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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per lI'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il costruttore si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a capitoli o paragrafi sono segnalati con la dicitura “capitolo” o
“paragrafo” seguita dal numero relativo. Esempio: “capitolo 2".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.

10



NOTA
Fornisce un‘informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
2, Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".

2 AVVERTENZE DI SICUREZZA GENERALI PER LA MACCHINA

2.1 NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Se ben usata, la macchina @ uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se
usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della macchina produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

L’esposizione alle vibrazioni provocate dall’'uso prolungato di macchine azionate da
motori a combustione interna puo causare lesioni ai vasi sanguigni o ai nervi delle
dita, delle mani e dei polsi nelle persone soggette a disturbi circolatori o gonfiori
anomali. L'uso prolungato in condizioni di bassa temperatura é stato associato alla
lesione dei vasi sanguigni negli individui altrimenti sani. Se si manifestano sintomi
quali insensibilita, dolore, perdita di forza, variazioni nel colore o nella consistenza
della cute o perdita del tatto nelle dita, nelle mani o nei polsi, interrompere l'uso
della macchina e richiedere il parere di un medico.

NOTA
Regolamenti nazionali possono limitare |'uso della macchina.

« Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull’'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell'utilizzo sul campo.

« La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

«Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe
o farmaci.

» Indossare abiti adatti e dispositivi di sicurezza quali stivali, pantaloni robusti, guanti, occhiali
protettivi, cuffie antirumore e casco antinfortunistico.
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Usare vestiario aderente ma comodo.
Non permettere ai bambini di usare la macchina.

Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che
non abbiano la necessaria dimestichezza con le istruzioni.

Non permettere ad altre persone di restare nel raggio di 15 metri durante l'uso della
macchina.

Prima di usare la macchina verificare che il bullone di fissaggio disco sia ben stretto (vedi
capitolo 5.3 Montaggio disco (Fig. 8)).

A ATTENZIONE

La macchina deve essere equipaggiata con gli attrezzi da taglio consigliati dal
Costruttore (vedi capitolo 14.2 Dispositivi di taglio raccomandati). L'uso di
attrezzi non autorizzati puo condurre a lesioni gravi o mortali.

Non usare la macchina senza la protezione del disco o della testina (vedi capitolo 5.1
Montaggio protezione di sicurezza (Fig. 7)).

Prima di avviare il motore accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con
corpi estranei.

Durante il lavoro controllare spesso il disco fermando il motore. Sostituire il disco appena
appaiono crepe o rotture.

Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati non utilizzare in atmosfera esplosiva,
inflammabile o in ambienti chiusi.

Con motore in moto non fare alcuna manutenzione e non toccare il disco.

E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal Costruttore.

Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente. Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di
sicurezza.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
3 Spiegazione simboli e avvertenze di sicurezza).

Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal presente manuale (vedi
capitolo 2.2 Uso previsto).

Non abbandonare la macchina con il motore acceso.
Non avviare il motore senza il braccio montato.

Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non,
sia funzionante.

Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni
altro intervento, rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nell'ambiente,
ma consegnarla al Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.



Il manuale fa parte integrante della macchina, deve seguirla sempre in tutti cambi di
proprieta anche temporanei.

Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

Consegnare o prestare la macchina soltanto a persone esperte e a conoscenza del suo
funzionamento e corretto utilizzo. Consegnare anche il Manuale con le istruzioni d'uso, da
leggere prima di iniziare il lavoro.

Ricordare che il proprietario o l'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

A ATTENZIONE

* Non utilizzare mai una macchina con funzioni di sicurezza difettose. Le funzioni
di sicurezza della macchina devono essere sottoposte a verifica e manutenzione
in base alle istruzioni fornite al capitolo 9.1 Controlli di sicurezza e al capitolo 10
Manutenzione. Se la macchina non supera queste verifiche, rivolgersi a un Centro
Assistenza Autorizzato per farla riparare.

+ Ogni uso della macchina non previsto espressamente nel manuale deve essere
considerato come uso improprio e come tale fonte di rischi per persone e cose
sui quali il Fabbricante declina ogni responsabilita.

2.2 USO PREVISTO

Questa macchina e progettata e costruita esclusivamente per:

il taglio dell’erba e vegetazione non legnosa mediante filo di nylon;
il taglio di erbe alte, sterpi e canne con l'ausilio di dischi;
il taglio di piccoli alberi del diametro massimo di 5 cm con l'ausilio di dischi per legno;

essere utilizzata da un solo operatore.

23 USO SCORRETTO

Evitare i contraccolpi poiché possono provocare gravi lesioni. | contraccolpi sono
costituiti da movimenti improvvisi laterali o in avanti della macchina che si
verificano se il disco viene a contatto con oggetti quali grossi rami o pietre, oppure
se un pezzo di legno sbatte contro il disco per legno durante il taglio. Anche il
contatto con un corpo estraneo puo determinare una perdita di controllo del
decespugliatore.




A ATTENZIONE

Seguire sempre le norme di sicurezza. Il decespugliatore deve essere utilizzato
solamente per tagliare erba o piccoli arbusti. Tagliare il legno soltanto con il disco
appropriato. Non tagliare metallo, plastica, mattoni o materiale da costruzione non
in legno. E proibito tagliare altri tipi di materiale. Non utilizzare il decespugliatore
come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti, né bloccarlo su sostegni fissi. E
proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia
quello fornito dal Costruttore.

A ATTENZIONE

Se vengono utilizzati dischi rigidi, evitare di tagliare in prossimita di staccionate,
muri di edifici, tronchi di alberi, pietre o altri oggetti che possono provocare
contraccolpi del decespugliatore o danneggiare il disco. Per tali operazioni, si
consiglia di utilizzare le testine a fili di nylon. Inoltre, tenere presente il rischio
maggiore di lancio di frammenti in tali situazioni.

A ATTENZIONE

Non utilizzare mai un decespugliatore sopra il livello del terreno o con I'apparato di
taglio in posizione perpendicolare al terreno. Non utilizzare mai il decespugliatore
come tagliasiepi.

A ATTENZIONE

Non utilizzare mai la macchina con il disco allentato. Se il disco si allenta dopo
essere stato fissato correttamente, interrompere immediatamente l'uso. E possibile
che il dado di ritenuta sia consumato e debba essere sostituito. Non utilizzare mai
parti non omologate per fissare il disco. Se il disco continua ad allentarsi, rivolgersi
al rivenditore locale.

Tutti gli usi non compresi al capitolo 2.2 Uso previsto sono da considerarsi usi scorretti ed in
particolare, ma non esclusivamente, i seguenti:

«  l'utilizzo della macchina per spazzare, inclinando la testina porta filo.

A ATTENZIONE

Il dispositivo di taglio puo scagliare oggetti e piccoli sassi fino a 15 metri o piu,
causando danni o provocando lesioni a persone.

« regolarizzazione di siepi o altri lavori nei quali il dispositivo di taglio non sia utilizzato a
livello del terreno;

« potatura di alberi;
« taglio di materiali di origine non vegetale;

- impiego di dispositivi di taglio diversi da quelli raccomandati dal Fabbricante (vedi capitolo
14.2 Dispositivi di taglio raccomandati);

« utilizzo della macchina come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti.
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2.4  RISCHI RESIDUI

Nonostante la cura adottata dal Costruttore nel rispetto di tutte le prescrizioni di sicurezza,
permane la sussistenza di rischi residui che non possono essere eliminati, tra i quali ad esempio:

+ Proiezioni di materiali che possono lesionare gli occhi.
+ Lesione dell'udito, se non viene indossata nessuna protezione acustica.
« Contatto con parti calde.

« Caduta dell'operatore.

25 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata a essere
indossata dall’'operatore allo scopo di proteggerlo contro i rischi per la sicurezza o la salute
durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio destinato a tale scopo. L'uso dei DPI non
elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di incidente.

Di seguito é riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante l'uso
della macchina:

+ Indossare scarpe di sicurezza antitaglio munite di suole antisdrucciolo e puntali
d’acciaio.

+ Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

- Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

L'uso delle protezioni per l'udito richiede maggior attenzione e prudenza,
perché la percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.
Adeguati dispositivi di protezione riducono il rischio di perdita dell’'udito.

- Calzare guanti che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.

+ Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. La giacca e la salopette di
protezione sono l'ideale.

A ATTENZIONE

L'abbigliamento deve essere adatto e non d'impaccio. Indossare un abito aderente
protettivo. Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi
nella macchina, nella sterpaglia o altro. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

NOTA

Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell’abbigliamento
adeguato.
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SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA

In Fig. 27 sono riportati i simboli e le avvertenze di sicurezza presenti sulla macchina:

1.

v ® N o U~ W N

_ . a
0 N O A W N = O
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Leggere il libretto uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.
Indossare le protezioni per gli occhi, le cuffie antirumore e il casco di protezione.
Indossare le calzature di protezione.

Indossare guanti di protezione.

Prestare attenzione al lancio di oggetti.

Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo. Puo essere pericoloso.
Pericolo superfici calde.

Bulbo primer.

Serbatoio carburante e tipo carburante.

. Leva starter posizione STOP.

. Leva starter posizione OPEN.

. Tenere persone lontane 15 m.

. Massima velocita dell'albero di uscita (numero di giri al minuto).
. Questo simbolo indica Attenzione, Pericolo e Cautela.

. Tipo di macchina: DECESPUGLIATORE.

. Numero di serie e anno di fabbricazione.

. Marcatura CE di conformita.

. Livello di potenza acustica garantita.

COMPONENTI PRINCIPALI

In Fig. 1 sono mostrati i componenti principali della macchina:

—_

v O N oUW N

10.
11.
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Attrezzi in dotazione 12. Candela

Attrezzi in dotazione 13. Filtro aria

Attrezzi in dotazione 14. Impugnatura d’avviamento
Cinghiaggio 15. Leva starter

Coppia conica 16. Leva fermo acceleratore
Protezione di sicurezza 17. Pulsante di STOP

Testina a fili di nylon 18. Leva acceleratore

Tappo serbatoio carburante 19. Trasmissione flessibile
Bulbo primer 20. Impugnatura

Viti registro carburatore 21. Tubo di trasmissione
Protezione marmitta 22. Pulsante di semi-accelerazione



23. Attacco cinghiaggio

5 ASSEMBLAGGIO

Durante le operazioni di assemblaggio indossare sempre i guanti protettivi.

A ATTENZIONE

Assicurarsi che tutti i componenti della macchina siano ben collegati e le viti serrate.

NOTA
Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento degli imballi.

5.1 MONTAGGIO PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 7)

Fissare la protezione (A, Fig. 7) al tubo di trasmissione tramite le viti (B, Fig. 7), in una posizione
che permetta di lavorare in sicurezza.

A ATTENZIONE

Utilizzare la protezione (C, Fig. 7) solamente con la testina a fili di nylon. La
protezione (C) deve essere fissata con la vite (D, Fig. 7) alla protezione (A, Fig. 7).

NOTA

Sulla protezione del dispositivo di taglio & presente il simbolo E, Fig. 7 che indica il senso
di rotazione del dispositivo di taglio.

5.2 MONTAGGIO TESTINA A FILI DI NYLON

Inserire la flangia superiore (F, Fig. 6). Inserire il perno fermo testina (H, Fig. 6) nell'apposito foro
(L, Fig. 6) ed avvitare in senso antiorario la testina (N, Fig. 6) con la sola forza delle mani.

5.3 MONTAGGIO DISCO (FIG. 8)

1. Montare il disco (R) sulla flangia superiore (F) assicurandosi del giusto senso di rotazione.
2. Montare la flangia inferiore (E), la coppa (D) ed avvitare il bullone (A) in senso antiorario.

3. Inserire il perno in dotazione nell'apposito foro (L) per bloccare il disco e permettere il
serraggio del bullone (A) a 2.5 kgm (25 Nm).

A ATTENZIONE

Il collare (vedi frecce C, Fig. 8) deve posizionarsi nel foro di montaggio del disco.

54 MONTAGGIO IMPUGNATURA

Montare I'impugnatura sul tubo di trasmissione e fissarla tramite le viti (A, Fig. 2). La posizione
dell'impugnatura e registrabile in funzione all'esigenza dell’'operatore.



Montare l'impugnatura loop (D, Fig. 2) tra le frecce dell’etichetta (B, Fig. 2) e
I'impugnatura posteriore (C, Fig. 2).

5.5 MONTAGGIO TRASMISSIONE

1. Tirare il perno (A, Fig. 4) ed infilare I'estremita del flessibile (B, Fig. 4) nella cuffia frizione (C,
Fig. 4). Verificare che codolo e giunto siano ben incastrati.

2. Inserire il flessibile (B) nel tubo (E, Fig. 4). Verificare che il terminale dell'albero flessibile (B)
sia inserito correttamente nell'albero rigido della trasmissione (Fig. 4B).

Fissare il flessibile (B) con la vite (F, Fig. 4) e le viti (D, Fig. 4).

4. Inserire il tubo di trasmissione rigido (E, Fig. 5) nellimpugnatura (G, Fig. 5) fino alla linea
indicata dalle frecce dell’etichetta (I, Fig. 5).

5. Bloccare l'impugnatura avvitando la ghiera (H, Fig. 5). Per lo smontaggio & necessario
premere il pulsante (L, Fig. 5) e ruotare la ghiera (H) nella direzione opposta.

6. Fissare con le due apposite clip (N, Fig. 1) il tubo cavi al flessibile.

5.6 MONTAGGIO BARRIERA DI SICUREZZA (FIG. 3)

Quando si utilizza il disco anziché la testina a fili di nylon & necessario montare la barriera di
sicurezza. Fissare la barriera (A) sotto I'attacco (C) impugnatura (20, Fig. 1) tramite le viti (B),
avendo l'accortezza di verificare che la barriera di sicurezza stessa risulti sul lato sinistro del
decespugliatore.

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E COMANDI

6.1 DISPOSITIVI DI SICUREZZA
La macchina é dotata dei seguenti dispositivi di sicurezza:
+ Pulsante di STOP:

L'interruttore (17, Fig. 1), se premuto, arresta il motore.

+ Leva fermo acceleratore

La leva fermo acceleratore (16, Fig. 1) impedisce l'azionamento involontario della leva
acceleratore (18, Fig. 1).

+ Protezione di sicurezza
La protezione (6, Fig. 1) protegge l'operatore dalla proiezione di oggetti.
6.2 COMANDI

La macchina e dotata dei seguenti comandi:

« Leva acceleratore

Consente di regolare la velocita del dispositivo di taglio.
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L'azionamento della leva acceleratore (18, Fig. 1) & possibile solo se contemporaneamente
viene premuta la leva fermo acceleratore (16, Fig. 1).

La corretta velocita di lavoro si ottiene con la leva acceleratore (18, Fig. 1) a fondo corsa.

« Pulsante di semi-accelerazione

Si utilizza per I'accensione del motore a freddo (22, Fig. 1).

7 OPERAZIONE PRELIMINARI

7.1 AREA DI LAVORO

Ispezionare a fondo tutta I'area di lavoro e rimuovere tutto cid che potrebbe venire scagliato
dalla macchina o danneggiare il dispositivo di taglio.

7.2 CINGHIAGGIO

Una corretta regolazione del cinghiaggio permette al decespugliatore di avere un buon
bilanciamento ed una adatta altezza dal terreno.

Indossare il cinghiaggio e posizionare le fibbie (A, Fig. 10 - Fig. 11 - Fig. 12) per ottenere il
miglior bilanciamento ed una corretta altezza del decespugliatore.

Prima di ogni utilizzo, accertarsi che le cinghie di sostegno telaio (Fig. 13) siano ben
tese.

In caso di necessita, agganciare il moschettone (B, Fig. 9) del cinghiaggio, all'attacco cinghiaggio
(23, Fig. 1) sulla trasmissione. Questo permettera all'operatore di lasciare la macchina senza
appoggiarla a terra:

« per esigenze operative che richiedano di avere le mani libere, quando non si utilizza la
macchina

« per eventuali piccoli spostamenti, che devono essere fatti rigorosamente a motore
spento.

A ATTENZIONE

Prima di lasciare la macchina, verificare sempre che I'utensile sia fermo.

7.3 ACCESSORI APPROVATI

| seguenti accessori Emak possono essere montati alla macchina base:

EH 25 Tagliasiepi (orientabile) 6
EH 50 Tagliasiepi (orientabile) 6
EP 100 Potatore
EP 120 Potatore
(1) La barriera di sicurezza (A, Fig. 3) deve essere montata sotto I'impugnatura ad anello (loop).




8 AVVIAMENTO

8.1 CARBURANTE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme libere vicino al carburante o alla macchina. Maneggiare il
carburante all’aperto, in assenza di scintille o fiamme.

« Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

«  Conservare, miscelare e trasportare il carburante in contenitori puliti, omologati per tale uso.

« Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

« Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

« Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

« Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

« Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.

« Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.
« Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

+ Non collocare mai la macchina in aree con materiale infiammabile, ad esempio, foglie
secche, paglia, carta ecc.

« Conservare la macchina e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

« Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore € in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.

- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento. In caso di versamento
di carburante sui propri indumenti, sostituirli. Lavare le parti del corpo venute a contatto con
il carburante con acqua e sapone.

« Non esporre il serbatoio del carburante alla luce diretta del sole.
« Tenere il carburante fuori dalla portata dei bambini.

Questa macchina e azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi
in un contenitore pulito approvato per la benzina.

Carburante consigliato: questo motore ¢ certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M]/ 2) o con un numero maggiore di ottani.
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Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee quando si
usa olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO o un olio motore di

alta qualita equivalente (specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

BENZINA oLIOo
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CAUTELA

Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/\ CAUTELA

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

« Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo

fresco e asciutto.

/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una

percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia l'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.
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Benzina alchilata

/\ CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i
motori messi a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione
diversa del carburatore. Per questa operazione é necessario rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.

8.2 RIFORNIMENTO

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE.

_

S T o

Agitare la tanica del carburante prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

Versare con cautela il carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

Verificare che non vi siano perdite di carburante. Se viene rilevata una perdita,
eliminarla prima di utilizzare la macchina. Se necessario, rivolgersi a un Centro
Assistenza Autorizzato.

8.3 PROCEDURA DI AVVIAMENTO

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore:
» Accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con corpi estranei.
« Controllare che la leva acceleratore funzioni liberamente.

« Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’uso. Se necessario, contattare un Centro Assistenza Autorizzato.
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Spingere lentamente il primer 4 volte (9, Fig. 1).
Mettere la leva starter (15, Fig. 1) nella posizione CLOSE (A, Fig. 15).

Tirare la leva acceleratore (18, Fig. 1) e bloccarla in semi-accelerazione premendo il pulsante
(22), rilasciare la leva (18).

Disporre la macchina sul terreno in una posizione stabile. Controllare che I'utensile di taglio
sia libero.



9.

Tenendo la macchina con una mano (Fig. 16), tirare la corda d'avviamento (non piu di 3
volte) fino a sentire il primo scoppio del motore.

A ATTENZIONE

« Non avvolgere mai la corda d’avviamento attorno alla mano.

* Quando si tira la corda d’avviamento, non utilizzare tutta la sua lunghezza;
questo puo causarne la rottura.

* Non rilasciare la corda bruscamente; tenere I'impugnatura d’avviamento (14,
Fig. 1) e lasciare che la corda si riavvolga lentamente.

NOTA
Una macchina nuova puo richiedere tirate supplementari.

Mettere la leva starter (15, Fig. 1) nella posizione OPEN (B, Fig. 15).
Tirare la corda d'avviamento per avviare il motore.

Una volta che la macchina e avviata, riscaldare la macchina per pochi secondi, senza toccare
I'acceleratore.

NOTA

La macchina pud avere bisogno di piu secondi per riscaldarsi con il freddo o ad
elevate altitudini.

Per concludere, premere l'acceleratore (18, Fig. 1) per disattivare la semi-accelerazione.

A ATTENZIONE

Con il motore al minimo, il dispositivo di taglio non deve girare. In caso contrario
rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato per effettuare un controllo e
risolvere il problema.

Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per 'lavviamento.

Impiegare il dispositivo di semi-accelarazione esclusivamente nella fase di
avviamento del motore a freddo.

8.4

1.
2.
3.

8.5

_

> W

ARRESTO MOTORE

Portare la leva acceleratore al minimo (18, Fig. 1).
Attendere alcuni secondi per permettere il raffreddamento del motore.

Spegnere il motore, premendo l'interruttore di massa (17).

MOTORE INGOLFATO

Applicare uno strumento idoneo al cappuccio della candela.
Sollevare il cappuccio della candela.
Svitare e asciugare la candela.

Aprire completamente la farfalla.
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Tirare diverse volte la fune di avviamento (Fig. 16) per svuotare la camera di combustione.
Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

Portare la leva starter nella posizione OPEN (B, Fig. 15), anche se il motore e freddo.

© N o W

Avviare il motore (vedi capitolo 8.3 Procedura di avviamento).

8.6 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo le prime 5+8 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA

E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

9 UTILIZZO DELLA MACCHINA

A ATTENZIONE

Prima di ogni utilizzo, accertarsi che le cinghie di sostegno telaio (Fig. 13) siano ben
tese.

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Effettuare i seguenti controlli di sicurezza prima di ogni utilizzo della macchina e
ogni qualvolta la macchina subisce urti o cadute.

« Assicurarsi che le impugnature siano pulite, asciutte e fissate correttamente e saldamente
alla macchina.

« Assicurarsi che la protezione del dispositivo di taglio sia fissata correttamente e saldamente
alla macchina e che sia priva di danni o segni di usura.

«  Verificare lintegrita e il corretto bilanciamento del cinghiaggio (vedi capitolo 7.2
Cinghiaggio).

« Verificare il corretto fissaggio delle viti presenti sulla macchina.

« Assicurarsi che il dispositivo di taglio sia pulito, non danneggiato o usurato.
«  Verificare il corretto fissaggio della macchina alla struttura di trasporto.

+ Verificare che il disco sia ben affilato.

«  Verificare che i passaggi dell‘aria di raffreddamento non siano ostruiti.

« Assicurarsi che la macchina non abbia segni di danneggiamento o usura.
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«  Verificare il movimento libero della leva acceleratore e della leva fermo acceleratore.
- Effettuare un azionamento di prova e verificare che non ci siano vibrazioni o suoni anomali.

«  Verificare che la leva acceleratore e la leva fermo acceleratore, se rilasciate, ritornino
rapidamente in posizione neutra.

« Assicurarsi che premendo solo la leva acceleratore, questa rimanga bloccata.

9.2 PRECAUZIONI GENERALI

+ Tagliare sempre tenendo entrambi i piedi su terreno stabile per evitare di perdere
I'equilibrio.
« Accertarsi di potere muoversi e rimanere in piedi in maniera sicura.

« Verificare I'eventuale presenza di ostacoli nell'area di lavoro (radici, pietre, rami, fossi ecc.)
nel caso in cui sia necessario spostarsi improvvisamente.

« Non tagliare al di sopra del livello del torace, in quanto é difficile controllare le forze del
contraccolpo a quell'altezza.

«Non tagliare in prossimita di cavi elettrici.
« Tagliare soltanto quando le condizioni di visibilita e di luce consentono una visione chiara.
- Non tagliare da una scala; questa posizione & estremamente pericolosa.

« Arrestare la macchina se il disco colpisce un corpo estraneo. Esaminare il disco e la
macchina; non riprendere il lavoro in presenza di parti danneggiate.

« Tenere il disco lontano da terra e sabbia. Anche una piccola quantita di terra contribuisce a
smussare rapidamente un disco e ad aumentare il rischio di contraccolpi.

+ Arrestare il motore prima di appoggiare la macchina.

« Prestare particolare attenzione se si indossano cuffie protettive antirumore poiché queste
possono limitare la capacita di udire rumori che segnalano pericoli (telefonate, sirene,
allarmi ecc).

« Prestare estrema attenzione durante il taglio in terreni in pendenza o sconnessi.

A ATTENZIONE

« Non utilizzare mai dischi rigidi per tagliare in terreni sassosi. | frammenti lanciati
o i dischi danneggiati possono provocare lesioni gravi o letali all'operatore o agli
astanti.

« Prestare attenzione agli oggetti lanciati e indossare sempre occhiali protettivi
omologati.

+ Non sporgersi oltre la protezione dell’apparato di taglio. Pietre, frammenti e
altro potrebbero colpire gli occhi e causare cecita o gravi lesioni.

« Tenere lontane le persone non autorizzate: i bambini, gli animali, gli astanti e gli
assistenti devono rimanere a una distanza di sicurezza minima di 15 m. Se si
avvicina una persona, arrestare immediatamente la macchina.

« Non roteare mai la macchina senza avere prima verificato I'’eventuale presenza
di persone nell’area di lavoro.
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9.3  TECNICHE DI LAVORO

9.3.1 Istruzioni operative generali

In questa sezione del manuale vengono descritte le norme di sicurezza di base relative
all'uso della macchina per lo sfoltimento e il taglio di erba.

In presenza di situazioni in cui non si sa con certezza come procedere, consultare un
esperto. Rivolgersi al rivenditore o all'officina autorizzata locale.

Evitare di eseguire operazioni che non si ritengono alla propria portata.

Prima di procedere all'uso, & necessario comprendere la differenza tra sfoltimento forestale,
sfoltimento di erba e taglio di erba.

9.3.2 Norme di sicurezza di base

A ATTENZIONE

L’inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, puo rappresentare un
rischio per la salute.

« Non utilizzare mai la macchina senza I'albero di trasmissione.

* Non utilizzare i dischi per erba per abbattere fusti legnosi.

A ATTENZIONE

* Non utilizzare la macchina se non si ha la possibilita di richiedere soccorso in
caso di incidente.

« Non utilizzare mai la macchina senza la protezione o con una protezione
difettosa.

Osservare l'area di lavoro:

« per accertarsi che nessuna persona, animale o altro oggetto possa interferire con il
controllo dell’'unita

-« per accertarsi che nessuna persona, animale o altro oggetto possa venire a contatto con
I'apparato di taglio o con i frammenti scagliati dall’apparato di taglio.

Accertarsi di potersi muovere e rimanere in piedi in maniera sicura. Verificare I'eventuale
presenza di ostacoli nell'area di lavoro (radici, pietre, rami, fossi ecc.), nel caso in cui sia
necessario spostarsi improvvisamente. Prestare estrema attenzione durante il lavoro su
terreni in pendenza.

Non utilizzare la macchina in condizioni meteorologiche avverse, ad esempio, in caso di
nebbia fitta, pioggia battente, vento forte, freddo intenso ecc. Lavorare in queste condizioni
e faticoso e spesso comporta rischi aggiuntivi, quali formazione di ghiaccio sul terreno, ecc.

Spegnere il motore prima di trasferirsi in un‘altra area.

Non appoggiare mai la macchina a terra mentre il motore & in funzione.
Utilizzare sempre i dispositivi appropriati.

Accertarsi che i dispositivi siano registrati in maniera adeguata.

Pianificare attentamente il lavoro da eseguire.



« Utilizzare sempre il motore a pieno regime quando si inizia a tagliare con il disco.

« Utilizzare sempre dischi affilati.

A ATTENZIONE

* Non tentare di rimuovere il materiale tagliato mentre il motore é in funzione o il
dispositivo di taglio @ in movimento. Arrestare il motore e il dispositivo di taglio
prima di rimuovere il materiale impigliato intorno al disco.

« La coppia conica puo riscaldarsi durante I'uso e rimanere calda per un certo
periodo di tempo successivo all’'uso. Il contatto con questa pud provocare
ustioni.

+ Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene
anche quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare bruciature della
pelle. Ricordatevi il rischio d’incendio!

« Non utilizzate la macchina se la marmitta € danneggiata, manca o é stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio d’incendio e perdita dell’udito.

A ATTENZIONE

Talvolta puo accadere che alcuni rami o alcune sterpaglie rimangano bloccati tra la
protezione e I'apparato di taglio. Arrestare sempre il motore prima della pulizia.

9.4  TAGLIO DI ERBA CON TESTINA A FILI DI NYLON

A ATTENZIONE

Non utilizzare un filo piu lungo di quanto raccomandato (Fig. 19). Con la protezione
montata correttamente (Fig. 7), l'apparato di taglio incorporato regola
automaticamente la lunghezza appropriata del filo. L'uso di fili eccessivamente
lunghi puo sovraccaricare il motore e causare danni al meccanismo di frizione e alle
parti adiacenti.

9.4.1 Rifinitura

« Tenere la testina inclinata appena sopra il terreno. Il taglio viene eseguito dall’estremita del
filo. Lasciare agire il filo. Non spingere mai il filo nell’area da tagliare.

« |l filo consente di rimuovere facilmente erba ed erbacce alla base di muri, staccionate, alberi
e cordoli; tuttavia, pud danneggiare la corteccia di certi alberi e arbusti e intaccare i pali
delle staccionate.

«  Per ridurre il rischio di danneggiare altre piante, accorciare il filo a 10-12 cm e diminuire la
velocita del motore.

9.4.2 Sfoltimento

La tecnica di sfoltimento consente di rimuovere tutta la vegetazione indesiderata.
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Procedere come indicato di sequito:
« Tenere la testina appena sopra il terreno e inclinarla.

« Lasciare che l'estremita del filo colpisca il terreno intorno ad alberi, pali, statue e oggetti
analoghi.

« |l filo si consuma piu velocemente e deve essere fatto avanzare con maggiore frequenza
quando lo sfoltimento viene eseguito in prossimita di pietre, mattoni, cemento, recinti in
metallo e altro, anziché di alberi e staccionate in legno.

/\ CAUTELA

Durante la rifinitura e lo sfoltimento, il motore deve funzionare a un regime piu
basso di quello pieno per consentire una durata maggiore del filo e ridurre I'usura
della testina.

9.4.3 Taglio

La macchina é ideale per tagliare I'erba difficilmente raggiungibile con un normale rasaerba:

« Durante il taglio, mantenere il filo in posizione parallela rispetto al terreno senza inclinare la
testina portafilo ed eseguire I'operazione come indicato in Fig. 20.

/\ CAUTELA

Evitare il contatto tra la testina e il terreno. Questo puo danneggiare la macchina e
rovinare il prato.

9.4.4 Sfoltimento rapido

« L'effetto a ventaglio del filo rotante puo essere utilizzato per ottenere uno sfoltimento
rapido e facile. Mantenere il filo sopra il terreno da sfoltire in posizione parallela ed eseguire
movimenti avanti e indietro alternati.

«  Per ottenere risultati soddisfacenti nel taglio e nello sfoltimento rapido, il motore deve
funzionare a pieno regime.

A ATTENZIONE

Non tagliare mai se la visibilita @ scarsa o in condizioni di temperature estreme o di
congelamento.

9.5 SFOLTIMENTO DI ERBA CON DISCO PER ERBA
9.5.1 Verifiche preliminari

- Esaminare il disco per verificare che la base dei denti o I'area in prossimita del foro centrale
non presentino incrinature. Sostituire il disco se presenta incrinature (vedi capitolo 5.3
Montaggio disco (Fig. 8)).

- Verificare che la flangia di supporto non presenti incrinature dovute a usura o a un serraggio
eccessivo. Sostituire la flangia di supporto se appare incrinata (vedi capitolo 5.3 Montaggio
disco (Fig. 8)).

+ Assicurarsi che il dado di fissaggio (A, Fig. 8) non abbia perso la sua capacita di ritenuta. La
forza di serraggio del dado di fissaggio deve essere di 25 Nm.
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« Verificare che il copridisco (A, Fig. 21) non sia danneggiato o incrinato. Sostituire il copridisco
se appare incrinato.

A ATTENZIONE

Non utilizzare mai la macchina senza la protezione o con una protezione difettosa.
Non utilizzare mai la macchina senza I'albero di trasmissione.

9.5.2 Modalita di lavoro

«  Non utilizzare i dischi per erba per abbattere fusti legnosi.
- Il disco per erba puo essere utilizzato per tutti tipi di erba alta o erbaccia.

+ L'erba deve essere tagliata con movimenti alternati laterali, in cui il movimento da destra
sinistra esegue lo sfoltimento e il movimento da sinistra a destra ¢ la corsa di ritorno. Il taglio
viene eseguito con il lato sinistro del disco (tra le ore 8 e le ore 12).

« Seil disco viene inclinato a sinistra durante lo sfoltimento, I'erba cade lungo una linea e puo
essere raccolta con maggiore facilita, ad esempio, con un rastrello.

«  Cercare di procedere in maniera ritmica. Rimanere saldamente fermi con le gambe
leggermente divaricate. Avanzare al termine della corsa di ritorno e rimanere di nuovo
saldamente fermi.

« Lasciare che la coppa di supporto sfiori il terreno. Serve a evitare che il disco tocchi il
terreno.

« Per ridurre il rischio di attorcigliamento di materiale intorno al disco, attenersi alle seguenti
istruzioni:

1. Tagliare sempre con il motore a pieno regime.
2. Evitare il materiale precedentemente tagliato durante la corsa di ritorno.

« Arrestare il motore, sganciare il cinghiaggio e appoggiare la macchina a terra prima di
iniziare a raccogliere il materiale tagliato.

9.6 SFOLTIMENTO FORESTALE

« Prima di eseguire lo sfoltimento, esaminare I'area di lavoro, il tipo di terreno, la pendenza del
terreno, I'eventuale presenza di pietre, fossi ecc.

« Iniziare dal lato dell’area di lavoro ritenuto piu facile e sfoltire uno spazio da cui partire.

+ Avanzare e indietreggiare sistematicamente all'interno dell’area, eseguendo lo sfoltimento
lungo circa 4-5 m a ogni passaggio. In tal modo, viene sfruttata l'intera portata della
macchina in entrambe le direzioni e 'operatore puod procedere in un’area di lavoro pratica e
varia.

« Sfoltire una fascia lunga circa 75 m. Spostare la tanica del carburante mano a mano che il
lavoro procede.

« Nei terreni in pendenza, spostarsi da un lato all‘altro della china. E piu facile procedere in
questo modo piuttosto che salire e scendere piu volte per la china.

« Pianificare la fascia da sfoltire per evitare di dovere superare fossi o altri ostacoli del terreno.
Inoltre, orientare la direzione della fascia per sfruttare le condizioni del vento, in modo che la
sterpaglia sfoltita cada sul lato gia sfoltito.
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9.7  SFOLTIMENTO FORESTALE CON DISCO PER LEGNO

Il rischio di sbalzi aumenta nel taglio di fusti di dimensioni maggiori. Evitare pertanto di
tagliare con un’area di azione del disco compresa tra le ore 12 e le ore 3 (Fig. 17).

Per abbattere un fusto verso sinistra, & necessario spingere la base dell’albero verso destra.
Inclinare il disco e portarlo in diagonale verso il basso a destra, esercitando una pressione
decisa. Contemporaneamente spingere il fusto utilizzando la protezione del disco. Tagliare
con un‘area di azione del disco compresa tra le ore 3 e le ore 5. Prima di avanzare con il
disco, applicare il pieno regime di funzionamento del motore.

Per abbattere un fusto verso destra, & necessario spingere la base dell'albero verso sinistra.
Inclinare il disco e portarlo in diagonale verso l'alto a destra. Tagliare con un’area di azione
del disco compresa tra le ore 3 e le ore 5, in modo che la direzione di rotazione del disco
spinga la base degli alberi verso sinistra.

Se i fusti sono molto ravvicinati, procedere a un‘andatura appropriata.

Se il disco rimane bloccato in un fusto, non strattonare la macchina per liberarla. Questa
operazione puo danneggiare il disco, la coppia conica, il tubo o il manubrio. Rilasciare il
manubrio, afferrare il tubo con entrambe le mani e tirare delicatamente l'unita per
sbloccarla.

9.8 USO DEL DISCO CIRCOLARE PER LEGNO

A ATTENZIONE

I dischi circolari per legno sono ideali per sfoltire sterpaglia e tagliare piccoli alberi
del diametro massimo di 5 cm. Non tentare di tagliare alberi di diametro maggiore
in quanto il disco puo rimanere bloccato e balzare in avanti. Questa condizione puo
danneggiare il disco o determinare la perdita del controllo della macchina con
conseguente rischio di gravi lesioni personali.

A ATTENZIONE

I dischi per legno possono essere utilizzati soltanto con la protezione appropriata
(vedere 14.2 Dispositivi di taglio raccomandati), il manubrio e il cinghiaggio doppio
dotato di meccanismo di sgancio.

2.9 DECESPUGLIAMENTO CON DISCO PER LEGNO

| fusti sottili e gli sterpi vengono falciati. Procedere con un movimento alternato, da un lato
all'altro.

Cercare di tagliare diversi fusti con un unico movimento.

In presenza di fusti di legno particolarmente duro, sfoltire prima I'area intorno al gruppo di
alberi. Per iniziare, tagliare i fusti esterni del gruppo nella parte piu alta, in modo da evitare
un ingombro eccessivo. Tagliare quindi i fusti all’altezza richiesta. Procedere all'interno del
gruppo con il disco e tagliare a partire dal centro del gruppo. Se I'accesso all'interno e
ancora difficile, tagliare i fusti nella parte piu alta e lasciarli cadere. In tal modo viene ridotto
il rischio di ingombro eccessivo.



10 MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

» Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi.

« Non effettuare le manutenzioni con motore caldo. Fermare il motore e lasciarlo
raffreddare. Effettuare la manutenzione con il motore spento e la candela
scollegata.

+ La mancata o non corretta manutenzione, la rimozione o la modifica di
dispositivi di sicurezza e/o l'uso di parti di ricambio non originali, possono
causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

10.1 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di
mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.

Il funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in
cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione
immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:
« Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.

« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo
8.1 Carburante.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

+  Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell'aria, ecc.

ATTENZIONE

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non
piu valida.

Il livello di CO; di questo motore puo essere trovato nel sito WEB (www.myemak.com) di Emak
nella sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.2 AFFILATURA DELLE LAME TAGLIA ERBA

Le lame taglia erba si affilano con una lima piatta a taglio semplice (Fig. 18).
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A ATTENZIONE

» Se non si é in possesso delle specifiche competenze per eseguire correttamente
I’affilatura delle lame, rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato.

* Un utensile di taglio inadatto o una lama affilata in modo non corretto
aumentano i rischi di contraccolpo.

« Controllare le lame taglia erba per individuare danni o incrinature; se sono
danneggiate sostituirle.

« Non saldare, raddrizzare o modificare la forma di apparati di taglio danneggiati
nel tentativo di ripararli. Queste operazioni possono determinare il distacco
dell’apparato di taglio e provocare lesioni gravi o letali.

« Le lame non devono mai essere riparate, ma occorre sostituirle non appena si
rilevano principi di rottura o quando si supera il limite di affilatura.

/\ CAUTELA

+ Per mantenere I'equilibratura, limare in modo uniforme tutti i taglienti.

+ Se le lame non sono affilate correttamente, possono creare vibrazioni anomale
alla macchina con conseguente rottura delle lame stesse.

NOTA

Le lame taglia erba sono rovesciabili: quando un lato non é piu affilato, la lama puo essere
rovesciata e si puo usare l'altro lato (Fig. 18).

10.3 AFFILATURA DISCO (8 DENTI)

Verificare sempre le condizioni generali del disco. Una corretta affilatura del disco permette il
massimo rendimento del decespuglitore.

Per affilare i denti, utilizzare una lima o mola quindi procedere a piccoli tocchi rispettando gli
angoli e le dimensioni riportate in Fig. 14.

10.4 AFFILATURA DEL DISCO PER LEGNO

« Per le istruzioni di affilatura corretta, fare riferimento alla confezione dell'apparato di taglio.
L'uso di un disco affilato in maniera corretta € essenziale per un utilizzo efficace e per evitare
I'usura superflua del disco e delle lame.

« Accertarsi che il disco sia tenuto saldamente fermo durante I'affilatura. Utilizzare una lima
tonda da 5,5 mm.

« L'angolo di affilatura deve essere di 15°. Limare verso destra un dente e verso sinistra quello
successivo e cosi via. Se il disco é stato graffiato da pietre, pud essere necessario affilare
eccezionalmente l'estremita superiore dei denti con una lima piatta. In tal caso, eseguire
questa affilatura prima di utilizzare la lima tonda. Le estremita superiori devono essere
limate in maniera uniforme per tutti i denti.

32



A ATTENZIONE

Un utensile di taglio sbagliato o una lama affilata in modo sbagliato aumentano i
rischi di contraccolpo. Controllare le lame taglia erba per individuare danni o
incrinature; se sono danneggiate sostituirle.

A ATTENZIONE

Non saldare, raddrizzare o modificare gli apparati di taglio danneggiati nel
tentativo di ripararli. Queste operazioni possono determinare il distacco
dell’apparato di taglio e provocare lesioni gravi o letali.

10.5 TESTINA A FILI DI NYLON

Usare sempre lo stesso diametro del filo originale per non sovraccaricare il motore (Fig. 19).

Per allungare il filo di nylon, battere la testina sul terreno mentre si lavora.

Non battere la testina sul cemento o sul selciato: puo essere pericoloso.

10.5.1  Sostituzione del filo di nylon nella testina LOAD&GO (Fig. 22)

—_

. Tagliare 6.0 m di filo di nylon @ 3.0 mm.

2. Allineare le frecce ed inserire il filo nella testina (1, Fig. 22) fino a che sara uscito dalla parte
opposta (2, Fig. 22).
3. Dividere il filo in due parti uguali (3, Fig. 22) e quindi caricare la testina ruotando il pomello

(4, Fig. 22).

10.6 FILTRO ARIA

/\ CAUTELA

Un filtro intasato causa un funzionamento irregolare del motore, aumentandone il
consumo e diminuendone la potenza.

Ogni 8-10 ore di lavoro:
1. Togliere il coperchio (A, Fig. 25), pulire il filtro (B, Fig. 25).
2. Soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso I'esterno.

3. Sostituire se sporco o danneggiato. Prima di montare il nuovo filtro, eliminare lo sporco
grossolano dal lato interno del coperchio e dalla zona intorno al filtro.

10.7 FILTRO CARBURANTE

/\ CAUTELA

Un filtro sporco provoca difficolta di avviamento e diminuisce le prestazioni del
motore.




Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. Per effettuare la pulizia del filtro,
estrarlo dal foro riempimento carburante; in caso di sporcizia eccessiva, provvedere alla sua
sostituzione (A, Fig. 24).

10.8 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.

/\ CAUTELA

L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il
funzionamento del motore.

10.9 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 23).

Utilizzare candela NGK BPMR8Y o di altra marca di grado termico equivalente.

10.10 COPPIA CONICA

Ogni 30 ore di lavoro, togliere la vite (D, Fig. 6) sulla coppia conica e verificare il livello del
grasso. Utilizzare non piu di 10 g di grasso di qualita al bisolfuro di molibdeno.

10.11 TRASMISSIONE

Ingrassare ogni 30 ore di lavoro il caletto di giunzione del tubo rigido (D, Fig. 26) con grasso al
bisolfuro di molibdeno.

10.12 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il filtro dell’aria (B, Fig. 25) e riscaldare il
motore. Questo motore e progettato e costruito in conformita all’applicazione delle Direttive e
Regolamenti in essere.

La vite del minimo (T, Fig. 24) é regolata in modo che vi sia un buon margine di sicurezza fra il
regime del minimo e il regime d'innesto della frizione.

« Con motore al minimo (3000 giri/min) il disco non deve girare. Per effettuare la
regolazione del carburatore, rivolgersi a un Centro Assistenza Autorizzato.

« Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far
controllare la carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

« Non permettere ad altre persone di restare vicino alla macchina durante il lavoro
e alla fase di registrazione della carburazione.
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10.13 MARMITTA

A ATTENZIONE

Questa marmitta é dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme
con i requisiti delle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se
fate questo, violate la legge.

A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene anche
quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio d’'incendio!

A ATTENZIONE

Non utilizzate la macchina se la marmitta & danneggiata, manca o é stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio d’incendio e perdita dell’udito.

/\ CAUTELA

Se la marmitta @ danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta é
frequentemente ostruita, puo essere un segnale che il rendimento del catalizzatore
e limitato.

10.14 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere a
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

Trova il Centro Assistenza Autorizzato piu vicino a te su: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ATTENZIONE

o Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un Centro Assistenza Autorizzato. Per garantire un costante
e regolare funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI
ORIGINALI.

» Eventuali modifiche non autorizzate e/o l'uso di parti di ricambio non originali
possono causare lesioni gravi o mortali all’operatore o a terzi e sono causa del
decadimento immediato della garanzia.

NOTA

Per ulteriori informazioni relative alla manutenzione del motore consultare il libretto uso e
manutenzione del motore allegato al presente documento.
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10.15 TABELLA DI MANUTENZIONE
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starter, leva dell'acceleratore, Verificare il funzionamento X
leva di sicurezza)
Ispezionare (perdite, incrinature N
Serbatoio del carburante e usura)
Pulire X
Ispezionare X
Filtro del carburante e tubi Pulire, sostituire 'elemento del « "
filtro
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Accessori di taglio — -
Verificare la tensione X
Affilare X X
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Protezione dell’apparato di Ispezionare (danni e usura) X
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11 RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:

+ Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato. Rimontare i tappi dei
serbatoi. Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

/\ CAUTELA

Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne l'arresto (lasciando la
miscela nel carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

+ Seguire tutte le norme di manutenzione precedentemente descritte.

«  Pulire perfettamente la macchina e ingrassare le parti metalliche.

« Togliere il disco, pulirlo ed oliarlo per prevenire la ruggine.

« Togliere le flange ferma disco; pulire, asciugare ed oliare la sede coppia conica.

« Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento e il filtro aria (vedi capitolo 10.6 Filtro
aria).

« Conservare la macchina in ambiente asciutto, possibilmente non a diretto contatto con il
suolo e lontano da fonti di calore.

+ Se la macchina viene riposta con il disco metallico montato, & obbligatorio montare anche la
protezione disco.

« Riporre la macchina lontano dalla portata dei bambini.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 8 Avviamento).
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12  TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

« Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.
« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il
taglio.

«  Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale. Questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

12.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nelllambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.

13 TRASPORTO

Trasportare il decespugliatore a motore fermo e con il copridisco montato (Fig. 21).

In caso di trasporto o rimessaggio della macchina, montare la protezione del disco
cod. 4196086 come indicato in A, Fig. 21.

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale, con
il serbatoio vuoto, assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di
trasporto per tali macchine.
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14  DATI TECNICI
14.1 CARATTERISTICHE MACCHINA
BCF 540 - DSF 5400
Cilindrata cm3 51,7
Motore 2 tempi EMAK
Nr. giri/min minimo min-! 3000
Massima velocita dell'albero di uscita min-! 7650
VeI?cita del motqre alla massima velocita min- 10500
dell'albero di uscita
Capacita serbatoio carburante
cm3 (2) 1100 (1,1)
-6
Primer carburatore Si
Antivibranti Si
Larghezza di taglio cm 42
Peso senza utensile di taglio e protezione kg 12,94
Diametro del tubo di trasmissione mm 26
14.2 DISPOSITIVI DI TAGLIO RACCOMANDATI
Dispositivi di taglio X
Modello Protezione
2 mm
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
&
DSF 5400 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
wmo 305 P.N. 4095675BR m
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (1
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 ° 255 P.N. 4095066BR P.N. 4174279R (1)

m

Protezione (C, Fig. 7) non richiesta. Dispositivi di taglio di metallo.
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A ATTENZIONE

L'uso di dispositivi di taglio diversi da quelli consigliati puo portare a lesioni gravi o
mortali. Utilizzare esclusivamente i dispositivi di taglio e le protezioni raccomandate
e attenersi alle istruzioni per I'affilatura.
14.3 EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONI
BCF 540 - DSF 5400
Norme di riferimento
B
Pressione acustica( Lpa av-dB (A) | EN 11806-2 100,4 96,8
Incertezza dB (A) 1,5 1,5
. . . EN 11806-2
Llyello di potenza acustica LWA - dB (A) 11 106,9
misurato 2000/14/EC
Incertezza dB (A) 1,5 1,5
Livell : EN 11806-2
|;/rean<ii{:>aotenza acustica Lwa - dB (A) 113 108
9 2000/14/EC
EN 11806-2 5,8 sx 2,5 sx
Livello di vibrazione(™ m/s2
EN 22867 4,9 dx 1,9 dx
1,6 sx
Incertezza m/s? EN 12096 12
1,3 dx

(M Valore alla massima velocita

Misure di sicurezza per proteggere |'operatore sulla base di una stima dell'esposizione nelle
effettive condizioni d'uso (tenendo conto di tutte le parti del ciclo operativo come i tempi in cui
la macchina e spenta e quando € inattiva oltre al tempo di innesco) devono essere identificate.

Per scegliere le protezioni acustiche adeguate, € possibile fornire su richiesta I'analisi delle
bande a terzi di ottava.

14.4 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

o Arrestare sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le
prove correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne i casi in cui
venga esplicitamente richiesto il funzionamento della macchina.

* Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non
e elencato in questa tabella, consultare un Centro Assistenza Autorizzato.
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A ATTENZIONE

Non tentare mai di effettuare riparazioni senza avere i mezzi e le cognizioni
tecniche necessarie. Ogni intervento eseguito, comporta automaticamente il
decadimento della Garanzia ed il declino di ogni responsabilita del Costruttore. Se
gli inconvenienti dovessero persistere dopo aver applicato le soluzioni proposte,
contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o si spegne
solo dopo pochi secondi dall'avvio.

Non c’é scintilla.

Controllare la scintilla della
candela. Se non c’e la scintilla,
ripetere il test con una candela
nuova (NGK BPMRSY).

Motore ingolfato.

Seqguire la procedura 8.5 Motore
ingolfato. Se il motore non si
avvia ancora, sostituire la
candela con una candela nuova
e ripetere le procedure 9.1
Controlli di sicurezza

I motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro
Assistenza Autorizzato per
regolare il carburatore.

Il motore non raggiunge la piena
velocita e / o emette fumo
eccessivo.

Controllare la miscela olio /
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un
olio adeguato per motore 2
tempi (vedi capitolo 8.1
Carburante).

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel
capitolo 10.6 Filtro aria.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro
Assistenza Autorizzato per
regolare il carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere
regolato.

Regolare la vite del minimo (T)
in senso orario per aumentare
la velocita (vedi capitolo 10.12
Carburatore).

Il motore parte e funziona, ma
I'utensile di taglio non ruota.

A ATTENZIONE

Non toccare mai il
dispositivo di taglio
quando il motore é in
funzione.

Frizione, coppia conica o albero
trasmissione danneggiato.

Sostituire se necessario;
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.
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15  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il sottoscritto,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:

2. Marca: / Tipo:
3. Identificazione di serie:

e conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:
Livello di potenza acustica garantita:
Fatto a:

Data:

Documentazione Tecnica depositata in:
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Decespugliatore/tagliaerba portatile con motore a
combustione interna

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

111 dB (A)

113 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/08/2024

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita e  assistenza  tecnica  sostituisce
gratuitamente le parti difettose dovute a materiale,
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati
dalla cosa venduta.

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non

originali,
« Interventi effettuati da
autorizzato.

personale  non

La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette a un
normale logorio di funzionamento.

La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli
interventi di manutenzione che dovessero
occorrere durante il periodo di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono
essere immediatamente segnalati al trasportatore
pena il decadere della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, ecc.) montati sulle
nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
costruttori del motore.

. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o

indiretti, causati a persone o cose da guasti della
macchina o conseguenti alla forzata sospensione
prolungata nell'uso della stessa.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze
organizzative.

3. Per richiedere [I'assistenza in garanzia é
necessario esibire al personale autorizzato il
sotto riportato certificato di garanzia timbrato
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d'acquisto o scontrino
fiscalmente obbligatorio comprovante la data
d'acquisto.

4. La garanzia decade in caso di:

+ Assenza palese di manutenzione,
« Utilizzo non corretto del prodotto o
manomissioni,
. Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,
-
MODELLO

N° DI SERIE

ACQUISTATO DAL SIG.

x Non spedire! Allegare solo all’eventuale richiesta di garanzia tecnica.

CONCESSIONARIO
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

This manual shall accompany the machine throughout its life.

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to chapters or paragraphs are indicated with the wording
“chapter” or “paragraph” followed by the respective number. Example: “chapter 2".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: “See C, Fig. 2" or simply “(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: “See 2, Fig. 1" or simply “(2,
Fig. 1)".

2

GENERAL MACHINE SAFETY WARNINGS

2.1 SAFETY RULES

If used properly, this machine is a fast, handy and efficient work tool. If used
incorrectly or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure
your safety and comfort, always observe the safety instructions given here below
and throughout this handbook.

A WARNING

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

A WARNING

Exposure to vibrations through prolonged use of combustion engine-driven
machines could cause blood vessel or nerve damage in the fingers, hands, and
wrists of people prone to circulation disorders or abnormal swellings. Prolonged use
in cold weather has been linked to blood vessel damage in otherwise healthy
people. If symptoms occur such as numbness, pain, loss of strength, change in skin
color or texture, or loss of feeling in the fingers, hands, or wrists, discontinue the
use of this machine and seek medical attention.

NOTE
National regulations may limit the use of the machine.

Do not operate the machine unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

The machine must only be used by adults in good physical condition who are familiar with
the operating instructions.

Do not use the machine when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or
medication.

Wear appropriate clothing and protective equipment including boots, heavy-duty trousers,
gloves, safety goggles, ear protection and protective helmet.

Work clothing should be close-fitting but comfortable.
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Never allow children to use the machine.

Never allow persons with impaired physical, sensory or mental capacity, or lacking
experience or the required awareness, or persons unfamiliar with these instructions to use
the machine.

Do not allow other persons within 15 meters of the machine’s range of action when using
the unit.

Before using the machine, check that the bolt securing the blade is properly tightened (see
chapter 5.3 Blade assembly (Fig. 8)).

A WARNING

The machine must be fitted with the cutting tools recommended by the
Manufacturer (see chapter 14.2 Recommended cutting devices). Using
unauthorized tools can lead to serious or fatal injuries.

Never use the machine without the blade guard or the trimmer head (see chapter 5.1 Safety
guard assembly (Fig. 7)).

Before starting the engine, make sure that the blade is free to move and is not in contact
with any foreign objects.

While working, check the blade frequently by stopping the engine. Replace the blade as
soon as cracks or breaks appear.

Only use the machine in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable
atmospheres or in closed environments.

Never touch the blade or attempt any maintenance work while the engine is running.
It is prohibited to fit any device other than that supplied by the manufacturer.

Do not use a machine that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified. Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 3 Explanation of symbols and safety warnings).

Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see chapter
2.2 Intended use).

Never leave the machine unattended with the engine running.
Do not start the engine with the arm not mounted.
Check the machine daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance. Any
other operation must be entrusted to an Authorized Service Center.

When disposing of an old machine at the end of its useful life, think of the environment.
Take your old unit to your dealer who will arrange for its proper placement.

This manual is an integral part of the machine and must always follow it through all changes
in ownership, even temporary ones.

Always contact your dealer for any further details.

Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.



Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this machine
should use it. If you lend this machine to someone, also give them the Instruction Manual
and ensure that they read it before using the machine.

Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.

A WARNING

« Never use a machine with faulty safety equipment. The machine’s safety
equipment must be checked and maintained as described in chapter 9.1 Safety
checks and chapter 10 Maintenance. If your machine fails any of these checks,
contact an Authorized Service Center to get it repaired.

+ Any use of the machine not expressly envisaged in this manual is to be
considered improper use and therefore a source of risk to people and property
for which the Manufacturer declines all responsibility.

2.2 INTENDED USE

This machine is designed and built exclusively for:

«  cutting grass and non-woody vegetation using nylon thread;

« cutting tall grass, brushwood and reeds using blades;

+  cutting short trees with a maximum diameter of 5 cm using saw blades;

« use by a single operator.

23 MISUSE

A WARNING

Avoid kickback as it can cause serious injury. Kickback is the sudden lateral or
forward movement of the machine which occurs if the blade comes into contact
with objects such as large branches or stones, or if a piece of wood hits the wood
blade during cutting. Contacting a foreign object can also result in loss of brush
cutter control.

A WARNING

Always follow the safety instructions. The brushcutter should only be used to cut
grass or small bushes. Only cut wood with the appropriate blade. Do not cut metal,
plastics, masonry, or non-wood building materials. Cutting other types of material is
prohibited. Do not use the brushcutter as a lever to lift, move or break objects, nor
lock it on fixed supports. It is prohibited to fit any device other than that supplied
by the manufacturer.

A WARNING

When using rigid blades, avoid cutting close to fences, sides of buildings, tree
trunks, stones or other such objects that could cause the brush cutter to kick out or
could cause damage to the blade. We recommends use of the nylon line heads for
such jobs. In addition, be alert to an increased possibility of ricochets in such
situations.




Never use a brush cutter over the ground or with the cutting attachment
perpendicular to the ground. Never use the brush cutter as a hedgetrimmer.

A WARNING

Never operate the machine with the blade loose. If the blade becomes loose after
being properly secured, discontinue use immediately. The retaining nut may be
worn or damaged and should be replaced. Never use unapproved parts to secure
the blade. If the blade continues to loosen, see your dealer.

All uses not included in chapter 2.2 Intended use are to be considered as misuse and in
particular, but not exclusively, the following:

« using the machine to sweep, with the trimmer head at an angle.

A WARNING

The cutting device can throw objects and small stones as far as 15 meters or
more, causing damage or injury to people.

« trimming hedges or other work in which the cutting device is not used at ground level;
« pruning trees;
« cutting materials of non-vegetable origin;

+ using cutting devices other than those recommended by the Manufacturer (see chapter 14.2
Recommended cutting devices);

+ using the machine as a lever to lift, move or break objects.

24 RESIDUAL RISKS

Despite the care taken by the Manufacturer in complying with all safety requirements, there
remain residual risks that cannot be eliminated, such as:

+ Ejected material that may damage the eyes.
+ Hearing damage if no hearing protection is worn.
« Contact with hot parts.

- Fall of the operator.

25 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the
operator in order to protect them from risks to their safety or health at work, as well as any
device or accessory intended for this purpose. The use of PPE does not eliminate the risk of
injury, but reduces the severity of the injury in case of an accident.

The following is a list of personal protective equipment to be used when operating the
machine:

+  Wear cut-resistant safety shoes fitted with non-slip soles and steel tips.

+  Wear protective goggles or face screens.
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« Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs.

A WARNING

The use of hearing protection requires greater attention and caution, because
such equipment may restrict your ability to hear sounds indicating danger
(shouts, alarms, etc.). Suitable protective equipment reduces the risk of hearing
loss.

+  Wear gloves that permit the maximum absorption of vibrations.

«  Wear approved safety protective clothing. Protective jackets and dungarees are ideal.

A WARNING

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective
close-fitting clothing. Do not wear clothes, scarves, ties or jewelery that could
become entangled in the machine, undergrowth, or other. Tie up long hair and
protect it.

NOTE
Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.

3 EXPLANATION OF SYMBOLS AND SAFETY WARNINGS

The figure Fig. 27 shows the safety symbols and warnings that are on the machine:

1. Carefully read the instruction and maintenance manual before using this power tool.
Wear eye protection, ear muffs and protective helmet.

Wear protective footwear.

Wear protective gloves.

Be aware that objects can be thrown.

Pay special attention to the kickback phenomenon. It could be dangerous.

Danger: hot surfaces.

Purge bulb.

v P N oA W

Fuel tank and fuel type.

—_
o

. Starter lever, STOP position.

11. Starter lever, OPEN position.

12. Keep persons at a minimum distance of 15 meters.
13. Max. speed of output shaft, RPM.

14. Questo simbolo indica Warning, Pericolo e Cautela
15. Type of machine: BRUSHCUTTER.

16. Serial number and year of manufacture.

17. CE conformity marking.
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18. Guaranteed sound power level.

4 MAIN COMPONENTS

Fig. 1 shows the main components of the machine:

1. Tools supplied 13. Air filter

2. Tools supplied 14. Starter handle

3. Tools supplied 15. Choke Lever

4. Harness 16. Throttle stop lever
5. Bevel Gear 17. STOP button

6. Safety guard 18. Throttle trigger

7. Nylon trimmer head 19. Flexible transmission
8. Fuel tank cap 20. Handle

9. Purge Bulb 21. Drive shaft

10. Carburetor setscrews 22. Half-throttle button
11. Muffler Cover 23. Harness attachment

12. Spark plug

5 ASSEMBLY

A WARNING
Always wear protective gloves during assembly operations.

A WARNING

Ensure that all machine components are securely connected and the screws
tightened.

NOTE
Scrupulously comply with local regulations for the disposal of packaging.

5.1 SAFETY GUARD ASSEMBLY (FIG. 7)

Fasten the guard (A, Fig. 7) to the drive tube with the screws (B, Fig. 7) in a position to work
safely.

A WARNING

Use the guard (C, Fig. 7) only with the nylon trimmer head. The guard (C) must be
attached to the guard (A, Fig. 7) with the screw (D, Fig. 7).
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NOTE

On the cutting device guard is the symbol (E, Fig. 7) which indicates the direction of
rotation of the cutting device.

5.2 NYLON TRIMMER HEAD ASSEMBLY

Insert the upper flange (F, Fig. 6). Insert the trimmer head retainer pin (H, Fig. 6) into the hole (L,
Fig. 6) and screw the trimmer head (N, Fig. 6) counterclockwise with hand force alone.

53 BLADE ASSEMBLY (FIG. 8)

1. Mount the blade (R) on the upper flange (F) ensuring the correct direction of rotation.
2. Mount the lower flange (E), cap (D) and tighten the bolt (A) counterclockwise.

3. Insert the supplied pin into the hole (L) to secure the blade and tighten the bolt (A) to 2.5
kgm (25 Nm).

A WARNING

The collar (see arrows C, Fig. 8) must be positioned in the blade assembly hole.

5.4  HANDGRIP ASSEMBLY

Mount the handle on the drive tube and secure it with the bolts (A, Fig. 2). The position of the
handle can be adjusted as needed by the operator.

Mount the loop handle (D, Fig. 2) between the label arrows (B, Fig. 2) and rear
handle (C, Fig. 2).

5.5 TRANSMISSION ASSEMBLY

1. Pull the pin (A, Fig. 4) and slide the end of the flexible shaft (B, Fig. 4) into the clutch cap (C,
Fig. 4). Make sure that the tang and joint are firmly interlocked.

2. Insert the hose (B) into the tube (E, Fig. 4). Check that the end of the flexible shaft (B) is
correctly inserted into the rigid drive shaft (Fig. 4B).

3. Fasten the flexible shaft (B) using the bolt (F, Fig. 4) and bolts (D, Fig. 4).

4. Insert the rigid drive shaft (E, Fig. 5) into the handle (G, Fig. 5) as far as the line indicated by
the arrows on the label (I, Fig. 5).

5. Lock the assembly by tightening the screw collar (H, Fig. 5). To disassemble, press the button
(L, Fig. 5) and turn the screw collar (H) in the opposite direction.

6. Secure the cable tube to the hose with the two appropriate clips (N, Fig. 1).
5.6  SAFETY BAR ASSEMBLY (FIG. 3)
When using the disk blade instead of the nylon trimmer head, you must install the safety bar as

well. Fasten the bar (A) under the attachment (C) for the handle (20, Fig. 1) using the bolts (B),
taking care to check that the safety bar is on the left-hand side of the brush cutter.
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6 SAFETY DEVICES AND CONTROLS

6.1 SAFETY DEVICES

The machine is supplied with the following safety devices:
+  STOP button

When pressed, the switch (17, Fig. 1) stops the engine.

« Throttle stop lever

The throttle stop lever (16, Fig. 1) prevents unintentionally operating the throttle lever (18,
Fig. 1).

- Safety guard

The guard (6, Fig. 1) protects the operator from ejected objects.

6.2 CONTROLS
The machine is equipped with the following controls:
« Throttle trigger

Allows adjusting the speed of the cutting device.

Operating the throttle lever (18, Fig. 1) is only possible if the throttle stop lever (16, Fig. 1) is
pressed at the same time.

The correct working speed is achieved with the throttle lever (18, Fig. 1) at full stroke.

« Half-throttle button

This is used to start the engine when cold (22, Fig. 1).

7 PRELIMINARY OPERATIONS

7.1 WORK AREA

Thoroughly inspect the entire work area and remove anything that could be thrown from the
machine or damage the cutting device.

7.2 HARNESS

Properly adjusting the harness makes it possible to balance the hedgetrimmer correctly and set
it at an appropriate height from the ground.

Put on the harness and position the buckles (A, Fig. 10 - Fig. 11 - Fig. 12) to get the best balance
and proper height of the brush cutter.

Make sure the frame support straps (Fig. 13) are correctly tightened before using
the machine.
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If necessary, attach the carabiner (B, Fig. 9) of the harness to the harness attachment (23, Fig. 1)
on the drive shaft. This will let the operator leave the machine without putting it on the ground:

« in those cases that require the hands to be free, when not using the machine

« for any small movements, which must be done strictly with the engine off.

A WARNING

Before leaving the machine, always check that the tool is not moving.

7.3 APPROVED ACCESSORIES

The following Emak accessories may be installed on the base machine:

EH 25 Hedgetrimmers (adjustable) (1)
EH 50 Hedgetrimmers (adjustable) 1)
EP 100 Pruner

EP 120 Pruner

Q)] The safety bar (A, Fig. 3) must be installed under the loop handle.

8 STARTING

8.1 FUEL

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or open flames near the
fuel or the machine. Handle fuel outdoors where there are no sparks or flames.

« To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.

«  Store, mix and transport fuel in clean containers approved for such use.

« Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.

+ Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

- Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

+  Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

« Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

« Do not smoke when handling fuel or operating the machine.

« Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

« Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

« Never place the machine in an area with combustible materials such as dry leaves, straw,
paper, etc.

« Store the machine and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with
sparks or open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.
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Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
Do not use fuel for cleaning operations.

Be careful not to spill fuel on your clothing. If you have spilled fuel on yourself or your
clothes, change your clothes. Wash with soap and water any part of your body that has
come in contact with fuel.

Do not expose the fuel tank to direct sunlight.

Keep fuel out of reach of children.

This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-
stroke engine oil. Mix unleaded gasoline with two-stroke engine oil in a clean container
approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M] / 2) or higher.

Mix the 2-stroke engine oil with the gasoline, according to the instructions on the label.

For best results, use Oleo-Mac / Efco 2-stroke engine oil mixed at a rate of 2% (1:50); this oil is

fo

rmulated specifically for all air-cooled two-stroke engines.

The correct proportions of oil/fuel indicated in the table (Fig. A) are suitable when using Oleo-
Mac / Efco PROSINT 2 EVO and EUROSINT 2 EVO engine oils, or an equivalent engine oil of
high quality (JASO FD or ISO L-EGD specifications).

GASOLINE OIL
2% - 50:1

'] '] (cm3)

0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0.20 (200)
15 0.30 (300)
20 0.40 (400)
25 0.50 (500)

Fig. A
/\ CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.

/\ CAUTION

* Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

« Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.
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/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.

Alkylate

/\ CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently,
engines tuned for use with normal gasoline may require a different setting of the
carburetor if alkylate gasoline is to be used. This operation must be entrusted to an
Authorized Service Center.

8.2 FILL UP

A WARNING

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE.

o Uk W

. Shake the can containing the fuel before proceeding to fill up the tank.

Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.
Loosen the filler cap slowly.

Carefully pour fuel into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

A WARNING

Check for fuel leaks. If there is a leak, fix it before using the machine. If necessary,
contact an Authorized Service Center.
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8.3

STARTING PROCEDURE

A WARNING

Before starting the engine:

Make sure that the blade is free to move and is not in contact with any foreign
objects.

Check that the throttle lever operates freely.

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact an Authorized Service Center.
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. Slowly push the primer 4 times (9, Fig. 1).

Put the starter lever (15, Fig. 1) in the CLOSE position (A, Fig. 15).

Pull the throttle lever (18, Fig. 1) and lock it in half-throttle by pressing the button (22), then
release the lever (18).

Rest the machine on the ground in a stable position. Make sure the cutting tool is free.

Holding the machine with one hand (Fig. 16), pull the starter rope (no more than 3 times)
until you hear the first pop of the engine.

A WARNING

* Never wrap the starter rope around your hand.

« When pulling the starter rope, do not use its full length; this can cause it to
break.

+ Do not release the rope abruptly; hold the starter grip (14, Fig. 1) and let the
rope rewind slowly.

NOTE
A new machine may require additional pulls.

Put the starter lever (15, Fig. 1) in the OPEN position (B, Fig. 15).
Pull the starter rope to start the engine.

Once the machine has started, let it warm up for a few seconds without touching the
throttle.

NOTE

The machine may need several seconds to warm up in cold weather or at high
altitudes.

Finally, press the throttle (18, Fig. 1) to deactivate the half-throttle.



o With the engine idling, the cutting device must not turn. If the problem persists,
have the machine checked by an Authorized Service Center so that it can be
properly rectified.

+ Do not use the starter to start the engine when already hot.

« Only use the half-throttle device when starting the engine in cold weather.

8.4 STOPPING THE ENGINE

1. Move the throttle lever to idle (18, Fig. 1).
2. Wait a few seconds to allow the engine to cool down.

3. Stop the engine by pressing the ground switch (17).

8.5 FLOODED ENGINE

—_

Engage a suitable tool in the spark plug boot.

Pry off the spark plug boot.

Unscrew and dry off the spark plug.

Open the throttle wide.

Pull the starter rope (Fig. 16) several times to clear the combustion chamber.
Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.
Set the starter lever to the OPEN position (B, Fig. 15), even if engine is cold.

© N o Uk W

Start the engine (see chapter 8.3 Starting procedure).

8.6 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.

During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.
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9

USING THE MACHINE

A WARNING

Make sure the frame support straps (Fig. 13) are correctly tightened before using

the machine.

9.1 SAFETY CHECKS

Run the following safety checks before each use of the machine and any time the
machine is impacted or dropped.

Make sure the handles are clean, dry and properly and securely attached to the machine.

Ensure that the cutting device guard is correctly and firmly attached to the machine and
that it is free from damage or signs of wear.

Check that the harness is in good condition and properly balanced (see chapter 7.2 Harness).
Check that the screws on the machine are properly fastened.

Make sure that the cutting device is clean, not damaged or worn.

Check that the machine is properly secured to the transport structure.

Check that the blade is sharp.

Check that the cooling vents are not clogged.

Make sure the machine has no signs of damage or wear.

Check that the throttle lever and the throttle stop lever move freely.

Carry out a test drive and check that there are no abnormal vibrations or sounds.

Check that the throttle lever and throttle stop lever, if released, quickly return to neutral.

Make sure that by pressing only the throttle lever, it remains locked.

9.2  GENERAL PRECAUTIONS
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Always cut with both feet on solid ground to prevent being pulled off balance.
Make sure you can move and stand safely.

Check for obstacles in the work area (roots, stones, branches, ditches, etc.) in case you need
to move suddenly.

Do not cut above chest level, as it is difficult to control kickback forces at that height.
Do not cut near electric cables.

Cut only when visibility and light are adequate for you to see clearly.

Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

Stop the machine if the blade hits a foreign body. Examine the blade and the machine; do
not resume work if there are damaged parts.

Keep the blade out of dirt and sand. Even a small amount of dirt will quickly dull a blade and
increase the possibility of kickback.



« Stop the engine before setting the machine down.

- Take special care if wearing noise protection ear muffs as these can limit the ability to hear
sounds that signal danger (telephone calls, sirens, alarms, etc.).

+ Be extremely cautious when working on slopes or uneven ground.

A WARNING

* Never use hard blades for cutting in stony ground. Thrown fragments or
damaged blades can cause serious or fatal injury to the operator or bystanders.

» Pay attention to thrown objects and always wear approved protective goggles.

« Never lean over the cutting attachment guard. Stones, rubbish, etc. can be
thrown up into the eyes causing blindness or serious injury.

» Keep unauthorized persons away: children, animals, bystanders and carers must
remain at a minimum safe distance of 15 m. If a person approaches, stop the unit
immediately.

* Never rotate the machine without first checking whether there are persons in
the work area.

9.3 WORKING TECHNIQUES
9.3.1 General Working Instructions

« This section of the manual describes the basic safety rules for using the machine for thinning
and grass cutting.

« If you encounter a situation where you are uncertain how to proceed, you should ask an
expert. Contact your dealer or your authorized service workshop.

« Avoid all usage which you consider to be beyond your capability.

+ You must understand the difference between forestry clearing, grass clearing and grass
trimming before use.

9.3.2 Basic safety rules

A WARNING

Long-term inhalation of engine exhaust fumes can pose a health risk.

« Do not use the machine if you are unable to summon help in the event of an
accident.

» Never use the machine without a guard or with a defective guard.

« Never use the machine without the drive shaft.

« Do not use grass blades to cut down woody stems.

» Look around you:

« To ensure that people, animals or other things cannot affect your control of the machine
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+ To ensure that people, animals, etc, do not come into contact with the cutting
attachment or loose objects that are thrown out by the cutting attachment.

«  Make sure you can move and stand safely. Check the area around you for possible obstacles
(roots, rocks, branches, ditches, etc.) in case you have to move suddenly. Take great care
when working on sloping ground.

« Do not use the machine in adverse weather conditions, e.g. heavy fog, driving rain, strong
wind, intense cold, etc. Working in these conditions is tiring and often involves additional
risks, such as ice forming on the ground, etc.

«  Switch off the engine before moving to another area.

« Never place the machine on the ground while the engine is running.
« Always use the correct equipment.

«  Make sure the equipment is well adjusted.

« Organize your work carefully.

«  Always use full throttle when starting to cut with the blade.

« Always use sharp blades.

A WARNING

» Do not attempt to remove cut material while the engine is running or the cutting
device is moving. Stop the engine and cutting device before removing material
caught around the blade.

+ The bevel gear can get hot during use and may remain so for a while afterwards.
You could get burnt if you touch it.

« Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even
with the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the
potential risk of fire!

« Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

A WARNING

Sometimes branches or grass get caught between the guard and cutting
attachment. Always stop the engine before cleaning.

9.4  GRASS TRIMMING WITH A TRIMMER HEAD

Do not use a longer thread than recommended (Fig. 19). With the guard correctly
fitted (Fig. 7), the built-in cutting device automatically adjusts the appropriate
thread length. The use of excessively long trimmer lines can overload the engine
and cause damage to the friction mechanism and adjacent parts.
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9.4.1 Trimming

«  Hold the trimmer head just above the ground at an angle. It is the end of the trimmer line
that does the work. Let the trimmer line work at its own pace. Never push the trimmer line
into the area to be cut.

+  The trimmer line can easily remove grass and weeds up against walls, fences, trees and
borders; however it can also damage sensitive bark on trees and bushes, and damage fence
posts.

+  Reduce the risk of damaging plants by shortening the trimmer line to 10-12 cm and
reducing the engine speed.

9.4.2 Thinning

The thinning technique removes all unwanted vegetation.

Proceed as follows:
+  Keep the trimmer head just above the ground and tilt it.

« Allow the end of the trimmer line to hit the ground around trees, poles, statues and similar
objects.

+ The thread wears quicker and must be fed forward more often when working against stones,
brick, concrete, metal fences, etc., than when coming into contact with trees and wooden
fences.

/\ CAUTION

During trimming and thinning, the engine should run at a lower speed than full
speed to allow longer trimmer line life and reduce wear of the trimmer head.

9.4.3 Cutting action

The machine is ideal for cutting grass that is difficult to reach with a normal grass trimmer:

+ When cutting, keep the thread parallel to the ground without tilting the trimmer head and
perform the operation as indicated in Fig. 20.

/\ CAUTION

Avoid contact between the trimmer head and the ground. This can damage the
machine and ruin the lawn.

9.4.4 Quick thinning

+ The fan effect of the rotating trimmer line can be used for quick and easy clearing up. Keep
the trimmer line above the ground to be cleared in a parallel position and swing the
trimmer forwards and backwards.

+ When cutting and thinning you should use full throttle for best results.

A WARNING

Never mow if visibility is poor or in extreme temperatures or freezing conditions.
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9.5 GRASS THINNING USING A GRASS BLADE

9.5.1 Check before starting

«  Examine the blade for cracks in the base of the teeth or the area near the center hole.
Replace the blade if it shows cracks (see chapter 5.3 Blade assembly (Fig. 8)).

« Check that the support flange is not cracked due to fatigue or due to being tightened too
much. Replace the support flange if it appears cracked (see chapter 5.3 Blade assembly
(Fig. 8)).

« Ensure that the retaining nut (A, Fig. 8) has not lost its holding capacity. The tightening force
of the retaining nut must be 25 Nm.

«  Check that the blade cover (A, Fig. 21) is not damaged or cracked. Replace the blade cover if
it appears cracked.

A WARNING

Never use the machine without a guard or with a defective guard. Never use the
machine without the drive shaft.

9.5.2 Working methods

« Do not use grass blades to cut down woody stems.
« A grass blade is used for all types of tall or coarse grass.

« The grass is cut down with a sideways, swinging movement, where the movement from
right-to-left is the thinning stroke and the movement from left-to-right is the return stroke.
Let the left-hand side of the blade (between 8 and 12 o’clock) do the cutting.

« If the blade is angled to the left when thinning grass, the grass will collect in a line, which
makes it easier to collect, e.g. by raking.

«  Try to work rhythmically. Stand firmly with your feet apart. Move forward after the return
stroke and stand firmly again.

+ Let the support cup rest lightly against the ground It is used to protect the blade from
hitting the ground

«  Reduce the risk of material wrapping around the blade by following these instructions:
1. Always work at full throttle.
2. Avoid the previously cut material during the return stroke.

« Stop the engine, unhook the harness and place the machine on the ground before starting
to collect the cut material.

9.6 FORESTRY CLEARING

- Before you start clearing, check the clearing area, the type of terrain, the slope of the
ground, whether there are stones, hollows etc
« Start at whichever end of the area is easiest, and clear an open space from which to work

« Work systematically to and fro across the area, clearing a width of around 4-5 m on each
pass. This exploits the full reach of the machine in both directions and gives the operator a
convenient and varied working area to work in.
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« Clear a strip about 75 m long. Move the fuel tank as you work.

+  On sloping ground you should work along the slope It is much easier to work along a slope
than it is to work up and down it

+  You should plan the strip so that you avoid going over ditches or other obstacles on the
ground You should also orient the strip to take advantage of wind conditions, so that
cleared scrub falls on the side that has already been cleared.

9.7 FORESTRY CLEARING USING A SAW BLADE

« The risk of kickout increases with increasing stem size. You should therefore avoid cutting
with the area of the blade between 12 o’clock and 3 o’clock (Fig. 17).

« To fell to the left, the bottom of the tree should be pushed to the right. Tilt the blade and
bring it diagonally down to the right, exerting firm pressure. At the same time, push the
stem using the blade guard. Cut with the area of the blade between 3 o'clock and 5 o’clock.
Apply full throttle before advancing the blade.

« To fell to the right, the bottom of the tree should be pushed to the left. Tilt the blade and
bring it diagonally up to the right. Cut with the area of the blade between 3 o’clock and 5
o'clock so that the direction of rotation of the blade pushes the bottom of the tree to the
left.

« If the stems are tightly packed, adapt your walking pace to suit.

« If the blade jams in a stem, never jerk the machine free. If you do this, the blade, bevel gear,
shaft or handlebar may be damaged. Release the handlebar, grip the shaft with both hands,
and gently pull the machine free.

9.8 USING THE CIRCULAR SAW BLADE

A WARNING

Circular saw blades are ideal for clearing scrub and felling small trees with a
maximum diameter of 5 cm. Do not attempt to fell larger diameter trees as the disk
may get stuck and jerk forward. This may cause damage to the blade or loss of
control of the machine which may result in serious injury.

Saw blades may only be used with suitable protection (see 14.2 Recommended
cutting devices), handlebar and double harness with release mechanism.

9.9 BRUSH CUTTING WITH SAW BLADE

«  Thin stems and brush are mown down. Work with a sawing movement, swinging sideways.
« Try to cut several stems in a single sawing movement.

« With groups of hardwood stems, first clear around the group. Start by cutting the stems
high up around the outside of the group to avoid jamming. Then cut the stems to the
required height. Now try to reach in with the blade and cut from the center of the group. If
it is still difficult to gain access, cut the stems high up and let them fall. This will reduce the
risk of jamming.
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10  MAINTENANCE

A WARNING

« Always wear protective gloves during maintenance operations.

+ Do not carry out maintenance with the engine hot. Stop the engine and let it
cool. Carry out maintenance with the engine switched off and the spark plug
disconnected.

» Failure to maintain or improper maintenance, removal or modification of safety
devices, and/or use of non-original spare parts, can cause serious or fatal injury
to the operator or third parties.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

10.1 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the owner’s manual in order to maintain emissions
performance within the legal requirements applicable to non-road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible
malfunctions of the emission control system to the extent that applicable legal requirements
are not met; if so, immediate action must be taken to correct system malfunctions and restore
applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
« Forcing or breaking fuel metering devices.

« Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 8.1
Fuel.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

+ Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance
frequencies for the muffler, spark plug, air filter, etc.

Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The CO; level of this engine can be found on Emak’s website (www.myemak.com) in the section
“The World of Outdoor Power Equipment”.

10.2 SHARPENING GRASS-CUTTING BLADES

Grass-cutting blades are sharpened with a single-cut flat file (Fig. 18).
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« If you do not have the specific skills to properly sharpen the blades, contact an
authorized service center.

+ An unsuitable cutting tool or improperly sharpened blade increases the risk of
kickback.

« Check grass-cutting blades for damage or cracks; if they are damaged, replace
them.

+ Do not weld, straighten or change the shape of damaged cutting devices in an
attempt to repair them. Such operations can result in the cutting device
becoming detached and causing serious or fatal injury.

« Blades should never be repaired, but should be replaced as soon as the
beginnings of breakage are detected or when the sharpness limit is exceeded.

/\ CAUTION

« To maintain balance, file all cutting edges evenly.

« If the blades are not sharpened properly, they can create abnormal vibrations in
the machine resulting in blade breakage.

NOTE

Grass-cutting blades are reversible: when one side is no longer sharp, the blade can be
reversed and the other side (Fig. 18) can be used.

10.3 SHARPENING THE BLADE (8 TEETH)

Always check the overall condition of the blade. Properly sharpening the blade helps get the
most out your brush cutter.

To sharpen the teeth, use a file or grinding wheel, then proceed in small touches respecting the
angles and dimensions given in Fig. 14.

10.4 SHARPENING SAW BLADES

See the cutting attachment packaging for correct sharpening instructions. A correctly
sharpened blade is essential for working efficiently and to avoid unnecessary wear to the
blade and clearing saw.

Make sure that the blade is well supported when you file it. Use a 5.5 mm round file.

The filing angle is 15°. File alternate teeth to the right and those in between to the left. If the
blade has been heavily pitted by stones, it may be necessary to sharpen the top edges of
the teeth with a flat file, in exceptional cases. If so, this should be done before filing with a
round file. The top edges must be filed down by the same amount for all the teeth.

A  WARNING

An unsuitable cutting tool or improperly sharpened blade increases the risk of
kickback. Check grass-cutting blades for damage or cracks; if they are damaged,
replace them.
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Do not weld, straighten or modify damaged cutting attachments in an attempt to
repair them. Such operations can result in the cutting device becoming detached
and causing serious or fatal injury.

10.5 NYLON TRIMMER HEAD

Always use the same diameter as the original trimmer line so as not to overload the engine
(Fig. 19).

To lengthen the nylon trimmer line, tap the head on the ground while working.

A WARNING
Do not tap the head on cement or cobbled surfaces: it could be dangerous.

10.5.1 Replacing the nylon thread in the LOAD&GO trimmer head (Fig. 22)

1. Cut 6.0 m of @ 3.0 mm nylon trimmer line.

2. Align the arrows and insert the trimmer line into the head (1, Fig. 22) until it comes out from
the opposite end (2, Fig. 22).

3. Divide the trimmer line into two equal parts (3, Fig. 22) then load the head by rotating the
knob (4, Fig. 22).

10.6 AIRFILTER

/\ CAUTION

A clogged filter will cause the engine to run erratically, increasing its consumption
and decreasing its power.

Every 8 to 10 hours of operation:
1. Remove the cover (A, Fig. 25), clean the filter (B, Fig. 25).
2. Blast dry with compressed air blowing from the inside outwards.

3. Replace if dirty or damaged. Before fitting the new filter, remove coarse dirt from inside the
cover and from the area around the filter.

10.7 FUEL FILTER

/\ CAUTION
A dirty filter causes starting difficulties and decreases engine performance.

Check the condition of the fuel filter periodically. To clean the filter, pull it out of the fuel filler
hole; if it is excessively dirty, replace it (A, Fig. 24).

10.8 ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air.
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/\ CAUTION

If dirt is allowed to build up on the cylinder it could cause overheating and impair
engine performance.

10.9 SPARKPLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 23).
Use a NGK BPMR8Y spark plug or other brand of equivalent thermal grade.

10.10 BEVEL GEAR

Every 30 working hours, remove the screw (D, Fig. 6) on the bevel gear and check the grease
level. Use no more than 10 g of quality molybdenum disulfide grease.

10.11 TRANSMISSION

Every 30 working hours, grease the hard tube joint holder (D, Fig. 26) with molybdenum
disulfide grease.

10.12 CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the air filter (B, Fig. 25) and run the engine until warm.
This engine is designed and built in compliance with the application of existing Directives and
Regulations.

The idle speed screw (T, Fig. 24) is adjusted so that there is a good safety margin between the
idle speed and the clutch engagement speed.

A WARNING

» With the engine idling (3000 rpm), the blade must not turn. To adjust the
carburetor, contact an Authorized Service Center.

+  When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the
carburetion checked by an Authorized Service Center.

« Do not allow other persons to stand near the machine while working and when
working on the fuel settings.

10.13 MUFFLER

A WARNING

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the
engine complies with current emissions standards. Never modify or remove the
catalytic converter: if you do, you are violating the law.
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Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even with
the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the potential risk of
fire!

A WARNING

Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

/\ CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes
blocked, this could be an indication that the efficiency of the catalytic converter is
limited.

10.14 MAJOR SERVICING

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use, and every
two years for normal use, to be carried out by a specialized technician from the service network.

Find the Authorized Service Center closest to you on: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

« Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an Authorized Service Center. To ensure that your machine
continues to function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

« Any unauthorized changes and/or the use of non-original spare parts may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties and will
immediately void the warranty.

NOTE

See the use and maintenance manual of the engine attached to this document for more
information on engine maintenance.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

10.15 MAINTENANCE TABLE

screws

correctly

&
v = 2
3 e | s | S
Please note that the following maintenance frequencies only apply | < > ~ g 2
to normal operating conditions. If your daily work is more S < .: §_ <
demanding than normal, the frequency of maintenance must be ':", S 3 K e
increased accordingly. S S S “ S
N g << v
[ S >
«Q Q -
=
Inspect (Leaks, Cracks, and Wear)
Whole machine — -
Clean After Finishing Daily Work X
Controls (STOP button, starter Check operation
lever, throttle lever, safety lever) P X
Inspect (Leaks, Cracks, and Wear) X
Fuel Tank
Clean X
Inspect X
Fuel filter and hoses -
Clean, replace filter element X X
Inspect (Damage, Sharpness and
) Wear) X
Cutting attachments Check Tension .
Sharpen X X
Inspect (Damage, Wear and
Bevel Gear Grease Level) X X
. Inspect (Damage and Wear) X
Cutting Attachment Guard
Replace X X
All accessible screws and nuts Inspect X
(excluding adjustment screws) Retighten X
Clean X X
Air filter
Replace X X
Cylinder Fins Clean X
Starter casing slots Clean After Finishing Daily Work X
Inspect (Damage and Wear) X
Starter rope
Replace X
Carburet Check Idle (Cutting Attachment
arburetor must not rotate at Idle) X
Check Electrode Gap X
Spark plug
Replace X X
Inspect (Damage and Wear) X
Vibration mounts
Replace by Dealer X X
Cutti h d Check that the locking nut of the
utting attachment nut an cutting equipment is tighten X
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11 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:

« Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area. Refit the tank caps. Dispose
of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.

/\ CAUTION

To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the
mixture in the carburetor could damage the membranes).

« Follow all the maintenance operations described in this manual.

+ Clean machine perfectly and grease metal parts.

«  Remove the blade, clean and oil it to prevent rust.

+ Remove the blade retainer flanges; clean, dry and oil the bevel gear housing.
+  Thoroughly clean the cooling slots and air filter (see chapter 10.6 Air filter).

« Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground and away
from heat sources.

« If the machine is stored with the metal blade mounted, it is mandatory to mount the blade
guard as well.

«  Store the machine out of the reach of children.

«  The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 8 Starting).

12 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

« Try not to cause any disturbance to the surrounding area.

«  Strictly comply with local regulations for the disposal of waste material after cutting.

«  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

12.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.
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When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this

manual.

13  SHIPPING

Carry the brush cutter with the engine off and with the blade cover on (Fig. 21).

A WARNING

shown in A, Fig. 21.

When transporting or storing the machine, mount the blade guard, code 4196086 as

regulations for such machines.

A WARNING

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position with an empty tank, also ensuring compliance with applicable transport

14 TECHNICAL DATA
14.1 MACHINE CHARACTERISTICS
BCF 540 - DSF 5400

Displacement cm3 51.7
Engine EMAK 2-stroke
Minimum rpm min-! 3000
Maximum speed of output shaft min-! 7650
Engine speed at maximum output shaft speed min-! 10500
Fuel tank capacity
EB+‘ cm3 (2) 1100 (1.1)
Carburetor primer YES
Vibration mounts YES
Cutting width cm 42
Weight without cutting tool and guard kg 12.94
Drive shaft diameter mm 26

14.2 RECOMMENDED CUTTING DEVICES

Cutting devices
Model Guard
o mm

BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 a 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332




Cutting devices
Model Guard
o mm
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
e okl 305 P.N. 4095675BR m
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (4]
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 ‘ 255 P.N. 4095066BR P.N. 4174279R (1)
(1) Guard (C, Fig. 7) not required. Metal cutting devices.

Use of cutting devices other than those recommended can lead to serious or fatal
injury. Use only recommended cutting devices and guards and follow the
instructions on sharpening.

14.3 NOISE EMISSIONS AND VIBRATIONS

BCF 540 - DSF 5400
Reference standards -
s
Sound pressure( Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 100.4 96.8
Uncertainty dB (A) 1.5 1.5
Measured sound power LWA - dB (A) EN 11806-2 11 106.9
level 2000/14/EC
Uncertainty dB (A) 1.5 1.5
Guaranteed sound power Lwa - dB (A) EN 11806-2 113 108
level 2000/14/EC
EN 11806-2 5.8 LH 25LH
Vibration level(™ m/s2
EN 22867 4.9 RH 1.9RH
) 1.6 LH
Uncertainty m/s2 EN 12096 1.2
1.3 RH

(M Value at maximum speed

Safety measures to protect the operator based on an exposure estimate in the actual conditions
of use (taking into account all parts of the operating cycle, such as the times when the machine
is switched off and when it is inactive in addition to the trigger time) must be identified.
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To choose appropriate hearing protectors, third-octave band analysis can be provided upon

request.

14.4 TROUBLESHOOTING

A WARNING

+ Always stop the machine and disconnect the spark plug before performing all
the corrective tests recommended in the table below, except in cases where
machine operation is explicitly requested.

«  When all possible causes have been checked and the problem is not resolved,
consult an Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this
table, consult an Authorized Service Center.

A WARNING

Do not attempt to carry out repairs without the necessary means and technical
expertise. Any work carried out, will automatically void the Warranty and the
Manufacturer’s liability. Should the problems persist after applying the proposed
solutions, contact an Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or turns
off only a few seconds after
starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark
plug. If there is no spark, repeat
the test with a new spark plug
(NGK BPMR8Y).

Engine flooded.

Follow procedure 8.5 Flooded
engine. If the engine still does
not start, replace the spark plug
and repeat procedures 9.1
Safety checks with a new spark
plug

The engine starts, but does not
accelerate properly or does not run
properly at high speed.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburetor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a
suitable 2-stroke engine oil (see
chapter 8.1 Fuel).

Dirty air filter.

Clean: see instructions in
chapter 10.6 Air filter.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburetor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburetor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T)
clockwise to increase the speed
(see chapter 10.12 Carburetor).

The engine starts and runs, but the
cutting tool does not rotate.

A WARNING

Never touch the cutting
device while the engine is
running.

Damaged clutch, bevel gear or
drive shaft.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.
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15 DECLARATION OF CONFORMITY

The undersigned,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:

2. Brand: /Type:
3. Serial identification number:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:
Made in:

Date:

Technical documentation filed in:

76

Portable brushcutter / grass trimmer with internal
combustion engine

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540

336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/EC - 2000/14/EC - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/EC

111dB (A)

113 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/08/2024

Administrative Headquarters. - Technical Department

/

/ (2 / K
Lo 00 [YEmakK..

7

Luigi Bartoli - C.E.O.
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WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

-

The warranty period starts on the date of purchase.
The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of
charge any parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty does
not affect the purchaser's rights as established
under legislation governing the consequences of
defects in the machine.

Technical personnel will undertake the necessary
repairs in the minimum time possible, compatible
with organizational needs.

To make any claim under the warranty, this
certificate of warranty, fully completed, bearing
the dealer's stamp and accompanied by the
invoice or receipt showing the date of
purchase, must be displayed to the personnel
authorized to approve work.

The warranty becomes null and void if:

+  The product has evidently not been serviced
correctly,

+  The machine has been used for improper
purposes or has been modified in any way,

«  Unsuitable lubricants and fuels have been used,

« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

The manufacturer’'s warranty does not cover
consumables or parts subject to normal wear in
operation.

The warranty does not cover work to update or
improve the machine.

The warranty does not cover any preparation or
maintenance work required during the warranty
period.

Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of the
carrier: failure to do so shall render the warranty
null and void.

Motors of other manufacturers (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
machines are covered by the warranties of the
motor manufacturer.

. The warranty does not cover injury or damage

caused directly or indirectly to persons or things by
defects in the machine or by periods of extended
disuse of the machine resulting from the said
defects.

MODEL DATE ‘X’
|
DEALER
SERIAL No
BOUGHT BY MR/MS

[x] Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS. En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le constructeur se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu'a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des chapitres ou des
paragraphes sont signalées par la mention « chapitre » ou « paragraphe » suivie du numéro
correspondant. Exemple : « chapitre 2 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/N AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée de la
maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou simplement « (2, Fig. 1) ».

2 CONSIGNES DE SECURITE GENERALES CONCERNANT LA MACHINE

2.1 REGLES DE SECURITE

A ATTENTION

Bien utilisée, la machine est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Mais si
elle est mal utilisée ou utilisée sans prendre les précautions nécessaires, elle peut
devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous
vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-apres
et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

A ATTENTION

L’exposition aux vibrations dues a l'utilisation prolongée de machines actionnées
par des moteurs a combustion interne peut engendrer des lésions aux vaisseaux
sanguins ou aux nerfs des doigts, des mains et des poignets des personnes
présentant des problémes circulatoires (enflures). En outre, il a été démontré que
l'utilisation prolongée par temps froid entrainait des lésions des vaisseaux sanguins
chez les personnes saines. En cas d'apparitions de symptomes tels que des
engourdissements douleurs, pertes de force, changements de la couleur ou de la
texture de la peau ou pertes de sensation au niveau des doigts, des mains ou des
poignets, interrompez immédiatement l'utilisation de la machine et consultez un
médecin.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter l'utilisation de la machine.

« Ne pas utiliser la machine avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques d'utilisation.
L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

« La machine ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

« Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous l'emprise de
I'alcool, de drogues ou de médicaments.
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Porter des vétements adéquats et des équipements de protection tels que bottes, pantalons
solides, gants, lunettes de protection, coquilles et casque de protection.

Utiliser des vétements moulants mais confortables.
Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

Interdire aux personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites,
aux personnes dénuées d’expérience ou de connaissance ou aux personnes ne connaissant
pas les consignes d'utiliser la machine.

Interdire a quiconque de séjourner dans un rayon d'action de 15 métres pendant I'utilisation
de la machine.

Avant d'utiliser la machine, s'assurer que le boulon de fixation du disque est serré a fond
(voir chapitre 5.3 Montage du disque (Fig. 8)).

La machine doit étre équipée des outils de coupe préconisés par le constructeur
(voir chapitre 14.2 Dispositifs de coupe préconisés). L'utilisation d’outils non
autorisés peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

Ne pas utiliser la machine sans la protection du disque ou la téte porte-lame (voir chapitre
5.1 Montage de la protection de sécurité (Fig. 7)).

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que le disque peut tourner librement et qu'il n'est en
contact avec aucun corps étranger.

Pendant le travail, controler fréquemment le disque en coupant le moteur. Remplacer le
disque dés qu'il se féle ou se rompt.

Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas l'utiliser en atmosphere
explosive, inflammable ou dans des espaces confinés.

Ne procéder a aucune opération d'entretien et ne pas toucher le disque lorsque le moteur
est en marche.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le
constructeur.

Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de
facon arbitraire. Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de
sécurité.

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 3 Explication des symboles et avertissements de sécurité).

Ne pas utiliser la machine pour des emplois différents de ceux indiqués dans ce manuel (voir
chapitre 2.2 Usage prévu).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.
Ne pas démarrer le moteur si le bras n’est pas monté.

Controéler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif, de sécurité ou
autre, fonctionne correctement.

Procéder exclusivement aux opérations ou aux réparations d’entretien courant. Pour toute
autre opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.



S'il s'avere nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas l'abandonner dans
I'environnement mais la remettre au Revendeur qui veillera a son évacuation.

Le manuel fait partie intégrante de la machine et doit 'accompagner chaque fois qu’elle
change de propriétaire, y compris s'il s'agit d'un transfert momentané.

Toujours s’adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.
Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

Ne confier ou préter la machine qu'a des personnes qualifiées et capables de la faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le Manuel contenant le mode
d'empiloi a lire avant de commencer les travaux.

N’oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

A ATTENTION

* Ne jamais utiliser une machine dont les fonctions de sécurité sont défectueuses.
Les dispositifs de sécurité de la machine doivent faire I'objet d'un contréle et
d'un entretien spécifiques, tels qu’ils sont décrits au chapitre 9.1 Contréle des
protections et au chapitre 10 Entretien. Si le résultat de ces vérifications est
insatisfaisant, contacter le service aprés-vente pour faire réparer la machine.

« Chaque utilisation de la machine non prévue expressément dans le manuel doit
étre considérée comme une utilisation impropre et, par conséquent, source de
danger matériel et corporel potentielle pour laquelle le fabricant décline toute
responsabilité.

2.2 USAGE PREVU

Cette machine a été congue et réalisée exclusivement pour :

tondre I'herbe et couper une végétation non ligneuse au moyen d'un fil Nylon ;
tondre I'herbe haute, tailler des buissons et des roseaux au moyen de disques ;
couper de petits arbres ne dépassant pas 5 cm de diametre a 'aide de disques pour bois ;

étre utilisée par un seul opérateur.

23 USAGE INCORRECT

A ATTENTION

Eviter les rebonds qui peuvent entrainer de graves blessures. L'effet de rebond
consiste en un mouvement brusque latéral ou vers l'avant de la machine se
produisant lorsque la lame entre en contact avec un objet, tel qu'un rondin ou une
pierre, ou lorsque la bille de bois se referme et vient coincer le disque dans le plan
de coupe. Le contact avec un corps étranger peut lui aussi déterminer la perte de
contréle de la débroussailleuse.
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A ATTENTION

Toujours respecter les consignes de sécurité. Utiliser la débroussailleuse
exclusivement pour couper I'herbe ou de petits arbustes. Pour la coupe de bois,
utiliser le disque approprié. Ne couper ni métaux, ni plastique, ni briques ou tout
autre matériau qui ne serait pas dérivé du bois. Il est interdit de couper d'autres
matériaux. Ne pas utiliser la débroussailleuse comme levier de levage, pour
déplacer ou couper des objets, et ne pas la bloquer sur des supports fixes. Il est
interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis
par le constructeur.

A ATTENTION

En cas d'utilisation de disques rigides, éviter de couper a proximité de clétures,
murs de batiments, troncs d'arbres, pierres ou autres éléments pouvant faire
rebondir la débroussailleuse ou endommager le disque. Nous recommandons
l'utilisation de téte a fils Nylon pour ces travaux. En outre, dans ces situations, le
risque de ricochet est considérablement accru.

A ATTENTION

Ne jamais utiliser une débroussailleuse au dessus du sol en mettant I'outil de coupe
perpendiculaire au terrain. Ne jamais utiliser la débroussailleuse comme taille-haie.

A ATTENTION

Ne jamais utiliser la machine si le disque de coupe est mal fixé. Si le disque se
desserre aprés avoir été fixé correctement, interrompre immédiatement I'opération
en cours. |l est possible que I'écrou de fixation soit usé ou abimé ; le cas échéant, le
remplacer. Ne jamais utiliser des piéces non homologuées pour fixer le disque. Si le
probléme persiste, contactez votre distributeur.

Tous les usages non compris au chapitre 2.2 Usage prévu doivent étre considérés comme
incorrects et plus particulierement, mais pas exclusivement, les suivants :

- [l'utilisation de la machine pour balayer, en inclinant la téte porte-fil.

A ATTENTION

Le dispositifs de coupe peut projeter des objets et petits cailloux jusqu’a une
distance de 15 meétres ou plus, ce qui aurait pour conséquence de causer des
dégats ou de blesser des personnes.

« régulariser les haies ou d'autres travaux pour lesquels le dispositifs de coupe ne serait pas
utilisé a hauteur du sol ;

- élagage d'arbres;
« coupe de matériaux non végétaux ;

« emploi de dispositifs de coupe différents de ceux que le fabricant recommande (voir
chapitre 14.2 Dispositifs de coupe préconisés) ;

- utilisation de la machine comme levier pour soulever, déplacer ou briser des objets.
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2.4  RISQUES RESIDUELS

Malgré les soins du constructeur, conformément a toutes les prescriptions en matiere de
sécurité, certains risques résiduels ne peuvent pas étre complétement supprimés, dont les
suivants :

«  Projections de matériaux pouvant provoquer des lésions oculaires.
- Lésion de l'ouie si I'opérateur ne porte pas les protections acoustiques.
« Contact avec des parties chaudes.

+  Chute de l'opérateur.

25 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

On entend par équipement de protection individuelle (EPI) tout équipement destiné a étre
porté par un l'opérateur dans le but de le protéger contre les risques pouvant menacer la
sécurité ou la santé au travail, ainsi que tout dispositif ou accessoire destiné a cet effet. Le port
d’EPI n'élimine pas les risques de blessure mais il peut réduire leurs effets en cas d'accident.

Nous fournissons ci-apres la liste des équipements de protection individuelle a porter pour
utiliser la machine :

+ Portez des chaussures de protection contre les coupures dotées de semelles
antidérapantes et d’embouts en acier.

« Porter des lunettes ou une visiére de protection.

« Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.

Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes,
etc.) est réduite. Un équipement de protection approprié réduit le risque de
perte auditive.

- Porter des gants qui permettent d'absorber au maximum les vibrations.

+ Porter des vétements de protection homologués. Une veste et une salopette de
protection sont idéales.

A ATTENTION

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des
vétements de protection prés du corps. Ne pas porter de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles d’étre happés par la machine ou de s'’emméler aux
broussailles ou autre. Nouer les cheveux longs et les protéger.

REMARQUE

Demander conseil au revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le
mieux aux exigences.
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3

EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE

La Fig. 27 illustre les symboles et les avertissements de sécurité présents sur la machine :

1.

v ® N o U~ W N

_ . ma m
0 N O A W N = O
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Lire le manuel d'utilisation et d'entretien avant d'utiliser cette machine.

Porter les protections pour les yeux, les coquilles et le casque de protection.

Porter des chaussures de protection.

Porter des gants de protection.

Faire attention a la projection d'objets.

Faire particulierement attention au phénomeéne du contrecoup. Il peut s'avérer dangereux.
Attention, présence de surfaces chaudes.

Poire d'amorcage.

Réservoir a carburant et type de carburant.

. Levier de starter sur la position STOP.

. Levier de starter sur la position OPEN.

. Ne laisser personne s'approcher a moins de 15 métres.
. Vitesse maximale de I'arbre de sortie (en tr/min).

. Ce symbole indique : Attention, Danger et Prudence.

. Type de machine : DEBROUSSAILLEUSE.

. Numéro de série et année de fabrication.

. Marquage CE de conformité.

. Niveau de puissance acoustique garanti.



4 COMPOSANTS PRINCIPAUX

La Fig. 1 illustre les composants principaux de la machine :

1. Outils compris 13. Filtre a air

2. Outils compris 14. Poignée de lanceur

3. Outils compris 15. Levier de starter

4. Harnais 16. Levier de blocage accélérateur
5. Couple conique 17. Bouton d’arrét (STOP)

6. Protecteur de sécurité 18. Levier accélérateur

7. Téte de coupe a fils Nylon 19. Transmission flexible

8. Bouchon du réservoir de carburant 20. Poignée

9. Poire d'amorcage 21. Tube de transmission

10. Vis de réglage du carburateur 22. Bouton de demi-accélération
11. Protection du pot d'échappement 23. Attache harnais

12. Bougie

5 ASSEMBLAGE

Durant les opérations d'assemblage, il faut toujours porter des gants de protection.

A ATTENTION

S'assurer que tous les composants de la machine sont montés correctement et que
les vis sont serrées.

REMARQUE
Suivre impérativement les normes locales pour éliminer les emballages.

5.1 MONTAGE DE LA PROTECTION DE SECURITE (FIG. 7)

Fixer le protecteur (A, Fig. 7) sur le tube de transmission a l'aide des vis (B, Fig. 7), dans une
position permettant de travailler en toute sécurité.

A ATTENTION

Utiliser le protecteur (C, Fig. 7) uniquement avec la téte a fils en Nylon. Le
protecteur (C) doit étre fixé sur le protecteur (A, Fig. 7) au moyen de la vis (D, Fig. 7).

REMARQUE

Le protecteur du dispositif de coupe présente le symbole E, Fig. 7 qui indique le sens de
rotation du dispositif de coupe.




5.2 MONTAGE DE LA TETE DE COUPE A FILS NYLON

Introduire la bride supérieure (F, Fig. 6). Enfiler la broche de blocage de la téte (H, Fig. 6) dans
I'orifice approprié (L, Fig. 6) et visser a la main seulement la téte (N, Fig. 6) dans le sens inverse
des aiguilles d'une montre.

53 MONTAGE DU DISQUE (FIG. 8)

1. Monter le disque (R) sur la bride supérieure (F) en s'assurant que le sens de rotation est
correct.

2. Monter la bride inférieure (E), la coupelle (D) et visser le boulon (A) dans le sens inverse des
aiguilles d'une montre.

3. Introduire la broche disponible dans l'orifice (L) pour bloquer le disque et permettre de
serrer le boulon (A) a 2,5 kgm (25 Nm).

A ATTENTION

Installer le collier (voir fleches C, Fig. 8) dans l'orifice de montage du disque.

5.4  MONTAGE DE LA POIGNEE

Monter la poignée sur le tube de transmission et la fixer a I'aide des vis (A, Fig. 2). La position de
la poignée doit étre réglée en fonction des exigences de I'utilisateur.

A ATTENTION

Monter la poignée loop (D, Fig. 2) entre les fleches de I'étiquette (B, Fig. 2) et la
poignée arriére (C, Fig. 2).

5.5 MONTAGE DE LA TRANSMISSION

1. Tirer I'axe (A, Fig. 4) et enfiler I'extrémité de I'arbre flexible (B, Fig. 4) dans le manchon
d’embrayage (C, Fig. 4). S'assurer que la queue et le joint sont bien encastrés.

2. Introduire l'arbre flexible (B) dans le tube (E, Fig. 4). S'assurer que I'extrémité de l'arbre
flexible (B) s'est engagée correctement dans I'arbre rigide de transmission (Fig. 4B).

Fixer l'arbre flexible (B) a I'aide de la vis (F, Fig. 4) et des vis (D, Fig. 4).

4. Introduire le tube rigide de transmission (E, Fig. 5) dans la poignée (G, Fig. 5) jusqu'a la ligne
indiquée par les fleches de I'étiquette (I, Fig. 5).

5. Bloquer la poignée en vissant la bague (H, Fig. 5). Pour le démontage, appuyer sur le bouton
(L, Fig. 5) et tourner la bague (H) dans l'autre sens.

6. Fixer le tuyau des cables a I'arbre flexible a I'aide des deux clips (N, Fig. 1).
5.6 MONTAGE DE LA BARRIERE DE SECURITE (FIG. 3)
Lorsque le disque remplace la téte de coupe a fils Nylon, ne pas oublier de monter la barriére de

sécurité. Fixer la barriére (A) sous le raccord (C) de la poignée (20, Fig. 1) a l'aide des vis (B), en
ayant soin de vérifier que la barriére de sécurité se trouve bien a gauche de la débroussailleuse.
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6 DISPOSITIFS DE SECURITE ET COMMANDES
6.1  DISPOSITIFS DE SECURITE

La machine présente les dispositifs de sécurité ci-apres :

« Bouton d’arrét (STOP)

L'interrupteur (17, Fig. 1), coupe le moteur si I'on appuie dessus.

+ Levier de blocage accélérateur

Le levier de blocage accélérateur (16, Fig. 1) empéche l'actionnement involontaire du levier
d’'accélérateur (18, Fig. 1).

- Protecteur de sécurité

La protection (6, Fig. 1) protege I'opérateur contre la projection d’objets.

6.2 COMMANDES
La machine présente les commandes ci-apres :
+ Levier accélérateur
Permet de régler la vitesse du dispositif de coupe.

Il est possible d'actionner le levier accélérateur (18, Fig. 1) uniquement si I'on appuie
simultanément sur le levier de blocage accélérateur (16, Fig. 1).

Pour obtenir la vitesse de travail correcte, appuyer a fond sur le levier accélérateur (18,
Fig. 1).

- Bouton de demi-accélération

Il permet de démarrer le moteur a froid (22, Fig. 1).

7 OPERATIONS PRELIMINAIRES

7.1 ZONE DE TRAVAIL

Examiner a fond toute la zone de travail et la débarrasser de tout ce qui pourrait étre projeté par
la machine ou pourrait endommager le dispositif de coupe.

7.2 HARNAIS

Un réglage correct de la sangle permet a la débroussailleuse d'étre bien équilibrée et d'étre
positionnée a une bonne hauteur par rapport au sol.

Porter le harnais et placer les boucles (A, Fig. 10 - Fig. 11 - Fig. 12) de sorte a avoir la
débroussailleuse a la bonne hauteur.

A ATTENTION

Avant d'utiliser la machine, s’assurer que le harnais de support du chassis (Fig. 13)
est suffisamment tendu.
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Si nécessaire, accrocher le mousqueton (B, Fig. 9) du harnais au raccord (23, Fig. 1) sur la
transmission. Ceci évitera a 'opérateur de devoir poser la machine au sol :

« pour avoir les mains libres dans certaines opérations, lorsqu’il n'utilise pas la machine

« dans les petits déplacements qui impliquent que le moteur soit éteint.

A ATTENTION

Avant d’abandonner la machine, s’assurer que I'outil de coupe est a I'arrét.

7.3 ACCESSOIRES APPROUVES

Les accessoires Emak suivants peuvent étre montés sur le modéle de base :

EH 25 Taille-haie (orientable) (1)
EH 50 Taille-haie (orientable) (1)
EP 100 Trongonneuse d'élagage

EP 120 Trongonneuse d'élagage

(1) Monter la barriére de sécurité (A, Fig. 3) sous la poignée (loop).

8 DEMARRAGE

8.1 MANIPULATION DU CARBURANT

A ATTENTION

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes nues a proximité du carburant ou de la machine. Manipuler le carburant a
I'extérieur, en I'absence de toute source d’étincelles ou de flammes.

« Pour réduire le risque d'incendie et de brllures, manipuler le carburant avec précaution. Il
est extrémement inflammable.

« Conserver, mélanger et transporter le carburant dans des récipients propres homologués
pour cet usage.

«  Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

« Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

«  Serrer fermement le bouchon apres le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

«  Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse a 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

+ Ne tenter en aucun cas de braler le carburant déversé.
+ Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque la machine est en marche.

« Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.
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« Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

+Ne jamais utiliser la machine dans une zone contenant des matiéres inflammables, par
exemple feuilles séches, paille, papier, etc.

« Conserver la tondeuse et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant
n'entreront pas en contact avec des étincelles ou des flammes nues, des ballons d'eau pour
le chauffage, des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

« Ne pas 6ter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
«Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.

« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements. Si du carburant est
déversé sur une partie de votre corps ou sur vos vétements, changez-vous immédiatement.
Rincez a I'eau et au savon les parties du corps sur lesquelles le carburant s'est déversé.

« Ne pas exposer le réservoir de carburant directement au soleil.
« Maintenir le carburant hors de la portée des enfants.

Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélanger l'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de I'essence.

Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.

Il est conseillé d'utiliser de I'huile pour moteurs 2 temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
spécialement formulée pour tous les moteurs 2 temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/essence illustrées dans la notice (Fig. A) sont adaptées a
l'utilisation d'huile pour moteurs Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO et EUROSINT 2 EVO ou
d'huile moteur de haute qualité équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

ESSENCE HUILE
=\ é
2% - 50:1
4 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/N\  AVERTISSEMENT
Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.
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/N\  AVERTISSEMENT

o N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver I'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/N\  AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.

REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour I'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972A qui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

/\  AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les
moteurs mis au point a I’'essence normale peuvent nécessiter un réglage différent
du carburateur. Pour cette opération, s’adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

8.2 RAVITAILLEMENT

A ATTENTION

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER.

—_

Secouer le bidon du carburant avant de procéder au ravitaillement.

Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.
Dévisser lentement le bouchon de carburant.

Verser le carburant dans le réservoir avec précaution. Eviter de renverser du carburant.

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

o vk W

Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant.

S’assurer qu’il n'y a aucune fuite de carburant. En cas de fuite, la réparer avant
d’utiliser la machine. Si nécessaire, s’adresser a un Centre d'Assistance Agréé.
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8.3 PROCEDURE DE DEMARRAGE

Avant de démarrer le moteur :

« S'assurer que le disque peut tourner librement et qu’il n'est en contact avec
aucun corps étranger.

« S’assurer que rien ne géne le levier accélérateur.

« Veérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
machine. Si nécessaire, contacter un Centre d'Assistance Agréé.

1. Pousser lentement le primaire 4 fois (9, Fig. 1).
2. Mettre le levier de démarreur (15, Fig. 1) sur la position CLOSE (A, Fig. 15).

3. Tirer le levier accélérateur (18, Fig. 1) et le bloquer en semi-accélération en appuyant sur le
bouton (22), relacher le levier (18).

4. Poser la machine au sol dans une position stable. S'assurer que rien ne géne I'outil de coupe.

5. Tenir la machine d'une main (Fig. 16) et tirer sur la corde de démarrage (pas plus de 3 fois)
jusqu'a obtenir la premiére explosion du moteur.

A ATTENTION

* Ne jamais enrouler la corde de démarreur autour de la main.

* Ne pas utiliser toute la longueur de la corde en tirant dessus pour le
démarrage pour ne pas risquer de la casser.

* Ne pas relacher la corde brusquement ; tenir la poignée de démarrage (14,
Fig. 1) et attendre que la corde s'enroule lentement.

REMARQUE

Lorsque la machine est neuve, il sera certainement nécessaire de tirer plusieurs fois sur
la corde.

6. Mettre le levier de démarreur (15, Fig. 1) sur la position OPEN (B, Fig. 15).
7. Tirer sur la corde pour démarrer le moteur.

8. Lorsque la machine s'est mise en marche, attendre quelques secondes qu'elle atteigne la
température de service sans toucher l'accélérateur.

REMARQUE

En hiver ou en montagne, attendre quelques secondes de plus pour que la machine
atteigne la température de service.

9. Apres quoi, appuyer sur I'accélérateur (18, Fig. 1) pour désactiver la semi-accélération.
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A ATTENTION

+ Moteur au ralenti, le dispositif de coupe ne doit pas tourner. Dans le cas
contraire, adressez-vous a un Centre d'Assistance Agréé pour effectuer un
contrdle et résoudre le probléeme.

+ Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.

« Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur
a froid.

8.4  ARRET MOTEUR

1. Mettre le levier d'accélérateur au minimum (18, Fig. 1).
2. Attendre quelques secondes pour permettre au moteur de refroidir.

3. Couper le moteur en appuyant sur le bouton de masse (17).

8.5 MOTEUR NOYE

—_

Appliquer un outil approprié a la coiffe de la bougie.
Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la.
Dévisser et sécher la bougie.

Ouvrir le papillon a fond.

oA W

Actionner le lanceur a plusieurs reprises (Fig. 16) de facon a vider la chambre de
combustion.

o

Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.
Passer le levier du démarreur sur la position OPEN (B, Fig. 15), méme si le moteur est froid.

8. Démarrer le moteur (voir chapitre 8.3 Procédure de démarrage).

8.6 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout des 5+8 premiéres heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apres la premiére
utilisation.
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9 UTILISATION DE LA MACHINE

A ATTENTION

Avant d'utiliser la machine, s’assurer que le harnais de support du chassis (Fig. 13)
est suffisamment tendu.

9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Procéder aux contrdles de sécurité ci-apreés, aprés avoir utilisé la machine et chaque
fois que celle-ci tombe ou subit un choc.

« S'assurer que les poignées sont propres, seches et fixées correctement et fermement a la
machine.

. S'assurer que la protection du dispositif de coupe est fixée correctement et fermement a la
machine et qu’elle ne présente aucun dommage ni signe d’usure.

«  S'assurer que le harnais est en bon état et réglé correctement (voir chapitre 7.2 Harnais).
- Vérifier si les vis présentes sur la machine sont fixées correctement.
g . -, .
. assurer que le dispositif de coupe est propre et en bon état.
- S'assurer que la machine est fixée correctement a la structure de transport.
« S'assurer que le disque est aiguisé correctement.
«  Vérifier que les passages (grilles) de I'air de refroidissement ne soient pas obstrués.
« S'assurer que la machine ne présente aucun signe d’usure ou de dommage.

«  Vérifier si le levier d’accélérateur et le levier de verrouillage de l'accélérateur se déplacent
librement.

- Faire un essai et s'assurer de I'absence de toute vibration ou bruit anormal.

« S'assurer que le levier d'accélérateur et le levier de verrouillage de I'accélérateur retournent
rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

« Sassurer que le levier d'accélérateur reste bloqué apreés que l'opérateur aura appuyé
uniquement sur celui-ci.

9.2 PRECAUTIONS GENERALES

« Garder en permanence les deux pieds sur une assise stable de facon a éviter toute perte
d'équilibre.

«  S'assurer de pouvoir se déplacer et rester debout en toute sécurité.

+ Inspecter la zone de travail et dégager tout obstacle éventuel (racines, rochers, branches,
fossés, etc.) pour le cas ou il faudrait se déplacer rapidement.

«  Ne pas couper au-dessus de la hauteur de poitrine, car il est toujours plus difficile de
controler une machine placée en hauteur en cas de rebond.

«  N'effectuer aucune opération de coupe a proximité de cables électriques.

+ Ne procéder a des travaux de coupe que si la visibilité et la luminosité vous permettent d'y
voir clairement.
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Ne pas utiliser la machine sur une échelle ; cela est extrémement dangereux.

Stopper immédiatement la machine si le disque entre en contact avec un objet. Examiner le
disque et la machine ; ne pas reprendre le travail si certaines parties résultent
endommagées.

Eviter que le disque n'entre en contact avec des débris ou du sable. Méme une trés faible
quantité de débris peut trés rapidement émousser un disque et augmenter le risque de
rebond.

Arréter le moteur avant de poser la machine.

Soyez particulierement vigilant lorsque vous portez des protections antibruit car de tels
équipements réduisent la capacité d'entendre les signaux sonores d'avertissement en cas de
danger (tels que cris, alarmes et avertissements, etc.).

Soyez extrémement vigilant lorsque vous travaillez en pente ou sur des surfaces irréguliéres.

Ne jamais utiliser de disques rigides sur des terrains caillouteux. Les projections
et l'utilisation de disques endommagés peuvent étre a l'origine de blessures
corporelles graves, voire mortelles, pour l'utilisateur ou les passants.

Faire attention aux objets éjectés et toujours porter des lunettes de protection
homologuées.

Ne vous penchez jamais au-dela de la protection de I'outil de coupe. Des pierres
ou des débris peuvent étre projetés au niveau des yeux et provoquer des
blessures graves, voire la cécité.

Ecarter toute personne non autorisée : les enfants, les animaux, les observateurs
et les assistants doivent rester a une distance de sécurité minimale de 15 métres.
Si une personne s’approche, stopper immédiatement la machine.

Ne jamais faire pivoter I'appareil sans avoir vérifié au préalable la présence
éventuelle de personnes sur la zone des travaux.

9.3

9.3

TECHNIQUES DE TRAVAIL

.1 Consignes générales de travail

Cette section du manuel décrit les consignes de sécurité de base relatives a I'utilisation de la
machine de débroussaillage et de tonte de I'herbe.

En présence de situations dans lesquelles vous ne savez pas comment agir, consultez un
expert. Contactez votre distributeur ou le service d'assistance local.

N'entreprenez pas un travail qui dépasse vos capacités.

Avant de commencer, il est important de connaitre les différences qui existent entre le
débroussaillage, le désherbage et la coupe d'herbe.

9.3.2 Précautions de base

A ATTENTION

L'inhalation prolongée des gaz d’'échappement du moteur peut représenter un
risque pour la santé.
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A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine sans la possibilité de demander secours en cas
d'incident.

Ne jamais utiliser la machine sans la protection ou avec une protection
défectueuse.

Ne jamais utiliser la machine sans I'arbre de transmission.

Ne pas utiliser les disques pour herbe pour abattre des troncs.

Inspectez la zone ou vous comptez travailler :

« Assurez-vous qu'aucune personne, aucun animal ou tout autre élément ne risque
d'affecter votre controle de la machine.

« Assurez-vous qu'aucune personne ni aucun animal, etc,, ne risque d'entrer en contact
avec l'outil de coupe ou d'étre blessé par les objets pouvant étre projetés par l'outil de
coupe.

Assurez-vous que vous pouvez vous déplacer et rester debout en toute sécurité. Inspectez la
zone de travail et dégagez tout obstacle éventuel (racines, rochers, branches, fossés, etc.)
pour le cas ol vous devriez vous déplacer rapidement. Soyez trés vigilant lorsque vous
travaillez sur des terrains en pente.

Ne pas utiliser la machine dans de mauvaises conditions météo (épais brouillard, forte pluie,
vent violent, froid extréme, etc.). Travailler dans de mauvaises conditions météo est tres
fatigant et peut accroitre les risques d'accident en raison d'un sol gelé, etc.

Couper le moteur avant de changer de zone de travail.

Ne jamais poser la machine au sol lorsque le moteur tourne.

Toujours utiliser I'équipement approprié.

Veiller au bon réglage de I'équipement.

Organiser méticuleusement votre travail.

Toujours utiliser I'étranglement maximum au début des travaux de coupe avec le disque.

Toujours utiliser des disques bien affutés.

A ATTENTION

Ne pas tenter de retirer les matériaux coupés avec le moteur en marche ou
lorsque le dispositif de coupe tourne. Couper le moteur et le dispositif de coupe
avant de procéder au retrait de débris enroulés autour du disque.

Le pignon conique peut devenir trés chaud apreés l'utilisation de la machine et le
rester un certain temps. Ne le touchez pas, sous peine de vous braler.

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant I'utilisation et
restent ainsi longtemps apreés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous briler en le
touchant. Risque d’incendie !

Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s’il a été
modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte
auditive.
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Il se peut que des branches ou des touffes se bloquent entre la protection et le
dispositif de coupe. Toujours couper le moteur avant de procéder au nettoyage.

9.4  COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE TETE A FILS EN NYLON

A ATTENTION

Ne pas utiliser un fil dépassant la longueur recommandée (Fig. 19). Une fois la
protection montée correctement (Fig. 7), le dispositif de coupe intégré regle
automatiquement le fil a la longueur appropriée. L'utilisation d'un fil trop long peut
entrainer la surcharge du moteur et endommager le mécanisme d'embrayage, ainsi
que les piéces a proximité.

9.4.1 Finitions

+ Maintenez la téte inclinée juste au-dessus du sol. L'extrémité du fil effectue la coupe. Laissez
le fil exécuter le travail. Ne jamais pousser le fil dans la zone a couper.

« Le fil permet de couper I'herbe et les mauvaises herbes qui poussent au bord des murs, des
clétures, des arbres et des bordures. Toutefois, il peut également endommager I'écorce des
arbres et les buissons ou encore les montants de clotures.

«  Pour réduire le risque d’'endommager d’autres plantes, raccourcir le fil a 10-12 cm et réduire
la vitesse du moteur.

9.4.2 Désherbage

Le désherbage permet d'éliminer toute la végétation indésirable.

Procéder de la facon suivante :
« Maintenir la téte juste au-dessus du sol, en l'inclinant [égérement.

« Laisser I'extrémité du fil frapper le terrain autour des arbres, poteaux, statues et objets
analogues.

« Le fil s'abime plus vite et il faut le dérouler plus souvent si le désherbage s'effectue autour
de roches, de briques, de ciment, de clétures métalliques, etc., que lorsqu'elle s'effectue
autour d'arbres ou de clétures en bois.

/N\  AVERTISSEMENT

Pour ces travaux, faire tourner le moteur a un régime plus bas afin de prolonger la
durée de vie du fil et de réduire l'usure de la téte de coupe.

9.4.3 Coupe

La machine est idéale pour couper I'herbe difficile d'acces avec une tondeuse traditionnelle.

- Durant la tonte, le fil doit rester paralléle au terrain, sans incliner la téte de coupe. Procéder a
I'opération comme le montre la Fig. 20.
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/N\  AVERTISSEMENT

Eviter tout contact entre la téte de coupe et le terrain. Ceci pourrait endommager la
machine et le gazon.

9.4.4 Désherbage rapide

. L'effet de balayage du fil rotatif peut étre utilisé pour exécuter un désherbage simple et
rapide. Maintenir le fil au-dessus du sol a débroussailler en position paralléle et exécuter des
mouvements alternés vers I'avant et vers l'arriére.

« Pour les travaux de coupe et de balayage, utiliser I'étranglement maximum afin d'obtenir de
meilleurs résultats.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si la visibilité est moyenne, en conditions de température
extréme ou en présence de gel.

9.5 COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE LAME POUR HERBE
9.5.1 Controéles préliminaires

- Vérifier le disque et s'assurer qu'aucune fissure ne s'est formée a la base des dents ou au
niveau de l'orifice central. Remplacer le disque s'il est fissuré (voir chapitre 5.3 Montage du
disque (Fig. 8)).

« S'assurer que la bride de maintien n'est pas fissurée en raison de l'usure ou d'un serrage
excessif. Remplacer la bride de maintien si elle semble fissurée (voir chapitre 5.3 Montage du
disque (Fig. 8)).

« Sassurer que I'écrou de fixation (A, Fig. 8) n'a pas perdu sa force de captation. La force de
serrage de I'écrou de fixation doit correspondre a 25 Nm.

. S'assurer que le protege-lame (A, Fig. 21) n'est pas endommagé ou fissuré. Remplacer le
protége-lame s'il est fissuré.

A ATTENTION

Ne jamais utiliser la machine sans la protection ou avec une protection défectueuse.
Ne jamais utiliser la machine sans I'arbre de transmission.

9.5.2 Modalités de travail

« Ne pas utiliser les disques pour herbe pour abattre des troncs.
« Le disque pour I'herbe s'utilise pour tous les types d'herbe, haute ou épaisse.

+ La coupe de l'herbe s'effectue suivant un mouvement de balancement latéral, ou le
mouvement de droite a gauche correspond a la coupe et le mouvement de gauche a droite
au retour de coupe. La coupe se fait avec le coté gauche du disque (entre les positions 8h et
12h).

« Silalame est inclinée vers la gauche lors du désherbage, I'herbe sera coupée en ligne, ce qui
en facilitera le ramassage (au rateau, par exemple).
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9.6

9.7

100

Dans la mesure du possible, travailler de fagcon rythmée. Se tenir fermement sur les deux
jambes légérement écartées. Avancer aprés le retour de coupe et se tenir de nouveau
fermement sur les deux jambes.

Laisser le carter reposer légérement sur le sol. Il est sert a protéger la lame de tout contact
avec le sol.

Pour réduire le risque d'enroulement de débris autour de la lame, suivre les consignes ci-
apres :

1. Toujours couper a la puissance maximum.
2. Eviter le contact avec I'herbe déja coupée au retour de coupe.

Arréter le moteur, détacher le harnais et poser la machine au sol avant de procéder au
ramassage de |'herbe coupée.

DEBROUSSAILLAGE

Avant de commencer le débroussaillage, inspecter la zone de travail, le type de terrain, le
niveau de pente du sol, la présence de pierres, de creux, etc.

Commencez par l'extrémité la plus simple a travailler et dégagez-vous un espace ouvert a
partir duquel ceuvrer.

Avancer et reculer systématiquement sur la largeur de la zone, en débroussaillant sur des
bandes de 4 a 5 m a chaque passage. Cette technique permet d'exploiter toute la portée de
la machine dans les deux directions tout en dégageant une zone de travail pratique et
variée pour l'utilisateur.

Débroussailler une portion de 75 m de long. Déplacer le bidon de carburant au fur et a
mesure que le travail avance.

Sur les terrains en pente, travailler dans le sens de la pente. Il est moins fatigant de travailler
dans le sens de la pente que de la monter pour la redescendre systématiquement.

Préparez le découpage en bandes du terrain pour éviter les fossés ou les autres aspérités du
terrain. Penser également a orienter la portion en fonction du vent, de sorte que I'herbe
coupée tombe dans la zone dégagée.

DEBROUSSAILLAGE A L'AIDE D'UN DISQUE A BOIS

Le risque de rebonds augmente en fonction de la longueur des herbes/arbrisseaux. Eviter de
couper en inclinant le disque entre 12h et 15h (Fig. 17).

Pour abattre un tronc vers la gauche, pousser la base de l'arbre vers la droite. Incliner le
disque et I'amener en diagonale vers le bas et vers la droite, en exercant une pression ferme.
Pousser simultanément I'arbre en se servant du protecteur du disque. Couper en inclinant le
disque entre 3 h et 5 h. Avancer de faire avancer le disque, régler le plein régime du moteur.

Pour abattre un tronc vers la droite, pousser la base de l'arbre vers la gauche. Incliner le
disque et I'amener en diagonale vers le haut et vers la droite. Couper en inclinant le disque
entre 3 h et 5 h de sorte que le sens de rotation du disque pousse la base des arbres vers la
gauche.

Si les branchages sont enchevétrés, adapter le rythme en conséquence.

Si le disque reste bloqué dans les branchages, ne pas secouer la machine pour la dégager.
Cela pourrait endommager le disque, le pignon conique, le tube ou le guidon. Lacher le
guidon, saisir le tube des deux mains et tirer délicatement sur la machine pour la dégager.



9.8 UTILISATION D'UNE LAME CIRCULAIRE A BOIS

A ATTENTION

Les lames a bois circulaires sont parfaites pour éclaircir les broussailles et couper de
petits arbres d'un diamétre maximum de 5 cm. Ne pas essayer de couper des arbres
d’un diamétre supérieur car la lame pourrait rester bloquée et rebondir en avant.
Cela peut endommager la lame ou entrainer la perte de contrdle de la machine et
occasionner des blessures corporelles graves.

A ATTENTION

Utiliser les lames a bois exclusivement avec la protection appropriée (voir 14.2
Dispositifs de coupe préconisés), le guidon et la sangle double équipée d'un
dispositif de décrochage.

2.9 DEBROUSSAILLAGE AVEC LAME A BOIS

+  Coupe de broussailles et de plantes a tige fine. Travailler en adoptant un mouvement de
scie, en balancant les bras latéralement.

« Tenter de couper plusieurs branchages en un seul mouvement.

«  Pour les branchages épais regroupés, commencer par dégager les alentours. Commencer
par le haut des branches afin d'éviter de bloquer la lame. Passer ensuite aux branchages a la
hauteur voulue. Introduire la lame au milieu des branchages pour effectuer la coupe a partir
de ce point central. Si I'accés reste difficile, couper le haut des branches et les laisser tomber.
Ceci évitera de bloquer la lame dans les branchages.

10 ENTRETIEN

A ATTENTION

» Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection.

* Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur chaud. Couper le
moteur et le laisser refroidir. Procéder aux opérations d'entretien lorsque le
moteur est éteint et apreés avoir 6té la bougie.

« L’entretien non correct ou le manque d’entretien, le démontage ou la
modification des dispositifs de sécurité et/ou l'utilisation de piéces détachées
non originales risquent de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage.

10.1 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéeme de contréle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiére d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.
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Le systéeme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le
systéme de controle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce
cas, réparer immédiatement toute anomalie du systéme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :
«  Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

« Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre 8.1 Manipulation du carburant.

« Utiliser des piéces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

« Ne pas procéder, ou procéder de facon incorrecte, a I'entretien du systeme d'échappement ;
ne pas respecter les intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

A ATTENTION

Si ce moteur a fait I'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les
émissions perd sa validité.

Le niveau de CO; de ce moteur est disponible sur le site INTERNET (www.myemak.com) d’Emak,
a la section « Matériels de jardin ».

10.2 AIGUISAGE DES LAMES DE COUPE

Aiguiser les lames de coupe a l'aide d'une lime plate a simple tranchant (Fig. 18).

« Si vous n’étes pas en mesure d’aiguiser correctement les lames, adressez-vous a
un centre d'assistance agréé.

* Un outil de coupe inapproprié ou une lame mal aiguisée font augmenter les
risques de rebond.

o Vérifier les lames de coupe afin d’identifier tout dommage ou fissure ; les
remplacer si elles sont endommagées.

« Ne pas souder, redresser ou modifier la forme des dispositifs de coupe
endommagés dans l'intention de les réparer. Cela pourrait contribuer au
délogement du dispositif de coupe et provoquer des blessures graves, voire
mortelles.

* Ne jamais réparer les lames mais les remplacer dés qu’elles montrent des signes
de rupture ou si elles ont été aiguisées trop souvent.

/N AVERTISSEMENT

» Pour assurer I'équilibrage, limer tous les tranchants de maniére uniforme.

« Si les lames ne sont pas aiguisées correctement, elles peuvent provoquer des
vibrations anormales sur la machine et risquent de se rompre.
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REMARQUE

Les lames de coupe peuvent étre retournées : lorsqu’un coté n'est plus aiguisé, retourner
la lame pour utiliser 'autre coté (Fig. 18).

10.3 AIGUISAGE DU DISQUE (8 DENTS)

Toujours vérifier les conditions générales du disque. Un disque bien aiguisé garantit le
rendement maximum de la débroussailleuse.

Pour aiguiser les dents, utiliser une lime ou une meuleuse puis procéder par petites touches en
respectant les angles et les dimensions indiqués a la Fig. 14.

10.4 AFFUTAGE DU DISQUE A BOIS

« Les instructions d'affitage précises sont présentes sur I'emballage de I'outil de coupe. Il est
indispensable d'utiliser un disque aiguisé correctement pour éviter I'usure excessive du
disque et des lames.

« Tenir fermement le disque lors de son afflitage. Utiliser une lime ronde de 5,5 mm.

« L'angle d'affGitage doit correspondre a 15°. Limer une dent vers la droite et la suivante vers la
gauche, et ainsi de suite. Dans des circonstances exceptionnelles, si le disque a été rayé par
des pierres, il peut s'avérer nécessaire d'aiguiser les bords supérieurs des dents a l'aide d'une
lime plate. Dans ce cas, cette opération doit étre effectuée avant d'utiliser la lime ronde.
Limer les bords supérieurs de toutes les dents de fagcon uniforme.

A ATTENTION

Un outil de coupe inapproprié ou une lame mal aiguisée font augmenter les risques
de contrecoup. Vérifier les lames de coupe afin d’identifier tout dommage ou
fissure ; les remplacer si elles sont endommagées.

A ATTENTION

Ne pas souder, redresser ni modifier les outils de coupe endommagés dans
l'intention de les réparer. Cela pourrait contribuer au délogement du dispositif de
coupe et provoquer des blessures graves, voire mortelles.

10.5 TETE DE COUPE A FILS NYLON

Toujours utiliser le méme diamétre que le fil d'origine pour ne pas surcharger le moteur
(Fig. 19).

Pour dérouler le fil en Nylon pendant le travail, frapper la téte de coupe au sol.

Ne pas frapper la téte de coupe sur des surfaces en ciment ou du pavage : cette
action peut créer une situation dangereuse.
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10.5.1 Remplacement du fil Nylon sur la téte LOAD&GO (Fig. 22)

1. Couper 6,0 m de fil Nylon, @ 3,0 mm.

2. Aligner les fleches et introduire le fil dans la téte (1, Fig. 22) jusqu'a ce qu'il sorte de l'autre
co6té (2, Fig. 22).

3. Diviser le fil en deux parts égales (3, Fig. 22) et charger la téte en tournant le pommeau (4,
Fig. 22).

10.6 FILTRE A AIR

/N\  AVERTISSEMENT

Un filtre colmaté compromet le fonctionnement du moteur en augmentant sa
consommation et en réduisant sa puissance.

Toutes les 8/10 heures de travail :
1. Oter le couvercle (A, Fig. 25), nettoyer le filtre (B, Fig. 25).
2. Souffler avec de I'air comprimé a une certaine distance, de l'intérieur vers I'extérieur.

3. Remplacer s'il est contaminé ou endommagé. Avant de monter un filtre neuf, éliminer la
saleté grossiére a I'intérieur du couvercle et sur la zone autour du filtre.

10.7 FILTRE A CARBURANT

/N\ AVERTISSEMENT
Un filtre sale rend le démarrage difficile et réduit les prestations du moteur.

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant. Pour nettoyer le filtre, le sortir par
I'orifice de remplissage du carburant ; s'il est excessivement sale, le remplacer (A, Fig. 24).

10.8 MOTEUR

Nettoyer réguliérement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé.

/N\  AVERTISSEMENT

Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe
dangereuse du moteur.

10.9 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler I'écartement des
électrodes (Fig. 23).

Utiliser une bougie NGK BPMR8Y ou une bougie d'une autre marque possédant les mémes
caractéristiques thermiques.
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10.10 COUPLE CONIQUE

Toutes les 30 heures de travail, 6ter la vis (D, Fig. 6) sur le couple conique et vérifier le niveau de
graisse. Ne pas utiliser plus de 10 g de graisse de qualité au bisulfure de molybdene.

10.11 TRANSMISSION

Graisser le raccord du tuyau rigide (D, Fig. 26) toutes les 30 heures de service avec de la graisse
au bisulfure de molybdéne.

10.12 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le filtre a air (B, Fig. 25) et réchauffer le moteur. Ce
moteur est congu et réalisé conformément aux directives et aux réglements en vigueur.

La vis du ralenti (T, Fig. 24) est réglée de sorte qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre le
régime du minimum et le régime d'enclenchement de I'embrayage.

A ATTENTION

« Lorsque le moteur est au ralenti (3000 tr/min), le disque ne doit pas tourner.
Pour régler le carburateur, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

o Pour utiliser la tronconneuse au-dela de 1000 m d‘altitude, contréler la
carburation aupreés d’'un Centre d’Assistance Agréé.

+ Interdire a quiconque de séjourner a proximité de la machine durant le travail et
durant le réglage de la carburation.

10.13 SILENCIEUX

A ATTENTION

Ce pot d'échappement est doté d'un catalyseur ce qui assure au moteur la
conformité aux conditions sur les émissions. Ne jamais modifier ni déposer le
catalyseur : toute modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous briler en le
touchant. Risque d’incendie !

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s’il a été
modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte
auditive.

/N\ AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d’échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment,
le rendement du catalyseur s'en trouve réduit.
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10.14 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle

général.

Trouver le Centre d'assistance agréé le plus proche :

distributori/distributori.

A ATTENTION

« Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent
manuel doivent étre effectuées dans un Centre d'assistance agréé. Pour garantir
le fonctionnement régulier et constant de l'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement
avec des PIECES DETACHEES D’ORIGINE.

https://www. myemak. com/int/filiali-e-

o Toute modification non autorisée ou utilisation de piéces détachées non
originales risque de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers et annuler immédiatement la garantie.

REMARQUE
Pour de plus amples informations sur la maintenance du moteur, consulter le manuel
d'utilisation et entretien du moteur en annexe de ce document.
10.15 TABLEAU D’ENTRETIEN
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levier de démarreur, levier
d'accélérateur, gachette de
sécurité)

Vérification du fonctionnement
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ENTREPOSAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :
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Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré. Remonter
les bouchons des réservoirs. Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en
respectant I'environnement.

/\  AVERTISSEMENT

Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de

laisser du mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

Respecter toutes les consignes d'entretien décrites ci-dessus.
Nettoyer a fond le moteur et graisser les parties métalliques.
Oter le disque, le nettoyer, le graisser a I'huile pour éviter qu'il ne rouille.

Oter les brides de retenue du disque ; nettoyer, sécher et graisser a I'huile le siége du couple
conique.

Nettoyer a fond les fentes de refroidissement et le filtre a air (voir chapitre 10.6 Filtre a air).

Entreposer la machine dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct
avec le sol et a I'écart de toute source de chaleur.

Si la machine est rangée avec le disque en métal monté, monter impérativement le
protecteur du disque.

Ranger la machine hors de portée des enfants.



+ Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 8 Démarrage).

12  PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

«  Eviter de géner le voisinage.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des déchets de
tonte.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
de I'huile, de I'essence, des batteries, des filtres, des parties ou pieces endommagées ou de
tout élément a fort impact environnemental. Ne pas jeter ces déchets dans les ordures mais
les séparer et les confier a des centres de tri qui se chargeront de les recycler.

12.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la tronconneuse sont
recyclables ; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour
plus d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région.
L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, l'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et réglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

A DEPOSER A DEPOSER
EN MAGASIN  EN DECHETERIE

Les piles et
batteries se A
recyclent 71 %

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr
Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

13  TRANSPORT

Transporter la débroussailleuse lorsque le moteur est éteint et le protecteur du disque est
monté (Fig. 21).

A ATTENTION

En cas de transport ou de remisage de la machine, monter le protecteur du disque
réf. 4196086 comme le montre A, Fig. 21.
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Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la perche en position horizontale,
réservoir vide, et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce
genre de machines ont été respectées.

14 DONNEES TECHNIQUES

14.1 CARACTERISTIQUES DE LA MACHINE

BCF 540 - DSF 5400
Cylindrée cm3 51,7
Moteur 2-temps EMAK
Régime minimum min-! 3000
Vitesse maximale de l'arbre de sortie min-! 7650
Régime du moteur a la vitesse maximale de l'arbre | . 10500
de sortie
Capacité du réservoir a carburant
iﬁ+‘ cm3 (2) 1100 (1,1)
Primer carburateur Oui
Amortisseurs de vibrations Oui
Largeur de coupe cm 42
Poids sans outils de coupe ni protection kg 12,94
Diametre du tube de transmission mm 26
14.2 DISPOSITIFS DE COUPE PRECONISES
Dispositifs de coupe
Modéle Protection
o mm
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 ﬂ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
[ er ] 305 P.N. 4095675BR )
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
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N Dispositifs de coupe .
Modéle Protection
o mm
BCF 540 - DSF 5400 ° 255 P.N. 4095066BR P.N. 4174279R (1)
(1) Protection (C, Fig. 7) non requise. Dispositifs de coupe en métal.

A ATTENTION

L'utilisation de dispositifs de coupe différents de ceux qui sont préconisés peut
provoquer des blessures graves voire mortelles. Utiliser exclusivement les
dispositifs de coupe et les protections recommandées et respecter les consignes
pour l'affatage.

14.3 EMISSIONS SONORES ET VIBRATIONS

BCF 540 - DSF 5400
Normes de référence
B
Pression acoustique(! Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 100,4 96,8
Incertitude dB (A) 1,5 1,5
i i EN 11806-2
N|veau.de puissance LWA - dB (A) 111 1069
acoustique mesuré 2000/14/EC
Incertitude dB (A) 1,5 1,5
i ; EN 11806-2
Nt | e |
EN 11806-2 5.8 gche 2,5 gche
Niveau de vibration( m/s2
EN 22867 4,9 dt 1,9 dt
1,6 gche
Incertitude m/s2 EN 12096 1,2
1,3 dt

(M Valeur a la vitesse maximale

Des mesures de sécurité pour protéger I'opérateur en fonction d'une évaluation de I'exposition
dans les conditions d'utilisation effectives (en tenant compte de toutes les parties du cycle
opératoire comme la durée pendant laquelle la machine est éteinte et la durée pendant laquelle
la machine est inactive au-dela du temps d’amorcage) doivent étre identifiées.

Pour la sélection correcte des protections antibruit, une analyse de la bande de tiers d'octave
peut étre fournie sur demande.
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14.4 DEPANNAGE

A ATTENTION

Toujours arréter la machine et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
le tableau ci-dessous,

indications
contraires.

Si le probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées,
contactez un Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléme non répertorié dans

recommandées dans

ce tableau, contactez un Centre d'Assistance Agréé.

sauf indications

A

N’essayez pas d'effectuer des réparations sans les équipements et les connaissances
techniques nécessaires. Toute intervention annule automatiquement la garantie et
dégage toute responsabilité du fabricant. Si les inconvénients persistent aprés avoir
appliqué les solutions proposées, contacter un Centre d’Assistance Agréé.

ATTENTION

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le

moteur ne démarre pas ou

s'arréte quelques secondes apres le
démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler |'étincelle de la
bougie. S'il n'y a pas d'étincelle,
répéter le test avec une bougie
neuve (NGK BPMRSY).

Moteur noyé.

Suivre la procédure 8.5 Moteur
noyé. Si le moteur ne démarre
toujours pas, remplacer la
bougie par une neuve et
répéter les procédures 9.1
Contréle des protections

Le

moteur démarre mais n'accélére

pas correctement ou ne tourne pas
correctement a vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre
d'Assistance Agréé pour régler
le carburateur.

Le

moteur n'atteint pas le régime

maxi et / ou dégage trop de
fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et
une huile pour moteur 2 temps
(voir chapitre 8.1 Manipulation
du carburant).

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions
au chapitre 10.6 Filtre a air.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre
d'Assistance Agréé pour régler
le carburateur.

Le

moteur démarre, tourne et

accélére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T) en la
tournant dans le sens des
aiguilles d'une montre pour
augmenter la vitesse (voir
chapitre 10.12 Carburateur).

Le moteur démarre et tourne, mais
I'outil de coupe ne tourne pas.

A ATTENTION

Ne jamais toucher Il'outil

de coupe lorsque le
moteur tourne.

Embrayage, couple conique ou
arbre de transmission
endommagé.

Remplacer si nécessaire :
contacter un Centre
d'Assistance Agréé.
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15 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :

2. Marque :/ Type:
3. Identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Réglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique
mesuré :

Niveau de puissance acoustique
garanti :

Faita:
Date :
Dossier technique déposé auprés de :

Débroussailleuse/trimmer thermique portable avec
moteur a combustion interne

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annexe V - 2000/14/CE
111 dB (A)

113 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italie - via Fermi, 4
30/08/2024
Sieége administratif. - Direction technique

/

)
// [ /

/ > >

d ‘\B = 7
S0 00 [YEmak.

Luigi Bartoli - PDG
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16

CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

4.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,
d'usinage ou de fabrication par le biais de son
réseau commercial et d'assistance. La garantie ne
prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés
par le code civil contre les conséquences des
défauts ou des vices causés par la chose vendue.

Le personnel technique interviendra le plus
rapidement possible, dans les délais concédés par
les nécessités organisationnelles.

Pour demander l'assistance sous garantie, il est
nécessaire de présenter au personnel agréé le
certificat de garantie ci-dessous portant le
cachet du revendeur, dament rempli et
accompagné de la facture d'achat ou du ticket
de caisse obligatoire reportant la date d'achat.

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants :
+  Absence manifeste d'entretien,
« Utilisation incorrecte ou altération du produit,

. Utilisation de lubrifiants ou de carburants

inadéquats,

« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires
non d’origine,

.La garantie ne couvre pas les

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

Le constructeur exclut de la garantie les
consommables et les piéces sujettes a usure de
fonctionnement normale.

La garantie exclut les interventions de mise a jour
et d'amélioration du produit.

La garantie ne couvre pas la mise au point ni les
interventions d'entretien nécessaires pendant la
période de validité de la garantie.

Les dommages éventuels subis pendant le
transport doivent étre immédiatement signalés au
transporteur sous peine d'annulation de la
garantie.

Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos
machines sont garantis par leurs constructeurs
respectifs.

dommages
éventuels, directs ou indirects, causés a des
personnes ou des objets suite a des pannes de la
machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
son utilisation.

" MODELE

N° de SERIE

ACHETE PAR M.

Ne pas ! Joindre uniq ale de

CONCESSIONNAIRE

garantie tgchnique.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Geriits
kann der Bediener einem personlichen und tédglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behdlt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung dndern zu missen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile kénnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Kapitel oder Abschnitte sind durch den Wortlaut
,Kapitel” bzw. ,Abschnitt” gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel:
.Kapitel 2".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthalt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten miissen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unféllen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\  WARNUNG
Es besteht die Gefahr von Schiaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.
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HINWEIS

Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten
Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".

2 ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE FUR DAS GERAT
2.1 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

A ACHTUNG

Bei richtigem Einsatz ist die Heckenschere ein duBerst schnelles, praktisches und
leistungsfdhiges Geréat. Bei unsachgemé@BBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann er
jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten kénnen,
sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen
Sicherheitsvorschriften beachten.

A ACHTUNG

Das Ziindsystem lhres Gerats erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke.
Dieses Feld kann unter Umstdanden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr
ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfélle zu verringern, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A ACHTUNG

Vibrationen infolge lidngeren Gebrauchs von durch Verbrennungsmotoren
betriebenen Maschinen konnen bei Personen mit Kreislaufstorungen Schiden an
Blutgefa3en sowie an den Nervenstrangen von Fingern, Hianden und Armgelenken
oder Schwellungen verursachen. Der ldngere Gebrauch bei niedriger Temperatur ist
mit Schdden an BlutgefdBen bei ansonsten gesunden Personen verbunden. Sollten
Sie Symptome wie Unempfindlichkeit, Schmerzen, Schwiche, Anderungen von
Farbe sowie Konsistenz der Haut oder Gefiihlsverlust in Fingern, Hande bzw.
Armgelenken bemerken, unterbrechen Sie sofort die Arbeit und holen Sie drztlichen
Rat ein.

HINWEIS
Nationale Verordnungen kénnen den Einsatz der Maschine einschranken.

Verwenden Sie das Gerat erst, wenn Sie mit seinem Gebrauch vertraut sind. Unerfahrene
Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.

Das Geréat darf nur von Erwachsenen in guter kdrperlicher Verfassung verwendet werden, die
dariiber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Arbeiten Sie nicht mit dem Gerédt, wenn Sie Anzeichen von Midigkeit verspiiren oder unter
dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder Arzneimitteln stehen.



Tragen Sie eine geeignete Bekleidung und eine Schutzausriistung wie Stiefel, robuste Hosen,
Handschuhe, Schutzbrille, Gehdrschutz und Schutzhelm.

Benutzen Sie eng anliegende, aber dennoch bequeme Kleidung.
Verbieten Sie Kindern unbedingt den Betrieb der Maschine.

Erlauben Sie niemals Personen, die in ihren korperlichen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten eingeschrankt sind, oder anderen Personen, die die Gebrauchsanweisung nicht
kennen, das Gerdt zu benutzen.

Verbieten Sie, dass sich andere Personen bei Benutzung des Geréts innerhalb eines Radius
von 15 Metern aufhalten.

Stellen Sie vor Verwendung der Maschine sicher, dass die Befestigungsschraube der Scheibe
fest angezogen ist (siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe (Abb. 8)).

Das Gerdt muss mit den vom Hersteller empfohlenen Schneidwerkzeugen
bestiickt werden (siehe Kapitel 14.2 Empfohlenes Schneidwerkzeug). Die
Verwendung von nicht genehmigten Werkzeugen kann zu ernsthaften
Verletzungen u.U. mit Todesfolge fiihren.

Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne Scheiben- bzw. Madhkopfschutz (siehe Kapitel 5.1
Montage des Sicherheitsschutzes (Abb. 7)).

Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Scheibe freigangig dreht und nicht mit
Fremdkorpern in Berlihrung steht.

Priifen Sie bei der Arbeit regelmdBig die Scheibe und halten Sie hierzu den Motor an.
Ersetzen Sie die Scheibe bei den ersten Riss- oder Bruchanzeichen.

Verwenden Sie das Geréat nur in ausreichend beliifteter Umgebung, nicht in explosions- oder
entziindungsgefdhrdeten Bereichen oder in geschlossenen Raumen.

FUhren Sie bei laufendem Motor keinerlei Wartungseingriffe aus und berihren Sie auf
keinen Fall die Scheibe.

Der Anbau am Abtrieb der Maschine von Gerdten entgegen den Herstellervorgaben ist
verboten.

Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmachtig umgeristeten Gerat. Sie dirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall
abnehmen, beschddigen bzw. unwirksam machen.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschadigte oder unkenntlich
gewordene  Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 3 Erkldrung der Symbole und
Sicherheitshinweise).

Verwenden Sie das Gerdt ausschlieBlich fir den in dieser Anleitung angegebenen Zweck
(siehe Kapitel 2.2 Vorgesehene Verwendung).

Lassen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.
Starten Sie den Motor nur mit montiertem Arm.

Prifen Sie das Gerédt tdglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen
Vorrichtungen.
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+  Nehmen Sie ausschlieBlich Eingriffe oder Reparaturen im Rahmen der normalen Wartung
vor. Wenden Sie sich fiir Eingriffe anderer Art an ein autorisiertes Servicezentrum.

« Lassen Sie stillgelegte Gerate unbedingt durch Ihren Fachhandler umweltgerecht entsorgen.

« Die Anleitung ist wesentlicher Bestandteil des Gerat und muss auch bei voriibergehendem
Besitzwechsel stets dem neuen Betreiber tibergeben werden.

« Wenden Sie sich fiir weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an Ihren Fachhandler.

+  Bewahren Sie diese Anleitung sorgfaltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des
Geréts durch.

+ Geben bzw. borgen Sie das Gerat nur Personen, die lber Funktionsweise und Gebrauch
genau informiert sind. Handigen Sie in diesem Fall vor Beginn der Arbeit ebenso die
Betriebsanleitung aus.

« Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfdlle oder Risiken gegeniiber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

A ACHTUNG

+ Verwenden Sie niemals ein Gerdt mit fehlerhaften Sicherheitsfunktionen. Die
Sicherheitsfunktionen des Gerdts sind aufgrund der in Kapitel 9.1
Sicherheitskontrollen und Kapitel 10 Wartung geschilderten Anleitungen eine
regelmaBigen Kontrolle und Instandhaltung zu unterziehen. Sollte das Gerit
diese Kontrollen nicht bestehen, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum fiir die erforderliche Reparatur.

» Jeder nicht ausdriicklich in der Anleitung vorgesehene Einsatz des Gerits gilt als
bestimmungsfremde Verwendung und stellt als solche eine Gefahr fiir Personen
und Sachen dar, wofiir der Hersteller nicht haftet.

2.2 VORGESEHENE VERWENDUNG

Dieses Gerat ist ausdriicklich ausgelegt:
+ zum Schneiden von Gras und nicht holzigen Pflanzen mit dem Nylonfaden;
«zum Schneiden von hohem Gras, Geblisch und Schilfrohr mit den Scheiben;

« zum Schneiden kleiner Baume mit einem maximalen Durchmesser von 5 cm mit
Holzscheiben;

« fir die Bedienung nur durch eine Person.

23 UNSACHGEMARE VERWENDUNG

Vermeiden Sie Riickschldge, da diese ernsthafte Verletzungen verursachen kénnen.
Riickschldage sind plotzliche seitliche oder Vorwidrtsbewegungen des Gerdts bei
Kontakt der Scheibe mit Gegenstinden, wie zum Beispiel groBe Stamme oder
Steine, oder beim Anschlagen eines Holzstiicks gegen die Scheibe fiir den
Holzschnitt. Auch die Berithrung mit Fremdkorpern kann den Kontrollverlust iiber
den Freischneider zur Folge haben.

120



A ACHTUNG

Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Verwenden Sie den
Freischneider ausschlieBllich zum Schneiden von Gras oder kleineren Strauchern.
Schneiden Sie Holz nur mit der dafiir vorgesehenen Scheibe. Schneiden Sie kein
Metall, Kunststoff, Ziegelsteine oder Baumaterial, das nicht aus Holz ist. Das
Schneiden anderer Materialien ist verboten. Benutzen Sie den Freischneider nicht
als Hebel zum Heben, Verschieben oder Brechen von Gegenstanden und sichern Sie
ihn nicht an festen Halterungen. Der Anbau am Abtrieb der Maschine von Gerédten
entgegen den Herstellervorgaben ist verboten.

A ACHTUNG

Vermeiden Sie beim Verwenden starrer Scheiben das Schneiden in Ndhe von
Ziunen, Mauern, Baumstimmen, Steinen oder anderen Gegenstdnden, die
Riickschldge des Freischneiders verursachen oder die Scheibe beschdadigen kénnen.
Verwenden Sie hierfiir die Nylonfaden-Mahkopfe. Beachten Sie dariiber hinaus in
diesen Situationen die groB3ere Gefahr des Herausschleuderns von Bruchstiicken.

A ACHTUNG

Verwenden Sie den Freischneider niemals liber Bodenh6éhe oder bei senkrecht zum
Boden ausgerichtetem Schneidwerkzeug. Benutzen Sie den Freischneider niemals
als Heckenschere.

A ACHTUNG

Verwenden Sie das Gerat auf keinen Fall mit lockerer Scheibe. Sollte sich die
Scheibe nach ordnungsgemafer Befestigung lockern, unterbrechen Sie umgehend
die Arbeit. Die Befestigungsmutter konnte abgenutzt sein und muss daher ersetzt
werden. Verwenden Sie niemals nicht zugelassene Teile zur Befestigung der
Scheibe. Falls sich die Scheibe weiterhin lockern sollten, so wenden Sie sich bitten
an lhren Handler vor Ort.

Alle nicht in Kapitel 2.2 Vorgesehene Verwendung angegebenen Verwendungen sind als
unsachgemall zu betrachten, wobei insbesondere, aber nicht beschrankt auf, folgende in Frage
kommen:

« die Verwendung des Gerats zum Kehren durch Neigen des Nylonfaden-Mahkopfs.

Das Schneidwerkzeug kann Gegenstidnde und kleine Steine bis zu 15 Meter weit
schleudern und dadurch Schdaden sowie Verletzungen verursachen.

« Heckenschnitt oder andere Arbeiten, bei denen das Schneidwerkzeug nicht auf Bodenhéhe
verwendet wird;

« Beschneiden von Baumen;
« Schneiden von nicht pflanzlichem Material;

- Einsatz von Schneidwerkzeugen, die von den Herstellerempfehlungen abweichen (siehe
Kapitel 14.2 Empfohlenes Schneidwerkzeug);

« Benutzung des Gerats zum Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstanden.
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2.4  RESTRISIKEN

Trotz der Sorgfalt des Herstellers im Rahmen der Einhaltung samtlicher Sicherheitsvorschriften
bestehen weiterhin Restrisiken, die nicht beseitigt werden konnen, unter anderem
beispielsweise:

+ Herausschleudern von Materialien, die Augenverletzungen verursachen kénnen.
« Horschaden, falls kein Gehorschutz getragen wird.
«  Kontakt mit hei3en Teilen.

«  Stilirze des Benutzers.

25 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Als Personliche Schutzausriistung (PSA) versteht man jede Ausriistung, die von einem Bediener
getragen wird und ihn gegen Risiken schiitzt, die seine Sicherheit oder Gesundheit bei der
Arbeit gefdhrden konnen, sowie jedes Gerdt oder Zubehor, das fir diesen Zweck bestimmt ist.
Die Benutzung der PSA schlief3t zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die Schaden
bei einem Unfall.

Nachstehend ist die Liste der bei Verwendung des Gerdts zu benutzenden personlichen
Schutzausriistungen wiedergegeben:

« Ziehen Sie schnittfeste Sicherheitsschuhe mit rutschfester Sohle und Stahlspitze an.
- Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier.

« Schiitzen Sie sich durch Kopfhorer oder Ohrstopsel vor den Gerdauschemissionen.

Die Benutzung eines Gehorschutzes erfordert groBere Aufmerksamkeit und
Vorsicht, da hiermit die Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie,
Alarme usw.) eingeschrankt ist. Geeignete Schutzausriistung verringert das
Risiko von Gehorschiden.

+ Benutzen Sie Handschuhe, mit denen die erzeugten Vibrationen weitestgehend
gedampft werden.

- Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Schutzjacke und -schiirze sind
ideal.

A ACHTUNG

Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht hinderlich sein. Tragen
Sie eine anliegende Schutzbekleidung. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten
oder Schmuckstiicke, die sich in der Maschine, am Gestriipp o. dgl. verfangen
konnten. Binden Sie lange Haare zum Schutz zusammen.

HINWEIS
Lassen Sie sich von Ihrem Fachhandler bei der Wahl der richtigen Bekleidung helfen.
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3 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE

Abb. 27 veranschaulicht die am Gerat angebrachten Symbole und Sicherheitshinweise:
1. Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats.
Tragen Sie Augenschutz, Gehdrschutz und Schutzhelm.

Benutzen Sie Sicherheitsschuhe.

Benutzen Sie Schutzhandschuhe.

Achten Sie auf herausgeschleuderte Gegenstande.

Gefahr heil3er Oberflachen.

Primer-Ball.

v ® N o U~ W N

Kraftstofftank und Kraftstoffsorte.
. Starterhebel auf STOP.
. Starterhebel auf OPEN.

_
N = O

. Halten Sie Personen 15 m entfernt.

—_
w

. Héchstgeschwindigkeit der Abtriebswelle (Umdrehungen pro Minute).

N

. Dieses Symbol bedeutet Achtung, Gefahr und Vorsicht.
. Geratetyp: FREISCHNEIDER.

_ -
(o) V) |

. Seriennummer und Baujahr.

—_
~N

. CE-Konformitatszeichen.

—_
o]

. Garantierter Schallleistungspegel.

Achten Sie besonders auf Riickschldge. Diese Erscheinung kann extrem geféhrlich sein.
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4

HAUPTBESTANDTEILE

In Abb. 1 sind die Hauptkomponenten des Gerdts veranschaulicht:

1. Mitgeliefertes Werkzeug 13. Luftfilter

2. Mitgeliefertes Werkzeug 14. Startgriff

3. Mitgeliefertes Werkzeug 15. Starterhebel

4. Tragegurt 16. Sicherheitsgasgriff

5. Kegelradgetriebe 17. AUS-Schalter

6. Sicherheitsschutz 18. Gashebel

7. Nylonfaden-Mahkopf 19. Biegsame Antriebswelle
8. Kraftstofftankverschluss 20. Griff

9. Primer-Ball 21. Antriebsschaft

10. Vergaser-Einstellschrauben 22. Halbgas-Taste

11. Auspuffschutz
12. Zindkerze

23. Tragegurt-Fixierung

5 MONTAGE

Tragen Sie bei der Montage stets Schutzhandschuhe.

A ACHTUNG

Vergewissern Sie sich, dass alle Bestandteile des Gerits sicher befestigt und die
Schrauben festgezogen sind.

HINWEIS
Beachten Sie die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Packstoffe.

5.1 MONTAGE DES SICHERHEITSSCHUTZES (ABB. 7)

Befestigen Sie den Schutz (A, Abb. 7) mithilfe der Schrauben (B, Abb. 7) in einer Position fiir
sicheres Arbeiten am Antriebsschaft.

A ACHTUNG

Verwenden Sie den Schutz (C, Abb. 7) ausschlie3lich mit dem Nylonfaden-Mahkopf.
Befestigen Sie den Schutz (C) anhand der Schraube (D, Abb. 7) am Schutz (A,
Abb. 7).

HINWEIS

Am Schutz des Schneidwerkzeugs befindet sich das Symbol E, Abb. 7 als Hinweis auf die
Drehrichtung des Schneidwerkzeugs.
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5.2 MONTAGE DES NYLONFADEN-MAHKOPFS

Setzen Sie den oberen Flansch (F, Abb. 6) ein. Fiihren Sie den Feststellstift des Kopfs (H, Abb. 6)
in die entsprechende Bohrung (L, Abb. 6) ein und schrauben Sie den Kopf (N, Abb. 6) mit der
Hand gegen den Uhrzeigersinn an.

53 MONTAGE DER SCHEIBE (ABB. 8)

1. Montieren Sie die Scheibe (R) auf den oberen Flansch (F) und tberpriifen Sie die korrekte
Drehrichtung.

2. Montieren Sie den unteren Flansch (E), den Becher (D) und drehen Sie die Schraube (A)
gegen den Uhrzeigersinn fest.

3. Fihren Sie den mitgelieferten Stift in die entsprechende Bohrung (L) ein, befestigen Sie
somit die Scheibe und sichern Sie die Schraube (A) mit 2.5 kgm (25 Nm).

Der Ring (siehe Pfeile C, Abb. 8) muss sich in die Montagebohrung der Scheibe
einpassen.

54 MONTAGE DES GRIFFS

Montieren Sie den Griff am Antriebsschaft und befestigen Sie ihn mit den Schrauben (A, Abb. 2).
Die Position des Griffs kann den Bedtirfnissen des Bedieners entsprechend verstellt werden.

Montieren Sie den Biigelgriff (D, Abb. 2) zwischen den Pfeilen am Etikett (B, Abb. 2)
und dem hinteren Griff (C, Abb. 2).

5.5 MONTAGE DER ANTRIEBSWELLE

1. Ziehen Sie den Stift (A, Abb. 4) und fiihren Sie das Ende der biegsamen Antriebswelle (B,
Abb. 4) in das Kupplungsgehause (C, Abb. 4) ein. Vergewissern Sie sich dabei, dass Schaft
und Kupplung perfekt eingerastet sind.

2. Fiahren Sie die biegsame Antriebswelle (B) in den Schaft ein (E, Abb. 4). Vergewissern Sie
sich, dass das Ende der Antriebswelle (B) korrekt in der starren Antriebswelle eingerastet ist
(Abb. 4).

3. Befestigen Sie die biegsame Antriebswelle (B) mit der Schraube (F, Abb. 4) und den
Schrauben (D, Abb. 4).

4. Fihren Sie den starren Antriebsschaft (E, Abb. 5) in den Griff (G, Abb. 5) ein, und zwar bis der
von den Pfeilen des Etiketts (I, Abb. 5) gezeigten Linie.

5. Sichern Sie den Griff durch Festziehen des Gewinderings (H, Abb. 5). Zur Demontage missen
Sie die Taste (L, Abb. 5) driicken und den Gewindering (H) in entgegengesetzter Richtung
drehen.

6. Befestigen Sie das Rohr der Steuerziige mit den zwei Clips (N, Abb. 1) an der biegsamen
Antriebswelle.
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5.6  MONTAGE DES SICHERHEITSBUGELS (ABB. 3)

Bei Verwendung der Scheibe anstelle des Nylonfaden-Mahkopfs muss der Sicherheitsbiigel
angebracht werden. Befestigen Sie den Bigel (A) unter dem Anschluss (C) des Griffs (20, Abb. 1)
anhand der Schrauben (B) und achten Sie darauf, dass sich der Sicherheitsbiigel auf der linken
Seite des Freischneiders befindet.

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN UND BEDIENELEMENTE
6.1 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Das Gerat verfligt Uber folgende Sicherheitsvorrichtungen:

+ AUS-Schalter

Bei Driicken des Schalters (17, Abb. 1) wird der Motor gestoppt.
« Sicherheitsgasgriff

Der Sicherheitsgasgriff (16, Abb. 1) verhindert eine unbeabsichtigte Betdtigung des
Gashebels (18, Abb. 1).

« Sicherheitsschutz

Der Schutz (6, Abb. 1) bewahrt den Bediener vor herausgeschleuderten Gegenstanden.

6.2  BEDIENELEMENTE
Das Gerat verfuigt Gber folgende Bedienelemente:
+ Gashebel
Stellt die Geschwindigkeit des Schneidwerkzeugs ein.

Sie konnen den Gashebel (18, Abb. 1) nur bei gleichzeitigem Druck des Sicherheitsgasgriffs
(16, Abb. 1) betatigen.

Die korrekte Arbeitsgeschwindigkeit erhalten Sie mit dem Gashebel (18, Abb. 1) am Ende
des Laufwegs.

- Halbgas-Taste
Wird flir den Kaltstart (22, Abb. 1) verwendet.

7 VORBEREITENDE MABNAHMEN
7.1 ARBEITSBEREICH

Uberpriifen Sie griindlich den Arbeitsbereich, in dem das Gerit eingesetzt wird, und entfernen
Sie alle Gegenstdnde, die aus dem Gerat herausgeworfen werden oder das Schneidwerkzeug
beschadigen kénnen.

7.2 TRAGEGURT

Eine korrekte Einstellung des Tragegurts gewabhrleistet ein perfektes Gleichgewicht des
Freischneiders und eine geeignete Hohe vom Boden.
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Ziehen Sie den Tragegurt an und stellen Sie die Schnallen (A, Abb. 10 - Abb. 11 - Abb. 12) fir
beste Gewichtsverteilung und korrekte Hohe des Freischneiders ein.

Vergewissern Sie sich vor jeder Benutzung, dass die Haltegurte des Rahmens
(Abb. 13) fest angezogen sind.

Haken Sie bei Bedarf den Karabinerhaken (B, Abb. 9) des Tragegurts in die Riemenbefestigung
(23, Abb. 1) an der Antriebswelle ein. So kann der Bediener das Gerat loslassen, ohne es auf den
Boden zu stellen:

« fir betriebliche Anforderungen, die freie Hande bei Nichtgebrauch des Geréts erfordern

- fiir etwaige kleine Bewegungen, die ausschlieBlich bei abgestelltem Motor durchgefiihrt
werden miissen.

Stellen Sie vor Verlassen des Gerits stets sicher, dass das Schneidwerkzeug nicht
lauft.

7.3  GENEHMIGTES ZUBEHOR

Das Gerat in Basisversion kann mit folgendem Emak Zubehor ausgestattet werden:

EH 25 Heckenschere (ausrichtbar) (1)

EH 50 Heckenschere (ausrichtbar) (1)

EP 100 Hochentaster

EP 120 Hochentaster

(W] Der Sicherheitsbiigel (A, Abb. 3) muss unter dem Zweihandgriff (Loop) angebracht werden.
8 START

8.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von
Benzin oder Kraftstoffgemisch immer mit groBter Vorsicht vor. In der Nahe des
Kraftstoffs oder der Maschine sind offene Flammen und Rauchen verboten.
Handhaben Sie Kraftstoffe daher nur im Freien, von Funken oder Flammen entfernt.

« Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem
Kraftstoff um. Er ist hochentziindlich.

« Lagern, mischen und beférdern Sie den Kraftstoff in sauberen und fir diesen Zweck
zugelassenen Behdltern.

« Legen Sie die Kettensdge auf den Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor
dem Tanken abkiihlen.

+  Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.
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Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann
sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerdt in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.

Versuchen Sie unter keinen Umstanden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der Benutzung des Geradts ist das Rauchen
verboten.

Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kihlen, trockenen und gut beliifteten Ort auf.

Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

Stellen Sie das Gerat niemals in Bereichen mit entziindlichen Stoffen wie trockenes Laub,
Stroh, Papier usw. ab.

Bewahren Sie das Gerdt und den Kraftstoff an einem Ort auf, in dem die Kraftstoffdampfe
nicht mit Funken oder Flammen von Erhitzern, Elektromotoren oder Schaltern, Ofen usw. in
Beriihrung kommen kénnen.

Solange der Motor lauft, darf der Tankverschluss nicht gedffnet werden.
Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf Ihre Kleidung zu verschiitten. Ziehen Sie sich sofort
um, falls Sie Kraftstoff auf ihre Kleidung verschiittet haben sollten. Waschen Sie die mit
Kraftstoff in Berlihrung gekommenen Korperteile mit Wasser und Seife.

Setzen Sie den Kraftstofftank niemals direkter Sonneneinstrahlung aus.

Bewahren Sie den Kraftstoff aul3erhalb der Reichweite von Kindern auf.

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben, der die Vormischung von Benzin und Ol

far

2-Takt-Motoren erfordert. Vermischen Sie bleifreies Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in

einem sauberen, flir Motor zugelassenen Behalter.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fiir den Betrieb mit bleifreiem Benzin fiir Fahrzeuge
mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hoher zertifiziert.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren gemaR den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.

Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-Motoren Oleo-Mac / Efco im Verhiltnis 2%
(1:50), das speziell fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren formuliert ist.

Das im Prospekt (Abb. A) angegebene korrekte Ol-/Kraftstoff-Mischungsverhiltnis gilt sowohl

bei

Verwendung von Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO und EUROSINT 2 EVO als auch eines

gleichwertigen Motorenols hoher Qualitat (Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).
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BENZIN oL
=\ é
2% - 50:1
e 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Bild A

/\  WARNUNG

Verwenden Sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder fiir 2-Takt-AuBenbordmotoren.

/\ WARNUNG

» Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff
und niemals mehr als die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.

» Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behilter an einem kiihlen,
trockenen Ort.

/\  WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt iiber 10% verwenden; zugelassen
sind Gasohol (Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10%
oder Kraftstoff E10.

HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des
Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr. 001000972A zur Lagerung des Gemisch fiir
einen Zeitraum von 12 Monaten.

Alkylatbenzin

/\  WARNUNG

Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte des normalen Benzins. Bei den auf den
Betrieb mit Normalbenzin abgestimmten Motoren ist womdglich eine
Neueinstellung des Vergasers erforderlich. Wenden Sie sich hierfiir an ein
autorisiertes Servicezentrum.
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8.2 TANKEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen
Sie den Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine
Maschine mit laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie sich mindestens 3 m von
der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten. NICHT
RAUCHEN.

1. Schutteln Sie den Kraftstoffkanister vor dem Tanken.

2. Sdubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu
vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.
Fillen Sie den Kraftstoff vorsichtig in den Tank. Méglichst keinen Kraftstoff verschiitten.

Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.

A O

Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten Kraftstoff.

Stellen Sie sicher, dass keine Kraftstofflecks vorliegen. Beseitigen Sie etwaige Lecks
vor Verwendung der Maschine. Wenden Sie sich bei Bedarf an ein autorisiertes
Servicezentrum.

8.3 STARTVORGANG

A ACHTUNG

Vor Anlassen des Motors:

+ Vergewissern Sie sich, dass die Scheibe freigingig dreht und nicht mit
Fremdkoérpern in Beriihrung steht.

« Uberpriifen Sie die einwandfreie Funktion des Gashebels.

+ Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor
dem Gebrauch. Suchen Sie bei Bedarf ein autorisiertes Servicezentrum auf.

1. Drlicken Sie den Primer 4-Mal langsam (9, Abb. 1).
2. Stellen Sie den Starterhebel (15, Abb. 1) auf CLOSE (A, Abb. 15).

3. Ziehen Sie den Gashebel (18, Abb. 1) und stellen Sie diesen durch Driicken der Taste (22, ) in
Halbgas-Position fest, lassen Sie dann den Hebel (18) los.

4. Stellen Sie das Gerét in einer sicheren Position auf den Boden. Das Schneidwerkzeug muss
freigangig drehen kdnnen.

5. Halten Sie das Geréat in einer Hand (Abb. 16), ziehen Sie das Anwurfseil (nicht mehr als 3-
Mal), bis die Ziindung des Motors einsetzt.
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6.
7.
8.

9.

A ACHTUNG

« Wickeln Sie das Anwurfseil niemals um die Hand.

+ Ziehen Sie das Anwurfseil beim Anlassen nicht in seiner ganzen Ldnge
heraus, es konnte dadurch reif3en.

o Lassen Sie das Anwurfseil nicht plétzlich los; halten Sie den Seilgriff (14,
Abb. 1) fest und lassen Sie das Seil langsam aufrollen.

HINWEIS
Ein neues Gerat kann zusatzliche Anlassversuche erfordern.

Stellen Sie den Starterhebel (15, Abb. 1) auf OPEN (B, Abb. 15).
Ziehen Sie das Anwurfseil zum Starten des Motors.

Das Gerat nach dem Start einige Sekunden warmlaufen lassen, ohne dabei Gas zu geben.

HINWEIS

Bei niedrigen Temperaturen oder grofen Hoéhen sind zum Warmlaufen einige
Sekunden mehr erforderlich.

Driicken Sie anschlieBend den Gasknopf (18, Abb. 1), um das Halbgas zu deaktivieren.

A ACHTUNG

Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl lauft, darf das Schneidwerkzeug nicht
drehen. Suchen Sie andernfalls ein autorisiertes Servicezentrum fiir eine
Kontrolle und die Behebung der Stérung auf.

Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Starter nicht betadtigen.

Verwenden Sie die Halbgas-Vorrichtung ausschlieBlich beim Kaltstart des
Motors.

8.4

1.
2.
3.

8.5

—_

N o v oA~ W

ABSTELLEN DES MOTORS

Stellen Sie den Gashebel auf Leerlauf (18, Abb. 1).
Warten Sie einige Sekunden auf das Abkiihlen des Motors.

Stellen Sie den Motor durch Driicken des AUS-Schalters (17) ab.

MOTOR UBERFLUTET

Setzen Sie ein geeignetes Werkzeug in den Ziindkerzenstecker ein.

Ziehen Sie den Ziindkerzenstecker ab.

Drehen Sie die Zlindkerze ab und reinigen Sie sie.

Offnen Sie vollstindig die Drosselklappe.

Ziehen Sie das Anwurfseil (Abb. 16)mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.
Schrauben Sie die Zlindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kréaftig auf.

Stellen Sie den Starterhebel auch bei kaltem Motor auf OPEN (B, Abb. 15).
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8. Starten Sie den Motor (siehe Kapitel 8.3 Startvorgang).

8.6 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach den ersten 5+8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
UbermaBige Beanspruchung zu vermeiden.

A ACHTUNG

Wahrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine
vermeintliche Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor koénnte dadurch
beschadigt werden.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

9 VERWENDUNG DES GERATS

Vergewissern Sie sich vor jeder Benutzung, dass die Haltegurte des Rahmens
(Abb. 13) fest angezogen sind.

9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

Fiihren Sie vor jedem Einsatz des Gerdts sowie bei StoBen oder Stiirzen folgende
Sicherheitskontrollen aus.

«  Prifen Sie, ob die Griffe sauber, trocken und sicher am Gerat befestigt sind.

«  Vergewissern Sie sich, dass der Schutz des Schneidwerkzeugs vorschriftsmaBig und sicher
am Gerat befestigt ist und keinerlei Schadens- oder VerschleiBanzeichen aufweist.

« Prifen Sie die Unversehrtheit und korrekte Einstellung des Tragegurts (siehe Kapitel 7.2
Tragegurt).

« Prifen Sie die einwandfreie Befestigung der Schrauben am Gerat.

« Vergewissern Sie sich, dass das Schneidwerkzeug sauber ist und weder Schaden noch
Abnutzungen aufweist.

«  Priifen Sie die korrekte Befestigung des Gerats an der Transportkonstruktion.
« Vergewissern Sie sich, dass die Scheibe einwandfrei gescharft ist.
« Stellen Sie sicher, dass die Liftungsschlitze nicht verstopft sind.

«  Vergewissern Sie sich, dass das Gerdt keine Schadensanzeichen oder VerschleiBspuren
aufweist.

«  Priifen Sie die freigangige Bewegung des Gashebels und des Sicherheitsgasgriffs.
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Flhren Sie einen Probebetrieb aus und prifen Sie dabei, ob ungewdhnliche Vibrationen
oder Gerdusche auftreten.

Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Sicherheitsgasgriff nach dem Loslassen prompt in
Ausgangsstellung zurlickkehren.

Vergewissern Sie sich, dass durch Driicken nur des Gashebel letzterer gesichert bleibt.

ALLGEMEINE VORSICHTSMABNAHMEN

Sorgen Sie beim Schneiden stets fiir einen sicheren Stand beider FiiBe, um nicht das
Gleichgewicht zu verlieren.

Vergewissern Sie sich, dass Sie sich gefahrlos bewegen kdnnen und einen sicheren Stand
haben.

Priifen Sie das Vorliegen etwaiger Hindernisse im Arbeitsbereich (Wurzeln, Steine, Aste,
Graben usw.), falls Sie sich plotzlich bewegen miussen.

Schneiden Sie niemals Uber Brusthéhe, da Sie Riickschldge in dieser Lage nur schwer unter
Kontrolle halten kénnen.

Schneiden Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.
Schneiden Sie nur, wenn Sicht- und Lichtverhaltnisse eine gute Sicht gestatten.
Schneiden Sie nicht von einer Leiter aus, da diese Position duBerst gefahrlich ist.

Halten Sie das Gerat sofort an, falls die Scheibe gegen Fremdkorper stoft. Priifen Sie Scheibe
und Geradt; nehmen Sie die Arbeit bei Vorliegen beschadigter Teile auf keinen Fall wieder
auf.

Halten Sie die Scheibe von Erde oder Sand fern. Selbst keine Mengen Erde fiilhren zu einem
schnellen Abstumpfen der Scheibe und erhdhen somit die Gefahr von Riickschlagen.

Stellen Sie den Motor vor Absetzen des Gerats ab.

Das Tragen eines Gehorschutzes schrankt die Wahrnehmung akustischer Gefahrensignale
(Anrufe, Sirenen, Alarme usw.) ein, so dass in diesem Fall besondere Aufmerksamkeit bei der
Arbeit geboten ist.

Gehen Sie bei Schneidarbeiten auf abschiissigem oder unebenem Geldnde besonders
vorsichtig vor.
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A ACHTUNG

» Verwenden Sie niemals starre Scheiben zum Schneiden auf steinigem Boden. Die
umhergeschleuderten Bruchstiicke oder die beschddigten Scheiben konnen dem
Bediener oder umstehenden Personen schwere bis todliche Verletzungen
zufiigen.

» Geben Sie auf die herausgeschleuderten Gegenstdnde acht und tragen Sie stets
einen zugelassenen Augenschutz.

« Beugen Sie sich nicht liber das Schutzgehduse des Fraswerks. Steine, Splitter und
ahnliche Teile konnten lhre Augen treffen und zur Erblindung oder ernsthaften
Verletzungen fiihren.

« Halten Sie unbefugte Personen fern: Kinder, Tiere, umstehende Personen und
Helfer miissen einen Sicherheitsabstand von mindestens 15 m einhalten.
Stoppen Sie das Gerit sofort beim Herantreten einer Person.

» Schwenken Sie das Gerat nur, nachdem Sie Uberprift haben, dass sich keine
Personen im Arbeitsbereich aufhalten.

9.3 ARBEITSTECHNIKEN
9.3.1 Allgemeine Betriebsvorschriften

+ In diesem Abschnitt der Anleitung werden die grundlegenden Sicherheitsvorschriften zur
Verwendung des Freischneiders beschrieben.

« Bei Auftreten von Situationen, in denen Sie nicht sicher sind, wie Sie sich verhalten sollen,
ziehen Sie einen Fachmann zu Rate. Wenden Sie sich an den Fachhandler oder an die
nachstgelegene Vertragswerkstatt.

«  Fuhren Sie keine Eingriffe aus, die tiber Ihren Kenntnisstand hinausgehen.

«  Vor dem Einsatz ist es notwendig, den Unterschied zwischen Waldrodung, Auslichten von
Gras und Grasschnitt zu verstehen.
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9.3.2 Grundlegende Sicherheitsvorschriften

A ACHTUNG

Das langere Einatmen von Abgasen kann zu gesundheitlichen Beeintriachtigungen
fiihren.

A ACHTUNG

Benutzen Sie das Gerat nicht, sofern Sie im Falle eines Unfalls keine Hilfe
anfordern konnen.

Verwenden Sie das Gerat niemals ohne bzw. mit beschdadigtem Schutz.
Verwenden Sie das Gerat niemals ohne Antriebswelle.

Verwenden Sie die Scheiben fiir den Grasschnitt nicht zum Féllen holziger
Stamme.

Achten Sie auf den Arbeitsbereich:

« um sicherzustellen, dass Personen, Tiere oder andere Gegenstdnde nicht die Kontrolle
des Gerats beeintrachtigt kdnnen

« um sicherzustellen, dass Personen, Tiere oder andere Gegenstande nicht mit dem
Schneidwerk oder den davon umhergeschleuderten Bruchstlicken in Beriihrung
kommen koénnen.

Stellen Sie sicher, dass Sie sich ohne Gefahr bewegen kénnen und einen sicheren Stand
haben. Priifen Sie das Vorliegen etwaiger Hindernisse im Arbeitsbereich (Wurzeln, Steine,
Aste, Graben usw.), falls Sie sich plétzlich bewegen miissen. Gehen Sie bei Arbeiten auf
abschiissigem Gelande besonders vorsichtig vor.

Verwenden Sie das Gerat nicht bei widrigen Witterungsverhaltnissen wie starker Nebel,
Schlagregen, bdigem Wind, extremer Kalte usw. Die Arbeit unter diesen Bedingungen ist
miihsam und bedingt oftmals zusatzliche Gefahren wie Frostbildung am Boden usw.

Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie sich in einen anderen Bereich begeben.

Legen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor auf dem Boden ab.

Verwenden Sie stets geeignete Vorrichtungen.

Vergewissern Sie sich, dass die Vorrichtungen korrekt eingestellt sind.

Arbeiten Sie genau nach Plan.

Betreiben Sie das Gerdt beim Schneiden mit der Scheibe stets mit Motor auf Vollgas.

Verwenden Sie stets scharfe Scheiben.
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A ACHTUNG

o Versuchen Sie auf keinen Fall, das Schnittgut bei laufendem Motor oder
drehendem Schneidwerkzeug zu entfernen. Halten Sie Motor und
Schneidwerkzeug an, bevor Sie das um die Scheibe gewickelte Material
entfernen.

» Das Kegelradgetriebe kann sich beim Betrieb erhitzen und fiir eine bestimmte
Dauer danach heif3 bleiben. Die Berithrung damit kann Verbrennungen
herbeifiihren.

+ Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heil und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein. Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie
an die Brandgefahr!

« Benutzen Sie das Gerdt niemals bei beschidigtem, fehlendem oder
umgeriistetem Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb
eine erhohte Brandgefahr sowie Gehoérschdaden zur Folge.

A ACHTUNG

Es besteht die Maglichkeit, dass sich Aste oder Gestriipp zwischen dem
Schutzgehéduse und dem Fraswerk verfangen. Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie
die Verstopfungen beseitigen.

9.4  GRASSCHNITT MIT NYLONFADEN-MAHKOPF

Verwenden Sie keinen ldngeren Faden als empfohlen (Abb. 19). Bei korrekt
montiertem Schutz (Abb. 7) stellt das eingebaute Schneidwerkzeug die jeweils
richtige Lange des Fadens automatisch ein. Die Verwendung iibermaBig langer
Faden kann den Motor liberlasten und die Kupplung sowie die angrenzenden Teile
beschadigen.

9.4.1 Schneiden

« Fihren Sie den Mahkopf leicht geneigt dicht Giber dem Boden. Das Ende des Fadens fiihrt
den Schnitt aus. Lassen Sie den Faden ungehindert arbeiten. Driicken Sie den Faden niemals
in den Schnittbereich.

« Mithilfe des Fadens konnen Sie leicht Gras und Unkraut an der Unterkante von Mauern,
Zaunen, Bdumen und Bordsteinen schneiden. Der Faden kann allerdings die Rinde
bestimmter Baume und die Zaunpfahle beschadigen.

«  Um die Beschadigungsgefahr anderer Pflanzen zu verringern, sollten Sie den Faden auf 10-
12 cm kirzen und die Motorgeschwindigkeit drosseln.

9.4.2 Auslichten

Mit dem Auslichten werden alle unerwiinschten Pflanzen entfernt.
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Verfahren Sie wie folgt:
«  Fihren Sie den Mahkopf leicht geneigt dicht Giber dem Boden.

« Lassen Sie dabei das Ende des Fadens den Boden um Baume, Pfahle, Statuen und dhnliche
Gegenstande beriihren.

« Der Faden verbraucht sich schneller und muss beim Freischneiden in unmittelbarer Nahe
von Steinen, Zement, Metallzdunen u. dgl. hdufiger nachgestellt werden als im Fall von
Baumen und Holzzaunen.

/\ WARNUNG

Beim Schneiden und Auslichten muss der Motor bei einer geringeren
Geschwindigkeit als die Hochstdrehzahl laufen, um eine langere Einsatzdauer des
Fadens zu gewdhrleisten und die Abnutzung des Mahkopfs zu reduzieren.

9.4.3 Mahen

Das Gerat ist ideal, um das mit einem normalen Rasenmaher nicht erreichbare Gras zu
schneiden.

+ Halten Sie den Faden beim Méahen parallel zum Boden, ohne den Mahkopf zu neigen, und
gehen Sie hierbei wie in Abb. 20 vor.

/\  WARNUNG

Vermeiden Sie den Kontakt zwischen Mdhkopf und Boden. Dies kann das Gerit
sowie die Rasenflache beschadigen.

9.4.4 Schnelles Auslichten

« Die Facherwirkung des Fadens ermdglicht ein schnelles und leichtes Auslichten. Halten Sie
den Faden parallel tber dem zu lichtenden Bodenbereich und fiihren Sie abwechselnd
Schwenkbewegungen nach rechts und links aus.

+  Optimale Ergebnisse beim Mahen und schnellen Auslichten erhalten Sie mit Motor auf
Hochstdrehzahl.

Arbeiten Sie nicht bei schlechter Sicht oder unter extremen bzw. eisigen
Temperaturbedingungen.

9.5  AUSLICHTEN VON GRAS MIT DER SCHEIBE
9.5.1 Vorabpriifungen

« Prifen Sie die Scheibe auf etwaige Risse am ZahnfuB oder im Bereich um die mittlere
Bohrung. Ersetzen Sie die Scheibe bei Rissen (siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe (Abb. 8)).

« Stellen Sie sicher, dass der Halterungsflansch keine Risse infolge Abnutzungen oder eines
UbermaBigen Anzugs aufweist. Ersetzen Sie den Halterungsflansch bei Anzeichen von Rissen
(siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe (Abb. 8)).

«  Vergewissern Sie sich, dass die Befestigungsmutter (A, Abb. 8) ihre Sicherungsfunktion
garantiert. Das Anzugsmoment der Befestigungsmutter betragt 25 Nm.
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« Stellen Sie sicher, dass die Scheibenabdeckung (A, Abb. 21) nicht beschddigt oder gerissen
ist. Tauschen Sie die Scheibenabdeckung bei Rissen aus.

Verwenden Sie das Geradt niemals ohne bzw. mit beschddigtem Schutz. Verwenden
Sie das Gerat niemals ohne Antriebswelle.

9.5.2 Arbeitstechnik

+ Verwenden Sie die Scheiben fiir den Grasschnitt nicht zum Féllen holziger Stamme.
+ Die Scheibe fiir den Grasschnitt eignet sich fiir hohes Gras oder Unkraut jeder Art.

+ Schneiden Sie das Gras mit abwechselnden seitlichen Bewegungen, wobei die Bewegung
von rechts nach links das Auslichten ausfiihrt, die Bewegung von links nach rechts das Geréat
dagegen zuriickfiihrt. Der Schnitt erfolgt mit der linken Scheibenseite (zwischen 8 und 12
Uhr).

« Falls Sie die Scheibe beim Auslichten nach links neigen, fallt das geschnittene Gras in einer
Zeile und kann somit zum Beispiel mit einem Harken leichter eingesammelt werden.

« Versuchen Sie, nach einem Arbeitsrhythmus vorzugehen. Nehmen Sie einen festen Stand
mit leicht gespreizten Beinen ein. Bewegen Sie sich nach dem Zurtlickflihren des Geréts bei
sicherem Stand vorwarts.

+ Lassen Sie den Halterungsbecher den Boden streifen. Damit wird der direkte Bodenkontakt
der Scheibe vermieden.

« Halten Sie sich an folgende Anweisungen, um die Gefahr der Materialwicklung um die
Scheibe zu verringern:

1. Schneiden Sie stets mit Motor auf Vollgas.
2. Meiden Sie beim Zuriickfiihren des Geréts das vorab geschnittene Material.

« Halten Sie den Motor ab, I6sen Sie den Tragegurt und stellen Sie das Gerat auf dem Boden
ab, bevor Sie das geschnittene Material auflesen.

9.6 WALDLICHTUNG

« Untersuchen Sie vor dem Lichten den Arbeitsbereich, die Art des Bodens, die Neigung des
Geldndes sowie das mogliche Vorhandensein von Steinen, Grében usw.

« Fangen Sie auf der Seite des Arbeitsbereichs an, die lhnen am leichtesten erscheint, und
lichten Sie eine Flache, von der aus Sie beginnen kénnen.

«  Bewegen Sie sich innerhalb der Flache systematisch vor und zurlick, wobei Sie bei jedem
Durchgang ca. 4-5 m auslichten. Somit wird der volle Aktionsradius des Gerats in beiden
Richtungen genutzt und der Bediener kann in einem praktischen Arbeitsbereich vorgehen.

« Lichten Sie einen etwa 75 m langen Streifen. Nehmen Sie den Kraftstofftank wahrend der
Arbeit mit.

- Bewegen Sie sich auf abschiissigem Geldande quer von einer zur anderen Hangseite. Dies ist
bequemer als mehrmals den Hang hinauf und hinunter zu gehen.

« Planen Sie den zu lichtenden Streifen so, dass Sie Graben oder andere Hindernisse im
Geldnde nicht Gberqueren missen. Orientieren Sie sich bei der Ausrichtung des Streifens
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auch an den Windverhaltnissen, damit das gerodete Gestriipp auf die Seite féllt, die bereits
gerodet wurde.

9.7 WALDLICHTUNG MIT DER HOLZSCHEIBE

«  Beim Schneiden gréBerer Stamme steigt das Risiko von Schldagen. Vermeiden Sie daher das
Schneiden mit einem Aktionsbereich der Scheibe zwischen 12 und 3 Uhr (Abb. 17).

« Um einen Stamm nach links zu féallen, muss die Unterseite des Baumes nach rechts
geschoben werden. Neigen Sie die Scheibe und bringen Sie sie mit festem Druck schrig
nach rechts unten. Schieben Sie gleichzeitig den Stamm mit Hilfe des Scheibenschutzes.
Schneiden Sie mit einem Aktionsbereich der Scheibe zwischen 3 und 5 Uhr. Bevor Sie die
Scheibe weiter vorschieben, stellen Sie auf volle Motordrehzahl.

« Um einen Stamm nach rechts zu fallen, muss die Unterseite des Baumes nach links
geschoben werden. Neigen Sie die Scheibe und bringen Sie sie schrdg nach rechts oben.
Schneiden Sie mit einem Aktionsbereich der Scheibe zwischen 3 und 5 Uhr, so dass die
Drehrichtung der Scheibe die Unterseite des Baums nach links driickt.

+  Wenn die Stimme sehr eng beieinander liegen, gehen Sie in einem angemessenen Tempo
vor.

« Falls die Scheibe in einem Stamm stecken bleibt, ziehen Sie nicht am Gerdt, um sie zu
befreien. Dieser Vorgang kann die Scheibe, das Kegelradgetriebe, den Schaft oder den Griff
beschadigen. Lassen Sie den Griff los, fassen Sie den Schaft mit beiden Handen und ziehen
Sie vorsichtig am Gerat, um es befreien.

9.8 EINSATZ DER KREISSCHEIBE FUR HOLZ

Kreisscheiben fiir Holz sind ideal zur Beseitigung von Gestriipp und zum Schneiden
kleiner Baume mit einem Durchmesser von bis zu 5 cm. Versuchen Sie nicht, Biume
mit groBerem Durchmesser zu fdllen, da sich die Scheibe verkanten und nach vorne
springen kann. Dieser Zustand kann die Scheibe beschdadigen oder zum
Kontrollverlust iiber das Gerat fiihren, wodurch die Gefahr schwerer Verletzungen
besteht.

Die Holzscheiben diirfen nur mit dem entsprechenden Schutz (siehe 14.2
Empfohlenes Schneidwerkzeug), dem Zweihandgriff und dem doppeltem Tragegurt
mit Schnellbefestigung.

9.9  AUSLICHTEN MIT DER HOLZSCHEIBE

+  Diinne Stdmme und Gestriipp werden abgemdht. Gehen Sie mit einer abwechselnden
Bewegung von einer Seite zur anderen vor.

« Versuchen Sie, mehrere Staimme in einem Durchgang zu schneiden.

« Bei besonders harten Stdammen sollten Sie zundchst den Bereich um die Baumgruppe
auslichten. Schneiden Sie zunéchst die dufleren Stamme der Gruppe an der hochsten Stelle
ab, um ein UbermafBiges Volumen zu vermeiden. Schneiden Sie dann die Stdamme in
gewlinschter Hohe. Gehen Sie mit der Scheibe innerhalb der Gruppe vor und schneiden Sie
von der Mitte der Gruppe aus. Wenn der Zugang nach innen noch immer schwierig ist,
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schneiden Sie die Staimme an der hochsten Stelle ab und lassen Sie sie fallen. Somit
vermeiden Sie das Risiko eine liberméaRigen Volumens.

10 WARTUNG

A ACHTUNG

+ Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe.

« Fiihren Sie keine Wartung bei warmem Motor aus. Stellen Sie den Motor ab und
lassen Sie in abkiihlen. Fithren Sie die Wartung bei abgestelltem Motor und
abgezogener Ziindkerze durch.

+ Die versdaumte oder nicht korrekte Wartung, die Abnahme oder Umriistung der
Sicherheitsvorrichtungen bzw. der Einsatz von Nicht-Originalersatzteilen kdnnen
schwere oder sogar tddliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen
verursachen.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch.

10.1 KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlielich seines Emissionskontrollsystems, muss gemafl den Anweisungen
der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriebenen  Abgasgrenzwerte  fir  selbstfahrende  Arbeitsmaschinen  ohne
Stralenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht
bestimmungsgemafe Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kénnen u. U. so
schwere Funktionsstérungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren
Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MaBnahmen zu
ergreifen, um die Systemstérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:
«  Uberlasten oder Beschadigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.

- Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel 8.1 Kraftstoff entsprechen.

«  Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Ziindkerzen usw.

+ mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

Durch eigenméchtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat
seine Giiltigkeit.

Der CO; Anteil dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter ,Die
Welt des Outdoor Power Equipment”.
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10.2 SCHARFEN DER SCHNEIDBLATTER FUR DEN GRASSCHNITT

Die Schneidblétter fur den Grasschnitt werden mit einer Einhieb-Flachfeile gescharft (Abb. 18).

A ACHTUNG

» Falls Sie nicht Gber die erforderlichen Fahigkeiten zum korrekten Scharfen der
Schneidblatter verfiigen sollten, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Kundendienstzentrum.

« Ungeeignete Schneidwerkzeuge oder nicht vorschriftsmadBig geschiarfte
Schneidblatter erhéhen die Gefahr von Riickschldagen.

o Priifen Sie die Schneidbldtter fiir den Grasschnitt auf etwaige Schiaden oder
Risse; tauschen Sie diese bei Beschadigung aus.

» Versuchen Sie nicht, ein beschddigtes Fraswerk durch Schweilen, Geradebiegen
oder Verformen zu reparieren. Diese Eingriffe kdnnen zum Lésen des Fraswerks
fiihren und ernsthafte bis hin zu lebensgefahrliche Verletzungen verursachen.

+ Schneidblatter diirfen niemals repariert werden, sondern miissen bei ersten
Bruchanzeichen oder bei Uberschreiten der Schirfgrenze umgehend ersetzt
werden.

/\ WARNUNG

» Feilen Sie die Schneiden gleichformig, um die Auswuchtung zu erhalten.

* Nicht korrekte geschérfte Schneidblétter kdnnen ungew6hnliche Vibrationen an
das Gerit libertragen und demzufolge brechen.

HINWEIS

Schneidblatter fur den Grasschnitt sind reversierbar. Sobald eine Seite nicht mehr scharf
ist, kdnnen Sie das Schneidblatt umdrehen und die andere Seite benutzen (Abb. 18).

10.3 SCHARFEN DER SCHEIBE (8 ZAHNE)

Uberpriifen Sie den allgemeinen Zustand der Scheibe. Eine korrekt geschérfte Scheibe
garantiert maximale Leistung des Freischneiders.

Zum Schérfen der Zdéhne verwenden Sie eine Feile oder eine Schleifscheibe, gehen dann in
kleinen Schritten vor und beachten Sie Winkel sowie Abmessungen in Abb. 14.

10.4 SCHARFEN DER HOLZSCHEIBE

Eine Anleitung zum korrekten Scharfen finden Sie auf der Verpackung des
Schneidwerkzeugs. Die Verwendung einer korrekt geschliffenen Scheibe ist fiir eine effektive
Nutzung und zur Vermeidung von unndtigem Verschleil an Scheibe und Messern
unerldsslich.

Achten Sie darauf, dass die Scheibe wahrend des Scharfens sicher gehalten wird. Verwenden
Sie eine 5,5 mm Rundfeile.

Der Scharfwinkel muss 15° betragen. Feilen Sie einen Zahn nach rechts und den néachsten
nach links und so weiter. Wenn die Scheibe durch Steine zerkratzt wurde, kann es
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erforderlich sein, das obere Ende der Zdhne ausnahmsweise mit einer flachen Feile zu
scharfen. Fiihren Sie in diesem Fall das Scharfen durch, bevor Sie die Rundfeile verwenden.
Die oberen Enden miissen bei allen Zéhnen gleichmaBig gefeilt werden.

A ACHTUNG

Falsche Schneidwerkzeuge oder nicht vorschriftsmidBig geschirfte Schneidblatter
erhbhen die Gefahr von Riickschldgen. Priifen Sie die Schneidblitter fiir den
Grasschnitt auf etwaige Schiaden oder Risse; tauschen Sie diese bei Beschdadigung

aus
A ACHTUNG

Versuchen Sie nicht, ein beschiddigtes Schneidwerkzeug durch Schweiflen,
Geradebiegen oder Andern zu reparieren. Diese Eingriffe konnen zum Losen des
Fraswerks fithren und ernsthafte bis hin zu lebensgefdhrliche Verletzungen
verursachen.

10.5 NYLONFADEN-MAHKOPF

Verwenden Sie stets den gleichen Durchmesser des Originalfadens, um den Motor nicht zu
Uberlasten (Abb. 19).

Zum Nachstellen des Nylonfadens klopfen Sie den Mahkopf beim Arbeiten auf den Boden.

Klopfen Sie den Mahkopf nicht auf Zement oder Pflaster: dies birgt Gefahren.

10.5.1  Austausch des Nylonfadens im LOAD&GO-Mahkopf (Abb. 22)

1. Schneiden Sie 6.0 m Nylonfaden mit @ 3.0 mm.

2. Richten Sie die Pfeile aus und fiihren Sie den Faden soweit in den Kopf (1, Abb. 22) ein, bis er
auf der entgegengesetzten Seite heraustritt (2, Abb. 22).

3. Teilen Sie den Faden in zwei gleiche Teile (3, Abb. 22) und laden Sie dann den Mahkopf
durch Drehen des Knaufs (4, Abb. 22).

10.6 LUFTFILTER

/\ WARNUNG

Ein verschmutzter Filter verursacht einen unregelmifligen Motorbetrieb, eine
Zunahme des Kraftstoffverbrauchs und ein Riickgang der Leistung.

Alle 8-10 Arbeitsstunden:
1. Nehmen Sie den Deckel (A, Abb. 25) ab uns reinigen Sie den Filter (B, Abb. 25).
2. Blasen Sie den Filter aus einer gewissen Entfernung von innen nach auRen mit Druckluft aus.

3. Tauschen Sie einen verschmutzten oder beschadigen Filter aus. Bevor der neue Filter
eingebaut wird, missen die Innenseite der Abdeckung und der Bereich um den Filter vom
grébsten Schmutz befreit werden.
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10.7 KRAFTSTOFFFILTER

/\ WARNUNG
Ein verschmutzter Filter verursacht Startprobleme und verringert die Motorleistung.

Uberpriifen Sie regelmaBig den Zustand des Kraftstofffilters. Ziehen Sie den Filter zur Reinigung
aus der Kraftstoff-Einfull6ffnung heraus; tauschen Sie ihn bei GibermaBiger Verschmutzung aus
(Abb. 24).

10.8 MOTOR

Reinigen Sie regelmafig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.

/\  WARNUNG

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum HeiBlaufen des Motors und
verursachen Betriebsstérungen.

10.9 ZUNDKERZE
Reinigen Sie regelmafig die Ziindkerze und Uberprifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 23).

Verwenden Sie Ziindkerzen NGK BPMR8Y oder anderer Marken mit gleichwertigem Warmewert.

10.10 KEGELRADGETRIEBE

Nehmen Sie alle 30 Arbeitsstunden die Schraube (D, Abb. 6) am Kegelradgetriebe ab und priifen
Sie den Fettstand. Verwenden Sie maximal 10 g hochwertiges Molybdandisulfid-Fett.

10.11 ANTRIEB

Schmieren Sie alle 30 Arbeitsstunden die Verbindung des Schafts (D, Abb. 26) mit
Molybdandisulfid-Fett.

10.12 VERGASER

Bevor Sie den Vergaser einstellen, reinigen Sie den Luftfilter (B, Abb. 25) und lassen Sie den
Motor warmlaufen. Dieser Motor ist gemafl den geltenden Richtlinien und Verordnungen
entworfen und gefertigt worden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 24) ist so eingestellt, dass ein genligend grof3er Spielraum
zwischen Leerlaufdrehzahl und Einschaltdrehzahl der Kupplung vorliegt.
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A ACHTUNG

« Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl (3000 U/min) lauft, darf die Scheibe nicht
drehen. Wenden Sie sich fiir die Einstellung des Vergasers an ein autorisiertes
Servicezentrum.

+ Bei Verwendung des Gerits liber 1000 m Hohe muss die Vergasung von einer
autorisierten Servicestelle liberpriift werden.

« Halten Sie andere Personen bei der Arbeit und Einstellung der Vergasung vom
Gerit fern.

10.13 AUSPUFF

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die
Emissionsauflagen erfiillt. Sie diirfen den Katalysator auf keinen Fall @ndern oder
demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstof3en.

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heil und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein. Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie an
die Brandgefahr!

A ACHTUNG

Benutzen Sie das Gerit niemals bei beschdadigtem, fehlendem oder umgeriistetem
Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine erhohte
Brandgefahr sowie Gehorschaden zur Folge.

/\ WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschddigten Auspuff. Ein hdufig verstopfter Auspuff deutet
maoglicherweise auf eine beschrankte Leistungsfdhigkeit des Katalysators hin.

10.14 AUBERPLANMABIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -
sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.

Finden Sie die autorisierte Servicestelle in lhrer Ndhe auf: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.
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A ACHTUNG

« Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
autorisierte Servicestelle zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb
des Gerdts zu garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile
ausschlieB3lich ORIGINALERSATZTEILE.

» Etwaige unvorschriftsmidBige Umriistungen und/oder Nicht-Originalersatzteile
konnen schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener
Drittpersonen verursachen und fithren zum sofortigen Verfall der Garantie.

und

HINWEIS

Weitere Informationen zur Wartung des Motors finden Sie in der Betriebs- und
Wartungsanleitung des Motors, die diesem Dokument beigefiigt ist.

10.15 WARTUNGSUBERSICHT

Komplettes Gerat
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Uberpriifen (Lecks, Risse und N

Nach der taglichen Arbeit
reinigen

Bedienelemente (AUS-Schalter,

Kraftstofffilter und Leitungen

Starterhebel, Gashebel, Betriebspriifung X
Sicherheitshebel)
Uberpriifen (Lecks, Risse und
X
Kraftstofftank Abnutzung)
Reinigen X
Uberpriifen X

Reinigen, Filterelement
austauschen

Schneidzubehor

Uberpriifen (Schaden, Schirfe
und Abnutzung)

Spannung priifen

Scharfen

Kegelradgetriebe

Uberpriifen (Schaden,
Abnutzung und Schmierstand)
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X
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und Muttern (Stellschrauben
ausgenommen) Nachziehen X
Reinigen X X
Luftfilter
Austauschen X X
Zylinderrippen Reinigen X
Schlitze Startergehause ch_h der taglichen Arbeit X
reinigen
Uberpriifen (Schaden und
X
Anwurfseil Abnutzung)
Austauschen X
Leerlauf priifen
Vergaser (Schneidwerkzeug darf im X
Leerlauf nicht drehen)
. Elektrodenabstand tiberpriifen X
Zindkerze
Austauschen X X
Uberpriifen (Schaden und «
Vibrationsdampfer Abnutzung)
Austausch durch den Héandler X X
Sicherstellen, dass die
Mutter und Schrauben des Befestigungsmutter des X
Schneidwerkzeugs Schneidwerkzeugs angezogen
ist

11 UNTERSTELLUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats:

« Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehélter in gut beliifteter Umgebung.
Bringen Sie die Behélterverschliisse wieder an. Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach
den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.

146



/\ WARNUNG

Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum
Stehen kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen
beschadigen).

« Halten Sie sich stets an die vorgenannten Wartungsvorschriften.
+ Reinigen Sie das Geréat griindlich und fetten Sie die Metallteile ein.
« Nehmen Sie die Scheibe ab, reinigen und schmieren Sie diese zum Schutz vor Rost.

+ Nehmen Sie die Scheibenflansche ab; reinigen, trocknen und schmieren Sie den Sitz des
Kegelradgetriebes.

- Reinigen Sie griindlich die Kiihlschlitze und den Luftfilter (siehe Kapitel 10.6 Luftfilter).

« Lagern Sie das Gerdt trocken, moglichst vom Boden angehoben und von Warmequellen
entfernt.

« Wird das Gerdt mit montierter Metallscheibe gelagert, missen Sie unbedingt den
Scheibenschutz anbringen.

. Bewahren Sie das Gerat auBBerhalb der Reichweite von Kindern auf.

+ Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe Kapitel 8 Start).

12 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermafen zu gute.

« Storen Sie Ihre Nachbarn so wenig wie moglich.

« Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fir die Entsorgung der Schnittabfélle.

- Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Packstoffen, Altolen,
Benzin, Batterien, Filtern, abgenutzten oder stark umweltbelastenden Teilen. Diese Abfélle
gehoren nicht in den Hausmill, sondern miussen sortenrein gesammelt und den
zustandigen Wertstoffstellen fiir das Recycling zugefiihrt werden.

12.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroBteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustdndige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfdlle sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerdt und das
vorliegende Handbuch.
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13  TRANSPORT

Den Freischneider nur mit abgeschaltetem Motor und montierter Scheibenabdeckung

transportieren (Abb. 21).
A ACHTUNG

4196086 It. A, Abb. 21.

Montieren Sie bei Transport oder Einlagerung des Gerats den Scheibenschutz Art.

A ACHTUNG

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerat mittels Riemen sicher am Fahrzeug
befestigt werden. Das Gerat muss waagrecht mit leerem Tank und gemafl den
Transportvorschriften fiir diese Gerdte beférdert werden.

14  TECHNISCHE DATEN

14.1 EIGENSCHAFTEN DES GERATS

BCF 540 - DSF 5400
Hubraum cm3 51,7
Motor 2-Takt EMAK
Mindestdrehzahl min-! 3000
Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle min-! 7650
Geschwindigkeit des Motors bei - 10500
Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle min
Inhalt Kraftstofftank
EB+‘ cm3 (2) 1100 (1,1)
Vergaser-Primer Ja
Vibrationsdampfer Ja
Schnittbreite cm 42
Gewicht ohne Schneidwerkzeug und Schutz kg 12,94
Durchmesser des Antriebsschafts mm 26
14.2 EMPFOHLENES SCHNEIDWERKZEUG
Schneidwerkzeu -
Modell 9 Sch;(t:zbde
o mm 9
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1)

DSF 5400 P.N. 61280332




Schneidwerkzeug Schutzabde-
Modell -
2 mm g

BCF 540 P.N. 61280333

305 P.N. 4095675BR 1
DSF 5400 ° P.N. 61280332 M
BCF 540 P.N. 61280333

255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333

255 P.N. 4095065BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 o 255 P.N. 4095066BR P.N. 4174279R (4]
Q)] Schutz (C, Abb. 7) nicht erfordert. Metall-Schneidwerkzeug.

Die Verwendung von anderen Schneidwerkzeugen als empfohlen kann zu
ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge fithren. Verwenden Sie ausschlieBlich
die empfohlenen Schneidwerkzeuge und Schutzvorrichtungen und befolgen Sie die
Anweisungen zum Schirfen.

14.3 SCHALLEMISSIONEN UND VIBRATIONEN

BCF 540 - DSF 5400
Bezugsnormen “
Schalldruck® loaav - dB (A) | EN 11806-2 96,8
Messunsicherheit dB (A) 1,5
Gemessener EN 11806-2
Schallleistungspegel LWA - dB (A) 2000/14/EG m 106,
Messunsicherheit dB (A) 1,5 1,5
. EN 11806-2
Sarantlgrter lwa - dB (A) 13 108
challleistungspegel 2000/14/EG
EN 11806-2 5.8 Li 2.5 Li
Schwingungspegel™ m/s2
EN 22867 49 Re 1.9 Re
1.6 Li
Messunsicherheit m/s? EN 12096 1,2
1.3 Re

(M Wert bei Hochstdrehzahl

SicherheitsmaBnahmen zum Schutz des Bedieners anhand der Belastungsbewertung unter
effektiven Einsatzbedingungen (unter Berticksichtigung sdmtlicher Phasen des Betriebszyklus
wie die Zeiten, in denen das Gerdt ausgeschaltet und nicht in Funktion ist, wie auch die
Startzeit) mussen definiert werden.

Fir die Auswahl eines geeigneten Gehdrschutzes kann auf Wunsch eine Terzbandanalyse
durchgefiihrt werden.

149



14.4 STORUNGSBEHEBUNG

behoben werden konnte,

« Stellen Sie vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen
Priifungen das Gerdat immer ab und trennen Sie die Ziindkerze, es sei denn, der
Betrieb des Gerats wird ausdriicklich verlangt.

« Wenn alle moéglichen Ursachen uberpriift wurden, die Storung jedoch nicht
wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in dieser Tabelle angefiihrten
Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

A ACHTUNG

Versuchen Sie niemals.,

Servicezentrum.

aufwdndige Reparaturen ohne die erforderlichen
Werkzeuge und technischen Kenntnisse durchzufiihren. Bei nicht fachgerecht
ausgefiithrten Eingriffen erlischt automatisch jeder Garantieanspruch und jede
Haftung des Herstellers. Sollten die Probleme auch nach Umsetzung aller
vorgeschlagenen Losungen fortbestehen, wenden Sie sich an ein autorisiertes

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder geht
wenige Sekunden nach dem Start
wieder aus.

Keine Funkenbildung.

Zindfunken der Kerze
kontrollieren. Wenn kein
Zindfunken abgegeben wird,
den Test mit einer neuen Kerze
wiederholen (NGK BPMRS8Y).

Motor Uberflutet.

Siehe Verfahren 8.5 Motor
tiberflutet. Sollte der Motor
weiterhin nicht starten,
tauschen Sie die Ziindkerze
durch eine neue aus und
wiederholen Sie den Vorgang
9.1 Sicherheitskontrollen

Der Motor springt an, beschleunigt
aber nicht korrekt oder funktioniert
bei hoher Drehzahl nicht
einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht und/
oder gibt GbermaBig viel Rauch ab.

Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes
Motorendl fiir 2-Takt-Motoren
verwenden (siehe Kapitel 8.1
Kraftstoff).

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in
Kapitel 10.6 Luftfilter.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.




STORUNG

MOGLICHE URSACHEN ABHILFE

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, halt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt Drehen Sie die

werden. Leerlaufschraube (T, ) im
Uhrzeigersinn, um die Drehzahl
zu erhohen, (siehe Kapitel 10.12

Vergaser).
Der Motor startet und lauft, aber Kupplung, Kegelradgetriebe Bei Bedarf austauschen: ein
das Schneidwerkzeug dreht nicht. oder Antriebsschaft beschadigt. | autorisiertes Servicezentrum
aufsuchen.

Beriihren Sie das
Schneidwerkzeug niemals
bei laufendem Motor.

15 KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art:
2. Fabrikat: / Typ:
3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergénzungen
entspricht:

den MaBgaben folgender
harmonisierter Normen entspricht:

Angewandte Verfahren zur
Konformitdtsbewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:
Ausgefiihrt in:

Datum:

Technische Dokumentation verwahrt
bei:

Freischneider/tragbarer Trimmer mit Verbrennungsmotor
Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/EG - 2000/14/EG - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Anhang V - 2000/14/EG

111 dB (A)

113 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/08/2024

Verwaltungssitz. - Technische Direktion

. ‘!\> / ®
St D 700 [YEmak.

Luigi Bartoli - Geschaftsfihrer
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16

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

x Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfir erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmoglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
« Offensichtliche Wartungsversdumnisse

» Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

«  Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgerlistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL DATUM )
X
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

Este manual debe acompaiiar la maquina durante toda la vida util.

A ATENCION

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a capitulos o apartados se indican como “capitulo” o “apartado”, seguido del
numero correspondiente. Ejemplo: “capitulo 2".

Ademads de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otra informacién
que requiere particular atencién. Dicha informacién esta marcada con los simbolos descritos a
continuacién:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.

/\ PRECAUCION
En caso de riesgo de daiios a la maquina o a sus componentes.

155



NOTA
Informacidn adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estan numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o nimeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o
simplemente "(2, Fig. 1)".

2 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD GENERALES SOBRE LA MAQUINA

2.1 NORMAS DE SEGURIDAD

Si se utiliza correctamente, la maquina es una herramienta de trabajo rapida,
comoda y eficaz. Si se utiliza incorrectamente o sin las protecciones, puede
convertirse en una herramienta peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre
agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual.

A ATENCION

El sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy
baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para
disminuir el riesgo de indisposiciones graves e incluso mortales, los portadores de
marcapasos deben consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de
utilizar esta maquina.

A ATENCION

La exposicion a las vibraciones originadas por el uso prolongado de maquinas
accionadas por motores de combustion interna puede causar lesiones en los vasos
sanguineos o en los nervios de los dedos, las manos y las muiiecas en las personas
sujetas a trastornos circulatorios o hinchazones anormales. El uso prolongado en
climas frios se ha asociado a lesiones en los vasos sanguineos de personas sanas. Si
aparecen sintomas tales como pérdida de sensibilidad, dolor, pérdida de fuerza,
cambio en la textura o color de la piel, o pérdida de sensibilidad en dedos, manos o
muinecas, deje de utilizar la maquina y acuda a un médico.

NOTA
La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

« No utilice la maquina sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con la
maquina antes de utilizarla para un trabajo.

« La maquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

«  No utilice la maquina si esta cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o medicamentos.

« Utilice ropa adecuada y dispositivos de seguridad, como botas, pantalones gruesos, guantes,
gafas de proteccién, auriculares y casco de seguridad.



Lleve ropa adherente pero comoda.
No permita que los nifios utilicen la maquina.

No permita el uso de la maquina a personas con capacidades fisicas, sensoriales o psiquicas
reducidas, o carentes de la experiencia y los conocimientos necesarios para utilizarla, o que
no hayan comprendido bien las instrucciones.

Compruebe que no haya otras personas en un radio de 15 metros durante el uso de la
maquina.

Antes de utilizar la maquina compruebe que el perno de fijacion del disco esté bien
apretado (capitulo 5.3 Montaje del disco (Fig. 8)).

A ATENCION

La maquina debe estar equipada con los dispositivos de corte recomendados por
el fabricante (capitulo 14.2 Dispositivos de corte recomendados). El uso de
dispositivos no autorizados puede causar lesiones graves o mortales.

No utilice nunca la maquina sin la proteccién del disco o del cabezal (capitulo 5.1 Montaje de
la proteccién de seguridad (Fig. 7)).

Antes de poner el motor en marcha, asegurese de que el disco esté libre de girar y no en
contacto con cuerpos extranos

Durante el trabajo, controle con frecuencia el disco deteniendo el motor. Sustituya el disco
en cuanto presente alguna grieta o rotura

Utilice la maquina sélo en lugares bien ventilados; no la utilice en entornos explosivos o
inflamables o en ambientes cerrados.

No realice mantenimiento y no toque el disco con el motor en funcionamiento.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la maquina dispositivos no suministrados por
el fabricante.

No trabaje con la maquina dafada, mal reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente. No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitiyalas lo mas pronto posible (capitulo 3
Explicacion de los simbolos y advertencias de seguridad).

No destine la maquina a usos diferentes de aquellos indicados en este manual (capitulo 2.2
Uso previsto).

No abandone la maquina con el motor encendido.
No ponga el motor en marcha sin la vara montada.

Inspeccione la maquina a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los de
seguridad, funcionen correctamente.

No realice nunca por cuenta propia operaciones que no sean de mantenimiento normal.
Para cualquier otra operacién es necesario dirigirse a un Centro de Asistencia Autorizado.

Cuando la maquina se retire del uso, no la abandone en el medio ambiente; entréguela a su
revendedor, que se ocupara de desecharla correctamente.

El manual es parte integrante de la maquina y debe acompanarla en todos los cambios de
propiedad, incluso temporales.
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« Dirijase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.
« Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

« Entregue o preste la maquina sélo a personas expertas y que conozcan bien su uso y
funcionamiento. Entregue también el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es
necesaria antes de comenzar el trabajo.

- El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los dafos sufridos por bienes ajenos.

A ATENCION

* No utilice nunca una maquina con funciones de seguridad defectuosas. Las
funciones de seguridad de la maquina deben someterse a verificacion y
mantenimiento siguiendo las instrucciones del capitulo 9.1 Controles de
seguridad y del capitulo 10 Mantenimiento. Si detecta problemas en la maquina
durante el control, dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado para la
reparacion.

« Cualquier uso de la maquina no previsto expresamente en el manual debe
considerarse inadecuado y, como tal, fuente de riesgos personales y materiales
de los cuales el fabricante no se hace responsable.

2.2 USO PREVISTO

Esta maquina esta disefiada y construida exclusivamente para:
« el corte de césped y vegetacion no lefiosa mediante hilo de nailon;
« el corte de césped alto, brozas y cafas con el auxilio de discos;

« el corte de arboles pequerios, de un didmetro de no mas de 5 cm, con el auxilio de discos
para madera;

« ser utilizada por un solo operador.

23 USO INCORRECTO

A ATENCION

Evite los contragolpes, ya que pueden causar lesiones. El contragolpe es un
movimiento lateral o de avance repentino que se produce cuando el disco entra en
contacto con algun objeto, como un tronco o una piedra, o cuando la madera se
cierra y aprisiona el disco durante el corte. El contacto con un cuerpo extraio puede
determinar una pérdida de control de la desbrozadora.

A ATENCION

Siga siempre las normas de seguridad. Utilice la desbrozadora sélo para cortar
césped o pequeios arbustos. Corte madera solamente con el disco apropiado. No
corte metal, plastico, ladrillos ni materiales de construccion que no sean de madera.
Esta prohibido cortar otros tipos de material. No utilice la desbrozadora como
palanca para levantar, desplazar o partir objetos; no la bloquee con soportes fijos.
Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la maquina dispositivos no
suministrados por el fabricante.
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A ATENCION

Si se utilizan discos rigidos, evite cortar cerca de empalizadas, paredes de edificios,
troncos de arboles, piedras u otros objetos que puedan causar contragolpes de la
desbrozadora o dafar el disco. En esos casos se recomienda utilizar cabezales de
corte con hilo de nailon. Asimismo, esté atento al mayor riesgo de lanzamiento de
fragmentos.

A ATENCION

No utilice nunca una desbrozadora por encima del nivel del suelo o con el aparato
de corte en posicion perpendicular al suelo. Jamas utilice la desbrozadora como
cortasetos.

A ATENCION

No utilice nunca la maquina con el disco flojo. Si el disco se afloja, interrumpa
inmediatamente el uso. Es posible que la tuerca de retencion esté desgastada o
dafiada y se deba sustituir. No utilice nunca piezas no homologadas para fijar el
disco. Si el disco sigue aflojandose, consulte con el revendedor local.

Todos los usos no contemplados en el capitulo 2.2 Uso previsto deben considerarse incorrectos;
en particular, aunque no exclusivamente, los siguientes:

« el uso de la maquina para barrer, inclinando el cabezal portahilo.

A ATENCION

El dispositivo de corte puede disparar objetos y pequeias piedras a una
distancia de 15 metros o mas y causar dafios materiales y lesiones personales.

« el recorte de setos u otros trabajos en los cuales el dispositivo de corte no se utilice al nivel
del terreno;

« la poda de arboles;
« el corte de materiales de origen no vegetal;

« el uso de dispositivos de corte diferentes de aquellos recomendados por el fabricante
(capitulo 14.2 Dispositivos de corte recomendados);

« el uso de la maquina como palanca para levantar, desplazar o partir objetos.

2.4  RIESGOS RESIDUALES

No obstante el esmero del fabricante en cumplir todas las prescripciones de seguridad,
subsisten riesgos residuales que no pueden ser eliminados, a saber:

« Disparo de material que puede causar lesiones en los ojos.
« Lesién del oido, en ausencia de uso de una proteccién acustica.
- Contacto con partes calientes.

« Caida del operador.
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25

Por

EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)

equipo de proteccién individual (EPI) se entiende todo equipo destinado a ser llevado por

un operador con el fin de protegerlo contra riesgos para la seguridad o la salud en el trabajo, asi
como todo dispositivo o accesorio destinado a tal fin. El uso de dispositivo de proteccion
individual no elimina los riesgos de lesionarse pero reduce los efectos en caso de accidente.

A continuacién se enumeran los dispositivos de proteccidn individual necesarios durante el uso
de la maquina.

Utilice zapatos de seguridad anticorte con suela antideslizante y puntal de acero.
Utilice gafas o viseras de proteccion.

Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones
para los oidos.

A ATENCION

Prudencia y atencidn al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepcién
de seiales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc. El uso de dispositivos
de proteccion auditiva adecuados reduce el riesgo de pérdida del oido.

Utilice guantes que aseguren el maximo poder de absorcion de las vibraciones.

Utilice ropa de proteccion homologada. Las prendas ideales son un peto y una
chaqueta de proteccion.

A ATENCION

La ropa debe ser adecuada y comoda. Utilice ropa adherente. No lleve ropa,
bufandas, corbatas o collares que puedan quedar atrapados en la maquina, en la
broza, etc. Lleve el cabello recogido y protegido.

NOTA
Consulte con su revendedor de confianza para saber qué prendas utilizar.

3

EXPLICACION DE LOS SiMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

En Fig. 27 se indican los simbolos y advertencias de seguridad presentes en la maquina:

1.

v ® N o U~ W N
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Lea el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar la maquina.
Utilice protecciones para los ojos, auriculares y casco de proteccion.
Utilice calzado de proteccion.

Coléquese guantes de seguridad.

Preste atencion al lanzamiento de objetos.

Preste atencion al fendmeno del contragolpe. Puede ser peligroso.
Peligro superficies calientes.

Bulbo cebador.

Deposito de combustible y tipo de combustible.



10. Palanca starter posicion STOP.

11. Palanca starter posicion OPEN.

12. Evite la presencia de otras personas en un radio de 15 m.

13. Velocidad maxima en el eje de salida (nimero de revoluciones por minuto).
14. Este simbolo indica Atencién, Peligro y Cuidado.

15. Tipo de maquina: DESBROZADORA.

16. Numero de serie y afio de fabricaciéon.

17. Marcha CE de conformidad.

18. Nivel de potencia acustica garantizada.

4 COMPONENTES PRINCIPALES

En la Fig. 1 se muestran los componentes principales de la maquina:

1. Dispositivos en dotacion 13. Filtro de aire

2. Dispositivos en dotacion 14. Empunadura de arranque

3. Dispositivos en dotacion 15. Palanca starter

4. Arnés 16. Palanca de bloqueo del acelerador
5. Par cénico 17. Pulsador STOP

6. Proteccion de seguridad 18. Palanca del acelerador

7. Cabezal de hilos de nailon 19. Transmisién flexible

8. Tapon deposito de combustible 20. Empuiadura

9. Bulbo cebador 21. Tubo de transmisién

10. Tornillos de regulacién del carburador 22. Pulsador de semi-aceleracion
11. Proteccién del silenciador 23. Fijacion del arnés

12. Bujia

5 ENSAMBLAJE

Durante las operaciones de ensamblaje utilice siempre guantes de proteccion.

A ATENCION

Cerciorese de que todos los componentes de la maquina estén bien conectados y los
tornillos bien apretados.

NOTA
Respete estrictamente las normas locales sobre la eliminacién de los embalajes.
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5.1 MONTAJE DE LA PROTECCION DE SEGURIDAD (FIG. 7)

Fije la proteccién (A, Fig. 7) al tubo mediante los tornillos (B, Fig. 7), en una posicién que
permita trabajar en condiciones de seguridad.

A ATENCION

Utilice la proteccion (C, Fig. 7) solamente con el cabezal de hilos de nailon. La
proteccion (C) debe fijarse con el tornillo (D, Fig. 7) a la proteccion (A, Fig. 7).

NOTA

En la proteccién del dispositivo de corte esta el simbolo E, Fig. 7 que indica el sentido de
rotacién del dispositivo de corte.

5.2 MONTAJE DEL CABEZAL CON HILOS DE NAILON

Coloque la brida superior (F, Fig. 6). Coloque el perno de bloqueo del cabezal (H, Fig. 6) en el
orificio (L, Fig. 6) y enrosque el cabezal (N, Fig. 6) a mano en sentido antihorario.

5.3 MONTAJE DEL DISCO (FIG. 8)

1. Monte el disco (R) sobre la brida superior (F) comprobando que el sentido de rotacién sea
correcto.

2. Monte la brida inferior (E), el carter (D) y enrosque el perno (A) en sentido antihorario.

3. Introduzca el perno en dotacién en el orificio (L) para bloquear el disco y permitir el apriete
del perno (A) a 2.5 kgm (25 Nm).

El collar (flechas C, Fig. 8) debe situarse en el orificio de montaje del disco.

5.4  MONTAJE DE LA EMPUNADURA

Monte la empuiadura en el tubo y fijela con los tornillos (A, Fig. 2). La posicién de la
empunadura se puede ajustar de acuerdo con las necesidades del usuario.

Monte la empufiadura bucle (D, Fig. 2) entre las flechas de la etiqueta (B, Fig. 2) y la
empuiadura posterior (C, Fig. 2).

5.5 MONTAJE DE LA TRANSMISION

1. Tire del perno (A, Fig. 4) e introduzca el extremo del flexible (B, Fig. 4) en el casco del
embrague (C, Fig. 4). Compruebe que el codo y la junta estén bien encastrados.

2. Introduzca la manguera (B) en el tubo (E, Fig. 4). Asegurese de que la punta de la manguera
(B) quede correctamente introducida en el eje rigido de transmisién (Fig. 4B).

3. Fije la manguera (B) con el tornillo (F, Fig. 4) y los tornillos (D, Fig. 4).
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4. Introduzca el tubo de transmision rigido (E, Fig. 5) en la empufadura (G, Fig. 5) hasta la linea
indicada por las flechas de la etiqueta (I, Fig. 5).

5. Bloquee la empufiadura enroscando la abrazadera (H, Fig. 5). Para el desmontaje es
necesario pulsar el botdn (L, Fig. 5) y girar la abrazadera (H) en la direccién opuesta.

6. Fije con los dos clips (N, Fig. 1) el tubo cables al flexible.

5.6 MONTAJE DE LA BARRERA DE SEGURIDAD (FIG. 3)

Cuando se utiliza el disco en vez del cabezal de hilos de nailon, es necesario montar la barrera
de seguridad. Fije la barrera (A) debajo del encastre de la (C) empuiadura (20, Fig. 1) mediante
los tornillos (B), cerciorandose de que la “barrera de seguridad” quede del lado izquierdo de la
desbrozadora.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y MANDOS

6.1 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

La maquina esta dotada de los siguientes dispositivos de seguridad:
+ Pulsador STOP.

El interruptor (17, Fig. 1) sirve para detener el motor.

- Palanca de bloqueo del acelerador

La palanca de bloqueo del acelerador (16, Fig. 1) impide el accionamiento involuntario de la
palanca del acelerador (18, Fig. 1).

+ Proteccion de seguridad

La proteccion (6, Fig. 1) protege al operador contra el lanzamiento de objetos.

6.2 MANDOS
La maquina esta dotada de los siguientes mandos:
- Palanca del acelerador
Permite regular la velocidad del dispositivo de corte.

El accionamiento de la palanca del acelerador (18, Fig. 1) es posible sélo si se empuja
simultdneamente la palanca de bloqueo del acelerador (16, Fig. 1).

La correcta velocidad de trabajo se consigue con la palanca del acelerador (18, Fig. 1) al final
de su carrera.

« Pulsador de semi-aceleracion

Se utiliza para el encendido del motor en frio (22, Fig. 1).
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7 OPERACIONES PRELIMINARES

7.1 AREA DE TRABAJO

Inspeccione a fondo toda el area de trabajo y retire todo aquello que podria ser disparado por la
maquina o daiar el dispositivo de corte.

7.2 ARNES

La regulacion correcta del arnés asegura equilibrio y una distancia al suelo adecuada.

Pdéngase el arnés y ajuste las hebillas (A, Fig. 10 - Fig. 11 - Fig. 12) para optimizar el equilibrio y la
distancia de la desbrozadora al suelo.

A ATENCION

Antes de cualquier uso asegurarse de que las correas de sostén (Fig. 13) estén bien
tensadas.

Si es necesario, enganchar el mosquetéon (B, Fig. 9) del arnés al encastre (23, Fig. 1) de la
transmision. Esto permitira al operador soltar la maquina sin apoyarla en el suelo:

« por exigencias operativas que requieran tener las manos libres cuando no se utiliza la
maquina

« por breves desplazamientos que deban realizarse con el motor apagado.

A ATENCION
Antes de soltar la maquina, comprobar que la herramienta esté detenida.

7.3  ACCESORIOS APROBADOS

Los siguientes accesorios Emak se pueden montar en la maquina base:

EH 25 Cortasetos (orientable) (1.

EH 50 Cortasetos (orientable) (1).

EP 100 PODADORA

EP 120 PODADORA

(1). La barrera de seguridad (A, Fig. 3) se debe montar debajo de la empufadura con forma de
bucle (loop).

8 ARRANQUE

8.1 MANEJO DEL COMBUSTIBLE

A ATENCION

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencién
a la hora de manipular gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque
fuego o llamas libres al combustible ni a la maquina. Manipule el combustible al aire
libre, en ausencia de chispas o llamas.
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+  Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura. El
combustible es altamente inflamable.

« Conserve, mezcle y transportar el combustible en recipientes limpios y homologados para
este uso.

+ Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del
llenado.

«  Afloje el tapon del combustible lentamente para aliviar la presion y evite fugas de
combustible.

« Apriete bien el tapén de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un
aflojamiento del tapén y fugas de combustible.

+ Seque el combustible que haya rebalsado del depésito. Desplace la maquina a 3 metros de
distancia del sitio de llenado antes de poner el motor en marcha.

« No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

+  No fume durante la manipulacion del combustible ni durante el funcionamiento de la
maquina.

« Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.
« No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

+ No coloque nunca la maquina en areas donde haya material inflamable, como hojas secas,
paja, papel, etc.

«  Conserve la maquina y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

« No quite el tapdn del depésito cuando el motor esté en funcionamiento.
» No utilice combustible para la limpieza.

« Preste atencién para no ensuciarse la ropa con combustible. Si esto sucede, cambiese de
ropa. Lavese con agua y jabdn las partes del cuerpo que hayan entrado en contacto con el
combustible.

« No exponga el depésito de combustible a la luz solar directa.
« Mantenga el combustible fuera del alcance de los nifios.

Esta maquina se acciona con un motor de 2 tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezcle la gasolina sin plomo con el aceite para motores
de dos tiempos en un recipiente limpio aprobado para la gasolina.

Combustible recomendado: este motor esta certificado para funcionar con gasolina sin plomo
para uso automovilistico con 89 octanos ([R + M] / 2) o con un nimero mayor de octanos.

Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina siguiendo las instrucciones del
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2 tiempos Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50)
formulado especificamente para todos los motores de dos tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite y combustible indicadas en el prospecto (Fig. A) son
adecuadas cuando se utiliza aceite para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO y

EUROSINT 2 EVO o un aceite para motor de alta calidad equivalente (especificaciones

JASO FD 0 ISO L-EGD).
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GASOLINA ACEITE
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20).
5 0,10 (100).
10 0,20 (200).
15 0,30 (300).
20 0,40 (400).
25 0,50 (500).

Fig. A

/\ PRECAUCION

No utilice aceite para vehiculos o aceite para motores fuera de borda de 2 tiempos.

/\ PRECAUCION

« Compre sdlo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no
compre mas de lo que se utilizara en uno o dos meses.

« Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

/\ PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al
10%; se admite el uso de gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con un porcentaje
de etanol de hasta el 10% o combustible E10.

NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depdsito o en el bidon
durante mucho tiempo Se aconseja utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX
2000 c6d. 001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.

Gasolina alquilica

/\ PRECAUCION

La gasolina alquilica no tiene la misma densidad que la gasolina comun. Por lo
tanto, los motores puestos a punto con gasolina comin pueden requerir una
regulacion diferente del carburador. Para esta operacion es necesario dirigirse a un
Centro de Asistencia Autorizado.
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8.2 REPOSTAR

A ATENCION

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apague el motor
antes del repostaje. No afiada combustible a una maquina con el motor caliente o
en funcionamiento. Antes de poner el motor en marcha, aléjese 3 m de la posiciéon
donde se ha efectuado el repostaje. NO FUME.

—_

Agite el bidon de combustible antes del repostaje.
Limpie la superficie en torno al tapén del combustible para evitar contaminaciones.

Afloje lentamente el tapén del combustible.

P

Vierta el combustible en el depdsito con mucho cuidado. Evitar que el combustible se
derrame.

bl

Antes de volver a poner el tapén del combustible, limpie e inspeccione la junta.

6. Coloque inmediatamente el tapén y apriételo a mano. Elimine todo eventual residuo de
combustible.

A ATENCION

Asegurese de que no haya pérdidas de combustible. Si se observa alguna pérdida,
eliminela antes de utilizar la maquina. Dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado
en caso de necesidad.

8.3 PROCEDIMIENTO DE ARRANQUE

A ATENCION

Antes de poner en marcha el motor:

+ Asegurese de que el disco esté libre de girar y no en contacto con cuerpos
extranos.

« Compruebe que la palanca del acelerador funcione libremente.

« Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del
uso. Contacte con un Centro de Asistencia Autorizado en caso de necesidad.

1. Empuje lentamente el cebador 4 veces (9, Fig. 1).
2. Ponga la palanca starter (15, Fig. 1) en CLOSE (A, Fig. 15).

3. Tire de la palanca del acelerador (18, Fig. 1) y bloquéela en semi-aceleracién presionando el
pulsador (22, ); luego suelte la palanca (18).

4. Coloque la maquina sobre el terreno en una posicion estable. Compruebe que la
herramienta de corte esté libre.

5. Sosteniendo la maquina con una mano (Fig. 16), tire de la cuerda de arranque (no mas de 3
veces) hasta percibir la primera explosion del motor.
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A ATENCION

« No se enrolle la cuerda de arranque en la mano.

« Cuando tire de la cuerda de arranque, no utilice la longitud total de la cuerda,
ya que se puede romper.

* No suelte la cuerda bruscamente; sostenga la empuiadura de arranque (14,
Fig. 1) y deje que la cuerda se enrolle lentamente.

NOTA
Una mdaquina nueva puede requerir algunas tracciones suplementarias.

6. Ponga la palanca starter (15, Fig. 1) en OPEN (B, Fig. 15).
7. Tire de la cuerda de arranque para poner en marcha el motor.

8. Una vez que la maquina se ponga en marcha, caliente la maquina unos segundos sin tocar
el acelerador.

NOTA

La maquina puede tardar varios segundos en calentarse en caso de clima frio o
grandes altitudes.

9. Para concluir, presione el acelerador (18, Fig. 1) con el fin de desactivar la semi-aceleracion.

A ATENCION

+ Con el motor al minimo, el dispositivo de corte no debe girar. En caso contrario,
dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado para efectuar un control y resolver
el problema.

« Si el motor ya esta caliente, no utilice el starter para el arranque.

« Utilice el dispositivo de semi-aceleracion exclusivamente durante la fase de
arranque del motor en frio.

8.4 PARADA DEL MOTOR

1. Lleve la palanca del acelerador al minimo (18, Fig. 1).
2. Espere unos segundos a que el motor se enfrie.

3. Apague el motor pulsando el interruptor de masa (17).

8.5 MOTOR AHOGADO

—_

. Aplique una herramienta adecuada al capuchén de la bujia.
Levante el capuchén de la bujia.
Desenrosque la bujia y séquela.

Abra la mariposa por completo.

uoA W

Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces (Fig. 16) para vaciar la camara de
combustion.
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6. Coloque la bujia y baje el capuchén presionandolo con firmeza.
7. Ponga la palanca starter en OPEN (B, Fig. 15), aunque el motor esté frio.

8. Ponga en marcha el motor (capitulo 8.3 Procedimiento de arranque).

8.6 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su maxima potencia después de las primeras 58 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen maximo para
evitar un esfuerzo excesivo.

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propésito de aumentar la
potencia: el motor podria danarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

9 USO DE LA MAQUINA

A ATENCION

Antes de cualquier uso asegurarse de que las correas de sostén (Fig. 13) estén bien
tensadas.

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

Efectue los siguientes controles de seguridad antes de cada uso de la maquina y
cada vez que la maquina sufra caidas o golpes.

« Asegurese de que las empunaduras estén limpias, secas y fijadas firmemente a la maquina.

+ Asegurese de que la proteccién del dispositivo de corte esté fijada de manera correcta y
firme a la maquina y que no presente dafios ni signos de desgaste.

- Verifique la integridad y el correcto equilibrio del arnés (capitulo 7.2 Arnés).

« Verifique la fijacion correcta de los tornillos presentes en la maquina.

« Asegurese de que el dispositivo de corte esté limpio y no daffado ni desgastado.
« Verifique la correcta fijacion de la maquina a la estructura de transporte.

«  Compruebe que el disco esté bien afilado.

+ Compruebe que los pasos del aire de refrigeracidn no estén obstruidos.

« Cercidrese de que la maquina no presente signos de dafio o desgaste.

«  Verifique el movimiento libre de la palanca del acelerador y de la palanca de bloqueo del
acelerador.
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9.2

Efectie un accionamiento de prueba y cerciérese de la ausencia de vibraciones y sonidos
anomalos.

Asegurese de que la palanca del acelerador y la palanca de bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicién neutra al ser soltadas.

Asegurese de que, al presionar solamente la palanca del acelerador, ésta quede bloqueada.

PRECAUCIONES GENERALES

Corte siempre manteniendo ambos pies sobre terreno estable para evitar perder el
equilibrio.

Asegurese de poder moverse y mantenerse en pie sin problemas.

Examine el drea de trabajo para detectar obstaculos (raices, piedras, ramas, zanjas, etc.) que
puedan dificultar algin movimiento imprevisto.

No corte por encima de la altura del tdérax: sera mas dificil controlar las fuerzas del
contragolpe a esa altura.

No corte cerca de cables eléctricos.
Corte s6lo si las condiciones de visibilidad y luz le permiten ver bien.
No corte desde una escalera: esto es extremadamente peligroso.

Pare la maquina si el disco da contra algun cuerpo extrafio. Examine el disco y la maquina;
no reanude el trabajo en presencia de partes dafadas.

No deje que entre polvo o arena en el disco. Incluso una pequefa cantidad de suciedad hara
que el disco se desafile rapidamente y que aumente el riesgo de contragolpes.

Pare el motor antes de apoyar la maquina.

Esté especialmente atento cuando utilice auriculares de proteccién, ya que pueden limitar la
percepcidn de los avisos sonoros de peligro (teléfono, sirenas, voces, etc.).

Tenga mucho cuidado cuando trabaje en terrenos en pendiente o irregulares.

A ATENCION

No utilice nunca discos rigidos para cortar en suelos pedregosos. Los fragmentos
que salen despedidos o los discos dafiados pueden ocasionar lesiones graves o
mortales al operador o los transetntes.

Preste atencion a los objetos lanzados y utilice siempre gafas de proteccion
homologadas.

No se incline hasta mas alla de la proteccion del equipo de corte. La proyeccion
de piedras u otros objetos puede causar lesiones graves en los ojos e incluso
ceguera.

No permita que se acerquen personas no autorizadas: todo nifio, animal,
ayudante o persona ajena al trabajo debera permanecer a una distancia de
seguridad de al menos 15 metros. Pare la maquina de inmediato cada vez que se
acerque una persona.

No gire nunca la maquina sin antes asegurarse de que no haya personas en el
area de trabajo.
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9.3  TECNICAS DE TRABAJO

9.3.1 Instrucciones operativas generales

En esta seccion del manual se describen las reglas de seguridad bdésicas para el uso de la
maquina de entresacado y corte de césped.

Consulte a un experto en situaciones en las que no sepa coémo proceder. Pédngase en
contacto con el concesionario o el taller autorizado local.

Evite utilizar la herramienta si carece de la capacitacion necesaria para realizar el trabajo.

Antes del uso, es preciso comprender la diferencia entre entresacado forestal, entresacado
de césped y corte de césped.

9.3.2 Reglas de seguridad basicas

A ATENCION

La inhalacion de los gases de escape del motor puede constituir un riesgo para la
salud.

A ATENCION

* No utilice la maquina si no tiene la posibilidad de pedir ayuda en caso de
accidente.

« No utilice nunca la maquina sin la protecciéon o con una proteccion defectuosa.

* No utilice nunca la maquina sin el eje de transmision.

» No utilice nunca discos de césped para talar troncos.

Observe el rea de trabajo:

« para asegurarse de que no haya personas, animales u objetos que puedan impedir el
control de la maquina

« para asegurarse de que no haya personas, animales y demdas que puedan entrar en
contacto con el accesorio de corte o con los objetos que expele este accesorio.

Asegurese de poder moverse y mantenerse en pie sin problemas. Examine el 4rea de trabajo
para detectar obstaculos (raices, piedras, ramas, zanjas, etc.) que puedan dificultar algun
movimiento imprevisto. Tener mucho cuidado cuando se trabaje en pendiente.

No utilice la maquina en caso de mal tiempo, como cuando haya niebla densa, lluvia intensa,
viento fuerte, frio intenso, etc. El trabajo en estas condiciones es dificultoso y conlleva una
serie de riegos adicionales, como la formacidén de hielo en el suelo, etc.

Apague el motor antes de trasladarse a otra zona.
Nunca suelte la maquina con el motor en marcha.
Utilice siempre los dispositivos adecuados.
Asegurese de que el equipo esta bien ajustado.
Planifique el trabajo con cuidado.

Aplique la aceleracién maxima cuando empiece a cortar con el disco.
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«  Utilice siempre discos afilados.

A ATENCION

* No intente quitar el material cortado con el motor en funcionamiento o el
dispositivo de corte en movimiento. Pare el motor y el dispositivo de corte antes
de quitar el material que quede enganchado en el disco.

« El par cénico puede calentarse durante el uso y no enfriarse hasta un tiempo
después del uso. El contacto puede causar quemaduras.

» Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor.
Esto ocurre incluso con el motor al régimen minimo. El contacto puede causar
quemadauras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

« No utilice la maquina si el silenciador esta danado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la capacidad de audicién

A ATENCION

Puede suceder que alguna rama o maleza quede bloqueada entre la proteccion y el
equipo de corte. Pare el motor antes de la limpieza.

9.4  CORTE DE CESPED MEDIANTE CABEZAL CON HILOS DE NAILON

A ATENCION

No utilice un hilo mas largo del recomendado (Fig. 19). La cuchilla que incorpora la
maquina ajustara automaticamente la longitud del hilo una vez montada
correctamente la proteccion (Fig. 7). El uso de un hilo demasiado largo puede
sobrecargar el motor y producir daios tanto en el mecanismo del embrague como
en las piezas proximas.

9.4.1 Recorte

+ Mantenga el cabezal apenas inclinado sobre el terreno. El corte es efectuado por la punta
del hilo. Deje que el hilo actie. No empuje nunca el hilo al drea donde se debe cortar.

« El hilo permite eliminar facilmente el césped y la maleza adherida a paredes, vallas, arboles y
bordillos; sin embargo, puede dafiar la corteza de arboles y arbustos delicados, asi como las
estacas de las cercas.

+ Para reducir el riesgo de daiar otras plantas, acorte el hilo a 10-12 cm y reduzca la velocidad
del motor.

9.4.2 Entresacado

Con la técnica de entresacado se elimina la vegetacién indeseada.

Proceda de la siguiente manera:

+ Mantenga el cabezal apenas por encima del nivel del suelo e inclinelo.

172



Deje que la punta del hilo dé contra el terreno alrededor de arboles, estacas, estatuas y
afines.

Cuando se trabaja en zonas donde hay piedras, ladrillos, asfalto, vallas metalicas, etc., el hilo
se desgasta con mds rapidez que cuando estd en contacto con arboles y vallas de madera,
por lo que es preciso hacer avanzar el hilo con mayor frecuencia.

/\ PRECAUCION

Durante las operaciones de acabado y entresacado deberia utilizarse una velocidad
de aceleracion inferior a la maxima para que el hilo dure mas y el cabezal sufra
menos desgaste.

9.4.3 Corte

La maquina es ideal para cortar el césped dificil de alcanzar con un cortacésped comun:

Mantenga el hilo paralelo al suelo durante el corte, sin inclinar el cabezal, ejecute la
operaciéon como se indica en la Fig. 20.

/\ PRECAUCION

Evite el contacto entre el cabezal y el terreno. Esto puede dafar la maquina y
arruinar el césped.

9.4.4 Entresacado rapido

El efecto abanico que produce la rotaciéon del hilo puede servir para entresacar la zona de
forma répida y sencilla. Mantenga el hilo paralelo al terreno a entresacar y alterne
movimientos de avance y retroceso.

Para obtener resultados éptimos, deberia utilizar la aceleracién maxima durante el corte y el
entresacado.

A ATENCION

No utilice la maquina en caso de visibilidad escasa, temperaturas extremas o
presencia de hielo.

9.5 ENTRESACADO DE CESPED CON DISCO PARA CESPED

9.5.1 Comprobacion previa al arranque

Examine el disco para asegurarse de que no se han formado grietas en la base de los dientes
o en torno al orificio central. Sustituya el disco en cuanto presente grietas (capitulo 5.3
Montaje del disco (Fig. 8)).

Compruebe que la brida de apoyo no se ha agrietado a causa de la fatiga o de un apriete
excesivo. Sustituya la brida de soporte en cuanto se agriete (capitulo 5.3 Montaje del disco
(Fig. 8)).

Compruebe que la tuerca de fijacién (A, Fig. 8) no haya perdido su capacidad de retencion.
La fuerza de apriete de la tuerca de fijacion debe ser 25 Nm.

Compruebe que la proteccion del disco (A, Fig. 21) no se haya dafado ni agrietado.
Sustituya la proteccion del disco en cuanto se agriete.

173



No utilice nunca la maquina sin la proteccion o con una proteccion defectuosa. No
utilice nunca la maquina sin el eje de transmision.

9.5.2 Modalidad de trabajo

« No utilice nunca discos de césped para talar troncos.
« Los discos para césped se pueden utilizar con césped alto y grueso.

« El césped se corta con un movimiento pendular de derecha a izquierda y de izquierda a
derecha que permite entresacar y regresar a la posicion inicial, respectivamente. El corte se
realiza con el lado izquierdo del disco (entre las 8 y las 12 horas).

« Siel disco se desvia hacia la izquierda durante el entresacado, el césped se depositara sobre
una linea, lo que facilitara su recogida con un rastrillo, por ejemplo.

+ Intente trabajar a un ritmo constante. Mantenga el cuerpo bien erguido con los pies
separados. Avance después de que el disco vuelva a la posicion inicial y apdyese de nuevo
firmemente en el suelo.

- Deje que la cubierta de apoyo descanse ligeramente sobre el suelo. Esto sirve para impedir
que el disco golpee el suelo.

« Para reducir el riesgo de que el material se enrolle en el disco, siga estas instrucciones:
1. Utilice siempre la aceleracion maxima para trabajar.
2. Evite el material anteriormente cortado cuando el disco regrese a la posicién inicial.

- Detenga el motor, desenganche el arnés y apoye la maquina en el suelo antes de comenzar
a recoger el material cortado.

9.6 ENTRESACADO FORESTAL

+ Antes de empezar a trabajar, examine la zona que va a entresacar y determine de qué tipo
de terreno se trata, cudl es la pendiente, si hay piedras, si presenta depresiones, etc.

«  Empiece por el extremo del terreno que le resulte mas facil y despeje la zona en la que va a
trabajar.

« Trabaje de forma sistematica de lado a lado de la zona elegida y entresaque entre 4 y 5
metros a cada pasada. Esto permite aprovechar el alcance maximo de la maquina en ambas
direcciones y abarcar una extension de terreno variada de forma cémoda.

« Entresaque una franja de terreno de aproximadamente 75 m de longitud. Vaya desplazando
el bidon de combustible a medida que avanza con el trabajo.

« En terrenos en declive es conveniente trabajar de un lado al otro de la ladera. Es mucho mas
sencillo que tener que subir y bajar.

« Para evitar zanjas y otros obstaculos del terreno, planifique la franja que va a entresacar.
También deberia tener orientar la direccién en funcién del viento para que los troncos
cortados caigan en la zona desbrozada del bosque.
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9.7 ENTRESACADO FORESTAL CON DISCO PARA MADERA

« El riesgo de sacudidas aumenta en proporcién al tamano de los troncos. Evite cortar con un
area de accion del disco comprendida entre las 12 y las 3 hs (Fig. 17).

« Para que el arbol caiga a la izquierda, la parte inferior deberia empujarse hacia la derecha.
Incline el disco y hagalo bajar en diagonal hacia la derecha mientras presiona con firmeza.
Empuje el tronco al mismo tiempo utilizando la proteccién del disco. Corte con un area de
accion del disco comprendida entre las 3 y las 5 hs. Antes de avanzar con el disco, active las
maximas revoluciones del motor.

« Para que el arbol caiga a la derecha, la parte inferior deberia empujarse hacia la izquierda.
Incline el disco y hagalo subir en diagonal hacia la derecha. Corte con un area de accién del
disco comprendida entre las 3 y las 5 hs, de manera que la direccién de rotacion del disco
empuje la base de los arboles hacia la izquierda.

« Silos troncos estdn muy juntos, adapte el paso segun sea necesario.

« No permita que la maquina se suelte de un tirén si el disco se atasca en un tronco En ese
caso podrian danarse el disco, el engranaje cénico, el tubo o el manillar. Suelte el manillar,
sujete el tubo con ambas manos y tire suavemente de la maquina para desatascarla.

9.8 USO DEL DISCO CIRCULAR PARA MADERA

A ATENCION

Los discos circulares para madera son ideales para entresacar malezas y cortar
pequenos arboles de no mas de 5 cm de diametro. No intente cortar arboles de un
diametro mayor: el disco podria bloquearse y zafarse hacia delante. Esto podria
ocasionar dainos en el disco o la pérdida de control de la maquina, con el
consiguiente riesgo de lesiones.

A ATENCION

Los discos para madera pueden utilizarse solamente con la proteccion adecuada
(ver 14.2 Dispositivos de corte recomendados), el manillar y el arnés doble dotado de
mecanismo de desenganche.

2.9 DESBROZADO CON DISCO PARA MADERA

+ Los troncos delgados y las malezas se siegan. Haga un movimiento alternado, de un lado al
otro.

« Intente cortar varios troncos con un Unico movimiento.

» Cuando haya troncos de madera dura agrupados, corte primero los troncos del contorno.
Para que la herramienta no quede aprisionada, empiece por la parte superior de los troncos
que se encuentran en la parte exterior. A continuacién, cértelos a la altura que necesite.
Luego intente introducir el disco para cortar desde el centro del grupo. Si resulta
complicado, corte la parte superior y deje que los troncos caigan. De ese modo se reduce el
riesgo de un estorbo excesivo.
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10 MANTENIMIENTO

A ATENCION

« Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de
proteccion.

« No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente. Pare el motor y déjelo
enfriar. El mantenimiento debe realizarse con el motor apagado y la bujia
desconectada.

+ La ausencia o los errores de mantenimiento, el desmontaje o la modificacion de
dispositivos de seguridad y el uso de repuestos no originales pueden causar
lesiones graves o mortales al usuario y a terceros.

No utilice combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

10.1 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe ser gestionado, utilizado y
sometido a mantenimiento segun las instrucciones contenidas en el manual del usuario, con el
fin de mantener las emisiones dentro de los limites legales aplicables a las maquinas moviles no
viales.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema
de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los
limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de inmediato para corregir los desperfectos
del sistema y restablecer los valores adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:
. forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

+  Uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo 8.1 Manejo del combustible.

« uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;

+ mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

ATENCION

La manipulacion indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las
emisiones.

El nivel de CO, de este motor esta indicado en la pagina web (www.myemak.com) de Emak en
la seccion "El mundo Outdoor Power Equipment".
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10.2 AFILADO DE LAS CUCHILLAS CORTACESPED

Utilice una lima plana de filo Unico para afilar las cuchillas (Fig. 18).

A ATENCION

« Si no se poseen las competencias especificas para afilar correctamente las
cuchillas, dirijase a un centro de asistencia autorizado.

« Una herramienta de corte inadecuada o una cuchilla mal afilada aumentan los
riesgos de contragolpe.

« Controle las cuchillas para detectar dafos y grietas; si estan dafadas,
sustituirlas.

« No suelde, enderece ni modifique la forma de un equipo de corte dafado con la
intencion de repararlo. Estas operaciones pueden hacer que el equipo de corte
se salga, causando lesiones graves e incluso mortales.

« Las cuchillas no se deben reparar; sustitiuyalas no bien presenten principios de
rotura o cuando se supere el limite de afilado.

/\ PRECAUCION

« Para mantener el equilibrio, lime de manera uniforme.

« Silas cuchillas no se afilan correctamente, pueden crear vibraciones anémalas en
la maquina y se pueden romper.

NOTA

Las cuchillas son reversibles: cuando un lado se desafila, se puede invertir para usarla del
otro lado (Fig. 18).

10.3 AFILADO DEL DISCO (8 DIENTES)

Verifique siempre las condiciones generales del disco. Un afilado correcto del disco permite el
maximo rendimiento de la desbrozadora.

Para afilar los dientes utilice una lima o muela y proceda con pequefios toques respetando los
angulos y las medidas indicadas en Fig. 14.

10.4 AFILADO DEL DISCO PARA MADERA

«  Consulte las instrucciones de afilado en el paquete del accesorio de corte. El uso de un disco
afilado correctamente es esencial para el uso eficaz y para evitar el desgaste superfluo del
disco y de las cuchillas.

«  Asegurese de que el disco esta firmemente bloqueado durante el afilado. Utilice una lima
redonda de 5,5 mm.

« El angulo de afilado debe ser de 15°. Lime un diente hacia la derecha, el siguiente hacia la
izquierda, y asi sucesivamente. Si el disco presenta muchos hoyos a causa de las piedras,
puede ser necesario afilar la arista superior del diente con una lima plana. Esto sélo se debe
hacer en casos excepcionales y antes de utilizar la lima redonda. Las aristas superiores de
todos los dientes se deben limar de manera uniforme.
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A ATENCION

Una herramienta de corte incorrecta o una cuchilla mal afilada aumentan los riesgos
de contragolpe. Controle las cuchillas para detectar dafios y grietas; si estan
dafadas, sustituirlas.

A ATENCION

No suelde, enderece ni modifique la forma de un equipo de corte dainado con la
intencion de repararlo. Estas operaciones pueden hacer que el equipo de corte se
salga, causando lesiones graves e incluso mortales.

10.5 CABEZAL DE HILOS DE NAILON

Utilice siempre el mismo didmetro del hilo original para no sobrecargar el motor (Fig. 19).

Para alargar el hilo de nailon, golpee el cabezal contra el suelo mientras realiza el trabajo.

No golpee el cabezal contra cemento, asfalto o adoquines: esto puede ser peligroso.

10.5.1 Sustitucion del hilo de nailon del cabezal LOAD&GO (Fig. 22)

—_

. Corte 6.0 m de hilo de nailon @ 3.0 mm.

2. Alinee las flechas e introduzca el hilo en el cabezal (1, Fig. 22) hasta que salga por la parte
opuesta (2, Fig. 22).
3. Divida el hilo en dos partes iguales (3, Fig. 22) y gire el pomo (4, Fig. 22) para cargar el

cabezal.

10.6 FILTRO DE AIRE

/\ PRECAUCION

Un filtro atascado causa un funcionamiento irregular del motor, aumentando el
consumo y reduciendo la potencia.

Cada 8-10 horas de trabajo:

N

. Quite la tapa (A, Fig. 25), limpie el filtro (B, Fig. 25).

N

Sople a distancia con aire comprimido desde el interior hacia el exterior.

w

Sustitdyalo si estd sucio o dafado. Antes de montar el nuevo filtro, quite la suciedad mas
gruesa de la parte interior de la tapa y de la zona alrededor del filtro.

10.7 FILTRO DEL COMBUSTIBLE

/\ PRECAUCION
Un filtro sucio dificulta el arranque y disminuye las prestaciones del motor.




Revise periddicamente el filtro del combustible. Para limpiar el filtro, extrdigalo de la boca de
carga de combustible. Cdmbielo si esta demasiado sucio (A, Fig. 24).

10.8 MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido.

/\ PRECAUCION

La acumulaciéon de suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos
perjudiciales para el funcionamiento del motor.

10.9 BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente
(Fig. 23).

Utilice una bujia NGK BPMR8Y o de otra marca con grado térmico equivalente.

10.10 PAR CONICO

Cada 30 horas de trabajo saque el tornillo (D, Fig. 6) del par cénico y controle el nivel de grasa.
Utilice no mas de 10 g de grasa de bisulfuro de molibdeno de alta calidad.

10.11 TRANSMISION

Engrase cada 30 horas de trabajo el empalme de unién del tubo rigido (D, Fig. 26) con grasa de
bisulfuro de molibdeno.

10.12 CARBURADOR

Antes de regular el carburador, limpie el filtro de aire (B, Fig. 25) y caliente el motor. Este motor
ha sido disefiado y fabricado de conformidad con la transposicién de las directivas y los
reglamentos vigentes.

El tornillo de minimo (T, Fig. 24) esta regulado para mantener un amplio margen de seguridad
entre el régimen minimo y el régimen de acoplamiento del embrague.

« Con el motor al minimo (3000 rpm) el disco no debe girar. Para la regulacién del
carburador es necesario dirigirse a un Centro de Asistencia Autorizado.

« Para utilizar la maquina a mas de 1000 m de altitud es necesario hacer controlar
la carburacion en un Centro de Asistencia Autorizado.

« No permita la presencia de otras personas alrededor de la maquina durante el
trabajo y durante la fase de regulacion de la carburacion.

179



10.13 SILENCIADOR

A ATENCION

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor
responda a los niveles de emisiones permitidos. No modifique ni quite el
catalizador: esta prohibido por la ley.

A ATENCION

Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso con el motor al régimen minimo. El contacto puede causar
quemaduras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

A ATENCION

No utilice la maquina si el silenciador esta dafnado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la capacidad de audicion.

/\ PRECAUCION

Si el silenciador esta daiado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con
frecuencia, esto puede ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.

10.14 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos ainos en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.

Encuentra tu Centro de Asistencia Autorizado mas cercano: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.

A ATENCION

« Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un Centro de Asistencia Autorizado. Para garantizar un
funcionamiento constante y regular de la maquina, es indispensable utilizar
exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

« Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de repuestos no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al usuario y a terceros y dejar
inmediatamente sin efecto la garantia.

NOTA

Para obtener mas informaciéon sobre el mantenimiento del motor, consulte el manual de
uso y mantenimiento del motor adjunto a este documento.
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10.15 TABLA DE MANTENIMIENTO

3
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo < o 'g g -:
en condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano S % = < S
es mds severo de lo normal, aumente la frecuencia de 3 3 .g 5 °
. e w
mantenimiento. 9 S < = o
- S '€
S S > ) S
< .E 3 ~
wv
Inspeccionar (pérdidas, grietas, «
L. desgaste)
Maquina entera
Limpiar al terminar el trabajo M
diario
Mandos (pulsador STOP, palanca
starter, palanca del acelerador, Verificar el funcionamiento X
palanca de seguridad)
Inspeccionar (pérdidas, grietas, «
Depésito de combustible desgaste)
Limpiar X
Inspeccionar X
Filtro del combustible y tubos Limpiar, sustituir el elemento del « "
filtro
Inspeccionar (dafos, afilado y «
desgaste)
Accesorios de corte =
Comprobar la tension X
Afilar X X
Par coni Inspeccionar (dafos, desgaste y « «
ar conico nivel de grasa)
. Inspeccionar (dafos y desgaste) X
Protector del accesorio de corte —
Sustituir X X
Todas las tuercas y tornillos Inspeccionar X
accesibles (no los tornillos de
ajuste) Volver a apretar X
X . Limpiar X X
Filtro de aire —
Sustituir X X
Aletas del cilindro Limpiar X
Hendiduras del cérter de Limpiar al terminar el trabajo N
arranque diario
Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Cuerda del motor de arranque
Sustituir X
Comprobar el régimen minimo
Carburador (el accesorio de corte no debe X
girar)
Comprobar la separacién de las «
Bujia puntas del electrodo
Sustituir X X
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo < ] 'g g g
en condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano S % o < S
es mds severo de lo normal, aumente la frecuencia de 2 3 2 S °
mantenimiento. 4 3 3 p 2
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Tornillos y tuercas del accesorio
de corte

Comprobar que la tuerca de
seguridad del equipo de corte X
est4 correctamente apretada

11  GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:

Vacie y limpie los depésitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado. Coloque
los tapones de los depésitos. Elimine el combustible y el aceite siguiendo las normas y
respetando el medio ambiente.

/\  PRECAUCION

Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare.
Si queda mezcla en el carburador, las membranas pueden daiarse.

Siga todas las instrucciones de mantenimiento dadas anteriormente.

Limpie perfectamente la maquina y engrase las partes metalicas.

Quite el disco, limpielo y acéitelo para prevenir la oxidacién.

Quite las bridas de fijacién del disco; limpie, seque y aceite el alojamiento del par cénico.

Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracién y el filtro de aire (capitulo 10.6 Filtro de
aire).

Guarde la maquina en un ambiente seco, en lo posible levantada del suelo y lejos de fuentes
de calor.

Si la maquina se guarda con el disco metdlico montado es obligatorio montar también la
proteccion del disco.

Guarde la maquina lejos del alcance de los nifios.

Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (capitulo 8 Arranque).

12 PROTECCION DEL MEDIO AMBIENTE

La proteccion ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.

Evite causar molestias a sus vecinos.
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« Respete escrupulosamente las normas locales para desechar el material cortado.

+ Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicién y
llévelos a un centro de clasificacién y reciclaje.

12.1 DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida util de la méaquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la méaquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.

13  TRANSPORTE

Transporte la desbrozadora con el motor parado y la proteccién del disco colocada (Fig. 21).

A ATENCION

En caso de transporte o almacenamiento de la maquina, monte la proteccion del
disco c6d. 4196086 como se indica en A, Fig. 21.

Para transportar la maquina en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La
maquina se debe transportar en posicion horizontal, con el depésito vacio;
cerciorarse de que se cumplan las normas vigentes en materia de transporte de
magquinas.

14 DATOS TECNICOS

14.1 CARACTERISTICAS DE LA MAQUINA

BCF 540 - DSF 5400

Cilindrada cm3 51,7
Motor 2 tiempos EMAK
Nr. revoluciones minimo min-! 3000
Velocidad maxima del eje de salida min-1 7650
:j/glggliiccljzd del motor a la velocidad maxima del eje min-1 10500
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BCF 540 - DSF 5400
Capacidad del depésito de combustible
"W cms3 (2) 1100 (1,1)
Cebador carburador Si
Soportes de vibracién Si
Ancho de corte cm 42
Peso sin herramientas de corte ni proteccion kg 12,94
Didametro del tubo de transmision mm 26
14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS
Dispositivos de corte
Modelo Proteccion
2 mm
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 ﬁ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
wwmo 305 P.N. 4095675BR m
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 o 255 P.N. 4095066BR P.N. 4174279R (1)
(1). Proteccion (C, Fig. 7) no requerida. Dispositivos de corte metalicos.
A ATENCION
El uso de dispositivos de corte diferentes de los recomendados puede causar
lesiones graves o mortales. Utilice exclusivamente los dispositivos de corte y las
protecciones recomendadas y aténgase a las instrucciones para el afilado.
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14.3 EMISIONES ACUSTICAS Y VIBRACIONES

BCF 540 - DSF 5400
Normas de referencia
Presién acustica( Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 1004 96,8
Incertidumbre dB (A) 1,5 1,5
. . . EN 11806-2
N|v3!cfle potencia acustica LWA - dB (A) 111 106,9
medido 2000/14/CE
Incertidumbre dB (A) 1,5 1,5
i ; ot EN 11806-2
Nivel o!e %otenaa acustica Lwa - dB (A) 113 108
garantizada 2000/14/CE
EN 11806-2 5,8izq. 2,5izq.
Nivel de vibracion(™ m/s?
EN 22867 4,9 dch. 1,9 dch.
1,6 izq.
Incertidumbre m/s2 EN 12096 1,2
1,3 dch.

(M Valor a la maxima velocidad

Se deben determinar medidas adecuadas de proteccién del usuario en funcién de las
condiciones efectivas de uso, teniendo en cuenta todas las partes del ciclo operativo, como los
tiempos en los cuales la maquina estd apagada e inactiva, ademds del tiempo de puesta en
marcha.

Para elegir las protecciones acusticas adecuadas, se suministra bajo pedido el andlisis de las
bandas de tercios de octava.

14.4 SOLUCION DE PROBLEMAS

A ATENCION

+ Detenga la maquina y desconecte la bujia antes de realizar las pruebas
correctivas recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera
explicitamente el funcionamiento de la maquina.

« Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve,
llame a un Centro de Asistencia Autorizado. Si se presenta algin problema que
no figura en esta tabla, llame a un centro de asistencia autorizado.

A ATENCION

No intente hacer reparaciones si no dispone de los medios y los conocimientos
técnicos necesarios. Cualquier intervencion deja la garantia sin efecto y exime al
fabricante de toda responsabilidad. Si los problemas no se resuelven después de
aplicar las soluciones propuestas, contacte con un Centro de Asistencia Autorizado.
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PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o se apaga a

los pocos segundos del arranque.

No hay chispa.

Controlar la chispa de la bujia.
Si no hay chispa, repetir la
prueba con una bujia nueva
(NGK BPMR8Y).

Motor atascado.

Seguir el procedimiento 8.5
Motor ahogado. Si el motor no
arranca, sustituir la bujia con
una nueva y repetir el
procedimiento 9.1 Controles de
seguridad

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona
correctamente a alta velocidad.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de
Asistencia Autorizado para
regular el carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un
aceite adecuado para motores
de 2 tiempos (capitulo 8.1
Manejo del combustible).

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en
el capitulo 10.6 Filtro de aire.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de
Asistencia Autorizado para
regular el carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el
carburador.

Regular el tornillo del minimo
(T) en sentido horario para
aumentar la velocidad (capitulo
10.12 Carburador).

El motor arranca y funciona, pero
la herramienta de corte no gira.

nunca el
dispositivo de corte con el
motor en funcionamiento.

No tocar

Embrague, par cénico o eje de
transmisién danado.

Sustituir en caso de necesidad;
contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado.
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15 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:

2. Marca: / Tipo:
3. Numero de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

Procedimientos de evaluacion de
conformidad seguidos:

Nivel de potencia acustica medido:

Nivel de potencia acustica garantizada:

Hecho en:

Fecha:

Documentacion técnica depositada en:

Desbrozadora/cortacésped portatil con motor de
combustion interna

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

111 dB (a)

113 dB (a)

Bagnolo in piano (RE) Italia - via Fermi, 4
30/08/2024

Sede administrativa. - Direccion técnica

Lo 3) / | [“JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituira gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

deban

etc.)

2. El personal técnico intervendrd lo mas pronto 6. La garantia no cubre las intervenciones de
posible, dentro de los limites impuestos por actualizacion y mejora del producto.
motivos organizativos. ; X
7. La garantia no cubre la puesta a punto ni las
3. Para solicitar asistencia en garantia, es operaciones de mantenimiento que
necesario presentar el certificado que figura realizarse durante el periodo de garantia.
mas adelante, sellado por el vendedor y - .
rellenado en todas sus partes, ademas de la 8. Todo dano sufrido por el producto durante el
factura o el comprobante de compra transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.
4. La garantia pierde validez en caso de:
9 P 9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
« Utilizacion incorrecta o manipulacién indebida montados én nuestras maquinas, vale la garantfa
del producto del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-——-—-—" - - - - - - - - - - - -"-" - =" =" =" = -"=-"="=" = . °"-" - " - " =" -"-"-=-"=-"=-"=-"=-"=~"=-—"=-"=-"=-"—"=-—=-=-= o\
MODELO FECHA ‘X’
I
CONCESIONARIO
N° DE SERIE

ADQUIRIDO POREL SR.

x iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

A ATENCAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndao comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENGAO

Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢des normais de utilizacdo, esta maquina
pode comportar, para o operador responsavel, um nivel de exposicao pessoal e
diario ao ruido igual ou superior a 85 dB (A).

Nele encontrara explicacdes relativas ao funcionamento dos vdrias componentes, bem como
instrucdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

NOTA

As descri¢des e as figuras contidas neste manual ndo sao rigorosamente vinculativas. O
fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacées sem se comprometer em
atualizar periodicamente este manual.

As figuras sdo indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual estad dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a capitulos ou paragrafos sdo assinaladas com a indica¢ao “capitulo” ou
“paragrafo” seguida do respetivo nimero. Exemplo: “capitulo 2".

Para além das instru¢des de uso e manutencao, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencdo especial. Estas informacgdes estdo assinaladas com os seguintes simbolos:

Quando existe o risco de acidentes ou lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.

/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.
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NOTA
Fornece informacgdes adicionais as instru¢bes das mensagens de seguranca anteriores.

As figuras destas instru¢des de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os
componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou niumeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: "Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente "(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicacdo:
"Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente "(2, Fig. 1)".

2 ADVERTENCIAS GERAIS DE SEGURANGCA PARA A MAQUINA

2.1 NORMAS DE SEGURANCA

A ATENGAO

Se bem usada, a maquina é um instrumento de trabalho rapido, cémodo e eficaz. Se
usada de forma incorreta ou sem as devidas precaucées, podera tornar-se um
equipamento perigoso. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de seguranca,
bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.

A ATENCAO

O sistema de ligacdao da maquina produz um campo eletromagnético de intensidade
muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para reduzir o
risco de lesdes graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao consultar o
seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A exposicao as vibracoes provocadas pelo uso prolongado de maquinas acionadas
por motores de combustao interna pode causar les6es nos vasos sanguineos ou nos
nervos dos dedos, das maos e dos pulsos nas pessoas sujeitas a doenca circulatoéria
ou tumefacées andmalas. A utilizacdo prolongada em condicoes de baixa
temperatura pode estar ligada ao aparecimento de lesdes vasculares em individuos
saudaveis. Se se manifestarem sintomas como insensibilidade, dor, perda de forgca,
alteracdes na cor ou na consisténcia da pele ou perda de tato nos dedos, nas maos
ou nos pulsos, interrompa a utilizacdo da maquina e solicite o parecer de um
médico.

NOTA
As leis nacionais podem limitar a utilizacdo da maquina.

« Nao utilize a maquina antes de tomar totalmente conhecimento do modo especifico de
utilizacdo do aparelho. O operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizagao
no terreno.

+ A maquina sé deve ser usada por pessoas adultas, em boas condicdes fisicas e com
conhecimento das regras de utilizacdo.

+  Nao use a maquina em condi¢cées de fadiga fisica ou sob o efeito do &lcool, drogas ou
farmacos.
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Use o vestudrio adequado e os dispositivos de seguranca como botas, cal¢as robustas, luvas,
6culos de protecdo, auscultadores antirruido e capacete de protecao.

Use vestuario aderente mas cémodo.
Nao permita que criangas usem a maquina.

Nunca permita que a maquina seja usada por pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou
mentais reduzidas, ou sem a experiéncia ou os conhecimentos necessarios ou ainda por
pessoas que nao estejam familiarizadas com as instrugoes.

N&o permita que outras pessoas permanecam num raio de 15 metros durante a utilizacdo da
maquina.

Antes de utilizar a maquina, verifique se o parafuso de fixacdo do disco estd bem apertado
(ver capitulo 5.3 Montagem do disco (Fig. 8)).

A ATENCAO

A maquina deve ser equipada com os acessdrios de corte recomendados pelo
Fabricante (ver capitulo 14.2 Dispositivos de corte aconselhados). A utilizacao de
equipamentos ndo autorizados pode levar a les6es graves ou mortais.

Nao use a maquina sem a protecdo do disco ou da cabeca (ver capitulo 5.1 Montagem da
prote¢do de seguranga (Fig. 7)).

Antes de ligar o motor, certifique-se de que o disco esteja livre para rodar e que nao esteja
em contacto com corpos estranhos.

Durante o trabalho, controle com frequéncia o disco, parando o motor. Substitua o disco
mal apareca fissurado ou partido.

Use a maquina apenas em locais bem ventilados, ndo use em atmosfera explosiva,
inflamdvel ou em ambientes fechados.

Com o motor em movimento, ndo faca nenhuma manutencao e nao toque no disco.

E proibido aplicar & tomada de forca da maquina qualquer dispositivo que ndo seja o
fornecido pelo Fabricante.

Néo trabalhe com uma maquina danificada, mal reparada, mal montada ou modificada
arbitrariamente. Ndo remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum dispositivo de
seguranca.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condicdes.
Em caso de danos ou deterioracdo, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 3
Explicagédo dos simbolos e avisos de seguranca).

Nao utilize a maquina para utilizacbes diferentes das indicadas no presente manual (ver
capitulo 2.2 Utilizagdo prevista).

Nao abandone a maquina com o motor ligado.
Néao ligue o motor sem o braco montado.

Controle diariamente a maquina para se certificar de que todos os dispositivos, de
seguranca e os outros, estejam a funcionar.

Nao efetue operagdes ou reparacdes que ndo se enquadrem nos procedimentos normais de
manutencdo. Para qualquer outra intervencdo, dirija-se a um Centro de Assisténcia
Autorizado.
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Em caso de necessidade de colocacdo fora de servico da maquina, ndo a abandone no
ambiente, entregue-a antes no Revendedor o qual procederd a colocagdo correta.

O manual faz parte integrante da maquina, deve sempre acompanha-la em todas as
mudancas de propriedade, mesmo que temporarias.

Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencdo
prioritaria.
Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da
maquina.

Entregue ou empreste a maquina apenas a pessoas com experiéncia e conhecedoras do
funcionamento e da correta utilizacdo da mesma. Entregue também o manual com as
instrucdes de utilizacao, a ler antes de iniciar o trabalho.

De salientar que o proprietario ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

* Nunca utilize uma maquina com func¢ées de seguranca defeituosas. As funcoes
de seguranca da maquina devem ser sujeitas a verificagoes e manutencées com
base nas instrucoes fornecidas no capitulo 9.1 Verificacées de seguranca e no
capitulo 10 Manuten¢do. Se a maquina reprovar nestas verificagdes, dirija-se a
um Centro de Assisténcia Autorizado para solicitar a sua reparacao.

« Todos os usos da maquina nao previstos expressamente no manual devem ser
considerados uso indevido e, como tal, uma fonte de risco para pessoas e
objetos, isentando-se o Fabricante de todas as responsabilidades por tal.

2.2 UTILIZAGAO PREVISTA

Esta maquina foi concebida e fabricada exclusivamente para:

o corte de relva e vegetacao nao lenhosa mediante fio de nylon;
o corte de ervas altas, arbustos e juncos com o auxilio de discos;

o corte de pequenas arvores com um didmetro méximo de 5 cm com a ajuda de discos para
madeira;

ser utilizada por um s6 operador.

23 USO INCORRETO

A ATENCAO

Evite os contragolpes porque podem provocar graves lesdes. O contragolpe é o
movimento repentino lateral ou para a frente da maquina, que acontece quando o
disco entra em contacto com um objeto, por exemplo um tronco ou uma pedra, ou
quando a madeira bate contra o disco para madeira durante o corte. Também o
contacto com um corpo estranho pode determinar uma perda de controlo da
rocadora.
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A ATENCAO

Siga sempre as normas de seguranca. A rocadora elétrica apenas deve ser utilizada
para cortar relva ou pequenos arbustos. Corte a madeira apenas quando utilizar o
disco apropriado. Nao corte metal, plastico, alvenaria ou materiais de construcao
que nio sejam de madeira. E proibido cortar outros tipos de material. Nao utilize a
rocadora como alavanca para levantar, deslocar ou partir objetos, nem a bloqueie
em suportes fixos. E proibido aplicar a tomada de forca da maquina qualquer
dispositivo que nao seja o fornecido pelo Fabricante.

Se forem utilizados discos rigidos, evite cortar nas proximidades de cercas, paredes
de edificios, troncos de arvores, pedras ou outros objetos que possam provocar
contragolpes da rocadora ou danificar o disco. Recomendamos a utilizacdao de
cabecas de fio de nylon para estes trabalhos. Além disso, esteja atento quanto a
possibilidade acrescida de ricochetes nestas situagées.

Nunca utilize uma rocadora acima do nivel do solo ou com o acessério de corte
numa posicao perpendicular ao terreno. Nunca utilize a rocadora como corta-sebes.

A ATENCAO

Nunca utilize a maquina com o disco solto. Se o disco se desapertar depois de ter
sido fixado corretamente, interrompa de imediato a utiliza¢ao. A porca de retencao
pode estar gasta ou danificada e deve ser substituida. Nao utilize pecas nao
autorizadas para fixar o disco. Se o disco continuar a soltar-se, contacte o seu
revendedor.

Todos os usos nao constantes do capitulo 2.2 Utilizacdo prevista devem ser considerados usos
incorretos e, em particular, mas nao exclusivamente, os seguintes:

» autilizacdo da maquina para varrer, inclinando a cabeca porta-fio.

A ATENCAO

O dispositivo de corte pode projetar objetos e pequenos seixos a 15 metros ou
mais, causando danos ou provocando lesées pessoais.

« regularizacdo de sebes ou outros trabalhos nos quais o dispositivo de corte ndo seja
utilizado ao nivel do terreno;

« poda de arvores;
« corte de materiais de origem ndo vegetal;

« utilizacdo de dispositivos de corte diferentes dos recomendados pelo Fabricante (ver
capitulo 14.2 Dispositivos de corte aconselhados);

» utilizagdo da maquina como alavanca para elevar, deslocar ou partir objetos.
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2.4  RISCOS RESIDUAIS

Nao obstante o cuidado adotado pelo Fabricante no respeito de todas as prescricdes de
seguranga, subsistem riscos residuais que nao podem ser eliminados, entre os quais,
nomeadamente:

+  Projecdes de materiais que podem ferir os olhos.
« LesOes auditivas, se ndo for usada nenhuma protecao acustica.
- Contacto com pegas quentes.

+ Queda do operador.

25 EQUIPAMENTOS DE PROTECAO INDIVIDUAL (EPI)

Por equipamento de protecao individual (EPI) entende-se qualquer equipamento destinado a
ser usado pelo operador, a fim de o proteger contra os riscos suscetiveis de ameacar a sua
seguranga ou saude no trabalho, bem como qualquer dispositivo ou acessério destinado a este
fim. A utilizacdo dos EPI ndo elimina o perigo de lesdo, mas reduz os efeitos do dano em caso de
incidente.

De seguida é indicada a lista dos equipamentos de protecdo individual a utilizar durante o uso
da maquina:

+ Calce sapatos de seguranca com protecdo contra cortes, com sola antiderrapante e
biqueira de aco.

+ Use 6culos ou uma viseira de protecao.

« Utilize proteg¢ées contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampées.

A ATENCAO

A utilizacdo das protecoes para os ouvidos requer maior atencao e cautela, pois
diminui-se a percecao dos sinais sonoros de perigo (como gritos, alarmes, etc.).
Um equipamento de protecao adequado reduz o risco de perda de audicao.

+ Use luvas que permitam a maxima absorcao das vibragoes.

« Utilize vestuario de protecao de seguranca homologado. O casaco e o macacao de
protecdao sao o ideal.

O vestuario deve ser adequado e ndo deve atrapalhar o operador. Use roupa justa
de protecao. Nao use roupa, lengos, gravatas ou colares que se possam enredar na
maquina, nas ervas ou outros. Ate o cabelo comprido e proteja-o.

NOTA
O seu revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.
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3

Na Fig. 27 sdo indicados os simbolos e as adverténcias de seguranca presentes na maquina:

1.

v ® N o U~ W N

_ . a
0 N O A W N = O

EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANGA

Leia 0 manual de uso e manutencao antes de utilizar esta maquina.

Utilize prote¢des para os olhos, auscultadores antirruido e capacete de protecao.
Utilize calcado de protecao.

Utilize luvas de protecao.

Preste atencdo ao arremesso de objetos.

Preste especial atencdo ao fendmeno do contragolpe. Pode ser perigoso.

Perigo de superficies quentes.

Bolbo primer.

Depdsito de combustivel e tipo de combustivel.

. Alavanca de arranque na posicdo STOP.

. Alavanca de arranque na posi¢cdo OPEN.

. Mantenha as pessoas afastadas 15 m.

. Méaxima velocidade do eixo de saida (nUmero de rotagdes por minuto).
. Este simbolo indica Atencdo, Perigo e Cautela.

. Tipo de maquina: ROCADORA.

. Numero de série e ano de fabrico.

. Marcacéo CE de conformidade.

. Nivel de poténcia sonora garantido.
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4 COMPONENTES PRINCIPAIS

Na Fig. 1 sdo mostrados os componentes principais da maquina:

1. Acessérios incluidos 13. Filtro de ar

2. Acessorios incluidos 14. Punho de arranque

3. Acessorios incluidos 15. Alavanca de arranque

4. Alca 16. Alavanca de paragem do acelerador
5. Engrenagem cénica 17. Botdo STOP

6. Protecdo de seguranca 18. Alavanca do acelerador
7. Cabeca de fios de nylon 19. Transmissao flexivel

8. Tampa do depdsito do combustivel 20. Punho

9. Bolbo primer 21. Tubo de transmissao

10. Parafusos de registo do carburador 22. Botdo de semiaceleracao
11. Protecéo silenciador 23. Engate da alca

12. Vela

5 MONTAGEM

A ATENCAO
Durante as operagdes de montagem, use sempre as luvas de protecao.

A ATENCAO

Certifique-se de que todos os componentes da maquina estao bem ligados e os
parafusos apertados.

NOTA
Siga rigorosamente as normas locais para a eliminacdo das embalagens.

5.1 MONTAGEM DA PROTECAO DE SEGURANCA (FIG. 7)

Fixe a protecdo (A, Fig. 7) no tubo de transmissao através dos parafusos (B, Fig. 7), numa posicao
que permita trabalhar em seguranca.

A ATENCAO

Utilize a protecao (C, Fig. 7) apenas com a cabeca de fios de nylon. A protecao (C)
deve ser fixada com o parafuso (D, Fig. 7) a protecao (A, Fig. 7).

NOTA

Na protecdo do dispositivo de corte estd presente o simbolo E, Fig. 7 que indica o sentido
de rotacgédo do dispositivo de corte.




5.2 MONTAGEM DA CABECA COM FIOS DE NYLON

Insira a flange superior (F, Fig. 6). Insira o pino retentor da cabeca (H, Fig. 6) no respetivo furo (L,
Fig. 6) e enrosque em sentido anti-horario a cabeca (N, Fig. 6) usando apenas a for¢a das maos.

53 MONTAGEM DO DISCO (FIG. 8)

1. Monte o disco (R) na flange superior (F) certificando-se do sentido de rotacdo correto.

2. Monte a flange inferior (E), a taca (D) e aperte o parafuso (A) no sentido contrario ao dos
ponteiros do relégio.

3. Insira o perno fornecido no respetivo furo (L) para bloquear o disco e permitir o aperto do
parafuso (A) a 2,5 kgm (25 Nm).

A ATENCAO
O colar (ver setas C, Fig. 8) deve ser colocado no furo de montagem do disco.

54 MONTAGEM DO PUNHO

Monte o punho no tubo de transmissdo e fixe-o através dos parafusos (A, Fig. 2). A posi¢do do
punho é regulavel em funcado da exigéncia do operador.

A ATENCAO

Monte o punho loop (D, Fig. 2) entre as setas da etiqueta (B, Fig. 2) e o punho
posterior (C, Fig. 2).

5.5 MONTAGEM DA TRANSMISSAO

1. Puxe o perno (A, Fig. 4) e enfie a extremidade do flexivel (B, Fig. 4) na tampa da embraiagem
(C, Fig. 4). Certifique-se de que a haste e a junta estdo bem engatadas.

2. Insira o flexivel (B) no tubo (E, Fig. 4). Certifique-se de que o terminal do eixo flexivel (B) esta
corretamente encaixado no eixo rigido da transmissao (Fig. 4B).

Fixe o flexivel (B) com o parafuso (F, Fig. 4) e os parafusos (D, Fig. 4).

4. Insira o tubo de transmissao rigido (E, Fig. 5) no punho (G, Fig. 5) até a linha indicada pelas
setas da etiqueta (I, Fig. 5).

5. Bloqueie o punho apertando a virola (H, Fig. 5). Para a desmontagem é necessario premir o
botao (L, Fig. 5) e rodar a virola (H) na direcdo oposta.

6. Fixe com os dois grampos para o efeito (N, Fig. 1) o tubo de cabos ao flexivel.

5.6 MONTAGEM DA BARREIRA DE SEGURANCA (FIG. 3)

Quando se utiliza o disco em vez da cabeca de fios de nylon, é necessario montar a barreira de
seguranca. Fixe a barreira (A) sob o engate (C) do punho (20, Fig. 1) utilizando os parafusos (B),

tendo o cuidado de verificar se a prépria barreira de seguranga se encontra do lado esquerdo
da rocadora.
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6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E COMANDOS

6.1  DISPOSITIVOS DE SEGURANGA

A maquina estéd equipada com os seguintes dispositivos de seguranca:
+ Botédo STOP:

O interruptor (17, Fig. 1), se premido, para o motor.

+ Alavanca de paragem do acelerador

A alavanca retentora do acelerador (16, Fig. 1) impede o acionamento involuntario da
alavanca do acelerador (18, Fig. 1).

« Protecdo de seguranca

A protecdo (6, Fig. 1) protege o operador da projecdo de objetos.

6.2 COMANDOS
A maquina é dotada dos seguintes comandos:
+ Alavanca do acelerador
Permite regular a velocidade do dispositivo de corte.

O acionamento da alavanca do acelerador (18, Fig. 1) sé é possivel se, em simultaneo, for
premida a alavanca retentora do acelerador (16, Fig. 1).

A velocidade de trabalho correta obtém-se com a alavanca do acelerador (18, Fig. 1) no fim
de curso.

- Botado de semiaceleracao

Utiliza-se para o arranque a frio do motor (22, Fig. 1).

7 OPERAGOES PRELIMINARES

7.1 AREA DE TRABALHO

Inspecione a fundo toda a 4rea de trabalho e remova tudo o que possa ser projetado pela
maquina ou danificar o dispositivo de corte.

7.2  ALCA

Uma regulacdo correta da alca permite a rocadora ter um bom equilibrio e uma altura
adequada em relagao ao terreno.

Use a alca e coloque as fivelas (A, Fig. 10 - Fig. 11 - Fig. 12) de forma a obter o melhor equilibrio
e uma altura correta da rocadora.

A ATENCAO

Antes de cada utilizacao, certifique-se de que as correias de suporte do chassis
(Fig. 13) estao bem esticadas.
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Se necessario, fixe o0 mosquetdo do arnés (B, Fig. 9) da alca (23, Fig. 1) na transmisséo. Isso
permitira que o operador saia da maquina sem coloca-la no chao:

« para necessidades operacionais que exijam ter as maos livres, quando nao se utiliza a
maquina

+ para eventuais pequenos movimentos, que devem ser feitos estritamente com o motor
desligado.

A ATENCAO

Antes de deixar a maquina, verifique sempre se a ferramenta esta parada.

7.3 ACESSORIOS APROVADOS

Os seguintes acessorios Emak podem ser montados na maquina base:

EH 25 Corta-sebes (orientavel) (1)
EH 50 Corta-sebes (orientavel) (1)
EP 100 Podadora

EP 120 Podadora

4] A barreira de seguranca (A, Fig. 3) deve ser montada por baixo do punho em anel (loop).

8 ARRANQUE

8.1 COMBUSTIVEL

A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Ndao fume nem leve fogo ou
chamas livres para perto do combustivel ou da maquina. Manuseie o combustivel ao
ar livre, num local onde nao haja faiscas ou chamas.

«  Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel cuidadosamente. E
altamente inflamavel.

« Conserve, misture e transporte o combustivel em embalagens limpas homologadas para
essa utilizacdo.

« Coloque num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.

« Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressao e para evitar que o
combustivel vaze.

«  Aperte bem a tampa do combustivel apds o reabastecimento. As vibracées podem fazer
com que a tampa se solte e o combustivel vaze.

«  Seque o combustivel que saiu do depdsito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do
local de reabastecimento antes de ligar o motor.

« Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

« Nao fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da
maquina.

+ Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.
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«Nao guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

+ Nunca cologue a maquina numa area com material inflamavel como, por exemplo, folhas
secas, palha, papel, etc.

« Guarde a maquina e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas abertas, fervedores de dgua para aquecimento, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Nao retire a tampa do depésito quando o motor estiver em funcionamento.
«  Nao utilize combustivel para operacdes de limpeza.

« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa. Se tiver combustivel derramado na
sua roupa, mude de roupa. Lave as partes do corpo que tenham entrado em contacto com
combustivel com agua e sabéao.

+ Nao exponha o depésito de combustivel a luz direta do sol.
« Mantenha o combustivel fora do alcance das criancas.

Esta maquina é acionada por um motor de 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e dleo
para motores de 2 tempos. Pré-misture a gasolina sem chumbo e o dleo para motores de dois
tempos num recipiente limpo aprovado para gasolina.

Combustivel recomendado: este motor estd certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizacdo automobilistica de 89 octanas ([R + M] / 2) ou com um ndmero maior de
octanas.

Misture o 6leo para motores de 2 tempos com a gasolina de acordo com as instru¢des da
embalagem.

Recomendamos a utilizacdo de déleo para motores de 2 tempos Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores de dois tempos arrefecidos a ar.

As proporcdes corretas de 6leo/combustivel indicadas no quadro (Fig. A) sdo adequadas
quando se utiliza 6leo para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO ou
um 6leo de motor equivalente de alta qualidade (especificagoes JASO FD ou ISO L-EGD).

GASOLINA OLEO
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CUIDADO

Nao utilize dleo para veiculos automoveis ou 6leo para motores de popa de 2
tempos.
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/\ CUIDADO

« Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o
seu consumo; nao compre mais do que vai usar em um ou dois meses.

» Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e
seco.

/\ CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol
superior a 10%; sao aceitaveis gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma
percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.

NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria a utilizacdo; ndo a deixe no depdsito ou no bidao por
muito tempo. Recomendamos a utilizacdo do estabilizador para combustivel Emak
ADDITIX 2000 c6d. 001000972A, para conservar a mistura por um periodo de 12 meses.

Gasolina alquilada

/\ CUIDADO

A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade da gasolina normal. Por
conseguinte, os motores desenvolvidos com gasolina normal podem exigir uma
regulacao diferente do carburador. Para esta operacao é necessario contactar um
Centro de Assisténcia Autorizado.

8.2 REABASTECIMENTO

A ATENCAO

Respeite as instru¢oes de seguranga para manusear o combustivel. Desligue sempre
o motor antes de reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o
motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo menos 3 m da posicao em que foi
realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME.

1. Agite o depdsito do combustivel antes de proceder ao reabastecimento.
Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminagoes.
Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente o combustivel no depésito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

o vk W

Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine
os eventuais derrames de combustivel.

A ATENCAO

Certifique-se de que nao ha fugas de combustivel. Se for detetada uma fuga, limpe-
-a antes de utilizar a maquina. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia
Autorizado.
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8.3 PROCEDIMENTO DE ARRANQUE

Antes de ligar o motor:

« Certifique-se de que o disco esta livre para rodar e que nao esta em contacto
com corpos estranhos.

« Certifique-se de que a alavanca do acelerador funciona livremente.

» Verifique se existem perdas de combustivel e, se presentes, elimine-as antes da
utilizacao. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1. Empurre lentamente o primer 4 vezes (9, Fig. 1).
2. Coloque a alavanca de arranque (15, Fig. 1) na posicdo CLOSE (A, Fig. 15).

3. Puxe a alavanca do acelerador (18, Fig. 1) e bloqueie-a em semiacelera¢do premindo o botao
(22), solte a alavanca (18).

4. Disponha a maquina no terreno numa posicao estavel. Certifique-se de que a ferramenta de
corte esta livre.

5. Segurando na mdaquina com uma mao (Fig. 16), puxe a corda de arranque (ndo mais de 3
vezes) até sentir a primeira combustdo do motor.

+ Nunca enrole a corda de arranque em volta da méao.

* Quando puxar a corda de arranque, nao utilize todo o seu comprimento; isto
pode fazer com que parta.

+ Nao solte a corda bruscamente; segure no punho de arranque (14, Fig. 1) e
deixe que a corda enrole lentamente.

NOTA
Uma mdaquina nova pode necessitar de puxdes suplementares.

6. Coloque a alavanca de arranque (15, Fig. 1) na posicdo OPEN (B, Fig. 15).
Puxe a corda de arranque para ligar o motor.

8. Depois de ligar a maquina, aqueca-a durante poucos segundos, sem tocar no acelerador.

NOTA

A maquina pode necessitar de alguns segundos para aquecer com o frio ou com
elevadas altitudes.

9. Para terminar, pressione o acelerador (18, Fig. 1) para desativar a semiaceleracgao.
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« Com o motor no minimo, o dispositivo de corte nao deve rodar. Caso contrario,
dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado para efetuar um controlo e
resolver o problema.

+ Quando o motor ja estiver quente, ndo utilize o starter para ligar.

» Utilize o dispositivo de semiaceleracao exclusivamente na fase de arranque do
motor a frio.

8.4 PARAGEM DO MOTOR

1. Coloque a alavanca do acelerador no minimo (18, Fig. 1).
2. Aguarde alguns segundos para permitir o arrefecimento do motor.

3. Desligue o motor premindo o interruptor de massa (17).

8.5 MOTOR ENCHARCADO

—_

Coloque uma ferramenta adequada na tampa da vela.

Levante a tampa da vela.

Desaperte e seque a vela.

Abra completamente a borboleta.

Puxe vdrias vezes o cabo de ligagao (Fig. 16) para esvaziar a cdmara de combustao.

Reaplique a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.

N o v oA W

Coloque a alavanca de arranque na posicao OPEN (B, Fig. 15), mesmo que o motor esteja
frio.

8. Arranque o motor (ver capitulo 8.3 Procedimento de arranque).

8.6 RODAGEM DO MOTOR

O motor atinge a sua poténcia maxima apds as primeiras 5+8 horas de trabalho.

Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero méaximo
de rotacdes para evitar solicitacdes excessivas.

Durante a rodagem nao varie a carburacao para obter um presumivel aumento de
poténcia; o motor pode ficar danificado.

NOTA

E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacao.
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9 UTILIZAGAO DA MAQUINA

A ATENCAO

Antes de cada utilizacdo, certifique-se de que as correias de suporte do chassis
(Fig. 13) estao bem esticadas.

9.1  VERIFICACOES DE SEGURANCA

A ATENCAO

Efetue as seguintes verificacoes de seguranca antes de cada utilizacao da maquina e
sempre que a maquina sofrer choques ou quedas.

« Certifique-se de que as pegas estdo limpas, secas e bem fixas a maquina.

«  Certifique-se de que a protecdo do dispositivo de corte esteja correta e firmemente fixada
na maquina e que ndo contenha danos ou sinais de desgaste.

« Verifique a integridade e o equilibrio correto da alca (ver capitulo 7.2 Alca).

«  Certifique-se da fixacdo correta dos parafusos na maquina.

« Certifique-se de que o dispositivo de corte esteja limpo, ndo danificado ou desgastado.
«  Verifique a fixacdo correta da maquina na estrutura de transporte.

+ Certifique-se de que o disco esteja bem afiado.

«  Certifique-se de que as passagens do ar de arrefecimento ndo estao obstruidas.

«  Certifique-se de que a maquina nado tem sinais de danos ou desgaste.

«  Certifique-se da livre circulacdo da alavanca do acelerador e da alavanca de paragem do
acelerador.

+ Efetue um acionamento de teste e certifique-se de que ndo haja vibracées ou sons
andémalos.

« Certifique-se de que a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador, se
libertadas, voltem rapidamente a posicdo neutra.

« Certifique-se de que, pressionando apenas a alavanca do acelerador, esta fica bloqueada.

9.2 PRECAUGOES GERAIS

«  Corte sempre com ambos os pés em solo firme, para evitar desequilibrar-se.
« Certifique-se de que se consegue mexer e permanecer em pé de forma segura.

«  Verifique a eventual presenca de obstaculos na area de trabalho (raizes, pedras, ramos,
fossos, etc.), caso seja necessario deslocar-se subitamente.

«  Nao corte acima do nivel do térax, dado que é dificil controlar as forcas do contragolpe a
essa altura.

« Nao corte préximo de cabos elétricos.
« Corte apenas quando a visibilidade e a luz forem adequadas para ver claramente.

+  Nao corte em cima de uma escada, é extremamente perigoso.
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Pare a maquina se o disco atingir um corpo estranho. Examine o disco e a maquina; ndo
retome o trabalho se encontrar partes danificadas.

Mantenha o disco afastado de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de
sujidade pode embotar rapidamente um disco e aumentar o risco de contragolpe.

Pare o motor antes de pousar a maquina.

Preste particular atencdo se usar auscultadores de protecao antirruido, dado que estes
podem limitar a capacidade de ouvir ruidos que assinalam um perigo (telefonemas, sirenes,
alarmes, etc.).

Tenha muito cuidado quando trabalhar em declives ou terreno irregular.

* Nunca utilize discos rigidos para cortar em terrenos com pedregulho. Os
fragmentos lancados ou os discos danificados podem provocar lesées graves ou
letais no operador ou transeuntes.

+ Preste atencdao aos objetos lancados e use sempre os dculos de protecdo
homologados.

* Nunca se incline sobre a protecao do acessoério de corte. Pedras, fragmentos, etc.
podem ser projetados para os olhos, provocando cegueira ou lesdes graves.

+ Mantenha afastadas as pessoas nao autorizadas: as criangas, os animais, os
espectadores e os assistentes devem permanecer a uma distancia minima de
seguranca de 15 m. Se uma pessoa se aproximar, pare imediatamente a
maquina.

* Nunca rode a maquina sem primeiro ter verificado a eventual presenca de
pessoas na area de trabalho.

9.3  TECNICAS DE TRABALHO

9.3.1 Instrucdes gerais de seguranca

Esta seccdo do manual descreve as regras basicas de seguranca para a utilizacdo da maquina
de desbaste e de corte de relva.

Sempre que nao tiver a certeza de como proceder numa determinada situagdo, contacte um
técnico especializado. Contacte o seu revendedor ou uma oficina autorizada.

Evite qualquer utilizagdo que considere que esteja para além das suas capacidades.

Antes de utilizar a maquina, deve compreender a diferenca entre desbastar florestas,
desbastar ervas e aparar relva.

9.3.2 Regras basicas de seguranca

A ATENCAO

A inalacdo prolongada dos gases de escape do motor pode representar um risco
para a saude.
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Nao utilize a maquina se nao tiver a possibilidade de pedir socorro em caso de
acidente.

Nunca utilize a maquina sem a protecao ou com uma protecao defeituosa.
Nunca utilize a maquina sem o veio de transmisséao.

Os discos nao devem ser usados em troncos de madeira.

Olhe a sua volta:

« para se certificar de que nao existem pessoas, animais ou qualquer outra coisa que possa
afetar o seu controlo da maquina

+ para assegurar que nenhuma pessoa, animal ou outro objeto possa entrar em contacto
com o acessoério de corte ou com os fragmentos lancados pelo o acessério de corte.

Certifique-se de que pode deslocar-se e permanecer em segurancga. Verifique se na zona a
sua volta existem possiveis obstaculos (raizes, pedras, ramos, valas, etc.) no caso de ter de se
deslocar rapidamente. Tenha um cuidado especial quando trabalhar em terrenos inclinados.

Nao use a maquina se estiver mau tempo, por ex. nevoeiro cerrado, chuva intensa, vento
forte, frio intenso, etc. Trabalhar com mau tempo é cansativo e tem riscos acrescidos, tal
como formacao de gelo no terreno, etc.

Desligue o motor antes de se deslocar para outra area.

Nunca pouse a maquina com o motor a trabalhar.

Use sempre o equipamento correto.

Certifique-se de que o equipamento esta bem ajustado.

Organize o seu trabalho cuidadosamente.

Use sempre a aceleracdo maxima quando comecar a cortar com o disco.

Use sempre discos afiados.

Nao tente remover o material cortado enquanto o motor estiver a trabalhar ou o
dispositivo de corte estiver em movimento. Desligue o motor e o dispositivo de
corte antes de retirar o material que ficou enrolado no disco.

A engrenagem conica pode ficar quente durante o funcionamento e permanecer
quente algum tempo depois. O contacto com ela pode provocar queimaduras.

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes
durante a utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apds a paragem
do motor. Isto também acontece com o motor no minimo. O contacto pode
causar queimaduras na pele. Lembre-se do risco de incéndio!

Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacdo de um silenciador nao submetido a manutencao
adequada aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.
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A ATENCAO

De vez em quando, pode acontecer que alguns ramos ou moitas fiquem bloqueados
entre a protecao e o acessorio de corte. Desligue sempre o motor antes de proceder
a limpeza.

94  APARAR A RELVA COM A CABECA DE FIOS DE NYLON

A ATENCAO

Nao utilize um fio mais comprido do que o recomendado (Fig. 19). Com a protecao
corretamente montada (Fig. 7), o acessério de corte incorporado regula
automaticamente o comprimento adequado do fio. Fios excessivamente compridos
podem sobrecarregar o motor, provocando danos no mecanismo da embraiagem e
nas pecas adjacentes.

9.4.1 Aparar

+ Mantenha a cabeca de corte inclinada ligeiramente acima do solo. O corte é efetuado pela
extremidade do fio. Deixe o fio trabalhar ao seu préprio ritmo. Nunca empurre o fio para
dentro da area a cortar.

« O fio permite remover facilmente relva e ervas daninhas junto de paredes, vedagoes, arvores
e canteiros, mas pode também danificar a casca sensivel de arvores e arbustos, bem como
as estacas das vedacoes.

+  Diminua o risco de danos na vegetacao encurtando o fio para 10-12 cm e reduzindo a
velocidade do motor.

9.4.2 Desbastar

A técnica de desbaste remove toda a vegetacao indesejada.

Proceda conforme indicado de seguida:
« Mantenha a cabega ligeiramente acima do solo e incline-a.

+ Deixe a extremidade do fio bater no solo em torno de arvores, postes, estdtuas e objetos
semelhantes.

« O fio desgasta-se mais rapidamente e tem que ser alimentado mais frequentemente quando
trabalhar contra pedras, tijolos, betdo, veda¢des de metal, etc. do que quando entrar em
contacto com arvores ou vedac¢des de madeira.

/\ CUIDADO

Quando aparar e desbastar, nao utilize a aceleracao maxima, para que a corda dure
mais tempo e para reduzir o desgaste da cabeca.

9.4.3 Cortar

A maquina é ideal para cortar a relva nos locais de dificil acesso para um corta-relva comum:

+ Ao cortar, mantenha o fio paralelo ao solo, sem inclinar a cabeca porta-fio e efetue a
operacdo conforme indicado em Fig. 20.
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/\ CUIDADO

Evite o contacto entre a cabeca e o terreno. Isto pode danificar a maquina e estragar
o relvado.

9.4.4 Varrer

« O efeito de leque do fio rotativo pode ser utilizado para uma limpeza facil e rapida.
Mantenha o fio acima do terreno a desbastar numa posicao paralela e efetue movimentos
alternados para tras e para a frente.

+ Quando cortar e varrer, deve utilizar a aceleragdo maxima para obter os melhores resultados.

A ATENCAO

Nunca corte em caso de fraca visibilidade, temperaturas extremas ou de
congelamento.

9.5 DESBASTAR RELVA COM UM DISCO PARA RELVA
9.5.1 Verificagbes antes do arranque

- Verifique o disco para se certificar de que ndo existem fendas na parte inferior dos dentes ou
no orificio central. Substitua o disco se apresentar rachadelas (ver o capitulo 5.3 Montagem
do disco (Fig. 8)).

« Certifique-se de que a flange de suporte ndo esta rachada devido a desgaste ou aperto
excessivo. Substitua a flange de suporte se aparentar estar rachada (ver o capitulo 5.3
Montagem do disco (Fig. 8)).

« Certifique-se de que a porca de bloqueio (A, Fig. 8) ndo perdeu a sua forca de retencdo. A
forca de aperto da porca de fixacdo deve ser de 25 Nm.

« Certifique-se de que a protecdo do disco (A, Fig. 21) ndo estd danificada ou rachada.
Substitua a protecao do disco se aparentar estar rachada.

A ATENCAO

Nunca utilize a maquina sem a protecdo ou com uma protecao defeituosa. Nunca
utilize a maquina sem o veio de transmissao.

9.5.2 Modos de trabalho

« Os discos ndo devem ser usados em troncos de madeira.
» Um disco de relva pode ser usado para todos os tipos de relva alta e densa.

« Arelva deve ser cortada em movimentos laterais alternados, em que o movimento da direita
para a esquerda realiza o desbaste e o movimento da esquerda para a direita é o curso de
retorno. O corte tem de ser efetuado com o lado esquerdo do disco (entre as 8 horas e as 12
horas).

« Se o disco estiver inclinado para a esquerda quando desbastar relva, esta ird acumular-se
numa linha, o que facilita a recolha, por ex. com um ancinho.

+ Tente trabalhar ritmicamente. Permaneca firmemente com os pés afastados. Avance apds o
curso de retorno e mantenha-se novamente firme.
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Deixe o copo de suporte apoiar-se ligeiramente contra o solo. Serve para evitar que o disco
toque no solo.

Reduza o risco de o material encravar a volta do disco seguindo estas instrucdes:
1. Trabalhe sempre com a aceleragdo maxima.
2. Evite o material cortado anteriormente durante o curso de retorno.

Desligue o motor, desengate a al¢a e coloque a maquina no chado antes de comecar a
recolher o material cortado.

DESBASTE DE FLORESTAS

Antes de comecar a trabalhar, verifique se a area de desbaste, o tipo de terreno e o declive
do solo nao apresentam pedras, covas, etc.

Comece pela extremidade da area mais facil e desbrave um espaco aberto para comecar a
trabalhar.

Trabalhe sistematicamente para tras e para a frente, desbastando uma largura de cerca de 4-
-5 m em cada passagem. Desta forma, o operador poderd explorar a extensdo total da
maquina em ambas as dire¢des e obter uma drea de trabalho conveniente e variada.

Desbaste uma faixa com cerca de 75 m de comprimento. Mova o depdsito de combustivel a
medida que o trabalho progride.

Em terrenos inclinados, deve trabalhar ao longo do declive. E muito mais facil trabalhar ao
longo de um declive do que trabalhar para cima e para baixo.

Planeie a faixa de modo a evitar passar sobre valas ou outros obstaculos no solo. Deve
também orientar a faixa para aproveitar as condi¢des do vento, de modo a que os troncos
abatidos caiam na 4rea desbastada do local.

DESBASTE DE FLORESTAS COM DISCO PARA MADEIRA

O risco de oscilagbes aumenta ao cortar troncos maiores. Evite, portanto, cortar com uma
area de acédo do disco compreendida entre as 12 e as 3 horas (Fig. 17).

Para abater um tronco para a esquerda, deve empurrar a base da arvore para a direita.
Incline o disco e baixe-o na diagonal para a direita, exercendo uma pressao firme. Ao mesmo
tempo, empurre o tronco com a protecao do disco. Corte com uma drea de a¢ao do disco
compreendida entre as 3 e as 5 horas. Antes de avancar com o disco, aplique a velocidade
maxima do motor.

Para abater um tronco para a direita, deve empurrar a base da arvore para a esquerda.
Incline o disco e levante-o na diagonal para a direita. Corte com uma area de acdo do disco
compreendida entre as 3 e as 5 horas, de modo a que a direcdo de rotacdo do disco
empurre a base das arvores para a esquerda.

Se os troncos estiverem muito préximos, prossiga a um ritmo adequado.

Se o disco ficar preso num tronco, ndo puxe a maquina para a libertar. Isso pode danificar o
disco, a engrenagem conica, o tubo ou o guiador. Solte o guiador, segure o tubo com as
duas méos e puxe suavemente a unidade para a desbloquear.
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9.8 UTILIZAGAO DO DISCO CIRCULAR PARA MADEIRA

Os discos circulares para madeira sao ideais para desbaste e corte de pequenas
arvores com um diametro maximo de 5 cm. Nao tente cortar arvores de diametro
maior, pois o disco pode ficar preso e saltar para a frente. Isto pode provocar danos
no disco ou perda de controlo da maquina, podendo resultar em lesdes graves.

Os discos para madeira s6 podem ser utilizados com a protecdao adequada (ver 14.2
Dispositivos de corte aconselhados), o guiador e a alca dupla com mecanismo de
desengate.

2.9 DESBRAVAMENTO COM DISCO PARA MADEIRA

. E possivel mondar troncos finos e mato. Proceda com um movimento alternado, de um lado
para o outro.

« Tente cortar varios troncos de uma sé vez.

»  No caso de troncos de madeira particularmente dura, desbaste primeiro a érea a volta do
grupo de arvores. Comece por cortar os troncos externos do grupo na parte mais alta, de
modo a evitar um volume excessivo. De seguida, corte os troncos a altura desejada. Prossiga
dentro do grupo com o disco e corte a partir do centro do mesmo. Se o acesso ao interior
ainda for dificil, corte os troncos na parte mais alta e deixe-os cair. Desse modo, reduzira o
risco de volume excessivo.

10 MANUTENCAO

+ Durante as operag¢oes de manutencao, calce sempre as luvas de protecao.

« Nao efetue as operagdes de manutencdo com o motor quente. Desligue o motor
e deixe-o arrefecer. Faca a manutencao com o motor desligado e a vela
desconectada.

« A manutencao em falta ou incorreta, a remociao ou a modificacio de
dispositivos, de seguranca e/ou a utilizacdo de pecas sobresselentes nao
originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros.

Nao utilize carburante (mistura) nas operacdes de limpeza.

10.1 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissées, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencdo de acordo com as instrucdes fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais apliciveis as maquinas moveis ndo
rodovidrias.

Nao deve ocorrer nenhuma violagdo intencional ou utilizagdo imprépria do sistema de controlo
de emissées do motor.

212



O funcionamento, uso ou manutenc¢ao errados do motor ou da maquina poderdo comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicaveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se uma agdo imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados séo:
«  Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

« Utilizacdo de combustivel e/ou éleo do motor que ndo cumpre as caracteristicas indicadas
no capitulo 8.1 Combustivel.

« Utilizacdo de pecas sobressalentes nao originais, por exemplo, velas, etc.

« Falta de manutenc¢ao ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos
de manutencdo errados para o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENCAO

A adulteracao deste motor faz com que a certificacdo de emissées da UE ja nao seja
valida.

O nivel de CO; deste motor encontra-se no site WEB (www.myemak.com) da Emak na sec¢do "O
Mundo Outdoor Power Equipment”.

10.2 AFIAMENTO DAS LAMINAS DO CORTA-RELVA

As laminas do corta-relva afiam-se com uma lima plana de corte simples (Fig. 18).

» Se ndo possuir as competéncias especificas para efetuar um afiamento correto
das laminas, dirija-se a um centro de assisténcia autorizado.

« Uma ferramenta de corte inadequada ou uma lamina afiada de forma incorreta
aumentam os riscos de contragolpe.

« Examine as laminas do corta-relva para identificar danos ou rachadelas; se
estiverem danificadas, substitua-as.

» Nao solde, retifique ou modifique a forma dos aparelhos de corte danificados na
tentativa de os reparar. Isto pode fazer com que pecas da ferramenta de corte se
soltem, provocando lesdes graves ou fatais.

« As laminas nunca devem ser reparadas, mas sim substituidas mal se detetem
principios de quebra ou quando for ultrapassado o limite de afiamento.

/\ CUIDADO

« Para manter o equilibrio, lime de forma uniforme todos os componentes
cortantes.

« Se as laminas nao forem corretamente afiadas, podem criar vibragées anémalas
na maquina com consequente rutura das préprias laminas.
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NOTA

As laminas do corta-relva podem ser invertidas: quando um lado ja nédo estiver afiado, a
lamina pode ser virada e ser usado o outro lado (Fig. 18).

10.3 AFIAMENTO DO DISCO (8 DENTES)

Verifique sempre as condigdes gerais do disco. Uma afiacdo correta do disco permite o maximo
desempenho da rogadora.

Para afiar os dentes, use uma lima ou mé e, em seguida, prossiga com pequenos toques
respeitando os angulos e dimensdes mostrados na Fig. 14.

10.4 AFIAR O DISCO PARA MADEIRA

Consulte a embalagem do acessdrio de corte para obter instrucdes sobre a forma correta de
afiar. A utilizacdo de um disco devidamente afiado é essencial para uma utilizagdo eficaz e
para evitar o desgaste desnecessario do disco e das laminas.

Certifique-se de que o disco é mantido firmemente no lugar durante a afiacdo. Use uma lima
redonda de 5,5 mm.

O angulo de afiacdo deve ser de 15° Lime um dente a direita e o préximo a esquerda, e
assim por diante. Se o disco tiver sido riscado por pedras, pode ser necessario afiar
excecionalmente a extremidade superior dos dentes com uma lima plana. Nesse caso,
devera fazé-lo antes de utilizar a lima redonda. As extremidades superiores devem ser
limadas uniformemente para todos os dentes.

A ATENCAO

Uma ferramenta de corte errada ou uma lamina afiada incorretamente aumentam
os riscos de contragolpe. Examine as laminas do corta-relva para identificar danos
ou rachadelas; se estiverem danificadas, substitua-as.

A ATENCAO

Nao solde, retifique ou modifique os aparelhos de corte danificados na tentativa de
os reparar. Isto pode fazer com que pecas da ferramenta de corte se soltem,
provocando lesdes graves ou fatais.

10.5 CABECA DE FIOS DE NYLON

Use sempre o mesmo diametro do fio original para ndo sobrecarregar o motor (Fig. 19).

Para alongar o fio de nylon, bata com a cabeca no terreno enquanto trabalha.

A ATENCAO

Néo bata com a cabeca no cimento ou na calcada: pode ser perigoso.

10.5.1 Substituicao do fio de nylon na cabeca LOAD&GO (Fig. 22)

1. Corte 6,0 m de fio de nylon @ 3,0 mm.

2. Alinhe as setas e insira o fio na cabeca (1, Fig. 22) até que saia pela parte oposta (2, Fig. 22).
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3. Divida o fio em duas partes iguais (3, Fig. 22) e depois carregue a cabeca rodando o botdo
(4, Fig. 22).

10.6 FILTRO DE AR

/\ CUIDADO

Um filtro entupido causa um funcionamento irregular do motor, aumentando o seu
consumo e diminuindo a sua poténcia.

A cada 8 a 10 horas de trabalho:
1. Retire a tampa (A, Fig. 25), limpe o filtro (B, Fig. 25).
2. Sopre a distancia com ar comprimido de dentro para fora.

3. Substitua se sujo ou danificado. Antes de montar o novo filtro, elimine a sujidade maior do
lado de dentro da tampa e da zona a volta do filtro.

10.7 FILTRO DE COMBUSTIVEL

/\ CUIDADO

Um filtro sujo causa dificuldades no arranque e diminui os desempenhos do motor.

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Para efetuar a limpeza do filtro,
extraia-o do orificio de enchimento de combustivel; em caso de sujidade excessiva, proceda a
sua substituicao (A, Fig. 24).

10.8 MOTOR

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido.

/\ CUIDADO

A acumulacdo de impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento
prejudicial ao funcionamento do motor.

10.9 VELA
Periodicamente é aconselhdvel limpar a vela e controlar a distancia dos elétrodos (Fig. 23).

Utilize uma vela NGK BPMR8Y ou de outra marca de grau térmico equivalente.

10.10 ENGRENAGEM CONICA

A cada 30 horas de trabalho, retire o parafuso (D, Fig. 6) da engrenagem cénica e verifique o
nivel de massa. Nao use mais de 10 g de massa de bissulfeto de molibdénio de alta qualidade.

10.11 TRANSMISSAO

Lubrifique a cada 30 horas de trabalho a juncdo do tubo rigido (D, Fig. 26) com massa de
bissulfureto de molibdénio.
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10.12 CARBURADOR

Antes de efetuar a regulacdo do combustivel, limpe o filtro do ar (B, Fig. 25) e aqueca o motor.
Este motor foi concebido e construido de acordo com a aplicagdo das diretivas e regulamentos
em vigor.

O parafuso do minimo (T, Fig. 24) é regulado de modo a que haja uma boa margem de
segurancga entre o regime do minimo e o regime de engate da embraiagem.

A ATENCAO
« Com o motor no minimo (3000 rpm), o disco nao deve rodar. Para efetuar a
regulacao do carburador, dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.

« Utilizando a maquina acima dos 1000 m de altitude, é necessario mandar
verificar a carburagdao num Centro de Assisténcia Autorizado.

« Nao permita que outras pessoas permanecam perto da maquina durante o
trabalho e na fase de afinagao da carburacao.

10.13 SILENCIADOR

A ATENCAO

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o
motor cumpra os requisitos de emissdes. Nunca mude ou remova o catalisador: se
fizer isto, viola a lei.

A ATENCAO

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a
utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apds a paragem do motor. Isto
também acontece com o motor no minimo. O contacto pode causar queimaduras na
pele. Lembre-se do risco de incéndio!

A ATENCAO

Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacdo de um silenciador nao submetido a manutencao adequada
aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.

/\ CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver
frequentemente entupido, pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é
limitado.

10.14 MANUTENQi\O EXTRAORDINARIA
E necessério, no final da época quando o uso é intensivo, ou de dois em dois anos com uso

normal, prever uma verificacdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.
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Encontre o Centro de Assisténcia Autorizado mais préximo em: https://www.myemak.com/int/
/filiali-e-distributori/distributori.

+ Todas as operagoes de manutencdo ndo enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por um Centro de Assisténcia Autorizado. Para garantir um
funcionamento constante e regular da maquina, lembre-se que as eventuais
substituicoes das pecas sobresselentes deverdao ser exclusivamente efetuadas
com PECAS ORIGINAIS.

» Qualquer modificacdo nao autorizada e/ou a utilizacao de pecas sobresselentes
néo originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros
e sdo causa de anulacdo imediata da garantia.

NOTA

Para mais informagoes sobre a manuteng¢do do motor, consulte o manual de utilizacéo e
manuten¢do do motor que acompanha o presente documento.

10.15 TABELA DE MANUTENGAO
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Por favor, note que os seguintes intervalos de manutencgdo se s s “w o 5
aplicam apenas a condi¢ées normais de funcionamento. Se o seu 3 IE = e S
trabalho didrio for mais exigente do que o normal, os intervalos S S ] ] s
de manutengdo devem ser reduzidos em conformidade. o S < E g
S E ) '2 S
g 2| 5| S
= S o =
<
§
Inspecionar (fugas, fendas e
S desgaste) X
Maquina inteira
Limpar no final do dia de
X
trabalho
Comandos (botao de STOP,
alavanca de arranque, botdo do Verificar o funcionamento X
acelerador, bloqueio do botao)
Inspecionar (fugas, fendas e "
Depésito de combustivel desgaste)
Limpar X
Inspecionar X
Filtro de combustivel e tubos Limpar, substituir o elemento do « «
filtro
Inspecionar (danos, afiacdo e «
desgaste)
Acessorios de corte — -
Verificar a tensao X
Afiar X X
Engrenagem cénica In’speaonar (danos, desgaste e < "
nivel de massa)
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. L Inspecionar (danos e desgaste) X
Protecdo dos acessérios de corte
Substituir X X
Todos os parafusos e porcas Inspecionar X
acessiveis (nao os parafusos de
regulacio) Apertar novamente X
i Limpar X X
Filtro do ar -
Substituir X X
Aletas do cilindro Limpar X
Fendas do carter de arranque Limpar no final do dia de X
trabalho
B Inspecionar (danos e desgaste) X
Cordao do motor de arranque —
Substituir X
Verificar ralenti (o acessoério de
Carburador ~ X X
corte ndo deve rodar em ralenti)
Verificar a distancia entre os .
Vela elétrodos
Substituir X X
. B Inspecionar (danos e desgaste) X
Suportes de vibragao ——
Substituir junto do revendedor X X
Paraf d L. Verificar se a porca de bloqueio
ararusos e porcas do acessorio do equipamento de corte esta X

de corte

corretamente apertada

11 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:

« Esvazie e limpe os depdsitos de combustivel e 6leo num local bem ventilado. Remonte as
tampas do depésito. Elimine o combustivel e o éleo segundo as normas e respeitando o

ambiente.

/\ CUIDADO

Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a
mistura no carburador as membranas podem danificar-se).

+ Siga todas as normas de manutencdo acima descritas.

« Limpe perfeitamente a maquina e lubrifique as pecas metalicas.

«  Retire o disco, limpe-o e lubrifique com éleo para impedir a formacao de ferrugem.
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+ Retire as flanges retentoras do disco; limpe, seque e lubrifique com o6leo a sede da
engrenagem conica.

« Limpe cuidadosamente as fendas de refrigeracédo e o filtro de ar (ver capitulo 10.6 Filtro de
ar).

« Conserve a maquina num local seco, de preferéncia ndo em contacto direto com o solo e
longe de fontes de calor.

« Se a maquina for guardada com o disco metalico montado, é obrigatério montar também a
protecao do disco.

+ Guarde a maquina fora do alcance das criancas.

+ Os procedimentos de colocacdo em servico apds um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sao efetuados durante o arranque normal da maquina (ver o capitulo 8
Arranque).

12 PROTECAO DO AMBIENTE

A protecdo do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.

« Evite ser um incémodo para a vizinhanga.

« Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo dos residuos apés o corte.

« Siga rigorosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, 6leos, gasolina,
baterias, filtros, partes deterioradas ou qualquer elemento de forte impacto ambiental. Estes
residuos ndo devem ser deitados ao lixo, mas devem ser separados e entregues aos centros
de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.

12.1 DEMOLICAO E ELIMINACAO

No momento da colocagdo fora de servigo, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na constru¢ao da maquina sao reciclaveis; todos os metais
(ago, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacao de ferro. Para
obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminagdo
dos residuos provenientes da demolicdo da maquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.

Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacdo CE juntamente com este manual.

13  TRANSPORTE

Transporte a rocadora com o motor desligado e com a cobertura do disco montada (Fig. 21).

A ATENCAO

Em caso de transporte ou armazenamento do aparelho, monte a protecdo do disco
c6d. 4196086 conforme indicado em A, Fig. 21.
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A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao ao
veiculo através de correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal,
com o depdsito vazio, certificando-se ainda de que nao sao violadas as normas de

transporte em vigor para estas maquinas.

14 DADOS TECNICOS

14.1 CARACTERISTICAS DA MAQUINA

BCF 540 - DSF 5400
Cilindrada cm3 51,7
Motor 2 tempos EMAK
N.° rotagées/min minimo min-! 3000
Velocidade maxima do eixo de saida min-! 7650
Velocidade do motor a velocidade maxima do eixo .
) min-! 10500
de saida
Capacidade do depésito de combustivel
EB+‘ cms3 (2) 1100 (1,1)
Primer carburador Sim
Suportes de vibragao Sim
Largura de corte cm 42
Peso sem ferramenta de corte e protecao kg 12,94
Diametro do tubo de transmissao mm 26
14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE ACONSELHADOS
Dispositivos de corte -
Modelo Protecdo
o mm
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
e o) 305 P.N. 4095675BR m
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
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Dispositivos de corte .
Modelo Protecdo
2 mm
BCF 540 - DSF 5400 o 255 P.N. 4095066BR | P.N.4174279R (1)
4] Protecdo (C, Fig. 7) ndo requerida. Dispositivos de corte metalicos.

O uso dispositivos de corte diferentes dos aconselhados pode provocar lesées
graves ou mortais. Utilize exclusivamente os dispositivos de corte e as protecoes
recomendadas e respeite as instrucées de afiamento.

14.3 EMISSOES SONORAS E VIBRACOES

BCF 540 - DSF 5400
Normas de referéncia _
- |
Pressao sonora(" Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 100,4 96,8
Incerteza dB (A) 1,5 1,5
P Anci EN 11806-2
vag!c?e poténcia sonora LWA - dB (A) 111 106,9
medido 2000/14/EC
Incerteza dB (A) 1,5 1,5
f Anci EN 11806-2
N:::In?i(e;gotencna sonora Lwa - dB (A) 13 108
9 2000/14/EC
EN 11806-2 5,8 esq. 2,5 esq.
Nivel de vibragao m/s?
EN 22867 4,9 dir. 1,9 dir.
1,6 esq.
Incerteza m/s2 EN 12096 1,2
1,3 dir.

(M Valor a velocidade maxima

Devem ser identificadas medidas de seguranca para proteger o operador com base numa
estimativa da exposicdo nas condicdes de utilizacdo efetivas (tendo em conta todas as partes do
ciclo operativo como os tempos em que a maquina estd desligada e quando estd inativa para
além do tempo de ignicéo).

Para escolher as prote¢ées auditivas adequadas, pode ser fornecida, mediante solicitacdo, a
analise das bandas de tercos de oitava.
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14.4 RESOLUCAO DE PROBLEMAS

o Pare sempre a maquina e desligue a vela de ignicao antes de efetuar todos os
testes corretivos recomendados na tabela abaixo, a menos que seja
explicitamente requerido o funcionamento da maquina.

+ Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for
resolvido, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um
problema que nao esteja listado nesta tabela, consultar um Centro de
Assisténcia Autorizado.

Nunca tente efetuar reparacées sem ter os meios e os conhecimentos técnicos
necessarios. Qualquer intervencao efetuada comporta automaticamente a anulacao
da Garantia e o declinio de quaisquer responsabilidades do Fabricante. Se os
problemas persistirem depois de ter aplicado as solu¢oes propostas, contacte um
Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA POSSIVEIS CAUSAS SoLUcCAo
O motor ndo arranca ou desliga-se | Nao ha faisca. Verificar a faisca da vela. Se ndo
alguns segundos apds o arranque. houver faisca, repita o teste
com uma vela de igni¢do nova
(NGK BPMR8Y).
Motor encharcado. Seguir o procedimento 8.5

Motor encharcado. Se o motor
ainda nao arrancar, substitua a
vela de igni¢do por uma nova e
repita os procedimentos 9.1
Verificagées de segurang¢a

O motor arranca, mas nao acelera O carburador deve ser Contactar um Centro de
corretamente ou ndo funciona regulado. Assisténcia Autorizado para
corretamente a alta velocidade. afinar o carburador.
O motor néo atinge a velocidade Verificar a mistura de 6leo/ Utilize gasolina fresca e um
plena e/o emite fumo excessivo. /gasolina. 6leo adequado para motores
de 2 tempos (ver capitulo 8.1
Combustivel).
Filtro de ar sujo. Limpar: ver as instru¢dées no
capitulo 10.6 Filtro de ar.
O carburador deve ser Contactar um Centro de
regulado. Assisténcia Autorizado para

afinar o carburador.




PROBLEMA POSSIVEIS CAUSAS SOLUCAO
O motor arranca, roda e acelera, O carburador deve ser Regule o parafuso do minimo
mas ndo mantém o minimo. regulado. (T) no sentido dos ponteiros do

relégio para aumentar a
velocidade (ver capitulo 10.12
Carburador).

O motor arranca e funciona, mas a
ferramenta de corte nao roda.

A ATENGAO

Nunca toque no
dispositivo de corte
quando o motor estiver a
trabalhar.

Embraiagem, engrenagem
conica ou eixo de transmissao
danificado.

Substituir se necessario;
contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado.

15 DECLARAGAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:

2. Marca: / Tipo:
3. Identificacdo de série:

esta conforme as disposicdes da
Diretiva/Regulamento e altera¢des ou
retificacdes subsequentes:

estd em conformidade com as
disposi¢oes das seguintes normas
harmonizadas:

Procedimentos seguidos para a
avaliacdo da conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:
Nivel de poténcia sonora garantida:
Feito em:

Data:

Documentacéo técnica depositada em:

Rocadora/corta-relvas portatil com motor de combustao
interna

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Anexo V - 2000/14/CE

111 dB (A)

113 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/08/2024

Sede Administrativa. - Dire¢dao Técnica

/ /‘

'// r—> /

| << — N
o0 00 [YEmak.

L=

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante, através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizagdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacdo,

» Utilizagdo de lubrificantes ou combustiveis nao
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessérios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervencdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecas sujeitas a um
esforgo normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagéo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada for¢ada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

[x] Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiobotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn Siabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A NPOXOXH

MNa cwoTh XpRoN TOU UNXAVAHATOG KAl AmMo@uy atuxnpatwy, diafdote pe 1Siaitepn
TIPOCOXN TO MAPOV EYXELPiISIO MPIv amd Tnv évapén Tng epyaciag oag.

A TNMPOXZOXH

To mapov eyxelpidio mpémel va cuvodelel To pnxdavnua yia 6An tn Siapkeia {wig
Tou.

A NPOXOXH

KINAYNOX BAABHX THZ AKOHZ. & kavoviKéG CUVONKEG XPONG, AUTO TO HNXAvVNHA
pumopei va odnynoel og emineda aropIKng Kat nuepRolag EKOeong Tou XEIPIOTH GTOV
06pufo ica R avw Twv 85 dB (A).

3T0 eyXEIPISI0 aUTO TTAPEXOVTAL AEMTOUEPELEC YIa TN AEITOUPYIA TwV Sla@opwv e€apTNUATWY Kal
o8nyieg yla Toug avaykaioug eEAéyxoug Kal Tn cuvTrenonN.

ZHMEIQZH

Ol meplypa@ég Kal ol €IKOVEC TOU TAPOVTOG eyxelpidiou Sev Bewpolvtal auotnpd
SeopeuTikég. O kataokevaoTng Slatnpel To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINOELG
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG yXeElpISiou.

Ol e1kdveg gival evlelkTIKEG. Ta e§aptrpata Ymopei va Slapépouv og oxéon e autd mou
amelkovifovtal. XTnv Tepintwon au@IBoAlwy, emKowwvAote HE éva gfouclodotnuévo
KEVTPO TEXVIKAG urmooThpIénc.

1.1 TP'OMOX ANAINQXHX TOY ErXEIPIATOY

To eyxepidlo xwpiletal og kepdhala Kal mapaypdeous. Ot mapdypagol gival éva emuéPous
eminebo TwV OXETIKWV Ke@alaiwv. Ol mapamopmég ota Ke@AAAld 1 OTIC TTapaAypApoug
emonpaivovtal pe TNV €vdeln «ke@dhalo» r «mapdypapoc» akoAouBoluevn amd Tov OXETIKO
aplOud. Napddetypa: «KePANALO 2».

Exté¢ amd odnyieg xpriong Kat ouvtipnong, To gyxelpidlo autd mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va AdfBete umoyn. Ot MAnpo@opie¢ autég emonuaivovtal pe ta cUMPBOAA TOU
TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

A TNPOXOXH

‘Otav unapyel Kivbuvog atuXnHAtwy 1| TPAUHATICHWY, akOun Kai Bavatngopwv, i
cofapwv LAIKWV {npuwv.
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/\ MNPOEIAOMNOIHZH

‘Otav undpxel o kivéuvog mpokAnong {nuidg oto pnxavnpa n o€ pEHOVWUEVA
e§apTipaTa Tng.

THMEIQXH
Mapéxel mAnpoopie¢ emmpoobete TWV OdNYILV TWV PNVUUATWY ACQANELOG TTOU
mponyouvTat.

O1 €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xpriong aptBuouvtar 1, 2, 3 Katl oUTw Kabefng. Ta efaptuata
mou amelkovifovtal OTIC €IKOVEC emonuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpol¢ avdloya pe Tnv
nepintwon. H mapamounn oto e€dptnua C tng elkévag 2 umodeikvietal pe tnv évdelén: «BA. C,
€K, 2» fj amAd «(C, k. 2)». H mapamopmnr oto e§dptnua 2 g €lkévag 1 uTTOSEIKVUETAL UE TNV
€vdel€n: «BA. 2, €k, 1» ) amAd «(2, €IK. 1)».

2 FENIKEX MPOEIAONOIHZEIZ AZQAAEIAZ TA TO MHXANHMA
2.1 KAN'ONEX AZOANEIAZ

A TMNPOXOXH

To pnxavnpa, €av XPNOIHOTOIEITAL OWOTA, E€ival £va YypPryopo, GVETO Kat
amoteAeCHATIKO gpyaleio epyaciac. Eav xpnowpomoleital pe eo@alpévo tpomo N
Xwpi¢ TI¢ amartoVpeveg MPo@UAagelg, pmopei va givat emkivéuvo. MNa va givar mavra
EUXAPIOTN KAl ACPAANG N EPyaAcia oag, TNPEITE AUoTNPA TOUG KAVOVEG acpalsiag
mou akoAouBouv 1| avaypdagovrtal oTo gyxElpidio.

A NPOXOXH

To cUoTNHA EVEPYOTIOINGNG TOU UNXAVAHATOG MAPAYEL éva NAEKTPOHAYVNTIKO meSio
MOoAU XapnAn¢ évraong. To medio autd pmopei va mpokalécel mapepPoléc o€
opiopévoug PBnparodotec. Na va pewdei o Kivbuvog cofapwv 1 Bavatnedopwv
TPAUHATICHWY, TA ATOHA ME BNHATOSOTN TIPEMEL VA EMKOIVWVHOOUV HE TOV LATPO
TOUG Kal TOV KATAOKEUAOTH TOU Bnpatodotn mpiv amd tn XpRon Tou HnXavipHatog
autou.

A NPOXOXH

H ékBeon o€ kKpadaopoug Aoyw mapaTeTANEVNG XPRONG HNXAVNHATWY HE KIVNTHPEG
E0WTEPIKNG KAUONG propei va mpokaléoel BAABeg oTa aipo@opa ayyeia fj ota vevpa
TWV SoKTUAWVY, TWV XEPIWV KAl TWV KAPMWV OE ATOpa Me mpodiadeon oe
KukAo@opikég Swatapaxéc 1 acuviiBiota owdrpara. H mapaterapévn xpnon oe
ouvOnkeg XxapnAwv Beppokpaciwv oxeti{etar pe BAABeg ota aipopopa ayysia oe
Katd ta aMa vy} dropa. Eav €p@aviotolv GUPMTWHATO, OMMWG BN gvalodngoia,
movog, aduvapia, peraBoln oto Xpwpa N TNV VPR TG emMeppidag | anwAesa Tng
aicbnong ota SAkTula, Ta Xépla 1} TOUG Kapmoug, SlakoyPte Tn Xpron Tou
pnxavipatog kot {ntote latpikn fondsia.

IHMEIQXH
H xprion Tou unxavnuatog pmopei va meplopifetal améd Bvikolg Kavoviopoug.




Mn xpnotpomnoleite To pnxavnua, eav dev éxete AAPel €181kég 0dnyieg yla tn xprion tou. Ot
apxdplot Xelplotég mpémel va e€aoknBouv Tiptv amod T Xprion oTo XWwPo £pyaciag.

To unxdavnua mpémel va xpnotyomnoleital pdvo amd eVAMKES, O€ KAAr QUOIKK KATACTAON, TToU
yvwpiCouv Toug Kavoveg Xprnong.

Mn xpnotyomoleite To pNXdvnua O TEPIMTTWON CWUATIKAG KOTIWONG | UMO TNV €MMpEla
AAKOOA, VOPKWTIKWY OUCIWY 1} @APUAKWV.

Dopdte KATAMNNAA POUXA KAl XPNOILOTIOLEITE EEOTTAIOUO ACPANEIAC, OTIWG UITOTEC, AVOEKTIKA
mavteAdvia, YAvTia, TPOOTATEVUTIKA YUOALd, AKOUOTIKA Kal KpAVOG ao@aAEiag.

Qopdte epappooTd al\d dveta pouxa.
Mnv emitpénete o MaSIA va XPNOILOTIOOUV TO UNXAVNHA.

To unxavnua Sev TIPEMEL va XPNOILOTIOIEITAI TIOTE AMO ATOUA UE MEIWHEVEG OWHATIKEG,
aloONTPLEG 1 SlaVONTIKEG IKAVOTNTEG I} XWPIC EUMELPIA 1) TIG AMAITOUUEVEG YVWOELG 1 Ao
Aatopa mou dev €xouv e€OIKEIWOEL EMAPKWG UE TIG 0SNYiIEG.

Mnv entpénete oe Tpitoug va Bpiokovtal oe aktiva 15 PETPWV KATA T XPrion Tou
HNnxavpatog.

Mpwv XPNOIOTOINCETE TO PNXAvnua, BePaiwbeite 0TI To pumouldvi otepéwong Siokou eival
KaA& o@rypévo (BA. kepahato 5.3 ZuvapuoAdynon Siokou (Eik. 8)).

A MPOXOXH

To pnxavnpa mpéner va eivar e§omhiopévo pe Ta £§apTipaTa KOTIG TOU
GUVICTWVTAL amd Tov KataokevaoTth (BA. kepalaio 14.2 Jvuviotwusva s§aptipara
komrc). H xpion pn eykekpipévwv eovolodotnuévwv umopei va odnynoet oe
cofapoi¢ i} BavatnPopoug TPAVHATICHOUG.

Mn XpNOIUOTOIEITE TO PNXAVNUA XWPIG TO TTPOOTATEUTIKO Tou SioKou 1 TNG KEPAANG (BA.
Ke@alato 5.1 SuvapuoAdynon mpootateutikoU aopalesiag (Ei. 7)).

Mptv BaAete pmpootd tov Kivntpa, Pefaiwbdeite 0T1 0 Siokog meploTpéPeTal eEAeVBepa Kal
Sev €pyeTal o€ emagn e {éva owpata.

Katd mn &idpkela NG epyaciag, eléyxete ouxva Ttov Sioko ofrvovtag Tov KivnTripa.
AVTIKATAOTAOTE ToV SioKO HOANIG EMPAVIOEL pWYHES 1] OOPEG.

Xpnotpomoleite To pnxdvnua povo oe Xwpo Ue emapkn e€agpiopd. Mnv 1o xpnolyonoleite o
EKPNKTIKO 1 eVPAEKTO TIEPIBANNOV ) OE KAEIGTOUG XWPOUG,.

Mnv ekteleite Epyaciec ouvtrpnong Kal Pnv ayyilete Tov dioko Otav AeIToupyei 0 KIvnNTARpac.

Anmayopevetal n tomofétnon otov SuvapododTn Tou pnxavnpatog e§aptnUATwy mou Sev
TTAPEXOVTAL ATIO TOV KATOOKEVAOTH.

Mn xpnotpomoleite To pnxdvnua, edv €xel ummootei BAAPN, edv Oev €xel EMOKEVAOTEI CWOTA,
edv Sev éxel TomoBetnBei owaotd f eav éxel TpomomoinBei auBaipeta. Mnv agaipeite, unv
KOTOOTPEPETE KAl YNV TPOTOTIOLEITE Kavéva e€ApTnUa ao@aAeiag.

AlaTnpeite ONEG TIG ETIKETEG e Ta oUPPBOAA KIvOUVOU Kal aopaAeiag oe dplotn KAaTdotaon. X
nepimtwon {Nudc 3 Bopdg, mpémel va ta avtikabiotdte dpeoa (BA. kepdhaio 3 Emeriynon
ouuBOAwv Kat mpoelbomolroelc AoPaAEiac).

Mn xpnotpomoleite To pnxdvnua yia SIaQOopETIKEG XPHOELG ammd aUTEG TTOU ava@EPOoVTal OTO
eyxelpidio (BA. kepdhaio 2.2 lMpofAsmduevn xprion).

Mnv a@rivete 10 pnxdvnua pe avappevo Kivntrnpa.
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Mn Bddete pmpootd tov KivnTrpa Xwpig va gival tomoBetnuévog o Bpayiovag.

EAéyxete kaBnuepvd 1o pnxdvnua, wote va Pefawbeite 0T1 OAa Ta €€aptripata, amid n
ao@aleiag, AelToupyouV KavoviKd.

Mnv ekteleite epyacieg i emokevég mou Sev mepINapfavovtal oTnV TAKTIKA cuvtrpnon. MNa
KaBe dAAn epyacia, ameubuvbeite o éva e§ouclodoTNUEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTNPIENG.

Y& mepimTwon andéoupong, To pnxavnua Sev MpéEmel va amoppintetal oto mepIBAAov, alda
va mapadidetal otov mpounBeuth, 0 omoiog Ba POVTIoEL yla TN CWOTH Tou AnmdPPEIPN.

To eyxelpidlo amotelei avamdomaoTo PEPOG TOU UNXAVAHATOG Kal Tipémel va mapadidetal
padi pe To unxdvnua o€ mepimtwon alayng I810KTNGiag, aKOpUN Kat TPOoWPIVAG.

Mpémel va ameubuveoTte TAvTa OTOV TTPOUNOEUTH 0ag yla TUXOV SIEUKPIVIOELG I} TAPEUPRAOTELC.

DQUANACOETE TPOOEKTIKA TO TTAPOV €YXEIPIOIO KAl AVATPEXETE OE AUTO TPV Amo KABE xprion
TOU PNXOVAHOTOG.

Mapadidete i Saveilete To pnxdvnua povo oe éumelpa dtopa mmou eival e€oIKelwpEvVaA PE TN
Aertoupyia Tou kat yvwpiouv ™ owotn xprion. Mapadidete emiong 1o eyXelpidlo pe TIG
odnyieg xpriong, to omoio mpémnet va Slafdoel o Xelplotg ptv amd tnv évapén tng epyaciag
Tou.

Mnv &exvate OTL o ISIOKTATNG 1} O XEIPIOTAG TOU MnXavipatog eival umelBuvog yia
atuxAuata, PAAREC ) LAIKES CNUIEC TPITWV.

A NPOXOXH

Mn xpnowponolgite moté éva pnxavnpa pe eAatTrwpatiko e§omAiopoé acgpaleiag. O
efom\iopo¢ ac@aleiag Tng povada mpémel va eAéyXeral Kal va cuvtnpeital
olUp@PwWva pE TIG 0dnyieg mou mapéxovral oto Kepdahato 9.1 EAgyxot acpaleiag Kat
oto kepdalato 10 Zuvtijpnon. Eav ot éAeyyxol Tou pnxaviparog dev eivatl emruyeic,
EMKOWWVIOTE HE €va £§OUCIOSOTNHEVO KEVTIPO TEXVIKAG UMOOTAPIENG yia
EMOKELN.

KaBe xprion tou pnxavipatog mov Sev mpoBAémetal pntd oTo £yXElpidio mpémel

va Bswpeital akatdAAnAn Kai, CUVENWG, UMOPEI va oSNy oEl € TPAUHATIGUOUG
Kot UMIKEG {NMIEG Yl TIG OTTOIEG O KATACKEVAOTH G eV pépel kapia evbuvn.

2.2

MPOBAEMOMENH XPHXZH

AUTO TO HnXAavnua €xel oxeSlA0TEL KAl KATAOKEUAOTE! OTTOKAELOTIKA Yiat:
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xprion amd evav pévo XelpLoTh.



23 EZOAAMENH XPHZH

A NPOXOXH

AmoeUyete TIC avamndnoelg, KaBwg pmopolv va TpPoKaléoouv cofapd
Tpavpatiopd. Ot avamndnoelg gival a@PVIKEG KIVIOEIG TOU PUNXAVHATOG TTPOG TO
mAQL | TPOG Ta EUMPOC OTav 0 SioKoG £pBel O eMAPN HE KATOLO AVTIKEINEVO, OTTWG
peyala kAadia n méTpeg, | otav éva Koppatt VAo xrumioel otov dioko yia UAo
Kata tn Sidapkela tng komnG. H emagn pe kamowo £évo owpa umopei emiong va
mpokaléoel anmwAela EAéyxou Tou BapvoKonmTikou.

A NPOXOXH

AxkolouOeite mavra T odnyie¢ ac@alesiac. To OapvokonmTiké mpémel va
XPNOHOTIoIEITAL HOVO Yia TNV KOMH XO0pTou 1| HiKpwv Oapvwv. KoBete 0No povo pe
Tov KatdAAnho Sioko. Mnv ko6fetre pétralla, mAAOTIKG, Tolomotia R pn §VAwva
olkoSouiKa UAiKd. AmayopeUetal n Komnl GAAwv VAikwv. Mn Xpnotlpomoleite to
OapVOKOTTIKO WG MOXAO yla avUpwan, HETAKIVION 1| TEHAXIOUO AVTIKEIHEVWV Kal
HNV TO akivnromoleite o€ otaBepég Pacelc. Amayopevetal n tomoOétnon otov
Suvapodotn Tou pnxavipatog efapTnpatwv TOU S&v mMapéxoviat amdé Tov
KOATAOKEVAOTH.

A NPOXOXH

Kata tn xprion akapntwv diokwv, punv KOPBETE KOVTA GE PPAXTEG, TOIXOUG, KOPHOUG
Sévtpwy, METpeg | GANA avTIKEIpEVA TTOU UITOpPEL va poKaAéoouv avamiénon tov
OapvokomtikoU 1| {nuid otov 8ioko. ZuUVICTOUNE TN XPON KEPAAWY VAIAOV KAWOTAHG
yia tétoleg epyaciec. EmmpoocOeta, va €iote og €TolpoTNTA yia TV auénuévn
moavotnta e§00TPAKIOUWV OE TETOIEG KATACTACELG.

A TNMPOXZOXH

Mn xpnotpomoleite Moté To OAUVOKONTIKO MAvw amd To £€8agog | pe To cvoTNHA
KOTNG KATakopua mpog To £8agoc. Mn Xpnoiponolgite moté To OApPVOKONTIKO WG
Palidt pmopvtovpag.

A TNPOXOXH

Mn xpnotipomolgite mMoté To punxavnua pe tov Sioko Yahapwpévo. Eav o Siokog
Xahapwaoel apou éxel TomoBeTnOdei cwotd, StakoPte apéowe tn Xprion. To ma§ipasdt
GUYKPATNONG MIOpEi va £xXel pOapEi I KaTaoTpagei, KAl MPEMEL va AVTIKATAOTAOEL.
Mn Xpnotpomoleite MOTE MN EYKEKPIHEVA AVTANAAKTIKA Yia TN OTEPEWGN Tov Siokou.
Eav n xaAdpwon Tou §iGKOoU GUVEXIOTEI, EMKOIVWVIOTE HIE TOV TOTIKO AVTITPOGWTIO.

‘ONeg o1 xproeig mou Sev mepdapBavovtal oTo kepdhaio 2.2 [MpofAemduevn xprion mpémel va
Bewpouvtal E0QPANUEVEC, ouumEPINAPBavOEVWY, EVOEIKTIKA, TwV €ENG:

Xprion Tou pnxaviuatog yia kabapiopo, divovtag kAion otnv Ke@ahr Ye pecivéla.

A TNPOZOXH

To eaptnua KomnG Mmopei va eKTOEVOEL AVTIKEINEVA | MIKPEG METPEG OF
anootacn éwg 15 HETPWV 1| IEPIOCOTEPO, E AMOTEAECHA VA TPOKANOOUV {nuiég
N TPAVHATIOHOI.
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«  Alapdpowon Badpvwy i AAeG epyaaieg oTig omoieg To e€dpTnua KOTAG Sev xpnolpomoleital
oto enimedo tou eddgouc.

« KA&depa Sévtpwv.
«  Komm UAIKWV PN QUTIKAG TTPoEAEVONG.

+ Xpnon gaptnudtwy Kommg SIaQOPETIKWY amd autd TTOU CUVIOTWVTAL OTTO TOV KATAOKEVAOTH
(BA. kepaAalo 14.2 Suviotwueva e§apTHUATA KOTTHG).

+  Xpnon Tou PnXavApatog we HoxAd yia avihwon, HETAKIVNON 1) TEUAXIOUO QVTIKEIPEVWV.

2.4  YNOAEINTOMENOI KINAYNOI

Mapd TV MPOOTABEIN TOU KATAOKEVAOTH Yld TNV THPNON OAWV TwV TPOoQUAAEEwWY aopaleiag,
e€akolouBouv va undpxouv UoAelTopEVoL Kivduvol Tou Sgv pmopouv va e€alelpBoulv, puetalu
Twv omoiwv ol €€nG:

«  Ekté€euon UAIKwV Tou pmopouv va mpokaAécouv BAARN ota pdTtia.
« BA4&BN ™G akorig, dv dev xpnoipomolnBolv mPooTATEUTIKE AKONG.
«  Emaon pe (eotd pépn.

« [ltwon tou xelplotn.

25 MEZA ATOMIKHZ MPOXTAXIAZ (MAN)

Ta péoa atopikig mpootaociag (MA) givat kaBe e§omAiopdg mou poopiletal yia xprion amo Tov
XEIPIOTH UE OKOTIO TNV TMPOOTACIA Tou amd KIvOUVoU( yla TNV ao@AAEld 1| TNV Lyeia Katd tnv
gpyaoia, kaBwg kal kaBe ouokeun R e€dptnua mou mMpoopiletal yia autov tov okomd. H xprion
MA dev e€aleipel Toug KIVOUVOUG TPAUMATIONOU, AAAA HEIWVEL TIG EMMTWOELS TV BAawv o€
TEPIMTWON aTUXNMATOG.

AkolouBei pia Aiota Twv HéowV ATOUIKWY TTPOCTACIAG TTOU TIPETTEL VA XPNOIUOTIOIoUVTAL KATd TN
XPrion Tou pnxavrpatog:

. (Qopdare mamouTola ACPAAEIAG Yia TPOCTAGIA ANMd TNV KON ME avTioAioOnTiko méApa
KOl PUTEC AmO aTtodAt.

+  Qopdate MPOCTATEVTIKA YUAALd I} HAOKEG TIPOGWTIOV.

+  XPNOIHOTOIEITE TIPOOTATEUTIKA amé Tov 00pufo, yla MAPASEIYHA, OAKOUCTIKA 1
wToaomidEC.

A TNPOZOXH

Kata tn Xprion mpooTATEUTIKWV AKONG amalteital 1Siaitepn mpocoxn, Kabwg ta
NXNTIKa onupara kKivdovou (pwvr, ouvayeppoi KAm.) Sev yivovrat &gUkola
avtiAnntd. Ta KatdAAnAa péca MPOCTAGIAC MEIWVOUV TOV Kivouvo amwAsiag TG
AKONG.

+  Qopdate yavrtia mou EMTPENOUV TN HEYIOTN AMTOPPOEPNON TWV KPASACUWV.

+  Qopdate YKEKPINEVO TPOCTATEUTIKO POUXIOHO. Ta 18avikd pouxa gival To Hmou@av Kat
n opua mpootaaciag.
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A NPOXOXH

Ta £€idn pouyxiopou mpémel va gival katdAAnAa Kat va pnv cag eumodifouvv. QPopate
€(PAPHOOTA TPOCTATEUTIKA pouUxa. Mn @opdre pouUxa, KAoKOA, ypafdareg n
KPEHOAOTA Kooprfpata mou Oa pmopoucav va GPNVWOOUV OGTO HNXAvnua, ota
Bapvoxopta 1} Kamou aAAol. MaléPte Kal TPOOTATEVOTE TA HAKPLA pHallid.

ZHMEIQ:H

AmeuBuvBeite otov mpounBeuti 0a¢ Yla OCUMPBOUAEC OXETIKA HE TNV €mAOy Twv
KATAANAWY EI6WV POUXICHOU.

3 ENE=HIHIH ZYMBOAQN KAI NPOEIAONOIHZEIX AXODANEIAX

Ytnv Ek. 27 avagépovtal ta cUPPoAa Kal ol TTPOEISOTIOINCEIG ACPANEIAG TTOU UTTAPXOUV OTO
Hnxavnuoa:

1. Awfdote 10 yXelPiSIO XPrioNG Kal GUVTHPNGONG TPV Ao TN XPHoNn AutoU TOU UNXAVI HATOG.

2. Qopdte TPOOTATEVTIKA Yla Ta MATIO, TTPOOTOTEUTIKA AKOUOTIKA amd Tov B6pufo Kalt
TIPOOTATEUTIKO KPAVOG,.

Qopdte MPOOTATEVTIKA LUTTOSHUATA.

XPNOIUOTIOIEITE TTPOOTATEVUTIKA YAVTIA.

ATarteital Tpoooxr OTA AVTIKEIPEVA TTOU eKTOEgVoVTAL.

Anarteital 1dlaitepn Mpoooxn 0to PavouEVO KAwTouatog. Mmopei va givat emikivduvo.
Kivéuvog (eoTtwv em@aveiwy.

Koupri ekkivnong.

v PN oUW

PelepPBoudp kauaipou kal TUMoG Kauasipou.

10. AeBiég piCag otn 6éon AIAKOMH.

11. AePiég piCag otnv ANOIKTH 6éon.

12. ATopakpUveTe Ta dtopa o€ améotaon 15 m.

13. Méylotn Taxutnta neplotpong afova e€odou (o.a.\.).

14. To oupPoro autod onpaivel Mpoooxn, Kivbuvog kat Mpogidomoinon.
15. TOmog pnxavruatog: ©AMNOKOIMTIKO.

16. Ze1PLOKOG aplOUOC Kal €TOG KATAOKEUNG.

17. Zipavon ocuppopewong CE.

18. Eyyunuévn otdbun nxnTIkAG mieong.

4 K'YPIA EEAPTHMATA

Ztnv Ek. 1 mapoucialovtal ta KUpLa e§0PTARATA TOU UNXAVALOTOG:

1. MNapexopeva e€aptiuata 3. Mapexodueva eaptriuata

2. NMapexodueva e&aptripata 4. Tvotnua (wvwv
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5. Kwviko Cevyog 15. AePiég picag

6. [pOooTATEUTIKO ao@aleiag 16. \eBiég aopaliong ykadiov

7. Ke@ahi pe peowvéla amo valov 17. Koupmi AIAKOMHZ

8. Tama pelepPoudp kauaoiyou 18. Nefiég ykaliov

9. Kouprmi gkkivnong 19. EOkauntog afovag petadoong
10. Bideg puBuiong Kapumpatép 20. Aafn

11. MpooTateuTiké e€aTUIONG 21. Afovag petadoong

12. Mmoudi 22. Koupmi nui-emtayuvong

13. ®iAtpo aépa 23. X0vdeon avta

14. NaPn exkivnong

5 2YNAPMOAOIrHzH

A TPOXOXH

Katd tn S1apkela Twv Epyaciwv cuvappoAoynongG, mMPEMEL va XPNGIHOTIOLEITE TAVTa
TA MPOCTATEVUTIKA yavTid.

A NPOXOXH

BefaiwOeite 6T1 6Aa Ta e§apTipata Tov pnxaviparog éxouvv cuvdedei cwaota kat 6Tt
o1 Bideg gival KaA@ CPIYMEVEC.

THMEIQXH
Tnpeite MOTA TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOHMOUG YIa TNV andppiPn TwV CUCKEVAOLWV.

5.1 XYNAPMOANOIHxZH NPOZTATEYTIKO'Y AXOAAEIAZ (EIK. 7)

JTEPEWOTE TO TIPOOTATEVTIKO (A, Eik. 7) otov dfova petadoone péow twv Bidwv (B, Ek. 7) oe
Béon mmou emitpémel TNV ACPAAn gpyaaia.

A NPOXOXH

Xpnotpomnoleite To mpootateuTiko (C, Eik. 7) pévo pe tnv Ke@aln pe pecivéla amod
vailov. To mpootatrevtiké (C) mpémel va otepewdei pe ™ Bida (D, Ek. 7) oto
MPOCTATEVTIKO (A, Eik. 7).

ZHMEIQ:H

3TO TIPOOTATEUTIKO TOU €§0PTAMATOC KOTG UTdpxel To ouuPolo E, Eik. 7 Tto omoio
UTTOSEIKVUEL TNV KATeLBUVON TTEPIOTPOPNC TOU EEAPTHLATOC KOTTAG.

5.2 ZYNAPMOANOrHXH KEOAANHZ ME MEZIN'EZA AITO NAIAON

TomnoBetriote TNV mavw @eAavtla (F, Eik. 6). TomoBetrote Tov meipo avaoToAng ke@alng (H, Eik. 6)
otnv €dikn omm (L, Eik. 6) kat Bidwote aplotepdotpopa TV ke@ahn (N, Eik. 6) pdvo pe to xépl.



53 ZYNAPMONOIHZH A'IZKOY (EIK. 8)
1. TomoBetnote to Sioko (R) otnv dvw @Aavtla (F) kat ehéy&te €dv n KateLOUVON TIEPIOTPOPNG
gival owoTtn.

2. TomoBetote Vv KAtw @AAvila (E) kat 1o Kamdki (D) kat Pidwote 1O Hmouldve (A)
aApLOTEPOOTPOPA.

3. TomoBetroTe TOV MapeEXOUEVO TEIPO OTNV KATAANAN om (L) yia va ac@alioete tov Sioko
Kal va oQiEeTe TO umoulovt (A ) ue porn 2,5 kgm (25 Nm).

A TMPOXZOXH

To koAdapo (BA. BéAn C, Ek. 8) mpémel va tomoOetnOsei otnv om tomoBétnong tou
Siokou.

54  XYNAPMOANOIHZH AABHZ

TomoBetriote TN AaPry otov afova petddoong Kal otepewote TNV ME TIG Bidec (A, Ek. 2). H Béon
™G AaPrig pmopei va puBuioTei avdloya Ue TIG avAYKEG TOU XEIPLOTH.

A TNMPOXZOXH

TomoBetriote TN Aafn} o€ oxua daktuliov (D, Eik. 2) peradl tTwv BeAwv TnG €TIKETAG
(B, Eik. 2) kat Tng miow Aapn¢ (C, Ek. 2).

5.5 ZYNAPMOANOIrHZH A=ONA METAAOZHX

1. TpaPnéte Tov meipo (A, EIK. 4) Kal eloaydyeTe 10 Akpo Tou euKaumtou dfova (B, Eik. 4) oto
TIPOCTATEUTIKO Tou GUUTAEKTN (C, Eik. 4). BeBawwBeite 0TI 0 Mpocappoyéag Kal 0 oUVEEGHOG
€xouv ouvdeBei owotd.

2. Eiwoaydyete tov eukapnto dfova (B) otov daova petddoong (E, Eik. 4). Befaiwbdeite 611 T
dkpo Tou eukaumtou dfova (B) éxel eloaxBei owotd otov dkaupmto dova petddoong
(Ewk. 4B).

3. Xtepewote Tov eUKaumto aéova (B) pe tn Bida (F, Eik. 4) kat 1i¢ Bideg (D, Eik. 4).

4. Eioayayete tov dkapmnto dfova petddoong (E, Eik. 5) otn Aafh (G, Eik. 5) péxpt ™ ypappn
mou umodelkvueTal amd Ta BEAN ¢ etikétag (I, Eik. 5).

5. Ao@ahiote tn Aapn Bidwvovtag tov daktuAilo (H, Eik. 5). Na tnv amocuvapuoAdynon, mpéEmel
va matioete 1o Koupmi (L, Eik. 5) kat va meplotpéPte tov SaktuAio (H) otnv avtibetn
katevBuvon.

6. YTEPEWOTE TOV CWANVA VTI{WV oTov eUKaunTo afova pe Ta duo e1dikd kK (N, Ek. 1).

5.6 ZYNAPMOANOIHIH NPOITATEYTIKOY AXQAANFEIAZ (EIK. 3)

‘Otav xpnotgoroleital o Sioko¢ avti yla Tnv Ke@oA pe peowvéla amd vdillov, mpémel va
TOMOOETNOEl TO TTPOOTATEVUTIKO AOPOAEING. ZTEPEWOTE TO TIPOOTATEUTIKO ao@aleiag (A) KATw

amd tov ouvdeopo (C) T AaPnc (20, Eik. 1) péow twv Bidwv (B) Katl eENéyETe TTPOOEKTIKA €AV TO
TIPOOTATEVTIKO ao@aleiag BpiokeTal otnV aploTtePr MAEUPA TOU BAUVOKOTITIKOU.
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6 IYITHMATA AXQANEIAZ KAI XEIPIZETHPIA
6.1 IYITHMATA AXOAAEIAX
To pnxdvnua Stabétel TIg mapakdatw SlaTdagelq acpaleiag:
«  Koupmi AIAKOMHZ
O Sakontng (17, Eik. 1), edv matnBei, SiakémTel TN AlToupyia Tou KivnTrpa.
+  NeBiég acpahiong ykaliov

O Aefiéc kheldwpatog ykadiou (16, Eik. 1) dev emtpémel Tnv Katd AdBog Aertoupyia tou Aefié
ykaQiov (18, Eik. 1).

« Tlpootateutiko acpaleiag

To mpootateuTikd (6, EIk. 1) TPOOTATEVEL TOV XEIPIOTH OO TNV EKTOEEUCN QVTIKEIUEVWV.

6.2  XEIPIXTHPIA
To pnxdvnua S100€Tel Ta MTAPAKATW XEIPLIOTHPIA:
«  NePiég ykaliov
Emtpémnel tn pUOWION TNG TAXUTNTAG TOU E0PTMATOC KOTING.

H evepyomoinon tou Aefié ykallov (18, Ek. 1) gival duvatr pévo gdv matnbei tautdxpova o
A\efiég kKAeldwpatog ykadiov (16, Ewk. 1).

H owotf taxUtnta Aettoupyiag emruyxdvetal pe tov Aefié ykaliov (18, Eik. 1) matnuévo
MEXPL TEPMQ.

+  Koupmi npi-emrayuvvong

Xpnolgomoleital yia Tnv evepyornoinon Tou Kivntrpa otav givat kpuog (22, Eik. 1).

7 APXIKEZ AIAAIKAYIEX
7.1 MEPIOX'H EPTAXIAZ

EkteNéote evdelexn é\eyxo OANG TNG TIEPIOXNG EPYAOIAC KAl ATTOUAKPUVETE TA AVTIKEIUEVA TTOU
pImopoUv va ektofguTtolv amd To pnxavnua f va mpokahéoouv {nuid oto edpTnua KOTNG.

7.2 2'YITHMA ZONQN

H owotr puBuion tou cuotripatog {wvwv dlao@alilel TN owoTr 100ppoTTia Tou BAUVOKOTITIKOU
Kal TNV KATAAANAN anmdotaocr] Tou anmo 1o £5a¢oc.

TomoBetrioTe To cUOTNUA {WVWV Kal TIG ayKPAeG (A, Eik. 10 - Eik. 11 - Eik. 12) pe Tétolo Tpomo,
wote va emrevyPei BENTIOTN 100ppoTTia KAl owoTh anmdoTtacn Tou BapvokomTikol amd To
£€dagoc.

A TPOXZOXH

Mpwv andé kaBe xprion, BefaiwOeite 6T1 o1 1pavreg oTipiEng Tov mAaiciov (Eik. 13)
€ival KaAd Tevtwpévol.
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Eav amarteital, ouvdéote 1o dykiotpo ac@aleiag (B, Eik. 9) Tou cuotiuatog {wvwv otn ouvdeon

Tou ocuotrparog (wvwv (23, Eik. 1) otov afova petddoong. Me autdv tov Tpomo, o XEIPIOTAG

MITOpEl va a@roel To pnxdvnua Xwpig va To TomobeTrioel oTo £86a¢og:

+  YlO EPYOCIEC OTIC omoieC TIPEMeL va €xel eNeUBepa xépla, Otav Sev XpnolUoTOlETAl TO
pnxavnua

+ YO TUXOV HIKPEG UETAKIVIOELG IOV TIPEMEL VA YivovTal ausTnpd HE Tov Kivntipa ofnoTo.

A TMNPOXOXH

Mpv a@noEeTe TO pNXAvnua, ENEyXETE TAVTA €AV TO EpyalEio gival akivnTomoinpévo.

7.3 EFKEKPIM'ENA EEAPTHMATA

Ta mapokdatw e€aptipata Emak pmopouv va tomoBetnBolv otn Pacikl ékdoon Tou
pnxavrjparog:

EH 25 Yahidt pmopvtoupag (meplotpe@dpevVo) (1)

EH 50 Yahidt pmopvtoupag (meplotpe@duevo) (1)

EP 100 Kovtapompiovo

EP 120 Kovtapompiovo

4] To mpootateutikd ac@aleiag (A, Eik. 3) mpémel va TomoBetnOei katw amd ) Aafr o€ oxrjua
SaktuAiou.

8 EKKINHZH

8.1 KA'YZIMO

A TNPOXOXH

H Bevlivn gival 181aitepa eVPAEKTO KAVGIHO. ATTAUTEITAL EEAPETIKN TPOCOXN KATA TO
XEPIoHO TnG Bevlivng i pEIYHATWV Kauaipou. Mnv Kanvi{ete Kat pn XPnOIHOTIOLEITE
QwWTIA || yuuvy @AGya KOVTd OTO KAUGIMO 1| OTO pnxdavnua. O Xeipiopdg tou
KAUGIHOU TIPETTEL VA YIVETAL GE AVOIKTO XWPO, XWPig omvOnpeg 1} pAOYEG.

« T va peiwBei o kivduvog mupkayldg Kal mpoKANoNG eyKaupdTtwy, TPEmel va xelpifeote 1o
Kavoipo pe mpoooxn. Eival e§aipetikd evgphekto.

« OuAAOoOoETE, AVAUEIYVUETE KOl HETAPEPETE TO KAUOIUO 0 KaBapd Soxeia, EyKEKPIPEVA Yia TN
Xprion aut.

+  TomoBetnote TO pnxavnua oe £8apog xwpi¢ eumodia, oBAOTE TOV KIVNTAPA KAl TIEPIUEVETE
Va KPUWOEL TIPLV TIPOXWPNOETE OTOV AVEQOSIATUO.

«  Zefidwote apyd tnv TAma Kauoipou, wote va ekTovwBOel n mieon kal va amo@euxBei n
Slappon kauaipou.

+  X@i€te KAAG TNV TATA KAUGIHOU HETA ToV ave@odiaoud. H tama pmopei va xahapwoel Adyw
Twv Sovnoewv, JE amoTENeCHa va XUBei kavolpo.

« Xkourmiote To KaUGIHO Tou €xel XuBei amd 1o pelepPoudp. ATTOUAKPUVETE TO UNXAVNUA O
anootacn 3 PETpwV amd ToV XWPo avePodlaopou Tiplv BANETE UmPOoTdA ToV KIVNTHPA.

«  Mnv emyelpnoeTe MOTE va TIPOKAAECETE TNV avAgAe€n kauoipou mou éxel xubei oe
omoladATOTE MEPIMTWON.
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+  Mnv kanvi{ete Katd 1O XEIPIOPSO TOU KAUGIPoU 1 KATA Tn Sidpkela TG Asttoupyiag tou
Hnxavpatog.

«  AmoBnkeleTe TO KAUOIMO 0g SpooePd, 0TEYVO Kal KAAA agpI{OUEVO XWPO.
+  Mnv amoBnkeleTe TO KAUOIUO O€ XWPO HE EepA QUANQ, AXUPA, XOPTIA, KATT.

+  Mnv TomoBeTeite MOTE TO PNXAVNUO OE XWPEOUG HE EVPAEKTA UNIKG, yla mapddelyua, {epd
@UN\Q, dxupa, XapTia KA.

«  AmoBnkeUETE TO pPNXAVNUA KAl TO KAUOIHO G€ XWPO OToU ol avaBUUIACELG TOU KAuaipou dev
épyxovtal Oe ema@n HE OmMvONPeC 1 Yupvég @AOYeG, AéPntec vepou yia Béppavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTNPEC 1] SIAKOTTEC, OUPVOUC, KATT.

+  Mnv agaipeite TNV tana tou pelepBoudp OTAV O KIVNTAPAG AEITOUPYEL.

+  Mn XpNOIUOTOIEITE KAUGIUO Yla Epyacieg kaBapiopou.

+  NdBete Tig amartolpeveg MPOPUABEELS, WOTe va pn xubei kavolpo ota pouxa cag. Edv xubei
Kavolpo ota pouxa oag, aAN&&Te Ta. MAUvVETE OAA Ta CNUEIN TOU CWHATOC TTOU €XouV £pBelL Ot
EMAQPN UE KAUOIUO UE VEPO Kal OATTOUVL.

+  Mnv ekBétete 10 pelepBoudp KAUGIHOU OTO AUECO NALOKO PWG.

+  OQuldooete 10 KaUGIHO pakpld amd ta maidid.

To unxavnua autd Sabétel Sixpovo Kivntipa Kat xpnotyomolei peiypa Bevlivng kat Aadov yia

Sixpovoug Kivntripes. Avapeifte apuoAuBén Pevlivn kat Aadt yia Sixpovoug KivnTipeg o éva
kaBapo Soxeio, kataAAnho yia xprion pe Pevdivn.

JUVIOTWHEVO KAUOIHO: auTOC O KIVNTAPAG €xel motomolnBei yia Asrtoupyia pe apoAuPédn
BevCivn autokivAtwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

Avapei€te to AAdL yia Sixpovoug Kivntipeg pe tn Pevlivn akoloubwvtag Tig odnyieg mou
avaypd@ovtal 0Tn CUCKEVAOIa.

Juviotatal n xprnion tou Aadou yia Sixpovoug kivntripeg Oleo-Mac / Efco 2% (1:50) mou
mapaockevAletal amoKAEIOTIKA Yia OAoUG Toug Sixpovoug agpOPUKTOUC KIVNTHAPEG.

H owot avahoyia Aadlov/kaucipouv mou avagépetal otov mivaka (Eik. A) apopd tn xprion
Aadov ya kivntripeg Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO kait EUROSINT 2 EVO 1} Aadiob yia
KIVNTAPEG avTioTolxng uwnAng mowdtntag (mpodiaypagég JASO FD N ISO L-EGD).

BENZINH NAAI
=\ é
2% - 50:1
4 L (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Eik. A
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/\ TMPOEIAOMOIHZH
Mn xpnotponolgite Aadi yia oxfjpata i Aadt yia dixpovoug e§wAéppioug KivnTripeg.

/\ MPOEIAOMOIHZH

*  Ayopalete MOVO TIC MOCOTNTEG KAUGIMOU TIOU amalTouvIal avaloya HE Tnv
katavalwon. Mnv ayopalete HeEYAAUTEPEG MOCOTNTEG AMO €KEive¢ mou Oa
XPNOHOTIOINCETE OE évav 1} U0 PRveg.

« AmoOnkevete T Bevlivn o€ epUNTIKA KAEIOTO SoXEio Kal G OoTEYVO Kat §pooepod
Xwpo.

/\ MPOEIAOMOIHZH

MNa To peiypa, pn XpnoIHOMOLEITE MOTE KAUGIHO IE MOGOGTO atBavoAng avw tou 10%.
Mmnopei va xpnoipomoinBei Bev{oAn (peiypa Beviivng kot at®avoAng) pe mocootd
alBavoing éwg 10% i kavoipo E10.

ZHMEIQzH

MNpoetolpdote pévo TNV amartovpevn MOoooTNTA HElYMATOG yia Xprion. Mnv agrvete to
peiypa oto pelepPoudp 1 oe Soxeio yia peydho xpovikd Sidotnua. Zuviotdtal va
Xxpnotuormoleite Tov otabepomnointr kavoipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972A yia
Slatpnon tou peiypatog yia Sidotnua 12 pnvawv.

AAkUAIkR Bevlivn

/\ TMPOEIAOMOIHZH

H aAkuvAikn Bevlivn Sev éxel Tnv idla mukvoTnTa pe Tnv Kavovikn Bevlivn. MNa avtév
Tov AGYO, Ol KIVNTHPEG OTOUG OTIoiouG Xpnotpomnotgital kavoviky Bevlivn pmopei va
xpewalovtat Swagopetiky puOmon tou Kappmpatép. MNa tn Swadikacia avty,
anmevuBuvBeite og éva e§ouoiodotnpévo KEVTPO TEXVIKNAG UTOOTAPIENG.

8.2 ANE®OAIAXMOX

A TNMPOZOXH

Tnpeite TIg 08nyieg acpaleiag yia Tov XEIPIGHO TOV KAUGipou. IBveTe mMAvta Tov
KIVNTHPA TPV anmod Tov avepodiacpd. Mnv npocO£TeTe MOTE KAUGIHO GTO UNXAvNHa
otav o Kivntipag Asrtovpyei \| gival {eotdg. Mpv BAAETE PMPOCTA TOV KIVNTHPA,
amopakpuvOeite Touldyxiotov 3 m amé To onpEio 6mou mpayparomolOnke o
avepodiacpog. AMATOPEYETAI TO KAMNIZMA.

—_

. Avakivnote 1o doxeio kauaoipou mpiv amd Tov avepodlacuo.
KaBapiote Tnv em@dvela yupw amod Tnv Tama KAuacipou, yla va amo@euxBei Tuxov pumavon.
Xahapwote apyd Tnv TAna Kavoipou.

MpooBéote mpooekTikA TO Kavalpo oto pelepPoudp. Mn xUvete To KAUGIUO.

oA W

Mpwv TomoBetrioete {ava tnv Tama kauaoipou, kabapiote kal eEAéyEte To AAoTixo.
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6. TomoBetnote apéOwWC TNV TATTA KAUGIHOU O®iyyovidg Tnv pe 10 Xépl. KaBapiote Tuxodv
Kavo1po Tou €xel XUBEL.

A NPOXOXH

BefaiwBeite 0Tt dev umdpyouv Siappoég kaucipou. Eav evromotoluv Siappoég,
ANMOKATACTIOTE TO MPOBANHA TPV XPNOIUOTOICETE TO pPnXavnpa. Eav amarteitay,
angvBuvBeite o€ éva e§0UCI1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKIG UMOCTHPIENG.

8.3 AIAAIKAZIA EKKINHZHZ

A TNMPOXZOXH

Mpv BaAeTe PMPOCTA TOV KIVNTHPA:

+ BeBaiwOeite 0TI 0 Siokog meploTPEéPeTaN EAeVOEPa Kal 0TI Sev €pXeTal O EmMagn
He Eéva cwpata.

o EAéy&te eav o AeBiég ykallov Asrtoupyei eAevBepa.

o EMéy€re eav éxel xuOei kavopo kKat KaBapiote Tuxov Sl1appoég mpv amd Tn
xpnon. Eav amattgital, emkolvwviote pe éva e§0U01080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNAG
umooTtipEng.

1. Metakiviote apyd tn dtdtaén ekkivnong «primer» 4 @opéc (9, Eik. 1).
2. TomoBetriote Tov Aefi€ Tng piag (15, Eik. 1) otnv KAEIZTH 6éon (A, Eik. 15).

3. Tpaprifte tov Aefié ykaol (18, Eik. 1) kal ac@aliote tov otn B€0n nuI-EmMTAXUVONG
TTATWVTAG TO KOUWTTH (22) Kal aprote Tov AefBi€ (18).

4. TomoBetnoTe TO pNXAvnua oto €dagog o€ otabepr) Béon. EAéyEte €dv To gpyalegio KOTMG
givat eNevBepo.

5. Kpatwvtag 1o pnxavnua pe 1o éva xépt (Eik. 16), Tpafriéte 1o kopdovt ekkivnong (€wg 3
(POPEG TO PEY.) HEXPL VA TTAPEL UTTPOOTA O KIVNTAPAG.

A MPOXOXH

+ Mnv Tuliyete moTé TO KOPSOVI EKKiVNONG YUPpW amd To Xépt oag.

+ 'Otav Tpafdte To KOPSOVI EKKIVNONG, KN XPNOIHOTIOIEITE MOTE OAO TO HIKOG
Tou. Mmopsi va komei To KopSovi.

« Mnv apnvete 1o Kopdovi anétopa. Kpatijote tn Aapn ekkivnong (14, Ek. 1)
KOl a@rjoTE To KOPSOVI wote va TUlixTei Eava apya.

ZHMEIQzH

Eav to pnydvnua eival kawvolplo, pmopei va xpelaotei va Tpafnéete meploodtepeq
POPEC TO KoPdoVIL.

6. TomoBetriote Tov Aefi€ TnG pilag (15, Eik. 1) otnv ANOIKTH 6éon (B, Eik. 15).
7. Tpapri&te 1o kopddvl ekKivnong yla va MAPEL UMTPOoTd O KIvnTHPAg.

8. META TNV €KKIivNON TOU PNXAVARATOC, (E0TAVETE TO UNXAVNHA yia Aiya SEUTEPOAETTA XWPIG
va TTATAOETE TO YKACL.
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9.

IHMEIQXZH

‘Otav o KalpAdg gival KPUOG 1} 0 HEYANO UPOUETPO, UTTOPE( VA ATTAITETAL TIEPIOCOTEPOG
XPOVOG yla va {e0TAVETE TO PNXAvVNUa.

310 Té\o¢, matoTe To YKAQ (18, EiK. 1) yia va amevepyoTIOINOETE TNV NUI-ETITAXUVON.

« 'Otav o Kwvntipag Asitoupyei oto pehavti, To €§aptnua Komng S&v mpémel va
MEPIOTPEQPETAL.  AlAPOPETIKA, amevBuvOeite oto e§ouclodotnuévo Kévipo
TEXVIKNG UMOOTHPIENG Yia EAEYXO Kal AMOKATACGTACH TOVU TpofBARpatocg.

« 'Otav o KivnTipag givat 18n {e0T6¢, un Xxpnopomnoleite Tn pifa yia tnv ekkivnon.

+ Xpnowomotgite T Sratagn nUI-eMTAXUVONG AMOKAEIOTIKA Kal pévo otn (pdaon
EKKIVNONG TOV KIvnTipa otav givat KpUog.

84  XBHZIIMO KINHTHPA

1.
2.
3.

Metakivriote Tov Aefi€ ykadlou oto pehavti (18, Eik. 1).
MepipéveTe PEPIKA SEUTEPOAENTA VIO VA KPUWOEL O KIVNTHPAC.

3 BoTE ToV KIvnTrpa matwvTag Tov SlakémTn yeiwong (17).

8.5 MNOYKQMENOZ KINHTHPAXZ

_

N o v s w N

Xpnotpomolnote éva KatdA\Anho epyaleio oTo Kamaki Tou umoud.

Agalpéote To Kammdkt Tou pmoudi.

ZePfiéwoTe Kal oTeEYVWOTE TO UImoudi.

Avoi€te Tépua 10 YKAQL.

Tpafnéte To kKopdovi ekkivnong apkeTec popég (Ek. 16) yia va adeldoel o Bdhauog kavonc.
EnmavatonoBetrote To pmoudi kat cuvdéoTe To Kamdki mélovtag e Sovaun.

Metakivriote Tov Aefié Tng piCag otnv ANOIKTH 6¢on (B, Eik. 15), akOpn Kal av o KivnTHpag
givat kpuog.

BdAte umpootd tov Kivntrpa (BA. kepdalalo 8.3 Aiadikaoia ekkivnong).

8.6 XITPQZIMO KINHTHPA

O KvnNTPAg GTAVEL OTN PEYLOTN 10XV TOU UETA TIC TIPWTES 5+8 WPEC AstToupyiac.

Katd tn S1dpkela autol Tou SI0OTAKATOC, PNV AQAVETE TOV KIVNTHPA VA AEITOUpyei Xwpig
POPTIO PIE TOV PEYIOTO APIOUO OTPOPWV YIa VA aTOQUYETE UMTEPPBOAIKEG KATATTOVIOELG.

A MNPOXOXH

Kata tn didpkela tou povrapiopatog, pnv aAAalete tn puOuion Tou Kappmpatép

yla va av§nioete tTnv 1ox0. Mmopei va mpokAnBouv BAaBeg otov Kivntipa.
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IHMEIQXH

Eival @uololoyikd évag Kavouplog KIVNTAPAG VA EKTIEUTEL KAmVo KaTtd tn SIapKeld NG
XPNong, Kabwg Kal HETA TNV TPWTN XPNnon.

9 XPHZH TOY MHXAN'HMATOZX

A NPOXOXH

Mpwv ané kaBe xpnon, Befaiwdeite 6Tt ot pavreg oTipiEng Touv mAawciov (Eik. 13)
€ival KaAd Teviwpévol.

9.1 ‘ENETXOlI AZOAAETAZ

A NPOXOXH

Mpaypatomolgite Toug MAapakdatw eAéyXoug acwaleiag mpiv and kKaBe xprion tou
HNXAVAHATOG, KABWG KAl G€ MEPIMTWON XTUTMHATOG 1| MTWGNG TOU UNXAVAATOG.

+  BePawBeite 611 o1 AaPég eival kaBapég, oTeyVEC Kal TOTTOBETNUEVEG OWOTA Kal oTabepd oto
Hnxavnuo.

+  BeBawbeite 011 TOo MpooTaATEUTIKO TOU €€APTAMATOC KOG €ival TOMOBeTNUéEVO CWOTA Kal
oQIXTA ota pnxdvnua kai ot Sev éxel evbeielg (nuiag i @Oopdg.

«  EANéyte TNV akepaldTNTA KAl TN OWOTH looppoTiia Tou cuothipatog (wvwv (BA. kepdhato 7.2
20otnua (wvwv).

«  ENéy€te Tn owoth otepéwon Twv BISWV TOU UTTAPXOULV OTO HNXAvnua.

+  BePawBeite 611 10 €€dpTnUa KOTAG €ival KaBapo, ot dev €xel umootei {nuid f 6T Sev gival
@Bappévo.

«  ENéy€te Tn owOTH OTEPEWON TOU KNXAVAUATOC OTO CUCTNUA LETAPOPAC.

+  BePawBeite 611 0 Siokog gival Kahd TPOXIOUEVOG.

+  BePawBeite 6t1 ot Siodol aépa Puéng ivat ppaypéveg.

+  BefawBeite 611 TO pnxdvnua Sev éxel evdeielg {npiag n @Bopdag.

«  ENéy€te Tnv eAelBepn kivnon tou Aefié ykallol kat Tou Aefié kKAelbwpuatog ykaltov.

« [paypatorojote pia dokipr kat Pefawbeite 611 dev umapyouv kpadaopoi i acuvribiotol
Bopupol.

«  BePawBeite 011 0 Aefiég ykaliov kat o AePiég KAedwpatog ykallol emMOTPEPOuV ypriyopa
OTn VEKPA OTAV TOUG 0PI OETE.

+  BePawBeite 611 0 AePiég ykallol mapapével KAEIOWHEVOG TTATWVTAG TOV.

9.2 FENIKEZ MPOOYAAZEIZ

« Ekteleite mavta epyacieg Komig Kal pe ta Suo oag modla o otabepd €85apog yia va un
XAOETE TNV 10OPPOTIia 0aG.

«  BePawBeite 611 pmopeite va petakivnOeite kal va otabeite 6pOiol pe ao@alela.
«  ENéyte tnv meploxn yupw oag ya mbavd spmddia (pileg, métpeg, KAadId, Xavtakia KAT.) o
mepinTwon mou amarteital Ea@viK PeTakivnon.
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Mnv kofete mavw amd to VYo Tou Bwpaka, Kabwg oe autd To LYo¢ Sev Umopeite va
eNéyete gukoAa Tic Suvapelg avammdnong.

Mnv ekteleite epyacieg KOTAG KOVTA 0€ NAEKTPIKA KOAWSIA.
Exteleite epyaaieg kommg pévo dtav undpyel KOAR 0paTOTNTA Kal EMAPKAG WTICUOC.
Mnv ekteleite epyacieg KOMG MAvw o€ OKAAa, KaBwg gival e§aipeTika emkivéuvo.

JTapatnoTE To pnxavnua gdv o Siokog €pBel oe emagn pe Eévo owpa. EAéyéte Tov Sioko kal
To pnxdvnua. Mn cuveyilete TNV Epyacia eav uMApPXouV KATECTPapéva e§apTripata.

Kpatdte Tov 8ioko HAKPd amd To XWHA Kal TNV Aupo. AKOPN Kal Hid PIKPR TToooTnTd
XWHaTo¢ Ba oTOpWOoEL ypriyopa Tov dioko Kal Ba av€roel Tov kivbuvo avamndrnoswy.

Y Br)veTe TOV KIVNTHPA TPV TOTTOBETACETE TO PNXAVNa OTo 809G,

Anarteital 18laitepn mpoooxn 6tav PopdTe AKOUOTIKA TTpootaciag amd tov 86pufo, kabwg o
e€omhiopdg autdg pmopel va meplopioel TNV IkavéTNTd cag va avtiAneBeite fxoug mmou
EMONUAIVOLV KIVEUVOUC (TNAEPWVIKEG KA OELC, OEIPIVEC, CUVAYEPOUG KATL).

Agi€te peydn mpoooxn otav epydleote o€ £€6agog Ue KAion rij avwpalo.

A TNMPOXOXH

Mn xpnowpomoleite mMoté AKApMTOUG 8ioKOUG yla €pyaocieq KOTMNG G METPWSN
€dapn. Ta Opavopara mou ekrogevovtal 1 ol Kateotpappévol diokol pmopei va
npokalécouv cofapd 1 Oavacipo TPAUHATIGHO TOU XEIPIOTR N GAAWV
MAPICTAUEVWV ATOHWV.

Amnarteitat MPocox oOta avrikeipeva mou ektofevovral. (Dopdre mavia
EYKEKPIPEVA TIPOCTATEVTIKA YUAALd.

Mn okUfBeTe MOTE MAVW AMO TO MPOOTATEUTIKO KOMTIKOU £§apTHHATOG. YIIAPXEL
Kivéuvog va ekTtofeuBouv méTpeG, okoumidia, KA. oTa HATIA 0A¢ MPOKAAWVTAG
TO@AwWON 1} GofAPO TPAVHATIGHO.

Kpatate og améotaocn pn e§ovciodotnuéva aropa: maidid, {wa, mapiotapeva
aropa Kat BonBoi mpémel va mapapévouv g EAAXIOTN anootacn ac@algiag 15 m.
Edv kdamolo datopo oag¢ mMAnolacel, SwakoPte apéowg Tn AsiToupyia TOU
Hnxavipatoc.

Mnv nepiotpéete To pnxavnpa edv dev éxete Befaiwdei mpwra o1t Sev umdapxet
Kavéva ATopo oTNV MEPIOXN Epyaciag.

9.3

9.3

TEXNIKEX EPFAZIAX

.1 Fevikég 0dnyieg epyaciag

Y& authv TV evotnTa Tou gyXelptdiov meplypdgovtal ol Baocikég odnyiec acgaleiag ya tn
XPHoN TOU PNXAVAHOTOG Yia TO apaiwpa Kal TNV KOTIH XOPTwV.

Y& mepimTwon ap@IBoAwV OXeTIKA pe T Xpron, ancubuvbeite oe évav €181ko. Emkowvwvniote
ME TOV avTImpOowMod 0aG 1 TO CUVEPYEio oépPig oag.

ATIOQEVYETE TNV EKTENEON £PYACIWV TTOU uTtEPRaivouv Tig SuvatoTnTéC Oac.

Mpénel va katavoeite ™ Sagopd petal Saoikol kabapiopoy, Kabaplopol XOpTwv Kalt
Komn ypacoiSlov mpiv Tn xprion.
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9.3.2 Baoikoi Kavoveg acpaleiag

H mapaterapévn £10MVON TWV KAUGAEPIWV TOU KIVNTHPA UMOPEL va gival emkivéuvn
yla tTnVv vysia.

A TNMPOZOXH

* Mn Xpnotpomoleite To unxavnua, eav 8ev unapyxel Suvarétnta mapoxng Bordsiag
GE MEPIMTWON ATUXHATOG.

* Mn XPNOIHOMOIEITE MOTE TO PHNXAVNHA XWPEIC MPOCGTATEVTIKO N PE EAATTWHATIKO
TPOCTATEVTIKO.

« Mn xpnowpomnolgite moTé To pnxavnua Xwpic tov a§ova peradoong.

+ Mn xpnowpomoleite Toug Siokoug yia X6pTo yia Tnv Kom Koppwv {UAou.

«  Kowra€te yopw oac:

+ ya va BefaiwBeite 6T dev umdpyouv AAa dtopa, {Wa 1 AvTIKEiYeVA TOU pmopei va
mapepunodicouv Tov EAeyxo TnG povadag

+ vy va Befaiwbeite 6T dev umdpyxouv AAa dtopa, {Wa 1 avTIKEiYevVa ou pmopei va
¢€pBouv o€ ema@r PE TO CUOTNUA KOTMNG | ME Ta Bpavopata mou ektoéglovTal amo 1o
oluoTNUa KOTTAG.

+  BeBawbeite 011 umopeite va petakivnOeite kal va otabeite 6pOlog pe aopdiela. EAéyéte Tnv
mepox yupw oag ya mbavd eumédia (pieg, métpeg, KAadid, Xavtakia, KAL) yla tnv
nepimwon mou Ba xpelaotei va kivnBeite ypriyopa. Amarteital 181aitepn mPoooxr Katd tnv
EKTENEON EPYACIWV O€ KATNPOPIKO £5aPOC.

+  Mn xpnotdomoleite TO pnxAvnua uTO avTifoeC KalPIKEG OUVONKEG yla mapddelyya, ot
mepimTwon  TUKVAG  opixAng, évtovng PBpoxng, 1oxupol avépou, dlaitepa  XapnAwv
BOepuokpaoctwy, KA. H xprion oTig ouvOnkeg autég eival 181aitepa KOUpaoTIK Kal ouxvd
EVEXEL TTPOOOETOUC KIVOUVOUC, OTIWG Eival O CXNUATIOHOG TTAYOU OTO £5A)OG KAT.

«  XBrvete TOV KivnTAPA TIPIV HETAREiTE o€ AANO XWpPO gpyaaiac.

+  Mnv tomoBeteite mMOTE TO pPNXAVNA O0TO €85OG UE TOV KIVNTHPA O AelToupyia.
«  Xpnolporoleite TAVTOTE TO0 OWOoTo EOTAIOUO.

+  BeBawbeite 61 Ta e€apTrinata gival KATtaAANAa puBuiopéva.

«  OpyavwoTe MPOOEKTIKA TNV Epyacia oag.

+  XPNOIUOTIOIEITE TTAVTA TOV KIVNTAPA OTIG PEYIOTEG OTPOPEG OTAV EEKIVATE TNV KOTI HE TOV
Sioko.

+  Xpnoloroleite mAvTa TPOXIoHEVOUG SiOKOUG.



A NPOXOXH

o Mnv EMYEIPHOETE VA APAIPECETE TA KOUHEVA VAIKA OTAV O KIVNTHPAG AEtToupysi
N 6tav 1o e§apTnpa KOm\¢ Kiveital. ZBROTE TOV KIvNTHPA Kal TO ££APTNHA KOMHG
TPV aPaIp£0TE TO UAIKO Mo £XEl Evopnvwoei yopw amo tov dioko.

+ To Kwviké {evyog pmopei va {eotaBei MOAU Katd Tn XPRON Kal VA TAPAUEIVEL O
QAUTHV TNV KATACTACN Yia KAMmolo Siaotnpa HETA T XPRon. Yndapyel kivbuvog va
UTTOOTEITE EYKAUHATA GE MEPIMTWON EMAPNG.

« Ot g€atpiosig pe KaraAutn Ogppaivovrar moAU Kard Tn Xprion Kai diatnpouv
uPnAn Oeppokpacia yia peydlo Xpoviké Sidotnpa pETA TO OPfROWO TOUL
Kivntipa. Auté 10XVEl Kal ME ToV Kivntiipa oto pelavti. H emagn pmopsi va
npoKaléoel eykavpata oto §éppa. Mnv exvare ot unapyet Kivéuvog @wTidg!

+ Mn XpnolomoIEiTE TO PNXAVNA, EAV O OlydoTHPAG TNG EATHIONG €XEl UTTOOTE(
{nma n gav éxel tpomomoinBei. H xprion pe e§arpion mov dev éxel ouvtnpnOsi
oWOoTA AVEAVEL TOV KiVOUVO QWTIAG KAl ATTWAELAG TNG AKONG.

A TMNPOXOXH

Oplopéveg @opég, pumopei va o@nvwoouv KAadia 13 Oapvéxopra avapeca oto
TIPOCTATEVUTIKO Kal 0TO cUOTNHA KOTRG. ZBAVETE MAVTA TOV KIVNTHPA TIPIV anmé Tov
KaBapiopo.

9.4 KOITH rPAZIAIOY ME XPHXZH THZ KEOAAHZ XOPTOKOMTIKO'Y

A TMNPOZOXH

Mn xpnowponoigite pecivé{a peyalutepo pRKoug amd 1o cuvictwuevo (Eik. 19). Me
owotd TtomoBeTnuévo TO MPOOTATEUTIKO (Eik. 7), TO EVOWHATWHEVO KOMTIKO
eaptnpa puBpilel avtopara to KatdAAnAo pikog tng peovélac. H xprion peowvélag
unrepBOAMIKA peydAou pRKOUG PMOpEi va o8nynosl og uneppoptwon Kat BAGpn tou
KivnTRpa, Kabw¢ Kat va mpoKaAésel {NHIA GTOV MUNXAVIGHO TOU CUUMAEKTN Kl OF
nmapakeipeva e§aptiparta.

9.4.1 Komn ypaociSiov

«  Kpatdte TV Ke@aAr umo KAion, Aiyo mavw amd 1o €6a¢oc. H Komr mpayuaTomoleital anod To
dkpo TnG ueowvélac. Apriote Tn peotvé(a va ekTeNéoel TNV Kom. Mnv miélete mMOTE TN
peovECa TTPOG TNV TIEPIOXN KOTTAG.

+ H peowéla pmopei va amopakpuvel eVkoha x6pta Kat (I{dvia OTo KATW HEPOG TOoiXwv,
neplppdewy, Sévtpwy kal meCodpopiwv. Qotdoo, pmopei va mpokaléoel {nuid oTov PAoLd
oplopévwy SEvTpwy Kal o€ BApVoUC, KaBWE Kal 0Toug TAcoAAoug Twv TTEPLPPAEewy.

«  Mewote Tov Kivuvo mpdkAnong {nuidg o€ YUTA PEWVOVTAG TO MRKOG TNG peotvélag ota 10-
12 cm Kal TI OTPOYES TOU KIvNTrPA.

9.4.2 Ka®apiopog

Me v texvikr] kaBapilopou amopakpuvetal 6An n avemOuuntn PAdoTnon.
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Mpoxwpnote OTIWG AvagEPETAL TTOPAKATW:

+  Kpatrjote Tnv ke@aln Aiyo mavw amod To £€6agog kat umd ywvia.

+  A@note To AKPO TNG MECIVECOC va «XTUTTIAOE TO €8apo¢ yupw amd Sévipa, macodaloug,
AYGALOTA KAl TTOPEUPEPT AVTIKEILEVA.

« H peowéla @Beipetal mo ypriyopa Kal mpEmnel va TNV Tpafdte mpog Ta eUmpog mo ouxvd
OTav eKTeNeiTe epyaocie¢ apaiwong Kovtd oe TETPeG, TOUPAQ, TOIWEVTO, METANNIKEC
EPIPPALELS, KATI. O avTiOEon HE TIC TIEPITTWOELS EPYACIDV KOVTA ot Sévtpa Kat EUAIVEC
TEPIPPALELC.

/\ MPOEIAOMNOIHZH

Kata tn SidpKela Twv @QIVIPIGHATWV Kal TNG apaiwong, O KIvNTHPpAg TPEMEL va
Aertoupyei o€ XaUNAOTEPEC OTPOPEG ATTO TO HEYIOTO WOTE vVa S1acPalioTei n péyiotn
Siapketa {wng NG pecivélag Kat va pelwdei n @Bopa TG KEQPAANG.

9.43  Komj

To pnxdvnua eival 16avikd yla tnv Komf Xoptou oe Suompdolta onueia yia éva amiod
XAOOKOTITIKO:

«  Katd tnv komn, Statnpeite o kKaAwdio mapdAnio e 1o €8apog Xwpic va dwoeTe KAion otnv
KEPAAN He peotvéla kat ekteeite Tig Stadikaoieg mou avagépovtal otny Eik. 20.

/\ MPOEIAOMNOIHZH

Amo@eUyeTe TNV €ma@n avapeca otnv Ke@alnl kat oto €dagog. Mmopei va
mPokANOei {nuid oTo PNXAvnHa Kal va Kataotpagei o YAooramnrag.

9.4.4 Komn o€ KUKAIKEG KIVI|OELG

« H kivnon Bevtdhiag Tng meploTpe@duevng Peoivé{ag Umopei va xpnoluomnolnOei yia ypriyopo
Kal eUKONO apaiwpa. Kpatiote tn peoivéla pe TETOLO TPOTIO WOTE va gival TAPAANAN Kal
Tavw amd TNV eM@PAvela Tou Ba apalwBei, Kal HETAKIVAOTE TNV eVOANAE PO Ta EUNMPOg Kal
TTPOG Ta TTHoW.

« Katd tnv komn kat ™ "odpwon”, Ba Tpémel va XPnOIUOTIOLETE TO TEPUA YKAQl TTPOKEIUEVOU
va EMTUXETE TA KAOAUTEPA SuVATA amoTeAéopaTa.

A NPOXOXH

Mnv eKkteleite MOTE €PYACiEC KOMNG OTAV N 0PATOTNTA E€ival MEPIOPIOUEVN 1} UMO
akpaieg Oeppokpacieg | oUVONKeG mayetou.

9.5 APATQMA XOPTQN ME A'IZKO A XOPTA
9.5.1 ‘EAeyxog mpiv amd Tnv eKKivnon

«  ENéy€te Tov dioko yia va BePaiwbeite o1t Sev umdpyxouv pwyuég otn Bdon tTwv Sovtiwv i
Sim\a otnv Kevtpik omr. AVTIKATAOTAOTE Tov Sioko €dv éxel pwYMES (BA. KepdAAaio 5.3
ZuvapuoAdynon Siokou (Eik. 8)).

«  ENéy€te 0T n @havtla otipiéng Sev éxel pwyprp Adyw kémwong 1 Adyw umepPoAKig
ouo@iénG. Avtikataotiote T @AavtCa otiping €dv éxel payioel (BA. kepdhaio 5.3
ZuvapuoAdynon Siokou (Eik. 8)).
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+  BePawBeite 611 To MadIuddt otepéwaong (A, Eik. 8) Sev €xel xAOEL TNV IKAVOTNTA CUYKPATNONG
Tou. H 8Uvaun cvoeiéng tou madipadiol otepéwong mpEMel va givat 25 Nm.

+  BefawBeite 61t 10 KAAUPpA Tou Siokou (A, Ewk. 21) dev mapouotalel {NUIEC 1 PWYUEC.
AVTIKATAOTAOTE TO KAAUMMA TOou SiOKOU €AV €XEL payioEL.

A TNMPOXZOXH

Mn XPNOIHOTIOIEITE TTOTE TO MNXAVNHA XWPEIG TTPOCTATEUTIKO 1| HE EAATTWHATIKO
TPOCTATEVTIKG. Mn XpNGIHOTIOLEITE MOTE TO UNXAvnpa Xwpic Tov a§ova petadoong.

9.5.2 Awadikacia epyaciag

+ Mn xpnoipomnoleite Toug §iokoug yla XOPTo yla TNV KOTH KOPpHWV EUAoL.

« O biokog yla x6pto umopei va xpnotponolnBei yia 6Aoug toug TUmoug Ynlwv XOpTwv i
Qlaviwv.

+  To xopto KOPetal Ye pia mAeUPIKN, TOAMVOPOMIKN Kivnon, 6mou n kivnon anod deid mpog ta
aplotepad gival n dtadpopr Kabaplopou Kat n Kivnon amo Ta aplotepd mpog ta de€id sival n
Sladpopry emavagopdg. H komr mpaypatomoleital e TNV aploTepr) MAeupd Tou Siokou (o€
0¢on petadv 8 kat 12 n wpa).

«  Eav o biokog €xel kKAion TTPOG Ta aploTEPd KATA TNV apaiwon, To XOPTO CUANEYETAL OE Hia
ypapur, KAt Tou SIEUKOAUVEL TNV TTEPICUANOYN TOU, Yla TTAPASELYA, IE TOOUYKPAVA.

«  TpoonaBnote va gpyaleote pubuIkd. XTabeite yepd pe ta modid avolktd. MetakivnOeite
TTPOG TA EUMPOC PeTA amd Tn Stadpopn emavagopdg Kat otabeite kat TaAl otabepd.

«  A@note To Kamdki oTAPIENG VA aKoUUTNoel EAa@pd oTo £€8apoc. Xpnoluevel yia va eumodilel
™ Aemida va ktund oto £8a¢oc.

+  Mewote Tov Kivduvo TUAIYMATOC TwV UAIKWV yUpw amd tov O6ioko akoAoubwvtag TIg
TapaKAaTw odnyiec:

1. EKTEAE(TE TIG EPYAOIEC KOTNG E TOV KIVNTHPA TTAVTA OE YEYIOTEC OTPOPEC.
2. Amo@eUyeTe Ta KOUUEVA VAIKA KATA TNV EMOTPOGN.

+  XPAoTe TOV KIVNTAPA, armocuvdéoTe To oUoTNUA (WVWV Kal TOMOBETAOTE TO HUNXAvnua oTo
£€5a@og mpiv EEKIVAOETE TN CUANOYI TOU KOUMEVOU UAIKOU.

9.6 AAZIKOZ KAGAPIZMOZ

« Tpw &ekivrioete Tov KaBaplopo, eréyéte tnv meploxry mou Ba kabaplotei, Tov TUTIO TOU
€8agoug, TNV KAion Tou, Eav UMTAPXOUV TTETPEC, KOUPANEG KATT.

«  ZeKIVAOTE 0€ Omola TAEUPA TNG TTEPIOXNG Eival EUKOAOTEPO Kal KAaBapIioTe £vav avoIKTO XWPo
and Tov omoio va epydleote.

« Epyaoteite ouotnuatikd maAivépouikd otnv meploxr, kabapilovtag éva mAAatog mepimou 4-5
m o€ KABe mépaopa. Me autov tov Tpomo, Ba aflomoloete TN GUVOAIKN guBéNela Tou
MNXOVAATOC Kal TTPOG TIG U0 KATEUOUVOEIC Kal O XEIPIOTNG Ba UMopEl va eKTENEDEL EPYATIEG
O€ Jla TIPAKTIKH TTEPLOXN EPyaoiag.

+  KaBapiote évav Siadpopo prikoug mepimou 75 m. Metakiveite To Soxeio kauaoipou Kabwg
npoxwpd n epyacia.

«  X& emKAMVEG £60POC, TIPETEL VO PETAKIVEIOTE EYKAPOLA WG TTPOG TNV KAion. Eival eukoAdtepo
Va KIVEIOTE YE QUTOV TOV TPOTIO TTAPA MAVW-KATW.
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«  Xxebldote Tov S146pop0 YO apaiwon WOTE va PN XPEIAOTE] va TTEPACETE TAVW ATIO XOVTAKIA
N aMa gunédia oto €dagoc. Emiong n katevBuvon tou Siadpduou cag mpémel va eival
TETOIA WOTE VA UITOPEITE VA EKUETAMEUTEITE TIC OUVONKEC AVEUOU, WOTE TA KOMMEVA
Bapvéxopta va mé@Ttouv otnv \dn kabapiouévn mepLloxn.

9.7 AAZIKOZ KAOAPIZMOZ ME A'IZKO A =YAO

« O kivéuvog avanndrioswv avéavetal Katd tnv Komf KOpuwv HeyoAUtepwy Slaotdoswy. MNa
AUTOV ToV AOYO, TIPETTEL VA amOPEVYETE va KOPBETE Ye To TUAMA Tou Siokou mou Bpioketal
amd n Béon 12 n wpa éwg Tn Béon 3 n wea (Ek. 17).

« 10 va KOYETE évav KOPUO TIPOG TA ApLoTEPQ, TTPEMEL va oTTpwéEeTe TN Bdaon Tou Sévtpou Pog
Ta 6e€1d. Awote khion otov §ioko Kal TormoBeToTE Tov o€ Slaywvia B€on TPOog Ta KATW Kal
6e€14, aokwvtag otabepry migon. MapdAAnAa, ompwETe Tov KOPUO XPNOILOTIOWVTAG TO
TPOOTATEVTIKO Siokou. Koyte pe to Tuipa tou Siokou mou Bpioketal amd t 8éon 3 n wpa
€wg ™ 0éon 5 n wpa. Au€NoTe TIC OTPOPEC AElToUPYIAC TOU KIVNTHPA OTO UEYIOTO TIPV
TIPOXWPHNOETE e Tov SioKo.

« T va kdYete évav kopuo mpog ta 6e€1d, mpémel va ompwéete t Bdon Tou Sévtpou mpog Ta
aplotepd. Awote khion otov dioko kal TomoBetrote Tov o€ Slaywvia B¢on mpog Ta Mavw Kal
Se€1d. Koyte pe 1o tpripa tou diokou mmou Bpioketal amd ) Béon 3 n wpa éwg ™ Béon 5 n
WPA WOTE N KATeLBUVON TEPIOTPOPNG Tou SioKou va ompwyvel Tn BAon Twv Sévtpwv TPog
TO OPLOTEPQ.

«  Edv ol Koppoi givat mo\U TuKvoi, TPOCAPUOCTE TOV BNUATIOUO GAG KAOTAANAQL.

+  Edv o biokog opnvwoel og évav Kopuo, pnv Tpafdte amodtopa 1o pnxdvnua ya va To
eAevBepwoete. Mmopei va mpokAnBei {nuid otov 6ioko, 0To Kwviko (glyog, oTov aéova 1} oTo
TIHOVL. A@AOTE TO TIHOVL, Tdote Tov dfova Kal pe ta SUo xépla Kal TPABRAETE TTPOCEKTIKA TN
povdda yia va tnv anmeAevuBepWoETE.

9.8 XP'HZH KYKAIKO'Y ATZKOY FA = YAO

A TNMPOZOXH

O1 KukAikoi Siokot yia §UAo gival 1davikoi yia Tnv apaiwon Oapvéxoptwv Kat Tnv
KOT MIKPWV S8évipwv péylotng Stapétpou 5 cm. Mnv emyXEIpOETE va KOYPETE
8évtpa peyalutepng Stapétpou KaBwe o 8ioKoG UIMOpPEl va mMapapEiVEL CONVWHEVOG
Kal va avamndnoel mpo¢g ta epnpoc. Kat tétolo pmopei va mpokaléoel {nuia otov
Sioko N anwAela eAéyXou TOU PUNXAVAHATOG PE AMOTEAECHA va UTTAPXEL Kivéuvog
cofapwv TPAVHATICHWY.

A TPOXZOXH

Ot Siokot komi¢ yia §0No pmopouv va Xpnoipomnoinovv pévo 6 CUVSUAGHO pE To
OWOoTO MPOoTATEUTIKO (BA. 14.2 Tuviotwueva s§aptripara Komnig), To TIHOVL Kal TO
816 cvoTnpa {wvwv pe pnxaviopud amac@Aaiiong.

2.9 KOIMH ©AMNQN ME A'1ZKO lA ='YAO

«  Mmopouv va komouv Aemtoi koppoi kat Bduvol. Mpoxwpriote amd ™ pia mAevpd €wg TNV
AN, evaANag.

«  [poomaBbrote va KOYETE APKETOUE KOPUOUG HE Wia povo Kivnon.



«  ‘Otav umdpyouv Koppoi amd e€alpeTikd okAnpd VMO, apalwaoTe TPWTA TNV TEPLOXN YUPW
amd TN ouotada SEVTpwV. ZeKIVIOTE KOBOoVTAC TOUG EWTEPIKOUC KOPUOUE TNG cuoTadag OTo
WNASTEPO OnuEio, woTe va amo@euxBei o uTEPBOANIKOG OYKOG. XTn OUVEXELD, KOYTE TOUG
KOPHOUG OTO amaitoupevo UPoc. Mpoxwpnote TPoG TO ECWTEPIKO TNG OUOTASAG UE TOV
Sioko kat &ekvriote va k6Bete amd o KéEvTpo NG ocuotddag. Eav n mpooPaon e§akoloubei
va givat SUOKOAN, KOYTE TOUG KOPUOUE 0TO PNAOTEPO onpEio Kal agrioTe Toug va méoouv. Me
aAUTOV TOV TPOTIO, MEIWVETAL O Kivuvog urrepBoAikoU GyKou.

10 XYNTHPHZH

A TNMPOZOXH

+ Kata tn dSudpkela TG oLUVTAPNONG TIPEMEL va XPNGCIHOTOIEITE MAvTa TaA
TPOCTATEVUTIKA yavTia.

o Mnv exteleite epyacie¢ ouvtipnong Me Tov Kivntipa {e0t16. IBnote TOV
KIVNTHPA KAl a@roTE TOV Va KPUWOEeL. EKTeNéOTE TN oUVTPNON HE TOV KivnTHPA
ofNnoTto kat To pmouli amoouvdedepévo.

« H pn sktéleon ouvtipnong R n &o0@alpévn ouvtipnon, n agaipeon | n
Tpormomoinon Twv Swatafewv ao@aleiag R/kat n  Xpron Hn  YVAGIWV
AvVTAMOKTIKWV PMOPEi va odnyrigouv atnv mpokAnon cofapwv 1} Oavatneopwv
TPAUHATICHWY TOU XEIPIOTA 1 TpiTwv.

Mn xpnolpomoleite Kavolpo (Ueiypa) yia epyacieg kabapiopou.

10.1 ZYMMOPO®QXH EKMNOMITQN AEPIOY

O KvNTPag autog, CUUTEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUCTAMATOC €AEYXOU EKTTOUTIWY, TIPETEL Va
eNéyxetal, va xpnolgormoleital Kat va umofdletal o ouvtripnon cUP@wva HE TIG odnyieg Tou
TOPEXOVTAL OTO EYXEIPISIO XProTn, WOoTe ol emOOOE, Ot O, T APOPA TIG EKTOUMEC va
SlatnpouvTal eVIOg TWV VOUIMWY OmAITACEWY TTOU I0XUOULV Yid pn 08IKA KivnTd pnxavijuata.

Mpémel va anogevyete onmotadrimote okdmun mapéufBaocn rp akatdAAnAn Xprion Tou CUCTAHATOG
€NEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H go@alpévn Aeitoupyia, Xprion ri GUVTAPNON TOU KIvNTHPA i TOU UNXAVIAHATOG UITOPOUV va
mpokaAéoouv mBavy SUCAEITOLPYIO TOU CUCTAUOTOG EAEYXOU EKTTOUTIWV LE ATTOTENECHA VA PNV
TNPOUVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUCEC QMAITHOELG. € AUTNAV TNV MEPIMTwon, Mpémel va Aaupdavovtal
Aueca HETPA VIO TNV ATTOKATAOTACN TwV SUGAEITOUPYIWV TOU CUCTAUATOC KAl TN CUPMOPQWON
ME TIG IOXUOUOEG AMAITAOELG.

Oplopéva evOeIKTIKA Tapadeiypata e0@alpévng AEToupyiag, xpriong 1 ouvtnpnong &ival ta
e&ne
«  MNapaBiaon } Bpavon twv Siatdfewv Siavoung Tou Kauaoigou.

«  Xpnon kavaipou 1 / kat Aadlov Kivntripa mou dev avtamokpivovTal 0Ta XapaKTnpIoTIKA TTou
ava@épovtal oto Kepdhato 8.1 Kavoiuo.

+ Xpron pn yvAoIwv avTaANOKTIKWY, yla Tapadetypa, umoudi KA.

« Mn ektéheon ouvtipnong 1 akatdAAnAn ouviApnon Tou ouoTAMATOG  €§aywync,
ouumePINAUPBAVOUEVWY ECPANUEVWY SIACTNUATWY CLVTAPNONG Yia TNV €£ATUION, TO Pmoudi,
TO QIATPO aépa KA.

249



A NPOXOXH

H mapépBacn og autév Tov KIvNTHPa AKUpWVEL TRV mictomoinon tng EE ya Tig
EKTTOMTIEG.

Ta enimeda CO; autol Tou KivnTAPA avagépovtal otnv 1oTooeAida (www. myemak.com) tng
Emak, otnv evétnta «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (Touéag nAektplikwv €EOTMTAIOUWY
€€WTEPIKOU XWPOU).

10.2 TPOXIZMA AEITIAQN KOIMTHZ XOPTOY

lNa 1o TPOXIoHa TWV AeMidwV KOTNC XOPpTOU Xpnaolpomoliote eminedn Aipa poviig komn¢ (Eik. 18).

A TMNPOZOXH

o Eav dev éxete Tic efe1dikevpéveg Sef10TNTEG TOU AMaAITOUVTAL Yia TN GWOTH
EKTENEON TOU Tpoyiopato¢ Twv Aemidwv, ameuBuvBeite o efouvolodotnuévo
KEVTPO TEXVIKNG UMOoTAPIENG.

« H xprion akatdAAnlou epyaleiov Kom\G 1} To e0Palpévo TpOXIopa piag Aemidag
avavel Toug Kivduvoug avamidnong.

o EAéy&re 11g Aemideg Komng XOpTOU yia va evromicete {nuiég | pwypég. Eav éxouv
KATACTPAPE(, AVTIKATAOTHOTE TIG.

e Mnv EemYEPNOETE VA EMOKEVACETE Ta &§APTAPATA KOTHG TIOU £XOUV
KATAOTPAPE( ME GUYKOAANON, iciwpa | allaynl TG poppng Toug. Ot epyacisg
auTéG UmopEi va odnyrioouv oe amooUvdeon Tou e{ApTHHATOC KOMHG Kal va
npokalécouv cofapouc 1| Bavarn@opoug TPAVHATIGHOUG.

o O Aemideg dev mpémel va emokevalovral moté, alAd va avrikadiotavrat étav
avixveuBouv ol mpwteg evOeielC pwypwV i} 6Tav cUPTMANPWOEi 0 emMTPENONEVOG
aplOpog epyaciwv Tpoxioparog.

/\ MPOEIAOMOIHZH

o Tava diatnpnOsei n 10oppomia, AiHAPETE OHOIOHOPPA OAA TA KOTITIKA AKPA.

+ Eav 8ev tpoyioetre owota Ti Aemideg, pmopei va mpokAnBolv pn PUGIOAOYIKEG
8ovnoelg oTo unxavnua pe anotéAecpa tn Opavon Twv Aemidwv.

ZHMEIQ:H

Ot Aemideg KOTAG XOPTOU UMOPOUV VA avTIoTPA@OUV: 0Tav N pia mAeupd Oev ival mAéov
KOQTEPN, UMOPEITE VA aVTIOTPEYPETE TN Aemida Kal va XpNOIUOTIOINCETE TNV AAAN TIAEUpPA
(Ek. 18).

10.3 TPOXIZMA A1XKOY (8 AONTIA)

EAéyxete mdvta Tn yevikiy Katdotaon tou Siokou. Me 1o owotd Tpoxopa tou Siokou
Sao@ahiCetal n péytotn anodoon Tou BapvoKomTIKoU.

MNa va tpoxioete ta S6vVTIO, XPNOIOTOINOTE Aiya 1} TETPA TPOXIOUATOG Kal, OTn OUVEXELQ,

TIPOXWPNOTE HE UIKPEG KIVAOEIG TNPWVTAG TIG YWVIEG KAl TIG SIOOTACEIC TTOU avagépovTal oTnv
E. 14.
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10.4 AKONIZMA AIZKOY lA =YAO

« T 11 owoTég obnyieg akoviopatog, avatpé€Te 0Tn CUOKEUATIA TOU CUCTAMATOG KOTG. H
XPron owotd akoviopévou Siokou gival amapaitnTn yia TNV anoTeEAECUATIKN Epyacia Kat TV
amouyn TePITTAG PBopdg Tou Siokou Kat Twv Aemidwv.

+  BefawBeite 011 Kpatdte o@IKTA TOV SiOKO KATA TO OKOVIOUA. XPNOIUOTIOOTE OTPOYYUAR
Apa 5,5 mm.

« H ywvia akoviopatog mpémel va givat 15°. Aipdpete éva Sovtl mpog ta 6e€1d kal mpog Ta
aplotepd Kal oUTw koBe€nc. Edv o Siokog €xel umootei ekdopég amd métpeg, umopel va
ATAITEITAL AKOVIOUA, O EEAIPETIKEG TIEPUTTWOELS, TNG AVW OKUNG Twv SOVTIWV YE emimedn
Aipa. ZTnv TEPIMTWOoN auTr, To aKOVIoMA TIPETEL Va YiveTal e oTpoyyUAR Aipa. Ot Avw akuég
TIPETIEL VA ALUOPLOTOUV LIE OMOLIOUOPPO TPOTIO O OAa Ta SoVTIAL.

A TMNPOZOXH

H xprion go@alpévou epyaleiov Komng | To e0@alpévo TpoXiopa piag Asmidag
avéavel Toug Kivduvoug avamidnong. EAéy€re tig Aemideg komr¢ xéptou yia va
evromioete {npiEG | pwypéG. EAv £Xouv KaTaoTpagei, avTIKaTaoTHOTE TIG.

A NPOXOXH

Mnv emMYEIPNOETE VA EMOKEVACETE TA GUCTHHATA KOMG TTOU £€XOUV KATACTPAPE( HE
GUYKOAANON, iciwpa 1| Tpomomoinon. Ot epyacieq autég pmopei va odnynoouv oe
amoouvdeon Tou eApTAMATOG KOMNG Kali va mpokaAécouv ocoflapoug n
favatn@opou¢ TPAUHATIOHOUC.

10.5 KE®AA'H ME MEZIN'EZA AITO NAIAON

Xpnowporoleite mavta tnv iS1a SIAUETPO e eKEivN TNG APXIKAG PECIVECAS Yia va pUnv TTPOKANOE(
unEPPOPTWAN Tou Kivntrpa (Eik. 19).

MNa va avfnoete 10 pAKoG TNG HeoivéCag amd VAINOV, XTUTINOTE TNV KEPAA oTo €60p0o¢ evw
AeToupyel.

A MNPOXOXH

Mn xtundate Tnv KeE@AAR oTO TOINEVTO 1) 0 MBOoTpwTA: PMmOopPEi va gival emikivéuvo.

10.5.1 Avtikataotaon pectvélag amo vailov otnv Ke@airy LOAD&GO (Eik. 22)

1. Kéyte 6,0 m tng peotvélag amo vailov @ 3,0 mm.

2. EuvBuypappiote Ta BéAn kat mepdote TN pecvéa amd tnv ke@ahn (1, Eik. 22) péxpt va Byet
amd v AAAN mevpd (2, Ek. 22).

3. Xwpiote N peowvéla og duo ioa TuRpata (3, Eik. 22) Kal, otn ouvéxela, TUNETE TNV KEQOAn
meplotpéPovtag Tov Slakomtn (4, Ek. 22).
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10.6 @IATPO AEPA

/\ MPOEIAOMOIHZH

To @paypévo @iltpo mpokKalei SucAeitoupyia Tou KivnTipa, av§davovrag tnv
KATAvVAAWGCN Kal HEIWVOVTAG TRV 10XU.

KdOe 8-10 wpeg Aertoupyiac:
1. Agaipéote 1o KAAuppa(A, Eik. 25) kal kaBapiote 1o @iktpo (B, Eik. 25).
2. Quonéte memeopévo aépa amod andaotaacn, and péoa mpog ta £§w.

3. Avrtikataotrote To €dv gival Bpwuiko 1 gav éxel umootel {nuid. Mpv amd v tomoBétnon
TOU Kawvouplou @IATpou, amopaKpUVETE TIC akaBapoie peydlou peyéBoug amd Tnv
ECWTEPIKI TTAEUPA TOU KATTAKIOU KAl Ao TNV TIEPLOXT YUPW ATO TO QIATPO.

10.7 @IATPO KAYZIMOY

/\ MPOEIAOMOIHZH

To BpwHiko QiATpo TTpoKaAei SUGKOAI TNV EKKIVNON KAl HEIWVEL TIG EMSOGEIG TOV
Kivntipa.

EAéyx€eTE TAKTIKA TNV KATAOTAON TOU PiATpou Kauaipou. MNa va kabapioete to QiATpo, BydAte TO
amo TO OTOWIO AVEPOSIACHOU KAUGIHOU. X& EPIMTWON TTOU gival TTOAU BPWHIKO, AVTIKATAOTHOTE
10 (Eik. 24).

10.8 KINHTHPAX

KaBapilete TakTIKA Ta MTEPUYLA TOU KUAIVOPOU UE TIIVENO 1) TIETECUEVO O€Pal.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

H ouvoowpeuon pUNMwv otov KUAIVEpo pmopei va mpokalécel emkivéuvn
unepBéppavon yia Tn AelToupyia Tou KivnTrpa.

10.9 MMOOYZI

Juviotatal va kaBapilete meplodikd To pmoudi Kat va eAEyXeTe TNV amdoTaon Twv NAEKTPoSiwv
(Eik. 23).

Xpnotpomoleite pmouli NGK BPMR8Y 1) dA\n¢ etaipeiag icoduvapiou Bepuikol Fabuou.
10.10 KQNIKO ZE'YIOX
KdBe 30 wpeg epyaoiag, agaipeite Tn Bida (D, Eik. 6) amd 10 KwVIKO (VYOG Kal ENEYXETE TN

o1dlun tou ypdoou. Xpnoworoleite éw¢ 10 g ypdoou uPnAAg mowotntag pe SiBsiovxo
poAuBdaivio.

10.11 A=ONAX METAAOZHZX

lpacdpete kdBe 30 wpeg Aertoupyiag TNV évwon tng ouvdeong Tou Akaumtou ocwAnva (D,
Eik. 26) pe ypaoo Si8eiovxou poAupsdatviou.

252



10.12 KAPMNIPATEP

Mpwv amod tn puBUIoN Tou Kapumpatép, kabapiote To @iktpo aépa (B, Eik. 25) kal aproTe Tov
Kivntiipa va {eotabei. O KivNTAPAG AUTOG €xel OXeSIAOTE KAl KATAOKEVOOTEl CUUPWVA UE TIG
1oxUoUoEG 08nyieg Kal TOUG KAVOVIGUOUG.

H Bida pehavti (T, Eik. 24) eival pubuiopévn wote va TMApPEXEL IKAVOTOINTIKA TEPIBwpla
ao@aleiag petafld Tou pehavTi Kal TNG CUUMAEENG TOU CUUTTAEKTN.

A TMPOXZOXH

« 'Otav o Kivntipag Asrtoupyei oto pelavti (3000 c.a.).), o diokog dev mpénel va
nepotpépetral. Ma ™ pUOMION TOU Kappmipatép, amevBuvOeite o éva
€§ouc1080TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOGTRPIENG.

+ ‘Otav 1o pnxdavnpa XPnOolHOTIOIEITAlL G UYPOMETPO Avw Twv 1000 m, amaiteital
€é\eyxo¢ Tou kapumpatép ané E§ovolodotnpévo kévrpo umoatipi€ng.

o Agv mpénel va undpXouv dAAa ATOHA KOVTA OTO HNXAVNHA KATA TNV EKTENEON
E£PYACIWV Kal TN 9Aaon puOMIONC TG Kavong.

10.13 EZATMIZH

A TNMPOXOXH

Avutn n e§atpion Srabétel KataluTn, o oMoOi0G ival amapaiTNToG yia TN GUHHOPPWON
TOU KIVNTHPA HE TIC AMAITHOEIG OXETIKA PE TIG EKMOUNEG. MNnV TPOTTOMOLEITE Kal PNV
AQPAIPEITE TTOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYELEC AUTEG GUVICTOUV Tapdafacn Tov vopou.

A TMNPOZOXH

Ot e€atpioslg pe Katahitn Oeppaivovral MOAU Katd Tn Xprion Kat Statnpouv vPnAn
Oeppokpacia yia peydlo Xpoviké Siaoctnpa peETa 1o ofnoIHo Tou KivnThpd. Auto
1oXVEL Kal PE TOV KivnThipa oto pehavti. H emapn pmopei va mpokaléoel eykavpata
oto 8éppa. Mnv exvare oT1 umapxel Kivbuvog pwTidag!

A NPOXOXH

Mn Xpnotpomnolsite To pnXavnpua, Eav o atyactipag TG e§arpiong éxet vmootei {npua
N €av éxe1 tpomomoinOei. H xprion pe efatpion mov Sev éxel ouvinpnOsi ocwotd
auavel Tov Kivéuvo pwTiag Kat amnwAElag TnG akong.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

Eav n e§artpion éxel umootei {npia, mpénel va avrikaractadei. Eav n e§arpion @palet
GuXVd, N andédoon Tou KataAutn pmopsi va £xel peElwOEi.

10.14 ‘EKTAKTH ZYNTHPHZIH
TUVIOTATAL O YEVIKOG ENeYXOG Ao €EEISIKEUPEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG

0€eCov, €dv N XpNoON TOU PNXOVAMATOG €ival evtatikn, fj kABe SUo xpovia, €av n xprion &ival
KQVOVIKA.
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Mmopeite va Ppeite 10 mMAnoéotepo EEouciobotnuévo KEVIPO TEXVIKAG umooTthpléng otn
S1evBuvon;: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A TNMPOXZOXH

+ 'OAgG Ol EPYacieg oUVTHPNONG TTOU SEV avagépovTal 0To MAPOV yXEIPidlo mpémel
va ektehovvtal and 1o E§ouciodotnpévo kévipo TeXVIKNG umootipigng. Na va
Stao@aliotei n ouveXg Kat opaln) AeIToupyia TOU UNXAVHATOG, XPNOIHOTIOLEITE
povo TNHZIA ANTAANAAKTIKA yia Tnv avtikaraotaon Tuxov e§aptnpdatwv.

« Tuxov pn efouciodotnuéveg TpomomolNoEl H/Kat n XPAON HMn YVAGIwV
AvTAAAOKTIKWVY MITOPEi va odnyioouv otnv mpokKAnon cofapwv | 6avatneopwv
TPAUHATIGUWV Yia TOV XEIPIOTH 1| TPITOUG Kal amoTeAoUV attia AUECNG aKUPWONG
™¢ eyyunong.

THMEIQ:H
MNa meploodtepeG MANPOPOPIEG OKETIKA UE TN OUVIAPNON TOU KIVNTHPA, avatpéte oto
€yxelpidlo Xxpnong kal ouviApnong TOU KIVNTAPA TIOU EMICUVANTTOVTIAL OTO TTAPOV
eyxelpidio.

10.15 MINAKAZ ZYNTHPHZHZ

g
3 Sl .| ¥
= 5 3 ~§_
NaBete umoyn 6TI Ta MApaKATw SiAcTHpATA OUVTHPNONG ICXUOUV S S ~ S S
amokAEIOTIKA Kal HOVO yia KavoVIKEG oUVONKeG AsiToupyiag Tou 3 = = 'é' S
pnxavijparog. Eav o1 kaBnuepivéc ouvOiikeg epyaaciag givai mo ;S 3 S E =
amaITnTIKEG, Ta SiacTrijpara ouvtpnong mpémel va givai mo R & 5 v S
olvroua. 8 x < 3 3
= o o 8
& g =
3
EmBewpnon (S1appoég, pwyHés
Kat Bopa) X
OAOKANPO TO pnxavnua
KaBaplopdg petd to 1€Aog Tng «
€pyaaciag g nuépag
Xelplompia (kovumi AIAKOIMHE,
AePiég piCag AePiég ykallou, ‘EAeyxog Aettoupyiag X
AeBléc aopaheiac)
EmBswpnon (51appoég, pwypég «
Aoxeio kauaoipou Kat ¢Bopa)
KaBapiopog X
EmBswpnon X
OiATpO KAUGIHOU KAl CWAAVESG KaBapioTe, avTIKaTaoTHOTE TO
otolxeio @iAtpou X X
EmBswpnote ((nwd, akoviopa
Kal eBopa) X
E . .
Sapripata kommc EAéy&te TV TAvuon X
Akoviote X X
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NdBete umoyn 6TI Ta MAPAKATwW S1ACTHUATA OUVTHPNONG ICXUOUV 3 S % 5 S
AIMOKAEIOTIKA Kal UOVO yia KaVoVIKEG OUVONKEG AsiToupyiag Tov S = = '§ S
unxaviparog. Eav o1 kaBnuepivéc ouvOijkeg epyaaoiag givai mo i t S § =
amaITNTIKEG, Ta SiacTrijpara ouvtipnong mpémel va givai mo R & S v S
olvroua. S x < 3 3
H £ | S Y
& g s
5
A EmBewpnote ((nud, Oopd kat
Kwvikd Cevyog TGBpN ypaoov) X X
MPOCTATEUTIKO KOTITIKOU EmBewpnon (Cnpia kat eBopd) X
€aptipatog Avtikatdotaon X X
‘O\eg ol mpooPaotyec Bideg kat EmBewpnon X
magipadia (Ox1 pUBUIOTIKEG - -
BibeC) Ek véou ovo@IEn X
KaBapilopog X X
OiAtpo aépa ° ,“
Avtikatdaotaon X X
MtepUyla KuAivopou KaBapiopog X
. Lo KaBaplopog petd 1o téhog tng
ZXIOME 0OTATEUTIKO a p .
XIOHEQ MPOOTATEVTIKOD Hitac | o4 giac e nuépac X
o EmBewpnon ({nud kat @Bopd) X
Y Kowvi ekkivnong -
Avtikatdaotaon X

ENéy&te pelavti (To e€dptnua

Kapumpatép KOTNG Sev MPEmel va X
TIEPIOTPEPETAL OTO PEAAVTI)
EAéy&te Sidkevo nhektpodiou X
Mrmoudi

Avtikatdotaon

AvTtikpaSaouIKa

EmBewpnon ({nud kat @Bopd)

Avtikatdotaon ané
avTImPOowno

Bida kat magluadt komtikou
e€aptruaTog

EAéy€te 0T Ta magiuadia
a0@ANONG TOU KOTITIKOU
e€omAiopoU gival o@lypéva Kahd

11 ANOOHKEYZH

‘Otav 1o pnxavnua Sev mpoKeltal va Xpnolpomoindei yia peyalo Xpoviko Sidotnua:

Ade1dleTe kal kaBapilete 10 pelepPoudp kauaipou Kal To Soxeio Aadlov og Kakd agpllOpevo
Xwpo. EmavatonoBetrote TI¢ TATEC TWV SOXEIWV. ATTOPPIMTETE TO KAPUTIPATEP Kal TO AAdL

OUPPWVA LIE TOUG KAVOVIOUOUG Kal e OEBACO TTPOC TO TIEPIRANOV.

/\ NPOEIAOMOIHZH

nepPpdvec).

MNa va adelaoete 10 Kapumpatép, BAATE UTPOCTA TOV KIVNTHPA KOl MEPIUEVETE
va ofnoel (Eav apnOETE PEIYHA OTO KAPUTIPATEP HITOPOUV VA UTOGTOUV {nuid ot
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«  E@apuédote 6Aoug Toug mpoavapepOEVTEG KAVOVEC OUVTHPNONG.
+ KaBapilete kKaAd To pnxdvnua Kal AImaiveTe Ta JETAANIKA pépn.
« Agaipéote Tov Sioko, kaBapioTe Tov Kal AITAVETE TOV yia va amo@euxOei okoupld.

«  Agaipéote TI¢ @Aavtleg akwvnTomoinong diokou. KaBapiote, oteyvwoTe Kal MITAVETE TNV
urroSoxr Tou Kwvikou (glyoug.

+  KaBapiote mpooekTikd TIG OXIOMEG YUENG Kal To @iktpo aépa (BA. kepdhalo 10.6 DiAtpo
aépa).

« OuAATe TO PNXAvVNUA Og OTEYVO XWPO, KATA TTPOTIUNON XWPIG va €pXETal O MA@ HE TO
Samedo Kal HaKpPLA amo mnyég BepUoTnTaAC.

« EAv 10 pnxdvnua omoBnkeutei pE TOV PETONNKO Oioko TomoOetnuévo, mpémel va
TOTIOOETHOETE UMOXPEWTIKA KA TO TIPOOTATEUTIKO SiOKOU.

+  TomoBetnoTe TO uNXAvnua pakpld amd ta madid.

« O Siadikaoieg yia tn Béon oe Aerroupyia petd amd xewpepivy amobrikeuon eivatl iSleg pe
€KEIVEC TTOU OMAITOUVTAL YlAd TNV KAVOVIKN €KKivnon Ttou pnxavripatog (BA. keedhaio 8
Ekkivnon).

12 NMPOZTAXIA TOY NEPIBAAANONTOZ

H mpootacia Ttou mepiBdlovtog amotelei Paocikly mpoUmdOeon katd T Xpnon Tou
MNXavARATOC, Pog d@erog TG00 Tou avBpwou 600 Kal Tou TepIBAA\ovToc.

«  Opovrtiote va unv evoxAcite Toug Yeitovég oag.
«  Tnpeite MOoTd TOUG TOTMKOUE KAVOVIGHOUG Yia TNV améppiyn Twv VMKWV HETA TNV KOTTH.

«  Tnpeite mMOTA TOUC TOTTIKOUG KAVOVIOHOUC Yld TNV anmoppiPn cuokeuaolwy, Aadiwv, Bevlivng,
pITaTaplwv, GIATpwy, KATEoTPaupévwy e€apTnudtwy 1 AANwv otolxeiwv mou empapuvouv To
mepBAMov. Ta UNKE autd Oev Tpémel va amoppinmtovial OTa Omoppiupata, oANa va
SlaxwpiCovtal kat va petagépovtal o€ eI8IKA KEvTpa cuAoyn g 6mou Ba avakukAwBouv.

12.1 AIAAYZH KAI ATOPPIYH

Y€ TEPIMTWON aAmdoupong, To pnxdvnua Sev mpEmel va amoppintetal oto mePIBAAlov, aAld va
mapadidetal o€ éva KEVTpo GUNNOYNG.

Ta mePloodTEPA UAIKA TTIOU XPNOIMOTIOIOUVTAL YId TNV KOATAOKEUN TOU HNXavAUaTtog eival
avakukAwolpa. ‘ONa ta petalikd eaptripata (amé xdAuPa, aloupivio, opeixaAko) pmopouv va
mapadoBouv o€ éva KEVTpo avaktnong otdrpou. Na minpogopieg, ansubuvbeite otnv unnpeacia
OUN\OYNG amoppIUPATWY TG TEPIOXNG 0ac. H amoppiyn Twv amoppiupdTwy Tou TpoépxovTal
amd TN SIGAUON TOU PNXOVAUOTOG TIPETEL va YiveTal PE QINKO Tpdmo yla To mepIBAilov,
amo@eLUyovTag T PUTTAvon Tou £5dPOoUC, TOU aépa Kal Twv USATWV.

Mpénel va Tnpeital og KAOe MEPIMTWON N GXETIKN IOXUVOUGA TOMIKK VOpobBeaia.

ItV nepintwon SIGAUCNE TOU UNXAVAIATOG, TTPETTEL VO KATOOTPEPETE TNV ETIKETA TNG ORUAVONG
CE padi pe 1o mapov eyxetpidio.
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13 METAQ®OPA

MeTtagépete 10 OAUVOKOTTIKO HE TOV KivnTpad ofnoTd Kal Pe TO KAAUPUO Tou &iokou
TtomoBetnuévo (Eik. 21).

A TPOXZOXH

ITNV MEPIMTWON HETAPOPAS 1) AMOONKEUGNG TOU UNXAVAHATOG, TOMOOeTiOTE TO
TIPOCTATEVUTIKO TOU S8ioKoU Kwd. 4196086 onwg aivetal oTo onueio A, Eik. 21.

A TNPOXOXH

MNa t™n peTagopd Tou punxaviparog pe oxnua, BeBaiwOeite 6Tt To punxavnua £xet
otepewdei owotd Kal oTafEPd 0TO OXNHUA XPNOIHOTOIWVTAG IHAVTEG. TO punxavnua
npénel va petagépetal o€ opt{ovria 0éon, pe kevo pelepPoudp, TnPWvTAG emiong
TOUG IGXUOVTEG KAVOVIGHOUG HETAPOPAG Yia HnXavipata autou Tou TUmov.

14 TEXNIKA ITOIXFEIA

14.1 XAPAKTHPIZTIKA MHXANHMATOZX

BCF 540 - DSF 5400

KuBiopdg cm3 51,7
Kivntripag Aixpovog EMAK
EAdxiotog ap. o.a.\. min-1 3000
Méyiotn TaxutnTa atpdktou e§660u min-1 7650
ﬁ%%tgg S;ggépéiv KWwNTpa ot péylotn taxomra | 10500
Xwpntikétnta peepBoudp Kauaoipou

"W cm3 (2) 1100 (1,1)
Primer kapumpatép Nat
AVTIKpaSOOUIKA Nat
MAdtog Kommg cm 42
Bdpog xwpic epyaleio KOTG Kal TPOOTATEVUTIKO kg 12,94
Awdpetpog aova petadoong mm 26

14.2 ZYNIZTQMENA EEAPTHMATA KOITHZ

E€aptrijpara komn
Movtélo Capip 409 lMpooTtatsutiko
o mm

BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333

DSF 5400 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332

BCF 540 ﬁ 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333

DSF 5400 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
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E€aptripata komn
Movtélo Capriip 43 lMpootarsvtiko
o mm

BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1)

DSF 5400 P.N. 61280332

BCF 540 P.N. 61280333
e okl 305 P.N. 4095675BR m

DSF 5400 P.N. 61280332

BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (4]

DSF 5400 P.N. 61280332

BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (4]

DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 ° 255 P.N. 4095066BR P.N.4174279R (1)

Q)] Mn umoxpewTik6 MPooTaTeuTIKO (C, EIK. 7). METAMIKA €£aPTAHATA KOTTAG.

A TPOXZOXH

H xprion &§apTnpATWV KOMNAG SIA@OPETIKWVY ANNG AUTA IOV GUVICTWVTAL UOPE( vVa
npokalécel ocofapolc 1N Bavarn@opoug TPAUMATIOHOUG. XPNOIHOTIOLEITE
AMOKAEIOTIKA Kal MOVO TA GUVICTWHEVA £§APTHHATA KOMG KAl TIPOCTATEVUTIKA Kal
TNPEiTe TIg 0dnyieg Tpoyioparog.

14.3 EKNOMMEZ ©OPYBOY KAl AON'HZEIX

. BCF 540 - DSF 5400
Kavoviouoi
avagpopd¢ “
HxntikA mieon™M Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 100,4 96,8
ABepatdtnTa dB (A) 1,5 1,5
‘ 4 EN 11806-2
Metpndeioa otéBun LWA - dB (A) m 106,9
NXNTIKNG 1OXU0S 2000/14/EK
ABeBaidtnTa dB (A) 1,5 1,5
. ‘ EN 11806-2
Eyyunpévn otéBun Lwa - dB (A) 113 108
NXNTIKNG 10XVOG 2000/14/EK
EN 11806-2 5,8 AP 2,5 AP
Eninedo kpadaouwv m/s2
EN 22867 49 A= 1,9 A=
1,6 AP
ABepaidétnTa m/s2 EN 12096 1,2
1,3 A=

M Ty otn péylotn taxvtnta

Mpémel va kabopifovtal HETPa aoPANEiag yia TNV TPOOTAGCIA TOU XEIPIoTH BACEL EKTiUNONG TNG
€kBeong og TMPAYHATIKEG ouvOnKeg xpnong Aaupavopévwv umoyn OAwv TwV TUNUATWY TOU
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KUKAOU Aertoupyiag, omwg XpOvog Katd Tov ommoio To pnXAvnua €ival amevepyomolnpévo Kal
XPOVOG KATd TOV OTI0I0 TO UNnyAavnua givat avevepyo, ekTdG amod Tov xpovo Aertoupyiag).

MNa va emAé€ete Ta KATAMNNAA TIPOCTATEUTIKA OKONG, UIMOPOUUE VO OO TTOPEXOUUE KATOTIV
aitnong TNV avaiuon TPITOKTARIKWY {wvwv.

14.4 ANTIMETQMNIZH NPOBAHMATQN

A TNMPOZOXH

*  IBAveTe mAvrta To punXavnua Kat anocuvdéete o umouli mpiv ané tnv eKTéAeon
AWV TWV S10pOWTIKWV EAEYXWV TTOU GUVICTWVTAL OTOV TAPAKATW TiVAKA, EKTOG
€av opileTal pnTa 6Tt TO PNXAvnpa TPETEL va AEITOVPYEI.

o Eav O&iepeuvnOolv OAe¢ ot mOavég aitie¢ Kat To MPOPANpa  MapApEVEL,
EMKOWWVNOTE pe éva eouciodotnpévo Kévipo TeXVIKNG umootipi§ng. Eav
EMQPAVIOTEL Kamolo mPOBAnpa mTou S&v  avagépeTal OTOV Tivaka auto,
EMKOIVWVNOTE pE éva e§0U01050TNHEVO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOGTAPIENG.

TEXVIKNG umooThpIEnG.

A TMNPOZOXH

Mnv emyelprioeTe MOTE VA EMOKEVACETE TO MNXAvnua, €dav dev Swabétrere Ta
KAatdAAnla péca Kal TIG AIMAITOUMEVEG TEXVIKEG YVwoel;. Kabe epyacia mou Sev
eKTEAEITAl OWOTA 08Nyei autopata og aKUPWON TG £Yyunong Kat amalAacosl Tov
KATAOKEVAOTH amé KaBe &ubuvn. Eav ta mpofAqpara mapapévouv mapd Ttnv
E£PAPHOYN TWV CUVICTWHEVWV AUCEWV, EMKOIWVWVNOTE HE e§oualodotnuévo Kévtpo

NMPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O kivnmpag dev maipvel umpootd
1 ofvel Aiya pOAG Seutepodenta
HETA TNV EKKivnon.

Aev undpxet omvonpag.

EAéy&te Tov omvOnpa tou
umoudi. Edv &ev umapyet
omvOrpag, emavaldpete Tov
€NeyX0 pe Kavouplo pmoudi
(NGK BPMR8Y).

Mmoukwpuévog KivnTtipag.

AkolouBriote Tn Siadikacia 8.5
Mmoukwuévog Kivntipag. Edv o
KivnTpag Sev maipvel kal TAAL
UTTPOOTd, aVTIKATAOTACTE TO
umoudi pe kavouplo Kal
enavaldBete Ti¢ Sladikaoieg 9.1
EAeyyot aopaleiag

O Kivntpag maipvel pmpootd,
aA\G Sev emtayVvel owoTd f dev
Aertoupyei owotd o€ LPNAR
TaxotnTa.

Mpénet va pubuioTei To
KOPUTTIPATE.

EmkowvwvoTe pe To
£€0U01060TNUEVO KEVTPO
TEXVIKIG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLUBUIoN Tou pmoudi.
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MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O KIvnTpag Sev UMOPEL va PTACEL
oTn PEyLoTN TaxuTNnTa r)/Kat
EKTIEUTTEL UTTEPBOAIKO KaTVO.

ENéy€te o peiypa Aadio /
Bevdivng.

Xpnotlupomoleite ppéokia
Bevlivn kat katdAAnAo Aadt yia
Sixpovoug KivnTripeg (BA.
KE@AAaio 8.1 Kavotuo).

AkaBapoieg oto @iktpo aépa.

KaBapiote: avatpéste otig
odnyieg oto kepdahaio 10.6
Dirtpo aépa.

Mpémnel va pubuiotei To
KOPUTTIPATEP.

Emikolvwviote pe to
£€0U01060TNUEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLUBUIoN Tou pmoudi.

O Kivntpag maipvel umpoaotd,
yupiCel kat emroyVvel, oANG Sev
Umopei va mapapeivel oTo pehavri.

MNpénet va pubuioTei To
KOPUTIPATEP.

PuBpiote tn Bida Tou pehavti
(T) de€160TpoPa yia avénon Tng
Tayutntag (BA. kepdAaio 10.12
Kapumpatép).

O Kivntpag maipvel umpootd Kalt
Aertoupyei, al\A To gpyaleio KOTG
Sev MEPIOTPEPETAL.

A TNPOZOXH

Mnv ayyilete moté To
gfaptnua Komng otav o
KIvnTRpag AetToupyei.

DOAPUEVOC CUUTTAEKTNG, KWVIKO
Celyog 1} 4€ovag petddoong.

AVTIKATAOTAOTE TOV AV
anmatteitat: EMKOIVWVAOTE UE
éva e€ouolodoTNUEVO KEVTPO
TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.
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15 AHAQZIH ZYMMOPOQIHX

H kdtwb1 uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva 4TI To punxdvnua:

1. Tumog:

2. Mdpka: / Tomog:
3. Ap. oglpdg:

OUHHOPQWVETAL PE TIG AMAITAOELG TNG
odnyiag / Tou KavoviopoU Kal EMOUEVES
TPOTIOTIOIOEIG I} CUMTTANPWOELG:

OUUHOPQUWVETAL UE TIG SIATAEEIG TwV
TIAPOKATW EVAPHUOVIOUEVWY TIPOTUTIWV:

Aladikaoieg yia a&lohdynon tng
OUHHOPPWONG TTOU EQAPHOOTNKAV:

MetpnBeioa oTtdOun NXNTIKAG LOXVOC:
Eyyunuévn otddun nxntikng 1oxvoc:
SuvTayonke oto:

Huepounvia:

H texvikn Tekunpiwon StatiBetat otnv:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

®opnT6 OapvoKONTIKG/XAOOKOMTIKO ME KIVNTHPA
E0WTEPIKNG KaUoNG

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/EK - 2000/14/EK - 2014/30/EE - (EE) 2016/1628 -
2011/65/EE

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009
Mapaptnua V - 2000/14/EK

111 dB (A)
113 dB (A)
Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/08/2024
Etaipikn édpa. - Texvikn 8ievBuvon
//

Lo % / | («JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

MIZTONOIHTIKO EMYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSl0oTel KAl KOTAOKEUAOTED CUMQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVES TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAIPEIQ TTAPEXEL EYYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG Yid pia TIEPIOS0 24 punviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xprion. H eyyonon oxVel yia 12 Pveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r

X

H eyyunon oxvel andé tnv nuepounvia ayopdg. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e§apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociaq i mapaywync. H
gyyunon Sev Katapyei Ta vOpIpa SiKAlWHATA TOU
ayopaoTr mou TPoRAEmel 0 AoTIKOG Kwdikag yla Tig
ouvéneleg amd ehattwpata 1 mpoPApata Tou
SlatiBépevou mpoidvToc.

To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TaXUTEPO
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou
kaBopiCovtal amd TIg avaykeg opyavwong.

MNa tnv mapoxn umootipi§ng oto mAaiclo Tng
gyyonong, Tmpénmer  va  emdeifere  oto
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO
€yyonong, mou mapéxetat TOPAKATW,
G@pPayIcHévo amdé Tov TpopnOeutH  Kat
ocuunAnpwpévo  MARPWG, KABW¢ kat  TO
TIHOAOGYIO Ayopdg N Tn vOpIun anodei§n pe tnv
NUEPOUNVia ayopdg.

H eyyunon &ev 1oxVel o€ mepimTwon:

+  Epgpavoug ENelng ouvtripnong.

«  Eogalpévng xpnong n tpomomoinong Tou
TIPOIOVTOC.

Xpnong akatdAANAWV AITOVTIKWV 1} KAUGIUWV.

« Xpnong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV N

e€aptnudATWVY.

«  EmepBdoewv
TIPOCWTIIKO.

and  un  gfouciodotnuévo

H kataokeudotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
yla ta avalwotya VAIKA Kal ta e§aptripata mou
UTTIOKEIVTAL O QUOLONOYIK  @Bopd Kkatd Tn
Aettoupyia.

H eyyonon dgv kahumtel epyaocieg avapabuiong iy
BeAtiwong Tou mpoidvToc.

H eyyunon Oev koAUmTel epyaoieg pubuong Kkat
OUVTHPNONG TTOU UITOPEL Va €ival amapaitnteg katd
v mepiodo 1oxV0oG TNG Eyyunong.

MBavég PAaBeg mou mpokalovvtal Katd Tn
HETAQOPA TPETEL va EMONMAivovTal apéCWG OTO
HETaPOPEQ, SIOPOPETIKA N eyyunon Sev 1oXVEL

Ma toug kivntipeg AAwv etaipewv (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
Xpnotyormolouvtal ot pnXaviuatd pag, 1oxVel n
£yyUNnon TOU KATAOKELUAOTH TOU KIVNTAPA.

.H eyyunon Oev kahUmtel evdexdpeveq AUeECES 1

éupeoeg PAAPEG R atuxiuata mou ogeilovtal o€
BAGBeC TOU pNXAVAMOTOG 1 Of  OVAYKAOTIKA
Slakomn TG XPAONG TOU Yla MEYAAO XPOVIKO
Saotnua.

.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
|
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAZ
ATOPAXTHX

p . . . P
Mnv amooteilete To andkoppal Emouvvayte o pévo o XOH

aitnon TEXVIKNG Eyyvnong.
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9.3.1 ALGEMENE WERKINSTRUCTIES ... 281
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QAT TRIMMEN ... 283
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1 INLEIDING

Hartelijk dank voor uw keuze voor een product van Emak.

Ons netwerk van erkende dealers en werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw vragen.

Om de machine correct te gebruiken en ongelukken te voorkomen, niet beginnen te
werken zonder deze handleiding zorgvuldig te hebben gelezen.

A LETOP
Deze handleiding moet gedurende de hele levensduur bij het apparaat blijven.

GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE. Onder normale gebruiksomstandigheden kan
deze machine de bediener blootstellen aan een dagelijks persoonlijk geluidsniveau
van 85 dB (A) of hoger.

In deze handleiding vindt u uitleg over de werking van de verschillende onderdelen plus
aanwijzingen voor noodzakelijke controles en het bijbehorende onderhoud.

OPMERKING

De beschrijvingen en illustraties in deze handleiding zijn niet strikt bindend. De fabrikant
behoudt zich het recht voor eventuele wijzigingen aan te brengen. Dergelijke wijzigingen
verplichten de fabrikant niet deze handleiding telkens bij te werken.

De afbeeldingen zijn indicatief. De werkelijke componenten kunnen afwijken van de
afgebeelde componenten. Wend u bij twijfel tot een erkend servicecentrum.

1.1 HOE DE HANDLEIDING TE LEZEN

De handleiding is verdeeld in hoofdstukken en paragrafen. Elke paragraaf is een subniveau van
het desbetreffende hoofdstuk. De verwijzingen naar hoofdstukken of paragrafen worden
aangegeven met de tekst ‘hoofdstuk’ of ‘paragraaf’ gevolgd door het betreffende cijfer.
Bijvoorbeeld: ‘hoofdstuk 2.

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies bevat deze handleiding enkele paragrafen die
uw speciale aandacht vragen. Dergelijke paragrafen zijn aangegeven met de hieronder
beschreven symbolen:

A LETOP

Wanneer er risico bestaat op ongelukken, persoonlijk (dodelijk) letsel of ernstige
schade.

/\ VOORZICHTIG
Wanneer er risico bestaat op schade aan de machine of onderdelen ervan.
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OPMERKING
Geeft aanvullende informatie op de instructies van eerdere veiligheidsberichten.

De afbeeldingen in deze gebruiksaanwijzing zijn genummerd 1, 2, 3 enzovoort. De in de
afbeeldingen getoonde onderdelen zijn aangeduid met letters of cijfers, naar gelang van het
geval. Een verwijzing naar component C in afbeelding 2 wordt aangeduid met de vermelding:
‘Zie C, Fig. 2 of eenvoudigweg ‘(C, Fig. 2)". Een verwijzing naar component 2 in afbeelding 1
wordt aangeduid met de vermelding: ‘Zie 2, Fig. 1’ of eenvoudigweg ‘(2, Fig. 1)".

2 ALGEMENE VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN VOOR DE MACHINE

2.1 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

A LETOP

Als de machine goed wordt gebruikt, is het een snel, gemakkelijk en doelmatig
instrument. Bij onjuist gebruik of zonder de nodige voorzorgsmaatregelen kan de
machine een gevaarlijk instrument worden. Neem daarom altijd de hieronder en
verderop in de handleiding vermelde veiligheidsvoorschriften in acht, om plezierig
en veilig te kunnen werken.

A LETOP

Het inschakelsysteem van de machine veroorzaakt een elektromagnetisch veld van
een zeer lage sterkte. Dit veld kan interferentie veroorzaken met bepaalde
pacemakers. Om het risico op ernstig letsel of overlijden zo klein mogelijk te
houden moeten personen met een pacemaker de eigen arts en de fabrikant van de
pacemaker raadplegen voordat ze deze machine gebruiken.

A LET OP

De blootstelling aan trillingen veroorzaakt door het langdurig gebruik van
machines die door een interne verbrandingsmotor worden aangedreven, kan letsels
veroorzaken aan de bloedvaten of de zenuwen van de vingers, handen en polsen bij
personen die lijden aan bloedsomloopstoornissen of abnormale zwellingen.
Langdurig gebruik bij koud weer is in verband gebracht met schade aan de
bloedvaten bij overigens gezonde mensen. Als er symptomen optreden als
verstijving, pijn, verlies van kracht, verandering in huidskleur of -weefsel of verlies
van gevoel in de vingers, handen of polsen, stop dan het gebruik van deze machine
en ga naar een arts.

OPMERKING
Nationale voorschriften kunnen het gebruik van de machine beperken.

+ Gebruik de machine niet voordat u op de hoogte bent van de specifieke manier waarop
deze moet worden gebruikt. De gebruiker dient eerst te oefenen met het apparaat voordat
hij of zij het in de praktijk gaat gebruiken.

« De machine mag uitsluitend worden gebruikt door volwassenen die in goede lichamelijke
conditie zijn en de gebruiksaanwijzingen kennen.

+  Gebruik de machine niet als u vermoeid bent of wanneer u alcohol, drugs, of medicatie
heeft gebruikt.



Draag geschikte kleding en veiligheidsmiddelen, zoals laarzen, een stevige broek,
handschoenen, een veiligheidsbril, gehoorbeschermers en een veiligheidshelm.

Draag strak aansluitende maar gemakkelijke kledij.
Sta kinderen niet toe om de machine te gebruiken.

Sta nooit toe dat de machine wordt gebruikt door personen met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of geestelijke vermogens of zonder ervaring en kennis, of door personen die de
gebruiksaanwijzingen niet (voldoende) kennen.

Tijdens het gebruik van de machine mogen zich geen andere personen binnen een straal
van 15 meter bevinden.

Controleer of de bevestigingsbout van het maaiblad goed is aangedraaid, voordat u de
machine gebruikt (zie hoofdstuk 5.3 Montage van het maaiblad (Fig. 8)).

De machine moet worden uitgerust met de door de fabrikant aanbevolen
maaigereedschappen (zie hoofdstuk 14.2 Aanbevolen maaiwerktuigen). Het
gebruik van gereedschappen waarvoor geen toestemming is verleend, kan
leiden tot ernstig of dodelijk letsel.

Gebruik de machine nooit zonder de beschermkap van het maaiblad of van de kop (zie
hoofdstuk 5.1 Montage van de beschermkap (Fig. 7)).

Controleer of het maaiblad vrij kan draaien en of hij geen vreemde voorwerpen raakt,
voordat u de motor start.

Controleer tijdens het werken vaak het maaiblad en zet de motor hiervoor af. Vervang het
maaiblad zodra er barsten of breuken verschijnen.

Gebruik de machine alleen op goed geventileerde plaatsen, gebruik de machine niet in
explosieve of ontvlambare ruimtes of in gesloten ruimtes.

Voer bij draaiende motor geen onderhoud uit en raak het maaiblad niet aan.

Het is verboden op de aftakas van de machine andere dan de door de fabrikant geleverde
hulpstukken aan te brengen.

Werk niet met een beschadigde, slecht gerepareerde, slecht gemonteerde of eigenhandig
gewijzigde machine. Verwijder geen veiligheidsvoorzieningen, beschadig ze niet en stel ze
niet buiten werking.

Zorg ervoor dat alle etiketten met de gevaar- en veiligheidssymbolen in een goede staat
blijven. Vervang ze tijdig in geval van beschadiging of slijtage (zie hoofdstuk 3 Verklaring
van de symbolen en veiligheidswaarschuwingen).

Gebruik de machine niet voor andere gebruiksdoelen dan in deze handleiding zijn
beschreven (zie hoofdstuk 2.2 Bedoeld gebruik).

Laat het apparaat niet achter met draaiende motor.
Start de motor niet als de steel niet gemonteerd is.

Controleer de machine dagelijks om er zeker van te zijn dat elk onderdeel, voor de
veiligheid of anderszins, goed werkt.

Voer nooit handelingen of reparaties uit die niet tot het normale onderhoud behoren. Wend
u voor elke andere werkzaamheid tot een erkend servicecentrum.
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Bij buitengebruikstelling mag de machine niet in het milieu worden achtergelaten, maar
moet deze worden teruggebracht naar de dealer, die voor de juiste verwerking zal zorgen.

De handleiding is een integraal onderdeel van de machine en moet haar altijd volgen, bij
elke verandering van eigenaar, ook als dit tijdelijk is.

Wend u bij vragen of werkzaamheden met een hoge prioriteit altijd tot uw dealer.
Bewaar deze handleiding zorgvuldig en raadpleeg hem voor elk gebruik van de machine.

Geef of leen de machine uitsluitend aan ervaren personen die op de hoogte zijn van de
werking en het juiste gebruik. Geef ook de handleiding met de gebruiksaanwijzingen, die
moet worden gelezen alvorens het werk te beginnen.

Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker aansprakelijk is voor ongevallen of risico's
geleden door derden of voor schade aan goederen.

A LETOP

o Gebruik nooit een machine met defecte veiligheidsfuncties. De
veiligheidsuitrustingen van de machine moeten gecontroleerd en onderhouden
worden zoals beschreven is in de instructies in hoofdstuk 9.1 Veiligheidscontroles
en hoofdstuk 10 Onderhoud. Als uw machine tekortschiet bij een van de
controles, neem dan contact op met een erkend servicecentrum voor een
reparatie.

» Elk gebruik van de machine dat niet uitdrukkelijk in deze handleiding is
beschreven moet beschouwd worden als oneigenlijk gebruik en vormt dus een
gevaar voor mensen en voorwerpen waarvoor de fabrikant geen
aansprakelijkheid aanvaardt.

2.2 BEDOELD GEBRUIK

Deze machine is uitsluitend ontworpen en vervaardigd voor:

het maaien en snoeien van gras en niet-houtachtige vegetatie met nylondraad;
het maaien en snoeien van hoog gras, takjes en riet met behulp van maaibladen;

het maaien en snoeien van kleine bomen met een maximale diameter van 5 cm met behulp
van zaagbladen;

gebruik door één bediener.

23  ONJUIST GEBRUIK

A LET OP

Voorkom terugslag, omdat dit ernstig letsel kan veroorzaken. Terugslag is de
zijwaarste of plotselinge voorwaartse beweging van de machine die ontstaat
wanneer het maaiblad in contact komt met voorwerpen zoals dikke takken of
stenen, of wanneer een houtblok tijdens het snoeien tegen het maaiblad voor hout
stoot. Ook het contact met een vreemd voorwerp kan ervoor zorgen dat de controle
over de bosmaaier wordt verloren.
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A LET OP

Volg altijd de veiligheidsvoorschriften. De bosmaaier mag alleen worden gebruikt
voor het maaien van gras of kleine heesters. Zaag hout alleen met een geschikte
zaagblad. Zaag geen metaal, kunststof, metselwerk, of bouwmaterialen die niet van
hout zijn. Het is verboden om andere soorten materiaal te snoeien. Gebruik de
bosmaaier niet als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te
breken, en bevestig ze niet op vaste houders. Het is verboden op de aftakas van de
machine andere dan de door de fabrikant geleverde hulpstukken aan te brengen.

A LETOP

Maai bij gebruik van starre maaibladen niet in de buurt van hekken, muren van
gebouwen, boomstammen, stenen en andere voorwerpen die terugslag van de
bosmaaier kunnen veroorzaken of het blad kunnen beschadigen. Voor dit soort
werkzaamheden adviseren wij het gebruik van de nylon draden. Bovendien dient u
in dergelijke omstandigheden alert te zijn op afketsen.

A LETOP

Gebruik een bosmaaier nooit boven het niveau van het terrein of met het
snijapparaat loodrecht op het terrein. Gebruik uw bosmaaier nooit om heggen te
snoeien.

A LETOP

Gebruik de machine nooit met een loszittend maaiblad. Als het maaiblad los komt
te zitten nadat het goed is bevestigd, stop dan onmiddellijk het gebruik. De
borgmoer kan versleten zijn of beschadigd en moet dan vervangen worden.
Gebruik nooit niet-geautoriseerde onderdelen om het maaiblad vast te zetten. Als
het maaiblad los blijft zitten, contact opnemen met uw dealer.

Elk gebruik dat niet in het hoofdstuk 2.2 Bedoeld gebruik is opgenomen, moet worden
beschouwd als onjuist gebruik. In het bijzonder, maar niet uitsluitend, gaat het om de volgende
toepassingen:

+ het gebruik van de machine om te vegen door de nylondraadkop schuin te houden.

Het maaiwerktuig kan voorwerpen en kleine stenen wegslingeren tot wel 15
meter of zelfs meer, wat schade veroorzaakt of mensen kan verwonden.

+ het trimmen van heggen of andere werkzaamheden waarbij het maaiwerktuig niet aan de
grond wordt gebruikt;

« het snoeien van bomen;
« het snoeien van materialen van niet-plantaardige oorsprong;

« het gebruik van andere maaiwerktuigen dan door de fabrikant zijn aanbevolen (zie
hoofdstuk 14.2 Aanbevolen maaiwerktuigen);

« het gebruik van de machine als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te
breken.
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2.4  RESTRISICO’S

Ondanks de zorg die de fabrikant heeft besteed aan de naleving van alle
veiligheidsvoorschriften, blijven er restrisico's bestaan die niet kunnen worden uitgesloten,
zoals:

+  Wegslingeren van materialen die de ogen kunnen verwonden.
+ Gehoorschade als geen gehoorbeschermers worden gedragen.
+ Contact met hete onderdelen.

« Val van de bediener.

25 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)

Met persoonlijk beschermingsmiddelen (PBM’s) wordt elke uitrusting bedoeld die door de
bestuurder moet worden gedragen ter bescherming tegen de risico’s voor de veiligheid of de
gezondheid op het werk, alsmede elk hulpmiddel of accessoire dat voor dat doel is bestemd.
Het gebruik van PBM’s neemt de risico's op letsel niet weg, maar beperkt wel de gevolgen van
ongevallen.

Hieronder volgt een lijst met de persoonlijk beschermingsmiddelen die tijdens het gebruik van
de machine moeten worden gebruikt:

- Draag snijbestendige veiligheidsschoenen met antislipzool en stalen punten.
- Draag een veiligheidsbril of een gezichtsscherm.

+ Pas beschermingen tegen lawaai toe, bijvoorbeeld gehoorbeschermers of oordoppen.

A LETOP

Het gebruik van gehoorbescherming vereist grotere aandacht en
voorzichtigheid, want geluidssignalen die op gevaar wijzen (schreeuwen,
alarmen, enz.) worden minder goed gehoord. Geschikte veiligheidssystemen
verminderen het risico van gehoorverlies.

- Draag handschoenen die de trillingen optimaal absorberen.

+ Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding. Een beschermend jack of een
Amerikaanse overall zijn ideaal.

A LETOP

De kleding moet goed zitten, en mag de bewegingen niet hinderen. Draag
nauwsluitende, beschermende kleding. Draag geen kleding, sjaals, dassen of
sieraden die in de machine, het struikgewas of andere zaken kunnen vastraken.
Bind lang haar samen en bescherm het.

OPMERKING
Vraag uw dealer om advies bij het kiezen van de juiste kleding.
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3

VERKLARING VAN DE SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN

Fig. 27 bevat de symbolen en veiligheidswaarschuwingen op de machine:

1.

v ® N o U~ W N

_ . a
0 N O A W N = O

Lees het gebruiks- en onderhoudsboekje voordat u deze machine gebruikt.
Draag beschermingen voor de ogen, gehoorbeschermers en een veiligheidshelm.
Draag veiligheidsschoenen.

Trek veiligheidshandschoenen aan.

Let op weggeslingerde voorwerpen.

Let vooral op het fenomeen van de terugslag. Dit kan gevaarlijk zijn.

Gevaar van hete oppervlakken.

Primerbal.

Brandstoftank en brandstoftype.

. Chokehendel STOP-stand.

. Chokehendel OPEN-stand.

. Houd personen op een afstand van 15 m.

. Maximale snelheid van de uitgangsas (TPM).

. Dit symbool betekent Let op, Gevaar en Voorzichtig.
. Machinetype: BOSMAAIER.

. Serienummer en productiejaar.

. EG-markering.

. Gegarandeerd geluidsvermogensniveau.
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4

BELANGRIJKSTE ONDERDELEN

In Fig. 1 worden de belangrijkste onderdelen van de machine getoond:

1. Bijgeleverde gereedschappen 13. Luchtfilter

2. Bijgeleverde gereedschappen 14. Starthandgreep

3. Bijgeleverde gereedschappen 15. Chokehendel

4. Draagstel 16. Hendel voor gashendelblokkering
5. Haakse overbrenging 17. STOP-knop

6. Beschermkap 18. Gashendel

7. Nylondraadkop 19. Transmissieslang

8. Dop brandstoftank 20. Handgreep

9. Primerbal 21. Steel

10. Stelschroeven carburateur 22. Knop van de voorversnelling
11. Demperdeksel 23. Aansluiting draagriemen

12. Bougie

5 MONTAGE

Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens de montagewerkzaamheden.

A LETOP

Zorg ervoor dat alle onderdelen van de machine goed aangesloten zijn en dat de
schroeven goed vastgedraaid zijn.

OPMERKING

Volg de plaatselijke voorschriften voor het afdanken van de verpakkingsmaterialen
nauwgezet.

5.

1 MONTAGE VAN DE BESCHERMKAP (FIG. 7)

Bevestig de beschermkap (A, Fig. 7) aan de steel met de schroeven (B, Fig. 7) in een positie die
veilig werken mogelijk maakt.

A LET OP

Gebruik de bescherming (C, Fig. 7) alleen met de nylondraadkop. De bescherming
(C) moet met de schroef (D, Fig. 7) op de beschermkap (A, Fig. 7) bevestigd worden.

OPMERKING

Op de beschermkap van het maaiwerktuig staat het symbool E, Fig. 7 dat de draairichting
van het maaiwerktuig aangeeft.
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5.2 MONTAGE VAN DE DRAADKOP

Plaats de bovenste flens (F, Fig. 6). Steek de blokkeerpen van de kop (H, Fig. 6) in het gat (L,
Fig. 6) en schroef de kop (N, Fig. 6) linksom vast (alleen met de hand).

5.3 MONTAGE VAN HET MAAIBLAD (FIG. 8)

1. Monteer het maaiblad (R) op de bovenste flens (F) en controleer of de draairichting juist is.
2. Monteer de onderste flens (E), het deksel (D) en draai de bout (A) linksom vast.

3. Steek de bijgeleverde spil in het daartoe voorziene gat (L) om het blad te blokkeren en de
bout (A) te kunnen aanhalen op 2,5 kgm (25 Nm).

De buisklem (zie pijlen C, Fig. 8) moet in het montagegat van het maaiblad steken.

54 MONTAGE VAN DE HANDGREEP

Monteer de handgreep op de steel en zet hem vast met de schroeven (A, Fig. 2). De plaats van
de handgreep is verstelbaar aan de hand van de behoefte van de gebruiker.

Monteer de beugelhandgreep (D, Fig. 2) tussen de pijlen van het etiket (B, Fig. 2) en
de achterste handgreep (C, Fig. 2).

5.5 MONTAGE VAN DE TRANSMISSIE
1. Trek aan de pen (A, Fig. 4) en steek het uiteinde van de slang (B, Fig. 4) in de koppelingskap
(C, Fig. 4). Zorg ervoor dat het eindstuk en de verbinding goed zijn vastgeklemd.

2. Steek de slang (B) in de buis (E, Fig. 4). Controleer of het uiteinde van de buigzame as (B)
goed in de starre as van de transmissie (Fig. 4B) is gestoken.

3. Bevestig de slang (B) met de schroef (F, Fig. 4) en de schroeven (D, Fig. 4).

4. Plaats de starre transmissiebuis (E, Fig. 5) in de handgreep (G, Fig. 5) tot de lijn die door de
pijlen van het label (I, Fig. 5) wordt aangegeven.

5. Blokkeer de handgreep door de ringmoer (H, Fig. 5) vast te draaien. Voor de demontage
moet de knop (L, Fig. 5) worden ingedrukt en moet de ringmoer (H) in de tegenovergestelde
richting worden gedraaid.

6. Bevestig met de twee speciale klemmen (N, Fig. 1) de kabelbuis aan de slang.

5.6 MONTAGE VAN DE VEILIGHEIDSAFSCHERMING (FIG. 3)

Bij gebruik van een maaiblad in plaats van een nylondraadkop moet de veiligheidsafscherming
worden gemonteerd. Bevestig de afscherming (A) onder de aansluiting (C) van de handgreep
(20, Fig. 1) met de schroeven (B) en zorg ervoor dat de veiligheidsafscherming aan de linkerkant
van de bosmaaier zit.
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6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN EN BEDIENINGEN
6.1 VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het toestel is uitgerust met de volgende veiligheidssystemen:
«  STOP-knop

Wanneer de schakelaar (17, Fig. 1) wordt ingedrukt, wordt de motor gestopt.

+ Hendel voor gashendelblokkering

De gashendelblokkering (16, Fig. 1) verhindert een onbedoelde inschakeling van de
gashendel (18, Fig. 1).

- Beschermkap

De beschermkap (6, Fig. 1) beschermt de bediener tegen wegslingerende voorwerpen.

6.2  BEDIENINGEN
De machine is uitgerust met de volgende bedieningen:
+ Gashendel
Hiermee kan de snelheid van het maaiwerktuig worden geregeld.

Bediening van de gashendel (18, Fig. 1) is alleen mogelijk als tegelijk de hendel voor
gashendelblokkering (16, Fig. 1) wordt ingedrukt.

De juiste werksnelheid wordt verkregen met volledig ingedrukte gashendel (18, Fig. 1).

+  Knop van de voorversnelling

Deze wordt gebruikt voor inschakeling van de koude motor (22, Fig. 1).

7 VOORBEREIDINGEN
7.1 WERKGEBIED

Inspecteer het hele werkgebied en verwijder alles wat door de machine zou kunnen worden
weggeslingerd of het maaiwerktuig zou kunnen beschadigen.

7.2 DRAAGSTEL

Dankzij een correcte regeling van de draaggordel kan de bosmaaier goed in evenwicht blijven
met een passende hoogte boven het terrein.

Draag het draagstel en plaats de gespen (A, Fig. 10 - Fig. 11 - Fig. 12) voor een betere
uitbalancering en een juiste hoogte van de bosmaaier.

Zorg er voor elk gebruik voor dat de draagriemen van het frame (Fig. 13) goed
gespannen zijn.
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Maak de karabijnhaak (B, Fig. 9) van de draagriemen zo nodig vast aan de aansluiting van de
draagriemen (23, Fig. 1) op de transmissie. Hierdoor kan de bediener de machine loslaten,
zonder deze op de grond te laten steunen:

voor operationele doeleinden waarbij men de handen vrij moet hebben tijdens het gebruik
van de machine

voor eventuele kleine verplaatsingen, die beslist bij uitgeschakelde motor moeten
worden uitgevoerd.

Controleer altijd of het werktuig stilstaat, voordat u de machine achterlaat.

7.3  GOEDGEKEURDE ACCESSOIRES

De volgende accessoires van Emak kunnen op de basismachine worden gemonteerd:

EH 25 (Draaibare) heggenschaar (1)

EH 50 (Draaibare) heggenschaar 1)

EP 100 Hoogsnoeier

EP 120 Hoogsnoeier

(1) De veiligheidsafscherming (A, Fig. 3) moet onder de enkele handgreep (loop) worden
gemonteerd.

8 STARTEN

8.1 BRANDSTOF

Benzine is een zeer ontvlambare brandstof. Wees zeer voorzichtig bij het hanteren
van benzine of een mengsel van brandstoffen. Rook niet en breng geen open vuur
of vlammen in de buurt van de brandstof of van de machine. Hanteer brandstof
buiten waar geen vonken of vlammen zijn.

Ga zorgvuldig om met brandstof om het risico op brand of brandwonden zo klein mogelijk
te houden. Deze is zeer ontvlambaar.

Bewaar, meng en vervoer brandstof in een hiervoor goedgekeurde, schone houder.

Leg het apparaat op een vrij terrein, stop de motor en laat het apparaat afkoelen voordat u
brandstof bijvult.

Draai de dop van de brandstof langzaam los om de druk vrij te geven en te voorkomen dat
er brandstof naar buiten komt.

Draai de dop van de brandstoftank goed dicht na het bijvullen. Trillingen kunnen ervoor
zorgen dat de dop losraakt en er brandstof naar buiten komt.

Veeg de brandstof die uit de tank is gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter van de
plaats waarop u het heeft bijgevuld voordat u de motor start.

Probeer onder geen beding brandstof te verbranden die naar buiten is gekomen.

Rook niet tijdens het hanteren van de brandstof of tijdens het gebruik van de machine.
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+ Bewaar de brandstof op een koele, droge en goed geventileerde plaats.
« Bewaar de brandstof niet op plaatsen met droge bladeren, hooi, papier etc.

« Zet de machine nooit op een plaats met brandbare materialen zoals droge bladeren, stro,
papier, enzovoorts.

« Bewaar de machine en de brandstof op plaatsen waar de brandstofdampen niet in contact
kunnen komen met vonken of open vlammen, geisers of boilers, elektrische motoren of
schakelaars, ovens etc.

« Haal de dop niet van de tank wanneer de motor draait.
«  Gebruik brandstof niet voor schoonmaakwerkzaamheden.

« Let erop dat er geen brandstof op uw kleding komt. Als u brandstof gemorst hebt op uw
kleding, kleed u dan om. Was alle delen van uw lichaam die in contact zijn gekomen met
brandstof af met water en zeep.

- Stel de brandstoftank niet bloot aan direct zonlicht.
« Houd brandstof uit de buurt van kinderen.

Deze machine wordt aangedreven door een tweetaktmotor en vereist voormenging van
benzine en olie voor tweetaktmotoren. Meng de loodvrije benzine en de olie voor
tweetaktmotoren voor in een schone houder die goedgekeurd is voor benzine.

Aanbevolen brandstof: deze motor is gecertificeerd om te werken met loodvrije benzine voor
autogebruik met 89 octaan ([R + M] / 2) of met een hoger octaangetal.

Meng de olie voor tweetaktmotoren met benzine volgens de instructies op de verpakking.

Wij adviseren om olie voor tweetaktmotoren Oleo-Mac / Efco in een verhouding van 2% (1:50)
te gebruiken die specifiek is samengesteld voor luchtgekoelde tweetaktmotoren.

De juiste olie-/benzineverhoudingen die aangegeven zijn in de tabel (Fig. A) zijn geschikt als
motorolie Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO en EUROSINT 2 EVO of een equivalente
hoogwaardige motorolie (specificaties JASO FD o ISO L-EGD) wordt gebruikt.

BENZINE OLIE
2% - 50:1
e 4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ VOORZICHTIG
Gebruik geen olie voor auto’s of olie voor tweetakt-buitenboordmotoren.
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/\ VOORZICHTIG

» Koop slechts de hoeveelheid brandstof die u voor uw verbruik nodig hebt; koop
niet meer dan u in één of twee maanden gebruikt.

+ Bewaar de benzine in een hermetisch gesloten tank op een koele en droge
plaats.

/\ VOORZICHTIG

Gebruik voor het brandstofmengsel nooit een brandstof met een
ethanolpercentage van meer dan 10%; gasohol (ethanol-benzinemengsel) is
acceptabel met een ethanolpercentage tot 10% of E10-brandstof.

OPMERKING

Bereid alleen de hoeveelheid mengsel voor die nodig is voor het gebruik; laat het niet
lange tijd in de tank of de jerrycan zitten. Geadviseerd wordt een brandstofstabilisator
Emak ADDITIX 2000 code 001000972Ate gebruiken om het mengsel voor een periode
van 12 maanden te kunnen bewaren.

Alkylaatbenzine

/\ VOORZICHTIG

Alkylaatbenzine heeft niet dezelfde dichtheid als normale benzine. Daarom kunnen

motoren die met normale benzine zijn afgesteld een andere afstellingen van de
carburator vereisen. Wend u hiervoor tot een erkend assistentiecentrum.

8.2 DE TANK VULLEN

A LET OP

Houd u aan de veiligheidsinstructies voor het hanteren van de brandstof. Zet altijd

de motor uit voordat u de tank bijvult. Vul nooit brandstof bij in een apparaat met
een draaiende of hete motor. Ga minimaal 3 m van de plaats waar de machine met

brandstof is gevuld vandaan voordat u de motor start. NIET ROKEN.

—_

oA W

. Schud de jerrycan met de brandstof voordat u de tank bijvult.

Maak het oppervlak rondom de tankdop schoon om verontreiniging te voorkomen.
Draai de tankdop langzaam los.
Giet de brandstof voorzichtig in de tank. Voorkom morsen.

Voordat u de tankdop weer vastdraait, dient u de pakking schoon te maken en te
controleren.

Plaats de tankdop onmiddellijk terug en draai hem met de hand vast. Verwijder eventueel
gemorste brandstof.

Controleer of er geen brandstoflekken zijn. Als u een lek ontdekt, moet u dit
verhelpen voordat u de machine gebruikt. Wend u zo nodig tot een erkend
servicecentrum.
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8.3 STARTPROCEDURE

Voordat u de motor start:

« Controleer of het maaiblad vrij kan draaien en of hij geen vreemde voorwerpen
raakt.

+ Controleer of de gashendel onbelemmerd werkt.

« Controleer of er brandstoflekken zijn, en los deze op voordat u de machine
gebruikt. Neem zo nodig contact op met een erkend servicecentrum.

1. Duw de primer 4 keer zacht in (9, Fig. 1).
2. Zet de chokehendel (15, Fig. 1) in de stand CLOSE (A, Fig. 15).

3. Trek aan de gashendel (18, Fig. 1) en blokkeer hem in de voorversnelling door de knop (22)
in te drukken en laat de hendel (18) los.

4. Zet de machine in een stabiele stand op de grond. Controleer of het snijgereedschap vrij is.

Houd de machine met één hand vast (Fig. 16), trek aan de startkabel (niet meer dan 3 keer)
totdat u de eerste plof van de motor hoort.

A LETOP

« Wikkel de startkabel nooit om uw hand.

+ Gebruik bij het trekken nooit de hele lengte van de startkabel; hierdoor kan
hij breken.

« Laat de startkabel niet plotseling los; houd de starthandgreep (14, Fig. 1) vast
en laat de kabel langzaam oprollen.

OPMERKING
Een nieuwe machine kan een aantal extra pogingen vereisen.

6. Zet de chokehendel (15, Fig. 1) in de stand OPEN (B, Fig. 15).
7. Trek aan de startkabel om de motor te starten.

8. Laat de machine na de start enkele seconden warmlopen zonder de gashendel aan te raken.

OPMERKING

De machine kan er bij kou of op grote hoogte wat langer over doen om op te
warmen.

9. Druk ten slotte de gashendel (18, Fig. 1) in om de automatische voorversnelling uit te
schakelen.
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+ Het maaiwerktuig mag niet draaien als de motor op het stationaire toerental
draait. Als dat wel het geval is, wend u dan tot een erkend servicecentrum om
een controle uit te laten voeren en het probleem op te lossen.

¢ Gebruik de starter niet als de motor al warm is.

+ Gebruik het voorversnellingssysteem alleen in de startfase van de koude motor.

8.4 DE MOTOR STOPPEN

1. Zet de gashendel op het minimum (18, Fig. 1).
2. Wacht enkele seconden, zodat de motor kan afkoelen.

3. Zet de motor af door op de aardingsschakelaar (17) te drukken.

8.5 MOTOR IS VERZOPEN

_

Breng een geschikt instrument aan op de dop van de bougie.

Til de dop van de bougie op.

Draai de bougie los en maak hem droog.

Zet het gas helemaal open.

Trek een paar keer aan het startkoord (Fig. 16) om de verbrandingskamer leeg te maken.
Breng de bougie weer aan en sluit de dop aan door hem krachtig aan te drukken.

Zet de chokehendel in de stand OPEN (B, Fig. 15), ook als de motor koud is.

© N OV ok W N

Start de motor (zie hoofdstuk 8.3 Startprocedure).

8.6 INLOPEN VAN DE MOTOR

De motor bereikt het maximale vermogen na de eerste 5+8 bedrijfsuren.

Om overmatige belasting te vermijden mag de motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast
worden gebruikt op het maximale toerental.

A LETOP

Tijdens de inloopperiode mag de carburatie niet worden veranderd om het
vermogen te vergroten; de motor zou hierdoor beschadigd kunnen raken.

OPMERKING
Het is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens en na het eerste gebruik.
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9 GEBRUIK VAN DE MACHINE

A LETOP

Zorg er voor elk gebruik voor dat de draagriemen van het frame (Fig. 13) goed
gespannen zijn.

9.1 VEILIGHEIDSCONTROLES

Voer v6or elk gebruik van het toestel en telkens wanneer het toestel schokken
krijgt of valt de volgende veiligheidscontroles uit.

« Zorg ervoor dat de handgrepen schoon, droog en goed en stevig aan het toestel bevestigd
zijn.

« Zorg ervoor dat de beschermkap van het maaiwerktuig goed en stevig aan de machine is
bevestigd en of deze niet beschadigd of versleten is.

« Controleer of het draagstel onbeschadigd is en correct is uitgebalanceerd (zie hoofdstuk 7.2
Draagstel).

«  Controleer of de schroeven op het toestel goed zijn bevestigd.

« Zorg ervoor dat het maaiwerktuig schoon, niet beschadigd of versleten is.

«  Controleer of de machine goed aan de transportconstructie is vastgemaakt.

« Controleer of het maaiblad goed geslepen is.

«  Controleer of de koelluchtdoorlaten niet verstopt zijn.

« Controleer of de machine geen sporen van beschadiging of slijtage heeft.

«  Controleer of de gashendel en de hendel voor gashendelblokkering vrij kunnen bewegen.
« Voer een testinschakeling uit en controleer of er geen trillingen of abnormale geluiden zijn.

«  Controleer of de gashendel en de hendel voor gashendelblokkering snel in de neutrale
stand terugkeren zodra ze worden losgelaten.

+ Controleer of de gashendel geblokkeerd blijft, als alleen deze wordt ingedrukt.

9.2 ALGEMENE VOORZORGSMAATREGELEN

«  Verricht snoeiwerkzaamheden altijd met beide voeten op een stevige ondergrond om
verlies van evenwicht te voorkomen.

«  Zorg ervoor dat u kunt bewegen en veilig kunt staan.

« Controleer het gebied om u heen op mogelijke obstakels (wortels, rotsen, takken, sloten,
enz.) voor het geval u plotseling moet bewegen.

«  Snoei niet boven borsthoogte, een bosmaaier is bij terugslag moeilijk onder controle te
houden als u hem hoger houdt.

+ Maai niet in de buurt van elektrische kabels.
« Snoei alleen als zicht en licht voldoende zijn voor u om duidelijk te kunnen zien.

+ Snoei niet als u op een ladder staat, dit is uiterst gevaarlijk.
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« Stop de machine als het maaiblad een vreemd voorwerp raakt. Onderzoek het maaiblad en
de machine; hervat het werk niet als er beschadigde onderdelen zijn.

«  Houd het maaiblad vrij van vuil en zand. Zelfs een kleine hoeveelheid vuil kan het maaiblad
bot maken en de kans op terugslag vergroten.

« Zet de motor uit voordat u het toestel neerlegt.

«  Wees bijzonder voorzichtig en alert tijdens het dragen van gehoorbescherming want
dergelijke apparatuur kan uw vermogen om waarschuwende geluiden (roepen, signalen,
waarschuwingen, enz.) belemmeren.

« Wees uiterst voorzichtig bij het werken op hellingen of ongelijkmatig terrein.

» Gebruik nooit starre maaibladen om op rotsachtige terreinen te maaien.
Weggeslingerde voorwerpen of beschadigde maaibladen kunnen leiden tot
ernstig of dodelijk letsel bij de gebruiker of omstanders.

+ Let op wegschietende voorwerpen en draag altijd een goedgekeurde
veiligheidsbril.

« Buig u nooit over de beschermkap van het snijwerktuig. Stenen, rommel, enz.
kunnen naar boven geslingerd worden en blindheid of ernstig letsel
veroorzaken.

* Houd onbevoegden op afstand: kinderen, dieren, omstanders en begeleiders
moeten op een veiligheidsafstand van minimaal 15 m blijven. Stop de machine
onmiddellijk als een persoon in de buurt komt.

« Draai de machine nooit zonder eerst te controleren of er personen in het
werkgebied aanwezig zijn.

9.3  WERKTECHNIEKEN
9.3.1 Algemene werkinstructies

+ In dit deel van de handleiding worden de basisveiligheidsvoorschriften beschreven met
betrekking tot het gebruik van de machine voor het uitdunnen en maaien van gras.

« Als u een situatie tegenkomt waarin u niet zeker weet wat te doen dient u een deskundige
te raadplegen. Neem contact op met uw dealer of onderhoudswerkplaats.

«  Vermijd elk gebruik waarvan u denkt dat het buiten uw capaciteiten valt.

« U moet het verschil begrijpen tussen bos uitdunnen, gras opruimen en grasmaaien voordat
u begint.

9.3.2 Fundamentele veiligheidsvoorschriften

A LETOP

Langdurige inademing van de uitlaatgassen van de motor kan de gezondheid in
gevaar brengen.
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A LET OP

Gebruik de machine niet als u geen hulp kunt vragen bij ongelukken.

Gebruik de machine nooit zonder beschermkap of met een defecte
beschermkap.

Gebruik de machine nooit zonder de aandrijfas.

Gebruik grasmaaibladen niet voor houtachtige stengels.

Kijk om u heen:

« om ervoor te zorgen dat mensen, dieren of iets anders uw controle over de machine niet
kunnen beinvloeden

« om ervoor te zorgen dat mensen, dieren, enz., niet in aanraking komen met het
snijwerktuig of losse voorwerpen die door het snijwerktuig weggeslingerd kunnen
worden.

Zorg ervoor dat u kunt bewegen en veilig kunt staan. Controleer het gebied om u heen op
mogelijke obstakels (wortels, rotsen, takken, sloten, enz.) voor het geval u plotseling moet
bewegen. Pas extra goed op als u op hellend terrein werkt.

Gebruik de machine niet bij slecht weer, zoals dichte mist, hevige regen, sterke wind,
intense koude, enz. Werken bij slecht weer is vermoeiend en brengt vaak extra risico's met
zich mee, zoals bevroren grond, enz.

Schakel de motor uit voordat u naar een ander gebied loopt.

Zet de machine nooit op de grond met lopende motor.

Gebruik altijd de juiste uitrusting.

Verzeker u ervan dat de uitrusting goed afgesteld is.

Organiseer uw werk zorgvuldig.

Werk altijd vol gas wanneer u begint te snoeien met het maaiblad.

Gebruik altijd scherpe maaibladen.

A LETOP

Probeer het gemaaide materiaal niet te verwijderen als de motor draait of als
het maaiwerktuig in beweging is. Stop de motor en het maaiwerktuig, voordat u
het materiaal rondom het maaiblad verwijdert.

De haakse overbrenging kan tijdens gebruik heet worden en nog een tijd heet
blijven. U kunt zich verbranden als u het aanraakt.

Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en
blijven dat ook lang nadat de motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de
motor stationair loopt. Bij aanraking kan de huid brandwonden oplopen.
Vergeet ook het brandgevaar niet!

Gebruik het apparaat niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is.
Een onvoldoende onderhouden uitlaat verhoogt het risico op brand en
gehoorverlies.
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Het kan soms gebeuren dat takken of struiken vast komen te zitten tussen de
beschermkap en het snijwerktuig. Zet de motor altijd uit voordat u dit
schoonmaakt.

94  GRASMAAIEN MET EEN NYLONDRAADKOP

Gebruik geen langere draad dan is aanbevolen (Fig. 19). Als de beschermkap goed
is gemonteerd (Fig. 7), zal het ingebouwde mes de draad automatisch op de juiste
lengte afstellen. Te lange draden leiden tot overbelasting van de motor, hetgeen
schade toebrengt aan het koppelingsmechanisme en nabij gelegen onderdelen.

9.4.1 Trimmen

+  Houd de maaikop vlak boven de grond op zijn kant. Het uiteinde van de draad doet het
werk. Laat de draad in zijn eigen tempo werken. Duw de draad nooit in het te maaien
gebied.

« De draad kan makkelijk gras en onkruid verwijderen langs muren, hekken, bomen en
bermen, het kan echter ook schade toebrengen aan gevoelig schors van bomen en struiken,
en palen van hekken beschadigen.

«  Verminder het risico van beschadiging aan planten door de draad tot 10-12 cm korter te
maken en het motortoerental te verlagen.

9.4.2 Verwijderen

De verwijdertechniek verwijdert alle ongewenste vegetatie.

Ga als volgt te werk:
+  Houd de kop vlak boven de grond op zijn kant.

« Zorg ervoor dat het uiteinde van de draad de grond rond bomen, palen, standbeelden en
soortgelijke voorwerpen raakt.

« De draad slijt sneller en moet vaker verlengd worden als u tegen stenen, bakstenen, beton,
metalen hekken, enz., werkt, dan wanneer de draad in contact komt met bomen en houten
hekken.

/\ VOORZICHTIG

Bij het maaien en uitdunnen dient u met minder ver geopend gas te werken, zodat
de draad langer meegaat en slijtage van de maaikop verminderd wordt.

9.4.3 Maaien

De machine is ideaal om gras te maaien dat moeilijk bereikbaar is met een gewone grasmaaier:

«  Houd het koord tijdens het maaien parallel met de grond zonder de draadkop schuin te
houden en voer de werkzaamheid uit zoals is aangegeven in Fig. 20.
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/\ VOORZICHTIG

Voorkom contact tussen de kop en de grond. Dit kan de machine beschadigen en
het gazon schade toebrengen.

9.4.4 Snel verwijderen

« Het ventilatie-effect van de draaiende draad kan gebruikt worden om snel en makkelijk
rommel op te ruimen. Houd de draad boven het op te ruimen terrein in een parallelle stand
en voer afwisselend bewegingen naar voren en naar achteren uit.

« Bij het maaien en vegen dient u met volledig geopend gas te werken om de beste
resultaten te behalen.

Snoei nooit als de zichtbaarheid beperkt is of in extreme
temperatuursomstandigheden of als het vriest.

9.5 GRASMAAIEN MET EEN GRASMAAIBLAD
9.5.1 Controleer voordat u begint

« Controleer het maaiblad op barsten aan de onderkant van de tanden of in de buurt van het
gat in het midden. Vervang het maaiblad als deze barsten vertoont (zie hoofdstuk 5.3
Montage van het maaiblad (Fig. 8)).

+  Controleer of de steunflens niet gebarsten is door moeheid of doordat het te stevig is
vastgedraaid. Vervang de steunflens als deze gebarsten is (zie hoofdstuk 5.3 Montage van
het maaiblad (Fig. 8)).

«  Verzeker u ervan dat de borgmoer (A, Fig. 8) goed werkt. Het aanhaalmoment van de
borgmoer moet 25 Nm zijn.

+  Controleer of de beschermkap (A, Fig. 21) van het maaiblad niet beschadigd of gebarsten is.
Vervang de beschermkap van het maaiblad als deze gebarsten is.

A LET OP

Gebruik de machine nooit zonder beschermkap of met een defecte beschermkap.
Gebruik de machine nooit zonder de aandrijfas.

9.5.2 Werkwijze

«  Gebruik grasmaaibladen niet voor houtachtige stengels.
« Een grasmaaiblad kan gebruikt worden voor alle soorten lang of grof gras.

» Het gras wordt met een zijdelingse, zwaaiende beweging afgesneden, de beweging van
rechts-naar-links is de maaislag en de beweging van links-naar-rechts is de retourslag. Bij het
maaien wordt de linkerzijde van het maaiblad gebruikt (tussen 8 en 12 uur).

+ Als het blad bij het grasmaaien naar links gedraaid wordt, zal het gras op een rij verzameld
worden, dit maakt het verzamelen, bijv. met een hark, makkelijker.

«  Probeer ritmisch te werk te gaan. Ga stevig staan met uw voeten uit elkaar. Stap naar voren
na de retourslag en ga weer stevig staan.
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Laat het steundeksel lichtjes op de grond rusten. Dit zorgt ervoor dat het blad de grond niet
raakt.

Verminder het risico van het omwikkelen van materiaal rond de steel door de volgende
instructies op te volgen:

1. Werk altijd met vol gas.
2. Vermijd het eerder gemaaide materiaal tijdens de retourslag.

Stop de motor, maak de machine los van het draagstel en leg hem op de grond voordat u
het gemaaide materiaal gaat verzamelen.

VERWIJDEREN VAN STRUIKGEWAS

Controleer, voordat u met maaien begint, het gebied waar u wilt werken, het soort terrein,
de helling, of er stenen, gaten zijn, enz.

Begin daar waar het gebied het makkelijkst te bewerken is, maak een open ruimte van
waaruit u kunt werken.

Werk systematisch van de ene kant naar de andere, maak bij iedere stap een ruimte vrij van
ongeveer 4-5 m. Zo gebruikt u het volledige bereik van de machine in beide richtingen en
zo krijgt de bediener een gunstige en gevarieerde werkpositie.

Maai een strook met een lengte van ongeveer 75 m. Verplaats de brandstoftank naarmate
het werk vordert.

Op hellend terrein moet u langs de helling werken. Het is makkelijker om langs een helling
te werken dan van beneden naar boven.

U dient de strook te plannen om te voorkomen dat u over sloten of andere obstakels op de
grond moet gaan. U dient ook de werkrichting te bepalen om gebruik te kunnen maken van
de windrichting, zodat gesnoeide stengels op het vrijgemaakte gebied vallen.

BOS UITDUNNEN MET GEBRUIK VAN EEN ZAAGBLAD

Het risico van terugslag wordt groter naar gelang de doorsnede van de stammen groter
wordt. Zaag daarom niet met het gedeelte van het blad tussen 12 en 3 uur (Fig. 17).

Om de boom naar links te vellen, moet de onderkant van de boom naar rechts geduwd
worden. Zet het blad schuin en breng het diagonaal naar rechts naar beneden, oefen
stevige druk uit. Duw tegelijkertijd met de beschermkap tegen de stam. Zaag met het
gedeelte van het blad tussen 3 en 5 uur. Gebruik het volledige motortoerental voordat u het
zaagblad vooruit beweegt.

Om de boom naar rechts te vellen, moet de onderkant van de boom naar links geduwd
worden. Zet het blad schuin en breng het diagonaal naar rechts naar boven. Zaag met het
gedeelte van het blad tussen 3 en 5 uur, zodat de draairichting van het blad de onderkant
van de boom naar links duwt.

Als de stammen erg dicht op elkaar staan, pas uw werksnelheid dan aan.

Als het blad in een stam blijft steken, de machine nooit lostrekken. Als u dat doet kunnen
het blad, het kegelwiel, de steel of het handvat beschadigd raken. Laat de handvaten los,
pak de steel met beide handen vast en trek de machine voorzichtig los.
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9.8 HET GEBRUIK VAN HET CIRKELZAAGBLAD

A LET OP

Cirkelzaagbladen zijn ideaal voor het uitdunnen van struikgewas en het omzagen
van kleine bomen met een maximale diameter van 5 cm. Probeer geen bomen met
een grotere diameter te zagen, omdat het zaagblad dan vast kan komen te zitten en
naar voren kan springen. Dit kan schade veroorzaken aan het blad of leiden tot
verlies van controle over de machine, hetgeen kan leiden tot ernstig letsel.

De zaagbladen mogen alleen worden gebruikt met een geschikte beschermkap (zie
14.2 Aanbevolen maaiwerktuigen), handvat en dubbel draagstel met
ontgrendelmechanisme.

2.9 MAAIEN MET ZAAGBLAD

+  Dunne stammen en struikgewas worden omgemaaid. Werk met een zaagbeweging, door
een zijwaartse beweging te maken.

«  Probeer verscheidene stammen in één enkele zaagbeweging te maaien.

« Bij groepen stammen van hard hout, eerst het gebied rond de bomengroep vrijmaken. Zaag
om te beginnen de buitenste stammen van de groep af bij het hoogste deel om een te
grote omvang te voorkomen. Snoei de stammen vervolgens tot de gewenste hoogte. Breng
het blad in de groep en snoei vanuit het midden van de groep. Als het nog steeds moeilijk
bereikbaar is, snoei dan de bovenkant van de stammen en laat ze naar beneden vallen. Op
deze manier wordt het risico op een te grote omvang verminderd.

10 ONDERHOUD

A LET OP

« Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens het plegen van onderhoud.

» Verricht nooit onderhoud bij warme motor. Stop de motor en laat hem afkoelen.
Voer het onderhoud uit met afgezette motor en losgekoppelde bougie.

+ Ontbrekend of onjuist onderhoud, verwijdering of wijziging van de
veiligheidsvoorzieningen en/of het gebruik van niet-originele
vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot gevolg hebben voor
de bediener of voor derden.

Gebruik geen brandstof (mengsels) voor het schoonmaken.

10.1 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

Deze motor, inclusief het emissiecontrolesysteem, moet worden beheerd, gebruikt en
onderhouden volgens de aanwijzingen in de gebruikershandleiding om de emissieprestaties die
van toepassing zijn op niet voor de weg bestemde mobiele machines binnen de wettelijke
eisen te houden.
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Het emissiecontrolesysteem van de motor mag niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk
gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud van de motor of van de machine kan mogelijke
storingen van het emissiecontrolesysteem veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan aan
de toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval moet onmiddellijk actie worden ondernomen om
de storingen van het systeem te repareren en de toepasselijke eisen te herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist
gebruik of onderhoud:

+ De brandstofdoseersystemen forceren of breken.

«  Gebruik van brandstof en/of motorolie die niet aan de kenmerken voldoen die in het
hoofdstuk 8.1 Brandstof zijn aangegeven.

+ Gebruik van niet-originele onderdelen, bijvoorbeeld bougies, enz.

+ Geen of niet-passend onderhoud van het lossysteem, inclusief verkeerde
onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie, luchtfilter, enz.

A LETOP

Manipulatie van deze motor maakt het EU-certificaat met betrekking tot de emissies
ongeldig.

Het COz-niveau van deze motor kan worden gevonden op de WEBSITE (www.myemak.com) van
Emak in het deel ‘The Outdoor Power Equipment world'.

10.2 SCHERPTE VAN DE GRASMESSEN

De grasmessen worden geslepen met een platte, enkelvoudig gesneden vijl (Fig. 18).

A LETOP

o Als u niet over de specifieke vaardigheden beschikt om de messen goed te
slijpen, neem dan contact op met een erkend assistentiecentrum.

« Een ongeschikt maaiwerktuig of een niet goed geslepen mes verhoogt het risico
op terugslag.

» Controleer de grasmessen op schade of barsten; vervang ze als ze beschadigd
zijn.
+ De vorm van beschadigde snijwerktuigen mag in een poging om ze te repareren

niet gelast, rechtgebogen of gewijzigd worden. Hierdoor kunnen delen van het
snijwerktuig losraken en dit kan ernstig of dodelijk letsel veroorzaken.

« De messen mogen nooit worden gerepareerd, maar moeten worden vervangen
zodra het begin van een breuk wordt vastgesteld of wanneer de slijplimiet wordt
overschreden.

/\ VOORZICHTIG

« Slijp alle snijkanten gelijkmatig om het evenwicht te bewaren.

+ Als de messen niet goed geslepen zijn, kunnen ze abnormale trilling van de
machine veroorzaken waardoor de messen kunnen breken.
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OPMERKING

De grasmessen zijn omkeerbaar: wanneer een zijde niet meer scherp is, kan het mes
worden omgekeerd en kan de andere zijde worden gebruikt (Fig. 18).

10.3 SLIJPEN VAN HET MAAIBLAD (8 TANDEN)

Controleer altijd de algemene toestand van het maaiblad. Een goed geslepen maaiblad zorgt
voor maximaal rendement van de bosmaaier.

Gebruik voor het slijpen van de tanden een vijl of slijpschijf en ga vervolgens in kleine
bewegingen te werk met inachtneming van de hoeken en afmetingen die zijn aangegeven in
Fig. 14.

10.4 HET SLIJPEN VAN ZAAGBLADEN

« Zie de verpakking van de snijwerktuigen voor de juiste aanwijzingen voor het slijpen. Het
gebruik van een correct geslepen zaagblad is essentieel voor een efficiént gebruik en om
onnodige slijtage van het zaagblad en de messen te voorkomen.

« Zorg ervoor dat het blad goed ondersteund wordt terwijl u het vijlt. Gebruik een 5,5 mm
ronde vijl.

« De vijlhoek is 15°. Vijl de ene tand naar rechts en de volgende tand naar links, enzovoort. Als
het blad veel putjes van stenen vertoont kan het, in uitzonderlijke gevallen, nodig zijn de
bovenste snijkant met een platte vijl bij te werken. Als dat zo is, dan moet dit gedaan
worden voordat u met de ronde vijl gaat werken. De bovenste uiteinden moeten voor alle
tanden op gelijkmatige manier worden gevijld.

A LETOP

Een verkeerd maaiwerktuig of een verkeerd geslepen mes verhoogt het risico op
terugslag. Controleer de grasmessen op schade of barsten; vervang ze als ze
beschadigd zijn.

A LETOP

Beschadigde snijwerktuigen mogen in een poging om ze te repareren niet gelast,
rechtgebogen of gewijzigd worden. Hierdoor kunnen delen van het snijwerktuig
losraken en dit kan ernstig of dodelijk letsel veroorzaken.

10.5 NYLONDRAADKOP

Gebruik altijd dezelfde diameter als de oorspronkelijke draad om de motor niet te overbelasten
(Fig. 19).

Om de nylondraad te verlengen tikt u de kop op de grond terwijl u werkt.

Tik de kop niet op cement of wegdek: dit kan gevaarlijk zijn.
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10.5.1  Vervanging van de nylondraad in de LOAD&GO-kop (Fig. 22)

1. Snijd 6,0 m nylondraad @ 3,0 mm af.

2. Lijn de pijlen uit en plaats de draad in de kop (1, Fig. 22) totdat hij er aan de andere kant
uitkomt (2, Fig. 22).

3. Verdeel de draad in twee gelijke lengten (3, Fig. 22) en laad de kop vervolgens door de knop
(4, Fig. 22) te draaien.

10.6 LUCHTFILTER

/\ VOORZICHTIG

Een verstopt filter veroorzaakt een onregelmatige werking van de motor en zorgt
voor een hoger verbruik en een lager vermogen.

Elke 8-10 bedrijfsuren:
1. Verwijder het deksel (A, Fig. 25), maak het filter (B, Fig. 25) schoon.
2. Blaas met perslucht van een afstand van binnen naar buiten.

3. Vervang het als het vuil of beschadigd is. Verwijder het grove vuil aan de binnenkant van
het deksel en rondom het filter, alvorens het nieuwe filter te monteren.

10.7 BRANDSTOFFILTER

/\ VOORZICHTIG

Een vuil filter veroorzaakt startproblemen en vermindert de prestaties van de
motor.

Controleer regelmatig de conditie van het brandstoffilter. Haal het filter uit het brandstofvulgat
om het te reinigen; vervang het als het te vuil is (A, Fig. 24).

10.8 MOTOR

Maak regelmatig de ribben van de cilinder schoon met een kwast of perslucht.

/\ VOORZICHTIG

Ophoping van vuil op de cilinder kan oververhitting tot gevolg hebben die
schadelijk is voor de werking van de motor.

10.9 BOUGIE

Het wordt geadviseerd de bougie regelmatig schoon te maken en de afstand van de elektroden
te controleren (Fig. 23).

Gebruik bougies NGK BPMR8Y of van een ander merk met een equivalente thermische graad.
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10.10 HAAKSE OVERBRENGING

Verwijder elke 30 bedrijfsuren de schroef (D, Fig. 6) van de haakse overbrenging en controleer
het vetniveau. Gebruik niet meer dan 10 g molybdeendisulfidevet.

10.11 TRANSMISSIE

Vet de verbindingsklem van de starre buis (D, Fig. 26) elke 30 bedrijffsuren in met
molybdeendisulfidevet.

10.12 CARBURATEUR

Alvorens de carburateur in te stellen, moet het luchtfilter (B, Fig. 25) worden schoongemaakt en
moet de motor warmlopen. Deze motor is ontworpen en gebouwd in overeenstemming met de
toepassing van de bestaande richtlijnen en verordeningen.

De stationairstelschroef (T, Fig. 24) is zo afgesteld dat er een goede veiligheidsmarge is tussen
het stationair toerental en het inschakeltoerental van de koppeling.

A LET OP

« Bij stationair draaiende motor (3000 toeren/min) mag het maaiblad niet draaien.
Neem voor het afstellen van de carburateur contact op met een erkend
assistentiecentrum.

+ Als de machine boven de 1000 m hoogte wordt gebruikt, moet de verbranding
worden gecontroleerd door een erkend assistentiecentrum.

» Laat andere personen niet in de buurt van de machine blijven tijdens het werk
en tijdens de afstelling van de carburatie.

10.13 UITLAAT

A LETOP

Deze uitlaat is uitgerust met een katalysator, die ervoor zorgt dat de motor voldoet
aan de emissievereisten. Wijzig of verwijder nooit de katalysator: als u dit doet,
overtreedt u de wet.

Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en blijven
dat ook lang nadat de motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de motor
stationair loopt. Bij aanraking kan de huid brandwonden oplopen. Vergeet ook het
brandgevaar niet!

Gebruik het apparaat niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is. Een
onvoldoende onderhouden uitlaat verhoogt het risico op brand en gehoorverlies.
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/\ VOORZICHTIG

Indien de uitlaat beschadigd is, moet hij vervangen worden. Indien de uitlaat
geregeld verstopt is, kan dat erop wijzen dat het rendement van de katalysator
beperkt is.

10.14 BUITENGEWOON ONDERHOUD

Aan het einde van elk seizoen (bij intensief gebruik) of eenmaal per twee jaar (bij normaal
gebruik) moet een algemene controle worden verricht door een gespecialiseerd technicus van
het assistentienetwerk.

Vind het dichtstbijzijnde erkende servicecentrum op: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A LETOP

Alle onderhoudswerkzaamheden die niet in deze handleiding zijn beschreven,
moeten door een erkend servicecentrum worden uitgevoerd. Om een constante,
regelmatige werking van de machine te waarborgen, moet u eraan denken dat
bij een eventuele vervanging van onderdelen altijd ORIGINELE
VERVANGINGSONDERDELEN moeten worden gebruikt.

Eventuele wijzigingen waarvoor geen toestemming is gegeven en/of het gebruik
van niet-originele vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot
gevolg hebben voor de bediener of voor derden en doen de garantie
onmiddellijk vervallen.

OPMERKING

Raadpleeg het gebruiks- en onderhoudsboekje van de motor dat aan dit document is
bijgesloten voor meer informatie over het onderhoud van de motor.

10.15 ONDERHOUDSTABEL

De volgende onderhoudsintervallen zijn alleen van toepassing

onder normale werkingsomstandigheden. Als uw dagelijkse
werkzaamheden zwaarder zijn dan normaal, dan moeten de
onderhoudsintervallen sneller op elkaar volgen.

Véor elk gebruik
Elke maand
Indien beschadigd of defect
Zoals vereist

jaarlijks of elke 100 uur

Hele machine

Inspecteren (Lekkages, barsten,
en slijtage)

Schoonmaken na afloop
dagelijkse werkzaamheden

Bedieningselementen (STOP-
knop, chokehendel, gashendel, De werking controleren X
veiligheidshendel)
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werkzaamheden zwaarder zijn dan normaal, dan moeten de 5 s g 2 5
onderhoudsintervallen sneller op elkaar volgen. 3 us‘ § 3 2
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Bl |®
Inspecteren (Lekkages, barsten, X
Brandstoftank en slijtage)
Schoonmaken X
Inspecteren X
Brandstoffilter en leidingen Filterelement reinigen,
vervangen X X
Inspecteren (Schade, Scherpte «
en Slijtage)
Snijwerktuigen Spanning controleren X
Slijpen X X
Haakse overbrenging Inspectgren (schade, slijtage en . .
smeerniveau)
. . Inspecteren (schade en slijtage) X
Beschermkap snijwerktuigen
Vervangen X X
Alle toegankelijke schroeven en Inspecteren X
moeren (Niet de -
afstelschroeven) Opnieuw aanhalen X
. Schoonmaken X X
Luchtfilter
Vervangen X X
Cilinderribben Schoonmaken X
Gleuven van het carter van de Schoonmaken na afloop
startgroep dagelijkse werkzaamheden X
Inspecteren (schade en slijtage) X
Startkoord
Vervangen X
Controleer stationair toerental
Carburateur (snijwerktuig mag niet draaien X
bij stationair toerental)
Controleer de opening van de N
Bougie elektrode
Vervangen X X
- Inspecteren (schade en slijtage) X
Trillingsdempers
Door dealer laten vervangen X X
Moeren en schroeven Controleer of de blokkeermoer "

snijwerktuig

van het snijwerktuig goed vastzit
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11 OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal worden:

+ Ledig de brandstof- en olietanks en maak ze schoon in een goed geventileerde ruimte.
Breng de doppen weer aan op de tanks. Verwerk de brandstof en olie volgens de
voorschriften en met respect voor het milieu.

/\ VOORZICHTIG

Om de carburateur te ledigen moet de motor worden gestart en moet u wachten
tot de motor stopt (als u het mengsel in de carburateur laat, zouden de
membranen beschadigd kunnen worden).

«  Volg alle eerder beschreven onderhoudsvoorschriften.
« Maak de machine perfect schoon en smeer de metalen delen in.
« Verwijder het maaiblad, maak het schoon en olie hem om roest te voorkomen.

«  Verwijder de flenzen die het maaiblad blokkeren; reinig, droog en olie de zitting van de
haakse overbrenging.

+ Maak de koelsleuven en het luchtfilter zorgvuldig schoon (zie hoofdstuk 10.6 Luchtfilter).

« Bewaar de machine op een droge plaats, zo mogelijk niet rechtstreeks in contact met de
grond, en uit de buurt van warmtebronnen.

« Als de machine met gemonteerd metalen maaiblad wordt opgeborgen, is het verplicht ook
de beschermkap van het maaiblad te monteren.

« Berg de machine buiten bereik van kinderen op.

« Na de winterstalling zijn de startprocedures dezelfde als bij de normale start van de machine
(zie hoofdstuk 8 Starten).

12  MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de bescherming van het milieu een belangrijk aspect
vormen. Dit moet altijd prioriteit hebben ten gunste van de samenleving en van de natuur
waarin we leven.

« Zorg ervoor dat u geen storende factor in de buurt bent.
«  Volg de plaatselijke voorschriften voor de verwerking van het snij-afval nauwgezet op.

+ Volg nauwgezet de plaatselijke regels inzake de verwerking van verpakkingsmateriaal, filters,
versleten onderdelen of elk ander element met een sterke impact op het milieu op. Dit afval
mag niet bij het huisvuil worden gegooid, maar moet worden gescheiden en naar speciale
inzamelcentra worden gebracht, die de materialen recyclen.

12.1 SLOPEN EN AFDANKEN

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet in het milieu achter, maar wend u tot een
afvalinzamelcentrum.

Een groot deel van de materialen die bij de bouw van de machine gebruikt zijn, zijn recyclebaar:
alle metalen (staal, aluminium, messing) kunnen aan een normale ijzerhandelaar worden
gegeven. Neem voor meer informatie contact op met de normale afvalverwerkingsdienst in uw
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streek. Het afval dat afkomstig is van de sloop van de machine moet met respect voor het
milieu worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende wetten op dit gebied in acht worden
genomen.

Tijdens het slopen van de machine moet het etiket met de CE-markering samen met deze
handleiding worden vernietigd.

13  TRANSPORT

Vervoer de bosmaaier met stilstaande motor en met gemonteerde maaibladbeschermer
(Fig. 21).

A LETOP

Bij transport of opslag van de machine moet de beschermkap van het maaiblad art.
4196086 worden gemonteerd zoals is aangegeven in A, Fig. 21.

A LET OP

Alvorens de machine in een voertuig te vervoeren, moet u nagaan of deze correct
en stevig met riemen is vastgemaakt aan het voertuig. De machine moet
horizontaal worden vervoerd; u moet tevens nagaan of de geldende normen voor
het vervoer van dergelijke machines worden nageleefd.

14  TECHNISCHE GEGEVENS

14.1 KENMERKEN VAN DE MACHINE

BCF 540 - DSF 5400

Cilinderinhoud cm3 51,7
Motor 2-Takt EMAK
TPM stationair toerental min-! 3000
Maximaal toerental van de uitgangsas min-! 7650
Toerental van de motor bij het maximale toerental )

van de uitgangsas min-! 10500
Inhoud brandstoftank

iﬁ+‘ cms3 (2) 1100 (1,1)
Primer carburateur Ja
Trillingsdempers Ja
Draaicirkel cm 42
Gewicht zonder maaiwerktuig en beschermkap kg 12,94
Diameter van de steel mm 26
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14.2 AANBEVOLEN MAAIWERKTUIGEN

Maaiwerktuigen
Model Beschermkap
2 mm
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 ﬁ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
wmo 305 P.N. 4095675BR m
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (1
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 ° 255 P.N. 4095066BR | P.N.4174279R (1)
(1 Beschermkap (C, Fig. 7) niet vereist. Metalen maaiwerktuigen.

beschermkappen, en respecteer de instructies voor het slijpen.

A LETOP

Het gebruik van andere maaiwerktuigen dan aanbevolen kan ernstig of dodelijk
letsel tot gevolg hebben. Gebruik uitsluitend de aanbevolen maaiwerktuigen en

14.3 GELUIDSEMISSIES EN TRILLINGEN

BCF 540 - DSF 5400
Referentienormen :
s
Akoestische druk(m Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 1004 96,8
Onzekerheid dB (A) 1,5 1,5
Gemeten EN 11806-2
geluidsvermogensniveau LWA - dB (A) 2000/14/EG m 1069
Onzekerheid dB (A) 1,5 1,5
Gegarandeerd Lwa - dB (A) FN 118062 113 108
geluidsvermogensniveau WA 2000/14/EG
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BCF 540 - DSF 5400
Referentienormen :
n
EN 11806-2 581 251
Trillingsniveau( m/s2
EN 22867 49r 19r
161
Onzekerheid m/s2 EN 12096 1,2
13r

(1) Waarde bij de maximumsnelheid

Er moeten veiligheidsmaatregelen worden geidentificeerd om de gebruiker te beschermen op
basis van een schatting van de blootstelling in de werkelijke gebruiksomstandigheden
(rekening houdend met alle fasen van de gebruikscyclus, zoals de tijden gedurende welke de
machine uitgeschakeld is en wanneer deze inactief is, afgezien van de ontstekingstijd).

Om geschikte gehoorbeschermers te kiezen, kan op verzoek een analyse van de tertsbanden
worden geleverd.

14.4 OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A LETOP

o Zet de machine altijd uit en koppel de bougie los voordat u de aanbevolen
corrigerende maatregelen in onderstaande tabel uitvoert, behalve als
uitdrukkelijk gevraagd wordt om de machine aan te zetten.

» Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is
opgelost, neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een
probleem heeft dat niet in deze tabel staat, neem dan contact op met een
erkend reparatiecentrum.

Probeer nooit reparaties uit te voeren als u niet over de middelen en de nodige
technische kennis beschikt. Elke uitgevoerde werkzaamheid doet de garantie
automatisch vervallen en ontheft de fabrikant van elke aansprakelijkheid. Neem
contact op met een erkend assistentiecentrum, als de storingen aanhouden nadat
de voorgestelde oplossingen zijn toegepast.

PROBLEEM MOGELIJKE OORZAKEN OPLOSSING
De motor start niet of gaat na Er is geen vonk. Controleer de vonk van de
enkele seconden na het starten bougie. Als er geen vonk is,
weer uit. herhaal de test dan met een
nieuwe bougie (NGK BPMR8Y).
Motor is verzopen. Volg de procedure 8.5 Motor is

verzopen. Als de motor nog niet
start, vervang de bougie dan
door een nieuw exemplaar en
herhaal de procedures 9.1

Veiligheidscontroles
De motor start, maar versnelt niet De carburateur moet worden Neem contact op met een
voldoende of werkt niet goed bij afgesteld. erkend servicecentrum om de
hoge snelheid. carburateur te laten afstellen.
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PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAKEN

OPLOSSING

De motor bereikt de volledige
snelheid niet en/of geeft zeer veel
rook af.

Controleer het olie-/
benzinemengsel.

Gebruik verse benzine en een
olie die geschikt is voor
tweetaktmotoren (zie
hoofdstuk 8.1 Brandstof).

Luchtfilter is vuil.

Schoonmaken: zie de
instructies in het hoofdstuk
10.6 Luchtfilter.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een
erkend servicecentrum om de
carburateur te laten afstellen.

De motor start, draait en versnelt,
maar wil niet stationair lopen.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Stel de stationairstelschroef (T)
naar rechts bij om de snelheid
te verhogen (zie hoofdstuk
10.12 Carburateur).

De motor start en werkt, maar het
maaiwerktuig draait niet.

A LETOP

Raak het snijwerktuig
nooit aan wanneer de
motor draait.

Koppeling, haakse
overbrenging of aandrijfas
beschadigd.

Zo nodig vervangen: neem
contact op met een erkend
servicecentrum.
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15 VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

Ondergetekende,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

verklaart onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine:

1. Soort:

2. Merk: / Type:
3. Serienummer:

voldoet aan de voorschriften van de
richtlijn / verordening en latere
wijzigingen of aanvullingen:

voldoet aan de voorschriften van de

volgende geharmoniseerde normen:

Gevolgde procedures voor de
conformiteitsbeoordeling:

Gemeten geluidsvermogensniveau:

Gegarandeerd
geluidsvermogensniveau:

Geproduceerd in:
Datum:

De technische documentatie is ter
beschikking in:
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Draagbare bosmaaier/grasmaaier met interne
verbrandingsmotor

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540

336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/EG - 2000/14/EG - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bijlage V - 2000/14/EG

111 dB (A)
113 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/08/2024
Hoofdkantoor. - Technisch bestuur

/
/

//'

s ‘ //
LS / [“JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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GARANTIECERTIFICAAT

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met de modernste productietechnieken. De fabrikant geeft een garantie
van 24 maanden vanaf de aankoopdatum op de eigen producten voor privé-/hobbygebruik. De garantie is beperkt
tot 12 maanden bij professioneel gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

r

X

De garantie geldt vanaf de aankoopdatum. De
fabrikant vervangt gratis de onderdelen met
defecten in materiaal, afwerking en productie via
het  verkoopnetwerk en de  technische
servicedienst. De garantie ontneemt de gebruiker
niet de wettelijke rechten van het burgerlijk
wetboek tegen de consequenties van de defecten

of fouten veroorzaakt door het verkochte
voorwerp.
Het technische personeel zal de defecte

onderdelen zo snel als organisatorisch mogelijk is
repareren.

Om een aanvraag tot technische assistentie
onder de garantie in te dienen, dient u aan het
bevoegde personeel het onderstaande
garantiecertificaat te tonen, voorzien van het
stempel van de leverancier, volledig ingevuld
en met de aankoopfactuur of bon met de
aankoopdatum aangehecht.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:
+ Duidelijk gebrek aan onderhoud,

+  Onjuist gebruik van het product of geknoei aan
het product,

+  Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of
brandstoffen,

«  Gebruik van niet-originele reserveonderdelen
of accessoires,

« Reparaties die uitgevoerd zijn door onbevoegd
personeel.

. Verbruiksmaterialen en onderdelen die onderhevig

zijn aan normale werkingsslijtage, worden door de
fabrikant uitgesloten van de garantie.

Aanpassingen en verbeteringen van het product
vallen niet onder de garantie.

Afstellingen en onderhoudsreparaties die tijdens
de garantieperiode nodig zijn vallen niet onder de
garantie.

Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens het
transport moet onmiddellijk gemeld worden aan
de transporteur, anders vervalt de garantie.

Voor motoren van andere merken (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda etc.) die
gemonteerd zijn op onze machines geldt de
garantie die gegeven wordt door de fabrikant van
de motor.

.De garantie dekt geen eventuele directe of

indirecte schade, die veroorzaakt is bij personen of
voorwerpen door storingen in het apparaat of die
voortvloeit uit het langdurig niet gebruiken van
het apparaat.

SERIENUMMER

GEKOCHT DOOR DHR./MEVR.

Niet opsturen! Alleen een eventueel verzoek om technische garantie
aanhechten.

LEVERANCIER
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste zvolili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto ndvodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potiebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje prdvo na provadéni obcasnych zmén této pfirucky bez predchoziho
upozornéni.

Obrazky jsou orientacni. Skute¢né komponenty se mohou liSit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K OBSLUZE

Prirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na kapitoly nebo odstavce jsou oznaceny slovem ,kapitola“ nebo ,odstavec”, za kterym
nasleduje pfislusné &islo. Priklad: ,kapitola 2“.

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

Pokud hrozi nebezpedi nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dili.

POZNAMKA
Poskytuje dodatec¢né informace k pokyndim v pfedchozich bezpecnostnich zpravach.
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Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrazku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2 OBECNA BEZPECNOSTNi UPOZORNENI PRO STROJ

2.1 BEZPECNOSTNI PREDPISY

A POZOR

Pokud se stroj spravné pouziva, je rychlym a uc¢innym pracovnim nastrojem. Pokud
se pouziva nespravné nebo bez patficné pozornosti, muze byt potencialné
nebezpecny. Chcete-li, aby vase prace byla vidy pfijemna a bezpecna, pfisné
dodrzujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v pfirucce.

A POZOR

Systém zapalovani stroje vytvafri elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto
pole muze rusit nékteré kardiostimulatory. Pro sniZzeni nebezpedi vaznych nebo
smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym Iékafem
pred zacatkem pouzivani stroje.

A POZOR

Vystaveni vibracim zpGsobenym dlouhodobym pouzZivanim stroji pohanénych
spalovacimi motory muze zpisobit poskozeni obéhové soustavy nebo nervi v
prstech, dlanich a zapésti u osob nachylnych k porucham obéhové soustavy nebo
tvorbé abnormalnich otokii. Poskozeni cév se v dusledku delsi prace za studeného
pocasi projevuje i u jinak zdravych lidi. Projevi-li se pfiznaky necitlivosti, bolesti,
slabosti, zmény barvy nebo struktury pokozky, nebo ztraty citu v prstech, rukou
nebo zapéstich, preruste praci se strojem a vyhledejte Iékafskou pomoc.

POZNAMKA
Narodni zédkonné Upravy mohou omezit pouzivani stroje.

Stroj pouzivejte az po fadném sezndmeni s jeho obsluhou. Osoby bez zkusenosti by si mély
nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

Stroj smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se seznamily s
navodem k obsluze.

Stroj nepouzivejte, pokud jste unaveni, pod vlivem alkoholu, drog nebo I1ékd.

Pfi praci noste vhodny odév a bezpecnostni vybaveni jako holinky, silné kalhoty, rukavice,
ochranné bryle, chranice sluchu a ochrannou helmu.

Odév musi byt pfiléhavy, ale zarover pohodiny.

Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly déti.

Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly osoby se snizenymi fyzickymi, smyslovymi nebo
dudevnimi schopnostmi nebo osoby s nedostatkem zkusenosti nebo potfebnych znalosti
nebo osoby, které nejsou obeznameny s navodem.
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Nedovolte jinym osobdm, aby se béhem pouzivéani stroje zdrzovaly ve vzdalenosti kratsi nez
15 metrd.

Pied praci se strojem se ujistéte, ze Sroub upevnujici nliz je pevné utazen (viz kapitolu 5.3
MontdZ noZe (Obr. 8)).

A POZOR
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Stroj smi byt vybaven pouze nafadim doporu¢enym vyrobcem (viz kapitolu 14.2
Doporuéend Zaci zaFizeni). Pouzivani neschvaleného naradi miize vést k vaznym
nebo smrtelnym zranénim.

Stroj nepouzivejte bez krytu noze nebo strunové hlavy (viz kapitolu 5.1 Montdz
bezpecnostniho krytu (Obr. 7)).

Pfed nastartovanim motoru se ujistéte, ze se ndz volné pohybuje a nedotykd se zadného
ciziho predmétu.

Béhem prace obcas zastavte motor a ndz zkontrolujte. NGz vyménte pfi prvnim naznaku
prasklin nebo poskozeni.

Stroj pouzivejte pouze v dobfe vétraném prostoru, nepracujte s nim ve vybusném ani
hoflavém prostfedi ani v uzavieném prostoru.

Kdyz je motor v chodu, neprovadéjte tdrzbu ani se nedotykejte noze.

Na vyvodovy htidel stroje se nesmi pfipojovat Zadné zafizeni, které nebylo doddno pfimo
vyrobcem.

S poskozenym, S$patné opravenym, Spatné smontovanym nebo upravenym strojem
nepracujte. Neodstranujte, neposkozujte ani nevyrazujte z provozu zadné bezpecnostni
zafizeni.

Udrzujte vechny stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zni¢eni je v¢as vyménte (viz kapitola 3 Vysvétleni symbolt a bezpecnostnich
upozornéni).

Stroj nepouzivejte k jinym Ucelim, nez je uvedeno v tomto navodu (viz kapitolu 2.2
Predpoklddané pouZivani).

Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.
Nespoustéjte motor, pokud neni rameno namontované.

Kazdy den stroj zkontrolujte a ujistéte se, ze vSechna bezpecnostni i jind zafizeni jsou
funkeni.

Neprovadéjte prace nebo opravy, které prekracuji ramec bézné udrzby. Pro jakykoli jiny
zasah kontaktujte autorizované servisni stredisko.

V pfipadé, ze se rozhodnete stroj ddle nepouzivat, nevyhazujte jej do svého okoli, ale
odevzdejte prodejci, ktery se postara o spravnou likvidaci.

Navod je nedilnou soucasti stroje, musi se vzdy preddvat pfi viech zméndch vlastnictvi, i
docasnych.

O jakékoli dalsi informace nebo prednostni zakrok vzdy pozadejte svého prodejce.

Peclivé si tento ndvod uschovejte a pred kazdym pouzitim stroje si ho proctéte.



« Stroj predavejte nebo pUljcujte pouze zkuSsenym osobdm, které jsou sezndmeny s jeho
chodem a spravnym pouzivanim. Pfedejte i ptiru¢ku s navodem k pouziti, kterou si obsluha
musi precist jesté pred zacatkem prace.

« Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tfetim osobam nebo jejich majetku.

A POZOR

» Stroj nikdy nepouzivejte s vadnymi bezpecnostnimi funkcemi. Bezpecnostni
funkce stroje se musi podrobit kontrole a udrzbé na zakladé pokyna uvedenych
v kapitole 9.1 Bezpecnostni kontroly a kapitole 10 Udrzba. Pokud stroj témito
kontrolami neprojde, obratte se s zadosti o opravu na autorizované servisni
stredisko.

+ Kazdé pouziti stroje, které neni vyslovné uvedeno v této priruc¢ce, se musi
povazovat za nespravné pouziti a jako takové za zdroj nebezpedi pro osoby a
véci, za které vyrobce odmita jakoukoli odpovédnost.

2.2 PREDPOKLADANE POUZIVANI

Tento stroj je navrzen a vyroben vyhradné pro:

« sekani travy a nedfevnaté vegetace nylonovou strunou;

« sekani vysoké travy, kiovin a rakosi pomoci nozg;

« fezani malych stromd o maximalnim priméru 5 cm pomoci kotouctd na dievo;

« pouzivani jednou osobou.

23 NESPRAVNE POUZIVANI

A POZOR

Vyhnéte se zpétnym razam, protoze mohou zpusobit vazné zranéni. Odskoceni
neboli zpétny raz je bo¢ni nebo nahly pohyb stroje dopiedu, ke kterému muze dojit,
kdyz se nGz dostane do styku s néjakym predmétem jako kmenem nebo kamenem,
nebo kdyz kus dfeva narazi do noze kiovinofezu béhem fezani. Kontakt s cizim
télesem muze také zpusobit ztratu kontroly nad kiovinofezem.

A POZOR

Vzdy dodrzujte bezpecnostni predpisy. Kfovinofez se smi pouzivat pouze k seceni
travy nebo fezani malych keid. Dievo fezte pouze vhodnym pilovym nozem.
NeFezte kov, véci z umélé hmoty, zdivo nebo nedievéné stavebni materialy. Rezani
jinych materiali je zakazano. Stroj nepouzivejte jako paku pfi zvedani,
pfemistovani nebo lamani pfedmétu, ani jako vzpéru. Na vyvodovy hiidel stroje se
nesmi pfipojovat zadné zafizeni, které nebylo dodano pfimo vyrobcem.
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A POZOR

Pokud se pouzivaji pevné kotouce, vyhnéte se seceni v blizkosti plotl, zdi budov,
kmena stromi, kament a dalSich predméth, které mohou zpuUsobit zpétné razy
kfovinofezu nebo poskodit kotou¢. K témto pracim doporucujeme pouzit hlavu s
nylonovou strunou. V téchto situacich si musite byt stdle védomi nebezpeci
odmrsténi materiald.

A POZOR

Nikdy nepouzivejte kiovinofez nizko nad urovni terénu ¢i s zacim ustrojim v poloze
kolmo k terénu. Nikdy nepouzivejte kiovinofez jako plotové niizky.

A POZOR

Nikdy nepouzZivejte stroj s uvolnénym nozem. Pokud se niZ po spravném
pfipevnéni uvolni, okamzité preruste praci. Pojistna matice mize byt opotiebovana
nebo poskozena a je nutné ji vyménit. K pfipevnéni noze nikdy nepouzivejte
neschvalené dily. Pokud se nlz opét uvolni, obratte se na prodejce.

Vsechna pouziti, kterd nejsou zahrnuta v kapitole 2.2 Predpoklddané pouZivdni, je tieba
povazovat za nespravna pouziti a zejména, nikoli vsak vylu¢né, nasledujici:

« pouzivani stroje k zametani naklonénim strunové hlavy.

A POZOR

Zaci zafizeni miize vymrstit predméty a malé kameny az do vzdalenosti 15 metri
nebo vice, coz zplisobuje skody nebo zranéni osob.

-« Uprava zivych plotl nebo jiné prace, pfi kterych se zaci zafizeni nepouziva na Urovni zemé;
«  profezavani stromQ;
« fezani materiald nerostlinného puvodu;

« pouziti jinych Zacich zafizeni nez doporucenych vyrobcem (viz kapitolu 14.2 Doporucend Zaci
zarizeni);

+  poutziti stroje jako paky ke zvedani, pfemistovani nebo lamani predmétd.

2.4  ZBYTKOVA RIZIKA

| pfes péci, kterou vyrobce vénuje dodrzovani vsech bezpecnostnich pozadavka, stale existuji
zbytkova rizika, ktera nelze odstranit, véetné napfiklad:

« Odlétavani material(, které mohou poskodit oci.

« Poskozeni sluchu, pokud nenosite ochranu sluchu.
+  Kontakt s horkymi ¢astmi.

« Pad obsluhy.
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2.5 OSOBNIi OCHRANNE PROSTREDKY (OOP)

Za osobni ochranné prostfedky (OOP) se povazujte jakakoli vybava ur¢end k tomu, aby ji
pracovnik nosil nebo pouzival za ucelem ochrany proti nebezpecim, ohrozujicim jeho
bezpecnost nebo zdravi béhem préce, jakoz i veSkeré doplnky a pfislusenstvi, uréené k tomuto
Ucelu. Pouziti OOP neodstrani nebezpedi Urazu, ale v pfipadé nehody sniZi jeji nasledky.

Nize je uveden seznam osobnich ochrannych prostiedkd, které je tieba pouzivat pii pouzivani
stroje:

+ Noste ochrannou obuv proti pofezani s protiskluzovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.
+ Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky.

« Noste ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty do usi.

A POZOR

Pouzivani pomiicek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost,
protoze vnimani vystraznych zvukovych signala (kfik, zvukové vystrahy apod.)
je omezeno. Vhodné ochranné pomucky snizuji riziko ztraty sluchu.

+ Noste rukavice, které co nejvice pohlcuji vibrace.

+ Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. ldedlni je ochranna bunda a
kalhoty.

A POZOR

Odév musi byt vhodny a pohodiny. Noste pfiléhavy ochranny odév. Nenoste volné
obleceni, Satky, kravaty ¢i Sperky, které by se mohly zachytit ve stroji, v podrostu
nebo podobné. Dlouhé vlasy si sepnéte a chraiite je.

POZNAMKA
P¥i vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.

3 VYSVETLENI SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI

Na Obr. 27 jsou zobrazeny bezpecnostni symboly a upozornéni na stroji:
1. Pred praci se strojem si prectéte ndvod k obsluze.

Pouzivejte ochranu o¢i, chranice sluchu a ochrannou pfilbu.
Pouzivejte ochranné bryle.

Pouzivejte ochranné rukavice.

Pozor na vymrsiténé predméty.

Zvlastni pozornost vénujte jevu zpétného razu. Mize byt nebezpecny.
Nebezpeci horkého povrchu.

Vstrikovac paliva.

v X N o U~ W N

Palivova nadrz a typ paliva.
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10. Packa sytice v poloze STOP.

11. Packa sytice v poloze OPEN.

12. Ostatni osoby musi byt ve vzdalenosti alespori 15 m.

13. Maximalni otacky vystupniho hfidele (otdcky za minutu).
14. Tento symbol znamend: Pozor, Nebezpeci a Opatrné.
15. Typ stroje: KROVINOREZ.

16. Sériové cislo a rok vyroby.

17. Oznaceni shody CE.

18. Zarucena uroven akustického vykonu.

4 HLAVNIi SOUCASTI

Na Obr. 1 jsou zobrazeny hlavni soucasti stroje:

1. Naradi ve vybavé 13. Vzduchovy filtr

2. Néradi ve vybavé 14. Rukojet startéru

3. Néradi ve vybavé 15. Packa sytice

4. Popruh 16. Bezpecnostni pojistka plynu
5. Kuzelovy prevod 17. Tlacitko STOP

6. Ochranny kryt 18. Packa plynu

7. Strunova hlava 19. Pruzny prevod

8. Uzavér palivové nadrzky 20. Drzadlo

9. Nastrikovac paliva 21. Trubka htidele

10. Srouby nastaveni karburétoru 22. Tla¢itko polovi¢niho plynu
11. Kryt tlumice vyfuku 23. Uchyceni popruhu

12. Svicka

5 MONTAZ

A POZOR
Béhem sestavovani vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

A POZOR

Zkontrolujte, zda jsou vSechny &asti stroje spravné pfipojené a Srouby utazené.

POZNAMKA
Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obalového materidlu.
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5.1 MONTAZ BEZPECNOSTNIHO KRYTU (OBR. 7)

Kryt (A, Obr. 7) pfipevnéte k trubce hfidele pomoci Sroubl (B, Obr. 7) v poloze, ktera umozni
bezpecnou praci.

A POZOR

Kryt (C, Obr. 7) pouzijte pouze se strunovou hlavou. Kryt (C) musi byt upevnén
Sroubem (D, Obr. 7) ke krytu (A, Obr. 7).

POZNAMKA
Na krytu zaciho zafizeni je symbol E, Obr. 7 ktery oznacuje smér otaceni zaciho zafizeni.

5.2 MONTAZ HLAVY S NYLONOVYMI STRUNAMI

Nasadte horni ptirubu (F, Obr. 6). Do pfislusného otvoru (L, Obr. 6) zasurite blokovaci kolik (H,
Obr. 6) a hlavu (N, Obr. 6) zasroubujte proti sméru hodinovych ruci¢ek pouze silou ruky.

5.3 MONTAZ NOZE (OBR. 8)

1. Na horni pfirubu (F) namontujte kotou¢ (R) a zkontrolujte spradvny smér otaceni.
2. Nasadte spodni prirubu (E), kryt (D) a zasroubujte Sroub (A) proti sméru hodinovych rucicek.

3. Do prislusného otvoru (L) zasurite ¢ep z vybavy pro zablokovani kotouce a dotazeni Sroubu
(A) utahovacim momentem 2,5 kgm (25 Nm).

A POZOR

Nakruzek (viz Sipky C, Obr. 8) se musi umistit do montazniho otvoru v nozi.

54 MONTAZ RUKOJETI

Rukojet nasadte na trubku hfidele a pfipevnéte ji pomoci Sroubl (A, Obr. 2). Polohu rukojeti Ize
sefidit podle potreby uzivatele.

A POZOR

Obloukovou rukojet (D, Obr. 2) namontujte mezi Sipky stitku (B, Obr. 2) a zadni
rukojet (C, Obr. 2).

5.5 MONTAZ POHONU

1. Zatdhnéte za kolik (A, Obr. 4) a zasunte konec ohebného hridele (B, Obr. 4) do krytu spojky
(C, Obr. 4). Zkontrolujte, zda koncovka hfidele a spojka jsou dobie spojeny.

2. Ohebnou hfidel (B) zasunte do trubky (E, Obr. 4). Ovéfte, zda je konec ohebného htidele (B)
spravné zasunuty do tuhého hfidele pohonu (Obr. 4B).

3. Ohebny konec (B) zajistéte Sroubem (F, Obr. 4) a Srouby (D, Obr. 4).

4. Trubku hnaciho hfidele (E, Obr. 5) zasunte do rukojeti (G, Obr. 5) az po ¢aru oznacenou
Sipkami na etiketé (I, Obr. 5).
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5. Rukojet zajistéte nasroubovénim objimky (H, Obr. 5). Pro demontdz je nutné stisknout
tlacitko (L, Obr. 5) a otocit objimkou (H) v opa¢ném sméru.

6. Pomoci dvou spon (N, Obr. 1) pfipevnéte kabelovou trubku k ohebné trubce.

5.6 MONTAZ BEZPECNOSTNi ZABRANY (OBR. 3)

Pfi pouziti kotouc¢e misto vyzinaci hlavy je nutné namontovat bezpec¢nostni zdbranu. Zabranu
(A) upevnéte pod upevnéni (C) rukojeti (20, Obr. 1) pomoci sroubt (B), pficemz dbejte na to, aby
samotna bezpecnostni zdbrana byla na levé strané kfovinorezu.

6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi A OVLADACI PRVKY
6.1 BEZPECNOSTNI ZARIZENI
Stroj je vybaven témito bezpecnostnimi zafizenimi:
- Tlacitko STOP:
Kdyz se stiskne spinac (17, Obr. 1), motor se zastavi.
« Bezpecnostni pojistka plynu
Pé4cka aretace plynu (16, Obr. 1) zabrarfiuje nechténému ovladani packy plynu (18, Obr. 1).
+ Ochranny kryt
Kryt (6, Obr. 1) chrani obsluhu pred odlétajicimi predméty.

6.2 OVLADACI PRVKY
Stroj je vybaven témito ovladacimi prvky:
+ Packa plynu
Umozniuje nastaveni rychlosti zaciho zatizeni.

Packu plynu (18, Obr. 1) Ize stisknout, pouze pokud se soucasné stiskne packa aretace plynu
(16, Obr. 1).

Spravné pracovni rychlosti se dosahne, kdyz je packa plynu (18, Obr. 1) na doraz.
« Tladitko polovi¢niho plynu

Slouzi ke startovani studeného motoru (22, Obr. 1).

7 PRIPRAVNE CINNOSTI

71 PRACOVNI OBLAST

Dlkladné zkontrolujte cely pracovni prostor a odstrarite vse, co by mohlo byt vymrsténo ze
stroje nebo by mohlo poskodit Zaci zafizeni.
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7.2 POPRUH

Spravné nastaveni délky ramenniho popruhu umozni spravné vyvazeni kfovinofezu a jeho
spravnou vysku nad terénem.

Nasadte si popruh a sefidte spony (A, Obr. 10 - Obr. 11 - Obr. 12) tak, aby kfovinofez byl co
nejlépe vyvazeny a ve spravné vysce.

A POZOR

Pied kazdym pouzitim se ujistéte, Zze jsou nosné popruhy ramu (Obr. 13) dobie
napnuté.

V pfipadé potreby zavéste karabinu (B, Obr. 9) postroje k uchyceni postroje (23, Obr. 1) na
trubce hnaciho hfidele. To umozni obsluze pustit stroj, aniz by jej polozil na zem:

«  pro provozni potieby, které vyzaduji, abyste méli volné ruce, kdyz stroj nepouzivate

+  pro jakékoli malé pfesuny, které se musi provadét vyhradné s vypnutym motorem.

A POZOR

Pied pusténim stroje z rukou vzdy zkontrolujte, zda je nastroj zastaveny.

7.3 SCHVALENE PRISLUSENSTVI

Na zakladni stroj Ize montovat nasledujici pfislusenstvi Emak:

EH 25 Plotové ndizky (otocné) 1)
EH 50 Plotové nlzky (otocné) (1)
EP 100 Profezévac

EP 120 Profezdvac

(1) Bezpecnostni zabrana (A, Obr. 3) musi byt namontovana pod tfmenovou rukojet (loop).

8 STARTOVANI

8.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Zakaz koufeni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti
paliva nebo stroje. S palivem manipulujte venku na misté, kde nejsou zadné jiskry
ani ohen.

«  Pro snizeni rizika poZaru nebo popélenin zachdzejte s palivem opatrné. Je vysoce hoflavé.
«  Palivo michejte, uchovavejte a prevazejte v Cistych nadobach schvéalenych pro toto pouziti.

+ Pred dolévanim paliva stroj polozte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej
vychladnout.

«  Pomalu povolte palivovou zdtku, aby mohl uniknout pfetlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.
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Po doliti palivovou zatku fadné dotdhnéte. Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a unik
paliva.

Otiete veskeré palivo, které vyteklo z nadrze. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3
metry od mista, kde jste dolévali palivo.

Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.
Béhem manipulace s palivem a béhem cinnosti stroje nekurte.
Palivo skladujte na chladném, suchém a dobfe vétraném misté.
Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, sldmou, papirem atd.

Nikdy neodstavujte stroj na misté, kde hrozi vzplanuti, jako napfiklad na suchych listech,
slamé, papiru apod.

Stroj a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s jiskrami, otevienym
plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinaci, sporaky, troubami atd.

Nikdy neodstranujte palivovou zatku, kdyZ je motor v chodu.
Palivo nepouzivejte na cisténi.

Déavejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucasti obleceni. Jestlize jste si polili odév
palivem, prevléknéte se. lhned si umyjte vodou a mydlem ¢&asti téla, které se dostaly do
styku s palivem.

Nevystavujte palivovou nadrz ptimému slunci.

Palivo uchovéavejte mimo dosahu déti.

Tento stroj je pohanén dvoutaktnim motorem a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
predem v Cisté nadobé schvalené pro benzin.

Doporucené palivo: tento motor je schvdlen pro cinnost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym ¢islem 89 ([R + M] / 2) nebo vyssim.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokynt na obalu.

Doporucujeme pouzivat olej pro dvoutaktni motory Oleo-Mac / Efco v mnozstvi 2% (1:50), ktery

byl

vyvinut specialné pro vSechny dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu (Obr. A), je vhodny jak pro pouzivani
motorového oleje Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO, tak pro ekvivalentni
motorové oleje vysoké jakosti (specifikace JASO FD nebo I1SO L-EGD).
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BENZIN OLEJ
2% - 50:1
e e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE

Nepouzivejte olej pro auta ani olej pro dvoutaktni motory pro ¢luny.

/\ OPATRNE

+ Nakupujte pouze mnozstvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotieby; nekupujte
vice, nez kolik spotiebujete za jeden nebo dva mésice.

« Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé&, na chladném a suchém
misté.

/\ OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vétSim nez 10 %;
pripustné jsou gasohol (smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo
palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potiebujete k praci, nenechdvejte smés v
nadrzi nebo kanystru pfili$ dlouho. Doporucujeme pouzivat stabilizator pro palivo Emak
ADDITIX 2000 - kod 001000972A, k uchovani smési po dobu 12 mésica.

Alkylovy benzin

/\ OPATRNE

Alkylovy benzin nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Motory ladéné na
bézny benzin proto mohou vyzadovat jiné sefizeni karburatoru. Pro tuto cinnost je
nutné kontaktovat Autorizované asistencni centrum.
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8.2 PLNENI

A POZOR

Dodrzujte bezpecnostni predpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu
vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v ¢innosti
nebo zahfatym motorem. Pfed nastartovanim motoru odejdéte alespoii 3 m od
mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE.

1. Pred pInénim nddrze kanystr se smési fadné promichejte.
Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.
Palivovou zatku pomalu povolte.

Palivo opatrné nalijte do nadrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pfed vlozenim a zasroubovanim zatky zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

o Uk W

Palivovou zatku ihned vlozte do nalévaciho hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo
odstrante.

A POZOR

Ujistéte se, ze nedochazi k aniku paliva. Pokud zjistite netésnost, pired pouzitim
stroje ji odstraiite. Pokud je to nutné, obratte se na autorizované servisni stredisko.

8.3 POSTUP PRI SPOUSTENI

A POZOR

Pied startovanim motoru:
« Ujistéte se, Ze se n(iz volné pohybuje a nedotyka se Zzadného ciziho predmétu.
+ Zkontrolujte, zda se packa plynu volné pohybuje.

« Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, obratte se na autorizované servisni
stfedisko.

1. Pomalu 4x stlacte vstfikovac paliva (9, Obr. 1).
2. P&cku sytice (15, Obr. 1) umistéte do polohy CLOSE (A, Obr. 15).

3. Zatahnéte za packu plynu (18, Obr. 1) a zajistéte ji v poloze polovi¢niho plynu stiskem
pfislusného tlacitka (22), pak packu (18) uvolnéte.

4. Stroj polozte na zem ve stabilni poloze. Zkontrolujte, jestli je fezny nastroj volny.

5. Stroj drzte jednou rukou (Obr. 16), zatdhnéte za startovaci lanko (ne vice nez 3 krét), az
motor naskodi.
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A POZOR

» Nikdy si startovaci lanko neomotavejte kolem ruky.

« Pii tahu za startovaci lanko nevyuzivejte celou jeho délku; mohlo by to
zpusobit jeho poskozeni.

+ Lanko nepoustéjte prudce; drzte rukojet startéru (14, Obr. 1) a nechte, aby se
lanko navinulo pomalu.

POZNAMKA
Novy stroj mize vyzadovat delsi startovani.

o

Packu sytice (15, Obr. 1) umistéte do polohy OPEN (B, Obr. 15).

N

Zatahnéte za startovaci lanko, aby motor nastartoval.

®

Jakmile je stroj nastartovany, nechte jej nékolik sekund zahfat, aniz byste se dotkli plynové
packy.

POZNAMKA

V chladu nebo ve vysokych nadmoiskych vyskach muze stroj vyzadovat pro zahfati
vice Casu.

9. Nakonec stisknéte plynovou péacku (18, Obr. 1) pro vyfazeni automatického pulplynu.

A POZOR

« PFi minimalnich otackach motoru se Zaci zafizeni nesmi otacet. V opacném
pripadé kontaktujte autorizované servisni stiedisko pro kontrolu a odstranéni
problému.

» Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani sytic.

» Polovicni plyn pouzijte pouze pfi spousténi motoru za studena.

8.4  ZASTAVENIi MOTORU

1. Packu plynu uvedte do polohy minima (18, Obr. 1).
2. Pockejte nékolik sekund, aby motor vychladl.
3. Motor vypnéte stisknutim tlacitka kostry (17).

8.5 ZAHLCENY MOTOR

1. Na konektor zapalovaci svicky nasadte vhodné néradi.
Zvednéte konektor zapalovaci svicky.

Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

Oteviete Uplné ovladac¢ plynu.

Nékolikrat zatdhnéte za startovaci lanko (Obr. 16), aby se spalovaci komora vycistila.

IS S o

Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pfipojte konektor energickym zatlacenim.
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7. P&cku sytice nastavte do polohy OPEN (B, Obr. 15), i kdyz je motor studeny.

8. Nastartujte motor (viz kapitolu 8.3 Postup pfi spousténi).

8.6 ZABEH MOTORU

Motor dosdhne svého maximalniho vykonu po prvnich 5+8 hodinéach prace.
V dobé zédbéhu nenechavejte motor béZet ve volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se

pfilis nezatézoval.

A POZOR

V dobé zabéhu neménte spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl
poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyZ novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.

9 POUZIiVANIi STROJE

A POZOR

Pied kazdym pouzitim se ujistéte, Zze jsou nosné popruhy ramu (Obr. 13) dobie
napnuté.

9.1 BEZPECNOSTNi KONTROLY

A POZOR

Pied kazdym pouzitim stroje a pfi kazdém narazu nebo padu stroje provedte
nasledujici bezpecnostni kontroly.

«  Ujistéte se, Ze rukojeti jsou cisté, suché a spravné a bezpecné pfipevnéné ke stroji.

« Ujistéte se, Ze je kryt zaciho zafizeni sprdvné a bezpecné pfipevnény ke stroji a Ze neni
poskozeny nebo opotiebovany.

+  Zkontrolujte neporusenost a spravné vyvazeni popruh (viz kapitolu 7.2 Popruh).
«  Zkontrolujte spravné upevnéni Sroubu na stroji.

«  Ujistéte se, Ze je zaci zafizeni ¢isté, neni poskozené ani opotiebované.

«  Zkontrolujte spravné pfipevnéni stroje na pfepravni konstrukci.

«  Zkontrolujte, zda je niz dobie nabrouseny.

«  Zkontrolujte, zda prlchody chladiciho vzduchu nejsou ucpané.

«  Zkontrolujte, zda stroj nevykazuje zndmky poskozeni nebo opotiebeni.

«  Zkontrolujte volny pohyb packy plynu a packy aretace plynu.

+  Provedte zkusebni chod a zkontrolujte, zda nedochézi k abnormalnim vibracim nebo hluku.
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9.2

Zkontrolujte, zda se packa plynu a péacka aretace plynu po uvolnéni rychle vrati do neutralni
polohy.

Ujistéte se, Ze stisknutim pouze packy plynu zistane tato packa zablokovana.

OBECNA BEZPECNOSTNI PRAVIDLA

Pfi praci vzdy stdjte obéma nohama na pevné zemi, abyste neztratili rovnovéhu.
Ujistéte se, ze se mlzete bezpecné pohybovat a stat na nohou.

Zkontrolujte pfipadnou pfitomnost prekazek v pracovnim prostoru (kofeny, kameny, vétve,
piikopy atd.) pro pfipad, Ze byste museli ndhle piejit z mista na misto.

Stroj nepouzivejte vyse nez v Urovni hrudniku, protoZze v této vysce je obtizné celit
zpétnému razu.

Stroj nepouzivejte v blizkosti elektrického vedeni.
Pfi praci musi byt dost svétla a dostate¢na viditelnost, abyste vidéli jasné a zietelné.
Je velmi nebezpecné stat pfi praci na zebfiku.

Stroj zastavte, kdyz ndz narazi do ciziho pfedmétu. Zkontrolujte ndz a stroj; nepokracujte v
praci, pokud jsou soucasti poskozené.

Nozem se nedotykejte pldy ani pisku. | malé mnozstvi necistot nlz rychle otupi a zvysi
nebezpedi zpétného razu.

Pfed polozenim stroje vypnéte motor.

Po nasazeni chranice sluchu budte obzvlast opatrni, protoze mohou omezit schopnost
zaslechnout zvuky signalizujici nebezpedi (volani, sirény, alarmy apod.).

Velmi opatrné pracujte na svazitém nebo nesoudrzném povrchu.

A POZOR

Nikdy nepouzivejte pevné noze k seceni kamenitych terénii. Odmrsténé tlomky
nebo poskozené noze mohou zpisobit téZka nebo smrtelné poranéni uzivatele
nebo pfihlizejicich.

Davejte pozor na odmrsténé predméty a vzdy pouzivejte schvilenou ochranu
odi.

Nikdy se nenaklanéjte pres kryt zaciho ustroji. Kameny nebo zbytky rostlin by se

mohly odrazit a vliétnout vam do oci a oslepit vas nebo vam zpisobit vazné
zranéni.

Nedovolte neopravnénym osobam: déti, zvifata, pfihlizejici a pomahajici osoby,
aby se pfiblizovaly na kratsi nez bezpe¢nou vzdalenost minimalné 15 m. Pokud
se nékdo pfriblizi, okamzité stroj zastavte.

Nikdy neotacejte strojem bez predchozi kontroly pfipadné pritomnosti osob v
pracovni oblasti.

317



9.3

TECHNIKA PRACE

9.3.1 Obecné pokyny k praci

9.3.

V této ¢&asti ndvodu jsou popsany zakladni bezpecénostni predpisy pro pouzivéni stroje k
uklidu a seceni travy.

Pokud se dostanete do situace, ve které si nebudete jisti jak postupovat, obratte se na
odbornika. Obratte se na svého prodejce nebo autorizovany servis.

Pokud dana prace presahuje vase moznosti, nezacinejte s ni.

Je nutné pochopit rozdil mezi odlesfiovanim, sekdnim travy a zastfihovanim travy.

2 Zakladni bezpecnostni zasady

A POZOR

Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plyni motoru mize predstavovat zdravotni
riziko.

A POZOR

Stroj nepouzivejte, pokud nemate moznost pfivolat pomoc v pripadé nehody.

Stroj nikdy nepouzivejte bez ochranného krytu nebo s poskozenym ochrannym
krytem.

Stroj nikdy nepouzivejte bez hnaciho htidele.

Nuz na travu nepouzivejte k sekani dfevin.
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Sledujte prostor kolem sebe:
« aovéite si, ze zddné osoby, zvifata ani pfedméty nebrani provozu jednotky

« zajistéte, aby se lidé, zvifata apod. nedostali do kontaktu s Zacim mechanismem nebo
nemohli uvolnit pfedméty, které jim mohou byt vymrstény.

Presvédcte se, zda se miZete bezpecné pohybovat a stat na nohou. Zkontrolujte pracovni
plochu, zda na ni nejsou mozné piekazky (kofeny, kameny, vétve, pfikopy apod.) pro ptipad,
Ze byste museli nahle pfejit z mista na misto. Velmi opatrni budte zejména béhem prace ve
svahu.

Stroj nepouZzivejte v nepfiznivém pocasi, jako je hustd mlha, silny dést, silny vitr, velkd zima
apod. Prace v téchto podminkach je Unavna a mohou pii ni vzniknout dalsi nebezpecné
situace, napt. tvorba ledu na zemi atd.

Pfed pfechodem na jiné misto vypnéte motor.
Stroj nikdy nepokladejte na zem, kdyz motor bézi.
Vzdy pouzivejte spravné vybaveni.

Zkontrolujte, zda je vybaveni dobfe sefizené.
Peclivé si praci naplanujte.

Vzdy zac¢néte pracovat s maximalnimi otackami.

Vzdy pouzivejte ostré noze.



A POZOR

* Nesnazte se odstranit posekanou travu, kdyz motor bézi nebo je Zaci zafizeni v
pohybu. Nez zacnete odstrafiovat material zachyceny na nozi, zastavte motor i
Zaci zafizeni.

+ Kuzelovy pifevod muze byt pfi praci horky a trva néjakou dobu, nez vychladne.
Muzete se spalit, budete-li se jej dotykat.

« Tlumice vybavené katalyzatorem se pfFi pouziti zahfivaji na velmi vysokou
teplotu a jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pripadé
chodu motoru na volnobéh. Kontakt muzZe zpusobit popaleniny kuze.
Nezapomeirite na nebezpeci pozaru!

» Stroj nepouzivejte, pokud je tlumic¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.
Nespravné udrzovany tlumi¢ vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

A POZOR

Nékdy se muzZe se stat, Zze nékteré vétve nebo kioviny ziistanou zablokované mezi
krytem a feznym nafadim. Pied cisténim motor vzdy vypnéte.

9.4  SECENI TRAVY POMOCI STRUNOVE HLAVY

A POZOR

Nepouzivejte delsi strunu, nez je doporuceno (Obr. 19). U spravné namontovaného
krytu (Obr. 7) zkrati zabudovany niiz strunu automaticky na spravnou délku. P¥ili$
dlouhé struny mohou prehfivat motor a tim se miize poskodit mechanismus spojky
a prilehlych dild.

9.4.1 Dokoncéovani

. Zaci hlavu drzte sklonénou tésné nad terénem. Uvédomte si, Ze see konec struny. Nechte
strunu pracovat. Nikdy strunu netlacte do secené oblasti.

«  Struna umozniuje snadné odstranéni travy a plevell u stén, ketl, stromd a zahon(, muze
vsak také nafiznout kdiru nékterych stromi a kefli a poskodit plotové sloupky.

« Riziko poskozeni dfevin sniZite tim, ze zkrétite strunu na 10-12 cm a snizite otacky stroje.

9.4.2 Cisténi plochy
Cisténim se odstranuje veskera nezadouci vegetace.

Postupujte takto:

«  Drzte hlavu tésné nad zemi a zaklorite ji.

«  Nechte, aby konec struny dopadal na zem kolem stromd, sloupl, soch a podobnych
predméta.

« Struna se pfi praci rychleji opotiebovavd a musi se castéji vysouvat, pracujete-li mezi

kameny, cihlami, betonem nebo kovovymi ploty apod. nez pfi praci mezi dievinami a
dievénymi ploty.
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/\ OPATRNE

Pii zastfihovani a ¢iSténi nepouzivejte maximalni rychlost, struna pak déle vydrzi a
shizi se i opotiebeni strunové hlavy.

9.4.3 Seceni

Stroj je idealni k seceni trdvy v mistech, kam se bézna rotacni sekacka nedostane:

«  Béhem seleni udrzujte strunu rovnobézné se zemi, aniz by se strunova hlava naklanéla, a
postupujte, jak je uvedeno na Obr. 20.

/\ OPATRNE

Zamezte kontaktu mezi strunovou hlavou a zemi. Maze to poskodit stroj a znicit
travnik.

9.4.4 Zametani

-« Ventilacni ucinek rotujici struny mdze byt vyuzit pro rychly a snadny uklid. Strunu drzte
rovnobézné nad zametanou zemi a provadéjte stfidavé pohyby tam a zpét.

«  Pfiseceni a uklidu docilite nejlepsich vysledkd, budete-li pracovat s maximalnimi otac¢kami.

A POZOR

Nikdy nepracujte, kdyz je nizka viditelnost nebo v podminkach extrémnich teplot ci
Za mrazu.

9.5 SECENI TRAVY S POUZITIM NOZE NA TRAVU
9.5.1 Kontrola pfed spusténim

«  Zkontrolujte n(iz a ujistéte se, Ze na spodni strané zubll nebo u prostiedniho otvoru nejsou
zadné praskliny. Pokud je nQz praskly, vyménte jej (viz kapitolu 5.3 Montdz noze (Obr. 8)).

« Zkontrolovat, zda neni opérna pfiruba praskla z divodu Unavy materidlu nebo proto, zZe je
pfilis utazend. Pokud se opérnd pfiruba zdd praskld, vymérite ji (viz kapitolu 5.3 MontdZ noZe
(Obr. 8)).

«  Zkontrolujte, zda pojistna matice (A, Obr. 8) neztratila upinaci silu. Utahovaci sila pojistné
matice by méla byt 25 Nm.

«  Zkontrolujte, zda ochranny kryt (A, Obr. 21) noze neni poskozeny nebo praskly. Vymérnite kryt
noze, pokud je praskly.

A POZOR

Stroj nikdy nepouzivejte bez ochranného krytu nebo s poskozenym ochrannym
krytem. Stroj nikdy nepouzivejte bez hnaciho hridele.

9.5.2 Zpusob prace

+ Nz na trdvu nepouzivejte k sekani drevin.

«  Kotouc na travu je urcen pro viechny druhy vysoké nebo hrubé travy.
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Trava se sece stfidavymi pohyby do stran, pficemz pohyb zprava doleva provadi seceni a
pohyb zleva doprava je vratny pohyb. Seceni se provadi levou stranou kotouce (mezi 8 a 12
hodinami).

Pokud je ndz pfi seceni travy sklonén doleva, posecena trava bude tvorit fadku a bude se
|épe sbirat nebo hrabat.

SnaZte se pracovat rytmicky. Stdjte pevné s rozkro¢enyma nohama. Po vratném pohybu
postupte dopredu a opét si pevné stoupnéte.

Opéru nechte lehce opirat o zem. Slouzi k ochrané noze pfed dotykem zemé.
Riziko nabaleni travy okolo noze snizite dodrzenim téchto pokynu:

1. Vzdy pracujte s motorem na plny plyn.

2. Pfivratném pohybu se vyhnéte jiz posecené travé.

Zastavte motor, uvolnéte popruh, poloZte stroj na zem, a teprve pak zacnéte sbirat
posecenou travu.

VYREZAVANI DREVIN
NeZ zacnete s vyrezavanim drevin, zkontrolujte pracovni misto, typ terénu, sklon pozemku,
vyskyt kamend, propadlin apod.
Zacnéte na jednodussim konci terénu a vycistéte prostor, z kterého budete postupovat dale.

Pracujte systematicky sem a tam na daném misté, s kazdym krokem vycistéte vzdy $ifi asi 4-5
m. Timto zpUsobem se vyuzZije plny dosah stroje v obou smérech a obsluha muze
postupovat v praktickém a rozmanitém pracovnim prostoru.

Vycistéte pds dlouhy pfiblizné 75 m. V prabéhu prace prenasejte s sebou kanystr s palivem.

Na svazujicim se pozemku pracujte po svahu. Prace po svahu je mnohem snadnéjsi nez
postupovat pfi praci nahoru a dold.

Naplanujte si pracovni pruh tak, abyste nemuseli pfekondvat pfikopy nebo jiné piekazky na
zemi. Mimo to si pracovni pruh nasmérujte tak, abyste mohli vyuzit vétru, a ufezany porost
padal do jiz vymycené &asti.

VYREZAVANI DREVIN POMOCI KOTOUCE NA DREVO

Riziko odskoceni se zvy3uje pii fezani drevin s vétsimi rozméry. Proto zamezte pouzivani
stroje v Uhlu pracovni oblasti mezi 12 a 3 hodinami (Obr. 17).

Aby dfevina spadla doleva, musi se spodek htidele tlacit doprava. Sklorite kotou¢ a vedte jej
silnym tlakem Sikmo dol(i doprava. Zaroven tlacte na dfevinu pomoci ochranného krytu
kotouce. Rezte pod Uhlem kotou¢e mezi 3 a 5 hodinami. Pfed postupem s kotou¢em vpred
pouzijte pIné otacky motoru.

Aby dfevina spadla doprava, musi se spodek hfidele tlacit doleva. Sklonte kotou¢ a vedte jej
silnym tlakem $ikmo nahoru doprava. ReZte pod Uhlem kotou¢e mezi 3 a 5 hodinami tak,
aby smér otaceni kotouce tlacil zadkladnu stromu doleva.

Pokud jsou stonky dievin tésné u sebe, pfizplsobte tomu tempo chiize.

Pokud se kotou¢ zasekne v kmeni, netahejte za stroj, abyste jej uvolnili. Mohl by se tim
poskodit kotou¢, kuZelové soukoli, hfidel nebo fiditka. Riditka uvolnéte, uchopte hfidel
obéma rukama a lehce tahem nastroj uvolnéte.
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9.8 POUZITi KRUHOVEHO KOTOUCE NA DREVO

Kruhové kotouce na dievo jsou idedlni k profezavani kfovin a Fezani malych
stromki o maximalnim priméru 5 cm. Nepokousejte se Fezat stromy o vétsim
pruméru, protoze kotou¢ se mize zaseknout a vyskoéit dopiedu. Kotouc se tim
muze poskodit a ztrata kontroly nad strojem mize mit za nasledek vazné zranéni.

A POZOR

Kotouce na dievo Ize pouzivat pouze s odpovidajicim krytem (viz 14.2 Doporucend
Zaci zafizeni), fiditky a dvojitymi popruhy vybavenymi uvoliiovacim mechanismem.

2.9 PROREZAVANI KOTOUCEM NA DREVO

« Profezavaji se malé stromky a kfoviny. Postupujte stfidavym pohybem z jedné strany na
druhou.

« SnaZte se ufiznout nékolik dfevin jednim pohybem.

«  Pokud jsou kmeny z obzvlasté tvrdého dfeva, nejprve vycistéte plochu kolem skupiny
stromG. Nejprve ufiznéte vnéjsi kminky skupiny v nejvyssi casti, abyste se vyhnuli
nadmérnému objemu. Pak sefiznéte kminky na poZadovanou vysku. Pak se kotou¢em
dostante dovnitf skupiny a feZte ze stfedu skupiny dfevin. Pokud je pfistup do stfedu stale
obtizny, sefiznéte kminky nahofe a nechte je spadnout. Tim se snizuje riziko nadmérného
objemu.

10 UDRZBA

A POZOR

+ Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

- Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply. Motor zastavte a nechte ho
vychladnout. Udrzbu provadéjte s vypnutym motorem a vyjmutou zapalovaci
svickou.

» Nedostatecna nebo nespravna udrzba, odstranéni nebo tprava bezpecnostnich
zafizeni a/nebo pouziti neoriginalnich nahradnich dild maze zpisobit vazna
nebo smrtelna zranéni obsluhy nebo tietich osob.

K cisténi nepouzivejte palivo (smés).

10.1 SHODA PLYNNYCH EMISI S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouZzivan a udrzovén v souladu s
pokyny uvedenymi v uzivatelské pfiru¢ce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavkl platnych
pro nesilni¢ni pojizdné stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zplsobem.



Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiz nejsou splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k napravé poruch systému a k obnoveni pInéni
platnych pozadavkd.

Priklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:
« Nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva.

« Pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplnuji vlastnosti uvedené v kapitole 8.1
Palivo.

« Pouzivani neorigindlnich ndhradnich dil{, jako jsou svi¢ky apod.

+  Neprovedena nebo nedostate¢na udrzba vyfukového systému vcetné nespravnych intervald
udrzby vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédéeni EU
o emisich.

Hladina CO; tohoto motoru lze nalézt na webové strance (www.myemak.com) spole¢nosti Emak
v sekci "Svét Outdoor Power Equipment".

10.2 BROUSENi NOZU NA TRAVU

Noze na travu se brousi plochym pilnikem s jednoduchym brusem (Obr. 18).

A POZOR

o Pokud nemate specifické dovednosti pro spravné ostieni nozl, obratte se na
opravnéné servisni stfedisko.

* Nevhodny fezny nastroj nebo nastroj se Spatné nabrousenym ostiim zvysuje
nebezpedi zpétného razu.

+ Kontrolujte, zda nejsou noze na travu poskozené nebo popraskané; zjistite-li
zavadu, ihned je vyméiite.

» Poskozené fezné naradi nesvafujte, nerovnejte ani neupravujte ve snaze o jeho
opravu. Jednotlivé dily fezného naradi by se mohly uvolnit a zpisobit vazné ci
smrtelné zranéni.

« Cepele se nikdy nesméji opravovat, ale musi se vyménit, jakmile se zjisti znamky
lomu nebo kdyz je pfekrocen limit ostfeni.

/\ OPATRNE

» Vsechna ostii nabruste stejnym zplisobem, abyste neporusili vyvazeni.

+ Pokud nejsou noze spravné nabrousené, mohou zpusobovat neobvyklé vibrace
stroje a nasledné zlomeni nozu.

POZNAMKA

Noze na travu lze obratit: jestlize je jedna strana tupd, mizete nliz obrétit a pouzivat ho z
druhé strany (Obr. 18).
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10.3 BROUSENI KOTOUCE (8 ZUBU)

Vzdy zkontrolujte celkovy stav kotouce. Spravné nabrouseni zubl umoznuje maximalni vykon
kfovinofezu.

K ostfeni zubll pouzijte pilnik nebo brusny kotou¢ a postupujte malymi Ubéry s ohledem na
uhly a rozméry uvedené v Obr. 14.

10.4 OSTRENi KOTOUCE NA DREVO

«  Pokyny pro spravné ostfeni naleznete na obalu fezaci jednotky. Spravné nabrouseny kotou¢
je nezbytny pro efektivni pouzivani a pro zamezeni zbyte¢nému opotiebeni kotouce a nozd.

. Ujistéte se, Ze je kotou¢ pfi ostieni pevné upnuty. Pouzivejte kulaty pilnik o priiméru 5,5
mm.

« Uhel brougeni 15°. Ostfete vzdy jeden zub doprava a dalsi doleva a tak dale. Pokud je disk
poskrabany od kament, mize byt nutné vyjimecné nabrousit horni konec zubl plochym
pilnikem. Pokud je to nutné, provedte toto ostieni pfed pouzitim kulatého pilniku. Horni
konce se musi ostfit rovnomérné u vsech zub.

A POZOR

Nespravny fezny nastroj nebo nespravné nabrouseny nlz zvysuji riziko zpétného
razu. Kontrolujte, zda nejsou noze na travu poskozené nebo popraskané; zjistite-li
zavadu, ihned je vyméiite.

A POZOR

Poskozené fezné naradi nesvafujte, nerovnejte ani neupravujte ve snaze o jeho
opravu. Jednotlivé dily fezného naradi by se mohly uvolnit a zpUsobit vazné ci
smrtelné zranéni.

10.5 STRUNOVA HLAVA

Pouzivejte vzdy pramér struny stejny jako u plvodni struny, aby nedochéazelo k pretizeni
motoru (Obr. 19).

K prodlouzeni nylonové struny udefte pfi praci zaci hlavou o zem.

A POZOR

Hlavou nesmite udefit o beton ¢i dlazbu - mohlo by to byt nebezpecné.

10.5.1 Vyména nylonové struny v hlavé LOAD&GO (Obr. 22)

1. Odfiznéte 6,0 m nylonové struny @ 3,0 mm.

2. Zarovnejte Sipky a strunu zasunte do hlavy (1, Obr. 22), az vystoupi na opacné strané
(2, Obr. 22).

3. Strunu rozdélte na dvé stejné casti (3, Obr. 22) a pak ji navirite otac¢enim kolecka (4, Obr. 22).
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10.6 VZDUCHOVY FILTR

/\ OPATRNE

Zaneseny filtr zpusobuje nepravidelny chod motoru, zvysuje jeho spotiebu a snizuje
vykon.

Kazdych 8-10 hodin ¢innosti:
1. Sejméte viko (A, Obr. 25), vycistéte filtr (B, Obr. 25).
2. Z bezpecné vzdalenosti vyfoukejte stlacenym vzduchem zevniti smérem ven.

3. Je-li zaneseny nebo poskozeny, vyménte ho. Pfed namontovanim nového filtru odstrarte
necistoty usazené na vnitini strané krytu a uvnit filtru.

10.7 PALIVOVY FILTR

/\ OPATRNE
Znecistény palivovy filtr miize zpusobit obtizné startovani a nizsi vykon motoru.

Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru. Pro vycisténi vyjméte filtr z otvoru pro plnéni
paliva; v pfipadé nadmérného znecisténi jej vyménte (A, Obr. 24).

10.8 MOTOR

Zebrovani vélce pravidelné &istéte $tétcem nebo stlaéenym vzduchem.

/\ OPATRNE

Nahromadénim neéistot muze dojit k prehfati, které je nebezpeéné pro chod
motoru.

10.9 SVICKA

Doporucujeme pravidelné cisténi svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (Obr. 23).

Pouzivejte svicku NGK BPMR8Y nebo jiné znacky stejného tepelného stupné.

10.10 KUZELOVY PREVOD

Po kazdych 30 pracovnich hodindch vysroubujte Sroub (D, Obr. 6) na kuzelovém pfevodu a

zkontrolujte hladinu maziva. Pouzijte maximdlné 10 g kvalitniho maziva na bazi
molybdendisulfidu.

10.11 PREVOD

Kazdych 30 hodin prace namazte spojovaci hrdlo tuhé trubky (D, Obr. 26) tukem na bazi
molybdendisulfidu.
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10.12 KARBURATOR

Pred sefizenim karburatoru vycistéte vzduchovy filtr (B, Obr. 25) a zahfejte motor. Tento motor
byl navrzen a vyroben v souladu s platnymi smérnicemi a pfedpisy.

Sroub volnob&hu (T, Obr. 24) je sefizeny tak, aby umozfoval bezpe¢nostni mez mezi
volnobéhem motoru a rezimem sepnuti spojky.

« Pokud motor bézi na volnobéh (3000 ot/min), nesmi se ntiz otacet. Pro sefizeni
karburatoru kontaktujte autorizované servisni stredisko.

» P¥i pouzivani stroje nad 1000 m nadmoiské vysky je nutné nechat zkontrolovat
spalovani v autorizovaném servisnim stredisku.

» Béhem prace a pfi sefizovani karburatoru nesmi v blizkosti stroje byt dalsi
osoby.

10.13 TLUMIC VYFUKU

A POZOR

Tento tlumic¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na
mnozstvi emisi. Nikdy neupravujte ani neodstranujte katalyzator: pokud to udélate,
porusujete zakon.

A POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na
volnobéh. Kontakt miize zpGsobit popaleniny kizZe. Nezapomerite na nebezpedi
pozaru!

Stroj nepouzivejte, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.
Nespravné udrzovany tlumi¢ vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

/\ OPATRNE

V pripadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk ¢asto ucpava,
muze to byt znakem sniZzené ucinnosti katalyzatoru.

10.14 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi bézném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

Najdéte nejblizsi autorizované servisni stfedisko na: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.
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A POZOR

» Vsechny ¢innosti pfi udrzbé, které nejsou uvedeny v této pfirucce, smi provadét
pouze autorizované servisni stredisko. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz
stroje, nezapomeite, ze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DiLY.

« Pfipadné neopravnéné upravy a/nebo pouzivani neoriginalnich nahradnich dila
mohou zpuUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni obsluhy nebo dalSich osob nebo
zpusobit okamzité propadnuti zaruky.

POZNAMKA

k tomuto dokumentu.

Dalsi informace o Udrzbé motoru najdete v ndvodu k pouziti a idrzbé motoru pfilozeného

10.15 TABULKA UDRZBY
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. . o o e p a S
Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly udrzby plati pouze Q "E’ ¥ = §
pro bézné pracovni podminky. Pokud je vase denni prdce E - = 2 °
ndrocnéjsi nez béznd, musi se intervaly udrzby prislusné zkrdtit. N IE o % ]
S <
= N ﬁ?, 8 =
3 S e
N Q -
Q =
Q
Kontrola (prisak, prasknuti,
. . opotiebeni) X
Cely stroj -
Vycistéte po skonceni denniho
provozu X
Ovladaci prvky (tlacitko STOP,
packa sytice, packa plynu, Kontrola ¢innosti x
bezpecnostni packa)
Kontrola (prisak, prasknuti, «
Palivova nadrz opotrebeni)
Vycistit X
L , Zkontrolovat X
Palivovy filtr a vedeni — —
Vycistéte, vyménte filtr X X
Zkontrolujte (poskozeni, ostrost
a opotiebeni) X
Zaci prislusenstvi - -
P Zkontrolujte napéti X
Naostrete X X
Kuzelowy pievod Zkontrolujte (poskozeni,
yp opotiebeni a hladina maziva) X X
Zkontrolujte (poskozeni a «
Kryt zaciho agregétu opotfebeni)
Vyménit X X
Viechny pfistupné Srouby a Zkontrolovat X
matky (ne sefizovaci $rouby) Znovu utidhnout X
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pro bézné pracovni podminky. Pokud je vase denni prdce E '~ ‘= 2 °
ndrocnéjsi nez béznd, musi se intervaly udrzby prislusné zkratit. N I§ o % S
S <
= N % 8 =
3 S e
a Q =
Q =
Q
o Vydistit X X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X X
Zebra vélce Vydistit X
Zatezy krytu startéru Vycistéte po skonceni denniho «
provozu
Zkontrolujte (poskozeni a .
Startovaci lanko opotiebeni)
Vyménit X
Zkontrolujte volnobéh (fezny
Karburator nastavec se nesmi pfi volnobéhu X
otacet)
Zkontrolujte mezeru elektrody X
Svicka —
Vyménit X X
Zkontrolujte (poskozeni a «
Antivibra¢ni podlozky opotfebeni)
Nechte vyménit prodejcem X X
) . _ Zkontrolujte, zda je pojistna
M’att|ce a Srouby fezného matice fezného vybaveni X
nastavce spravné utazend

11 SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:

+ Na dobfe vétraném misté vyprdzdnéte a vycistéte palivovou a olejovou ndadrzku.
Namontujte zpét uzavéry nadrzek. Palivo a olej likvidujte podle predpisi a s ohledem na
ochranu zZivotniho prostredi.

/\ OPATRNE

Karburator vyprazdnite tak, ze spustite motor, a pockate, az se zastavi (zbyla
smés v karburatoru by mohla poskodit membrany).

. Ridte se viemi dfive uvedenymi piedpisy o udrzbé.

«  Stroj dokonale ocistéte a kovové ¢asti namazte tukem.

«  Sejméte nlz, vycistéte jej a potfete olejem proti rezivéni.

» Odstranite pfiruby noze; vycistéte, otiete a naolejujte ulozeni kuzelového pievodu.

+  Peclivé ocistéte chladici stérbiny a vzduchovy filtr (viz kapitolu 10.6 Vzduchovy filtr).
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«  Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, a v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdroju.

« Pokud se stroj skladuje s namontovanym kovovym nozem, je nutné namontovat také kryt
noze.

«  Stroj uskladnéte mimo dosah déti.

+  Postup uvedeni do provozu po zimnim ulozeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (viz kapitolu 8 Startovdni).

12 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvorady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostredi, v némz Zijeme.

« Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.

«  Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci materidlu vzniklého se¢enim.

« Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci oball, olejl, benzinu, baterii, filtrq,
poskozenych dild nebo jakychkoli prvkd se silnym dopadem na Zivotni prostiedi. Tento
odpad se nesmi vyhazovat do popelnice, ale musi se separovat a odvézt do pfislusnych
sbérnych stredisek, ktera zajisti recyklaci materialQ.

12.1 ODSTRANENI A LIKVIDACE

Pfi vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné materidld pouzitych pfi vyrobé stroje Ize recyklovat; vSechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kovu. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
vasi oblasti. Likvidace odpadu pochézejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostiedi, aby se zabranilo znecisténi pady, ovzdusi a vody.

V kazdém pripadé je tieba dodrzovat mistni platné zakony.

Pti likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto ndvodem k
obsluze.

13 PREPRAVA

Kfovinortez pfepravujte se zastavenym motorem a s nasazenym krytem kotouce (Obr. 21).

A POZOR

V pripadé prepravy nebo skladovani stroje namontujte ochranny kryt noze pol. ¢.
4196086 jak je uvedeno na A, Obr. 21.

A POZOR

Pfi dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pripevnéni na vozidle
pomoci femeni. Stroj se prepravuje ve vodorovné poloze, s prazdnou nadrzi, po
ujisténi, ze se neporusuji platné predpisy pro pfepravu téchto zafizeni.
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14 TECHNICKE UDAJE

14.1 VLASTNOSTI STROJE
BCF 540 - DSF 5400
Objem valca cm3 51,7
Motor 2taktni EMAK
Minimalni otacky min-! 3000
Maximalni rychlost vystupniho hridele min-! 7650
Rychlost motoru pfi maximalni rychlosti .
vystupniho hridele min’’ 10500
Objem palivové nadrzky
EB+‘ cm3 (2) 1100 (1,1)
Vstiikovac paliva Ano
Antivibraéni podlozky Ano
Sitka se¢eni cm 42
Hmotnost bez nastroje a krytu kg 12,94
Prameér trubky hridele mm 26
14.2 DOPORUCENA ZACi ZARIZENi
Model Zaci zarizeni Kryt
o mm
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
Sb@
DSF 5400 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (4]
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
o 305 P.N. 4095675BR m
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (M
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 ° 255 P.N. 4095066BR P.N. 4174279R (4]
(1) Kryt (C, Obr. 7) neni nutny. Kovova Zaci zafizeni.
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A POZOR

Pouziti jinych nez doporucenych Zacich zafizeni mize vést k vaZnému zranéni nebo
smrti. Pouzivejte pouze doporucena Zaci zafizeni a kryty a dodrzujte pokyny pro
brouseni.

14.3 AKUSTICKE EMISE A VIBRACE

BCF 540 - DSF 5400
Pouzité normy
Akusticky tlak(m Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 100,4 96,8
Nepresnost dB (A) 1,5 1.5
P . i EN 11806-2
\h//l’i:)er?j uroven akustického LWA - dB (A) m 106,9
Y 2000/14/EC
Nepresnost dB (A) 1,5 1,5
2an4 ; EN 11806-2
Zarucend hladina Lwa - dB (A) 13 108
akustického vykonu 2000/14/EC
. EN 11806-2 5,8 vlevo 2,5 vlevo
Uroven vibraci(® m/s2
EN 22867 4,9 vpravo 1,9 vpravo
1,6 vlevo
Nepiesnost m/s2 EN 12096 1,2
1,3 vpravo

(M Hodnota maximalni rychlosti

Bezpecnostni opatieni k ochrané obsluhy na zdkladé odhadu expozice pfi skutecnych
podminkach pouziti (s pfihlédnutim ke viem &astem provozniho cyklu, jako jsou casy, kdy je
stroj vypnuty a kdy je neaktivni pies dobu spousténi) se musi identifikovat.

Pro vybér vhodné ochrany sluchu Ize na vyzadani poskytnout analyzu pasma v tfetindch oktavy.

14.4 RESENi PROBLEMU

A POZOR

* Nez zac¢nete provadét vsechny kontroly doporucené v dale uvedené tabulce,
mimo pfipady, kdy se vyzaduje stroj v cinnosti, stroj vzdy zastavte a odpojte
zapalovaci svicku.

« Kdyz byly zkontrolovany vSechny mozné pfic¢iny a problém nebyl vyfesen, spojte

se s autorizovanym servisnim strediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl
uveden v tabulce, spojte se s autorizovanym servisnim stiediskem.

A POZOR

Neprovadéjte sami komplikovanéjsi opravy, pokud vam chybi nutné vybaveni nebo
technické znalosti. Jakykoli provedeny zasah automaticky znamena ztratu zaruky a
odmitnuti jakékoli odpovédnosti vyrobce. Pokud problémy pretrvavaji i po pouziti
navrhovanych feseni, kontaktujte autorizované servisni stiedisko.




PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Zapalovani nedava jiskru.

Zkontrolujte jiskru svicky.
Pokud svicka nedava jiskru,
opakujte test s novou svickou
(NGK BPMR8Y).

Zahlceny motor.

Pracujte podle postupu 8.5
Zahlceny motor. Pokud motor
stale nenaskoci, vyménte
zapalovaci svicku za novou a
postup opakujte 9.1
Bezpecnostni kontroly

Motor se rozjede, ale nezrychluje
spravné nebo nefunguje spravné i
pfi vysokych rychlostech.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stiediskem pro
sefizeni karburétoru.

Motor nedosahne plnych otacek a/
nebo piilis kouti.

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

Pouzijte Cerstvy benzin a olej
vhodny pro dvoutaktni motory
(viz kapitolu 8.1 Palivo).

Znedistény vzduchovy filtr.

Cisténi: viz pokyny v kapitole
10.6 Vzduchovy filtr.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stiediskem pro
sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si volnobézné
otacky.

Karburdtor se musi sefidit.

Pro zvyseni otacek sefidte
Sroub volnobéhu (T) ve sméru
hodinovych rucicek (viz
kapitolu 10.12 Karburdtor).

Motor se spusti a pracuje, ale zaci
zafizeni se netodi.

A POZOR

Kdyz je motor v cinnosti,

nikdy se nedotykejte
feznych nastrojua.

Spojka, kuzelovy prevod nebo
hnaci hfidel jsou poskozené.

Pokud je to nutné, vyménte;
obratte se na autorizovany
servis.
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15  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh:

2. Znacka: / typ:

3. Identifikacni sériové cislo:

spliiuje pozadavky smérnice / nafizeni a
naslednych zmén nebo doplnku:

je v souladu s nasledujicimi
harmonizovanymi normami:

Pouzité postupy pro posuzovani shody:
Mérena uroven akustického vykonu:
Zarucena uroven akustického vykonu:
V:

Dne:

Technickd dokumentace ulozena v:

Pfenosny kiovinofez/strunova sekacka se spalovacim
motorem

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/ES - 2000/14/ES - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Piiloha V - 2000/14/CE

111 dB(A)

113 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30.8.2024

Spravni sidlo. - Technické vedeni

/
/
/

[ e

S / [“JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

7
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16

ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésic.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

r

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplsobena materidlem, zpracovanim nebo > ita'rurka s€ podi? \k/)yro,bce” nevztahuje; ?_a ma;teriélyf
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel s€ optzvreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotreben.
a které se vztahuji na dUsledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpUsobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepSovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zakrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdfive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pii Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zarucni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
platngm dokladem o zakoupeni s datem Tgcum§eh, Kawa?sakj, Honda atd.), pouzité v r]asl|ch_
nakupu. vyrobcich, plati zaruka poskytnutd pfislusnymi
vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
aruka propada v pripade 10. Zaruka se netyka piipadnych ikod, piimych ci
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. s . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
+  poutziti jinych nez originélnich nahradnich dild,
MODEL DATUM ‘x
|
> PRODEJCE
SERIOVE C.
KUPUJICT

x Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zarucni sluzby.
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1 uvoD

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdézu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celti dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode ndjdete vysvetlenia ¢innosti roznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto ndvode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykonavanie zmien v tomto navode bez predchddzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referen¢né odkazy na kapitoly alebo odseky su oznacené textom ,kapitola” alebo ,odsek”, za
ktorym nasleduje prislusné ciselné oznacenie. Napriklad: ,kapitola 2”.

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vainych poraneni oséb alebo vazneho
poskodenia majetku.

/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.
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POZNAMKA

Poskytuje dodato¢né informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrazky v tomto navode na pouzivanie st oéislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na ¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2” alebo jednoducho ,(C, obr. 2)”. Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1)

2 VSEOBECNE BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA PRE STROJ

2.1 BEZPECNOSTNE PREDPISY

A POZOR

Ak sa toto zariadenie pouziva spravne, predstavuje rychly, pohodiny a ucinny
pracovny nastroj. Ak sa vSak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych
opatreni, mohla by sa stat nebezpecnym zariadenim. Aby bola vasa praca vidy
prijemna a bezpecnd, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré su uvedené
v tomto navode na pouzitie.

A POZOR

Startovaci systém stroja produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej intenzity.
Toto pole moéze rusit c¢innost niektorych kardiostimulatorov. Na zniZenie rizika
vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit so
svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A POZOR

Vystavenie sa vibraciam vznikajucich pri dlhodobom pouzivani motorovych strojov
s vnutornym spalovanim moze sposobit poskodenie ciev alebo nervov prstov, rik
a zapasti u osob, u ktorych sa prejavuju problémy s obehom krvi a anomalne
opuchy. DIhodobé pouzivanie za studeného pocasia méze viest k poskodeniu ciev aj
inac¢ zdravych ludi. Ak spozorujete symptomy ako tipnutie, bolest, stratu citlivosti,
zmeny farby pokozky alebo jej vzhladu, pripadne stratu citlivosti prstov, ruk alebo
zapastia, prestaiite stroj pouzivat a vyhladajte lekara.

POZNAMKA
Vnutrostatne predpisy mézu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

« Stroj nepouzivajte, kym sa podrobne neoboznamite s jeho obsluhou. Za¢iato¢nici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

« Stroj smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré si oboznamené s
jeho obsluhou v rozsahu tohto ndvodu.

« Stroj nepouzivajte, ked' ste unaveny alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok alebo
liekov.

» Noste vhodny odev a ochranné prostriedky, ako ¢izmy, hrubé nohavice, rukavice, ochranné
okuliare, slichadla a ochrannu prilbu.

« Noste priliehavé, ale pohodIné oblecenie.
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Nikdy nedovolte detom, aby pouzivali stroj.

Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivali osoby so znizenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo
rozumovymi schopnostami, ani osoby bez skisenosti a poznatkov o fungovani stroja,
pripadne osoby, ktoré sa neoboznamili s navodom na pouzitie.

Nedovolte inym osobam, aby sa zdrziavali v okruhu 15 metrov od stroja pocas jeho
pouzivania.

Pred pouzitim stroja skontrolujte, ¢i je upeviiovacia skrutka kotuca dobre utiahnutd (pozri
kapitolu 5.3 Montdz kotuca (Obr. 8)).

A POZOR

Stroj musi byt vybaveny reznymi nastrojmi, ktoré odporuca vyrobca (pozri
kapitolu 14.2 Odportcané rezacie ndstroje). Pouzivanie nepovolenych nastrojov
moze sposobit vazne alebo smrtelhé zranenie.

Stroj nepouzivajte bez ochranného krytu kotuca alebo reznej hlavy (pozri kapitolu 5.1
Montdz ochranného krytu (Obr. 7)).

Pred nastartovanim motora sa ubezpecte, ¢i sa kotli¢ volne toci a ¢i nie je v kontakte s
cudzimi predmetmi.

Pocas prace kotu¢ casto kontrolujte zastavenim motora. V pripade vyskytu trhlin alebo
prasklin koti¢ okamzite vymerite.

Stroj pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo vybusnom, zdpalnom
prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

Ak je motor nastartovany, nerobte Ziadnu udrzbu a nechytajte kotuc.

Je zakazané zapajat k motoru kosacky nastroje alebo mechanizmy, ktoré neodporucil
vyrobca.

Nepracujte s poskodenym, zle opravenym, nespravne zmontovanym alebo ind¢ upravenym
strojom. Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné zariadenie.

Vietky Stitky a nalepky s vystraznou signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba véas vymenit (pozri kapitolu 3 Opis symbolov a
bezpecnostnych upozorneni).

Stroj nepouzivajte na Ucely iné nez su uvedené v nédvode (pozri kapitolu 2.2 Urcené pouZitie).
Stroj nenechdvajte bez dozoru, pokial je jeho motor nastartovany.
Motor nestartujte, ak nie je namontované rameno.

Stroj kontrolujte denne, aby ste sa uistili, Ze kazdé zariadenie, bezpecnostné alebo nie,
spravne funguje.

Nevykonavajte zasahy alebo opravy, ktoré nie su sucastou beznej Udrzby. O tento Ukon
musite poziadat autorizované servisné stredisko.

Pokial budete musiet stroj vyradit z prevadzky a zlikvidovat, nevyhadzujte ho volne, ale
odovzdajte ho u svojho miestneho predajcu, ktory zabezpedi jej spravnu likvidaciu.

Navod na pouZitie je sucastou stroja, musi stroj sprevadzat pri kazdej zmene vlastnika, aj pri
docasnom premiestneni.

V pripade potreby akéhokolvek dalsieho objasnenia alebo zésahu sa vzdy obrétte na vasho
predajcu.
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« Tento navod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte.

+ Stroj odovzdajte alebo poziciavajte len skusenym osobam, ktoré si oboznamené s jeho
sprdvnym pouzivanim. Dalsim pouzivatelom odovzdajte aj ndvod na pouzivanie, aby si ho
mohli pred pouzitim stroja preditat.

+  Nezabudnite, Ze majitel' alebo obsluhujici pracovnik nesu zodpovednost za Urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.

A POZOR

o Stroj nikdy nepouzivajte s poskodenymi bezpecnostnymi funkciami.
Bezpecnostné funkcie stroja musite kontrolovat a udrziavat podla pokynov
uvedenych v kapitole 9.1 Bezpecnostné kontroly a v kapitole 10 Udrzba. Ak stroj
nezodpoveda podmienkam podla pokynov kontroly, zavolajte autorizované
servisné stredisko a dajte stroj opravit.

+ Akékolvek pouzivanie stroja, ktoré nie je vyslovene uvedené v navode, sa musi
povaZovat za nevhodné pouzivanie, teda za zdroj rizika pre osoby a majetok.

2.2 URCENE POUZITIE

Tento stroj je navrhnuty a vyrobeny vyhradne na:

«  kosenie travy a nedrevitych rastlin nylonovym vlaknom;

« kosenie vysokej travy, strniska a trstiny kotd¢mi;

« rezanie malych stromcekov s priemerom maximalne 5 cm pomocou kotucov na drevo;

«  stroj smie pouzivat iba jene pracovnik obsluhy.

23 NESPRAVNE POUZITIE

A POZOR

Zabrante narazom a spatnym narazom, pretoZze mézu spdsobit vazne zranenia.
Spatny naraz je prudky bo¢ny pohyb stroja alebo pohyb vpred pri naraze kotuca na
nejaky predmet, ako pein stromu alebo kameii alebo kus dreva narazi do kotuca. Aj
kontakt s cudzim telesom mdze sposobit stratu kontroly nad krovinorezom.

A POZOR

Vzdy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Krovinorez sa pouziva len na kosenie
travnatych porastov alebo malych krikov. Konare vyzinajte iba s pouzitim vhodného
kotuca. Nevyzinajte materialy ako kov, plasty, mury a nedrevené casti. Je zakazané
kosit iné druhy materialu. Nepouzivajte krovinorez ako paku pri zdvihani,
premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ako podperu. Je zakazané zapajat k
motoru kosacky nastroje alebo mechanizmy, ktoré neodporucil vyrobca.




A POZOR

Pri pouzivani pevnych diskov sa vyhybajte koseniu v blizkosti plotov, marov budov,
kmenov stromov, skal alebo inych predmetov, ktoré by mohli sposobit spatny naraz
krovinorezu alebo poskodenie kotuca. Pri uvedenych pracach pouzivajte hlavice s
nylonovymi vlaknami. Okrem toho, davajte pozor na zvySenu moznost narazu v
takychto situaciach.

A POZOR

Krovinorez nikdy nepouzivajte zdvihnuty od zeme ani ho nepouzivajte v polohe
kolmej na terén. Krovinorez nikdy nepouzivajte na strihanie zivého plotu.

A POZOR

Stroj nikdy nepouzivajte s uvolnenym kotuc¢om. Ak sa kotu¢ uvolni, treba ho
bezpecne upevnit, preto pracu ihned preruste. Mohla by byt poskodena
upeviiovacia matica, ktoru treba vymenit. Na upevnenie kotuca nikdy nepouzivajte
neschvalené diely. Ak sa ¢epel bude nadalej uvolfiovat, zavolajte predajcu.

Vsetky druhy pouZzitia, ktoré nie su opisané v kapitole 2.2 Urcené pouZitie, treba povazovat za
nespravne, predovsetkym, ale nie vyhradne, nasledujuce:

« pouzivanie stroja na zhffianie necistot naklonenim hlavice s nylonovou strunou.

A POZOR

Rezaci nastroj moéze odhodit malé predmety a kamene az do viac ako 15
metrovej vzdialenosti a sposobit zranenia a Skody.

« Uprava zelenych plotov alebo iné prace, pri ktorych sa kosacka nepouziva na trovni terénu;
« orezavanie strojov;
« rezanie inych ako rastlinnych materialov;

« pouzivanie inych pracovnych nastrojov nez odporuc¢anych vyrobcom (pozri kapitolu 14.2
Odporticané rezacie ndstroje);

+ pouzivanie stroja ako pécidla na zdvihanie, na premiestriovanie alebo delenie nejakych
predmetov.

2.4  ZVYSKOVE RIZIKA

Napriek starostlivosti, ktord vyrobca venoval vietkych bezpecnostnym opatreniam, pretrvavaju
zvyskové rizika, ktoré sa nedali odstranit, ku ktorym patri, napriklad:

+  Odhodené ulomky materidlu, ktoré mézu spdsobit zavazné zranenia odi.
« Poskodenie sluchu, ak sa nepouziva ziadny ochranny prostriedok sluchu.
« Kontakt s hortcimi dielmi.

« Pad pracovnika obsluhy.
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2.5 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP)

Za osobny ochranny prostriedok (OOP) sa povazuje kazdy prostriedok pouzivany pracovnikom
obsluhy s cielom chranit ho v pripadoch ohrozenia zdravia pocas prace, ako aj kazdy prostriedok
alebo zariadenie uréené na takyto ucel. Pouzivanie OOP neodstraniuje nebezpecenstvo Urazu,
ale v pripade nehody sa zniZia jeho désledky.

NizSie je uvedeny zoznam osobnych ochrannych prostriedkov, ktoré treba pouzivat pocas
obsluhy stroja:

+ Noste ochranné topanky proti porezaniu vybavené protiSmykovou podrazkou a
ocelovymi spickami.
+ Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare.

« Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad sluchadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi.

A POZOR

Pouzivanie pomdcok na ochranu sluchu vyzaduje vyssiu pozornost a opatrnost,
pretoze pracovnik vnima vystrazné zvukové signaly (krik, zvukové vystrahy a
pod.) horsie. Vhodné ochranné prostriedky znizuju riziko straty sluchu.

+ Noste rukavice, ktoré maximalne pohlcuju vibracie.

+  Noste homologovany ochranny odev. Idedlnym pracovhym odevom je bunda a
pracovné nohavice na traky.

A POZOR

Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas
primerane ochrani. Nenoste odev, saly, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli
zachytit do stroja, v krikoch a pod. DIhé vlasy si zopnite a chraiite ich.

POZNAMKA
Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.

3 OPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI

Obr. 27 uvadza symboly a bezpe¢nostné varovania, ktoré su na stroji:

1. Pred pracou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.

Noste prostriedky na ochranu o¢i, slichadla a ochrannu prilbu.

Noste ochrannu obuv.

Noste ochranné rukavice.

Dévajte pozor na odlietavajluce predmety.

Mimoriadnu pozornost venujte spatnému narazu. Méze byt velmi nebezpecny.
Ohrozenie horucimi plochami.

Tlacidlo sytica.

v O N O Uk W N

Nadrz na palivo a typ paliva.
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10. Poloha startovacej packy STOP.

11. Poloha $tartovacej packy OPEN.

12. Nedovolte, aby sa osoby priblizili na menej ako 15 m.

13. Max. rychlost na vystupe hriadela (otacky za minutu).

14. Tento symbol znamend Pozor, Nebezpecenstvo a Upozornenie.
15. Typ stroja: KROVINOREZ.

16. Sériové cislo a rok vyroby.

17. Oznacenie zhody CE.

18. Zarucena uroven akustického vykonu.

4 HLAVNE KOMPONENTY

Obr. 1 zobrazuje hlavné komponenty stroja:

1. Dodané nastroje 13. Vzduchovy filter
2. Dodané nastroje 14, Startovacia rukovét
3. Dodané nastroje 15. Packa Startéra
4. Popruh 16. Bezpecnostna poistka akceleratora
5. Konicka prevodovka 17. Tlac¢idlo STOP
6. Bezpecnostny kryt 18. Packa akceleratora
7. Hlavica s nylonovymi strunami 19. Ohybny prevodovy hriadel
8. Uzaver palivovej nadrze 20. Rukovat
9. Tlacidlo sytica 21. Rurka hriadela
10. Skrutky nastavenia karburatora 22. Tlacidlo polovi¢ného zrychlenia
11. Kryt timica vyfuku 23. Pripojenie popruhu cez rameno
12. Sviecka
5 MONTAZ
A POZOR

Skontrolujte, ¢i su vSetky komponenty stroja dobre pripojené, a ¢i su utiahnuté
skrutky.

POZNAMKA
Pri likvidacii obalov prisne dodrziavajte miestne predpisy.
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5.1 MONTAZ OCHRANNEHO KRYTU (OBR. 7)

Pripevnite kryt (A, Obr. 7) k rdrke hriadela pomocou skrutiek (B, Obr. 7), v polohe, ktord umozni
bezpecnu pracu.

A POZOR

Kryt (C, Obr. 7) pouzivajte iba s hlavicou s nylonovymi strunami. Kryt (C) musi byt
upevneny skrutkou (D, Obr. 7) ku krytu (A, Obr. 7).

POZNAMKA

Na kryte rezacieho néstroja je symbol E, Obr. 7 ktory oznacuje smer otadcania rezacieho
nastroja.

5.2 MONTAZ HLAVICE S NYLONOVYMI STRUNAMI

Nasadte horny undasac (F,Obr. 6). Vsurite ¢ap hlavice (H, Obr. 6) do prislusného otvoru (L, Obr. 6)
a dotiahnite hlavicu (N, Obr. 6) rukou proti smeru hodinovych ruciciek.

53 MONTAZ KOTUCA (OBR. 8)

1. Nasadte kotuc (R) na horny unasac (F), davajte pozor na smer otacania.

2. Nasadte spodny unasac (E), spodny kryt (D) a zaskrutkujte maticovu skrutku (A) proti smeru
hodinovych ruciciek.

3. Vsunite ¢ap do prislusného otvoru (L), aby ste zablokovali kotu¢ a umoznili utiahnutie
maticovej skrutky (A) na moment 2,5 kgm (25 Nm).

A POZOR

Objimka (pozri Sipky C, Obr. 8) musi zapadnut do otvoru na namontovanie kottca.

5.4 MONTAZ RUKOVATI

Nasadte rukovat na hriadel a upevnite ju skrutkami (A, Obr. 2). Poloha rukovati sa da upravit
v zavislosti od potrieb obsluhujiceho pracovnika.

A POZOR

Kruhovu rukovit (loop) (D, Obr. 2) namontujte medzi Sipky nalepky (B, Obr. 2) a
potom namontujte zadnu rukovat (C, Obr. 2).

5.5 MONTAZ PREVODU

1. Potiahnite ¢ap (A, Obr. 4) a vsurite koniec ohybného hriadela (B, Obr. 4) do puzdra spojky (C,
Obr. 4). Overte, ¢i nadstavec a spoj dobre zapadli do seba.

2. Vsunte ohybny hriadel (B) do rurky (E, Obr. 4). Skontrolujte, ¢i je koncovka ohybného
hriadela (B) spravne vsunuta do pevného hriadela prevodu (Obr. 4B).

3. Upevnite ohybny hriadel (B) skrutkou (F, Obr. 4) a skrutkami (D, Obr. 4).
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4. Vsunte neohybnu rurku prevodu (E, Obr. 5) do drzadla (G, Obr. 5), az po ¢iaru oznacenu
Sipkami na nalepke (I, Obr. 5).

5. Zaistite drzadlo zaskrutkovanim priruby (H, Obr. 5). Pri odmontovani bude nevyhnutné
stlacit tlac¢idlo (L, Obr. 5) a otocit prirubu (H) opa¢nym smerom.

6. Pomocou dvoch prislusnych svoriek (N, Obr. 1) prichytte kdble ku ohybnému hriadelu.

5.6 MONTAZ BEZPECNOSTNEJ BARIERY (OBR. 3)

Ak pouzivate namiesto hlavice s nylonovymi vldknami kotli¢, je potrebné namontovat
bezpecnostnu bariéru. Upevnite bariéru (A) pod uUchytku (C) drzadla (20, Obr. 1) skrutkami (B),
davajte pritom pozor, aby bola bezpe¢nostnd bariéra pripevnena na lavej strane krovinorezu.

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA A OVLADACE

6.1 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA
Stroj je vybaveny nasledujicimi bezpe¢nostnymi zariadeniami:
+ Tlacidlo STOP:

Stla¢enim vypinaca (17, Obr. 1) sa zastavi motor.

« Bezpeénostna poistka akceleratora

Paka zarazky akceleratora (16, Obr. 1) brani nezelanej aktivacii packy akceleratora (18,
Obr. 1).

« Bezpecnostny kryt

Chranic (6, Obr. 1) chrani pracovnika obsluhy pred odhodenymi predmetmi.

6.2 OVLADACE
Stroj je vybaveny nasledujucimi ovldda¢mi:
» Packa akceleratora
Umozniuje regulovat rychlost rezacieho néstroja.

Packa akcelerdtora (18, Obr. 1) sa da aktivovat, len ak sucasne stlac¢ite packu zardzky
akceleratora (16, Obr. 1).

Spravna pracovna rychlost sa dosiahne packou akceleratora (18, Obr. 1) pri jeho uplnom
stlaceni.

« Tlacidlo polovi¢ného zrychlenia

Pouziva sa na nastartovanie motora pri studenom Starte (22, Obr. 1).

7 PRIPRAVNE PRACE

7.1 PRACOVNY PRIESTOR

Doékladne skontrolujte cely pracovny priestor a odstrante vietko, ¢o by mohlo prekazat pri praci,
zranit vas alebo poskodit rezacie zariadenia.
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7.2 POPRUH

Spravne nastavenie popruhu umozni spravne vyvéazenie krovinorezu a vhodnu vzdialenost od
zeme.

Nasadte si popruhy a upravte pracky (A, Obr. 10 - Obr. 11 - Obr. 12) tak, aby ste dosiahli ¢o
najlepsie vyvazenie a spravnu vysku krovinorezu.

A POZOR

Pred kazdym pouzitim skontrolujte, ¢i si podperné remene ramu (Obr. 13) dobre
napnuté.

V pripade potreby pripnite svorku (B, Obr. 9) remefa ku pripojke remena (23, Obr. 1) na
prevode. To umozni pracovnikovi pustit stroj bez toho, Ze by ste ho museli opriet o zem:

«  pri pracovnych poziadavkach, pri ktorych sa vyzaduje mat volné ruky, kym sa stroj nepouziva

«  pri malych presunoch, ktoré sa musia robit vyhradne s vypnutym motorom.

A POZOR

Pred pustenim stroja vzdy skontrolujte, ¢i je nastroj zastaveny.

7.3 SCHVALENE PRISLUSENSTVO

Na zakladny stroj mozno namontovat nasledujuce prislusenstvo znacky Emak:

EH 25 Orezavac na zivé ploty (s moznostou nasmerovania) (1)
EH 50 Orezévac na zivé ploty (s moznostou nasmerovania) 1)
EP 100 Orezavac

EP 120 Orezavac

(1 Ochranna bariéra (A, Obr. 3) musi byt namontovana pod kruhovou rukovatou (loop).

8 NASTARTOVANIE

8.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv
davajte mimoriadny pozor. V blizkosti paliva ani stroja nefajéte ani sa k nim
nepriblizujte s otvorenym plameniom. S palivom manipulujte vonku, kde nehrozi
nebezpecenstvo pritomnosti iskier alebo otvoreného plameia.

« S cielom znizit riziko poziaru a popélenin, manipulujte s palivom velmi opatrne. Je velmi
horlavé.

« Palivo skladujte, miesajte a prepravujte v nadobdach vhodnych pre benzin.

«  Stroj umiestnite na terén bez prekazok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte
vychladnut.

«  Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolnil tlak nadrze a zabranilo sa uniku paliva.
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+  Po doplneni paliva uzdver palivovej nadrze pevne utiahnite. Vibrdcie moézu sposobit
uvolnenie uzaveru a unik paliva.

. Osuste palivo uniknuté z nadrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste doplnali
palivo, az potom nastartujte motor.

« VzZiadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.

« Pocas manipulacie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.

+  Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

« Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.

+ Strojové zariadenie nikdy neumiestrujte na mieste s horlavym materidlom, ako suché listie,
slama, papier a pod.

« Stroj a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostanu do kontaktu s iskrami
alebo volnymi plamerimi, ohrieva¢mi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi alebo
spinacmi, rirami na pecenie a pod.

+ Nikdy nesnimajte uzéver nadrze, kym je nastartovany motor.
« Palivo nepouzivajte na Cistenie.

- Davajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev. Ak sa vdm palivo vylialo na pokozku alebo
na odeyv, prezlecte sa. Umyte si vietky casti tela, na ktoré sa dostalo palivo, pouzite vodu a
mydlo.

« Nadrz na benzin nevystavujte priamemu sine¢nému svetlu.
« Palivo uskladnujte mimo dosahu deti.

Tento stroj je pohanany 2-taktnym motorom a vyzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre 2-
taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v Cistej
nadobe, ktora je vhodna na uchovédvanie benzinu.

Odporacané palivo: tento motor je certifikovany na prevadzku s 89 oktdnovym benzinom bez
obsahu olova pre motorové vozidla ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy33im oktanovym ¢islom.

Zmiesajte olej pre 2-taktné motory s benzinom podla pokynov na obale.

Odporuc¢ame vam pouzivat olej pre 2-taktné motory Oleo-Mac / Efco v pomere 2 % (1:50),
vyvinuty $pecialne pre vietky dvojtaktné motory chladené vzduchom.

Spravne pomery zmesi olej/palivo uvedené v schéme (Obr. A) sa vztahuju na pouZitia
motorového oleja Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 alebo rovnocenného kvalitného
oleja (Specifikacie JASO FD alebo ISO L-EGD).
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BENZIN OLEJ
2 % - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE

Nepouzivajte olej pre motorové vozidla ani pre 2-taktné lodné motory.

/\ OPATRNE

+ Kupujte iba mnozstvo paliva potrebné pre vlastni spotrebu. Nekupujte viac, ako
spotrebujete pocas jedného alebo dvoch mesiacov.

« Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na ¢erstvom a suchom mieste.

/\ OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouzZivajte palivo s obsahom etanolu vyssim ako 10 %;
maoze sa pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu
do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnozstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo dlho v
nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa pouzivat stabilizator pre palivo Emak ADDITIX 2000
kéd 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.

Benzin s obsahom alkylov

/\ OPATRNE

Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto si
motory nastavené pouzitim normalneho benzinu mézu vyzZadovat odlisné
nastavenie karburatora. O tento ukon musite poziadat autorizované servisné
stredisko.
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8.2 DOPLNENIE PALIVA

A POZOR

Dodrziavajte bezpec¢nostné predpisy o manipulacii s palivom. Pred dopiianim
paliva vzdy vypnite motor. Palivo nikdy nedopiiajte, ked' je stroj alebo motor v
cinnosti a kym su horuce. Pred nastartovanim motora sa presuiite aspon o 3 m od
miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE.

—_

Pred plnenim nadrze kanistrom so zmesou poriadne zatraste a premiesajte ju.
Ocistite okolie uzéveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.

Uzaver palivovej naddrze uvolnite pomaly.

Pomaly nalejte palivo do nddrze. Zabrarite rozliatiu.

Pred vratenim uzaveru na miesto ocistite a skontrolujte tesnenie.

o vk W

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva. Ak zistite nejaké uniky, odstrante ich
eSte pred pouzitim stroja. Ak potrebujete pomoc, obratte sa na autorizované
servisné stredisko.

8.3 POSTUP STARTOVANIA

A POZOR

Pred nastartovanim motora:
« Uistite sa, ¢i sa kotuc volhe otaca, a ¢i nie je v kontakte s cudzimi predmetmi.
» Skontrolujte, ¢i paka akceleratora funguje spravne.

» Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred
pouzivanim ich odstraiite. Podla potreby vymeirte; obratte sa na autorizované
servisné stredisko.

1. Pomaly stlacte primer 4-krat (9, Obr. 1).
2. Presunte packu Startéra (15, Obr. 1) do polohy CLOSE (A, Obr. 15).

3. Potiahnite packu akcelerdtora (18, Obr. 1) a zablokujte ju v polohe polovi¢nej akceleréacie
stlacenim tlacidla (22), potom uvolnite packu (18).

4. Polozte stroj do stabilnej polohy na zem. Skontrolujte, ¢i je rezaci mechanizmus volny.

Drzte stroj jednou rukou (Obr. 16), potiahnite Startovacie lanko (nie viac ako 3-krat), az kym
nezacujete, Ze motor naskocil.
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A POZOR

. Startovacie lanko si nikdy neobtacajte okolo ruky.

« Pri tahani Startovacieho lanka ho nevytahujte tplne, mohlo by sa tym
roztrhnut.

« Lanko nepustajte prudko. Drzte Startovaciu rukovéat (14, Obr. 1) a nechajte,
aby sa lanko opéat pomaly navinulo.

POZNAMKA
Novy stroj si moéze vyzadovat viac potiahnuti.

6. Presunte packu startéra (15, Obr. 1) do polohy OPEN (B, Obr. 15).
7. Potiahnite Startovacie lanko, aby sa motor nastartoval.

8. Po nastartovani stroja ho niekolko sekind nechajte bez dotyku akceleratora, aby sa zohrial.

POZNAMKA

Stroj bude v chladnom pocasi alebo vo vysokej nadmorskej vyske potrebovat na
zohriatie mozno aj viac sekund.

9. Nakoniec stlacte akcelerator (18, Obr. 1), aby ste zrusili automatickd semiakceleraciu.

A POZOR

« Pri minimdlnych otackach sa rezacie zariadenie nesmie otacat. V opac¢nom
pripade poziadajte, aby vam ho v servisnom stredisku skontrolovali a opravili.

« Pri Startovani uz teplého motora nepouzivajte Startér.

» Polovi¢ny akcelerator pouzivajte vyhradne pri Startovani motora za studena.

8.4 ZASTAVENIE MOTORA

1. Presurite packu akceleratora na minimum (18, Obr. 1).
2. Pockajte niekolko sekund, aby mohol motor vychladnut.

3. Vypnite motor stla¢enim vypinaca (17).

8.5 MOTOR JE ZAHLTENY

—_

Na puzdro sviecky nasadte vhodny nastroj.

Vypécte puzdro sviecky.

Sviecku odskrutkujte a osuste.

Uplne otvorte $krtiacu klapku.

Niekolkokrat potiahnite Startovacie lanko (Obr. 16), aby sa vycistila spalovacia komora.

Sviecku opat namontujte a zapojte puzdro silnejsim stlacenim.

N o v oA W

Nastavte startovaciu packu do polohy OPEN (B, Obr. 15), aj ked' je motor studeny.
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8. Nastartujte motor (pozri kapitolu 8.3 Postup Startovania).

8.6 ZABEH MOTORA
Motor dosiahne svoj maximalny vykon po prvych 5+8 hodinach préce.

Pocas zdbehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximalnych otackach, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

Pocas zabehu nenastavujte karburator, aby ste dosiahli zvysenie vykonu, mohli by
ste tak sposobit poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

9 POUZIVANIE STROJA

A POZOR

Pred kazdym pouzitim skontrolujte, ¢i s podperné remene ramu (Obr. 13) dobre
napnuté.

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A POZOR

Pred kazdym pouzitim stroja a po kazdom naraze alebo pade stroja vykonajte
nasledujuce kontroly.

« Uistite sa, ze su rukovati ¢isté, suché a spravne pripevnené ku stroju.

« Uistite sa, Ze je ochranné zariadenie rezacieho nastroja pevne a spravne nasadené na stroj,
Ze nie je poskodené ani opotrebované.

«  Skontrolujte celistvost a vyvazene remerov (pozri kapitolu 7.2 Popruh).

«  Skontrolujte spravne upevnenie skrutiek na stroji.

« Uistite sa, Ze je rezacie zariadenia ¢isté, neposkodené a neopotrebované.

«  Skontrolujte spradvne upevnenie stroja ku prepravnej Strukture.

«  Skontrolujte, ¢i je kotu¢ dobre naostreny.

«  Skontrolujte, ¢i su vetracie chladiace otvory isté.

« Uistite sa, Ze na stroji nie su Ziadne znaky poskodenia alebo opotrebovania.

«  Overte, ¢i sa packa akceleratora a packy zastavenia akceleratora mézu hybat volne.
«  Skuste s nimi pohnut a overte, ze nespdsobuje ziadne vibracie ani zvldstne zvuky.

« Uistite sa, ¢i sa packa akcelerdtora a blokovanie akcelerdtora po uvolneni vrétia rychlo do
neutréalnej polohy.
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9.2

Uistite sa, po stlaceni packy akcelerdtora ostane packa zablokovana.

VSEOBECNE BEZPECNOSTNE OPATRENIA
Vzdy pracujte tak, ze budete pevne stat oboma nohami na pevnom podklade, aby ste
predisli strate rovnovéhy.
Skontrolujte, ¢i sa mézete bezpecne pohybovat a stat.

Skontrolujte pracovnu oblast, ¢i v nej nie sU potencidlne prekazky (korene, skaly, kondre,
uvaly a pod.) pre pripad, Ze by ste sa museli rychlo presunut.

Nepracujte vo vyske presahujlcej vase plecia, pretoze tak bude tazké udrzat kontrolu v
pripade spdtného vrhu.

Nevyzinajte v blizkosti elektrickych kablov.
Pracujte iba ak vdm viditelnost a svetlo dovolia jasne vidiet.
Nepracujte s kosackou, ak stojite na rebriku, je to mimoriadne nebezpecné.

Ak cepel narazila na cudzi predmet, stroj zastavte. Skontrolujte kotuc¢ a stroj. Pokial by ste
zistili nejaké poskodenie dielov, pracu neobnovujte.

Cepelou sa nepriblizujte k necistotdm a k piesku. Aj malym mnozstvom 3piny sa ¢epel rychlo
otupf a zvysi sa tym nebezpecenstvo spdtného vrhu.

Motor vypnite este pred polozenim stroja na zem.

Déavajte mimoriadny pozor a budte ostraziti, ak nosite ochranné prostriedky sluchu, pretoze
sa tym moze znizit schopnost pocut vystrazné zvuky (volanie, signdly, upozornenia a pod.).

Davajte mimoriadny pozor pri praci na svahoch a na nerovhom povrchu.

A POZOR

Na kosenie terénu, na ktorom su kamene, nikdy nepouzivajte pevné kotuce.
Odhodené predmety alebo poskodené cepele mézu spdsobit vazne alebo
smrtelné zranenie pracovnika alebo okolostojacich oséb.

Davajte pozor na odhodené predmety a vzdy noste homologované ochranné
okuliare.

Nikdy sa nenahynajte nad ochranny kryt rezného mechanizmu. Kamene,
odpadky a pod. by mohli byt odhodené smerom k oc¢iam a mohli by spdsobit
slepotu alebo vazne poranenie.

Nedovolte, aby sa do pracovného priestoru priblizili nepovolané osoby: deti,
zvierata, okolostojaci a pomocnici by mali ostat vo vzdialenosti aspoin 15 m. Ak
sa niekto priblizi, stroj okamzite zastavte.

Stroj neuvadzajte do chodu, ak sa v pracovnej oblasti nachadzaju osoby.

9.3

9.3
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PRACOVNE TECHNIKY
A Vseobecné pokyny pri praci

V tejto Casti navodu su opisané zdkladné bezpelnostné predpisy tykajuce sa pouzivania
stroja na kosenie a vyZzinanie travy.



« Ak sa dostanete do situacie, v ktorej budete mat pochybnosti ako pokracovat, poradte sa s
odbornikom. Zavolajte predajcu alebo servisné stredisko.

« Nerobte ni¢, ¢o presahuje vase schopnosti.

+ Musite poznat rozdiely medzi ¢istenim lesného porastu, vyzinanim travy a kosenim travy
este pred pouzitim krovinorezu.

9.3.2 Zakladné bezpecnostné predpisy

A POZOR

Dlhodobé vdychovanie vyfukovych plynov motora moze ohrozit zdravie.

A POZOR

+ Nepouzivajte stroj, pokial pri nehode nemate moznost poZiadat o pomoc.

« Stroj nikdy nepouzivajte bez ochranného krytu ani s poskodenym ochrannym
krytom.

* Nikdy nepouzivajte stroj bez prevodového hriadela.

« Travové kotuce a travové vyzinac¢e sa nesmu pouzivat na zdrevnatené stebla a
konare.

« Rozhliadnite sa okolo seba:

«  Zabezpecte, aby ziadne osoby, zvieratd a iné veci nemohli ovplyvnit kontrolu nad
strojom.

« Zabezpecte, aby sa osoby, zvieratd atd. nemohli dostat do kontaktu s reznym
mechanizmom, ani s predmetmi, ktoré by mohlo toto zariadenie odhodit.

«  Skontrolujte, ¢i sa mdzete bezpecne pohybovat a stat. Skontrolujte pracovnu oblast, ¢i v nej
nie su potencidlne prekazky (korene, skaly, konare, Uvaly a pod.) pre pripad, Ze by ste sa
museli rychlo presunut. Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch.

«  Stroj nepouzivajte za zIého pocasia, napriklad v hustej hmle, v prudkom dazdi, ak je velmi
zima a pod. Praca v zlom pocasi je velmi Gnavna a casto prinasa rizika, ako zladovateny
povrch a pod.

« Pred prenosom stroja na iné miesto vypnite motor.
«  Stroj nikdy nekladte na zem, kym je motor v chode.
«  Vzdy pouzivajte vhodné vybavenie.

« Skontrolujte, ¢i je vybavenie dobre nastavené.

+ Starostlivo si zorganizujte pracu.

« Pri zacati prace s ¢epelami vzdy pouZzite plny vykon.

« Vzdy pouzivajte nabrisené cepele.
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A POZOR

+ Nesnazte sa odstranit pokoseny material, pokial je motor v ¢innosti alebo pokial’
sa pohybuje rezaci mechanizmus. Pred odstranenim materialu zachyteného do
kotuca zastavte motor a rezaci nastroj.

« Konicka spojka sa mdze pocas pouzivania velmi zohriat a ostane horuca dlhu
dobu. Ak sa jej dotknete, mohli by ste sa popalit.

» Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu hortce
aj dlho po zastaveni motora. K javu doéjde, aj ked' je motor pri minimalnom
vykone. Dotyk katalyzatora moze spoésobit popaleniny koze. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

« Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom boli
urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvySuje riziko pozZiaru a
poskodenia sluchu.

A POZOR

Niekedy sa modze stat, Ze niektoré konare alebo trsy travy ostanu zablokované
medzi reznymi ¢astami. Pred ich odstranenim vZdy zastavte motor.

9.4  KOSENIE TRAVY KOSACOU HLAVICOU

A POZOR

Nepouzivajte strunu dlhSiu, nez sa odportica (Obr. 19). Ak je spravne namontovany
ochranny kryt (Obr. 7), zabudovany rezak automaticky upravi vlakno na spravnu
dizku. Velmi dlhé vldkno pretazuje motor, ¢éim sa moze poskodit mechanizmus
spojky a prilahlé casti.

92.4.1 Dokoncovacie prace

« Drzte hlavicu tesne nad zemou, v naklonenej polohe. Uvedomte si, Ze pracuje len koniec
struny. Nechajte strunu pracovat vlastnym tempom. Strunu nikdy netlacte na terén plochy,
ktoru chcete kosit.

« Struna lahko odstrani trdvu a buriny v okoli murov, plotov, stromov a obrubnikov, ale méze
aj poskodit citlivi koru stromov a krikov a poskodit zaklady plotov.

«  Znizte riziko poskodenia rastlin skratenim vldkna na 10-12 cm a zniZzenim rychlosti otacok
motora.

9.4.2 Cistenie
Technika Cistenia odstranuje nezelanu vegetaciu.

Dodrzte nasledujuci postup:
« Drzte hlavu tesne nad zemou a naklorite ju.

« Nechajte koniec struny, aby sa dotykal terénu, ked sa pracuje v blizkosti stromov, stlpov,
s6ch a pod.
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« Struna sa opotrebuje rychlejSie a musite ju vysuvat castejsie ak pracujete okolo skal, tehdl,
beténu, kovovych plotov a pod., v porovnani s pracou okolo stromov a drevenych plotov.

/\ OPATRNE

Pri koseni a cisteni musite pouzivat nizsi vykon, nie piny, struna tak bude trvat
dlhsie a znizi sa opotrebovanie kosacej hlavice.

9.4.3 Kosenie

Stroj je idedlny na kosenie trdvy na tazko pristupnych miestach, kde sa nedd kosit klasickou
kosackou:

« Pocas kosenia udrziavajte strunu rovnobezne k terénu, bez toho, ze by ste naklanali hlavu so
strunou, a prace vykonavajte podla opisu, ktory uvadza Obr. 20.

/\ OPATRNE

Zabrante kontaktu hlavy s terénom. Moze sa tym poskodit stroj aj travnik.

9.4.4 Zametanie

«  Ventilatorovy efekt rotujucej struny mézete vyuzit na rychle a lahké vycistenie plochy. Drzte
strunu rovnobezZne nad plochou, ktord chcete zametat, v paralelnej polohe a pohybujte
strojom zo strany na stranu.

+  Pri koseni a zmetani pouzivajte na dosiahnutie Ziaducich vysledkov plny vykon.

A POZOR

Nikdy nepracujte pri zlej viditelnosti, pri mimoriadne vysokych teplotach, ani za
mrazu.

9.5  VYZINANIE TRAVY POUZITIM TRAVOVEJ CEPELE

9.5.1 Kontroly pred Startovanim

« Skontrolujte cepele, aby ste zaistili, Ze na spodnej casti alebo v strednom otvore nie su
praskliny. Prasknuty kotu¢ vymente (pozri kapitolu 5.3 Montdz kottca (Obr. 8)).

«  Skontrolujte, ¢i podporna priruba nie je prasknuta nasledkom pretazenia alebo nasledkom
prilisného utiahnutia. Ak by podpornd priruba praskla, vymerite ju (pozri kapitolu 5.3 Montdz
kotuca (Obr. 8)).

« Skontrolujte, ¢i blokovacia matica (A, Obr. 8) nestratila svoju upinaciu silu. Moment
utiahnutia matice musi byt 25 Nm.

« Skontrolujte, ¢i nie je poskodeny alebo prasknuty kryt kotuca (A, Obr. 21). Ak by bol kryt
disku prasknuty, vymente ho.

A POZOR

Stroj nikdy nepouzivajte bez ochranného krytu ani s poskodenym ochrannym
krytom. Nikdy nepouzivajte stroj bez prevodového hriadela.
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2 Sposob prace

Travové kotuce a trdvové vyzinace sa nesmu pouzivat na zdrevnatené stebla a konare.
Kotl¢ na travu sa pouziva na vietky druhy vysokej alebo hrubej buriny.

Trava sa kosi kolisavym pohybom zboku nabok, kde pohyb sprava vlavo urobi prvé kosenie a
pohyb zlava vpravo kosenie dokonci. Kosi sa lavym bokom kottca (v polohe ako na ciferniku
medzi 8 a 12 hodinami).

Ak je cepel pri koseni travy naklonend vlavo, trdva sa bude ukladat v urcitej linii, ¢im sa
ulah¢i jej zber, napr. hrabanim.

SnaZte sa pracovat rytmicky. Stojte pevne na rozkroc¢enych nohach. Postupte vpred po
spatnom ukone a znovu sa pevne postavte.

Nechajte, aby sa drziak mierne dotykal zeme. Pouziva sa na ochranu ¢epele pred narazmi o
terén.

Znizte riziko, Ze sa materidl omotd okolo ¢epele dodrziavanim nasledujucich pokynov:
1. Vzdy pracujte pri plnom vykone.
2. Pocas spatného ukonu sa vyhybajte pokosenému materidlu.

Zastavte motor, odpojte remene a polozte stroj na zem, az potom zacnite zbierat pokoseny
material.

CISTENIE LESNEHO PORASTU

Predtym ako zacnete s pracou, skontrolujte oblast, druh terénu, sklon svahu, pritomnost
kamenov, jam a pod.

Zacnite pracovat na ktoromkolvek kraji, kde je to pre vas lahsie a vycistite otvoreny priestor,
od ktorého zacnete.

Pracujte systematicky po pasoch, pricom pri kazdom kroku vycistite priblizne 4 - 5 m. Takto
sa vyuzije cely rozsah stroja v oboch smeroch a pracovnik obsluhy moéze postupovat
prakticky v roznom priestore.

Pokoste pas s dizkou priblizne 75 m. Kanister s palivom premiestfiujte postupne ru¢ne.

Na svahoch pracujte pozdl? svahu. Je lahsie pracovat pozdiz svahu ako smerom dolu a
potom hore.

Naplanujte si pas, aby ste predisli jamdm a inym prekdzkam na teréne. Pds mozete
nasmerovat aj v zavislosti od poveternostnych podmienok, aby vyzinané stebla padali na
cistu stranu.

CISTENIE LESNEHO PORASTU POUZITIM KOTUCA NA DREVO

Riziko spdtného ndrazu sa zvysuje Umerne s velkostou kondrov. Preto sa vyhybajte rezat s
castou kotuca, ktora zodpoveda intervalu na ciferniku ,medzi hodinami 12 a 3 (Obr. 17).

Aby ste ocistili porast vlavo, treba potlacit spodok stromu vpravo. Naklonte kotuc a posurite
ho diagondlne dolu doprava, pricom rozhodne zatlacte. Sucasne zatlate konar pouzitim
krytu Cepele. Rezte koticom v casti, ktord zodpoveda Useku na ciferniku medzi 3 hod. az 5
hod. Pred pokra¢ovanim s kotu¢om aktivujte plny vykon prevadzky s koticom.

Ak chcete, aby spadol kmeri doprava, treba tlacit zdkladriu stromu smerom dolava. Naklorite
kotu¢ a posunte ho diagonalne nahor doprava. Rezte kotucom v casti, ktora zodpoveda



Useku na ciferniku medzi 3 hod. az 5 hod., aby smer otacania koti¢a pomahal tlacit na
zakladriu stromov smerom dolava.

Ak su kmene stromcekov velmi husté, prisposobte tomu postup.

Ak ostane kotu¢ zaseknuty v kmeni, stroj nikdy neuvolfujte trhavym pohybom. Takyto
postup by mohol poskodit kotu¢, kénicku prevodovku, hriadel alebo rukovat. Uvolnite
rukovati, uchopte hriadel' oboma rukami a stroj Setrne uvolnite.

9.8 POUZITIE OKRUHLEHO KOTUCA NA DREVO

A POZOR
Okruhle kotic¢e na drevo su idedlne na vysekanie strniska a rezanie malych

priemerom, pretoze kotui¢ by mohol ostat zablokovany a odrazit sa dopredu. To by
mohlo spdsobit poskodenie cepele alebo stratu kontroly nad strojom, ¢im by mohlo
dojst k vazZnemu poraneniu.

A POZOR

Kotuce na drevo sa smu pouzivat iba s vhodnym chrani¢om (pozri 14.2 Odporicané
rezacie ndstroje), drzadlom a dvojitym remenom vybavenym uvoliiovacim
mechanizmom.

9.9 OREZAVANIE KRiIKOV KOTUCOM NA DREVO

Tenké kmene a krovie sa vyzina. Pracujte striedavo zboka nabok.

Pokuste sa zrezat niekolko konarov jednym pohybom.

Ak sa objavia skupiny tvrdych kondrov, najprv ocistite okolity priestor. Za¢nite zrezadvanim
vonkajsich konarov skupiny zhora, aby ste predisli zablokovaniu. Potom zrezte kmene na
pozadovanu vysku. Postupujte do vnutra skupiny, vyzinajte kotu¢om zo stredu skupiny. Ak
je este vzdy tazké dosiahnut pristup, zrezte vrch kondrov a nechajte ich padnut. Takto sa
znizi riziko nadmerného zablokovania.

10 UDRZBA

A POZOR

« Pocas vykonavania udrzby vzdy noste ochranné rukavice.

+ Nevykonavajte udribu, kym je motor horici. Zastavte motor a nechajte ho
vychladnut. Udrzbu vykonavajte s vypnutym motorom a s odpojenou svieckou.

* Nevykondvanie udrzby alebo jej nespravne vykondavanie, odstranenie alebo
modifikacia bezpecnostnych krytov a/alebo pouzitie neoriginalnych nahradnych
dielov mézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osob.

Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.



10.1 SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykondvat na riom
udrzbu podla pokynov uvedenych v prirucke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pravnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo udrzba motora alebo stroja by mohli spdsobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:
« Pbsobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.

+ Pouzivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikdam
uvedenym v kapitole 8.1 Palivo.

« Pouzivanie neorigindlnych nahradnych dielov, napriklad svie¢ok a pod.

+ Nevykondvanie udrzby alebo nedostatocnd udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra a pod.

A POZOR

Manipulacia motora sposobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Hladina CO, tohto motora mbdzete ndjst na webovych strankach (www. myemak. com)
spolo¢nosti Emak v casti ,Svet Outdoor Power Equipment”.

10.2 BRUSENIE CEPELI KOSACKY TRAVY

Cepele rezného kotuéa bruste plochym pilnikom s hladkym rezom (Obr. 18).

A POZOR

» Pokial nemate dostatocné znalosti na nabrusenie cepeli, poziadajte o pomoc
autorizované servisné stredisko.

* Nevhodny rezaci nastroj alebo nespravne nabrusena cepel zvysuju riziko
spatného narazu.

« Kontrolujte cepele, aby ste zistili, ¢i si poSkodené alebo prasknuté, v pripade
poskodenia, ich vymeiite.

. Casti rezacicho mechanizmu pri pokuse o opravu nikdy nezvarajte,
nenarovnavajte ani nemodifikujte. Moze to sposobit odlomenie rezacieho
mechanizmu, nasledkom ¢oho méze byt vazne alebo aj smrtelné poranenie.

« Cepele sa nesmi nikdy opravovat, treba ich vzdy vymenit ihned po prasknuti
alebo po maximalnej redukcii rozmerov brasenim.
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/\ OPATRNE

» Aby ste udrzali rovnovahu, nabruste rovnakym sposobom vsetky ostria.

o Ak cepele nie su spravne nabrisené, mozu sposobit nepravidelné vibracie
pristroja a nasledne prasknutie samotnych cepeli.

POZNAMKA

Cepele rezného kotuca su otacatelné: ak jedna strana uz nie je ostra, cepel mozno otocit a
pouzit druht stranu (Obr. 18).

10.3 BRUSENIE KOTUCA (8 ZUBY)

Pravidelne kontrolujte vSeobecny stav kotuca. Spravne nabruisenie kotica umozni dosiahnut
maximalnu ucinnost krovinorezu.

Na nabrusenie zubov pouzivajte pilnik alebo brisku, postupujte opatrne, dodrzte uhly a
rozmery, ktoré uvadza Obr. 14.

10.4 BRUSENIE KOTUCOV NA DREVO

«  Pokyny na sprdvne nabrusenie najdete na obale rezacieho nastroja. Pouzitie spravne
nabruseného kotuca je nevyhnutné pre Gcinné pouzivanie, aby sa zabranilo zbyto¢nému
opotrebovaniu kotuca a nozov.

« Pocas brusenia kotuca skontrolujte, ¢i je dobre podoprety. Pouzivajte 5,5 mm okruhly pilnik.

«Uhol pilenia musi byt 15°. Zuby bruste striedavo, jeden vpravo a jeden vlavo a tak dalej. Ak
je kotuc poskriabany kamenmi, vo vynimoc¢nych pripadoch moéze byt nevyhnutné upravit
horné okraje zubov plochym pilnikom. V takom pripade to urobte pred brisenim okrdhlym
pilnikom. Horné konce sa musia brusit rovhomerne na vietkych zuboch.

A POZOR

Nespravny rezaci nastroj alebo nespravne nabrisena cepel zvysuju riziko spatného
narazu. Kontrolujte cepele, aby ste zistili, ¢i si poskodené alebo prasknuté, v
pripade poskodenia, ich vymeiite.

A POZOR

Casti rezacieho mechanizmu pri pokuse o opravu nikdy nezvarajte, nenarovnavajte
ani nemodifikujte. M6ze to sposobit odlomenie rezacieho mechanizmu, nasledkom
¢oho moéze byt vazne alebo aj smrtelné poranenie.

10.5 HLAVICA S NYLONOVYMI STRUNAMI

Pouzivajte vzdy origindlnu strunu rovnakého priemeru, aby ste predisli pretazeniu motora (
Obr. 19).

Pri praci prediZite nylonovu strunu poklepanim hlavice o zem.

359



A POZOR

Neklepte hlavicou o betdn ani o dlazbu: méze to byt nebezpecné.

10.5.1  Vymena nylonovej struny v hlave LOAD&GO (Obr. 22)

1. Odrezte 6,0 m nylonovej struny @ 3,0 mm.

2. Zarovnajte Sipky a vsurite strunu do hlavy (1, Obr. 22), az kym nevystupi na opacnej strane
(2, Obr. 22).

3. Rozdelte strunu na dve rovnaké casti (3, Obr. 22) a nasadte hlavu otocenim gombika
(4, Obr. 22).

10.6 VZDUCHOVY FILTER

/\ OPATRNE

Zaneseny filter sposobuje nepravidelny chod motora, zvysent spotrebu a znizeny
vykon.

Kazdych 8 — 10 hodin prevadzky:
1. Zlozte veko (A, Obr. 25), vycistite filter (B, Obr. 25).
2. Prefdknite stla¢enym vzduchom z vnutra smerom von.

3. Ak je 3pinavy alebo poskodeny, vymerite ho. Pred namontovanim nového filtra odstrante
hrubt $pinu z vnutra krytu a z oblasti okolo filtra.

10.7 PALIVOVY FILTER

/\ OPATRNE

Nedisteny filter moze spdsobit problémy so Startovanim a nizsi vykon motora.

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Aby ste filter vycistili, vyberte ho otvorom palivovej
nadrze, v pripade velkého znecistenia ho vymente (A, Obr. 24).

10.8 MOTOR

Pravidelne ¢istite rebrovanie valca Stetcom alebo stla¢enym vzduchom.

/\ OPATRNE

Nahromadenie necistot na valci moze spodsobit prehriatie, ktoré Skodi chodu
motora.

10.9 SVIECKA

Odporucame sviecku pravidelne Cistit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 23).

Pouzivajte sviecku NGK BPMR8Y alebo inej znacky rovnakého tepelného stupna.
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10.10 KONICKA PREVODOVKA

Po kazdych 30 hodindch prace odskrutkujte skrutku (D, Obr. 6) na kénickej prevodovke a
skontrolujte hladinu maziva. NepouzZivajte viac nez 10 g maziva s obsahom dvojsirnika
molybdénu.

10.11 PREVOD

Po kazdych 30 pracovnych hodindch namazte spojky pevnej rarky hriadela (D, Obr. 26) tukom
na baze dvojsirnika molybdénu.

10.12 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora vycistte vzduchovy filter (B, Obr. 25) a zahrejte motor. Tento motor
je navrhnuty a skonstruovany v sulade s platnymi smernicami a nariadeniami.

Skrutka minimélneho rezimu (T, Obr. 24) sa musi nastavit tak, aby sa zaistila bezpe¢na hranica
medzi volnobehom motora a reZimom zopnutia spojky.

A POZOR
« Ak je motor na minime (3000 otacok/min), koti¢ sa nesmie otacat. O regulaciu
karburatora poziadajte autorizované servisné stredisko.

« Pri pouzivani stroja v nadmorskej vyske nad 1 000 m je nevyhnutné dat
v autorizovanom servisnom stredisku skontrolovat spalovanie.

o Pri pileni alebo pri nastavovani karburatora nesmu v blizkosti stroja stat dalsSie
osoby.

10.13 VYFUK

A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spiial
podmienky pre poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemente ani neodstranujte:
takyto postup znamena porusenie zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu hortce aj
dlho po zastaveni motora. K javu déjde, aj ked' je motor pri minimalnom vykone.
Dotyk katalyzatora moéze sposobit popaleniny koze. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

A POZOR

Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na riom boli
urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvysuje riziko poziaru a poskodenia
sluchu.

361



/\ OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto upchava, moéze to
byt znakom obmedzenia ucinnosti katalyzatora.

10.14 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpecit generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany
technik autorizovaného strediska.

Adresu najblizSieho autorizovaného servisného strediska uvadza: https://www.myemak.com/int/
filiali-e-distributori/distributori.

A POZOR

» Vsetky ukony udrzby, ktoré nie sii uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
Autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢ena nepretrzita a spravna
cinnost stroja, nezabudnite, Ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

» Pripadne neautorizované Upravy a/alebo pouzitie neorigindlnych nahradnych
dielov mézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osob a su pri¢inou okamzitej straty platnosti zaruky.

POZNAMKA

Dal3ie informacie o Udrzbe motora najdete v ndvode na pouzitie a Gdrzbu motora, ktora je
prilohou tejto prirucky.

10.15 TABULKA UDRZBY

Nezabudnite, prosim, Ze nasledujiice intervaly udrzby sa aplikuji
iba pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd
prdca namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba
intervaly udrzby primerane skrdtit.

Pred kazdym pouzitim
Mesacne
Podla potreby
Raz za 1 rok alebo 100 hod

Ak zistite poskodenie alebo poruchu

Kontrola (Uniky, praskliny a

. . opotrebovanie)
Cely stroj

Vycistenie po ukonceni dennej
prace

Ovladace (Tlacidlo STOP,
Startovacia packa, packa Kontrola fungovania X
akceleratora, poistna packa)
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Nezabudnite, prosim, Ze nasledujlce intervaly udrzby sa aplikuji
iba pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd

prdca namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba
intervaly udrzby primerane skradtit.

itim

Pred kazdym pou.

Mesacne

Ak zistite poskodenie alebo poruchu

Podla potreby

Raz za 1 rok alebo 100 hod

Palivova nadrz

Kontrola (Uniky, praskliny a
opotrebovanie)

Vyeistit

Palivovy filter a rarky

Kontrola

Vycistenie, vymena vlozky filtra

Rezaci mechanizmus

Kontrola (Poskodenie, ostrost a
opotrebovanie)

Kontrola napnutia

Nabrusenie

Kénicka prevodovka

Kontrola (Poskodenie,
opotrebovanie a Uroven oleja)

Kryt rezného mechanizmu

Kontrola (Poskodenie a
opotrebovanie)

Vymenit

Vsetky pristupné skrutky a
matice (Nie nastavitelné skrutky)

Kontrola

Utiahnutie

Vzduchovy filter

Vycistit

Vymenit

Rebréa valca

Vydistit

Rebra kryty Startéra

Vycistenie po ukonceni dennej
prace

Startovacie lanko

Kontrola (Poskodenie a
opotrebovanie)

Vymenit

Karburator

Kontrola volnobehu (Pri
volnobehu sa vyZinacie
zariadenie nesmie otacat)

Sviecka

Kontrola medzery elektréd

Vymenit

Antivibraény systém

Kontrola (Poskodenie a
opotrebovanie)

Vymena u predajcu

Matica a skrutky rezného
mechanizmu

Kontrola spravneho utiahnutia
blokovacej matice rezného
mechanizmu
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11 USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlht dobu:

« Palivovi nadrz a nddrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste. Znovu
nasadte uzdvery nadrzi. Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu Zzivotného
prostredia.

/\ OPATRNE

Pri vyprazdinovani karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by
ste zmes nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

« Dodrziavajte vsetky vyssie uvedené pravidla udrzby.

«  Stroj dokonale ocistite a kovové ¢asti nakonzervujte olejom.

«  Odmontujte kotug¢, ocistite ho a naolejujte, aby ste zabranili zhrdzaveniu.
«  Odmontujte unasace, odistite, osuste a naolejujte hriadel prevodovky.

« Dokladne ¢istite vetracie chladiace otvory a vzduchovy filter (pozri kapitolu 10.6 Vzduchovy
filter).

«  Stroj uloZte na suchom mieste, podla moznosti nie v priamom styku s podlahou, a daleko od
tepelnych zdrojov.

« Ak sa stroj odlozi s namontovanym kovovym kotu¢om, musite namontovat aj chranic
kotuca.

«  Stroj skladujte mimo dosahu deti.

« Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beznom
nastartovani stroja (pozri kapitolu 8 Nastartovanie).

12 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana zivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluZitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

« SnaZte sa nerusit okolie.

« Dbésledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.

« Dosledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, batérii, filtrov,
poskodenych dielov a komponentov poskodzujucich Zivotné prostredie. Tento odpad sa
nesmie likvidovat spolu s komunalnym odpadom, ale musi sa likvidovat oddelene a
odovzdat v prislusnych zbernych strediskach, ktoré zabezpecia jeho zneskodnenie a
likvidaciu.

12.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v
zbernom stredisku.

Velkd cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vietky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informacie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likvidaciu odpadov zo strojového
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zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu zZivotného prostredia, aby sa
predislo kontamindcii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s ozna¢enim CE spolu s touto priru¢kou.

13  PREPRAVA

Krovinorez prendasajte s vypnutym motorom a nasadenym krytom kotuca (Obr. 21).

A POZOR

V pripade prepravy alebo opdtovnej montaze stroja namontujte chrani¢ kotuca s
kédom. 4196086 ako vidno na A, Obr. 21.

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu
dobre upevneny remefmi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, s
prazdnou nadrzou, pricom sa uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych
strojov.

14 TECHNICKE UDAJE

14.1 CHARAKTERISTIKY STROJA

BCF 540 - DSF 5400

Objem valcov cm3 51,7
Motor 2-taktny EMAK
Pocet otacok/minimalne otacky min-! 3000
Maximalna rychlost vystupného hriadela min-! 7650
S;I/Sctrblg;térﬁé)ﬁ::dp:lgmaX|malnej rychlosti min- 10500
Objem palivovej nadrze

cm3 (£) 1100 (1,1)
e
Syti¢ Startéra Ano
Antivibracny systém Ano
Sirka kosenia cm 42
Hmotnost rezného nastroja a krytu kg 12,94
Priemer prevodového hriadela mm 26
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14.2 ODPORUCANE REZACIE NASTROJE

Model Rezacie zariadenia Ochrann)? kl"yf
2 mm
BCF 540 380 P.N. 63129007 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63129008 P.N. 61280332
BCF 540 380 P.N. 63459103 P.N. 61280333
DSF 5400 @ 380 P.N. 63459102 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
A 305 P.N. 4095665BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
e il 305 P.N. 4095675BR M
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095563AR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 P.N. 61280333
255 P.N. 4095065BR (1)
DSF 5400 P.N. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 . 255 P.N. 4095066BR P.N. 4174279R (1)
(1) Chranic (C, Obr. 7) sa nevyzaduje. Kovové rezacie néstroje.
A POZOR
Pouzitie inych nez odporucanych rezacich nastrojov méze sposobit vazne alebo
smrtelné zranenia. Pouzivajte vyhradne odporicané rezacie zariadenia a ochranné
kryty a dodrziavajte pokyny na ich nabrusenie.

14.3 EMISIE HLUKU A VIBRACIE

BCF 540 - DSF 5400
Referencné normy
s
Akusticky tlak™ Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 100,4 96,8
Neistota dB (A) 1,5 1,5
£ A ik EN 11806-2
CA'T(I::S uroven akustického LWA - dB (A) 111 1069
Y 2000/14/ES
Neistota dB (A) 1,5 1,5
fana (i X EN 11806-2
Zarucend urover Lwa - dB (A) 113 108
akustického vykonu 2000/14/ES
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BCF 540 - DSF 5400

Referencné normy -
)
EN 11806-2 5,8 sx 2,5 sx
Hladina vibraciim m/s?
EN 22867 4,9 dx 1,9 dx
1,6 sx
Neistota m/s2 EN 12096 1,2
1,3 dx

(M Hodnota pri maximalnej rychlosti

Nezabudnite sa oboznamit s bezpecnostnymi opatreniami na ochranu pracovnika, ktoré
vychadzaju z odhadu miery vystavenia za podmienok skuto¢ného pouzivania (so zohladnenim
vietkych faz cyklu pouzivania, ako je aj doba, pocas ktorej je stroj vypnuty alebo bezi na

volnobeh, pripadne sa spusta).

Pri vybere vhodnych chranicov sluchu je mozné poskytnut, na poziadanie, analyzu pasem podla

tretin oktdvy.

14.4 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

» Stroj vizdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vietky odporucané
napravné opatrenia podla tabulky nizsie, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa
vyzaduje, aby bola jednotka v chode.

o Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte
sa na autorizované servisné stredisko. Ak pric¢ina problému nie je uvedena v
tejto tabulke, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

A POZOR

Nikdy sa nepokusajte vykonat opravy sami, bez potrebnych prostriedkov a
technickych znalosti. Akykolvek nespravne vykonany zasah bude automaticky
znamenat stratu naroku na zaruku a odmietnutie akejkolvek zodpovednosti
vyrobcu. Ak by problémy pretrvavali aj po vykonani odporucanych ukonov,
kontaktujte autorizované servisné stredisko.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundéch po nastartovani.

Nevznika iskra.

Skontrolujte iskru sviecky. Ak
sviecka nevydava iskru,
zopakujte test s novou svieckou
(NGK BPMR8Y).

Motor je zahlteny.

Dodrzte postup 8.5 Motor je
zahlteny. Ak sa motor ani tak
nenastartuje, zopakujte
proceduru s novou svieckou 9.1
Bezpecnostné kontroly.

Motor sa nastartuje, ale nezrychluje
alebo pri vysokej rychlosti
nefunguje spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby véam nastavili karburator.




PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor nedosiahne pInt rychlost a/
alebo velmi dymi.

Skontrolujte zmes olej/benzin.

Pouzivajte Cerstvy benzin a olej
pre 2-taktné motory (pozri
kapitolu 8.1 Palivo).

Spinavy vzduchovy filter.

Vycistit: pozrite pokyny v
kapitole 10.6 Vzduchovy filter.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby vdm nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otdca sa a
zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Otocenim skrutky minima (T)
smerom doprava sa dosiahne
vyssia rychlost (pozri kapitolu
10.12 Karburdtor).

Motor sa nastartuje, bezi, ale rezaci
mechanizmus sa neotaca.

A POZOR

Nikdy sa
rezného

kym je
nastartovany.

nedotykajte
mechanizmu,
motor

Poskodena spojka, kénicky spoj
alebo prevodovy hriadel.

V pripade potreby vymerite;
obratte sa na autorizované
servisné stredisko.
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15  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

na vlastnu zodpovednost vyhlasuje, Ze strojové zariadenie:

1. Druh: Prenosny krovinorez/kosacka s motorom s vnutornym
spalovanim

2. Znacka: / Typ: Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540

3. Sériové oznacenie: 336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

Spiﬁa poiiadavky smernice/nariadenia v 2006/42/ES’ - 2000/14/ES - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -

zneni neskoriich zmien a doplneni: 2011/65/EU

vyhovuje poziadavkam nasledujucich EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -

harmonizovanych noriem: EN ISO 14982:2009

Dodrzané postupy pri hodnoteni Priloha V - 2000/14/ES

suladu:

Merana uroven akustického vykonu: 111dB (A)

Zarucena Uroven akustického vykonu: 113 dB (A)

Vypracované v: Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4

Déatum: 30/08/2024

Technickd dokumentdcia je ulozena v: Administrativnom sidle. - Technické oddelenie

/
/
/

LooUTS / [~/Emak..

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel

369



16

ZARUKA

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouZivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdruéné podmienky

1.

-

Zaruka sa uplatiiuje od datumu ndkupu. Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K ziadosti o zaruénui opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opediatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na darové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu.

Zaruka sa neuplatiuje v pripade:
« Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho

. Zéruka vyrobcu

« Poutzitia neorigindlnych nahradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

sa nevztahuje na spotrebny
materidl a diely, ktoré podliehaju beznému
funkénému opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zéruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda atd.), namontované na
nase pristroje, sa vztahuje zdruka poskytnutd
vyrobcami motora.

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, spOsobené osobam alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom

poskodenia, niteného  predizeného  pozastavenia  jeho
«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo pouzivania.
pohonnych latok,
MODEL pATUM ‘X’
\
7 e x PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(Xj Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum eac 3a 8vibop npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 sawem NOJSIHOM
pacnopsaxeHuu u eomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ana npaBUWIbHOIO NCNOJIb30BaHNA MallMHbl U ANA npeaoTBpalleHnA Hec4YacCTHbIX
clyyaeB nepep Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO npouTnuTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUU BCEro Cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHUE

PUCK NOBPEAEHUWA CNYXA. Mpu HopManbHbIX YCIOBUAX 3SKCnayatauun
nonb3oBaTesib 3TON MalUMHblI NOABepraeTca eXepHEeBHOMY BO3[AENCTBMIO WYMa,
ypoBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TakKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKkam n TEXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NPUMEYAHUE

OnucaHva v unnlocTpaunn, NpuBeaeHHble B IaHHOM PYKOBO/CTBE, He CUUTAIOTCA CTPOro
ob6asbiBatowumu. Mpons3soanTeNb ocTaBnAeT 3a co60i NPaBoO BHOCUTL 0Oble N3MEHEHNS,
He 06HOBNAA Kaxablll pa3 AaHHOe PyKOBOACTBO.

MprBeneHHble 1306paeHNA HOCAT O3HAaKOMUTENbHbIN xapakTep. Ha npaktuke
KOMMOHEHTbl MOryT OTNIMYaTbCA OT M300paxkeHHbIX. B cnyyae comHeHuit obpaTuTech B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

1.1 NPABWJIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBoacTBOo penutca Ha rnasbl U naparpadbl. Kaxabli naparpad ABnAetca nopypoBHeEM
cooTBeTcTBYtoLeN rnasbl. CCbINKM Ha rnasbl WAK naparpadbl MOMeYaloTCa CIoBaMU «riaBa» Um
«naparpad», 3a KOTOPbIMY ClleayeT COOTBETCTBYIOLMNIA HOMep. Hanpumep: «rnaea 2».

Kpome yKazaHWii Mo 3KCMayaTauuMn M TEXHUUYECKOMY OOCYXMBaHWIO, AaHHOE PYKOBOACTBO
COAEPXUT MHPOpMaLMio, TpebyloLylo 0coboro BHUMaHWA. Takad UHopmauma OTMeyeHa
CYMBOIaMK, OMUCAHHBIMU HUXKeE:

A BHUMAHUE

I1pv| HaInymnm puCKa HecHYacTHOro ciay4aa WM TpaBMbl, BKJo4as cmep'reanbn?l
ucxopn, nn6o Ccepbe3HOro matepuanabHoro yu.|,ep6a.
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

I1p|n Hainymm pucka noBpexpaeHna MmalinHbl WIN ee OoTAEe/IbHbIX KOMMOHEHTOB.

NPUMEYAHUE

MpenoctaBnaeT JONOMAHUTENbHYIO MHOOPMaLMIO K YKa3aHUAM Npeabiaylmx coobLieHuni
no npaBuiam TEXHMKIN 6e30MacHOCTU.

MN306paxeHns B AaHHOM pPyKOBOACTBE MO 3KCMyaTauum npoHymepoBaHbl umopamn 1,2, 3 n 1.
I. KOMNoHeHTbI, MoKa3aHHble Ha PUCYyHKax, oTMeueHbl BykBamu unu undpamu, B 3aBUCUMOCTU
oT cnyyas. Ccbika Ha KOMMOHeHT C Ha pucyHke 2 obo3HauyaeTtca Hagnucbto: "Cm. C, puc. 2" nnn
npocto "(C, Puc. 2)". Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 obo3HauyaeTca Hagnucbto: "Cm. 2,
puc. 1" nnn npocto "(2, Puc. 1)".

2 OBLUKE NMPABMIA TEXHUKN BE3OMNACHOCTU MALLUHDI

2.1 NPABWJIA TEXHUKN BE3ONACHOCTHU

A BHUMAHUE

Mpy npaBMAbHOM WCNONb30OBaHMM MalUMHA SABASETCA 6bICTPbIM, YyAOGHBIM WU
3¢ PeKTUBHBIM pabounm MHCTpymeHTOM. Mpy HenpaBUIBHOM MCMONb30BaHUU WAV
6e3 NMPUHATUA Hagnexalwmx mMep NPefOCTOPONKHOCTM OHa MOXKET NpeAcCTaBAATb
onacHocTb. [ina o6ecneueHna KompopTHbIX 1 6e3onacHbIX yCIoBuUiA pa6oTbl CTporo
cobniopaiiTe HMKeNprBeAeHHbIe NPaBua TEXHNKN 6e30nacHoCTu.

A BHUMAHUE

Cucrema 3a)KMraHMA MalUuVHbI COo3[aeT JJIeKTPOMAarHuTHoe noJsie o4vYeHb HU3KOWN
WHTEHCUBHOCTN. 310 none MoXeT mMewaTtb pa60're HEeKOTOpbIX
KapAnoCcTUMynATOpPOB. ﬂnﬂ CHMXXEeHNA pucka nonyyeHMA cCcepbe3HbIX win
CMepTeJibHbIX TpPpaBM JiMla C BXWBJIEHHbIMN KapAWOCTUMYNATOPaAMW [AOJIKHbI
MPOKOHCYJ/IbTPOBAaTbCA CO CBOMM BpayYoM N N3roToBuTesiemM KapaunocTMynAaTopa
nepepn TemM, Kak NpuctynaTtb K aKcnsiyaTauynn MmalunHbl.

A BHUMAHUE

BospeiicTBne BuGpauuy, BbI3BaHHOW ANUTENIbHbIM WCMOJIb30BaHUEM MalUMH C
ABUratesieM BHYTPEHHEro CropaHus, MOXeT TMpUBeCTU K MNOBPEXAEeHMNI0
KPOBEHOCHbIX COCYZAIOB WM HEpBOB B ManbLaX, PyKax U 3anAcTbAX y nopen,
CK/IOHHbIX K HapyleHUsM KpOBOOOpaAlleHNMA WM MNaToNOrMyYeckKuM oOTeKaM.
BbiABneHa cBA3b MeXAy ANNTENbHbIM UCNOIb30BaHMEM NP HU3KOW TeMnepaTtype n
noBpeXAeHnemMm KpoBEHOCHbIX COCYA0B Yy 3A0pOBbIX NoAei. Ecin Bbl ncnbitbiBaeTe
Takne CUMNTOMbI, KaK OHemeHue, 60nb, ynajgoK cwuia, U3MeHeHWe LuBeTa win
TEKCTYpbl KOXVN UM NOTeplo YyBCTBUTENIbHOCTU B ManbLiaX, pyKax Wan 3anAcTbAX,
npeKpaTuTe NCNoNb30BaHMe MalUNHbI U o6paTuTech K Bpauy.

NMPUMEYAHUE

MecTHOe 3aKoHOHaTeNnbCTBO MOXET HaKnaAblBaTb orpaHnyeHnAaA Ha WCNoJsib30oBaHKe
MaLUnHbI.




He wcnonb3yiiTe MawuHy, MNOKa He MofyynTe cneuunasnbHble WHCTPYKUMKM MO  ee
Mcnonb3oBaHuio. He nmerowwmin onbiTa Nonb30BaTeNb AOKEH MOTPEHNPOBATLCA B paboTe ¢
MaLLVHON Nepea TeMm, Kak MPUCTYNaTh K ee NpakTYeckomy NprMeHEHNIO.

MaLIJI/IHy [OONMXHbI MNCNONb30BaTb TOJIbKO B3pOocCnble nwoau, HaxojAawmeca B XOpOLLIeM
C])VI3VI‘-I€CKOI7I ¢opme M 3HaKOMble C MpaBuiaMn ee sKkcnyaTayun.

He vcnonb3yite malumHy, ecnv Bbl GU3NYECKM YCTanW WM Haxo[mTecb Noj BO3feNCTBrEM
aIKorons, HapKOTWMKOB WU IEKaPCTBEHHbIX CPEACTB.

V|CI'IOJ'Ib3thTe noaxogAauwyto ogexay M 3aliuTHOe CHapAXeHue, Takoe Kak canoru, npo4vHbie
6pIOKI/I, nepyaTku, 3alWMTHblE OYKK, HAYLUHUKN N 3aLNUTHBIN LWNEM.

Hocute ofexay, npuneraioLlyto K Teny, n yaobHyto ans paboTbl.
He no3BonanTte geTaM Nofb3oBaTbCs MaLLUVNHON.

HI/IKOF,El,a He MO3BONANTE UCMONb30BaTb MalWunHy nogam C orpaHN4YeHHbIMN (I)I/I3I/Il-IeCKI/IMI/I,
CEHCOPHbIMU NN YMCTBEHHDBIMU BO3MOXHOCTAMMU, a TaKXKe Niogam, He MMeLWKnM OnbiTa Nnn
Heo6XOﬂI/IMbIX 3HaAHUN, NN nioagAaAM, KOTopble He 3HaKOMbl C MHCTPYKLUAMN.

Bo Bpemsa ucnonb3oBaHWA MALUHbBI He MO3BOJIANTE HUKOMY MOAXOAWUTb GnvXKe yem Ha 15
METPOB.

Mepen ncnonb3oBaHWEM MallUMHbI y6e[uTech, YTo GONT KPEnneHna ANCKa XOPOLIO 3aTAHYT
(cm. rnaBy 5.3 MoHmax oucka (Puc. 8)).

A  BHUMAHUE

MawmHa  fomkHa  6biTb  OCHallleHa  PEeXYWMUMU  WHCTPYMEHTamu,
pekomeHAOBaHHbIMA npousBofauTenem (cm. raBy 14.2 PekomeHdyemble
pexywue ycmpolicmea). icnosib3oBaHNe HeCAaHKLIMOHNPOBAHHbIX NHCTPYMEHTOB
MO>KeT NpUBECTU K cepbe3Holi TpaBMe Wi CMepTeNbHOMY NCXOAY.

He ncnonb3yiite MalumnHy 6e3 WwWutka AMcKa Uy ronosku (cm. rmasy 5.1 MoHmax 3awum+ozo
wumka (Puc. 7)).

I'Iepe,u 3anyckom papuratens y6e;w|Ter, 4yTo AWCK CBOGOAHO BpawaeTca N He KacaeTcA
NOCTOPOHHUX NpeaMeTOB.

Bo Bpemsi paboTbl neprogmnyecky NpoBepsaNnTe COCTOSHUE AUCKA, OCTaHOBWB Nepep 3ThM
ZBuraTenb. 3aMeHANTe ANCK, Kak TOMbKO Ha HEM MOSBATCA TPELUVHbI MY Pa3fioMbl.

MCI'IOJ'Ib3thTe MalWmnHy TOJIbKO B XOPOLWO NpOBeTPUBaeMbIX MeCTax U He VICI'IOJ'Ib3yIZTe ee BO
B3prBOOI'IaCHOI7I 1 NNIerkoBOCMIaMeHsA LW enca cpene nnn B 3aKpbiTblX MOMeLLeHNAX.

rlpl/l pa6OTaIOLU,eM ABuratene He nNponsBoanTeE HUKaAKNUX onepau,w7| no TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO n
He KacanTecb Ancka.

3anpeljaeTca MpUMeHATb K KOpoOKe oTOOopa MOLLHOCTM MaluMHbl Kakoe-nnbo Apyroe
YCTPOWCTBO, KPOME MOCTABAAEMOro Npou3BOAUTENIEM.

He pab6oTtaiite C NOBpeXAEHHOWN, MIOXO OTPEMOHTUPOBAHHOW, MNOXO COBGPaHHOW WK
NPOV3BONbHO MOANOULNPOBaHHOW MALIMHON. He CHUMalTe, He OTKNoYalTe N He BbIBOgUTE
U3 CTPOA KaKme-nnbo npeaoxpaHuTeNibHble YCTPOCTBA.

MopaepxvBaiiTe B MAeanbHOM COCTOAHWM BCE STUKETKU C 06O3HAYEHWAMU OMacHOCTU U
npegynpexaeHuamu. B ciyyae noBpexpeHUs WM U3HOCA OHU MOANIEXaT HeMelJIEHHOM
3ameHe (cM. rnaBy 3 [TOACHeHUA K CUMBOIAM U NpedynpexoeHUsam).
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He ncnonb3ynte MalwmnHy Ana uenen, OTANYHbBIX OT yKa3aHHbIX B JAHHOM PyKOBOACTBeE (CM.
rnaBy 2.2 [fpedycMompeHHOe Ucnosib308aHUE).

He ocTaBnaiiTe 63 NprcMoTpa MaLLMHY C BKIIOUEHHBIM ABUTaTENEM.
He 3anyckarite gguratenb 6e3 ycTaHOBNEHHOMN PYKOATU.

EXeflHeBHO NpoBepAiTe MalVHY, YTOObI YB6eANTbCSA, UTO BCE NPefoXpaHUTEeNbHbIE U Npoyne
YCTPOIACTBa MCNpaBHO paboTaloT.

He BbINOMHANTE peMOHTHble onepauuy U npoueaypbl, He OTHOCAWMECA K OOblYHOMY
TEXHUYECKOMy obcnyxmBaHuio. [ns noboro apyroro BmellaTenbcTBa obpaljantech B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHBIV LIEHTP.

Mpy HeobXoAMMOCTM BbIBECTM MALUMHY W3 3KCMiyaTauuyu He BbiGpacbiBaiite ee B
OKpY’KaloLLylo cpefly, a chanTe gunepy, Kotopbiii obecneunT ee nepefauvy B Hagnexaliee
MecTo.

PyKOBOﬂCTBO no 3Kcnnyataunnm ABNAETCA HeOTbeM/IEMOWN 4acCTbi0 MalIMHbL: OHO BcCerga
OOMKHO ClefoBaTh 3a Hel npun ntoboi cmeHe BRagenbLa, aaxe BpeMeHHOIZ.

Bcerpa obpawaiitecb K cBoemy Awnepy 3a JioObiM APYrM pasbsACHEHUMEM WM A4S
BbINOMIHEHVSA CPOYHOTO PEMOHTA.

TwarenbHO XpaHuUTe 3TO PyKOBOACTBO U CBepﬂVlTer C HAM nepen KaxabiM NCnonb3oBaHMeEM
MaLlnHbI.

MpenocTaBnATe MalVHY UKW AaBaiiTe ee B3aMbl TOMbKO NULAM, MEIOLIMM HEOOXOANMBIN
OMbIT U yXe 3HaKOMbIM C MAaWVHOW U NpaBuiamu ee 3Kcnnyataumn. Takxke nepepanTte nm
PYKOBOACTBO C UHCTPYKUMAMU MO SKCNyaTaumn, KOTOpble OHW JOMKHbI MpoynTaTh nepeq
Hayanom paboTbl.

NomHuTe, uTO BRageney unn onepaTtop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HeCYacCTHble Ciydan in
PUCKK, KOTOPbIM NOABEPratoTCA TPETbM NUa NN NX UMYLLECTBO.

A BHUMAHUE

Hukorpa He ncnonb3yiiTe MaWNHY ¢ HencnpaBHbIMU GpyHKUMAMKU 6e30nacHOCTU.
@OyHKUMM 6e30MacHOCTN MaWWHbl He06X0AMMO NpoBepATb M NoAAepXKMBaTb B
COOTBETCTBMU C WHCTPYKUMAMKN, npuBeAeHHbiMmn B rnase 9.1 [Iposepka
npasunbHocmu pabomel npedoxpaHumesibHbIX ycmpolicmeé w rnase 10
TexHuyeckoe ob6cnyxueanue. Ecnn mawwvHa He npoxoauT 3TU MNPOBEPKW,
ob6paTnTech B aBTOPN30BAHHDbIN CEPBUCHDIN LIEHTP AN BbINOJIHEHUA PEeMOHTA.

Jlio60e ncnosnb3oBaHNe MalMHbI, YeTKO He NMpPeAyCcMOTPeHHOe B PYKOBOACTBE,
[OMKHO PacCMaTPUBaTbCA KaK MCNOJIb30BaHNe He MO Ha3HAuYeHNIo, KOTOpoe, Kak
TakoBoOe, ABMAGTCA NCTOUYHUKOM PUCKa [J1A NIOAEI N UMYLLeCTBa, 3a KOTOPbIi
npousBoauTeNb CHUMAaET ¢ ce6A BCAKYI0O OTBETCTBEHHOCTb.

2.2

NPEAYCMOTPEHHOE NCMOJZIb3OBAHUE

HaHHaAa mawmnHa pa3pa60TaHa N N3roToBJieHa NCKNIOYUTENDbHO ANA:
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23 HEHAQNEXALLEE NCMOJIb3OBAHUE

A BHUMAHUE

U36erante oTaauun, Tak Kak OHa MOXKET NPUBECTU K cepbe3HbIM TpaBmam. OTgaua —
3TO BHe3amnHoe ABMKeHNe MaluuHbl B6OK uin Brnepea, Korga ANCK HaTaNKMBaeTcs,
HanpuyMep, Ha KpyrnHble BeTKU WM KaMHU, WM eCIn KYCOK AepeBa yAapsercs o
AVCK BO BpemsA pe3Ku. KOHTaKT ¢ MHOPOAHBIM TEJIOM MOXET TaKKe npuBecTu K
novepe ynpasJieHNA MOTOKOCOIA.

A BHUMAHUE

Bcerpa coGniopaiite npaBuna TexHUKM 6GesonacHoctu. MoTtokocy cnepyer
NCNoNb30BaTb TONbKO ANA CTPUKKM TPaBbl UNN He6GONbLINX KYCTapHUKOB. PexbTe
ApeBecuHy TONbKO C MOMOLLbI0O COOTBETCTBYIOLWEro gucka. He pexbte nsgenua us
MeTaia, N1acTMaccbl AN CTPOUTENIbHbIN MaTepuarn, He ABAAIOLWMNIACA APeBeCUHON.
3anpeujaetca pesKka Apyrux matepuanoB. He ucnonb3syiitTe MOTOKOCY B KauyecTBe
pblyara ana nogbema, nepemelleHNA AN pa3siaMbiBaHUA NPeAMETOB, a TaKKe He
KpenuTte ee Ha HEMOABWKHbIX onopax. 3anpeLyaeTca NPMMeHATb K Kopobke oT6opa
MOLUHOCTM MalWWHbl KaKoe-nu6o pApyroe YCTPOWCTBO, KpoMe MoCTaB/isieMoro
npousBoguTenem.

A BHUMAHUE

Mpn McNonb30BaHUM KECTKUX AUCKOB u36eraiiTe CTPKKN pAaaom c¢ 3abopamum,
CTeHaMu 3[aHuii, CTBONaMU fAepeBbeB, KAaMHAMM UM APYrumMu ob6beKTramu, npu
CTONIKHOBEHUW C KOTOPbIMU MOET BO3HUKHYTb OTCKOK MOTOKOCHI /i NOBPeAnTbCs
Anck. [ina 3TuX onepauunii peKoOMeHAYeTCA UCNoNb30BaTb rOJIOBKU C HEIOHOBOWM
neckoii. Kpome TO0ro, NnoMHUTE O NMOBbLILIEHHOM pUCKe OT6pacbiBaHUA 06/IOMKOB B
NoAOGHBbIX CMTyaLMAX.

A BHUMAHUE

Hukorpa He IIICI'IOJIb3yI7ITe MOTOKOCY Haj NMOBEPXHOCTbIO 3eM/I Win C pexywmm
annapaTtoMm, pacnonoXXeHHbIM nepneHAnKy/sdApHO 3emne. Hukorpa He IIICI'IOJ1b3yI7ITe
MOTOKOCY B Ka4yecTBe KycTopesa.

A BHUMAHUE

Hukorga He wucnonb3yiiTe MaWVHY C MAOXO 3aKpensieHHbIM pAunckom. Ecam
KpenneHue Aucka ocnabeBaeT nocne ero NpaBWIbHOWN YCTaHOBKWM, HeMeAsieHHO
npekpatute pa6boty ¢ HMM. BO3MOXHO, CTONOpHaA raiflka W3HOWIEHa N ee
Heo6xoAumo 3ameHuTb. Hukorga He ucnonb3yilTe HEOMOJIOrMPOBaHHble AeTanu
ANnA  KpenneHua pAucka. Ecnn  KpenneHme pAuncka npopomkaetr ocnabeeatb,
obpaTuTecb K MeCTHOMY Aunepy.

Jlioboe rcnonb3oBaHue, He yKasaHHOe B rnase 2.2 [IpedycMompeHHOe Ucnosib308aHUE, [OJIXKHO
CUMTaTbCA HEHaANEeXalUM, BKIOYas, B UMCsie NpoYyero, ciegyiollee:

¢ NCNONb30BaHWE MalWnHbl ANA NOAMETAHUA NyTEM HaKNOHEHUA TpMMMepHOVI ronoBKu;
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A BHUMAHME

Pexxywlee ycTpoWiCTBO MOXeT OTOpacbiBaTb NpeAmMeTbl M MeNiKMe KaMHM Ha
pacctoaHue Ao 15 n 6onee MeTpoB, NOBpeXAaA NpeamMeTbl WIN HAHOCA TPaBMbl
nogam.

+  CTPWXKKa XMBbIX M3ropofei n Apyrve paboTbl, MpU KOTOPbIX pexylliee YCTPONCTBO He
UCMONb3yeTcs Ha YPOBHE 3eMnu;

« obpesKa fepeBbes;
+  pesKka MaTepuasnoB HEPACTUTENIbHOrO NMPOUCXOMKAEHUS;

+  MCNONMb30BaHME PEeXyLMX YCTPONCTB, OTAMYHBIX OT PEKOMEHAOBAHHbIX MPOU3BOAWTENEM
(cm. rnaBy 14.2 PekomeHOyemble pexywue ycmpolcmaa);

. ncnonb3oBaHMe MallnHbl B KayecTBe pblyara pAnAa noAgbema, nepemewleHna win
Pa3namMmbiBaHNA NpegMeTOB.

24  OCTATOYHDIE PUCKUN

HecmoTpA Ha ycunus npoussoauTens no cobniofeHnio Bcex Tpe6osaHuii 6esonacHocTy, Bce
ele CyLWecTBYIOT HeYCTPaHAEMbIE€ OCTAaTOUHbIE PYCKM, B TOM YKC/Ie, Hanpumep:

. Bb|6p0C MaTepunanoB, KOTOPbI€ MOTYT TPAaBMUPOBATb Masa;
¢ noBpexpeHue ciyxa, et He NPUMEHAITCA CpeacTBa 3alWTbl OpraHoOB CiyxXa;
¢ KOHTAKT C ropAa4YnmMun getanamu;

+  mnageHue oneparopa.

2.5 CPEACTBA UHAVBUAYANbHOW 3ALUUTDI (CU3)

Mop cpeactBamm umHAMBMAYanbHou 3awmtbl (CU3) noHumaetca nboe obopyaoBaHue,
npegHasHaYeHHOe [N HOWEHUs OnepaTopoM C LeNblo  3aluTbl €ro OT PUCKOB A
6e30nacHOCTM MM 340pOBbA BO BpemaA paboTbl, a Takke noboe YCTPONCTBO UK
npucnocobneHune, npegHasHavyeHHoe ans 3Ton uenun. Micnonb3oaHne CU3 He UCKNOYAeT pUCK
nosyyeHns TPaBM, HO CHVXKAeT NOCNeACTBUA NOBPEXAEHWI MPU HECYACTHOM Clyyae.

Huxe npvBeseH CNMCOK CPeAacTB  WHAMBUAYANbHOW  3aWiMTbl, KOTOpble Heobxoanmo
MCMoNb30BaTb NpU paboTe C MALLMHOW:

«  Hocure TpaBMO6e30l‘laCHle 06be C 3awWmTon ot nopesoB C HecKonb3ALel NoAoLWBON
1 CTa/ibHbIM NOAHOCKOM.

« HapeBaliTe 3aWUTHbIE OYKMN WU SKPaH.

. npl/lMeHﬂl?lTe 3anTy OT WyMa: Hanprumep, HaylWwHUKn nnm 6epyu.||/|.

A BHUMAHUE

Ucnonb3oBaHne cpeacTts 3alWjnTbl OpraHoB dcCnyxa Tpe6yeT NnoBbIWEHHOro
BHVMMAHNA N OCTOPOXHOCTN, TAaK KaK BOCNpuATNE aKyCcTU4YeCKUX CUrHaiaos
onacHocTn (KpVIKOB, CUrHanos TpeBorm mn T1. A.) orpaHun4yeHo. COOTBETCTBVIOI.I.WIE
3alTHbIe cpeacTBa CHMXKaloT pUCK noTepu ciyxa.

- HapeBailTe nepuaTKu, KoTopble o6ecneuyMBalOT MaKCMManbHOe MOrfoLeHne
BUGpaumii.
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Hocnte 3alyuTHYI0 ofieXKAY YCTAaHOBNIGHHOrO TuNa. 3aWMUTHaA KYpTKa U KOM6GUHe30H
ANA 3TOro naeanbHo NOAXoAAT.

A BHUMAHUE

Opexpa AomxHa GbiTb noaxoasAuleil U He mewartb pa6ote. Hocute o6neraowyio
3awuTHYI0 oaexay. He ucnonbsyiite ogexay, wapdbl, rancTyku Uan yKpalueHus,
KOTOpble MOryT 3acTpATb B MaluMHe, 3aUenuTbCcAd 3a 3apocan wam Aapyrue
npeameTbl. 3aBAXKUTE A/IMHHbIE BONOCHI U y6epuTe ux.

NMPUMEYAHUE
Mo Bonpocy BbibOpa Hagnexalle ofexabl MPOKOHCYNbTUPYATECH CO CBOVIM AUNEPOM.

3

MNOACHEHUA K CUMBOJIAM U NMPEAYNPEXAEHNAM

Ha Puc. 27 noka3aHbl CMBOJbI 1 npegynpexneHna B OTHOWEHUN 6e30I'IaCHOCTVI, pa3MeLleHHble

Ha

1.

v O N O Uk W N

_ . a m
0 N o A W N = O

MallunHe:

Mepen Tem Kak NpuUCTynaTb K UCMONb30BAHMIO 3TOW MalUVHbl, MPOYMTaiTe PYKOBOLCTBO MO
3KCMyaTauum u TexobcnyKnBaHuto.

Mcnonb3yinTe 3amnTHbIE OYKW, HAYLIHUKN U 3aLUTHBIN LWAEM.
Wcnonb3yiiTe 3alutHyto o6yBb.
HapeBaliTe 3alWMTHblE NepyaTKu.
ByabTe OCTOPOXHbI: PUCK OTCKaKMBaHMA NPeaMeToB.
O6palualite ocoboe BHUMaHMe Ha ABNeHNe O0TCKOoKa. OHO MOXeT NpeACTaBAATb OMACHOCTb.
OnacHOCTb ropAYMX NOBEPXHOCTEN.
lpywa npanmepa.
TonnueHbIN 6aK ¥ TUMN TOMIMBA.
. Pbluar craptepa B nonoxeHun STOP.
. Poluar craptepa B nonoxexun OPEN.
. He ponyckaiite, utobbl ntoan Npubnmxannicb K MallMHe Ha paccTosHne meHee 15 m.
. MakcrmanbHas CKopoCTb BbIXOAHOIO Basla (KONMYecTBO 060POTOB B MUHYTY).
. 9TOT cMmBON 0603HavaeT "BHUMaHue", "OnacHo" n "OCTopoXHO".
. Tyin mawwuHb: MOTOKOCA.
. CepuinHbIN HOMEp 1 rof N3roToBNEHNUA.
. Mapkuposka cootBetcTBusa CE.

. [apaHTVpOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOWN MOLLYHOCTH.
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4 OCHOBHbIE KOMIMOHEHTDI

Ha Puc. 1 noka3aHbl OCHOBHbIE€ KOMMOHEHTbI MaLUVHbI:

1. Tpwnnaraemble NHCTPYMEHTbI 13. Bo3gywHbinn GunbTp

2. [lpunaraemble NHCTPYMEHTbI 14. Pyuka 3anycka

3. Tlpunaraembie NHCTPYMEHTbI 15. Pblyar ctaptepa

4. HanneuHble pemHU 16. Ctonop pblyara akcenepartopa
5. KoHwnueckas nepegava 17. KHonka STOP

6. 3aWUTHBIN LWNTOK 18. Pbluar akcenepartopa

7. TonoBKa C HEMNOHOBOW Neckomn 19. 'mbkaa nepefava

8. [pobKa ropnoBrHbI TOMAMBHOIO HakKa 20. PykoaTka

9. Tpywa npanmepa 21. TpaHCMNCCMOHHAA WTaHra
10. BUHTbI perynnpoBKmu KapbiopaTopa 22. KHonKa nonyyckopeHus
11. Wutok rnywwTensa 23. KpenneHune pemHsa

12. CBeva 3aXkuraHusa

5 CBOPKA

A BHUMAHUE

Bcerpa HapeBaliTe 3alUTHbIE nep4yaTtkm BO BpemsaA CGOPO‘IHbIX Oﬂepal.lllll‘l'l.

V6eAwrer, YTO BC€ KOMMOHEHTbI MalUHbI XOPOLIO coeAlHEeHbl, @ BUHTbI 3aTAHYTbI.

NPUMEYAHUE
HeykocHuTenbHo cobntopaiite MecTHble Npasuia yTuan3aLumm ynakoBKu.

5.1 MOHTAX 3ALUTHOrO WWUTKA (PUC. 7)

3akpenuTe WUTOK (A, Puc. 7) Ha TPaHCMUCCMOHHON LWITaHre C NOMOLLbI0 BUHTOB (B, Pnc. 7) B
nonoxeHun, obecneynsatoem 6e3onacHoOCTb paboTbl.

A BHUMAHUE

Ucnonb3yiite wutok (C, Puc. 7) TonbKo ¢ ronoskon Ans HelinoHoBon necku. LLintok
(C) ponmxkeH 6bITb 3akpenneH BUHTOM (D, Puc. 7) Ha wuTtke (A, Puc. 7).

NPUMEYAHUE

Ha wutke pexyliero ycTponcrea npucyTcTeyeT cumeon E, Puc. 7, KoTopbil yKka3sbiBaeT Ha
HanpaBseHVie BpaLleHNA peXxyLiero ycTponcTaa.




5.2 MOHTA rOJIOBKU C HENJIOHOBOW IECKOW

YctaHosute BepxHuii ¢naHey (F, Puc. 6). BctaBbTe ctonopHbii winudT ronosku (H, Puc. 6) B
cooTBeTcTBYylolee otBepctue (L, Puc. 6) n 3akpytute ronosky (N, Puc. 6) npotms yacoBou
CTPenku BpyyHyto, 6e3 Ncnonb3oBaHNA MHCTPYMEHTOB.

53 MOHTAX AUCKA (PUC. 8)

1. YcraHosute anck (R) Ha BepxHui dnaHel (F), ybeamslimch B NpaBUIbHOCTU HanpaBneHus
€ero BpalyeHus.

2. YcraHoBuTe HWXHUIA dnaHel (E), Kpbiwky (D) n 3akpyTtuTte 60nT (A) NPOTVB YacOBON CTPENKW.

3. BcraBbTe npunaraemblii WTKdT B cooTBETCTBYMOWee oTBepcTue (L), uTobbl 3adurkcnpoBatb
[VCK 1 3aTAHYTb 60nT (A) C MOMEHTOM 2,5 Krm (25 Hm).

A BHUMAHUE
XomyT (cm. ctpenkm C, Puc. 8) gomkeH BONTN B yCTaHOBOYHOE OTBepCTUE AUCKa.

5.4 MOHTAX PYKOATKU

YcTaHOBUTE PYKOATKY Ha TPAHCMWUCCMOHHYIO LWITaHry K 3akpenute ee BuHTamu (A, Puc. 2).
MonoxeHne PyKOATKM MOXKHO OTperynmpoBaTb B COOTBETCTBUM C MOTPeOHOCTAMI onepaTopa.

A BHUMAHUE

YcraHoBuUTe neTneobpasHyio pyKkoaTKy (D, Puc. 2) mexxay ctpenkamu Ha sTukeTke (B,
Puc. 2) n sapHen pykoartkon (C, Puc. 2).

5.5 MOHTAX TPAHCMUCCUN

1. BbitAaHuTe WtndT (A, Prc. 4) n BCcTaBbTe KOHeL, rmbkon Tpybsl (B, Puc. 4) B KapTep cuenneHus
(C, Puic. 4). Y6eaunTech, UTO XBOCTOBUK 1 MydTa HafleXKHO BOLLIM B 3aLernieHune.

2. BcraBbte rubkyio Tpyby (B) B Tpyby (E, Pnc. 4). Y6epautecb, uto KoHel rubkoro Bana (B)
npaBuIbHO YCTaHOBNEH B »KeCTKN npusogHou Ban (Puc. 4B).

3. 3akpenuTte rnbkyio Tpyby (B) BuHTOM (F, Pnic. 4) n BuHTamu (D, Puc. 4).

4. BcTaBbTe XeCTKylo TpaHCMUCCUOHHYI0 wTaHry (E, Puc. 5) B pykoaTtky (G, Puc. 5) go nnHuw,
yKa3aHHOW cTpenkamm Ha 3TukeTke (I, Puc. 5).

5. 3aduKkcupyiiTe pPyKOATKY, 3aKpyTMB KosbueBylo raiiky (H, Puc. 5). lNpu pemoHTaxe
Heob6XoAMMO Ha)aTb KHOMKY (L, Puc. 5) n noBepHyTb KonbLo (H) B 06paTHYI0 CTOPOHY.

6. 3akpenuTte Tpy6y C NpoBoAaMun Ha rmbkol Tpybe C MomMoLlbio ABYX CreuunanbHbIX 3alienoK
(N, Puc. 1).

5.6 MOHTAX 3ALUMTHOIO BAPbEPA (PUC. 3)
Mpu NCnonb30BaHUK ANCKA BMECTO FONOBKM C HEWIOHOBLIMY HATAMW HEOO6XOAMMO YCTaHOBUTb

3aWuTHbIN Gapbep. 3akpenute 6apbep (A) nog KkpenneHvem (C) pykoATku (20, Puc. 1) BuHTamu
(B) Tak, uTo6bl Gapbep HaxoMNCA C NTEBOWN CTOPOHbI MOTOKOCHI.
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6 YCTPOWMCTBA BE3OMNACHOCTIU U OPTAHbI YNPABJIEHUA
6.1  NPEAOXPAHUTE/NIbHbIE YCTPOWCTBA

MawwHa o6opyaoBaHa cneayowmyMm ycTponcTamy 6e3onacHocTu:

- KuHonka STOP:

Mpu HaxaTum Ha BbikntoYaTenb (17, Puc. 1) ABuratensb ocTaHaBAUBAETCA.

. CTonop pblyara akcenepaTopa

Cronop pblyara akcenepatopa (16, Puc. 1) npepoTtspalyaet HenpeaHamepeHHoe Ha)kaTune Ha
pblyar akcenepartopa (18, Puc. 1).

+  3alWMTHBIN WNTOK

WwnToK (6, Puc. 1) 3aWimMuiaeT onepaTopa OT OTCKAKMBAOLWMNX 06 BHEKTOB.

6.2 OPTAHbI YNPABJIEHMA
MawwuHa o6opyaoBaHa cefyioWwmmm opraHamu ynpasneHus:
+ Pbluar akceneparopa
Mo3BonseT perynupoBaTb CKOPOCTb PEXYLLEro YCTPOCTBA.

Pbluar akcenepatopa (18, Puc. 1) MOXHO 3afleiCTBOBATb TOMbKO NPW OAHOBPEMEHHOM
Ha)kaTuu CcTonopa pblyara akcenepatopa (16, Puc. 1).

LoctukeHne npaBunbHOM pabouelrt CKOPOCTU HAcTymaeT MpW  HaXOXAEHUWM pblyara
akcenepatopa (18, Puc. 1) B KOHuUe ero xoga.

- KHonka nonyyckopeHuns

Wcnonb3yeTca and 3anycka gBuratens B XONogHOM COCToAaHuNM (22, Puc. 1).

7 NOArOTOBUTEJIbHBIE ONEPALIAU

7.1 PABOYAA 30HA

TwaTtenbHO ocmoTpuTe pabouyio 30HY U ybepuTe M3 Hee BCe, UTO MOXKET 6blTb OTOPOLIEHO
MaLLVHOW MW NOBPEANTb pexyLyee YCTPOMCTBO.

7.2 HAMNEYHbIE PEMHIN

npaBI/IJ'IbHaﬂ pPerynnpoBka pemMHA obecneunBaet Xopouwyo 6anchmpOBKy TpUMMEpPa "
Haanealluyto BbiICOTY Haf 3emnen.

HapeHbTe pemHu 1 pacnonoxute npsaxku (A, Pruc. 10 - Puc. 11 - Puc. 12) 1aK, utobbl MOTOKOCa
HaxoAmnacb B HanbonbLUeM PaBHOBECUMN 1 Ha MPaBUIbHON BbiCOTE.

A BHUMAHUE

Mepep KaxAbiM NCNONb30BaHNEM NPOBepAIATe, YTOObI PeMHN NOAAEPKKN Koprnyca
(Puc. 13) 66111 XOpPOLWIO HaTAHYTbI.
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Mpun HeobxoaMMOCTK 3aLenmnTe KapabuH (B, Puc. 9) pemHs 3a KpenneHue pemus (23, Puc. 1) Ha
TPaHCMUCCUU. TO NMO3BONIAET OMNepaTopy BbiMyCKaTb MaLLUMHY U3 PYK, HE CTaBA ee Ha 3emJiio:

« B Cday4dae onepaTtuBHbIX HYXA, KOrga HYXHbl cBoboHbIe PYyKn npun HeI/ICI'IOJ'IbSyIOLLleIhCﬂ
MallnHe;

« NP He3HauyuTesibHbIX MepemMelleHNAX, KOTopble AO0JIKHbI NMPoOU3BOAUTbCA TOJIbKO npu
BbIKJ/IIOYeHHOM ABurartene.

A BHUMAHUE

Mpexae uyem BbiNycKaTb MalUVHY M3 PYK, BCcerga npoBepsAnTe, 4to6bl OHa 6bina
BbIK/IOYEHa.

7.3 O OBPEHHbIE PABOYUE HACAAKU

Ha mawwuHy B CTaHZapTHOM KOMMMEKTauuyW MOryT YyCTaHaBnMBaTbCA cnefyolne pabouve
Hacaaku Emak:

EH 25 KycTopes (MoBOpPOTHbIN) 1)

EH 50 Kyctopes (MoBOpPOTHbIN) M

EP 100 BbicoTopes

EP 120 BbicoTopes

(1) 3awuTHbIN 6apbep (A, Puc. 3) nomkeH ycTaHaBNMBaTbCA Nof netneobpasHom pykoatkoi (loop).
8 3ANYCK

8.1 TOMnBO

A BHUMAHUE

BeH3NH ABNseTcA upe3BblYallHO OrHeOMacHbIM TOMNMMBOM. ByabTe MakcumanbHo
OCTOPOXHbI Npu o6palleHnn ¢ 6eH3NHOM NN TONNMBHON cMecblo. He KypuTte u He
NOAHOCUTE OrOHb WM OTKPbITOE Nnama 6/1M3Ko K Tonnmey unu mawmvHe. MpoBogute
pa6oTbl C TONINBOM BHE MOMELUEHWN, B MecTaX, B KOTOPbIX OTCYTCTBYIOT NCKPbl 1
nnams.

+ [na CHWKeHWA puWCKa BO3rOPaHUs U TMOMyYEHUs OXOroB OydbTe OCTOPOXHbI Mpu
obpatueHnm ¢ TonnmsomM. OHO ABAAETCA KpaHe OrHeonacHbIM.

«  XpaHuTe, CMewwuBaiTe 1 TPAHCMOPTUPYMTE TOMAMBO B  UYUCTbIX  KOHTeMHepax,
npeaHasHauYeHHbIX 419 NoJO0OHOro NCNoNb30BaHNA.

« YcTaHoBUTe MalnHY Ha CBO60,E|,HbII7I Y4acCTOK, OCTaHOBWUTE ABUrateslb 1 nante emMy OCTbITb
nepea T1em, Kak NpucTynaTb K 3anpaBKe.

+  OTKpyuMBaiTe NpPOOKY 3aNUBHOV FOPNOBUHbI MeANEeHHO [AfA MOCTENEeHHOro CHATWSA
JaBneHns 1 Bo n3bexxaHue NponmBaHua TOMIMBa.

« Tlocne 3anmpaBKM MNOTHO 3aKpyTWTe MPOGKY 3aNMBHOW TOPNOBUHbLI. Bubpauum moryT
NPUBECTU K pacKpyumBaHuMio NPo6KK 1 yTeuke TONIMBa.

+ BbiTupaiite nponuBweeca u3 6aka Tonnueo. [lepeg TeM Kak 3anyckaTb [JBuraTenb,
nepemecTTe MalIVHY Ha PaccTosiHKE 3 M OT MecCTa 3anpaBKu.

+  Hukorga v Hu npn Kaknx 06CTOATENbCTBAX He MbITalTeCh CKeub nponuelleeca Tonaneo.
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+ He kypuTe npu o6palleHmm C TONANBOM 1 BO Bpemsa paboTbl MalUMHbI.
+  XpaHuTe TOMMBO B MPOX/IaAHOM, CYXOM U XOPOLLO MPOBETPVBAEMOM MeCTE.,
+ He xpaHuTe TONNMBO B MeCTax, B KOTOPbIX MMEIOTCA CyXan NNCTBa, CONoMa, bymara 1 T.4.

. HI/IKOF,EI,a He BbIMONHANTE 3anpaBKy MallHbl B MeCTax, rae HaxogAaTcAa BocCnnamMmeHAawwmneca
MaTepuabl, Hanpumep, cyxme nNCTbA, COJIOMa, 6ymara nT.nAa.

. XpaHVITe MaWwnHy n TONNMBO B MecCTax, rae napbl TON/ivBa HE MOTyT BOWTU B KOHTAKT C
NCKpamn mnn OTKPbITbIM orHem, BOAOFDEVIHbIMVI KoTnamu anAa oTonneHus,
oNiekTpoasuraTenamm N Bbikno4vyaTenaMmu, nevyamm v T.nm.

+ He cHumaliite npobKy TonnmnsHoro 6aka npu paboTaioliem aBuraTene.
« He ncnonb3ynte TONANBO ANA YNCTKU.

« Cnepute 3a TeMm, 4TOObI TONIMBO He MOMNano Ha Bally ogexay. B cnyyae nonapgaHvs Tonnmea
Ha ogexay, nepeoaeHbTech. [ToMoNTe yyacTKu Tena, Ha KOTopble Monano TOMNAMBO, BOAOW C
MbI/TOM.

+ He BbicTaBnAiTe TONNMBHbIN 6aK HenocpeacTBeHHOMY nog npAmble COTHEYHbIe ny4dn.
. XpaHVITE TOMNNBO B HEAOCTYNHOM AnA neten mecre.

[NaHHaa mawwuHa npmeoanTCca B OEeNCTBUE 2-TaKTHbIM [ABUratesieM U MNOANEXUT 3anpaBke
npeaBapuTesibHO I'IpVIFOTOBJ'IeHHOI?I 6€eH3MHO-MaCNIAHON CMeCblo OnA 2-TakTHbIX ABUraTenen.
I'Ipe,qsaleTeano cMellanTe 6eH3UH C HU3KMM OKTaHOBbIM YMC/IOM C Mac/ioM ONA OBYXTAKTHbIX
aBurartenen B YACTON eMKOCTH, I'IpI/IrO,D,HOVI ANnA XpaHeHnA 6eH3uHa.

PekomeHayemoll TOMAMBO: [aHHbI  ABWratenb  cepTuduumpoBaH ana  paboTbl ¢
HEe3TUNNPOBAHHbIM GEH3MHOM /1 aBTOTPAHCMOPTHBIX CPEACTB C OKTAHOBbLIM YMC/IOM 89
([R + M] / 2) unn 6onee BbICOKNM.

CmewwmBanTe 6eH3NH C MacsioOM ANA ABYXTaKTHbIX ABUraTesieil B COOTBETCTBUM C yKasaHUAMY,
npriBefileHHbIMY Ha Tape.

PekomeHayeTca Mcnonb3oBaTb Macio AnA 2-TakTHbix gsurateneit Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50),
CrneumranbHo pa3paboTaHHOe ANA BCeX ABYXTAKTHbIX ABUraTesiell C BO3AYLWHbIM OXNIaXXAeHEM.

CooTHoWeHMsA Macna n 6eH3uHa, MpuBEAeHHble B cregyouweli Tabnuue (Puc. A) sBnsaioTca
BEPHbIMY NPV UCMONb30BaHNM MOTOpHoro macna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO un

EUROSINT 2 EVO wau  3KBMBaNeHTHOrO €My  BbICOKOKAQUeCTBEHHOro  Macna
(ynosnetrBopsiowiero crangapty JASO FD unm ISO L-EGD).

BEH3UH MACJIO
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Puc. A
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

He ucnonb3yinte macno gna aBTomo6unen nnm macno ana 3a60pTHbIX ABYXTAaKTHbIX
ABUrartenemn.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

+ [MpuobpeTaiiTe TONNMBO TONLKO B TOM KO/NU4YeCTBe, KOTOpoe HeoGxonumo ans
noTpe6neHna Baleill MaWVHOW; OHO He J[AO/KHO TMpeBbIWATb BeNIUYUNHY,
pacxogyemyio 3a OAVIH N ABa MecALa.

o XpaHuTte 6eH3VH B repMeTUYHOI €MKOCTM B CYyXOM 1 NpOXsagHOM MecTe.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Hukorga He mncnonbsyiite B KayectBe cMecu TOMINBO, cogepiKaujee cBbiwe 10 %
3TaHONa; [OMNYCKaeTCA MCNoJfib3oBaHWE rasoxosa (cmecu 6eH3MHa M 3TaHona) ¢
copepKaHuem 3taHona Ao 10 % vnm tonnmea E10.

NMPUMEYAHUE

FoToBbTE TONbKO HeobxoAMMOe [ PaboTbl KONMYECTBO CMECH; He OCTaBATe rOTOBYO
cmecb B 6ake MalUVHbI UNK B KaHWUCTPe Ha fonroe Bpems. PekomeHayeTca 1cnonb3oBatb
ctabunuzatop Tonnmea Emak ADDITIX 2000 apt. 001000972A, ob6ecneumBaiowuii
XpaHeHne cMecu Ha NpoTaxeHnn 12 mecAueB.

AnKunupoeaHHblli 6eH3UH

/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

MNOTHOCTb anKMANPOBAHHOrO 6eH3MHa OT/IMYHA OT NAOTHOCTN O6bIYHOrO 6eH3nHa.
Moatomy pAnA pABurateneil, HaCTPOEHHbIX HA OGbLIYHLI 6GEH3NH, MOoXeT
notpe6oBaTtbcAa pApyraa perynupoBka Kap6lopaTtopa. [nA BbINOAHEHUA 3TON
onepauum Heo6x0ANMO 06PaTUTLCA B aBTOPN30BAHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP.

8.2 3ANPABKA

A BHUMAHUE

Mpn o6paweHun c TonnmBom cobniopaiiTe npaBuia TexHUkn 6esonacHoctu. Mepep
3anpaBKoll Bcerga BblKlovaliTe ABuratenb. HuKorga He BbINONHANTE 3anpaBKy
6aKka MalWMHbI Npu ewe ropayem wunu pabotawowem asuratene. Mepen Tem Kak
3anyckaTb ABuUratenb, OoTOlAUTe He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbINONHEHNA
3anpaBku. HE KYPUTb.

—_

BcTpaxHUTE KaHMCTPY € TONIMBOM Nepef 3anpaBKowu.
Bo usbexkaHve 3acopeHunin NPOUYNCTATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aIVBHOW FOPSIOBUHbI.
MegnneHHO OTBUHTMTE NPOOKY 3aNIMBHOWN rOPJIOBUHbI.

Eyane OCTOPOXHbI, 3annBaA TONJINBO B 6ak. He ,D,OI'IyCKthTe nponneaHMA Tonanea.

ok wnN

Mepen Tem Kak yCTaHaBNMBaTb Ha MeCTO MNPOOKY 3a/MBHOW TOPSOBUHBI, MPOYUCTUTE
MPOKNafKy 1 NpOBepbTe ee COCTOSHUE.
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6. Cpasy e nocse 3anpaBKkn yCTaHOBUTE Ha MECTO MPOGKY 3aIMBHON FOPSIOBMHBI U 3aKpyTUTE
ee BPYYHyI0. B ciiyuae nponvea Tonaunea BuITpUTE €ro.

A BHUMAHUE

Y6eauTtecb B OTCYTCTBUM yTeyek ToruBa. Ecniu o6HapyxKeHa yTeuka, ycTpaHuTe ee
nepes ucnonb3oBaHWeM MawuHbl. [pn  Heo6xogumocT o6paTuTech B
aBTOPU30BaHHbDII CEPBUCHDII LIEHTP.

8.3  TPOLIEAYPA 3AMYCKA

A BHUMAHUE

Mpexae uem 3anycTuTb ABUraTenb:

o Y6epautecb, 4YTO ANCK CBOGOAHO BpallaeTcd M He ConpuKacaeTca ¢
nOCTOpOHHVIMIII npenmeTaMM.

« Y6epuntech, 4To pblyar akceneparopa pa6ortaert 6e3 nomex.

+ Y6epuntecb B OTCYTCTBUN yTeUeK TONNMBA U, €C/IN OHU €CTb, YCTPaHUTe MX nepeq,
Havanom 3Kkcnnyatauuu. NMpu Heo6xoaMMOCTU 06paTUTECh B AaBTOPU3OBAHHbIN
CepPBUCHDIII LLeHTP.

1. MepneHHO HaxxMuTe Ha npanmep 4 pasa (9, Puc. 1).
2. YcrtaHoBuTe pbluar ctaptepa (15, Puc. 1) B nonoxexne CLOSE (A, Puc. 15).

3. MotaHuTe pbluar akcenepatopa (18, Puc. 1) n 3aduKkcmpyite ero B pexvmme nosyycKopeHus
Ha)kaTMem KHOMKM (22), a 3aTem oTnycTuTe pblyar (18).

4. TlocTaBbTe MalUVMHY Ha 3eMl0 Tak, YyTobbl OHA HAXOAWMACb B YCTOWYMBOM TMOSIOXKEHUMN.
Y6enutech, UTo PexyLimnii UHCTPYMEHT CBOGOAEH.

5. YpepxuBas MalvHy ofHOW pykoi (Puc. 16), noTAHWTE 3a NycKOBOW WHYp (He 6onee 3 pas),
MoKa He yC/blnTe NepBbl XJIONOK ABUraTens.

A BHUMAHME

» Hwukorpa He HamaTbiBaliTe NYCKOBOI LUHYP Ha PYKY.

+ He HaTAarnBainTe NycKOBOI WHYP BO BCIO ANIMHY: 3TO MOXET NPUBECTU K ero
paspbiBy.

« He ornyckaiite WHyp pe3Ko; yaepxuBaiTe NyckoBylo pyKoATky (14, Puc. 1) n
No3BOJIbTE WHYPY MeA/IEHHO CMOTaTbCA.

NMPUMEYAHUE
Ecnn malimHa HoBas, MOXeT NoTPeboBaTbCA HECKONBbKO AOMOSTHUATENbHbIX PbIBKOB.

6. YcraHoBuTe pblyar ctaptepa (15, Puc. 1) B nonoxeHue OPEN (B, Puc. 15).
MoTAHWTe 3a MYCKOBOW LWHYP, YTOObI 3aNyCTUTb ABUraTesb.

8. Mocne 3anycka MalvHbl MporpeiTe ee B TeyeHMe HECKONbKUX CEKYHA, He 3ajencrsys
akceneparop.
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NMPUMEYAHUE

B XOoNoAgHyt norogy win Ha 60/bWMX BbICOTAX MALUMHE MOXET I'IOTpe6OBaTbCF| anAa
nporpesa 6onblie BpemMeHun.

9. Tlocne 3Toro HaxmmuTe Ha akcenepatop (18, Puc. 1), uTobbl OTKNIOUNTL NONYYCKOPEHUe.

A BHUMAHUE

. I'Ipvl pa60're ABUraTesIA Ha XOJIOCTOM XoAy peXxyljee YCTPOﬁCTBO He AO0JIKHO
BpallaTbCA. B NpoTNBHOM cCny4yae o6pa1'vrrer B aBTOpVI3OBaHHbII‘/'I CepBl/lCHblﬁ
LieHTPp ANA yCTpaHeHNA HencnpaBHOCTU.

« Korpa moTop yKe Harpet, He CMONb3YiiTe CTapTep ANA 3anyckKa.

. MCHOHb3yI7ITe YCTpOﬁCTBO NnoJlyyCKOpeHUA TOJIbKO rnpu 3anycke XojogHoro
ABurartend.

84  OCTAHOBKA ABUTrATENA

1. YcTaHOBWTE pblyar akcenepaTtopa Ha MuHUMym (18, Puc. 1).
2. lNopoxauTe HECKONBKO CeKyHA, YToObl ABUraTesb OCTbUI.

3. BblknounTe aBUraTesb, HaXaB Ha BbiKnoyaTesb Maccol (17).

8.5 «3AXJIEBHYBLUNACA» ABUTATENb

1. TNpucTtaBbTe NOAXOAALMIA MHCTPYMEHT K KOMAUKy CBEUM 3aXKMUraHus.
MogHMMUTE KONMAYOK CBeYn.
OTKpYyTUTE U BbITPUTE CBEYY.

MonHOCTbIO OTKPOWTE APOCCENbHYIO 3aC/TOHKY.

oA W

MoTAHWTe 3a nyckoBoW wWHYp (Puc. 16) HeCKoNbKO pa3, uYToObl OMOPOXHUTb Kamepy
cropaHus.

o

YcTaHOBUTE Ha CBOE MeCTO CcBeYvy N HaleHbTe Ha Hee KoMna4yokK, CUIbHO HalaBMB Ha Hero.

7. Mepemectute pbluar ctaptepa B nonoxeHne OPEN (B, Puc. 15), paxe ecnu pBuratenb
XONOAHbIN.

8. 3anyctute gBuratens (cm. rmasy 8.3 [lpoyedypa 3anycka).

8.6 OBKATKA ABUTATENA

[Buratenb focTnraetT MakCMManbHOW MOLLHOCTU MO NCTEYEHUN nepsbix 5+8 yacos pa60TbI.

Bo BpemMA 3TOoro nepuopaa 0o6KaTKN He I/ICI'IOJ'Ib3yIZTe ABuratenb BXOJIOCTYHO Ha MakKCMMallbHOM
uncne O60p0TOB, yTobbI HE noasepraTtb €ro YpesmepHbIM Harpyskam.

A BHUMAHME

Bo BpemsA 06GKaTKM He N3MeHAINTe peXxum Kap6iopauun ansa AOoCTKeHUs 6onblueil
MOLLHOCTY; 3TO MOKET NPUBECTU K NOBPEXAEHUI0 ABMraTens.
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NPUMEYAHUE

MCI'IyCKaHI/Ie OblMa HOBbIM ABUratenem npu ero nepsom MUCNONb3OBaHUN N MOCNe Hero
ABNAETCA HOPMaJibHbIM ABJIEHNEM.

9 NCNOJIb3OBAHUE MALUUHbDI

A BHUMAHME

Mepep KaxAbiM NCNONb30BaHNEM NPOBepAIATe, YTOObI PeMHN NOAAEPKKN Koprnyca
(Puc. 13) 66111 XOpPOLWO HaTAHYTbI.

9.1 MPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPEAOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHUE

BoinonHanTte aiepywowne npoBepKun 6e3onacHOCTN nepep KaXabim
NCNonb30BaHMEM MalUMHbI, a TaKkKe BCAKUN pa3, Korga MallMHa noaBepraeTca
yAapamMm nan nageHnam.

. YGep,MTer, YTO PYKOATKN YUCTbIE N CyXMNE, N YTO OHU NMPaBUNIbHO N HaAeXHO NPUKpPeEnneHbl
K MallnHe.

+  Ybeautecb, UTO LWUTOK peXyLlero YCTPOWCTBA MpPaBWIIbHO W HAAEXHO NPUKpenneH K
MaLUVHe, He MOBPEXAEH 1 He N3HOLLEH.

« [lpoBepbTe LENOCTHOCTb 1 NPAaBUIbHOCTb 6aNaHCUPOBKY PEMEHHOMO KpenneHua (CM. rnaBy
7.2 Hanne4Hole pemHu).

+ [lpoBepbTe NPaBUNBHOCTb KPEMJIeHNA BUHTOB Ha MaLUMHe.

+  Y6eputech, UTo pexyllee YCTPOMNCTBO YNCTOE, HE MOBPEXAEHO 1 HE U3HOLLEHO.

+  Y6epuTechb, UTO MaLLMHA NPABUIbHO 3aKperyieHa Ha KOHCTPYKLMW A1 TPAHCMOPTUPOBKM.

+  Y6epuTech, UTO [MCK XOPOLLO 3aTOYEH.

« [lpoBepbTe, UTO KaHasbl MPOXOXAEHUS OX/1aXAAloLLEro BO3A4yXa He 3aCOPEHbI.

+  Y6epuTechb, UTO MalLMHA He MMEET NPU3HAKOB MOBPEXAEHNA UKW N3HOCA.

+  Y6epuTech, UTo pblyar akcenepatopa 1 CTOMop akcenepaTopa ABUraloTcs CBOOOAHO.

+  BbinonHuTe npo6HbIN 3anyck 1 ybeanTech B OTCYTCTBMM aHOMasbHbIX BUOGPALIMiA UM 3BYKOB.

+  Y6epuTtecb, UTO pbluyar akcenepatopa U CTOMOP akcenepatopa, Oyayun OTMYLIEHHbIMY,
6bICTPO BO3BPALLAOTCA B HENTPASIbHOE MOJIOXKEHME.,

+  Yb6eputecb, uTO MpPW HaxXaTuM OJHOTO NULWb pbluara akcenepatopa OH OCTaeTcA
3a6/I0KMPOBAHHbIM.

9.2 OBLUME MEPbI MPEAOCTOPOXHOCTU

- Bcerga nponssoauTe CKalWnBaHWe TpaBbl, CTOA obermMn Horammn Ha yCTOIZLII/IBOVI
NOBEPXHOCTH, yTobbI HE NoTEPATL paBHOBECKE.

+ Y6epuTech, UTo Bbl MOXKETE YBEPEHHO ABUraTbCA U CTOATD.
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MpoBepbTe HanMune Kaknx-nmbo NpenaTcTBui B paboueli 30He (KOPHW, KaMHM, BETKM, AMbl 1
T. [.) Ha CNyyvaid, ecnv Bam NoTpebyeTca pe3ko OTONTU.

He cTpurute Bbille YpOBHA rpyaw, MOCKOMbKY Ha TakoW BblCOTE TPYAHO KOHTPONMPOBATb
cuny oTaaun.

He cTpurute pagom c anekTpryeckummn Kabenamm.
PaboTaiiTe TONbKO B YC/IOBUAX XOPOLLEN BULUMOCTA U OCBELLEHNA.
He KocuTe TpaBy € NecTHULbI: 3TO NONOXKeHUe KpaliHe onacHo.

OcTtaHoBuTe MalnHy, ecnn ONCK HATONMKHETCA Ha UMHOPOAHOE Teno. OCMOTpI/ITe ANCK “
MalWunHy; He BO306OHOBNANTE pa60Ty npn Hann4ynm NoBpeXaeHHbIX netanen.

Lepxute ONCK noaanblue OT 3eMnn U necka. [axe HeboNblwoe KONNYECTBO 3eMIN MOXKET
6bICTPO 3aTyNUTb ANCK U YBENNUYUTb PUCK OTHAYN.

Bbiknioyarite ABUratTenn nepep Tem, Kak onyCTuTb YCTPOMCTBO Ha 3eMto.

Byane 0CO6EHHO BHVIMATENbHbI npu HOWEHNN CpeacTB 3alWnTbl OPraHOB Clyxa, MOCKOJIbKY
OHN MOTyT OrpaHnynTb Bally CNOCOGHOCTb  CrbllLaTb WyMbl, CUrHanusnpywwmne 06
onacHoOCTn (Tened)OHHble 3BOHKW, CMPEHDI, CUTHanbl TPEBOTN U T. ,El,.).

ByabTe 0co60 BHMMaTENbHbl M OCTOPOXHbI MPU PaboTe Ha HAKMOHHBIX WM HEepPOBHbIX
yyacTKax.

A BHUMAHUE

Hukorpa He I/ICHOHbByﬁITe KeCcTKne Anckn ana KOCbObl Ha KaMeHUCTOM rpyHTe.
0T6p0I.I.IEHHbIe <|>parmeH'rb| Wnn noBpexaeHHble ANCKN MOTyT CTaTb ﬂpVI‘IVIHOI‘I'I
cepbeauoﬁ TPaBMbl WIN cMepTu onepaTtopa Win oKpy»atowmnx.

OCTeperaﬁrrer OTCKaKMBawLWNX nNpeaMeTOoB N Bcerpa HapeBalTe 3aWUTHble
OYKIN YCTaHOBJ/IEHHOro Tuna.

He BbicoBbIBaliTech 3a Nnpefenbl WNTKa pexylyero annapata. KamHn, ockonkm n
Apyrue nofo6Hble npeameTbl MOryT NONAcTb B rnasa U Bbi3BaTb NOTEPIO 3peHns
VAN NPUYMHNTDL APYrue TpaBMbl.

[lepnTe NOCTOPOHHUX Ha OTAANIeHMU: [eTH, KUBOTHble, HabGniopgatenu wun
NOMOLUHUKMN AOMKHbI OCTaBaTbCA Ha 6e30MacHOM pacCcTOAHWUM, COCTaBAAIOLIEM
He meHee 15 M. Mpu NnpubnMxKeHUN YenoBeKka HeMeAIEHHO OCTaHOBMTE MalUUHY.

Hukorpga He pa3BopauuBaiTe MaluMHYy, He y6eAUBLUMCb B OTCYTCTBUM Niofeil B
pa6oueii 30He.

9.3

TEXHUKA PABOTbI

9.3.1 06LWuMe NHCTPYKLUMM NOo SKCnlyaTauumn

B paHHOM pa3fnene pykoBoACTBa OMUCaHbl OCHOBHbIE MpaBuna TEXHUKN 6e3onacHOCTH,
Kacawuimeca ncnonb3oBaHnA MallHbI ANA NPOopeXnBaHUA N KOLWEHUA TPaBbl.

B cuTyaumsx, B KOTOPbIX BaM He ACHO, Kak crefyeT MNOCTYNWTb, obpaljantecb K
cneuymanuctam. O6paljaiTecb K CBOeMy AWNEPY WM B MECTHbIi aBTOPM30BaHHbIN
CEPBUCHBI LIEHTP.

He BbinonHante Te onepauynn, KOTopble Bbl CHUTaeTe NpeBoCxogAlLIMMK Ball BO3MOXXHOCTN.
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« [lepep Hayanom WCMNONIb30BaHWA HEOOGXOAMMO MOHATb PasHULY MeXAY MPOpPeXmBaHMEM
neca, NPOPEXMBAHNEM TPABbl U CTPVKKOW TPaBbl.

9.3.2 OCHOBHbIe NpaBua TeXHNKN 6e3o0nacHOCTN

A BHUMAHUE

AnutenbHoe BAbIXaHNE BbIXJIONHbIX Fa30B ABUraTena MoOXeT npeacraBnATb
OnacHOCTb ANiA 340pPO0BbA.

A BHUMAHUE

« He ucnonb3yiiTe maliuMHy, eCM Bbl He MOXeTe NMO3BaTb Ha MOMOLLb B ciny4vae
aBapuu.

+ Hukorga He ncnonb3yiTe MalIMHY 6€3 WUTKA WY C HEMCNPaBHbIM LTKOM.
+ Hukorpa He ncnonb3yite MaluMHy 6e3 NpMBOAHOrO Bana.

* He ncnonb3yiite guCKN ANA TpaBbl ANA BaNkn ogpeBecHeBLUNX cTe6nen.

« OcmoTpuTe pabouyto 30HY:

+  YTOObl HMKAKOW YenoBeK, XMBOTHOE WU [pyroll OOBbeKT He CMOrin MNOBAWATb Ha
ynpaBneHne yCTPONCTBOM;

+ YTOObl HUKAKOWN YenoBeK, KMBOTHOE UM APYroii OGBEKT HEe CMOIIN BOWTW B KOHTAKT C
PEeXyLMM annapaTom Uy OCKONKaMu, OT6PacbiBaeMbIMI PEXYLLMM arnnapaTom.

+  Y6epgutecb B BO3MOXHOCTU CBOOGOAHO NepeaBuratbCs W YCTOMUMBO CTOATb Ha HOrax.
MpoBepbTe Hanuure NPenATCTBUN B pabouein 30He (KOPHM, KaMHW, BETKW, KaHaBbl U T. f4.) Ha
Clyyail, ecim BO3HMKHET HeobXOoAMMOCTb pe3Koro nepemelteHns. byabte ocobeHHO
BHUMATENbHbI 1 OCTOPOXKHbI NPY paboTe Ha CKIIOHaX.

+ He ucnonb3yite MawunHy B HeGMaronpuATHLIX MOFOAHbIX YCIOBUAX, Hanpumep, B rycTom
TyMaHe, noa NponuBHLIM AOXAEM, NPU CUAbHOM BeTpe, Ha Mopo3e U T. A. PaboTa B 3TnX
YCNOBMAX YTOMUTESIbHA W YacTO COMpsXeHa C [AOMOMHUTENbHbIMY PUCKaMK, TaKUMK Kak
obnepeHeHve NOYBbI U T. A.

+  BblkniounTe gBUraTenb, Npexae Yem nepexoaunTb B Apyroe MecTo.

+ Hukorpa He cTaBbTe MalUMHY Ha 3emio Npy paboTatoLlem ABuraTene.

« Bcerpga ucnonbsynte nogxopaaiume ycTponcTaa.

«  Y6epuTech, 4TO YCTPOICTBA NPABUIbHO OTPETYNIMPOBaHbI.

«  TwaTenbHO CNNaHMpPyNTe NpeacToALLyio paboTy.

«  [pwu paboTe c NOMOLLbIO ANCKA BCErAa UCMOSb3yNTe ABAraTesNb Ha NMOJHbIX 060pOTaXx.

« Bcerpa I/ICI'IOJ'IbSyVITe OCTpble ANCKWN.



A BHUMAHUE

« He nbiTaiTech yaanaTb cpe3aHHblil MaTepuan npu pa6oTalowem ABuraTene nam
ABIKYLIEMCA peXxyweMm YcTpoiictBe. OCTaHOBMTe f[BUraTenb U pexyliee
YCTPOICTBO, NpeXe Yem yAanATb MaTepuan, 3acTpsBLINII BOKPYT AnCKa.

« KoHuuyeckas nepegauya MoOXeT HarpeBaTbCcd BO BpeMs WCNONIb30BaHUA U
ocTaBaTbCA ropsuell ewe HeKOTopoe Bpemsa nocie pa6otbl. MpukocHoBeHNe K
Hell MOXKeT Bbi3BaTb 0XOru.

o [nywmrtenn, oOcCHauweHHble KaTaIMTUYECKUM HeNTpanmsaTtopoMm, CUbHO
HarpeBaloTcs BO BpeMsA paboTbl N 0CTaOTCA ropsAuYMMHU elle Aonroe BpeMsa nocie
BbIK/IOYEHUA ABUratensa. 3To NPOUCXOAUT U TOraa, Korga Asuratenb pa6oraer
Ha xonoctom xogy. [IpUKOCHOBEHNE K HMM MOXET NPUBECTN K O)KOram KOXWu.
MomHuTe 06 onacHoCTU Bo3ropaHus!

+ He akcnnyaTupyiiTe MaluMHy, ecnv rMyLWNTeNb NOBPEeXAEH, OTCYTCTBYET nnm 6bin
noABeprHyT HeCaHKUMOHUPOBaHHbIM M3MeHeHuAM. Micnonb3oBaHue raywuTens
6e3 AOMKHOro TeXo6CNyKUBaHUA YBeNMUMBAET PUCK BO3ropaHUs M notepu
cnyxa.

A BHUMAHUE

WHorpa BeTKM M cTe6nm MOryT 3acTpeBaTb MeXAY PeXylWum annapatom n ero
orpaxaeHuem. Bcerga BbiKnouvaiiTe aBuratenb nepep Tem, Kak npuctynatb K
yncrke.

9.4  CTPUXKA TPABbI C FOJIOBKOI A1A HEM/TOHOBOW JIECKU

A BHUMAHUE

He ncnonb3syiite HUTb Gonblueil ANUHbI, Yem pekomeHayemas (Puc. 19). Ecnu wmnrtok
ycTaHoB/ieH NpaBunbHO (Puc. 7), BCTPOEHHbIN pexywuii 610K aBTOMaTN4YeCcKn
HacTpanBaeTcs Ha COOTBETCTBYWOLLYIO ANMNHY necku. Mcnonb3oBaHue uypesmepHoO
ANMVHHbIX HUTEl MOXKeT NpUBeCTU K neperpyske pABuratends 1 NOBPeXAeHUIo
MexaHuU3Ma cuensieHuA U NpuaeranwmMx K Hemy aeTtanei.

9.4.1 MoapaBHuBaHune

«  [epxuTe ronoBKy HaKNOHEHHON uyTb Bbiwe 3emnu. Cpe3 BbIMOMHAETCA KOHLOM JecKu.
[aiiTe necke BbINOMHWTL paboTy. HUKOrAa He ToMKaiTe Necky B 06/MacTb, KOTOPYI HYXKHO
NOACTPNYb.

« Jlecka No3BOJIAIET JIETKO YAANATb TPABY U COPHSAKM Y OCHOBAaHUA CTEH, 3a60pOB, AEPEBLEB 1
60palpoB; TEM HE MeHee, OHa MOXET MOBpPeXAaTb KOPY HEKOTOPbIX [AepeBbeB W
KyCTapHVKOB 1 OCTaBNATb 3a3yOpuHbI Ha cTonbax 3a6opoB..

+  YT106bl CHM3NTb PUCK MOBPEXAEHUA APYrMX pPacTeHui, ykopoTtuTte necky go 10-12 cvm un
YMeHbLUNTE CKOPOCTb ABUraTens.

9.4.2 Mopguncrka

TexHVKa NOJUNCTKM NO3BONAET YAANnUTb BCIO HEXeNaTeNbHYIO PacTUTENIbHOCTb.
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[elicTByiiTe cnepytowmm obpasom:
« PacnonoxwTe ronoBKy Hafj CamMo 3emMnel 1 HaKNoHWTe ee.

« To3BoNbTe KOHLY NECKM KacaTbCA 3eMNN BOKPYr AEPEBbEB, CTONOOB, CTaTyl M NOAOGHbIX
00BEKTOB.

« Jlecka usHawmBaeTcA 6bICTpee, N ee HYXHO 4aulle npoasuratb Nnpu Noa4YNCTKE TpaBbl PAOAOM
C KaMHAMW, Knpnun4vamwu, 6eTOHOM, MeTannyeCcknummn 3a60paMV| n T. 4. NO CPaBHEHUO C
AepesbAMn U aepeBAHHbIMA 3a6opaMV|.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Mpu noppaBHMBaHUM M MpOpeXUBaHMN [ABUraTenb [OMKeH paboTaTb Ha Gonee
HN3KUX obopoTtax, 4To6bl ob6ecneunTb Gonee ANUTEnbHbIN CPOK CYXKObI Neckn u
YMEHbLUTb N3HOC FONIOBKM.

9.4.3 CTpmKKa

MawmHa ngeanbHO NMOAXOAWUT ANA CTPUXKKM TpaBbl, 4O KOTOPOW TPyAHO Ho6paTbcs 06blUHOW
ra30HOKOCUINKOWA.

« Bo Bpema CTpMXK/M pepXute NecKy MapaniesibHO 3emie, He HaK/IOHAA TPUMMEpPHYIO
ronoBky, 1 paboTaliTe, Kak NokasaHo Ha Puc. 20.

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

N36eranTe KOHTaKTa ronoBKM ¢ 3emseil. ITO MOXeT NOBPeAuTb MalUNHY W
NCNOPTUTDb ra3oH.

9.4.4 BbicTpoe npopexunBaHne

+  Beepoobpa3Hoe ABMXeHMe BpalLAloLenca NIeCKM MOXHO WCMOoSib30BaTb AfA ObICTPOro u
Nerkoro npopexusaHua. [lepxuTe necky napasnenbHO MNPOPEXMBAEMOMY T[a3oHy WU
coBepLUanTe NonepemMeHHble ABVXEHUA Bnepes-Ha3ag.

« [nAa  pOCTVXEHMs YAOBNETBOPUTENbHbIX pPe3ynbTaToB MpY  KOWeHUW ©  BbicTpom
NPOpPEXMBaHUN TPaBbl ABUraTeNb AOMKEH PaboTaTb Ha NOJHYO MOLHOCTD.

A BHUMAHUE

Hukorga He cTpurute TpaBy B YCNOBMAX MJIOXOW BUAMMOCTU, a TaKxKe npu
3KCTpeManbHbIX TemnepaTypax unm Mopo3sax.

9.5 MPOPEXXUBAHUE TPABbI ANCKOM AN1A TPABbI
9.5.1 MpepBapuTenbHblie NPoBepPKN

+  OcmoTpuTe AWUCK, uTO6bl ybeauTbcs, UYTO OCHOBaHMe 3ybbeB uNM ob6nacTb Bo3fe
LieHTPaNIbHOro OTBEPCTUA He WUMEIOT TpelwyH. 3aMeHuTe [UCK, eCIM Ha HeM KMeloTCA
TpewwuHbl (cm. rnaey 5.3 MoHmax ducka (Puc. 8)).

+  OcmoTpurTe OMopHbI dnaHew Ha Hanuuve TPeLWH 13-3a N3HOCa UK Ype3MEePHON 3aTAXKKK.
3ameHunTe OMNOpHbIN dnaHew, ecnm oH TpecHyn (cM. rnaBy 5.3 MoHmax ducka (Puc. 8)).

«  Ybeputech, 4TO KpenexHasa ranka (A, Puc. 8) He novepsna CBOeN YAepXMBaloLen
CNocobHOCTU. Ycnnve 3aTsKKU KPeneXXHO raiiku foO/MKHO COCTaBNATb 25 Hm.
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«  Yb6epuTtecb, UTO KpbilwKa gncka (A, Puc. 21) He noBpexaeHa 1 He pacTpeckanacb. 3ameHuUTe
KPbILKY ANCKa, eC/IN OHa pacTpecKanach.

A BHUMAHUE

Hukorga He wucnonb3yiTe MawunHy 6e3 WUTKA WAN C HEUCNPABHbIM LWUTKOM.
Hukorpa He ncnonb3yiiTe MalwnHy 6e3 NpuUBOAHOro Bana.

9.5.2 MopAapok pa6oTbl

« He ncnonb3yiiTe AnCKM AnA TpaBbl AN1A BaNKM OfpPEeBECHEBLUMX CTebnel.
«  [nck ona TpaBbl MOXHO MCMOMb30BaTh 4J1A NI0O6Oro pofa BbICOKOW TPaBbl UM COPHSKOB.

«  TpaBy cnefyeT KOCUTb BO3BPATHO-MOCTYNATENbHBIMU ABUXEHUAMM 13 CTOPOHbI B CTOPOHY,
npu 3TOM MPOPEXMBaHME NPOUCXOAUT MPW ABWKEHWMN CNpaBa HaNeBo, a [ABWKEHME CneBa
Hanpaeo ABNAETCA BO3BPATHbIM XOA0M. Pe3Ka BbIMONHAETCA NeBoii CTOPOHON AncKa (Mexay
8 1 12 yacamu no uudepbnaty).

- Ecnv BO Bpems MpopexuBaHWs AUCK HAKOHEH BJIEBO, TPaBa JIOKUTCA B pAf U ee ferdye
cobuvpaTb, Hanprmep, rpabnamu.

«  Crapantecb pBuratbca putmmyHo. CTOWTe, cCnerka pacctaBuB Horu. [lo OKOHYaHUM
BO3BPATHOrO XOAa LUarH1Te Brepes U CHOBa OCTaHOBUTECh.

. nyCTb I'IOﬂ,,D,ep)KVIBaIOLLI,I/IVI KapTep KacaeTca 3emMin. OH ncnonb3yeTca anAa npenorepalleHnaA
3ajeBaHNA AUCKa O TPYHT.

+  Y106bl yMeHbLINTb PWCK HaMaTbiBaHWA MaTepuana BOKPYr AWUCKa, CieayiTe crepyowwym
peKoMeHaaumam:

1. KocuTte Bcerpa npu gsuratene, paboTtatoLlem Ha NONHY0 MOLHOCTb.

2. W3beraiiTe NpoBOANUTb MALUMHOW MO paHee Cpe3aHHOMYy MaTepuany fnpu BO3BPAaTHOM
xope.

«  3arnywwure apuratesib, OTCTErHUTE PEMHU U MOJOXKWTE MALUVHY Ha 3eMlo Nnepes Tem, Kak
HauaTb cObMpPaTb CPE3aHHYI0 PACTUTENBHOCTD.

9.6 NPOPEXWUBAHUE NIECOMOJIOCHI

. I'Iepe,q npopexnBaHNEM OCMOTPUTE YYaCTOK NpeacToALmnx pa60T, TN NOYBbI, YK/TIOH 3eMNN,
BO3MOXHO€ HaNlnume KamHel, KaHaB 1 T. .

+  HauHute c TOW CTOpPOHbLI pabouei 30HbI, C KOTOPOW 3TO Jlerye chenaTtb, U nNpopeaunTe
HayanbHOe NPOCTPaHCTBO.

- [lBuMraacb nocnefoBaTenbHO BMNepea W Hasah, YraybnaiTecb BHYTPb Tepputopuu,
npopexuBas NpMMepHO Mo 4-5 M B AnVMHY 3a Kaxablii npoxop. Takum o6pasom,
NPOVN3BOAUTENBHOCTb MALUUHBI UCMOJb3YeTCA B MOJIHOW Mepe B 060MX HanpaBieHUsx, u
onepaTop MMeeT MPaKTUYHYI0 U Pa3HOOBPA3HYI0 Pabouyto 30HY.

- [popeanTe nonocy AnMHOM okono 75 m. MepemelyaiTe KaHUCTPY C TOMAVMBOM MO Mepe
npoaBviKeHMa pabor.

+ Ha HaknoOHHON MeCTHOCTU nepemellanTecb C OAHOW CTOPOHbI CKNOHa Ha Apyryto. lpoue
[encTBoBaTb NOAOOHBIM 06Pa3oM, YUeM NOCTOAHHO NMOAHUMATBCA U CMYCKaTbCA MO CKIOHY.
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« [naHupyiiTe npopexuBaemyto Nosiocy Tak, 4Tobbl He 6bIN0 HEOOXOANMOCTU NpeosoneBaTb
KaHaBbl UNW Apyrue NpenaTcTBuA Ha MECTHOCTU. KpoMe TOro, COPUEHTUPYIMTE MONOCY Tak,
YTOGbI NOA CUNON BETPA XBOPOCT Nafan Ha Y>Ke MPOPEXEHHYIO CTOPOHY.

9.7 NPOPEXXWUBAHUE NIECOMOJ1IOCbl ANCKOM ANA AEPEBA

+  Pnck OTCKOKa yBennuMBaeTca npu peske 6onee KpymnHbix cTBonoB. [MosTomy usberante
pe3aTb TOM 4acTblo AMCKA, KOTopasa Haxoautca mexay 12 go 3 uvacamu no umdepbnaty
(Pnc. 17).

«  Yrobbl Cpesaemblii CTBOM ynajn BNeBO, HEOBXOAWMO HaXMMaTb Ha OCHOBaHWE AepeBa
BNpaBo. HaknoHuWTe JUCK MO AMaroHany BHU3 1 BMPaBO, OKa3biBas OLYTUMOE [aBfeHue.
OpHOBPEMEHHO [aBuTe Ha CTBOJ, WCMOMb3ya 3alWuUTy AKCKa. PexbTe TOWM 4acTbio AMUCKa,
KOTOpas HaxoauTca mexay 3 v 5 yacamu no undepbnaty. MNpexge yem norpyxatb AUCK,
BK/OYMTE ABUraTe/lb HA MOJHYIO MOLLHOCTb.

. YT106bI cpe3aeMb||7| CTBOJ1 ynan Bnpaso, HeO6XOAI/IMO HaXnMaTb Ha OCHOBaHME [epeBa
BNeBO. HaknoHnTe anCK No gmaroHanm BBEPX 1 BMNpaBo. PexxbTe TOM YacTbio ANCKa, KOTOpas
HaxoaunTcAa mexay 3 n 5 yacamn no L||/|¢ep6naTy, Tak, yTO6bI BpalweHne Ancka TOonkKaJlo
OCHOBaHWeE fepeBbeB BJIEBO.

«  Ecnm cTBONbI HaxoAATCA oueHb 6K3KO, BbIGepUTE HYXKHbIA TEM.

«  ECM OWcK 3acTpsiHeT B CTBOJIE, He epraiiTe 3a MaluvHy, 4Tobbl 0cBo6oaMTb ee. Mpu 3ToM
MOXEeT MOBPEeAuTbCs [MCK, KOHWYeCKass Mapa, WTaHra unav pynb. OTNycTUTE pynb,
BO3bMWTECH 3a LWITaHTy 0OEVMK pyKaMn U OCTOPOXHO MOTAHMTE 3a YCTPOWCTBO, YTOOLI €ro
ocsoboanTb.

9.8 NCNnosib30BAHUE NUJIbHOIO ANCKA ANA AEPEBA

A BHUMAHUE

MunbHble AUCKN NO AepeBy nAeanbHO NMOAXOAAT ANA NMPOPEXMBaAHUA 3apocnen u
CNUNVBaHUA He6OoNbWNX [AepeBbeB MaKCMMaNibHbIM AuameTpom 5 c<m. He
NbITaliTeCb NUANTDL AepeBbsA 60NblUero AUameTpa, Tak Kak AUCK MOXET 3aKJVHUTD,
a npu6op OTCKOUMTb BrepeA. 3TO MOXET NMPUBECTU K MOBPEXAEHUI0 ANCKA WK
nocnoco6cTBoBaTb yTpaTe KOHTPOJA Haf MalUMHO C PUCKOM Cepbe3HbIX TPaBM.

A BHUMAHUE

AncKkn no fepeBy MOryT NCNOJIb30BaTbCA TONbKO C COOTBETCTBYIOWEN 3awuTon (cm.
14.2 PexkomeHOyemble pexywjue ycmpolicmea), pynem W [ABOWHbIM pPeMHeM,
OCHalleHHbIM MeXaHN3MOM OTCTernBaHuA.

2.9 BbIPYBKA KYCTAPHUKA ANCKOM A4 OEPEBA

«  ToHKMe cTBOMbI M NoGern Noanexar cKalmeaHuio. [IBuranTecb NoNepeMeHHo 13 CTOPOHbI B
CTOPOHY.

«  [pobyiTe cpe3aTb HECKONBKO CTEGNEN OOHUM [ABUXEHVEM.

« B npucytctBum ocobeHHO TBepAbiX OepeBAHHbIX CTBOJIOB CHayana npopeaute obnactb
BOKPYTI rpynnbl fepeBbeB. [/ Hayana CpexbTe Camylo BEPXHIOI YacCTb BHELLHMX CTBOJIOB,
yToObl YMEHbWUTb 06BbeM nopocan. 3aTem cpexbTe cTebnyu Ha Tpebyemon BbiCOTe.
MepemecTuTe ANCK B LIEHTP KyCTa 1 NPOLOJIXKanTe pe3aTb U3 LeHTpa. Ecnm Bce elle cnoxHo
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nobpatbca [0 LeHTpa KycTa, obpexbTe CTBOMbl CBEPXY TaK, UTOObI 06pe3KM ynanu Ha 3emsto.
Takum 06pa3omM ymeHblUaeTc Ype3mepHbIi 06beMm.

10 TEXHUYECKOE OBCJTYKUBAHUE

A BHUMAHUE

. I1pv| BbINOJIHEHUN pa60'r no TEXOGCHY)KVIBaHIIIIO BCcerga HageBaiiTe 3aWUTHble
nepuyaTtku.

+ He npoBopgute Texob6cnyKuBaHMe npu ropaAvyem pasuratene. OcCTaHOBUTE
ABUraTtenb N fanTe eMmy oCTbiTb. BbinonHANTe TexHNUeckoe o6cnyxusaHue npu
BbIK/IIOYEHHOM JBUraTesie N OTCOeUHEHHOI cBeYe.

+ HenpaBunbHoe TexHUnueckoe o6cCNyKUBaHUe WU €ro OTCyTCTBME, yaaneHne namn
moanduKauma npefoxpaHUTENbHbIX YCTPOWCTB U (nAn) wucnonb3oBaHue
HEOPMIrMHaNbHbIX 3anacHbIX YacTell MOXeT MPUBECTU K Cepbe3HbiM win
CcMepTenbHbIM TPaBMaM onepaTopa unvm TpeTbux nuy.

He ncnonb3ywnte Ana YACTKM TOMANBO (TOMSIMBHYIO CMECD).

10.1 COOTBETCTBUE BbIGPOCOB F'A30B

[aHHbIn  gBUraTenb, BKloYas cncTeMy  KOHTpONA Bbl6pOCOB, AOMXKEH  YyNpPaBATbCA,
ncnonb3oBatbCA M NPOXoauTb TEXO6CJ'Iy>KI/1BaHI/Ie B COOTBETCTBMXN C  YKasaHMAMMU,
npmBeaeHHbIMN B PYKOBOACTBE NOJb30OBaTeNiA, AnAa Toro, yToO6bI cofepxaHmne ero Bbl6pOCOB
OCTaBanocCb B npepenax, yCrtaHOBNEHHbIX TpeﬁOBaHVIHMVI 3akoHodaTenbCTBa, NPUMEHNUMbIMN K
BHEQOPOKHbIM CaMOXO4HbIM MallHaM.

He ponyckaeTcs npefHamepeHHOe BHeCeHVe Kakux-Tmbo N3MeHeHWI B KOHCTPYKLMIO CUCTEMDI
KOHTPOJA BbIGPOCOB UMK €e HeHaANeXallee 1CNoib30BaHMe.

HeBepHble QyHKLMOHMPOBaHME, a TakkKe OWMOOYHOE UCMONb30BaHME WM TeXOBCNyKuBaHMe
[ABUraTenis Wan MaluHbl MOTYT MPUBECTU K HEMCMPABHOCTAM B CUCTEME KOHTPOSSA BbI6POCOB, B
TOM 4UWCie K TakMM, MPU KOTOPbIX MepectaHyT cobiofaTbca NprMeHUMble TpeboBaHMs
3aKOHOAaTeNbCTBa; B 3TOM Cllyyae cCfiefyeT HeMe[JIEHHO MNpPeanpuHATb [elCTBUSA  As
YCTPAHEHUs1 HEWCMPABHOCTEN CUCTEMbl U BOCCTAHOB/IEHWA COOMIOAEHUA MPUMEHUMBbIX
TpeboBaHwWiA.

rlpl/lMepaMVl, HO He BCEO6'bEMJ'IIOLU,I/IMI/I, HEBEPHOro (byHKLI,I/IOHI/IpOBaHMﬂ MU OWKNOOYHOro
ncnonb3oBaHMA NN TEXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/Iﬂ ABNAIOTCA:

« [puHyanTenbHoe M3MeHeHUe paboTbl YCTPONCTB AO3MPOBAHMA TOMAMBA WM BbIBOL WX U3
cTpos.

«  Wcnonb3oBaHne  TOMnMBa n/nnn MOTOPHOro macna C  XapakTepucTnkamu,
HeCooTBEeTCTBYOLWMMN NprBeAeHHbIM B rnase 8.1 TOM/IMBO.

. Mcnonb3oBaHue HEOPUrnHasbHbIX 3anyacren, Hanpumep, CBeY 3aXnraHmAa n 1.4.

+ HeBbINoOMHEHWE VNN HEHaANexXallee BbIMOHEHNE TEXOOCIYXUBAHWA CUCTEMbI yAaneHus
BbIX/IOMHbIX Ta30B, BK/OYas HEBEPHbIE VHTEPBanbl TEXOOCNYXMBaAHWA TNYLINTENs, CBEYW,
BO3AYyLWHOro ¢punbTpa u T.4.
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A BHUMAHUE

BHeceHMe HeCAaHKLMOHMPOBaHHbIX U3MEHEHNI1 B KOHCTPYKLUUIO fAaHHOTO ABUraTens
Aenaet HegelicTBUTeNbHOI cepTudmnkaumio EC B oTHowweHUN BbIGPOCOB.

[aHHble no yposHio CO, AnA 3TOro ABMraTensa MOXHO HalnTn Ha Beb-cante Emak (www.myemak.
com) B pasgene "Mup Outdoor Power Equipment".

10.2 3ATOYKA JIE3BUI ANA TPABbDI

Jle3BrA anAa CTpyXKKM TpaBbl 3aTaYUBAOTCA NPOCTbIM MAIOCKMM HanuiabHUKOM (Puc. 18).

A BHUMAHUE

« Ecin y Bac HeT cneuunanbHbIX HABbIKOB A/IA NPaBUNbHON 3aTOUKW ne3Bwil,
o6paTuTech B aBTOPN30BaHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP.

« HenoaxopAawmii pexywmii UIHCTPYMEHT WIN HenpaBuU/ibHO 3aTOYeHHoe nesBue
yBeNM4MBaloT pUcK oTaauu.

« [lpoBepbTe ne3BuA ANA CTPVKKN TpaBbl Ha HaNU4ue I'IOBPE)KAeHIIIﬁ nwnn TpewnH:
npu X Haan4unum nponseeanTe sameHy.

» He cBapumBaiiTe, He BbINpAMAAINITe W He CcTapaliTecb W3MeHUTb ¢opmy
NOBPEXAEHHDbIX PEXYLWMNX YCTPOWCTB B MOMbITKE X MOYMHWUTb. ITU AENCTBUA
MOFyT MPUBECTN K OTPbIBY PeXyLlero ycTpoiicTBa U Bbi3BaTb cepbe3Hble N
cMepTesibHble TPaBMbl.

« JlesBuAa He nopnexatr pemoHTy. Mpn o6GHapyXeHUN NMPU3HAKOB MOJIOMKU MAU
npu NpeBbIlIeHNN INMIUTaA 3aTOYKN NX HEO6XOAMMO 3aMeHUTb.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

o JinA coxpaHeHWA NpPaBWIbHOI 6aNaHCMPOBKN paBHOMEPHO NOAMNUMBaiiTe BCe
pexyume KpoMKm.

o TMpwn HenpaBuAbHOII 3aTouke Jie3BMA MOrYT BbI3biBaTb HEHOPMAanbHYIO
BU6GpaLMI0O MaLNHBI C NOCNeAyioLLeil NOIOMKOI caMuX Jie3BuiA.

NMPUMEYAHUE

Jle3BuA Ana CTPUXKKM TPaBbl MOXHO MepeBopaurBaTth: KOrga ofHa CTOPOHa nepectaHeT
6bITb OCTPOIA, N€3BME MOXHO NepPeBepHYTb 1 NCMOMb30BaTb APYryto CTOPOHY (Puc. 18).

10.3 3ATOYKA AUCKA (8 3YBbEB)

PerynapHo npoBepsiiTe obuiee cocTosHne aucka. MpaBusibHas 3aTouka gucka obecneunBaer
MaKCVIMaJTbHYI0 MPOV3BOAUTENIbHOCTb MOTOKOCHI.

Ina 3aTouky 3yObeB WMCMONb3yiTe HaNWIbHUK UK abpasuBHLIN KPYr, AeNcTBYA HebGonbwmmm
KacaHuAMU € CobofeHEM Pa3MepOoB U YIoB, NPVBEAEHHbIX Ha Prc. 14.
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10.4 3ATOYKA AUCKA ANA OEPEBA

«  VHCTpyKuun no npaBUNbHOM 3aTOuKe MPUBEAEHbl Ha YMaKoBKe pexyuero 650kKa.
Mcnonb3oBaHne NpaBuiibHO 3aTOUYEHHOrO AMCKa ABAAETCA HeoOGXOAMMbIM YCIOBMEM ANS
3G deKTUBHOM SKCMNyaTaumy 1 NpeLoTBPaLLEeHUA Ype3MePHOro N3HOCa ANCKA U HOXEN.

« Bo Bpema 3aToukm HagexHO ygep)kuBanTe AUCK. Mcnonb3ywTe Kpyrnbid HanuibHUK
avameTpom 5,5 mm.

« Yron 3aTouku JOMKeH COCTaBnATb 15° 3aTaumBaiTe oAvH 3y6 BNpaBo, CleayoLwuii BNEBO, U
Tak panee. Ecim Anck nouapanaH KaMHAMYK, TO MOXEeT MOHagaobuTbCA AOMOSIHUTENBbHO
3aTOUNTb BepXHME KOHLbl 3y6beB NNOCKMM HanunbHUKOM. B nogobHom cnyyae npoussoanTe
3Ty 3aTOUKY A0 WMCNONb30BaHUA KPYrioro HanunbHMKa. MNoanunnka BepxXHUX KOHLOB JOMKHA
NPON3BOAUTLCA OANHAKOBO A1A BCEX 3yObeB.

A BHUMAHUE

HeBepHo Bbi6paHHOE pexyllee npucnoco6neHne WM HEeBEpHO 3aTOYEHHbIN HOX
yBeNINunBaloT PUCK OTCKOKa. MpoBepbTe ne3Bua ANA CTPUKKA TPaBbl HA Hannuue
NOBpEeXAEeHNI NN TPeLMH: NPU NX HaNNYUKN NPON3BEeAUTE 3aMeHy.

A BHUMAHUE

He cBapuBaiite, He BbinpAMAANTe N He MoaUPULMPYINTE NOBPEXKAEHHbIE peXyline
6110KN, NbITaACb X OTPEMOHTUPOBATb. TN AENCTBUMA MOTYT NPUBECTU K OTPbIBY
pexyLlero ycTpoiicTBa U Bbi3BaTb cepbe3Hble WiIN cMepTesibHble TPaBMbl.

10.5 TOJIOBKA C HEMJIOHOBOW JIECKOW

Bcerpa wvcnonb3ynte OpWrMHanbHbIA AMameTp necku, 4tobbl He mneperpyxaTb ABuratesb
(Pnc. 19).

[ins yanvHeHUa HEMNOHOBOW NeCKU BO BPeMs paboTbl yAapbTe FONIOBKOW O FPYHT.

A BHUMAHUE

He ypapsiiTe ronoBkoii no 6eToHy nnm 6yNbRKHUKY, 3TO MOXeT 6bITb ONacHbIM.

10.5.1 3ameHa HelnloHoBoM necku B ronoBke LOAD&GO (Puc. 22)

1. OtpexbTe 6,0 M HennoHoBoOW neckn @ 3,0 m.

2. CoBmecTuTe CTpeniku 1 BCTaBRANTe Nlecky B ronioBky (1, Puc. 22) go tex nop, noka oHa He
BbIJIET C MPOTMBOMOMIOXHOW CTOPOHDI (2, Puc. 22).

3. Paspgenute necky Ha ABe paBHble yactu (3, Puc. 22), a 3aTem 3apAguTe ronosKy, NOBEPHYB
pyuKy (4, Puc. 22).

10.6 BO3AYLUIHbIA OUNbTP

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

3acopeHHbiii GunbTP NPUBOAUT K HepaBHOMEpPHOI pa6oTe ABUraTens, ysennumBas
norpe6sieHne ToNINBa 1 CHUXKaA MOLLYHOCTb.
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Yepes kaxpgble 8-10 yacoB paboTbl AeNCTBYNTE CleayoWwymMm o6pa3om:
1. CHumMKnTe KpblwKy (A, Puc. 25) n ounctute dunbtp (B, Puc. 25).
2. C HEKOTOPOro PacCcTOAHMA NPOAYIATE CKaTbIM BO3AYXOM V3HYTPU HapyXy.

3. 3ameHuTe GUNLTP, €C/IN OH 3arpA3HEH UK NoBPeXAeH. Meped MOHTaXOM HOBOTO GUNbLTPA,
yAanuTe rpAasb C BHyTPEHHEN CTOPOHbI KPbILIKY 1 BOKPYT MeCTa YCTaHOBKU GpubTpa.

10.7 TOMIUBHbIA OUNIbTP

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

3acopeHHblIli GuNbTP NPUBOAUT K TPYAHOCTAM MpU 3anycke ABUraTens U CHMKEHUIO
ero napameTpos.

Meproagnyeckn NPOBEPANTE COCTOAIHME TOMIMBHOrO ¢GuibTpa. [nAa ouncTkn GuIbTpa BbiHbTE
€ro 13 OTBepCTVs AfIA 3a/IMBKM TOMAMBA; B CNlyyae CUNbHOrO 3arpsA3HEHUs 3ameHuTe ero (A,
Puc. 24).

10.8 [ABUIATEJIb

Mepuoanueckn npounwarite pebpa LUMAMHAPA KUCTOUKOW U CKaTbiM BO3LYXOM.

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

OTnoXxeHue rpAsv Ha LUIMHAPE MOXET NMPUBECTU K Cepbe3HbIM MOBPEXAECHUAM
ABUraTens BCrneAcTBUe neperpesa.

10.9 CBEYA 3AXUTAHUA

PekomeHayeTca nepuognyeckn NpomsBoAnTb YNCTKY CBeUM U MPOBEpATb PACCTOSHUE MeXAy
snekTpogdamu (Puc. 23).

Ncnonb3ywnte ceevy NGK BPMR8Y nnu gpyroii mapKm TOro »e TensoBoro SKBMBaseHTa.
10.10 KOHUYECKAA NEPEAAYA
Yepes kaxxgble 30 yacoB paboTbl BbikpyumBaiTe BUHT (D, Puc. 6) Ha KOHMYeCcKon nepepave u

npoBepsAiTe ypoBeHb cma3ku. Wcnonb3yiite He 6Gonee 10 © KauyeCTBEHHON KOHCUCTEHTHOM
CMa3Ku Ha OCHoBe aucynbduaa monmbaeHa.

10.11 TPAHCMUCCUA

Yepes kaxpable 30 yacoB paboTbl CMa3blBaliTe COeAUHMTENbHbIN Na3 ecTkoln Tpy6bl (D, Puc. 26)
KOHCUCTEHTHOW CMa3Kol Ha OCHOBE AnCynbouaa monubaeHa.

10.12 KAPBIOPATOP
Mepen perynnpoBKoi KapbiopaTopa ouncTute BO3aywWwHbIN dunbTp (B, Puc. 25) n nporpeiite

ABuratenb. [JaHHbI aBuratesib CNPOEKTUPOBaAH Y M3rOTOBJIEH B COOTBETCTBUM C MOSIOKEHUAMMN
Jencrayownx Jupektus n PernameHToB.
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BuHT ckopoctn xonoctoro xoga (T, Puc. 24) oTperynupoBaH Tak, UTOObl MeXay CKOpPOCTbO
XOJIOCTOrO XOfa Y CKOPOCTbIO BKOUEHWSA cLeneHns 6bln XxopoLumia 3anac.

A BHUMAHUE

o Mpu pabore aBuratens Ha xonocrom xogy (3000 o06/MWMH) ANCK He AOMKEH
BpawartbcA. [na perynupoBKu Kap6iopaTopa o6pauiaiitecb B aBTOPM30BaHHbIN
CEepPBUCHbBII LIeHTP.

« B cnyyae a3KkcnnyaTaumMy mMaluvHbl Ha BbicoTe cBbiwe 1000 M Hag YpoBHEM mMopsA
Heo6XxoAumMo o6paTUTbCA B aBTOPU3OBaHHbII CEPBUCHBIN LIEHTP ANS NPOBepKu
KapO6lopauun.

+ He no3BonsaiiTe NOCTOPOHHUM JIIOAAM HAXOAUTHLCA PAAOM C MALUMHOI BO Bpemsa
pa6oTbl 1 Npu perynupoeKe Kap6loparopa.

10.13 MNMYWUTENb

A BHUMAHUE

[aHHbI rywnTenb OCHalleH KaTaJn3aTopom, Heo6xoAumbiM, YTOGbI ABuUraTenb
COOTBeTCTBOBan Tpe6oBaHmAM no Bbi6pocam. Hukorga He moguduuupyiiTe n He
CHUMalTe KaTanuTu4yecKunin HeMTpanusaTop: caenas 3TO, Bbl HAPYLWINTE 3aKOH.

A BHUMAHUE

FnywmnTenn,  OcCHallleHHble  KaTaNUTUYeCKMM  HeMTpanusaTopoMm,  CUbHO
HarpeBaloTCcA BO Bpemsi paboTbl I OCTAlOTCA ropAuYMMM ellle floniroe Bpems nocne
BbIK/IIOUEHUA ABurartens. 3To NPoMCXoAuUT U TOrAa, Koraa ABuratenb paboTaer Ha
xonocrom xoay. PMKOCHOBEHNE K HUM MOXXeT NPUBECTU K o)koram Koxu. MomHuTe
06 onacHocTn Bo3ropaHus!

A BHUMAHUE

He skcnnyaTupyiiTe mMalvHy, ey MyWATENb NOBPEeXAeH, OTCYTCTBYeT unuv 6bin
NoABeprHyT HeCaHKUMOHNPOBAHHbIM U3MeHeHuAM. Ucnonb3oBaHue rnywutens 6es
AOMKHOI0 TeX06CNyKNBaHNA yBeNM4YMBaeT pMCK BO3ropaHus u notepu cnyxa.

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

Ecnan rnywutenb noBpeXfeH, ero cneayer 3ameHuTb. Ecnu raywwurtenb uvacto
3a6uBaeTca, 3TO MOXeT ObiTb MNPM3HAKOM Toro, u4YTo 3¢PeKTUBHOCTb
KaTannTuuyeckoro HeiTpannsaTopa orpaHnyeHa.

10.14 BHEOYEPEQHOE TEXHUYECKOE OBC/NTYXXUBAHUE

B KoHuUe ce30Ha npn MHTEHCUBHOM WMNCNONb30OBaHUM KN KaXAble ABa roga npuv HOpmasibHOM
NCNOMb30BaHNN HeobXxoaAnMo npoBOAUTb O6LI.|,yIO NPOBEPKY, KOTOPYK [O/IXKEH NpoBOAUTb
cneynanunct n3 CepBVICHOVI ceTun.

HaiignTe 6nvailumii K BaMm aBTOPK30BAHHBIN LIEHTP CEPBMCHOTO OOCIYXMBAHMA MO CCbIIKE:
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.
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A BHUMAHUE

+ Bce onepauumn no TexHM4YecKoMy OGCNYKMBaHMWIO, He NpuBeAeHHble B JaHHOM
PYKOBOACTBE, AO/MKHbI BbINOJIHATBCA B aBTOPM3OBAaHHOM CEPBMCHOM LEHTpe.
[Ana obGecneyeHNA NOCTOAHHOW W MCNpPaBHOW Pa6oTbl MalIVHbI NMOMHUTE, YTO
no6aa 3ameHa KOMMOHEHTOB [AO/MKHA NPOM3BOAUTBCA WCKIIOYUTENbHO Ha
OPUTMHAJNIbHbIE 3ANYACTU.

o JlioGble HecaHKUMOHMpPOBaHHble MoauduKayum u (Mnu) wKcnonb3oBaHMe
HeOpUrMHanbHbIX 3anacHbIX YacTell MOryT MnpuBeCTM K CepbesHbIM wunun
cMepTenbHbIM TpaBMaM onepaTtopa WM TPeTbUX AUl U HemepseHHOMY
QHHYNMPOBaHMIO rapaHTUu.

NMPUMEYAHUE

[nAa nonyyeHus gononHUTeNbHOM UHGOPMALIMUN O TEXHNYECKOM OBCNYKUBaHWW ABUraTens
obpawaiTecb K PYKOBOACTBY MO 3KCMIyaTauMuM U TEXHUYECKOMY OOCIYyXMBaHUIO
ZBUraTens, npuiaraemMmomy K JaHHOMY JOKYMEHTY.

10.15 TABJIMLA TEXOBCNTYXKNUBAHUA
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11 MNOCTAHOBKA HA XPAHEHUE

I'Ipvl HeOﬁXOp,I/IMOCTI/I NPOAOIMKUTENBHOIO NPOCTOA MaLUNHbI:

«  OnopoXHsAlTe 1 NpoYnLLanTe TOMIMBHBIA U MAacNAHbBIA 6aku B XOPOLIO MPOBETPUBAEMOM
MecTe. YCTaHOBUTE Ha MeCTO MPo6KU 6akoB. YTWnnM3upylrite TOMAUBO U MAcio COrNacHo
[eliCTBYIOLM HOPMAaTUBaM 1 MpaBuiaM OXpaHbl OKpY»KaloLeln cpeqpl.

/A MEPA NPEAOCTOPOXHOCTYU

Y1o6bl ONOpPOXHUTL Kap6lopaTop, 3anycTute ABUraTeNb W AOXKANTECH ero
CaMOCTOATENbHOI OCTaHOBKMU (€C/i OCTaBUTb B Kap6lopaTope TONIMBHYIO CMeCb,
BO3MOXHbI MOBPEXAEHUA MeM6paH).

. Co6mona|7|Te BCe paHee yKa3daHHble HOPMbl TEXHNYECKOIo 06Cﬂy)KI/IBaHVIﬂ.
« TwartenbHoO oyncTuTe MaWnHYy N CMaXbTe MeTaslInyeckmne 4acTtu.

«  CHMMWTE [WCK, OYNCTUTE €ro U CMaXXbTe Mac/iioM, YTOObl npenoTBpaTnTb o6pa3OBaHme
P>KaB4YUHbI.

«  CHuUMUTE yrnopHble ¢raHubl AWNCKA; OUMCTUTE, BbICYLUIMTE W CMAXKbT€ CEANO KOHWNUECKOW
nepegauu.

+  TwaTtenbHO OUNCTUTE OXNaXAaloLye Wenu 1 Bo3ayLWHbIi GunbTp (cm. rnasy 10.6 Bo3dywHbil
¢unemp).

. XpaHVITe MallnHy B CyXOM MecCTe, BAaNM OT UCTOYHMKOB Tenna 1, N0 BO3MOXHOCTN, HE B
NPAMOM KOHTAKTE C TPYHTOM.

+ Ecnm mawwuHa XPaHUTCA C  YCTAaHOBNEHHbIM MeTaNInYyeCkKuM ONCKOM, HEO6XO,E|VIMO
yCTaHaBIMBaTb 1 WNTOK ANCKa.

+  XpaHuTe MalVHY B HEAOCTYMHOM AJisl feTell MecTe.

« [lpouepypa BBOAa B 3KCrUlyaTauMio Mocine 3MIMHEro XpaHeHUA WAEHTUYHa npoueaype,
1cnonb3yemon npu obbIYHOM 3anycke MalmHbI (M. rnaBy 8 3AMYCK).

12 OXPAHA OKPYXAIOLLEWN CPELbI

3awmTa  OKpyXalowen cpeAbl  JOMKHA ObiTb  Ba)KHbIM U MPUOPUTETHBIM  aCMEKTOM
MCMoNb30BaHUA MALLWHBI, AN YNyJlleHna oblecTsa 1 cpefbl, B KOTOPOI Mbl XKUBEM.

« He HapywawiTe NOKOW OKpYy»atoLmnx.

+  TwaTenbHo cobnofgaiTe MECTHOE 3aKOHOAATENbCTBO, KacaloLleecs yTUamn3aLmny MaTepurasos,
OCTaBLUNXCA NOCJIe CKALLMBAHWA.

+  HeykocHuUTenbHO cobntofaiTe MecTHble MpaBwuna YTUAM3auun yrnakoBKW, macen, GeH3uHa,
AKKyMynATOpOB, GUNbTPOB, N3HOLIEHHbIX AeTanel 1 NobbIX 3NEMEHTOB, OKa3blBalOLNX APKO
BbIPaXXEHHOE HeraTviBHOE BO3[ENCTBME Ha OKpYXKalollylo cpefy. DTU OTXOAbl He LOMKHbI
BbI6paCbIBaTbCA B MYCOP, @ JO/MKHbI ObITb pa3geneHbl M AOCTaB/EHbl B COOTBETCTBYIOWME
LeHTpbl c6opa, KOTOpble 0becrneyaT BTOPUYHYIO NepepaboTKy MaTepunanos.

12.1 CJIOM U YTUNU3ALNA

Mpu BbIBOAE MALUMHbI U3 SKCMyaTaLmy, He BbIGpacbIBalTe ee B OKpY»KaloLLyto cpeay, a chaiiTte B
LeHTp no c6opy OTXOROB.
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3HaumnTeNbHY0 YacTb MaTepUanoB, U3 KOTOPbI M3roTOB/IEHa MallMHa, MOXHO nepepaboTaTb;
BCe MeTa/uiMyeckne yactu (M3 CTanu, anioMUHUA, NaTyHU) MOXHO cAaTb B OObIYHbIN MYHKT
npvema MeTannonoma. [na nonyyeHWs AoONOAHUTENbHOW WHOPMaummn obpaljantecb B
MecTHylo cnyby no cbopy otxopoB. lMpu yTunM3aumMM OTXOAOB, MOJyUYEHHbIX MPU BbiBOAE
MaLLWHbI U3 KCTyaTaumum, HeobxoaMMo GepexxHO OTHOCMTLCA K OXpaHe OKpy»atoLen cpepbl,
n3beras 3arpA3HeHVA NOYBbI, BO3AyXa 1 BOAbI.

B nio6om cnyyae Heo6xogumo cobniogaTh AeNCTBYOLLIEEe MECTHOE 3aKOHOAATeNbCTBO.

Mpn OCyWecTBAEHMN CIOMA MaWMHbI HEOBXOAMMO YHUUTOXUTb Mapkuposky CE u HacToswee
PYKOBOZCTBO.

13 TPAHCMOPTUPOBKA

TpaHCNOPTUPOBKY MOTOKOCHI MPOM3BOAMTE MPU BbIKIOYEHHOM [BUraTene u C yCTaHOBMEHHbIM
orpaxaeHvem aucka (Puc. 21).

A BHUMAHUE

Mpu TpaHCNOPTMPOBKE MNN XPaHEHUN MalINHbI YyCTaHaBAMBalTe 3alMTHbIN WNTOK
Ancka apT. 4196086, Kak yka3saHo B nos. A, Puc. 21.

A BHUMAHUE

Mpun TpaHCNOpTMPOBKE MalUMHbI Ha aBTOTPAHCMOPTHOM cpepacTBe y6eauTechb, 4YTO
OHa NMpaBWIbHO N HafleXkHO 3aKpernJieHa Npu nomowm pemHei. MawmuHy cnepyer
TPaHCMOPTUPOBaTb B FOPM3OHTaIbHOM NONOXKEHUN, y6eANBLLNCD, YTO NPU 3TOM He
HapylualTcA npouve npasuna TPaHCMOPTUPOBKMN COOTBETCTBYHOLLEro
o6opyaoBaHuA.

14 TEXHUYECKUE AAHHDIE

14.1 XAPAKTEPUCTUKWA MALUUHbDI

BCF 540 - DSF 5400
O6bem unnuHapa cm3 51,7
[euratenb 2-TakTHbIn EMAK
CKOPOCTb XONIOCTOro X043, 06/MNH MUH! 3000
r;/:_lr;cmmaanan YyacToTa BpalLeHNsA BbIXOAHOMO MR- 7650
gggzzaﬁ,ﬂn;;?;gﬁlﬂrgp;l;nn;akcmmaanom yacrote MR- 10500
EMKOCTb TOnNMBHOrO 6aka
Be am3 (£) 1100 (1,1)
Mpanmep kapb6lopaTopa Ha
AHTUBMOPALIMOHHbIE 3IEMEHTbI fa
LLnpuHa 06paboTku ™ 42
Bec 6e3 pexyLero MHCTpyMeHTa U WMTKa Kr 12,94
[nameTp TPaHCMUCCUOHHOW LUTaHTA MM 26
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14.2 PEKOMEHAYEMbIE PEXYLLWME YCTPOVUCTBA

Ycmpolicmea pesku i
Modens P 4 3awum~eri
> MM Konnak
BCF 540 380 ApT. 63129007 ApT. 61280333
DSF 5400 @ 380 ApT. 63129008 ApT. 61280332
BCF 540 380 ApT. 63459103 ApT. 61280333
DSF 5400 @ 380 ApT. 63459102 ApT. 61280332
BCF 540 ApT. 61280333
A 305 ApT. 4095665BR 1)
DSF 5400 ApT. 61280332
BCF 540 ApT. 61280333
e Rl 305 ApT. 4095675BR m
DSF 5400 ApT. 61280332
BCF 540 ApT. 61280333
255 ApT. 4095563AR (1)
DSF 5400 ApT. 61280332
BCF 540 ApT. 61280333
255 ApT. 4095065BR (1)
DSF 5400 ApT. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 ° 255 ApT.4095066BR | ApT.4174279R (4]
4] LWuTok (C, Puc. 7) He TpebyeTca. MeTannmueckne pexyLume ycTpoicTaa.
A BHUMAHUE
Wcnonb3oBaHne pexywWwmx YCTPOWCTB, OTJAUNYHbLIX OT PEeKOMEHZOBaHHbIX, MOXeT
npmuBectn K CepbeBHOﬁl TpaBMeé Un cmepTesibHOMYy ucxopny. MCHOHb3yI7ITe TOJIbKO
peKkomMmeHAoOBaHHbIE peXxylwne yc1'p0|7|c1'Ba n 3auliTHble I1PIIICI10CO6ﬂeHIIIﬂ n
cnenyﬁrre MHCTPYKLAM NO 3aTO4Ke.

14.3 AKYCTUYECKAA SMNCCHA U BUBPALLIUN

BCF 540 - DSF 5400

CnpaeoyHebie

cmaHoapmel .
3ByKkoBoe flaBneHuell Lpaav - AB(A) | EN 11806-2 100,4 96,8
MorpelwHoCcTb n3mepeHus nb(A) 1,5 1,5
M3mepeHHbIN ypoBeHb LWA - nB(A) EN 11806-2 11 106.9
3BYKOBOW MOLLHOCTM A 2000/14/EC !
MorpewHoCTb n3mepeHna ab(A) 1,5 1,5
[apaHTUPOBaHHbIN EN 11806-2
YPOBEHb 3BYKOBOW Lwa - AB(A) 113 108
MOLLHOCTH 2000/14/EC
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BCF 540 - DSF 5400
CnpasoyHebie
cmaHoapmel .
EN 11806-2 5,8 nes. 2,5 nes.
YpoBeHb Bubpaumn(l m/c2
EN 22867 4,9 npas. 1,9 npas.
1,6 nes.
MorpelwHocTb n3mepeHus m/c2 EN 12096 1,2
1,3 npas.

(1) 3HaueHWe Ha MaKCManbHOW CKOPOCTH

LonxHbl 6bITb onpeaeneHbl Mepbl 6e3onacHoCTU AnAa 3aWnTbl onepartopa, OCHOBAHHbIE Ha
OLleHKe BO3eNCTBUA B peaibHbIX YCNOBMNAX NCNOJIb30BaHUA (I'IpI/IHI/IMaﬂ BO BHMMaHME BCe YacTun
pa6oqero UWKNa, TakKne Kak BpemA, Korga MmallrHa BblKNOYeHa N KOrga OHa HeaKTMBHa MNOMMMO
BpemMeHun BKJIIOUYEHMA).

Ona Bblbopa nopxopswen 3awmTbl OPraHOB Ciyxa NO OTAENbHOMY 3anpocy MoXKeT ObiTb
npepocTasneH 1/3-0KTaBHbIN aHanus.

14.4 NOWUCK HEUCMPABHOCTE

A BHUMAHME

+ Bcerpa ocraHaBnuBanTe MallHy " oTcoegnHANTe cBeYyy 3aXuraHma nepepn
BbIMOJIHEHNEM BCeX KOoppeKTupymwmnx AencTBuin, PeKOMEeHAOBAaHHbIX B
meecnenylou.leﬁ 'ra6nvu.|e, 3a UCK/YeHnemMm ciyyaeB, Korga 4eTKko 3adABJIEHO O
HEOGXOAVIMOCTIII nposeaneHNA onepaynn Ha pa60'ra|ou.|e|7| MallnHe.

« Ecnm nocnie BbINOJIHEHNA BCEX NPOBEPOK HENCMPABHOCTb OCTaeTcs, obpaTurtechb
B aBTOPU30BaHHbIIl CEPBUCHDIN LIeHTP. B cnyyae nosABneHna HeMCNPaBHOCTHU, He
yKa3aHHoIi1 B 3Toil Tabnuue, o6paTuTecb B aBTOPU3OBAHHDIN CEPBUCHDIN LIEHTP.

A BHUMAHUE

Hukorga He nbiTaifiTecb BbINONAHUTD PEeMOHTHble paboTbl, ecnm y Bac HeT
Heo6XoAMMbIX CPefcTB WM 3HaHuil. Jlio6oe BbINONHEHHOE BMeLIATeNbCTBO
aBTOMaTM4YecKn BneyeT 3a cobGoli yTpaTy rapaHTMUM W CHATME nto6oi
OTBETCTBEHHOCTM ¢ npousBoauTens. Ecnn npobnembl octaloTca nocne npuMeHeHNA
npeAnoKeHHbIX Mep, o6paTuTech B aBTOPU30BaHHbIN CEPBUCHDIN LEHTp.
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MPOBJIEMA

BO3MOXHbIE MPUYUHbBI

PELLUEHUE

[euratenb He 3anyckaeTca unn
FMOXHET Yyepe3 HECKOJIbKO CeEKYH
nocne 3anycka.

HeT nckpoi.

MpoBepbTe UCKpy cBEUM
3axuraHua. Ecnm nckpel HeT,
NOBTOPUTE NPOBEPKY C HOBOIA
cBeyon 3axuranuna (NGK
BPMR8Y).

"3axnebHyBwWwMicsa" gBuraTensb.

BbinonHuTe npouenypy 8.5
«3axnebHyswuticsi» 0sueamerts.
Ecnu asuratensb no-npexHemy
He 3arycKaeTcs, 3aMeHnTe
CBeYy 3aXKMraH1A Ha HOBYIO 1
nostopute npoueaypy 9.1
lposepka npasuneHocmu
pabomel npedoXpaHuMenbHbIX
ycmpotcme.

[lBuraTenb 3anyckaetca, HO ero
CKOPOCTb He yBennunBaeTca
Hagnexalyvm obpasom, Unn oH
HeBepHO paboTaeT Ha BbICOKOW
CKOpOCTH.

KapbtopaTtop nognexut
perynvposke.

Ob6paTtnTech B aBTOPM30BaHHDIN
CEePBUCHbIN LeHTp AnA
BbIMOJIHEHVA PETYNVPOBKM
Kap6topaTopa.

[iBuraTenb He HabupaeT NonHyo
CKOPOCTb U/UNK CUNbHO AbIMMT.

MpoBepbTe 6eH3NHO-MACNAHYI0
cMech.

Wcnonb3yinTte cBeXMin 6eH3VH 1
nogxogsliee Macno gna
[BYXTaKTHbIX ABuratenen (cm.
rnasy 8.1 TOM/IMBO).

3acopeH BO3AYyLWHbIA GUAbTP.

Mpounctute unbTp:
COOTBETCTBYWOLLME YKa3aHWA
cMm. B rnase 10.6 Bo30ywHbIl
punsmp.

Kapb6topaTtop nognexut
perynvmpoeke.

Ob6paTtuTech B aBTOPM30BaHHbIN
CEePBUCHBIN LUEeHTP AnA
BbINOJIHEHWA PerynnpoBKu
Kap6topaTopa.

[Buratenb 3anyckaercs,
BpaLLaeTcs, HO He AePXKnUT
060pOTbI Ha XONOCTOM XOfy.

Kapb6topatop nognexut
perynvpoeke.

OTperynupyiTe BUHT
xonoctoro xopaa (T) no yacoBom
CTpesnkKe, YTo6bl yBENMUUTD
ckopocTb (cm. rnay 10.12
Kap6iopamop).

[BuraTenb 3anyckaetcs u
paboTaeT, HO PeXyLni
MNHCTPYMEHT He BpaLjaeTcs.

A BHUMAHME

Hukorpa He npukacantecb
K pexylemy YCTPONCTBY
npv pa6oTaiowem
ABuratene.

CuenneHune, KOHMYeCKan
nepegada nnun
TpaHCMI/ICCI/IOHHbIIZ Ban
noBpexaeHbobl.

3ameHwuTe B clyvae
HeobxoanMOCTU; 0bpaTUTeCh B
ABTOPU30BaHHbIN CEPBUCHbIN
LieHTp.
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15 AEKNAPALNA O COOTBETCTBUN

H|/|>Keno,1:|n|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa, pacnonoxeHHas no agpecy: Via Fermi, 4 -
42011 Bagnolo in Piano (RE) - UTAJIUA

3aABnAeT Nnog CBO C06CTBEHHyI0 OTBETCTBEHHOCTb, YTO MalUMHa:

1. Tun:

2. Mapka: /Tun:

3. peHTndunKaTOp cepun:
COOTBETCTBYET TPebOBaHNAM
[npekTtuBbl/PernameHta n

nocnegywmnm M3mMeHeHUAM nnm
AOMNOJIHEHUNAM:

COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM
crnepyoLWwmx rapMOHN3NPOBaHHbIX
CTaHAAPTOB:

Mcnonb3yemble npoLeaypbl OLEHKM
COOTBETCTBUA:

Vi3mepeHHbI ypoBeHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTK:

[apaHTUPOBaHHbLIN YPOBEHDb 3BYKOBOW
MOLLHOCTM:

CpenaHo B:
HaTa:

MecToHaxoxeHne TeXHNYeCKon
LOKyMeHTauum:

MepeHocHaa MOTOKOCa/ra3soHOKOCU/IKa C ABUraTesiem
BHYTPEHHEro cropaHunsa

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 + 336 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Mpunoxenne V - 2000/14/CE
111 gb (A)
113 gb (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/08/2024

no IpPNANYECKOMY aipecy - TEXHNYecKasn AupeKkuua

< / | («JEmak..

Nyngxn bapTonu - reHepanbHblii UPEKTOP

Y
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16

HacTosauwasn

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBpPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrvpmMa-U3roToBuTeNb AET FAPAHTMIO HA CBOU M3LAENNA HO CPOK B 24 MecALa CO AHA
MOKYMKM MNPy YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEenpodeccMoHanbHOro Mnosb3oBaHuA. B ciyuae
NPOPEeCcCroHanbHOIO NCMOMb30BaHUA rapaHTUsA AeNCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

Ob6uwue 2zapanmutiHbie ycnoeus

r

X

[apaHTWIHBIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTbl
nokynku. lMpoussogutens 6ecnnatHO 3ameHsAeT

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbBIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

netann, umelowme pedektol, 06YCNOBNEHHbIE
MaTepuranamu, a Takke npoueccamm obpaboTkn n * Boinonkenme  paboT  HeynonHOMOUeHHbIM
NpPou3BOACTBA Yepe3 TOProBylo CETb U CEPBUCHOE nepcoHanom.
obcnyxnBaHve. Hactoawas rapaHTua He ywiemnaeT 5. Mpoussogutenn UCKMIOYaeT M3 rapaHtun
3aKOHHbIX MpaB nokynatenAa no rpaxgaHCKkomy pacxofHble matepuanbl U AeTann, NoABepPKeHHble
KOAEKCY B OTHOLLEHVN NOCNEACTBUI AedeKToB nnn eCTeCTBEHHOMY M3HOCY.
Hef0CTaTKOB NPOAAHHOTO eMy U3fenus.
6. W3 rapaHTuMm ucknioyeHbl  Niobble  paboTbl,
TexHN4ecknini  nepcoHan  KOMMaHuy  BbINOAHUAT CBA3aHHbIE C YCOBEPLIEHCTBOBAHNEM M3eNNA.
HeobxofuMble paboTbl B Kak MOXHO 6Gonee
KOPOTKIT CpoK, onpesenaembiii 7. TapaHTUA He noKpbIBaeT paboTbl MO Hanagke wu
OpraHN3aLMOHHBIMN TpeBoBaHNAMMN. TEXHUYECKOMY  OBCNYXMBaHWIO, HEO0b6XOANMOCTb
KOTOPbIX ~ MOXeT  BO3HUKHYTb B  TeuyeHue
Mpun odopmneHnn 3anpoca Ha oOKasaHue rapaHTUiHOrO Nepuoga.
rapaHTuiiHoW TeXHNYecKom nomoiyu .
NpeabABATE  YNONHOMOYEHHOMY MNepCoHany 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MaLUVHbI,
Hagnexawum o6pasomM  3amonHeHHoe M NMPUYMHEHHBIX B XOf€ TPaHCMOPTUPOBKU, 06 3TOM
3alITeMneneBaHHoe npoaasLom cnepyet He3ameanuTenbHo yBEAOMUTb
HUKenpuUBeAeHHOe rapaHTmiiHoe nepeso3unka. HecobniogeHve 3Toro ycnosus
06A3aTeNbCTBO, NPWIOKUB K HeMy cyeT- MPUBEACT K yTpaTe NPpaga Ha rapaHTuio.
bakTypy nnm KaccoBbiin Yek, NOATBEPXKAaOWME 9. YCTaHOBNEHHble HA HaWWX MalWHAx ABUraTenn
Aaty npuobpeteHus. apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,
FapaHTVA TepseT cuny B CleAyIolLX Cyyasx: Kawasaki, Honda n 1.4.) NOKpbIBAKOTCA rapaHTuen
COOTBETCTBYIOLLMX N3rOTOBUTENEN.
+  flBHOe npeHebpexeHne TexobCnyKmBaHeMm. .
10. FapaHTVA He NOKPbIBAET NPUUYNHEHHDBIV JTIOAAM UK
«  Wcnonb3oBaHne un3genns He Mo Ha3HauYeHWuro npeagmeTam npﬂmoﬁ WU KOCBEHHbIN yu_lep6 B
U HapyLleHne ero LienoCcTHOCTH. pesynbTate HEUCNPaBHOCTU MalUUHbI WK  ee
. VcnonboBaHne HEMomXomAllel cmaskym wu NPOAOIKUTENBHOTO MPUHYANTENIBHOTO NPOCTOS.
TonnuBa.
________________________________________________ .
MOZENb DATA ‘X’
|
OWNEP

CEPUHbIA HOMEP

KYMNNEH

He npucbinatb otpenbHo! Mpunoxutb K 3asABKe Ha OKa3aHue
rapaHTMIIHON TEXHUYECKOII nomowm.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczeg6lnosci z zasadami bezpieczenstwa.

Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

RYZYKO USZKODZENIA SLUCHU. W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom halasu wyzszy lub réwny
85 dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do rozdziatéw lub punktéw oznaczono napisem ,rozdziat” lub ,punkt”, po
ktérym nastepuje odpowiedni numer. Przyktad: ,rozdziat 2”.

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet smiertelnych, lub powaznych
szkod materialnych.

/\ PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdlnych podzespotéw.
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UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukgji obstugi s3 ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sg literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys. 2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys. 1)".

2 OGOLNE OSTRZEZENIA DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA URZADZENIA
2.1 ZASADY BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przy prawidlowym uzytkowaniu urzadzenie jest szybkim, wygodnym i skutecznym
narzedziem pracy. W przypadku uzytkowania w nieprawidtowy sposéb lub bez
zachowania nalezytych s$rodkéw ostroznosci moze sie jednak ono stac
niebezpiecznym narzedziem. Aby praca byta zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy
zawsze dokladnie przestrzega¢ zasad bezpieczenstwa podanych w niniejszej
instrukcji.

System wiaczania urzadzenia generuje pole elektromagnetyczne o bardzo niskim
natezeniu. Pole to moze zakldca¢ prace niektérych rozrusznikéw serca. Celem
zmniejszenia ryzyka powaznych lub $miertelnych obrazen, osoby z wszczepionym
rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowaé¢ z producentem
rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

A UWAGA

Narazenie na wibracje spowodowane dlugotrwalym uzywaniem urzadzen
napedzanych silnikami spalinowymi moze spowodowa¢ uszkodzenie naczyn
krwionosnych lub nerwéw palcéw, dioni i nadgarstkébw u oséb podatnych na
zaburzenia krazenia lub nietypowe obrzeki. Zanotowano rowniez przypadki
uszkodzenia naczyn krwionosnych u oséb zdrowych na skutek dlugotrwatego
uzywania takich urzadzen w niskich temperaturach otoczenia. W przypadku
wystapienia objawow takich jak dretwienie, bél, utrata sity, zmiana kolorytu lub
faktury skory, utrata czucia dotyku w palcach, dloniach lub nadgarstkach, nalezy
zaprzestac korzystania z urzadzenia i zasiegna¢ porady lekarza.

UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ograniczac uzycie urzadzenia.

Nie nalezy uzywa¢ urzadzenia przed uzyskaniem odpowiedniego instruktazu w zakresie jego
obstugi. Operator, ktdry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien po¢wiczy¢ prace z
urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

Urzadzenie moze by¢ uzywane wytacznie przez osoby doroste w dobrej kondycji fizycznej,
znajace zasady jego obstugi.



Nie uzywac urzadzenia, gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne lub gdy jest sie pod wptywem
alkoholu, narkotykéw lub lekéw.

Nalezy nosi¢ odpowiednia odziez i srodki bezpieczenstwa, takie jak wysokie obuwie, mocne
spodnie, rekawice, okulary ochronne, nauszniki i kask.

Nosi¢ odziez dopasowang, ale wygodna.
Nie pozwala¢ nigdy dzieciom na uzywanie urzadzenia.

Nigdy nie dopuszcza¢ do tego, by urzadzenie byto uzywane przez osoby o ograniczonej
sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposiadajace doswiadczenia lub
niezbednej wiedzy, a takze przez osoby nieznajace instrukgji.

Podczas uzywania urzadzenia nie pozwala¢ osobom postronny na przebywanie w promieniu
15 metréw od niego.

Przed uzyciem urzadzenia nalezy sprawdzi¢, czy sworzen mocujacy tarcze jest solidnie
dokrecony (patrz rozdziat 5.3 Montaz tarczy (Rys. 8)).

A UWAGA

Urzadzenie musi by¢ wyposazone w narzedzia tnace zalecane przez producenta
(patrz rozdzial 14.2 Zalecane narzedzia tnqce). Stosowanie niedozwolonych
narzedzi moze prowadzi¢ do powaznych lub $miertelnych obrazen.

Nie uzywac urzadzenia bez ostony tarczy lub gtowy (patrz rozdziat 5.1 Montaz ostony
zabezpieczajqcej (Rys. 7)).

Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewnic, ze tarcza obraca sie swobodnie i nie ma
kontaktu z ciatami obcymi.

Podczas pracy nalezy czesto zatrzymywac silnik, aby skontrolowa¢ tarcze. Wymieni¢ tarcze,
gdy tylko pojawia sie pekniecia lub ztamania.

Urzadzenia mozna uzywac wytgcznie w miejscach dobrze przewietrzonych, nie uzywac jego
w warunkach grozacych wybuchem, pozarem lub w pomieszczeniach zamknietych.

Gdy silnik jest uruchomiony, nie wykonywa¢ zadnych prac konserwacyjnych i nie dotykac
tarczy.

Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy urzadzenia jakiegokolwiek narzedzia innego
niz dostarczone przez producenta.

Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewfasciwie
zmontowane lub przerobione wedtug wiasnego uznania. Nie zdejmowa¢, nie uszkadza¢, nie
wylaczac zadnego urzadzenia zabezpieczajacego.

Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczeristwem nalezy
zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwtocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 3 Wyjasnienie symboli oraz ostrzezeri dotyczqcych
bezpieczeristwa).

Nie uzywac urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w niniejszym podreczniku
(patrz rozdziat 2.2 Uzytkowanie zgodne z przeznaczeniem).

Nie oddala¢ sie od urzadzenia, jezeli jego silnik jest wiaczony.

Nie uruchamiac silnika bez zamontowanego ramienia.

Nalezy codziennie sprawdzac stan urzadzenia w celu upewnienia sie, ze wszystkie jego
elementy funkcjonuja prawidtowo i w sposéb bezpieczny.
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Nie wykonywaé¢ czynnosci lub napraw wykraczajacych poza zakres standardowej
konserwacji. W celu wykonania jakiejkolwiek innej interwencji nalezy zwréci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

Wyeksploatowanego urzadzenia nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz oddac
do sprzedawcy, ktérego obowiazkiem jest zapewnienie jego prawidtowej utylizacji.

Podrecznik stanowi integralng czes¢ urzadzenia i musi za nim zawsze podaza¢ przy
wszystkich zmianach wiasnosci, nawet tymczasowych.

W celu uzyskania dalszych wyjasnieri lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie
zawsze skontaktowac ze sprzedawca.

Przechowywac niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed
kazdym uzyciem urzadzenia.

Urzadzenie mozna udostepniac lub pozycza¢ wytgcznie osobom doswiadczonym, znajacym
zasady jego dziatania i prawidtowej obstugi. Nalezy do niego dofaczy¢ réwniez Instrukcje
obstugi, ktérg trzeba przeczytad przed przystapieniem do pracy.

Nalezy pamieta¢, ze wtiasciciel lub operator ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub
zagrozenia dla 0s6b trzecich lub ich mienia.

A UWAGA

Nigdy nie uzywac¢ urzadzenia z uszkodzonymi funkcjami bezpieczenstwa.
Funkcje bezpieczenistwa urzadzenia nalezy poddawac kontroli i konserwacji
zgodnie z instrukcjami podanymi w rozdziale 9.1 Kontrole bezpieczenstwa i w
rozdziale 10 Konserwacja. Jezeli urzadzenie nie przejdzie pomysinie tych
kontroli, nalezy zwréci¢ si¢ do autoryzowanego serwisu w celu dokonania
naprawy.

Kazde uzycie urzadzenia, ktore nie jest wyraznie przewidziane w podreczniku,
nalezy uznac za uzycie niezgodne z przeznaczeniem i jako takie stanowi ono
zrodto zagrozenia dla oséb i mienia, za ktore producent nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci.

2.2

UZYTKOWANIE ZGODNE Z PRZEZNACZENIEM

To urzadzenie zostato zaprojektowane i wyprodukowane wyfacznie do:
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$cinania trawy i roslinnosci niewtdknistej przy uzyciu zytki nylonowej;
$cinania wysokiej trawy, chrustu i trzciny przy uzyciu tarcz;
$cinania niewielkich drzew o maksymalnej srednicy 5 cm przy uzyciu tarcz do drewna;

obstugi przez jednego operatora.



23 NIEPRAWIDLOWE UZYTKOWANIE

A UWAGA

Nalezy zapobiega¢ zjawisku odrzutu, gdyz moze ono spowodowaé¢ powazne
obrazenia. Odrzut to nagly ruch maszyny w bok lub do przodu, do ktérego
dochodzi, gdy tarcza wejdzie w kontakt z takimi obiektami jak duze gatezie lub
kamienie, badz gdy kawatek drewna uderzy w tarcze podczas ciecia. Kontakt kosy
paliwowej z nieodpowiednim obiektem moze réwniez spowodowac utrate kontroli
nad urzadzeniem.

A UWAGA

Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczenistwa. Kosy spalinowej
nalezy uzywac¢ wylacznie do koszenia trawy lub niewielkich krzewéw. Drewno
nalezy cig¢ tylko przy uzyciu odpowiedniej tarczy. Nie nalezy cig¢ metalu, plastiku,
kamieni lub materialow budowlanych innych niz drewno Zabrania sie ciecia innych
materiatéow. Nie uzywac¢ kosy spalinowej jako dzwigni do podnoszenia,
przenoszenia lub tamania przedmiotéw, ani nie mocowac jej na stalych podporach.
Zabrania sie podiaczania do walu odbioru mocy urzadzenia jakiegokolwiek
narzedzia innego niz dostarczone przez producenta.

A UWAGA

Podczas uzywania sztywnych ostrzy nalezy unikac ciecia blisko ogrodzen, scian
budynkéw, pni drzew, kamieni lub innych przedmiotéw, ktére moglyby
spowodowac odrzucenie kosy spalinowej lub uszkodzenie tarczy. Do takich prac
zaleca sie stosowanie glowic z zytkami nylonowymi Dodatkowo, w takich sytuacjach
nalezy uwaza¢ na obiekty odbijane rykoszetem.

A UWAGA

Nigdy nie nalezy uzywac kosy spalinowej ponad poziomem gruntu lub trzymajac
przystawke tnaca prostopadle do gruntu. Nigdy nie nalezy uzywa¢ kosy spalinowej
do przycinania zywoptotow.

A UWAGA

Nigdy nie uzywa¢ urzadzenia z poluzowana tarcza. Jezeli tarcza poluzuje sie po jej
prawidlowym zamocowaniu, nalezy natychmiast zaprzestac jej uzywania. Nakretka
zabezpieczajaca moze by¢ zuzyta lub uszkodzona i powinna zosta¢ wymieniona Do
mocowania tarczy nie nalezy nigdy uzywa¢ niezatwierdzonych czesci. Jesli ostrze
bedzie sie nadal luzowatlo, nalezy sie skontaktowac z dealerem.

Wszystkie zastosowania nieujete w rozdziale 2.2 Uzytkowanie zgodne z przeznaczeniem nalezy
traktowac jako uzycie niezgodne z przeznaczeniem, a w szczegdlnosci, miedzy innymi:

« uzywanie maszyny do zamiatania poprzez przechylanie gtowicy z zytka.

Narzedzie tnace moze wyrzuca¢ przedmioty i male kamienie na odlegtos¢ do 15
metréw lub wiecej, powodujac szkody lub obrazenia oséb.
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+ przycinanie zywoptotéw lub inne prace, w ktérych narzedzie tnace nie jest uzywane na
poziomie gruntu;

« przycinanie drzew;
« ciecie materiatéw pochodzenia nieroslinnego;

« stosowanie narzedzi tnacych innych niz zalecane przez producenta (patrz rozdziat 14.2
Zalecane narzedzia tnqce);

+ uzywanie narzedzia jako dzwigni do podnoszenia, przenoszenia lub tamania przedmiotéw.

24 RYZYKO SZCZATKOWE

Mimo dotozenia przez producenta starann o spetnienie wszystkich wymogéw bezpieczenstwa,
nadal pozostaja pewne zagrozenia szczatkowe, ktérych nie mozna wyeliminowa¢, w tym np.

+  wyrzut materiatdw, ktére moga uszkodzi¢ oczy,
« uszkodzenie stuchu w przypadku niestosowania srodkéw ochrony stuchu,
» kontakt z gorgcymi czesciami,

« upadek operatora.

25 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ (SOI)

Srodki ochrony indywidualnej (SOI) to dowolne sprzety przeznaczone do uzytkowania przez
operatora w celu jego ochrony przed zagrozeniami dla bezpieczenstwa lub zdrowia podczas
pracy, a takze wszelkie urzadzenia lub akcesoria do tego przeznaczone. Stosowanie srodkéw
ochrony indywidualnej nie eliminuje niebezpieczerstwa odniesienia obrazen, jednak w razie
wypadku zmniejsza skutki szkod.

Ponizej przedstawiono wykaz srodkéw ochrony indywidualnej, ktére nalezy stosowaé podczas
obstugi urzadzenia:

+ Nosi¢ obuwie ochronne odporne na przeciecie z podeszwga antyposlizgowa i stalowymi
podnoskami.

+ Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

« Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu.

A UWAGA

Stosowanie Srodkéw ochrony stuchu wymaga wiekszej uwagi i ostroznosci,
poniewaz postrzeganie sygnaléw akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.)
jest ograniczone. Odpowiednie srodki ochronne zmniejszajg ryzyko utraty
stuchu.

+ Nosi¢ rekawice zapewniajace maksymalne pochtanianie drgan.

+ Nosi¢ atestowang odziez ochronna. Idealnym zestawem sa kurtka ochronna i spodnie
ogrodniczki.
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Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do
ciala odziez ochronna. Nie nosi¢ ubran, szali, krawatéow lub bransolet, ktére
mogtyby zaplatac sie w narzedzie, gatezie lub inne elementy. Zebra¢ dlugie wlosy i
zabezpieczy¢ je.

UWAGA

Z prosbg o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie zwréci¢ do
lokalnego sprzedawcy.

3

WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN DOTYCZACYCH
BEZPIECZENSTWA

Symbole i ostrzezenia dotyczace bezpieczenstwa na urzadzeniu sg przedstawione na Rys. 27:

1.

v o N oUW N

_ -
- O

12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.

Przed przystapieniem do korzystania z urzadzenia nalezy uwaznie przeczytac instrukcje
obstugi i konserwacji.

Nosi¢ okulary ochronne, nauszniki chronigce przed hatasem i kask ochronny.
Nosi¢ obuwie ochronne.

Zatozy¢ rekawice ochronne.

Nalezy uwaza¢ na wyrzucane przedmioty.

Uwazac¢ na mozliwosc¢ odbicia urzadzenia. Moze ono by¢ niebezpieczne.
Niebezpieczenstwo zwigzane z nagrzanymi powierzchniami.

Pompka zastrzykowa.

Zbiornik paliwa i rodzaj paliwa.

. Dzwignia ssania - pozycja STOP.
. DZzwignia ssania - pozycja OPEN.

Nalezy zachowac odlegtos¢ 15 m od oséb postronnych.
Maksymalna predkos¢ watu wyjsciowego (obroty na minute).
Ten symbol oznacza Uwaga, Niebezpieczenstwo i Ostroznie.
Typ urzadzenia: KOSA SPALINOWA.

Numer seryjny i rok produkgji.

Oznaczenie zgodnosci CE.

Gwarantowany poziom mocy akustycznej.
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4 NAJWAZNIEJSZE PODZESPOLY

Na ilustracji Rys. 1przedstawiono gtéwne podzespoty urzadzenia:

1. Narzedzia w zestawie 13. Filtr powietrza

2. Narzedzia w zestawie 14. Rekojes¢ rozruchowa
3. Narzedzia w zestawie 15. Dzwignia ssania

4. Pasy no$ne 16. Dzwignia wytaczania gazu
5. Przektadnia stozkowa 17. Przycisk STOP

6. Ostona zabezpieczajgca 18. Dzwignia gazu

7. Gtowica z nylonowa zytka 19. Przekfadnia elastyczna
8. Korek zbiornika paliwa 20. Uchwyt

9. Pompka zastrzykowa 21. Wat napedowy

10. Sruby regulacyjne gaznika 22. Przycisk pétgazu

11. Ostona ttumika 23. Uchwyt pasa no$nego

12. Swieca zaptonowa

5 MONTAZ

A UWAGA

Podczas czynnosci montazowych nalezy zawsze nosi¢ rekawice ochronne.

Upewni¢ sig, ze wszystkie podzespoly urzadzenia sa dobrze polaczone, a sruby
dokrecone.

UWAGA
Sciéle przestrzega¢ lokalnych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan.

5.1 MONTAZ OSLONY ZABEZPIECZAJACEJ (RYS. 7)

Przymocowac¢ ostone (A Rys. 7) do rury napedowej za pomoca $rub (B, Rys. 7) w pozycji
umozliwiajacej bezpieczna prace.

A UWAGA

Uzywac¢ ostony (C, Rys. 7) tylko z glowica z zytka nylonowa. Ostona (C) musi by¢é
przymocowana srubga (D, Rys. 7) do ostony (A, Rys. 7).

UWAGA

Na ostonie narzedzia tnacego znajduje sie symbol E Rys. 7 wskazujacy kierunek obrotéw
narzedzia tnacego.
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5.2 MONTAZ GLOWICY Z ZYLKA NYLONOWA

Wsuna¢ kotnierz gérny F, Rys. 6). Wsuna¢ sworzen zabezpieczajacy gtowice (H, Rys. 6) do otworu
(L, Rys. 6) i przykreci¢ gtowice (N, Rys. 6) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara,
uzywajac wytacznie sity swoich rak.

53 MONTAZ TARCZY (RYS. 8)

1. Zamontowac tarcze (R) na kotnierzu gérnym (F), sprawdzajac, czy obraca sie we witasciwym
kierunku.

2. Zamontowac¢ kotnierz dolny (E), miske (D) i przykreci¢ sworzen (A) w kierunku przeciwnym
do ruchu wskazéwek zegara.

3. Wiozy¢ dostarczony trzpien do otworu (L), aby zabezpieczy¢ tarcze i umozliwi¢ dokrecenie
sworznia (A) momentem 2,5 kgm (25 Nm).

A UWAGA

Kolnierz (patrz strzatki C, Rys. 8) musi by¢ umieszczony w otworze montazowym
tarczy.

5.4  MONTAZ REKOJESCI

Zamontowac rekojes¢ na rurze napedowej i zamocowac jg za pomoca srub (A, Rys. 2). Potozenie
rekojesci mozna regulowad w zaleznosci od potrzeb operatora.

Zamontowac rekojesc¢ petli (D, Rys. 2) pomiedzy strzatkami etykiety (B, Rys. 2) a
rekojescia tylna (C, Rys. 2).

5.5 MONTAZ PRZEKLADNI NAPEDOWE)J

1. Pociagnac¢ za sworzen (A, Rys. 4) i wtozy¢ koniec elastycznego przewodu (B, Rys. 4) do ostony
sprzegta (C, Rys. 4). Upewnic sig, ze zakonczenie i potaczenie sa prawidtowo zablokowane.

2. Wsung¢ elastyczny przewdd (B) do rury (E, Rys. 4). Sprawdzi¢, czy koniec watu elastycznego
(B) jest prawidtowo wiozony do watu sztywnego przektadni (Rys. 4B).

Przymocowac elastyczny przewdd (B) za pomoca Sruby (F, Rys. 4) i $rub (D, Rys. 4).

4. Wsuna¢ sztywny wat napedowy (E, Rys. 5) w rekojes¢ (G, Rys. 5) az do linii pokazywanej przez
strzatki na etykiecie (I, Rys. 5).

5. Zablokowa¢ rekojes¢, dokrecajac w tym celu pierscien (H, Rys. 5). W celu demontazu nalezy
nacisna¢ przycisk (L, Rys. 5) i obréci¢ pierscien (H) w przeciwnym kierunku.

6. Przymocowac przewdd kablowy do weza za pomocg dwéch zaciskéw (N, Rys. 1).

5.6 MONTAZ OSLONY ZABEZPIECZAJACEJ (RYS. 3)

Zaréwno do pracy z tarcza tnacg, jak i z gtowica z nylonowa zytka, konieczne jest zamontowanie
ostony zabezpieczajacej. Zamontowac ostone (A) pod mocowaniem (C) rekojesci (20, Rys. 1) przy

pomocy S$rub (B). Nalezy wczeéniej sprawdzi¢, czy ostona zabezpieczajaca znajduje sie po lewej
stronie kosy spalinowe;j.
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6 ZABEZPIECZENIA | ELEMENTY STEROWANIA

6.1 ZABEZPIECZENIA
Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace zabezpieczenia:
«  Przycisk STOP
Wytacznik (17, Rys. 1), ktéry po wcisnieciu powoduje zatrzymanie silnika.
+ Dzwignia wylaczania gazu

Dzwignia wyfaczania gazu (16, Rys. 1) uniemozliwia przypadkowe uruchomienie dzwigni
gazu (18, Rys. 1).

+ Ostona zabezpieczajaca

Ostona (6, Rys. 1) chroni operatora przed wyrzucanymi przedmiotami.

6.2 ELEMENTY STEROWANIA
Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace elementy sterowania:
- Dzwignia gazu

Umozliwia regulacje predkosci narzedzia tnacego.

Dziatanie dZzwigni gazu (18, Rys. 1) mozliwe jest tylko wtedy, gdy jednoczesnie wcisnieta jest
dzwignia zatrzymania gazu (16, Rys. 1).

Prawidtowa predkos¢ robocza osiagga sie, gdy dzwignia gazu (18, Rys. 1) znajduje sie na
koncu skoku.

« Przycisk potgazu

Jest uzywany do uruchamiania silnika na zimno (22, Rys. 1).

7 CZYNNOSCI WSTEPNE

7.1 OBSZAR ROBOCZY

Doktadnie sprawdzi¢ caty obszar roboczy i usuna¢ z niego wszystko, co mogtoby zostac
wyrzucone z urzadzenia lub uszkodzi¢ narzedzie tnace.

7.2 PASY NOSNE

Prawidtowe wyregulowanie paséw zapewnia odpowiednie wywazenie kosy i odpowiednia
wysokos¢ od terenu.

Zatozy¢ pasy nosne i ustawic¢ sprzaczki (A, Rys. 10 - Rys. 11 - Rys. 12), aby uzyska¢ najlepsza
réwnowage i prawidtowa wysokos¢ kosy spalinowej.

A UWAGA

Przed kazdym uzyciem nalezy upewnic sie, ze pasy podtrzymujace rame (Rys. 13) sa
mocno napiete.
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W razie potrzeby przymocowac karabiriczyk (B, Rys. 9) pasa nosnego do uchwytu pasa nosnego
(23, Rys. 1) na przektadni. Umozliwi to operatorowi pozostawienie urzadzenia bez kfadzenia go
na ziemi:

+ na potrzeby robocze wymagajace obstugi bez uzycia rak, gdy urzadzenie nie jest uzywane

« w przypadku niewielkich ruchéw, ktére musza by¢ wykonywane bezwzglednie przy
wylaczonym silniku.

A UWAGA

Przed pozostawieniem urzadzenia nalezy zawsze sprawdzi¢, czy narzedzie jest
nieruchome.

7.3 ZATWIERDZONE AKCESORIA

Na urzadzeniu podstawowym mozna zamontowa¢ nastepujace akcesoria Emak:

EH 25 Nozyce do zywoptotéw (regulowane) (1)
EH 50 Nozyce do zywoptotéw (regulowane) (1)
EP 100 OKRZESYWARKA

EP 120 OKRZESYWARKA

(1 Ostone zabezpieczajaca (A, Rys. 3) nalezy zamontowac¢ pod uchwytem z petla.

8 ROZRUCH

8.1 PALIWO

A UWAGA

Benzyna jest wyjatkowo tatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia sie z benzyna
lub mieszanka paliw nalezy zachowad szczegdlng ostroznosé. Nie pali¢ ani nie
uzywac otwartego ognia lub ptomieni w poblizu paliwa lub urzadzenia. Czynnosci
zwigzane z paliwem nalezy przeprowadza¢ na wolnym powietrzu, w miejscu, w
ktérym nie ma iskier ani ognia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny
sposob. Jest ono wysoce tatwopalne.

« Paliwo nalezy nalezy przechowywaé, mieszac¢ i transportowa¢ w czystych pojemnikach
przeznaczonych do takich zastosowan.

« Postawi¢ urzadzenie na pustym podfozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczeka¢,
az ostygnie.

«  Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowac cisnienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.

+ Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania moga spowodowac poluzowanie
korka i wyciek paliwa.

+  Wytrze¢ rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na
odlegtos¢ 3 metréw od miejsca tankowania.

« W zadnym wypadku nie nalezy prébowa¢ spali¢ rozlanego paliwa.

+ Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzadzeniem.
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« Paliwo nalezy przechowywa¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.
» Nie przechowywac paliwa w miejscach, w ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier itp.

« Nigdy nie ustawia¢ maszyny na obszarze z materiatami tatwopalnymi, jak suche liscie, stoma,
papier itp.

« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywaé w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda
miaty kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi
lub przetacznikami, piecami itp.

+ Nie zdejmowac korka zbiornika podczas pracy silnika.
« Nie uzywac paliwa do czyszczenia.

«Uwaza¢, by nie rozla¢ paliwa na ubranie. W przypadku wylania sie paliwa na ubranie nalezy
sie przebra¢. Umy¢ woda i mydtem wszystkie czesci ciata, ktére weszty w kontakt z paliwem.

+ Nie wystawia¢ zbiornika paliwa na bezposrednie dziatanie promieni stonecznych.
« Paliwo nalezy trzymac poza zasiegiem i niewidoczne dla dzieci.

To urzadzenie jest napedzane silnikiem dwusuwowym i wymaga wstepnego sporzadzenia
mieszanki benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne bezotowiowq i olej
do silnikéw dwusuwowych w czystym pojemniku, odpowiednim do przechowywania benzyny.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany do pracy na benzynie bezotowiowej,
przeznaczonej do uzytku w pojazdach samochodowych o liczbie oktanowej 89 ([R + M] / 2) lub
wWyzszej.

Zmieszac¢ olej do silnikdéw dwusuwowych z benzyng zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy korzystanie z oleju do silnikéw dwusuwowych Oleo-Mac / Efco 2% (1:50)
opracowanego specjalnie dla wszystkich silnikéw dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidtowe proporcje oleju/benzyny podane w prospekcie (Rys. A) sa odpowiednie, jezeli
korzysta sie z oleju do silnikéw Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO lub
réwnorzednego oleju silnikowego wysokiej jakosci (zgodnego z norma JASO FD o ISO L-EGD).

BENZYNA OLEJ
=) é
2% - 50:1
e I3 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Rys.A
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/\ PRZESTROGA

Nie korzysta¢ z oleju do pojazdéw silnikowych lub do dwusuwowych silnikéw
zaburtowych.

/\ PRZESTROGA

+ Kupowac¢ tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy
kupowac ilosci wiekszej niz ta, ktora zuzywa sie w ciagu jednego lub dwéch
miesiecy.

* Przechowywa¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i
chtodnym miejscu.

/\ PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywac paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej
10%; dopuszczalny jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10%
etanolu lub paliwo E10.

UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciggu dnia pracy. Nie pozostawic
mieszanki w zbiorniku lub w kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do
paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art. 001000972A, umozliwiajagcego przechowywanie
mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

/\ PRZESTROGA

Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykla benzyna. Z tego
wzgledu silniki wyregulowane normalnag benzyna moga wymagaé¢ innego
ustawienia gaznika. W celu wykonania tej operacji nalezy zwrodci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

8.2 UZUPELNIANIE PALIWA

Przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia si¢ z paliwem.
Wytaczyc¢ silnik przed rozpoczeciem uzupetniania paliwa. Nigdy nie dolewac paliwa
do urzadzenia z uruchomionym badz goracym silnikiem. Odsuna¢ sie¢ na odlegtos¢
przynajmniej 3 m od miejsca, w ktérym przeprowadzono uzupetnianie paliwa przed
uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU.

. Wstrzasna¢ kanistrem z paliwem przed wlaniem jej do zbiornika.

. Wyczysci¢ powierzchnie dookofa korka wlewu paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.

. Ostroznie wla¢ paliwo do zbiornika. Unika¢ rozlewania paliwa.
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5. Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczyscic i sprawdzi¢ stan uszczelki.

6. Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usunac
ewentualne rozlane paliwo.

Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekow paliwa. W przypadku wykrycia wycieku
wyeliminowa¢ jego przyczyne przed uzyciem narzedzia. W razie potrzeby
skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem.

8.3 PROCEDURA ROZRUCHU

Przed uruchomieniem silnika:
* upewnic sig, ze tarcza obraca sie swobodnie i nie ma kontaktu z ciatami obcymi.
» Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu swobodnie dziata.

» Upewnic sig, ze nie ma wyciekéw paliwa, a jezeli do nich doszto, usuna¢ je przed
rozpoczeciem uzytkowania. W razie potrzeby skontaktowaé¢ sie z
autoryzowanym serwisem.

—_

Popchna¢ lekko pompke rozruchowa 4 razy (9, Rys. 1).
2. Ustawi¢ dzwignie ssania (15, Rys. 1) w potozenie CLOSE (A, Rys. 15).

w

Pociggna¢ dzwignie gazu (18, Rys. 1) i zablokowa¢ ja w potozeniu pétgazu, wciskajac
przycisk (22); zwolni¢ dzwignie (18).

4. Ustawi¢ urzadzenie na podiozu w stabilnej pozycji. Sprawdzi¢, czy narzedzie tnace jest
wolne.

5. Trzymajac urzadzenie jedna reka (Rys. 16), pociagna¢ za linke rozrusznika (nie wiecej niz 3
razy), az rozlegnie sie pierwszy odgtos uruchamianego silnika.

A UWAGA

« Nigdy nie owija¢ linki rozrusznika wokét dioni.
+ Przy ciagnieciu linki rozrusznika nie nalezy wykorzystywac jej peilnej
dlugosci; moze to spowodowac jej zerwanie.

* Nie zwalnia¢ gwaltownie linki; przytrzymac rekojes¢ rozruchowa (14, Rys. 1) i
pozwoli¢ na powolne odwijanie sie linki.

UWAGA
Nowe urzadzenie moze wymagac dodatkowych pociagniec.

6. Ustawi¢ dzwignie ssania (15, Rys. 1) w potozenie OPEN (B, Rys. 15).
7. Pociggnac za linke rozrusznika, aby uruchomic¢ silnik.

8. Po uruchomieniu urzadzenia nalezy je rozgrzewac przez kilka sekund, nie dotykajac gazu.

424



UWAGA

Urzadzenie moze potrzebowac kilku sekund na rozgrzanie sie w niskich temperaturach
lub na duzych wysokosciach.

9. Na koniec wcisna¢ gaz (18, Rys. 1), aby wylaczy¢ potgaz.

» Przy silniku pracujacym na biegu jalowym narzedzie thace nie moze sie obracacd.
W przeciwnym wypadku nalezy sie zwréci¢ do autoryzowanego serwisu celem
zlecenia kontroli i rozwigzania problemu.

« Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac ssania do uruchomienia urzadzenia.

+ Poétssanie nalezy wlacza¢ jedynie podczas uruchamiania silnika na zimno.

8.4  ZATRZYMANIE SILNIKA

1. Ustawi¢ dZzwignie gazu na biegu jalowym (18, Rys. 1).
2. Odczekac kilka sekund, aby silnik mégt ostygnac.
3. Wytaczyc silnik, naciskajac przetacznik masy (17).

8.5 ZALANIE SILNIKA

—_

Przytozy¢ odpowiednie narzedzie do nasadki $wiecy zaptonowej.

Podwazy¢ i wyjac fajke ze swiecg zaptonowa.

Odkreci¢ i osuszy¢ Swiece zaptonowa.

Szeroko otworzy¢ przepustnice.

Pociagnac kilka razy linke rozrusznika (Rys. 16), aby oprézni¢ komore spalania.
Ponownie zamocowac swiece zaptonowa i podigczy¢ fajke, wciskajac jg mocno w dét.

Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji OPEN (B, Rys. 15), nawet jezeli silnik jest zimny.

© N o vk W

Uruchomic¢ silnik (patrz rozdziat 8.3 Procedura rozruchu).

8.6 DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osigga swoja moc maksymalna po pierwszych 5+8 godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowac silnikiem na maksymalnych obrotach
bez pracy, aby unikna¢ nadmiernych obcigzen.

Podczas docierania nie wolno zmienia¢ paliwa, aby osiagnac¢ lepsze wyniki pracy,
poniewaz mozna w ten sposob uszkodzi¢ silnik.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.
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9 OBSLUGA URZADZENIA

A UWAGA

Przed kazdym uzyciem nalezy upewnic sie, ze pasy podtrzymujace rame (Rys. 13) sa
mocno napiete.

9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przed kazdym uzyciem urzadzenia oraz zawsze, gdy urzadzenie zostato narazone na
wstrzasy lub upadek, nalezy przeprowadzi¢ nastepujace kontrole bezpieczenstwa.

«  Upewnic¢ sie, ze uchwyty sa czyste, suche oraz prawidtowo i mocno przymocowane do
urzadzenia.

«  Upewnic¢ sig, ze ostona narzedzia tnacego jest prawidtowo i solidnie przymocowana do
urzadzenia oraz ze nie nosi oznak uszkodzen lub sladéw zuzycia.

+  Sprawdzi¢ integralnos¢ i prawidtowe wywazenie paséw nosnych (patrz rozdziat 7.2 Pasy
nosne).

«  Sprawdzi¢, czy Sruby na urzadzeniu sg odpowiednio zamocowane.

« Upewni¢ sie, ze narzedzie tnace jest czyste, nie jest uszkodzone lub zuzyte.

+  Sprawdzi¢ prawidtowe zamocowanie urzadzenia na konstrukgji transportowej.

«  Sprawdzi¢, czy tarcza jest dobrze naostrzona.

« Sprawdzi¢, czy przestrzenie, przez ktére przeptywa powietrze chtodzace, nie sa zatkane.
« Upewnic sie, ze urzadzenie nie nosi oznak uszkodzenia lub zuzycia.

«  Sprawdzi¢ swobodny ruch dzwigni gazu i dzwigni ogranicznika gazu.

«  Przeprowadzi¢ uruchomienie prébne i sprawdzi¢, czy nie wystepujg wibracje lub nietypowe
odgtosy.

«  Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i dzwignia ogranicznika gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko
powracaja do potozenia neutralnego.

« Upewnic sie, ze po wcisnieciu samej dZzwigni gazu pozostaje ona zablokowana.

9.2 OGOLNE SRODKI OSTROZNOSCI

+ Aby unikna¢ utraty réwnowagi, podczas koszenia nalezy zawsze trzymac obie stopy na
stabilnym podtozu.

«  Upewnic sie, ze mozna sie bezpiecznie poruszac i stac.

«  Sprawdzi¢, czy w obszarze roboczym nie wystepuja przeszkody (korzenie, kamienie, gatezie,
rowy itp.) na wypadek koniecznosci nagtego przemieszczenia sie.

« Nie nalezy wykonywa¢ ciecia powyzej poziomu klatki piersiowej, poniewaz na tej wysokosci
trudno jest kontrolowac sity odrzutu.

+ Nie nalezy wykonywac¢ ciecia w poblizu przewodéw elektrycznych.
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Ciecie nalezy wykonywac tylko wtedy, gdy widocznos¢ i oswietlenie umozliwiaja wyrazne
widzenie.

Nie nalezy kosi¢ z drabiny - pozycja ta jest bardzo niebezpieczna.

Zatrzymac urzadzenie w przypadku uderzenia tarczy w cialo obce. Sprawdzi¢ tarcze i
urzadzenie; nie wznawiac pracy, jezeli sa uszkodzone czesci.

Chroni¢ ostrze przed kontaktem z zanieczyszczeniami i piaskiem Nawet niewielka ilo$¢
zanieczyszczen moze szybko stepi¢ ostrze i zwiekszy¢ ryzyko wystapienia nagtego
szarpniecia.

Przed odtozeniem narzedzia nalezy wytaczy¢ silnik.

Zachowa¢ szczegdlng ostrozno$¢ podczas noszenia nausznikéw przeciwhatasowych,
poniewaz moga one ogranicza¢ zdolno$¢ styszenia dzwiekédw  sygnalizujacych
niebezpieczenstwo (dzwonek telefonu, syreny, alarmy itp.).

Nalezy zachowaé szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na pochytych lub nieréwnych
terenach.

Nie uzywac nigdy sztywnych tarcz do wykonywania ciecia na kamienistym
podiozu. Wyrzucane odlamki lub uszkodzone tarcze moga spowodowac
powazne lub smiertelne obrazenia operatora lub oséb postronnych.

Nalezy zwraca¢ uwage na wyrzucane przedmioty i zawsze nosi¢ atestowane
okulary ochronne.

Nigdy nie wolno wychyla¢ sie nad ostong przystawki tnacej. Moze nastapic
wyrzucenie w gore kamieni, Smieci itp., ktérych trafienie w oko moze
spowodowac slepote lub powazne obrazenia.

Trzyma¢ z dala nieupowaznione osoby: dzieci, zwierzeta, osoby postronne i
pomocnicy musza sie znajdowac w odleglosci co najmniej 15 m od urzadzenia.
Jezeli do urzadzenia zbliza sie jakas osoba, nalezy je natychmiast zatrzymac.

Nigdy nie obraca¢ urzadzenia bez uprzedniego sprawdzenia, czy w obszarze
roboczym nie przebywaja ludzie.

9.3

TECHNIKI PRACY

9.3.1 Ogélne instrukcje dotyczace obstugi

W tej czesci podrecznika opisano podstawowe zasady bezpieczenstwa zwigzane z
uzytkowaniem urzadzenia do koszenia i przerzedzania trawy.

W sytuacjach, w ktérych nie ma sie pewnosci, jak postapi¢, nalezy sie skonsultowac z
ekspertem. Nalezy sie skontaktowac z dealerem lub z autoryzowanym serwisem.

Nalezy unika¢ prac przy uzyciu urzadzenia, do ktérych wykonywania nie jest sie
przygotowanym.

Wazne jest rozumienie réznic miedzy wycinaniem drzewek, wycinaniem zarosli i
przycinaniem trawy.
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9.3.2 Podstawowe zasady bezpieczenstwa

Dlugotrwatle wdychanie spalin z silnika moze stwarza¢ zagrozenie dla zdrowia.

* Nie uzywac urzadzenia, jezeli nie jest sie w stanie uzyska¢c pomocy w razie
wypadku.

* Nie uzywac urzadzenia bez zabezpieczenia lub z niesprawnym zabezpieczeniem.
* Nie uzywa¢ nigdy urzadzenia bez watu napedowego.

« Nie nalezy uzywac tarcz do trawy do scinania zdrewniatych pedéw.

« Nalezy sie rozejrze¢ wokot:

« aby sie upewni¢, ze zadna osoba, zwierze ani inny przedmiot nie bedzie w stanie zakiéci¢
kontroli nad urzadzeniem

« aby sie upewni¢, ze zadne osoby, zwierzeta lub przedmioty nie wejda w kontakt z
przystawka tnaca lub obiektami wyrzucanymi przez przystawke tnaca.

« Nalezy sie upewni¢, ze zapewniona jest swoboda ruchu i bezpieczna pozycja Nalezy
sprawdzi¢ obecnos¢ wszelkich przeszkdéd (korzeni, kamieni, gatezi, rowéw itp.) wokot
obszaru pracy na wypadek koniecznosci nagtego przemieszczenia sie Zachowac
maksymalng ostroznos¢ podczas pracy na nachylonym terenie.

« Nie uzywac¢ urzadzenia w niekorzystnych warunkach atmosferycznych, np. przy gestej mgle,
zacinajacym deszczu, silnym wietrze, intensywnym zimnie itp. Praca w takich warunkach jest
uciazliwa i czesto wiaze sie z dodatkowym ryzykiem, np. powstawaniem lodu na podtozu itp.

+  Przed przejsciem w inne miejsce nalezy wytaczy¢ silnik

« Nie stawia¢ nigdy urzadzenia na podtozu, gdy silnik pracuje.

«  Zawsze nalezy uzywac odpowiedniego sprzetu.

« Nalezy sie upewni¢, ze sprzet jest prawidtowo wyregulowany.

» Nalezy doktadnie zaplanowac prace.

« Rozpoczynajac ciecie ostrzem nalezy zawsze stosowac petne otwarcie przepustnicy.

+ Nalezy zawsze uzywac ostrych ostrzy.
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* Nie probowa¢ usuwac skoszonego materiatu, gdy silnik pracuje lub gdy
narzedzie tnace jest w ruchu. Zatrzymac silnik i narzedzie tnace przed
przystapieniem do usuwania materiatu zaplatanego wokét tarczy.

» Przekladnia stozkowa moze si¢ nagrza¢ podczas pracy i moze pozosta¢ goraca
przez pewien czas po wylaczeniu urzadzenia. Dotknigcie jej grozi poparzeniem.

» Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewajq sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace réowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatlowych. Dotkniecie powierzchni
moze spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczenstwo pozaru!

* Nie uzywac urzadzenia, jezeli thumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli
go brakuje. Niewlasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia
pozaru i utraty stuchu.

A UWAGA

Zdarza sie, ze gatezie lub trawa utykaja pomiedzy ostong a przystawka tnaca. Przed
przystapieniem do oczyszczania nalezy zawsze wylaczy¢ silnik.

9.4 PRZYCINANIE TRAWY ZA POMOCA PRZYCINARKI

A UWAGA

Nie uzywac zytki dluzszej niz zalecana (Rys. 19). Przy odpowiednio zaloZzonej ostonie
(Rys. 7) wbudowane narzedzie dostosuje dlugos¢ zytki automatycznie Stosowanie
zbyt dlugiej zytki moze przecigzyc silnik i spowodowac uszkodzenie mechanizmu
sprzegta i sasiadujacych czesci.

92.4.1 Przycinanie

. Trzymaé glowice pod katem tuz nad terenem. Prace wykonuje koncéwka zytki Zytka
powinna pracowa¢ we wiasnym tempie Nigdy nie nalezy wpycha¢ zytki w obszar do
skoszenia.

«  Zytka ufatwia usuwanie trawy i chwastéw u podstawy muréw, ogrodzen, drzew i
kraweznikéw; moze jednak uszkadzac kore niektoérych drzew i krzewdw oraz pozostawiac
karby na stupkach ogrodzenia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko uszkodzenia roslin, nalezy skréci¢ zytke do 10-12 cm i zmniejszy¢
predkosc silnika.

9.4.2 Oczyszczanie

W przypadku oczyszczania usuwane sg wszelkie niepozadane rosliny
Postepowac zgodnie z ponizszymi wskazéwkami:
+  Trzymac gtowice niewiele ponad gruntem pod katem.

+ Podczas koszenia wokét drzew, stupdw, posagéw i podobnych obiektéw koniec zytki
powinien uderzy¢ o ziemie.
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+ Podczas pracy w poblizu kamieni, cegiet, betonu, metalowych ptotéw itd. zuzywanie sie zytki
nastepuje szybciej i musi by¢ ona wysuwana czesciej niz w przypadku stykania sie z
drzewami lub drewnianymi ptotami.

/\ PRZESTROGA

Podczas przycinania i przerzedzania silnik musi pracowac z predkoscia nizsza niz
pelna, aby umozliwi¢ dluzsza zywotnos¢ zytki i zmniejszy¢ zuzycie glowicy.

9.4.3 Ciecie

Urzadzenie idealnie nadaje sie do koszenia trawy w miejscach trudno dostepnych dla zwyktej
kosiarki.

+ Podczas ciecia nalezy utrzymywac zytke rownolegle do podtoza, nie przechylajac gtowicy
uchwytu drutu i wykonad czynnos$¢ zgodnie ze wskazdéwkami zawartymi w Rys. 20.

/\ PRZESTROGA

Nalezy unika¢ kontaktu glowicy z podtozem. Moze to spowodowac uszkodzenie
urzadzenia i zniszczenie trawnika.

9.4.4 Szybkie przerzedzanie

« Efekt wentylatora obracajacej sie zytki mozna wykorzysta¢ do szybkiego i tatwego
przerzedzania. Trzyma¢ zytke nad podtozem, ktére ma by¢ przerzedzone, w pozycji
réwnolegtej i wykonywac naprzemienne ruchy w przéd i w tyt.

+ Najlepsze rezultaty przy wycinaniu i zamiataniu daje petne otwarcie przepustnicy.

A UWAGA

Nigdy nie nalezy wykonywad ciecia przy stabej widocznosci lub w warunkach
ekstremalnych temperatur lub zamarzania.

9.5  KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA OSTRZA DO TRAWY
9.5.1 Sprawdzi¢ przed rozpoczeciem pracy

«  Sprawdzi¢, czy na tarczy nie ma peknie¢ u podstawy zebdéw lub w okolicy otworu
srodkowego. Wymieni¢ tarcze, jezeli wida¢ na niej pekniecia (patrz rozdziat 5.3 Montaz tarczy
(Rys. 8)).

«  Sprawdzi¢, czy kotnierz podtrzymujacy nie jest popekany na skutek zmeczenia materiatu lub
zbyt mocnego $cisniecia Wymieni¢ kotnierz podtrzymujacy, jezeli wyglada na pekniety (patrz
rozdziat 5.3 Montaz tarczy (Rys. 8)).

«  Upewnic sie, ze nakretka mocujaca (A, Rys. 8) nie utracita swoich wtasciwosci mocujacych.
Sita dokrecenia nakretki mocujacej musi wynosi¢ 25 Nm.

« Sprawdzi¢, czy pokrywa tarczy (A, Rys. 21) nie jest uszkodzona lub peknieta. Wymienic¢
pokrywe tarczy, jezeli wyglada na peknieta.

A UWAGA

Nie uzywa¢ urzadzenia bez zabezpieczenia lub z niesprawnym zabezpieczeniem. Nie
uzywac nigdy urzadzenia bez watu napedowego.

430



9.5.2 Sposéb pracy

» Nie nalezy uzywac tarcz do trawy do $cinania zdrewniatych pedéw.

+ Tarcza do $cinania do trawy stosowane jest do wszelkiego typu wysokich traw lub
chwastow.

« Trawe nalezy kosi¢ posuwistym, wahadtowym ruchem na boki, przy czym ruch od prawej do
lewej to ruch koszacy, a ruch z lewej do prawej to ruch powrotny. Ciecie powinno zachodzi¢
po lewej stronie ostrza (pomiedzy godzing 8 a 12).

« Jedli ostrze jest nachylone w lewo podczas koszenia trawy, trawa ustawia sie w wzdtuz linii,
co ufatwia jej zbieranie, np. grabiami.

« Nalezy starac sie pracowac rytmicznie Nalezy sta¢ pewnie z rozstawionymi nogami Po ruchu
powrotnym przesuna¢ sie do przodu i ponownie pewnie stanac.

« Nalezy lekko oprze¢ ostone wspierajacg o grunt Zapewnia ona ochrone ostrza przed
uderzaniem w podtoze.

+ Aby zmniejszy¢ ryzyko owiniecia sie materiatu wokét ostrza, nalezy stosowad sie do
ponizszych zalecen:

1. Zawsze pracowac przy petnym otwarciu przepustnicy.
2. Unika¢ kontaktu urzadzenia z uprzednio $cietym materiatem podczas ruchu powrotnego.

+  Przed przystapieniem do zbierania skoszonego materiatu zatrzymac silnik, odpig¢ pasy
nosne i postawic urzadzenie na podtozu.

9.6 WYCINANIE DRZEWEK

+  Przed rozpoczeciem wycinania nalezy sprawdzi¢ teren, typ podioza, nachylenie gruntu,
wystepowanie kamieni, zagtebien itd.

+ Nalezy rozpocza¢ od czesci, w ktérej wycinanie jest fatwiejsze, i oczysci¢ obszar, na ktérym
bedzie sie pracowac.

» Nalezy systematycznie przechodzi¢ tam i z powrotem przez obrabiany obszar, oczyszczajac
za kazdym przejsciem pas o szerokosci 4-5 metréw. W ten sposéb mozna wykorzysta¢ petny
zasieg urzadzenia w obu kierunkach, a operator ma do dyspozycji dogodny i zréznicowany
obszar roboczy.

« Oczysci¢ odcinek o dtugosci ok. 75 metrow. W miare postepu pracy nalezy przenosi¢ ze sobg
kanister z paliwem.

« W przypadku pochytego gruntu nalezy pracowa¢ wzdtuz stoku Znacznie tatwiej jest
pracowac wzdtuz stoku niz w gore i w dét.

« Nalezy zaplanowac pas w taki sposdb, aby unika¢ przechodzenia przez rowy lub inne
przeszkody w terenie Ponadto nalezy ustawi¢ kierunek odcinka zgodnie z kierunkiem wiatru,
tak aby usuniete chwasty spadaty na strone, ktéra zostata juz oczyszczona.

9.7 PRZERZEDZANIE LASU ZA POMOCA TARCZY DO DREWNA

+  Ryzyko nagtych szarpnie¢ podczas ciecia wzrasta wraz z rozmiarem pni. Z tego wzgledu
nalezy unikac¢ ciecia w obszarze dziatania tarczy pomiedzy godzing 12 a 3 (Rys. 17).

« Aby drzewko opadto w lewo, jego dolna cze$¢ powinna by¢ popchnieta w prawo. Nachyli¢
ostrze i ustawic je po skosie w prawo, wywierajac zdecydowany nacisk. Rdwnoczesnie nalezy
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popychac pien za pomocg ostony ostrza. Cig¢ obszarem dziatania tarczy pomiedzy godzing 3
a 5. Przed przesunieciem tarczy zastosowac petne otwarcie przepustnicy.

« Aby drzewko opadto w prawo, jego dolna czes¢ powinna by¢ popchnieta w lewo. Nachyli¢
tarcze i ustawi¢ jg po skosie w prawo. Cig¢ obszarem tarczy pomiedzy godzing 3 a 5 tak, aby
kierunek obrotéw tarczy powodowat wypychanie dolnej czesci drzewa w lewo.

« Jezeli pnie sg gesto rozstawione, nalezy odpowiednio dostosowac predkos¢ przesuwania sie.

« Jezeli tarcza zakleszczy sie w pniu, nigdy nie nalezy wyszarpywa¢ urzadzenia w celu jej
uwolnienia. Tarcza, przektadnia stozkowa, trzon Iub rekojes¢ moga woéwczas ulec
uszkodzeniu. Pusci¢ rekojes¢, ztapaé za trzon oburacz i delikatnie pociggna¢ urzadzenie w
celu jego odblokowania.

9.8 UZYWANIE TARCZY OKRAGLEJ DO DREWNA

A UWAGA

Okragte tarcze do drewna idealnie nadaja sie do usuwania zaro$li i ciecia
niewielkich drzew o srednicy do 5 cm. Nie nalezy podejmowac prob ciecia drzew o
wiekszej srednicy, poniewaz tarcza moze sie zablokowa¢ i odskoczy¢ do przodu.
Moze to doprowadzi¢ do uszkodzenia tarczy lub utraty kontroli nad urzadzeniem,
powodujac powazne obrazenia.

A UWAGA

Tarcze tnace do drewna mozna stosowac tylko w potaczeniu z odpowiednia ostonag
(patrz 14.2 Zalecane narzedzia tnqce), rekojescia i podwéjnym pasem nosnym z
mechanizmem szybkiego odpinania.

9.9 KARCZOWANIE ZAROSLI ZA POMOCA TARCZY DO DREWNA

« Mozna kosi¢ cienkie pnie i zarosla. Nalezy pracowac, wykonujac ruch wahadtowy,od jednej
strony do drugiej.

« Nalezy starac sie scina¢ kilka pni w pojedynczym ruchu.

« W przypadku grupy pni z twardego drewna nalezy najpierw oczysci¢ obszar wokét tej grupy
drzew. Na poczatku nalezy $cig¢ zewnetrzne pnie w najwyzszej czesci, aby uniknac
nadmiernego nagromadzenia materiatu. Nastepnie nalezy przycig¢ pnie do wymaganej
wysokosci. Nastepnie nalezy przejs¢ tarcza do srodka grupy i wcia¢ sie do srodka grupy.
Jezeli nadal utrudniony jest dostep do grupy, nalezy wycig¢ gérne czesci pni i pozwoli¢, aby
opadty. Zmniejszy to ryzyko nadmiernego nagromadzenia materiatu.



10 KONSERWACJA

A UWAGA

» Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne.

» Nie wykonywac czynnosci konserwacyjnych, gdy silnik jest rozgrzany. Zatrzyma¢
silnik i odczeka¢, az ostygnie. Prace konserwacyjne nalezy wykonywac przy
wytaczonym silniku i z odtaczong swieca zaptonowa.

» Brak konserwacji badz nieprawidtowa konserwacja, usuniecie lub modyfikacja
zabezpieczen i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych moze
spowodowaé powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb trzecich.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

10.1 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania
pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania
systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidlowe dziatanie, uzytkowanie badZz konserwacja silnika lub urzadzenia mogtyby
spowodowac usterki systemu kontroli emisji potencjalnie skutkujagce niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie powzig¢ stosowne
dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrécenia stosownych wymogow.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwacji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

« Dziatanie z nadmierna sita lub uszkodzenie urzadzer dozujacych paliwo.

« Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego whasciwosciom okreslonym
w rozdziale 8.1 Paliwo.

«  Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przykfad swiec itp.

«  Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja uktadu wydechowego, wtacznie z
nieprawidfowg czestotliwoscia konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp.

A UWAGA

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom CO, dla tego silnika mozna znalez¢ w witrynie internetowej (www.myemak.com) firmy
Emak w sekcji ,Swiat narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz”.
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10.2 OSTRZENIE OSTRZY DO CIECIA TRAWY

Ostrza do ciecia trawy sg naostrzone ptaskim pilnikiem, co utatwia ciecie (Rys. 18).

+ Jezeli nie posiada sie odpowiednich umiejetnosci, aby prawidiowo naostrzyé
ostrza, nalezy skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem.

» Nieodpowiednie narzedzie tnace lub nieprawidlowo naostrzone ostrze zwieksza
ryzyko odrzutu.

« Sprawdzi¢ ostrza kosiarki do trawy pod katem uszkodzen lub peknie¢; jezeli sa
uszkodzone, nalezy je wymienic.

* Nigdy nie wolno prébowaé naprawiac¢ uszkodzonego ostrza poprzez spawanie,
prostowanie go badz zmienianie ksztaltu. Moze to powodowac odrywanie sie
fragmentéw narzedzia tnacego i doprowadzi¢ do powaznych badz smiertelnych
obrazen ciata.

« Ostrzy nie nalezy nigdy naprawia¢, lecz nalezy je wymieni¢ natychmiast po
wykryciu poczatkowych oznak pekniecia lub po przekroczeniu limitu ostrzenia.

/\ PRZESTROGA

+ Aby zachowaé réwnowage, nalezy réwnomiernie spitowac¢ wszystkie krawedzie
tnace.

» Jezeli ostrza nie sa prawidlowo naostrzone, moga powodowa¢ nieprawidtowe
wibracje w urzadzeniu, co prowadzi do ztamania ostrza.

UWAGA

Ostrza kosiarki sa odwracalne: gdy jedna strona nie jest juz ostra, ostrze mozna odwrocic i
uzywac drugiej strony (Rys. 18).

10.3 OSTRZENIE TARCZY (8 ZEBOW)
Zawsze sprawdza¢ ogdlny stan tarczy. Prawidtowe naostrzenie tarczy zapewnia utrzymanie
optymalnych warunkéw pracy kosy spalinowe;j.

Aby naostrzy¢ zeby, nalezy uzywac pilnika lub Sciernicy. Pilnik lub $ciernice nalezy prowadzi¢
niewielkimi ruchami, zachowujac katy i wymiary podane na rys. Rys. 14.

10.4 OSTRZENIE TARCZY TNACEJ DO DREWNA

+ Instrukcje prawidtowego ostrzenia znajduja sie w opakowaniu przystawki tnacej. Prawidtowe
naostrzenie ostrza jest niezbedne dla zapewnienia wydajnej pracy oraz unikniecia
niepotrzebnego zuzywania sie tarczy i ostrzy.

«  Upewni¢ sie, ze podczas ostrzenia tarcza jest solidnie zamocowana. Nalezy uzywa¢ 5,5-
milimetrowego pilnika okragtego.

«  Kat ostrzenia musi wynosic¢ 15°. Nalezy ostrzy¢ co drugi zab w prawo, a pozostate w lewo. W
wyjatkowych przypadkach, jezeli tarcza zostata powaznie wyszczerbiona przez kamienie,
konieczne moze by¢ obrobienie gérnych koncow zeboéw pilnikiem ptaskim. Jezeli zachodzi

434



taka potrzeba, nalezy to zrobi¢ przed przystapieniem do ostrzenia pilnikiem okragtym. Kornce
gorne wszystkich zebéw nalezy spitowac w jednakowym stopniu.

A UWAGA

Niewlasciwie naostrzone narzedzie tnace lub ostrze zwiekszajq ryzyko odrzutu.
Sprawdzi¢ ostrza kosiarki do trawy pod katem uszkodzen lub peknig¢; jezeli sa
uszkodzone, nalezy je wymieni¢.

A UWAGA

Nigdy nie wolno prébowaé¢ naprawiaé¢ uszkodzonej przystawki tnacej poprzez
spawanie, jej prostowanie badz modyfikowanie. Moze to powodowa¢ odrywanie sie
fragmentéw narzedzia tnacego i doprowadzi¢ do powaznych badz $miertelnych
obrazen ciata.

10.5 GLOWICA Z NYLONOWA ZYLKA
Zawsze stosowac zytke o takiej samej srednicy jak oryginalna, aby nie przeciagzac silnika (Rys. 19).

Aby wydtuzy¢ zytke nylonowa, nalezy lekko stuknaé gtowica o ziemie podczas pracy.

A UWAGA

Nie uderza¢ gtowicg o twarde powierzchnie np. cementowe lub kamienne, poniewaz
moze to by¢ niebezpieczne.

10.5.1  Wymiana nylonowej zytki w gtlowicy LOAD&GO (Rys. 22)

1. Odcig¢ 6,0 m nylonowej zytki o srednicy @ 3,0 mm.

2. Wyréwnac strzatki i wsuwacé zytke w gtowice (1, Rys. 22), dopdki nie wysunie sie po
przeciwnej stronie (2, Rys. 22).

3. Podzieli¢ zytke na dwie réwne czesci (3, Rys. 22), po czym nawina¢ ja na gtowice, obracajac
gatke (4, Rys. 22).

10.6 FILTR POWIETRZA

/\ PRZESTROGA

Zatkany filtr powoduje nieprawidtowa prace silnika, zwiekszajac zuzycie i
zmniejszajac moc.

Co 8-10 godzin pracy:
1. Zdjac¢ pokrywe (A, Rys. 25), oczyscic filtr (B, Rys. 25).

2. Przedmuchac sprezonym powietrzem z duzej odlegtosci od wewnatrz w kierunku na
zewnatrz.

3. W przypadku zabrudzenia lub uszkodzenia wymieni¢. Przed zamontowaniem nowego filtra,
wyeliminowac wieksze zanieczyszczenia od wewnetrznej strony pokrywy oraz z miejsc wokot
filtra.
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10.7 FILTRA PALIWA

/\ PRZESTROGA

Zabrudzony filtr powoduje trudnosci z rozruchem i obniza wydajnos¢ silnika.

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa. Aby wyczysci¢ filtr, nalezy go wyciagna¢ z otworu wlewu
paliwa; jezeli jest nadmiernie zabrudzony, nalezy go wymieni¢ (A, Rys. 24).

10.8 SILNIK

Czyscic¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

/\ PRZESTROGA

Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego
dla pracy silnika

10.9 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie $wiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 23).

Uzywac $wiecy NGK BPMR8Y lub innej marki o rownowaznej klasie cieplne;j.

10.10 PRZEKLADNIA STOZKOWA
Po kazdych 30 godzinach pracy nalezy wykreci¢ srube (D, Rys. 6) na przektadni stozkowe;j i

sprawdzi¢ poziom smaru. Uzy¢ nie wiecej niz 10 g wysokiej jakosci smaru z dwusiarczkiem
molibdenu.

10.11 PRZEKLADNIA

Co 30 godzin pracy smarowac zlacza przewodu sztywnego (D, Rys. 26) smarem z dwusiarczkiem
molibdenu.

10.12 GAZNIK

Przed przystapieniem do regulacji gaznika oczyscic filtr powietrza (B, Rys. 25) i rozgrzac silnik.
Ten silnik zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi obowiagzujacych
dyrektyw i rozporzadzen.

Sruba biegu jatowego (T, Rys. 24) jest ustawiona w taki sposéb, aby zapewni¢ margines
bezpieczenstwa miedzy biegiem jatowym a maksymalnym.
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« Przy silniku pracujacym na biegu jalowym (3000 obr./min) tarcza nie moze sie
obracac. W celu wykonania regulacji gaznika nalezy zwréci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

+ W przypadku uzytkowania narzedzia na wysokosci powyzej 1000 m n. p. m.
nalezy koniecznie zleci¢ sprawdzenie gaznika w autoryzowanym serwisie.

« Podczas pracy narzedziem oraz podczas regulacji silnika w poblizu niego nie
moga przebywac osoby postronne.

10.13 TLUMIK

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mogt by¢
uznany za zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowa¢
ani usuwac katalizatora: takie postepowanie stanowi naruszenie prawa.

A UWAGA

Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatlowych. Dotkniecie powierzchni moze
spowodowa¢ poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczenstwo pozaru!

Nie uzywa¢ urzadzenia, jezeli ttumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli go
brakuje. Niewtasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia pozaru i
utraty stuchu.

/\ PRZESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli thtumik jest czesto zatkany,
moze to oznacza¢, ze katalizator nie jest w petni sprawny.

10.14 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogdlnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.

Najblizszy autoryzowany serwis mozna znalez¢ na stronie: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.
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+ Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszym podreczniku
muszg by¢ wykonywane przez autoryzowany serwis. Aby zapewnic state i
regularne dziatanie urzadzenia, nalezy pamietaé, ze wszelkie czesci zamienne
musza by¢ wymieniane wylacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

» Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych moga spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora
lub oséb trzecich i s3 powodem natychmiastowej utraty gwarangji.

UWAGA

Wiecej informacji na temat konserwacji silnika mozna znalez¢ w dotaczonym podreczniku

obstugi silnika.

10.15 TABELA KONSERWACIJI
S g
g s 08| 3
-2 = N o
S 2l 8|
Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie 3 '§~ § -g' ]
wytqcznie do normalnych warunkéw eksploatacji. Jezeli codzienna E g & S °
praca jest ciezsza niz zwykle, nalezy odpowiednio skrécic okresy s g ~ ~§ ;
pomiedzy przeglqdami. S S S 5 3
x
3 |3 |°
N S X -
a S 2 Q
S O
A
S
2
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i
zuzycie) X
Cate urzadzenie
Oczyscic¢ po zakonczeniu dnia
pracy X
Elementy sterowania (Przycisk
STOP, dzwignia ssania, dzwignia | Sprawdzi¢ dziatanie X
gazu, dzwignia bezpieczeristwa)
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i X
Zbiornik paliwa zuzycie)
Wyczyscic¢ X
Skontrolowa¢ wzrokowo X
Filtr paliwa i przewody Wyczysci¢, wymieni¢ element X x
filtra
Sprawdz (uszkodzenia, ostros¢ i
zuzycie) X
P tawki ti
rzystawki tnace Sprawdz naprezenie X
Naostrz X X
i . Sprawdz (uszkodzenia, zuzycie i
Przektadnia stozkowa poziom érodkow smarnych) X X
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3 g
o 0 N
$ 83
5] S = )
S =~ [~
Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie 3 '§- § ,2- §
wytqcznie do normalnych warunkow eksploatacji. Jezeli codzienna E k] & S e
praca jest ciezsza niz zwykle, nalezy odpowiednio skrécic okresy = £ x5 ~§ o
pomiedzy przeglqdami. s S 3 5 =
5 o 3
3 S |5 |2
S 2| = |3
Q o
S
S
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Ostona przystawki tnacej zuzycie)
Wymienié X X
Wszystkie dostepne $ruby i Skontrolowac¢ wzrokowo X
nakretki (ale nie sruby -,
regulacyjne) Dokreci¢ X
Wyczyscic¢ X X
Filtr powietrza —
Wymienic X X
Zebra cylindra Wyczysci¢ X
Szczeliny obudowy rozrusznika Oczysci¢ po zakonczeniu dnia X
pracy
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Linka rozrusznika zuzycie)
Wymienié X
.. Sprawdz bieg jatowy (przystawka
Gaznik tnaca nie moze sie poruszac) X
Sprawdz przerwe «
Swieca zaptonowa miedzyelektrodowa
Wymienic X X
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Zawieszenie przeciwwibracyjne zuzycie)
Wymiana przez dealera X X
Nakretki i srubki przystawki sprawdz, czy przeciwnakretka
narzedzia tnacego jest wiasciwie X

tnacej

dokrecona
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11 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez diuzszy czas:

«  Oprézni¢ i oczysci¢ zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobra wentylacja. Ponownie
zamontowac korki zbiornikéw. Zutylizowac paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o
ochrone $rodowiska.

/\ PRZESTROGA

Aby oproézni¢ gaznik, uruchomic silnik i odczekaé, dopodki sie nie zatrzyma
(pozostawianie mieszanki w gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

+  Przestrzegac wszystkich wyzej opisanych zasad konserwacji.

» Dokfadnie oczysci¢ urzadzenie i nasmarowac metalowe czesci.

« Wyjac tarcze, oczysci¢ i naoliwi¢, aby zapobiec rdzewieniu.

«  Zdja¢ kotnierze mocujace tarczy; wyczysci¢, osuszy¢ i naoliwi¢ gniazdo przektadni stozkowe;j.
+ Doktadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace i filtr powietrza (patrz rozdziat 10.6 Filtr powietrza).

+  Przechowywa¢ urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jezeli to mozliwe powyzej poziomu
podtoza i z dala od Zrédet ciepta.

« Jezeli urzadzenie jest przechowywane z zamontowang metalowa tarcza, nalezy réwniez
zamontowa¢ pokrywe tarczy.

« Urzadzenie nalezy przechowywa¢ w miejscu niedostepnym dla dzieci.

«  Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyktego
uruchomiania urzadzenia (patrz rozdziat 8 Rozruch).

12 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania urzadzenia, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.

« Nie zakiécac spokoju sgsiadom.

« Dokfadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji materiatdw pozostatych po
koszeniu.

« Nalezy scisle przestrzega¢ miejscowych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan, olejéw,
benzyny, akumulatoréw, filtréw, uszkodzonych czesci lub wszelkich elementéw majacych
duzy wplyw na srodowisko. Odpadéw tych nie wolno wyrzuca¢ do $mieci, lecz nalezy je
posegregowac i odda¢ do odpowiednich punktéw zbiérki, ktére zajma sie recyklingiem
materiatéw.

12.1 ROZBIORKA | USUWANIE

Po wycofaniu urzadzenia z eksploatacji nie mozna go porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz
nalezy zwrdécic¢ sie do punktu zbidrki.

Duza cze$¢ materiatdéw zastosowanych w produkcji urzadzenia nadaje sie do recyklingu;
wszystkie czesci metalowe (stal, aluminium, mosiagdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu.
Wiecej informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpadéw po
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rozbiérce urzadzenia musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢ gruntu,
powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy ztomowaniu urzadzenia nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejszym
podrecznikiem.

13  TRANSPORT

Kose spalinowa nalezy transportowac zawsze przy wylaczonym silniku oraz z zatozona ostona
tarczy tnacej (Rys. 21).

Podczas transportu lub przechowywania urzadzenia nalezy zamontowa¢ pokrywe
tarczy - kod 4196086, tak jak pokazano w A, Rys. 21.

A UWAGA

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze jest ono do niego
prawidlowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowaé¢ w
pozycji poziomej, z opréznionym zbiornikiem, ponadto nalezy si¢ upewni¢, iz nie
narusza sie obowiazujacych przepisow dotyczacych transportu takich urzadzen.

14 DANE TECHNICZNE

14.1 PARAMETRY URZADZENIA

BCF 540 - DSF 5400

Pojemnosc¢ silnika cm3 51,7
Silnik 2-suwowy EMAK
Minimalna predkos¢ obrotowa min-! 3000
Maksymalna predkos¢ trzpienia zdawczego min-! 7650
fr;eglg(;isgzsggwgzzgg maksymalnej predkosci min-t 10500
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo

iﬂ+‘ cm3 (2) 1100 (1,1)
Pompka rozruchowa gaznika Tak
Zawieszenie przeciwwibracyjne Tak
Szeroko$¢ ciecia cm 42
Waga bez narzedzia tnacego i ostony kg 12,94
Srednica watu napedowego mm 26
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14.2 ZALECANE NARZEDZIA TNACE

Narzedzia tnqce

Model Osfona
2 mm

BCF 540 380 N.C.63129007 | N.C. 61280333

DSF 5400 @ 380 N.C. 63129008 | N.C. 61280332

BCF 540 380 N.C. 63459103 | N.C. 61280333

DSF 5400 @ 380 N.C. 63459102 | N.C. 61280332

BCF 540 N.C. 61280333
A 305 N.C. 4095665BR m

DSF 5400 N.C. 61280332

BCF 540 N.C. 61280333
Emo 305 N.C. 4095675BR m

DSF 5400 N.C. 61280332

BCF 540 N.C. 61280333
255 N.C. 4095563AR M

DSF 5400 N.C. 61280332

BCF 540 N.C. 61280333
255 N.C. 4095065BR M

DSF 5400 N.C. 61280332
BCF 540 - DSF 5400 ° 255 N.C. 4095066BR | N.C.4174279R m

m

Ostfona (C, Rys. 7) nie jest wymagana. Metalowe narzedzia tnace

A UWAGA

Stosowanie narzedzi tnacych innych niz zalecane moze prowadzi¢ do powaznych
lub Smiertelnych obrazen. Nalezy uzywa¢ wylacznie zalecanych narzedzi tnacych i
oston oraz przestrzegac instrukgcji ostrzenia.

14.3 EMISJE HALASU | WIBRACJE
BCF 540 - DSF 5400
Przepisy odniesienia -
|
Cisnienie akustyczne(® Lpaav - dB (A) | EN 11806-2 100,4 96,8
Niepewnos¢ dB (A) 1,5 1,5
f i EN 11806-2
Zl?wlerzony poziom mocy LWA - dB (A) 1 106,9
akustycznej 2000/14/WE
Niepewnos¢ dB (A) 1,5 1,5
i EN 11806-2
iv;irantowany poziom Lwa - dB (A) 113 108
y akustycznej 2000/14/WE
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BCF 540 - DSF 5400
Przepisy odniesienia -
s
EN 11806-2 58L 25L
Poziom drgan (M m/s?
EN 22867 49P 1,9P
16L
Niepewnos¢ m/s2 EN 12096 1,2
1,3P

(M Wartos¢ przy maksymalnej predkosci

Nalezy okresli¢ $rodki bezpieczenstwa w celu ochrony operatora w oparciu o oszacowanie
narazenia w rzeczywistych warunkach uzytkowania (z uwzglednieniem wszystkich czesci cyklu
roboczego, takich jak czas, w ktérym urzadzenie jest wylaczone i gdy jest bezczynne, oprécz
czasu uruchamiania).

W celu dobrania odpowiednich $rodkéw ochrony stuchu na Zzyczenie dostepna jest analiza
pasma w tercjach oktawowych.

14.4 WYSZUKIWANIE | USUWANIE USTEREK

A UWAGA

» Przed przystagpieniem do wszystkich testow naprawczych zalecanych w ponizszej
tabeli nalezy zawsze zatrzymac urzadzenie i odtaczy¢ swiece zaptonowa.

+ Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jezeli problem nie zostat
rozwigzany, nalezy zwrdéci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu. Jezeli pojawi sie
usterka niewymieniona w tabeli, nalezy zwrdcic¢ sie do Autoryzowanego Serwisu.

A UWAGA

Nigdy nie podejmowa¢ napraw, nie posiadajac do tego celu odpowiednich srodkéw
i narzedzi albo niezbednych umiejetnosci technicznych. Wszelkie wykonane prace
powoduja automatyczne uniewaznienie gwarancji i odpowiedzialnosci producenta.
Jezeli po zastosowaniu proponowanych rozwigzan problemy nadal utrzymuja sie,
nalezy skontaktowac sie¢ z autoryzowanym serwisem.

PROBLEM MOZLIWE PRZYCZYNY ROZWIAZANIE
Silnik nie rusza lub wylacza sie po Brak iskry. Sprawdzi¢ iskre Swiecy
kilku sekundach od uruchomienia. zaptonowej. W przypadku

braku iskry powtérzy¢ test z
nowa $wieca (NGK BPMR8Y).

Zalanie silnika. Postepowac zgodnie z
procedura 8.5 Zalanie silnika.
Jezeli silnik nadal nie
uruchamia sie, nalezy wymienic
Swiece zaptonowa na nowg i
powtdrzy¢ procedury 9.1
Kontrole bezpieczeristwa

Silnik uruchamia sie, ale nie Nalezy wyregulowa¢ gaznik. Zwrdcic sie do

przyspiesza prawidtowo lub nie Autoryzowanego Serwisu w
pracuje prawidtowo na wysokich celu regulacji gaznika.
obrotach.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik nie osigga petnej predkosci i/
lub wytwarza nadmierng ilo$¢
dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Nalezy stosowac Swieza
benzyne i odpowiedni olej do
silnikow 2-suwowych (patrz
rozdziat 8.1 Paliwo).

Zanieczyszczony filtr powietrza.

Wyczysci¢: zajrze¢ do instrukgji
w rozdziale 10.6 Filtr powietrza.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrocic sie do
Autoryzowanego Serwisu w
celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi na
bieg jatowy.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac¢ srube biegu
jatowego (T) w kierunku
zgodnym z ruchem wskazéwek
zegara, aby zwiekszy¢ predkosc
(patrz rozdziat 10.12 Gaznik).

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
narzedzie tnace nie obraca sie.

Nie

dotykac
narzedzia tnacego,
silnik pracuje.

nigdy
gdy

Uszkodzone sprzegto,
przektadnia stozkowa lub watek
napedowy.

W razie potrzeby wymienic¢;
skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.
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15 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) - WLOCHY

deklaruje na wtasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj:

2. Marka: / Typ:
3. Identyfikacja serii:

spetnia wymogi dyrektywy/
rozporzadzenia z pozniejszymi
zmianami lub uzupetnieniami:

spetnia wymogi nastepujacych norm
zharmonizowanych:

Zastosowane procedury okreslania
zgodnosci:

Zmierzony poziom mocy akustycznej:

Gwarantowany poziom mocy
akustycznej:

Sporzadzono w:
Data:

Dokumentacja techniczna ztozona w:

Przenosna kosa spalinowa/kosiarka do trawy z silnikiem
spalinowym

Efco DSF 5400 / Oleo-Mac BCF 540
336 XXX 0001 =+ 336 XXX 9999

2006/42/WE - 2000/14/WE - 2014/30/UE - (EU) 2016/1628 -
2011/65/UE

EN ISO 11806-2:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -

EN ISO 14982:2009
Zalacznik V - 2000/14/WE

111 dB (A)
113 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) - via Fermi 4, Wiochy

30/08/2024
Siedzibie administracyjnej. - Dyrekgji technicznej.

/

)
> / ‘
Sl 0 [YEmak.

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny
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16

KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

1.

r

X

Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu.
Producent bezpfatnie wymienia czesci wadliwe ze
wzgledu na materiat, robocizne i produkcje za
posrednictwem sieci sprzedazy i serwisowej.
Gwarancja nie Znosi prawa nabywcy

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

«  Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

przewidzianego w kodeksie cywilnym dotyczacego 5. Producent wytacza z zakresu gwarancji materiaty
roszczen  w  wyniku  wad i  uszkodzen eksploatacyjne i czesci podlegajace normalnemu
spowodowanych przez sprzedany przedmiot. zuzyciu.
Personel techniczny przystapi do naprawy w 6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
czasie, na ktéry pozwola wymagania organizacyjne, unowoczesnienie i ulepszenie produktu.
zawsze najszybciej jak to mozliwe. o N - . .-
7. Gwarancja nie obejmuje ustawienia ani czynnosci
Aby skorzysta¢c z naprawy gwarancyjnej, konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym gwarancji.
pracownikom obstugi ponizszej karty .
gwarancyjnej, ostemplowanej przez 8. Ewentualne us;kodzema Powstaleh podczas
sprzedawce, wypetnionej we wszystkich swoich tra*nsportu powmf\y.k zostac - natychmiastowo
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub zgloszone - przewoznikowi pod  grozba utraty
tez innego wymaganego prawnie dokumentu gwarancji.
sprzedazy z odnotowana data zakupu. 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
" . . Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
Utrat t dku:
rata gwarancji nastepuje w przypadku naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
+  Widocznego braku konserwacji, udzielona przez producenta silnika.
Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub 10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
jego przerobek, bezposrednio lub  posrednio  wyrzadzonych
»  Stosowania niewtasciwych smardw lub paliwa, osobom AIUb rzeczom  z powodu usterek w
urzadzeniu lub  wyniklych z  wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.
MODEL DAA ‘x“
|
SPRZEDAWCA
Nr SERYJNY
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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GB Importer: EMAK UK LTD, Unit 8, Zone 4, Business Park, BURNTWOOD WS73XD




	1 INTRODUZIONE 
	1.1 COME LEGGERE IL MANUALE 

	2 AVVERTENZE DI SICUREZZA GENERALI PER LA MACCHINA 
	2.1 NORME DI SICUREZZA 
	2.2 USO PREVISTO 
	2.3 USO SCORRETTO 
	2.4 RISCHI RESIDUI 
	2.5 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

	3 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA 
	4 COMPONENTI PRINCIPALI 
	5 ASSEMBLAGGIO 
	5.1 MONTAGGIO PROTEZIONE DI SICUREZZA ( 5.1) 
	5.2 MONTAGGIO TESTINA A FILI DI NYLON 
	5.3 MONTAGGIO DISCO ( 5.3) 
	5.4 MONTAGGIO IMPUGNATURA 
	5.5 MONTAGGIO TRASMISSIONE 
	5.6 MONTAGGIO BARRIERA DI SICUREZZA ( 5.6) 

	6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E COMANDI 
	6.1 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
	6.2 COMANDI 

	7 OPERAZIONE PRELIMINARI 
	7.1 AREA DI LAVORO 
	7.2 CINGHIAGGIO 
	7.3 ACCESSORI APPROVATI 

	8 AVVIAMENTO 
	8.1 CARBURANTE 
	8.2 RIFORNIMENTO 
	8.3 PROCEDURA DI AVVIAMENTO 
	8.4 ARRESTO MOTORE 
	8.5 MOTORE INGOLFATO 
	8.6 RODAGGIO MOTORE 

	9 UTILIZZO DELLA MACCHINA 
	9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA 
	9.2 PRECAUZIONI GENERALI 
	9.3 TECNICHE DI LAVORO 
	9.3.1 ISTRUZIONI OPERATIVE GENERALI 
	9.3.2 NORME DI SICUREZZA DI BASE 

	9.4 TAGLIO DI ERBA CON TESTINA A FILI DI NYLON 
	9.4.1 RIFINITURA 
	9.4.2 SFOLTIMENTO 
	9.4.3 TAGLIO 
	9.4.4 SFOLTIMENTO RAPIDO 

	9.5 SFOLTIMENTO DI ERBA CON DISCO PER ERBA 
	9.5.1 VERIFICHE PRELIMINARI 
	9.5.2 MODALITÀ DI LAVORO 

	9.6 SFOLTIMENTO FORESTALE 
	9.7 SFOLTIMENTO FORESTALE CON DISCO PER LEGNO 
	9.8 USO DEL DISCO CIRCOLARE PER LEGNO 
	9.9 DECESPUGLIAMENTO CON DISCO PER LEGNO 

	10 MANUTENZIONE 
	10.1 CONFORMITÀ DELLE EMISSIONI GASSOSE 
	10.2 AFFILATURA DELLE LAME TAGLIA ERBA 
	10.3 AFFILATURA DISCO (8 DENTI) 
	10.4 AFFILATURA DEL DISCO PER LEGNO 
	10.5 TESTINA A FILI DI NYLON 
	10.5.1 SOSTITUZIONE DEL FILO DI NYLON NELLA TESTINA LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 FILTRO ARIA 
	10.7 FILTRO CARBURANTE 
	10.8 MOTORE 
	10.9 CANDELA 
	10.10 COPPIA CONICA 
	10.11 TRASMISSIONE 
	10.12 CARBURATORE 
	10.13 MARMITTA 
	10.14 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
	10.15 TABELLA DI MANUTENZIONE 

	11 RIMESSAGGIO 
	12 TUTELA AMBIENTALE 
	12.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO 

	13 TRASPORTO 
	14 DATI TECNICI 
	14.1 CARATTERISTICHE MACCHINA 
	14.2 DISPOSITIVI DI TAGLIO RACCOMANDATI 
	14.3 EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONI 
	14.4 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI 

	15 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
	16 CERTIFICATO DI GARANZIA 
	1 INTRODUCTION 
	1.1 HOW TO READ THIS MANUAL 

	2 GENERAL MACHINE SAFETY WARNINGS 
	2.1 SAFETY RULES 
	2.2 INTENDED USE 
	2.3 MISUSE 
	2.4 RESIDUAL RISKS 
	2.5 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE) 

	3 EXPLANATION OF SYMBOLS AND SAFETY WARNINGS 
	4 MAIN COMPONENTS 
	5 ASSEMBLY 
	5.1 SAFETY GUARD ASSEMBLY ( 5.1) 
	5.2 NYLON TRIMMER HEAD ASSEMBLY 
	5.3 BLADE ASSEMBLY ( 5.3) 
	5.4 HANDGRIP ASSEMBLY 
	5.5 TRANSMISSION ASSEMBLY 
	5.6 SAFETY BAR ASSEMBLY ( 5.6) 

	6 SAFETY DEVICES AND CONTROLS 
	6.1 SAFETY DEVICES 
	6.2 CONTROLS 

	7 PRELIMINARY OPERATIONS 
	7.1 WORK AREA 
	7.2 HARNESS 
	7.3 APPROVED ACCESSORIES 

	8 STARTING 
	8.1 FUEL 
	8.2 FILL UP 
	8.3 STARTING PROCEDURE 
	8.4 STOPPING THE ENGINE 
	8.5 FLOODED ENGINE 
	8.6 RUNNING IN THE ENGINE 

	9 USING THE MACHINE 
	9.1 SAFETY CHECKS 
	9.2 GENERAL PRECAUTIONS 
	9.3 WORKING TECHNIQUES 
	9.3.1 GENERAL WORKING INSTRUCTIONS 
	9.3.2 BASIC SAFETY RULES 

	9.4 GRASS TRIMMING WITH A TRIMMER HEAD 
	9.4.1 TRIMMING 
	9.4.2 THINNING 
	9.4.3 CUTTING ACTION 
	9.4.4 QUICK THINNING 

	9.5 GRASS THINNING USING A GRASS BLADE 
	9.5.1 CHECK BEFORE STARTING 
	9.5.2 WORKING METHODS 

	9.6 FORESTRY CLEARING 
	9.7 FORESTRY CLEARING USING A SAW BLADE 
	9.8 USING THE CIRCULAR SAW BLADE 
	9.9 BRUSH CUTTING WITH SAW BLADE 

	10 MAINTENANCE 
	10.1 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS 
	10.2 SHARPENING GRASS-CUTTING BLADES 
	10.3 SHARPENING THE BLADE (8 TEETH) 
	10.4 SHARPENING SAW BLADES 
	10.5 NYLON TRIMMER HEAD 
	10.5.1 REPLACING THE NYLON THREAD IN THE LOAD&GO TRIMMER HEAD ( 10.5.1) 

	10.6 AIR FILTER 
	10.7 FUEL FILTER 
	10.8 ENGINE 
	10.9 SPARK PLUG 
	10.10 BEVEL GEAR 
	10.11 TRANSMISSION 
	10.12 CARBURETOR 
	10.13 MUFFLER 
	10.14 MAJOR SERVICING 
	10.15 MAINTENANCE TABLE 

	11 STORAGE 
	12 ENVIRONMENTAL PROTECTION 
	12.1 DEMOLITION AND DISPOSAL 

	13 SHIPPING 
	14 TECHNICAL DATA 
	14.1 MACHINE CHARACTERISTICS 
	14.2 RECOMMENDED CUTTING DEVICES 
	14.3 NOISE EMISSIONS AND VIBRATIONS 
	14.4 TROUBLESHOOTING 

	15 DECLARATION OF CONFORMITY 
	16 WARRANTY CERTIFICATE 
	1 INTRODUCTION 
	1.1 MODALITÉS DE LECTURE DU MANUEL 

	2 CONSIGNES DE SÉCURITÉ GÉNÉRALES CONCERNANT LA MACHINE 
	2.1 RÈGLES DE SÉCURITÉ 
	2.2 USAGE PRÉVU 
	2.3 USAGE INCORRECT 
	2.4 RISQUES RÉSIDUELS 
	2.5 ÉQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI) 

	3 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SÉCURITÉ 
	4 COMPOSANTS PRINCIPAUX 
	5 ASSEMBLAGE 
	5.1 MONTAGE DE LA PROTECTION DE SÉCURITÉ ( 5.1) 
	5.2 MONTAGE DE LA TÊTE DE COUPE À FILS NYLON 
	5.3 MONTAGE DU DISQUE ( 5.3) 
	5.4 MONTAGE DE LA POIGNÉE 
	5.5 MONTAGE DE LA TRANSMISSION 
	5.6 MONTAGE DE LA BARRIÈRE DE SÉCURITÉ ( 5.6) 

	6 DISPOSITIFS DE SÉCURITÉ ET COMMANDES 
	6.1 DISPOSITIFS DE SÉCURITÉ 
	6.2 COMMANDES 

	7 OPÉRATIONS PRÉLIMINAIRES 
	7.1 ZONE DE TRAVAIL 
	7.2 HARNAIS 
	7.3 ACCESSOIRES APPROUVÉS 

	8 DÉMARRAGE 
	8.1 MANIPULATION DU CARBURANT 
	8.2 RAVITAILLEMENT 
	8.3 PROCÉDURE DE DÉMARRAGE 
	8.4 ARRÊT MOTEUR 
	8.5 MOTEUR NOYÉ 
	8.6 RODAGE DU MOTEUR 

	9 UTILISATION DE LA MACHINE 
	9.1 CONTRÔLE DES PROTECTIONS 
	9.2 PRÉCAUTIONS GÉNÉRALES 
	9.3 TECHNIQUES DE TRAVAIL 
	9.3.1 CONSIGNES GÉNÉRALES DE TRAVAIL 
	9.3.2 PRÉCAUTIONS DE BASE 

	9.4 COUPE D'HERBE À L'AIDE D'UNE TÊTE À FILS EN NYLON 
	9.4.1 FINITIONS 
	9.4.2 DÉSHERBAGE 
	9.4.3 COUPE 
	9.4.4 DÉSHERBAGE RAPIDE 

	9.5 COUPE D'HERBE À L'AIDE D'UNE LAME POUR HERBE 
	9.5.1 CONTRÔLES PRÉLIMINAIRES 
	9.5.2 MODALITÉS DE TRAVAIL 

	9.6 DÉBROUSSAILLAGE 
	9.7 DÉBROUSSAILLAGE À L'AIDE D'UN DISQUE À BOIS 
	9.8 UTILISATION D’UNE LAME CIRCULAIRE À BOIS 
	9.9 DÉBROUSSAILLAGE AVEC LAME À BOIS 

	10 ENTRETIEN 
	10.1 CONFORMITÉ DES ÉMISSIONS GAZEUSES 
	10.2 AIGUISAGE DES LAMES DE COUPE 
	10.3 AIGUISAGE DU DISQUE (8 DENTS) 
	10.4 AFFÛTAGE DU DISQUE À BOIS 
	10.5 TÊTE DE COUPE À FILS NYLON 
	10.5.1 REMPLACEMENT DU FIL NYLON SUR LA TÊTE LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 FILTRE À AIR 
	10.7 FILTRE À CARBURANT 
	10.8 MOTEUR 
	10.9 BOUGIE 
	10.10 COUPLE CONIQUE 
	10.11 TRANSMISSION 
	10.12 CARBURATEUR 
	10.13 SILENCIEUX 
	10.14 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE 
	10.15 TABLEAU D’ENTRETIEN 

	11 ENTREPOSAGE 
	12 PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT 
	12.1 DÉMOLITION ET ÉLIMINATION 

	13 TRANSPORT 
	14 DONNÉES TECHNIQUES 
	14.1 CARACTÉRISTIQUES DE LA MACHINE 
	14.2 DISPOSITIFS DE COUPE PRÉCONISÉS 
	14.3 ÉMISSIONS SONORES ET VIBRATIONS 
	14.4 DÉPANNAGE 

	15 DÉCLARATION DE CONFORMITÉ 
	16 CERTIFICAT DE GARANTIE 
	1 EINLEITUNG 
	1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG 

	2 ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE FÜR DAS GERÄT 
	2.1 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN 
	2.2 VORGESEHENE VERWENDUNG 
	2.3 UNSACHGEMÄßE VERWENDUNG 
	2.4 RESTRISIKEN 
	2.5 PERSÖNLICHE SCHUTZAUSRÜSTUNG (PSA) 

	3 ERKLÄRUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE 
	4 HAUPTBESTANDTEILE 
	5 MONTAGE 
	5.1 MONTAGE DES SICHERHEITSSCHUTZES ( 5.1) 
	5.2 MONTAGE DES NYLONFADEN-MÄHKOPFS 
	5.3 MONTAGE DER SCHEIBE ( 5.3) 
	5.4 MONTAGE DES GRIFFS 
	5.5 MONTAGE DER ANTRIEBSWELLE 
	5.6 MONTAGE DES SICHERHEITSBÜGELS ( 5.6) 

	6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN UND BEDIENELEMENTE 
	6.1 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN 
	6.2 BEDIENELEMENTE 

	7 VORBEREITENDE MAßNAHMEN 
	7.1 ARBEITSBEREICH 
	7.2 TRAGEGURT 
	7.3 GENEHMIGTES ZUBEHÖR 

	8 START 
	8.1 KRAFTSTOFF 
	8.2 TANKEN 
	8.3 STARTVORGANG 
	8.4 ABSTELLEN DES MOTORS 
	8.5 MOTOR ÜBERFLUTET 
	8.6 EINLAUFEN DES MOTORS 

	9 VERWENDUNG DES GERÄTS 
	9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN 
	9.2 ALLGEMEINE VORSICHTSMAßNAHMEN 
	9.3 ARBEITSTECHNIKEN 
	9.3.1 ALLGEMEINE BETRIEBSVORSCHRIFTEN 
	9.3.2 GRUNDLEGENDE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN 

	9.4 GRASSCHNITT MIT NYLONFADEN-MÄHKOPF 
	9.4.1 SCHNEIDEN 
	9.4.2 AUSLICHTEN 
	9.4.3 MÄHEN 
	9.4.4 SCHNELLES AUSLICHTEN 

	9.5 AUSLICHTEN VON GRAS MIT DER SCHEIBE 
	9.5.1 VORABPRÜFUNGEN 
	9.5.2 ARBEITSTECHNIK 

	9.6 WALDLICHTUNG 
	9.7 WALDLICHTUNG MIT DER HOLZSCHEIBE 
	9.8 EINSATZ DER KREISSCHEIBE FÜR HOLZ 
	9.9 AUSLICHTEN MIT DER HOLZSCHEIBE 

	10 WARTUNG 
	10.1 KONFORMITÄT DER ABGASEMISSIONEN 
	10.2 SCHÄRFEN DER SCHNEIDBLÄTTER FÜR DEN GRASSCHNITT 
	10.3 SCHÄRFEN DER SCHEIBE (8 ZÄHNE) 
	10.4 SCHÄRFEN DER HOLZSCHEIBE 
	10.5 NYLONFADEN-MÄHKOPF 
	10.5.1 AUSTAUSCH DES NYLONFADENS IM LOAD&GO-MÄHKOPF ( 10.5.1) 

	10.6 LUFTFILTER 
	10.7 KRAFTSTOFFFILTER 
	10.8 MOTOR 
	10.9 ZÜNDKERZE 
	10.10 KEGELRADGETRIEBE 
	10.11 ANTRIEB 
	10.12 VERGASER 
	10.13 AUSPUFF 
	10.14 AUßERPLANMÄßIGE WARTUNG 
	10.15 WARTUNGSÜBERSICHT 

	11 UNTERSTELLUNG 
	12 UMWELTSCHUTZ 
	12.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG 

	13 TRANSPORT 
	14 TECHNISCHE DATEN 
	14.1 EIGENSCHAFTEN DES GERÄTS 
	14.2 EMPFOHLENES SCHNEIDWERKZEUG 
	14.3 SCHALLEMISSIONEN UND VIBRATIONEN 
	14.4 STÖRUNGSBEHEBUNG 

	15 KONFORMITÄTSERKLÄRUNG 
	16 GARANTIESCHEIN 
	1 INTRODUCCIÓN 
	1.1 CÓMO LEER EL MANUAL 

	2 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD GENERALES SOBRE LA MÁQUINA 
	2.1 NORMAS DE SEGURIDAD 
	2.2 USO PREVISTO 
	2.3 USO INCORRECTO 
	2.4 RIESGOS RESIDUALES 
	2.5 EQUIPOS DE PROTECCIÓN INDIVIDUAL (EPI) 

	3 EXPLICACIÓN DE LOS SÍMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD 
	4 COMPONENTES PRINCIPALES 
	5 ENSAMBLAJE 
	5.1 MONTAJE DE LA PROTECCIÓN DE SEGURIDAD ( 5.1) 
	5.2 MONTAJE DEL CABEZAL CON HILOS DE NAILON 
	5.3 MONTAJE DEL DISCO ( 5.3) 
	5.4 MONTAJE DE LA EMPUÑADURA 
	5.5 MONTAJE DE LA TRANSMISIÓN 
	5.6 MONTAJE DE LA BARRERA DE SEGURIDAD ( 5.6) 

	6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y MANDOS 
	6.1 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD 
	6.2 MANDOS 

	7 OPERACIONES PRELIMINARES 
	7.1 ÁREA DE TRABAJO 
	7.2 ARNÉS 
	7.3 ACCESORIOS APROBADOS 

	8 ARRANQUE 
	8.1 MANEJO DEL COMBUSTIBLE 
	8.2 REPOSTAR 
	8.3 PROCEDIMIENTO DE ARRANQUE 
	8.4 PARADA DEL MOTOR 
	8.5 MOTOR AHOGADO 
	8.6 RODAJE DEL MOTOR 

	9 USO DE LA MÁQUINA 
	9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD 
	9.2 PRECAUCIONES GENERALES 
	9.3 TÉCNICAS DE TRABAJO 
	9.3.1 INSTRUCCIONES OPERATIVAS GENERALES 
	9.3.2 REGLAS DE SEGURIDAD BÁSICAS 

	9.4 CORTE DE CÉSPED MEDIANTE CABEZAL CON HILOS DE NAILON 
	9.4.1 RECORTE 
	9.4.2 ENTRESACADO 
	9.4.3 CORTE 
	9.4.4 ENTRESACADO RÁPIDO 

	9.5 ENTRESACADO DE CÉSPED CON DISCO PARA CÉSPED 
	9.5.1 COMPROBACIÓN PREVIA AL ARRANQUE 
	9.5.2 MODALIDAD DE TRABAJO 

	9.6 ENTRESACADO FORESTAL 
	9.7 ENTRESACADO FORESTAL CON DISCO PARA MADERA 
	9.8 USO DEL DISCO CIRCULAR PARA MADERA 
	9.9 DESBROZADO CON DISCO PARA MADERA 

	10 MANTENIMIENTO 
	10.1 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS 
	10.2 AFILADO DE LAS CUCHILLAS CORTACÉSPED 
	10.3 AFILADO DEL DISCO (8 DIENTES) 
	10.4 AFILADO DEL DISCO PARA MADERA 
	10.5 CABEZAL DE HILOS DE NAILON 
	10.5.1 SUSTITUCIÓN DEL HILO DE NAILON DEL CABEZAL LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 FILTRO DE AIRE 
	10.7 FILTRO DEL COMBUSTIBLE 
	10.8 MOTOR 
	10.9 BUJÍA 
	10.10 PAR CÓNICO 
	10.11 TRANSMISIÓN 
	10.12 CARBURADOR 
	10.13 SILENCIADOR 
	10.14 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO 
	10.15 TABLA DE MANTENIMIENTO 

	11 GUARDADO 
	12 PROTECCIÓN DEL MEDIO AMBIENTE 
	12.1 DESGUACE Y ELIMINACIÓN 

	13 TRANSPORTE 
	14 DATOS TÉCNICOS 
	14.1 CARACTERÍSTICAS DE LA MÁQUINA 
	14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS 
	14.3 EMISIONES ACÚSTICAS Y VIBRACIONES 
	14.4 SOLUCIÓN DE PROBLEMAS 

	15 DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD 
	16 CERTIFICADO DE GARANTÍA 
	1 INTRODUÇÃO 
	1.1 COMO LER O MANUAL 

	2 ADVERTÊNCIAS GERAIS DE SEGURANÇA PARA A MÁQUINA 
	2.1 NORMAS DE SEGURANÇA 
	2.2 UTILIZAÇÃO PREVISTA 
	2.3 USO INCORRETO 
	2.4 RISCOS RESIDUAIS 
	2.5 EQUIPAMENTOS DE PROTEÇÃO INDIVIDUAL (EPI) 

	3 EXPLICAÇÃO DOS SÍMBOLOS E AVISOS DE SEGURANÇA 
	4 COMPONENTES PRINCIPAIS 
	5 MONTAGEM 
	5.1 MONTAGEM DA PROTEÇÃO DE SEGURANÇA ( 5.1) 
	5.2 MONTAGEM DA CABEÇA COM FIOS DE NYLON 
	5.3 MONTAGEM DO DISCO ( 5.3) 
	5.4 MONTAGEM DO PUNHO 
	5.5 MONTAGEM DA TRANSMISSÃO 
	5.6 MONTAGEM DA BARREIRA DE SEGURANÇA ( 5.6) 

	6 DISPOSITIVOS DE SEGURANÇA E COMANDOS 
	6.1 DISPOSITIVOS DE SEGURANÇA 
	6.2 COMANDOS 

	7 OPERAÇÕES PRELIMINARES 
	7.1 ÁREA DE TRABALHO 
	7.2 ALÇA 
	7.3 ACESSÓRIOS APROVADOS 

	8 ARRANQUE 
	8.1 COMBUSTÍVEL 
	8.2 REABASTECIMENTO 
	8.3 PROCEDIMENTO DE ARRANQUE 
	8.4 PARAGEM DO MOTOR 
	8.5 MOTOR ENCHARCADO 
	8.6 RODAGEM DO MOTOR 

	9 UTILIZAÇÃO DA MÁQUINA 
	9.1 VERIFICAÇÕES DE SEGURANÇA 
	9.2 PRECAUÇÕES GERAIS 
	9.3 TÉCNICAS DE TRABALHO 
	9.3.1 INSTRUÇÕES GERAIS DE SEGURANÇA 
	9.3.2 REGRAS BÁSICAS DE SEGURANÇA 

	9.4 APARAR A RELVA COM A CABEÇA DE FIOS DE NYLON 
	9.4.1 APARAR 
	9.4.2 DESBASTAR 
	9.4.3 CORTAR 
	9.4.4 VARRER 

	9.5 DESBASTAR RELVA COM UM DISCO PARA RELVA 
	9.5.1 VERIFICAÇÕES ANTES DO ARRANQUE 
	9.5.2 MODOS DE TRABALHO 

	9.6 DESBASTE DE FLORESTAS 
	9.7 DESBASTE DE FLORESTAS COM DISCO PARA MADEIRA 
	9.8 UTILIZAÇÃO DO DISCO CIRCULAR PARA MADEIRA 
	9.9 DESBRAVAMENTO COM DISCO PARA MADEIRA 

	10 MANUTENÇÃO 
	10.1 CONFORMIDADE DAS EMISSÕES GASOSAS 
	10.2 AFIAMENTO DAS LÂMINAS DO CORTA-RELVA 
	10.3 AFIAMENTO DO DISCO (8 DENTES) 
	10.4 AFIAR O DISCO PARA MADEIRA 
	10.5 CABEÇA DE FIOS DE NYLON 
	10.5.1 SUBSTITUIÇÃO DO FIO DE NYLON NA CABEÇA LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 FILTRO DE AR 
	10.7 FILTRO DE COMBUSTÍVEL 
	10.8 MOTOR 
	10.9 VELA 
	10.10 ENGRENAGEM CÓNICA 
	10.11 TRANSMISSÃO 
	10.12 CARBURADOR 
	10.13 SILENCIADOR 
	10.14 MANUTENÇÃO EXTRAORDINÁRIA 
	10.15 TABELA DE MANUTENÇÃO 

	11 ARMAZENAMENTO 
	12 PROTEÇÃO DO AMBIENTE 
	12.1 DEMOLIÇÃO E ELIMINAÇÃO 

	13 TRANSPORTE 
	14 DADOS TÉCNICOS 
	14.1 CARACTERÍSTICAS DA MÁQUINA 
	14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE ACONSELHADOS 
	14.3 EMISSÕES SONORAS E VIBRAÇÕES 
	14.4 RESOLUÇÃO DE PROBLEMAS 

	15 DECLARAÇÃO DE CONFORMIDADE 
	16 CERTIFICADO DE GARANTIA 
	1 ΕΙΣΑΓΩΓΉ 
	1.1 ΤΡΌΠΟΣ ΑΝΆΓΝΩΣΗΣ ΤΟΥ ΕΓΧΕΙΡΙΔΊΟΥ 

	2 ΓΕΝΙΚΈΣ ΠΡΟΕΙΔΟΠΟΙΉΣΕΙΣ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ ΓΙΑ ΤΟ ΜΗΧΆΝΗΜΑ 
	2.1 ΚΑΝΌΝΕΣ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ 
	2.2 ΠΡΟΒΛΕΠΌΜΕΝΗ ΧΡΉΣΗ 
	2.3 ΕΣΦΑΛΜΈΝΗ ΧΡΉΣΗ 
	2.4 ΥΠΟΛΕΙΠΌΜΕΝΟΙ ΚΊΝΔΥΝΟΙ 
	2.5 ΜΈΣΑ ΑΤΟΜΙΚΉΣ ΠΡΟΣΤΑΣΊΑΣ (ΜΑΠ) 

	3 ΕΠΕΞΉΓΗΣΗ ΣΥΜΒΌΛΩΝ ΚΑΙ ΠΡΟΕΙΔΟΠΟΙΉΣΕΙΣ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ 
	4 ΚΎΡΙΑ ΕΞΑΡΤΉΜΑΤΑ 
	5 ΣΥΝΑΡΜΟΛΌΓΗΣΗ 
	5.1 ΣΥΝΑΡΜΟΛΌΓΗΣΗ ΠΡΟΣΤΑΤΕΥΤΙΚΟΎ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ ( 5.1) 
	5.2 ΣΥΝΑΡΜΟΛΌΓΗΣΗ ΚΕΦΑΛΉΣ ΜΕ ΜΕΣΙΝΈΖΑ ΑΠΌ ΝΆΙΛΟΝ 
	5.3 ΣΥΝΑΡΜΟΛΌΓΗΣΗ ΔΊΣΚΟΥ ( 5.3) 
	5.4 ΣΥΝΑΡΜΟΛΌΓΗΣΗ ΛΑΒΉΣ 
	5.5 ΣΥΝΑΡΜΟΛΌΓΗΣΗ ΆΞΟΝΑ ΜΕΤΆΔΟΣΗΣ 
	5.6 ΣΥΝΑΡΜΟΛΌΓΗΣΗ ΠΡΟΣΤΑΤΕΥΤΙΚΟΎ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ ( 5.6) 

	6 ΣΥΣΤΉΜΑΤΑ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ ΚΑΙ ΧΕΙΡΙΣΤΉΡΙΑ 
	6.1 ΣΥΣΤΉΜΑΤΑ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ 
	6.2 ΧΕΙΡΙΣΤΉΡΙΑ 

	7 ΑΡΧΙΚΈΣ ΔΙΑΔΙΚΑΣΊΕΣ 
	7.1 ΠΕΡΙΟΧΉ ΕΡΓΑΣΊΑΣ 
	7.2 ΣΎΣΤΗΜΑ ΖΩΝΏΝ 
	7.3 ΕΓΚΕΚΡΙΜΈΝΑ ΕΞΑΡΤΉΜΑΤΑ 

	8 ΕΚΚΊΝΗΣΗ 
	8.1 ΚΑΎΣΙΜΟ 
	8.2 ΑΝΕΦΟΔΙΑΣΜΌΣ 
	8.3 ΔΙΑΔΙΚΑΣΊΑ ΕΚΚΊΝΗΣΗΣ 
	8.4 ΣΒΉΣΙΜΟ ΚΙΝΗΤΉΡΑ 
	8.5 ΜΠΟΥΚΩΜΈΝΟΣ ΚΙΝΗΤΉΡΑΣ 
	8.6 ΣΤΡΏΣΙΜΟ ΚΙΝΗΤΉΡΑ 

	9 ΧΡΉΣΗ ΤΟΥ ΜΗΧΑΝΉΜΑΤΟΣ 
	9.1 ΈΛΕΓΧΟΙ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ 
	9.2 ΓΕΝΙΚΈΣ ΠΡΟΦΥΛΆΞΕΙΣ 
	9.3 ΤΕΧΝΙΚΈΣ ΕΡΓΑΣΊΑΣ 
	9.3.1 ΓΕΝΙΚΈΣ ΟΔΗΓΊΕΣ ΕΡΓΑΣΊΑΣ 
	9.3.2 ΒΑΣΙΚΟΊ ΚΑΝΌΝΕΣ ΑΣΦΑΛΕΊΑΣ 

	9.4 ΚΟΠΉ ΓΡΑΣΙΔΙΟΎ ΜΕ ΧΡΉΣΗ ΤΗΣ ΚΕΦΑΛΉΣ ΧΟΡΤΟΚΟΠΤΙΚΟΎ 
	9.4.1 ΚΟΠΉ ΓΡΑΣΙΔΙΟΎ 
	9.4.2 ΚΑΘΑΡΙΣΜΌΣ 
	9.4.3 ΚΟΠΉ 
	9.4.4 ΚΟΠΉ ΣΕ ΚΥΚΛΙΚΈΣ ΚΙΝΉΣΕΙΣ 

	9.5 ΑΡΑΊΩΜΑ ΧΌΡΤΩΝ ΜΕ ΔΊΣΚΟ ΓΙΑ ΧΌΡΤΑ 
	9.5.1 ΈΛΕΓΧΟΣ ΠΡΙΝ ΑΠΌ ΤΗΝ ΕΚΚΊΝΗΣΗ 
	9.5.2 ΔΙΑΔΙΚΑΣΊΑ ΕΡΓΑΣΊΑΣ 

	9.6 ΔΑΣΙΚΌΣ ΚΑΘΑΡΙΣΜΌΣ 
	9.7 ΔΑΣΙΚΌΣ ΚΑΘΑΡΙΣΜΌΣ ΜΕ ΔΊΣΚΟ ΓΙΑ ΞΎΛΟ 
	9.8 ΧΡΉΣΗ ΚΥΚΛΙΚΟΎ ΔΊΣΚΟΥ ΓΙΑ ΞΎΛΟ 
	9.9 ΚΟΠΉ ΘΆΜΝΩΝ ΜΕ ΔΊΣΚΟ ΓΙΑ ΞΎΛΟ 

	10 ΣΥΝΤΉΡΗΣΗ 
	10.1 ΣΥΜΜΌΡΦΩΣΗ ΕΚΠΟΜΠΏΝ ΑΕΡΊΟΥ 
	10.2 ΤΡΌΧΙΣΜΑ ΛΕΠΊΔΩΝ ΚΟΠΉΣ ΧΌΡΤΟΥ 
	10.3 ΤΡΌΧΙΣΜΑ ΔΊΣΚΟΥ (8 ΔΌΝΤΙΑ) 
	10.4 ΑΚΌΝΙΣΜΑ ΔΊΣΚΟΥ ΓΙΑ ΞΎΛΟ 
	10.5 ΚΕΦΑΛΉ ΜΕ ΜΕΣΙΝΈΖΑ ΑΠΌ ΝΆΙΛΟΝ 
	10.5.1 ΑΝΤΙΚΑΤΆΣΤΑΣΗ ΜΕΣΙΝΈΖΑΣ ΑΠΌ ΝΆΙΛΟΝ ΣΤΗΝ ΚΕΦΑΛΉ LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 ΦΊΛΤΡΟ ΑΈΡΑ 
	10.7 ΦΊΛΤΡΟ ΚΑΥΣΊΜΟΥ 
	10.8 ΚΙΝΗΤΉΡΑΣ 
	10.9 ΜΠΟΥΖΊ 
	10.10 ΚΩΝΙΚΌ ΖΕΎΓΟΣ 
	10.11 ΆΞΟΝΑΣ ΜΕΤΆΔΟΣΗΣ 
	10.12 ΚΑΡΜΠΙΡΑΤΈΡ 
	10.13 ΕΞΆΤΜΙΣΗ 
	10.14 ΈΚΤΑΚΤΗ ΣΥΝΤΉΡΗΣΗ 
	10.15 ΠΊΝΑΚΑΣ ΣΥΝΤΉΡΗΣΗΣ 

	11 ΑΠΟΘΉΚΕΥΣΗ 
	12 ΠΡΟΣΤΑΣΊΑ ΤΟΥ ΠΕΡΙΒΆΛΛΟΝΤΟΣ 
	12.1 ΔΙΆΛΥΣΗ ΚΑΙ ΑΠΌΡΡΙΨΗ 

	13 ΜΕΤΑΦΟΡΆ 
	14 ΤΕΧΝΙΚΆ ΣΤΟΙΧΕΊΑ 
	14.1 ΧΑΡΑΚΤΗΡΙΣΤΙΚΆ ΜΗΧΑΝΉΜΑΤΟΣ 
	14.2 ΣΥΝΙΣΤΏΜΕΝΑ ΕΞΑΡΤΉΜΑΤΑ ΚΟΠΉΣ 
	14.3 ΕΚΠΟΜΠΈΣ ΘΟΡΎΒΟΥ ΚΑΙ ΔΟΝΉΣΕΙΣ 
	14.4 ΑΝΤΙΜΕΤΏΠΙΣΗ ΠΡΟΒΛΗΜΆΤΩΝ 

	15 ΔΉΛΩΣΗ ΣΥΜΜΌΡΦΩΣΗΣ 
	16 ΠΙΣΤΟΠΟΙΗΤΙΚΌ ΕΓΓΎΗΣΗΣ 
	1 INLEIDING 
	1.1 HOE DE HANDLEIDING TE LEZEN 

	2 ALGEMENE VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN VOOR DE MACHINE 
	2.1 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN 
	2.2 BEDOELD GEBRUIK 
	2.3 ONJUIST GEBRUIK 
	2.4 RESTRISICO’S 
	2.5 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM) 

	3 VERKLARING VAN DE SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN 
	4 BELANGRIJKSTE ONDERDELEN 
	5 MONTAGE 
	5.1 MONTAGE VAN DE BESCHERMKAP ( 5.1) 
	5.2 MONTAGE VAN DE DRAADKOP 
	5.3 MONTAGE VAN HET MAAIBLAD ( 5.3) 
	5.4 MONTAGE VAN DE HANDGREEP 
	5.5 MONTAGE VAN DE TRANSMISSIE 
	5.6 MONTAGE VAN DE VEILIGHEIDSAFSCHERMING ( 5.6) 

	6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN EN BEDIENINGEN 
	6.1 VEILIGHEIDSSYSTEMEN 
	6.2 BEDIENINGEN 

	7 VOORBEREIDINGEN 
	7.1 WERKGEBIED 
	7.2 DRAAGSTEL 
	7.3 GOEDGEKEURDE ACCESSOIRES 

	8 STARTEN 
	8.1 BRANDSTOF 
	8.2 DE TANK VULLEN 
	8.3 STARTPROCEDURE 
	8.4 DE MOTOR STOPPEN 
	8.5 MOTOR IS VERZOPEN 
	8.6 INLOPEN VAN DE MOTOR 

	9 GEBRUIK VAN DE MACHINE 
	9.1 VEILIGHEIDSCONTROLES 
	9.2 ALGEMENE VOORZORGSMAATREGELEN 
	9.3 WERKTECHNIEKEN 
	9.3.1 ALGEMENE WERKINSTRUCTIES 
	9.3.2 FUNDAMENTELE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN 

	9.4 GRASMAAIEN MET EEN NYLONDRAADKOP 
	9.4.1 TRIMMEN 
	9.4.2 VERWIJDEREN 
	9.4.3 MAAIEN 
	9.4.4 SNEL VERWIJDEREN 

	9.5 GRASMAAIEN MET EEN GRASMAAIBLAD 
	9.5.1 CONTROLEER VOORDAT U BEGINT 
	9.5.2 WERKWIJZE 

	9.6 VERWIJDEREN VAN STRUIKGEWAS 
	9.7 BOS UITDUNNEN MET GEBRUIK VAN EEN ZAAGBLAD 
	9.8 HET GEBRUIK VAN HET CIRKELZAAGBLAD 
	9.9 MAAIEN MET ZAAGBLAD 

	10 ONDERHOUD 
	10.1 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES 
	10.2 SCHERPTE VAN DE GRASMESSEN 
	10.3 SLIJPEN VAN HET MAAIBLAD (8 TANDEN) 
	10.4 HET SLIJPEN VAN ZAAGBLADEN 
	10.5 NYLONDRAADKOP 
	10.5.1 VERVANGING VAN DE NYLONDRAAD IN DE LOAD&GO-KOP ( 10.5.1) 

	10.6 LUCHTFILTER 
	10.7 BRANDSTOFFILTER 
	10.8 MOTOR 
	10.9 BOUGIE 
	10.10 HAAKSE OVERBRENGING 
	10.11 TRANSMISSIE 
	10.12 CARBURATEUR 
	10.13 UITLAAT 
	10.14 BUITENGEWOON ONDERHOUD 
	10.15 ONDERHOUDSTABEL 

	11 OPSLAG 
	12 MILIEUBESCHERMING 
	12.1 SLOPEN EN AFDANKEN 

	13 TRANSPORT 
	14 TECHNISCHE GEGEVENS 
	14.1 KENMERKEN VAN DE MACHINE 
	14.2 AANBEVOLEN MAAIWERKTUIGEN 
	14.3 GELUIDSEMISSIES EN TRILLINGEN 
	14.4 OPLOSSEN VAN PROBLEMEN 

	15 VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING 
	16 GARANTIECERTIFICAAT 
	1 ÚVOD 
	1.1 JAK ČÍST NÁVOD K OBSLUZE 

	2 OBECNÁ BEZPEČNOSTNÍ UPOZORNĚNÍ PRO STROJ 
	2.1 BEZPEČNOSTNÍ PŘEDPISY 
	2.2 PŘEDPOKLÁDANÉ POUŽÍVÁNÍ 
	2.3 NESPRÁVNÉ POUŽÍVÁNÍ 
	2.4 ZBYTKOVÁ RIZIKA 
	2.5 OSOBNÍ OCHRANNÉ PROSTŘEDKY (OOP) 

	3 VYSVĚTLENÍ SYMBOLŮ A BEZPEČNOSTNÍCH UPOZORNĚNÍ 
	4 HLAVNÍ SOUČÁSTI 
	5 MONTÁŽ 
	5.1 MONTÁŽ BEZPEČNOSTNÍHO KRYTU ( 5.1) 
	5.2 MONTÁŽ HLAVY S NYLONOVÝMI STRUNAMI 
	5.3 MONTÁŽ NOŽE ( 5.3) 
	5.4 MONTÁŽ RUKOJETI 
	5.5 MONTÁŽ POHONU 
	5.6 MONTÁŽ BEZPEČNOSTNÍ ZÁBRANY ( 5.6) 

	6 BEZPEČNOSTNÍ ZAŘÍZENÍ A OVLÁDACÍ PRVKY 
	6.1 BEZPEČNOSTNÍ ZAŘÍZENÍ 
	6.2 OVLÁDACÍ PRVKY 

	7 PŘÍPRAVNÉ ČINNOSTI 
	7.1 PRACOVNÍ OBLAST 
	7.2 POPRUH 
	7.3 SCHVÁLENÉ PŘÍSLUŠENSTVÍ 

	8 STARTOVÁNÍ 
	8.1 PALIVO 
	8.2 PLNĚNÍ 
	8.3 POSTUP PŘI SPOUŠTĚNÍ 
	8.4 ZASTAVENÍ MOTORU 
	8.5 ZAHLCENÝ MOTOR 
	8.6 ZÁBĚH MOTORU 

	9 POUŽÍVÁNÍ STROJE 
	9.1 BEZPEČNOSTNÍ KONTROLY 
	9.2 OBECNÁ BEZPEČNOSTNÍ PRAVIDLA 
	9.3 TECHNIKA PRÁCE 
	9.3.1 OBECNÉ POKYNY K PRÁCI 
	9.3.2 ZÁKLADNÍ BEZPEČNOSTNÍ ZÁSADY 

	9.4 SEČENÍ TRÁVY POMOCÍ STRUNOVÉ HLAVY 
	9.4.1 DOKONČOVÁNÍ 
	9.4.2 ČIŠTĚNÍ PLOCHY 
	9.4.3 SEČENÍ 
	9.4.4 ZAMETÁNÍ 

	9.5 SEČENÍ TRÁVY S POUŽITÍM NOŽE NA TRÁVU 
	9.5.1 KONTROLA PŘED SPUŠTĚNÍM 
	9.5.2 ZPŮSOB PRÁCE 

	9.6 VYŘEZÁVÁNÍ DŘEVIN 
	9.7 VYŘEZÁVÁNÍ DŘEVIN POMOCÍ KOTOUČE NA DŘEVO 
	9.8 POUŽITÍ KRUHOVÉHO KOTOUČE NA DŘEVO 
	9.9 PROŘEZÁVÁNÍ KOTOUČEM NA DŘEVO 

	10 ÚDRŽBA 
	10.1 SHODA PLYNNÝCH EMISÍ S PŘEDPISY 
	10.2 BROUŠENÍ NOŽŮ NA TRÁVU 
	10.3 BROUŠENÍ KOTOUČE (8 ZUBŮ) 
	10.4 OSTŘENÍ KOTOUČE NA DŘEVO 
	10.5 STRUNOVÁ HLAVA 
	10.5.1 VÝMĚNA NYLONOVÉ STRUNY V HLAVĚ LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 VZDUCHOVÝ FILTR 
	10.7 PALIVOVÝ FILTR 
	10.8 MOTOR 
	10.9 SVÍČKA 
	10.10 KUŽELOVÝ PŘEVOD 
	10.11 PŘEVOD 
	10.12 KARBURÁTOR 
	10.13 TLUMIČ VÝFUKU 
	10.14 MIMOŘÁDNÁ ÚDRŽBA 
	10.15 TABULKA ÚDRŽBY 

	11 SKLADOVÁNÍ 
	12 OCHRANA ŽIVOTNÍHO PROSTŘEDÍ 
	12.1 ODSTRANĚNÍ A LIKVIDACE 

	13 PŘEPRAVA 
	14 TECHNICKÉ ÚDAJE 
	14.1 VLASTNOSTI STROJE 
	14.2 DOPORUČENÁ ŽACÍ ZAŘÍZENÍ 
	14.3 AKUSTICKÉ EMISE A VIBRACE 
	14.4 ŘEŠENÍ PROBLÉMŮ 

	15 PROHLÁŠENÍ O SHODĚ 
	16 ZÁRUČNÍ LIST 
	1 ÚVOD 
	1.1 AKO ČÍTAŤ TENTO NÁVOD 

	2 VŠEOBECNÉ BEZPEČNOSTNÉ UPOZORNENIA PRE STROJ 
	2.1 BEZPEČNOSTNÉ PREDPISY 
	2.2 URČENÉ POUŽITIE 
	2.3 NESPRÁVNE POUŽITIE 
	2.4 ZVYŠKOVÉ RIZIKÁ 
	2.5 OSOBNÉ OCHRANNÉ PROSTRIEDKY (OOP) 

	3 OPIS SYMBOLOV A BEZPEČNOSTNÝCH UPOZORNENÍ 
	4 HLAVNÉ KOMPONENTY 
	5 MONTÁŽ 
	5.1 MONTÁŽ OCHRANNÉHO KRYTU ( 5.1) 
	5.2 MONTÁŽ HLAVICE S NYLONOVÝMI STRUNAMI 
	5.3 MONTÁŽ KOTÚČA ( 5.3) 
	5.4 MONTÁŽ RUKOVÄTI 
	5.5 MONTÁŽ PREVODU 
	5.6 MONTÁŽ BEZPEČNOSTNEJ BARIÉRY ( 5.6) 

	6 BEZPEČNOSTNÉ ZARIADENIA A OVLÁDAČE 
	6.1 BEZPEČNOSTNÉ ZARIADENIA 
	6.2 OVLÁDAČE 

	7 PRÍPRAVNÉ PRÁCE 
	7.1 PRACOVNÝ PRIESTOR 
	7.2 POPRUH 
	7.3 SCHVÁLENÉ PRÍSLUŠENSTVO 

	8 NAŠTARTOVANIE 
	8.1 PALIVO 
	8.2 DOPLNENIE PALIVA 
	8.3 POSTUP ŠTARTOVANIA 
	8.4 ZASTAVENIE MOTORA 
	8.5 MOTOR JE ZAHLTENÝ 
	8.6 ZÁBEH MOTORA 

	9 POUŽÍVANIE STROJA 
	9.1 BEZPEČNOSTNÉ KONTROLY 
	9.2 VŠEOBECNÉ BEZPEČNOSTNÉ OPATRENIA 
	9.3 PRACOVNÉ TECHNIKY 
	9.3.1 VŠEOBECNÉ POKYNY PRI PRÁCI 
	9.3.2 ZÁKLADNÉ BEZPEČNOSTNÉ PREDPISY 

	9.4 KOSENIE TRÁVY KOSACOU HLAVICOU 
	9.4.1 DOKONČOVACIE PRÁCE 
	9.4.2 ČISTENIE 
	9.4.3 KOSENIE 
	9.4.4 ZAMETANIE 

	9.5 VYŽÍNANIE TRÁVY POUŽITÍM TRÁVOVEJ ČEPELE 
	9.5.1 KONTROLY PRED ŠTARTOVANÍM 
	9.5.2 SPÔSOB PRÁCE 

	9.6 ČISTENIE LESNÉHO PORASTU 
	9.7 ČISTENIE LESNÉHO PORASTU POUŽITÍM KOTÚČA NA DREVO 
	9.8 POUŽITIE OKRÚHLEHO KOTÚČA NA DREVO 
	9.9 OREZÁVANIE KRÍKOV KOTÚČOM NA DREVO 

	10 ÚDRŽBA 
	10.1 SÚLAD S PREDPISMI O VÝFUKOVÝCH EMISIÁCH 
	10.2 BRÚSENIE ČEPELÍ KOSAČKY TRÁVY 
	10.3 BRÚSENIE KOTÚČA (8 ZUBY) 
	10.4 BRÚSENIE KOTÚČOV NA DREVO 
	10.5 HLAVICA S NYLONOVÝMI STRUNAMI 
	10.5.1 VÝMENA NYLONOVEJ STRUNY V HLAVE LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 VZDUCHOVÝ FILTER 
	10.7 PALIVOVÝ FILTER 
	10.8 MOTOR 
	10.9 SVIEČKA 
	10.10 KÓNICKÁ PREVODOVKA 
	10.11 PREVOD 
	10.12 KARBURÁTOR 
	10.13 VÝFUK 
	10.14 MIMORIADNA ÚDRŽBA 
	10.15 TABUĽKA ÚDRŽBY 

	11 USKLADNENIE 
	12 OCHRANA ŽIVOTNÉHO PROSTREDIA 
	12.1 VYRADENIE Z ČINNOSTI A LIKVIDÁCIA 

	13 PREPRAVA 
	14 TECHNICKÉ ÚDAJE 
	14.1 CHARAKTERISTIKY STROJA 
	14.2 ODPORÚČANÉ REZACIE NÁSTROJE 
	14.3 EMISIE HLUKU A VIBRÁCIE 
	14.4 ODSTRAŇOVANIE PROBLÉMOV 

	15 VYHLÁSENIE O ZHODE 
	16 ZÁRUKA 
	1 ВВЕДЕНИЕ 
	1.1 ПРАВИЛА ЧТЕНИЯ РУКОВОДСТВА 

	2 ОБЩИЕ ПРАВИЛА ТЕХНИКИ БЕЗОПАСНОСТИ МАШИНЫ 
	2.1 ПРАВИЛА ТЕХНИКИ БЕЗОПАСНОСТИ 
	2.2 ПРЕДУСМОТРЕННОЕ ИСПОЛЬЗОВАНИЕ 
	2.3 НЕНАДЛЕЖАЩЕЕ ИСПОЛЬЗОВАНИЕ 
	2.4 ОСТАТОЧНЫЕ РИСКИ 
	2.5 СРЕДСТВА ИНДИВИДУАЛЬНОЙ ЗАЩИТЫ (СИЗ) 

	3 ПОЯСНЕНИЯ К СИМВОЛАМ И ПРЕДУПРЕЖДЕНИЯМ 
	4 ОСНОВНЫЕ КОМПОНЕНТЫ 
	5 СБОРКА 
	5.1 МОНТАЖ ЗАЩИТНОГО ЩИТКА ( 5.1) 
	5.2 МОНТАЖ ГОЛОВКИ С НЕЙЛОНОВОЙ ЛЕСКОЙ 
	5.3 МОНТАЖ ДИСКА ( 5.3) 
	5.4 МОНТАЖ РУКОЯТКИ 
	5.5 МОНТАЖ ТРАНСМИССИИ 
	5.6 МОНТАЖ ЗАЩИТНОГО БАРЬЕРА ( 5.6) 

	6 УСТРОЙСТВА БЕЗОПАСНОСТИ И ОРГАНЫ УПРАВЛЕНИЯ 
	6.1 ПРЕДОХРАНИТЕЛЬНЫЕ УСТРОЙСТВА 
	6.2 ОРГАНЫ УПРАВЛЕНИЯ 

	7 ПОДГОТОВИТЕЛЬНЫЕ ОПЕРАЦИИ 
	7.1 РАБОЧАЯ ЗОНА 
	7.2 НАПЛЕЧНЫЕ РЕМНИ 
	7.3 ОДОБРЕННЫЕ РАБОЧИЕ НАСАДКИ 

	8 ЗАПУСК 
	8.1 ТОПЛИВО 
	8.2 ЗАПРАВКА 
	8.3 ПРОЦЕДУРА ЗАПУСКА 
	8.4 ОСТАНОВКА ДВИГАТЕЛЯ 
	8.5 «ЗАХЛЕБНУВШИЙСЯ» ДВИГАТЕЛЬ 
	8.6 ОБКАТКА ДВИГАТЕЛЯ 

	9 ИСПОЛЬЗОВАНИЕ МАШИНЫ 
	9.1 ПРОВЕРКА ПРАВИЛЬНОСТИ РАБОТЫ ПРЕДОХРАНИТЕЛЬНЫХ УСТРОЙСТВ 
	9.2 ОБЩИЕ МЕРЫ ПРЕДОСТОРОЖНОСТИ 
	9.3 ТЕХНИКА РАБОТЫ 
	9.3.1 ОБЩИЕ ИНСТРУКЦИИ ПО ЭКСПЛУАТАЦИИ 
	9.3.2 ОСНОВНЫЕ ПРАВИЛА ТЕХНИКИ БЕЗОПАСНОСТИ 

	9.4 СТРИЖКА ТРАВЫ С ГОЛОВКОЙ ДЛЯ НЕЙЛОНОВОЙ ЛЕСКИ 
	9.4.1 ПОДРАВНИВАНИЕ 
	9.4.2 ПОДЧИСТКА 
	9.4.3 СТРИЖКА 
	9.4.4 БЫСТРОЕ ПРОРЕЖИВАНИЕ 

	9.5 ПРОРЕЖИВАНИЕ ТРАВЫ ДИСКОМ ДЛЯ ТРАВЫ 
	9.5.1 ПРЕДВАРИТЕЛЬНЫЕ ПРОВЕРКИ 
	9.5.2 ПОРЯДОК РАБОТЫ 

	9.6 ПРОРЕЖИВАНИЕ ЛЕСОПОЛОСЫ 
	9.7 ПРОРЕЖИВАНИЕ ЛЕСОПОЛОСЫ ДИСКОМ ДЛЯ ДЕРЕВА 
	9.8 ИСПОЛЬЗОВАНИЕ ПИЛЬНОГО ДИСКА ДЛЯ ДЕРЕВА 
	9.9 ВЫРУБКА КУСТАРНИКА ДИСКОМ ДЛЯ ДЕРЕВА 

	10 ТЕХНИЧЕСКОЕ ОБСЛУЖИВАНИЕ 
	10.1 СООТВЕТСТВИЕ ВЫБРОСОВ ГАЗОВ 
	10.2 ЗАТОЧКА ЛЕЗВИЙ ДЛЯ ТРАВЫ 
	10.3 ЗАТОЧКА ДИСКА (8 ЗУБЬЕВ) 
	10.4 ЗАТОЧКА ДИСКА ДЛЯ ДЕРЕВА 
	10.5 ГОЛОВКА С НЕЙЛОНОВОЙ ЛЕСКОЙ 
	10.5.1 ЗАМЕНА НЕЙЛОНОВОЙ ЛЕСКИ В ГОЛОВКЕ LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 ВОЗДУШНЫЙ ФИЛЬТР 
	10.7 ТОПЛИВНЫЙ ФИЛЬТР 
	10.8 ДВИГАТЕЛЬ 
	10.9 СВЕЧА ЗАЖИГАНИЯ 
	10.10 КОНИЧЕСКАЯ ПЕРЕДАЧА 
	10.11 ТРАНСМИССИЯ 
	10.12 КАРБЮРАТОР 
	10.13 ГЛУШИТЕЛЬ 
	10.14 ВНЕОЧЕРЕДНОЕ ТЕХНИЧЕСКОЕ ОБСЛУЖИВАНИЕ 
	10.15 ТАБЛИЦА ТЕХОБСЛУЖИВАНИЯ 

	11 ПОСТАНОВКА НА ХРАНЕНИЕ 
	12 ОХРАНА ОКРУЖАЮЩЕЙ СРЕДЫ 
	12.1 СЛОМ И УТИЛИЗАЦИЯ 

	13 ТРАНСПОРТИРОВКА 
	14 ТЕХНИЧЕСКИЕ ДАННЫЕ 
	14.1 ХАРАКТЕРИСТИКИ МАШИНЫ 
	14.2 РЕКОМЕНДУЕМЫЕ РЕЖУЩИЕ УСТРОЙСТВА 
	14.3 АКУСТИЧЕСКАЯ ЭМИССИЯ И ВИБРАЦИИ 
	14.4 ПОИСК НЕИСПРАВНОСТЕЙ 

	15 ДЕКЛАРАЦИЯ О СООТВЕТСТВИИ 
	16 ГАРАНТИЙНОЕ СВИДЕТЕЛЬСТВО 
	1 WPROWADZENIE 
	1.1 JAK CZYTAĆ NINIEJSZY PODRĘCZNIK 

	2 OGÓLNE OSTRZEŻENIA DOTYCZĄCE BEZPIECZEŃSTWA URZĄDZENIA 
	2.1 ZASADY BEZPIECZEŃSTWA 
	2.2 UŻYTKOWANIE ZGODNE Z PRZEZNACZENIEM 
	2.3 NIEPRAWIDŁOWE UŻYTKOWANIE 
	2.4 RYZYKO SZCZĄTKOWE 
	2.5 ŚRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ (ŚOI) 

	3 WYJAŚNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEŻEŃ DOTYCZĄCYCH BEZPIECZEŃSTWA 
	4 NAJWAŻNIEJSZE PODZESPOŁY 
	5 MONTAŻ 
	5.1 MONTAŻ OSŁONY ZABEZPIECZAJĄCEJ ( 5.1) 
	5.2 MONTAŻ GŁOWICY Z ŻYŁKĄ NYLONOWĄ 
	5.3 MONTAŻ TARCZY ( 5.3) 
	5.4 MONTAŻ RĘKOJEŚCI 
	5.5 MONTAŻ PRZEKŁADNI NAPĘDOWEJ 
	5.6 MONTAŻ OSŁONY ZABEZPIECZAJĄCEJ ( 5.6) 

	6 ZABEZPIECZENIA I ELEMENTY STEROWANIA 
	6.1 ZABEZPIECZENIA 
	6.2 ELEMENTY STEROWANIA 

	7 CZYNNOŚCI WSTĘPNE 
	7.1 OBSZAR ROBOCZY 
	7.2 PASY NOŚNE 
	7.3 ZATWIERDZONE AKCESORIA 

	8 ROZRUCH 
	8.1 PALIWO 
	8.2 UZUPEŁNIANIE PALIWA 
	8.3 PROCEDURA ROZRUCHU 
	8.4 ZATRZYMANIE SILNIKA 
	8.5 ZALANIE SILNIKA 
	8.6 DOCIERANIE SILNIKA 

	9 OBSŁUGA URZĄDZENIA 
	9.1 KONTROLE BEZPIECZEŃSTWA 
	9.2 OGÓLNE ŚRODKI OSTROŻNOŚCI 
	9.3 TECHNIKI PRACY 
	9.3.1 OGÓLNE INSTRUKCJE DOTYCZĄCE OBSŁUGI 
	9.3.2 PODSTAWOWE ZASADY BEZPIECZEŃSTWA 

	9.4 PRZYCINANIE TRAWY ZA POMOCĄ PRZYCINARKI 
	9.4.1 PRZYCINANIE 
	9.4.2 OCZYSZCZANIE 
	9.4.3 CIĘCIE 
	9.4.4 SZYBKIE PRZERZEDZANIE 

	9.5 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCĄ OSTRZA DO TRAWY 
	9.5.1 SPRAWDZIĆ PRZED ROZPOCZĘCIEM PRACY 
	9.5.2 SPOSÓB PRACY 

	9.6 WYCINANIE DRZEWEK 
	9.7 PRZERZEDZANIE LASU ZA POMOCĄ TARCZY DO DREWNA 
	9.8 UŻYWANIE TARCZY OKRĄGŁEJ DO DREWNA 
	9.9 KARCZOWANIE ZAROŚLI ZA POMOCĄ TARCZY DO DREWNA 

	10 KONSERWACJA 
	10.1 ZGODNOŚĆ EMISJI ZANIECZYSZCZEŃ GAZOWYCH 
	10.2 OSTRZENIE OSTRZY DO CIĘCIA TRAWY 
	10.3 OSTRZENIE TARCZY (8 ZĘBÓW) 
	10.4 OSTRZENIE TARCZY TNĄCEJ DO DREWNA 
	10.5 GŁOWICA Z NYLONOWĄ ŻYŁKĄ 
	10.5.1 WYMIANA NYLONOWEJ ŻYŁKI W GŁOWICY LOAD&GO ( 10.5.1) 

	10.6 FILTR POWIETRZA 
	10.7 FILTRA PALIWA 
	10.8 SILNIK 
	10.9 ŚWIECA ZAPŁONOWA 
	10.10 PRZEKŁADNIA STOŻKOWA 
	10.11 PRZEKŁADNIA 
	10.12 GAŹNIK 
	10.13 TŁUMIK 
	10.14 KONSERWACJA POZAPLANOWA 
	10.15 TABELA KONSERWACJI 

	11 PRZECHOWYWANIE 
	12 OCHRONA ŚRODOWISKA 
	12.1 ROZBIÓRKA I USUWANIE 

	13 TRANSPORT 
	14 DANE TECHNICZNE 
	14.1 PARAMETRY URZĄDZENIA 
	14.2 ZALECANE NARZĘDZIA TNĄCE 
	14.3 EMISJE HAŁASU I WIBRACJE 
	14.4 WYSZUKIWANIE I USUWANIE USTEREK 

	15 DEKLARACJA ZGODNOŚCI 
	16 KARTA GWARANCYJNA 

